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Vertenze nei grandi gruppi 
e politica economica 

8u questo tema pubblichiamo domani 11 resoconto di 
una tavola rotonda deir« Unità ». cui hanno preso parte 
Luciano liarca. Sf-rgio Garavmi, M.che'.e Ma^o, Luigi 
Spaventa, Luigi Trentin. 
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In penultima 




Anche i partiti intermedi per una soluzione sollecita 


Concluso il primo ciclo 
degli incontri politici 

Ieri la DC ha portato a termine le consultazioni incontrandosi con PRI e PSDI - La 
Malfa e Biasini: preminenza del programma - Saragat e Romita: convergenze sui 
punti concreti, poi si debbono pronunciare i partiti - Dichiarazioni di ZaccagninI 


ROMA — Si è concluso ieri 
•era il primo ciclo di collo- 
' qui politici della Democra¬ 
zia cristiana con i partili co- 
8titu7.ionali. I-a delega/jono 
de. sempre nella sede del 
grupjK) parlamentiire di Mon 
tecitono. SI è incontrala con 
il PRI ed il PSDI. K il bilan 
CIO di fiiiesla sen-onda e con¬ 
clusiva giornata del confron¬ 
to (tolilKo e programmatico 
tra le for/.e democratiche sta 
so(}i-attutlo nel fatto clic re 
puhhlicam e socialdetiiocro- 
tici -- nel confermare le ri- 
Sfxittive im|Kista/.ioiii — Inn- 
fio sottolineato la necei-.ità 
di giungere a una solu/ione 
sollecita, che tenga conto 
dcircsigcnyia. da ne■,.^uno in 
linea di principio negata. <li 
im impegno solidale per f.ir 
fronte ai problemi della crisi. 

Como proseguirà il eoti- 
froiito tra i partiti ’ K' certo 
che 1 contatti pro-.i'gmramio 
ora JittrnviT.so i < tecnici ». 
cioè i resjKinsabili delle \a- 
rio branche di attuila ilei 
partili (»*conomia. ordine pub¬ 
blico. scuola, .stamixi. ecc.). 
ma non è ancora stata .stabi 
lita la forma c il carattere 
di questo ti|x» di consulta/iom 
suH’a.spetto più priipriamen- 
te programmatico del nego- 
7-iato. Ixi prima serie di con¬ 
sultazioni è .servita, intanto, 
n disegnare una mappa com- 
ple.ssiva dei punti di convcr- 
gcnz.a e di disseiiio che e.si- 
stono. Il vice-segretario del¬ 
la DC. Galloni, ha detto a 
conclusione degli incontri di 
ieri che martedì prossimo l.i 
delegazione ufficiale del suo 
partilo HI riunirà insieme a- 
gli esperti democrisliani: ma 
non è e.scluso neppure, per 
il giorno .siicce-.-.i\o. un in¬ 
contro con Aiulrtotti. 

Zaccagnini, con ima dichia¬ 
razione conclusiva, ha loluto 

d.ire una risposta ind.retta 
alle sollecitazioni degli altri 
ixirtiti iKT una .soluzione chia¬ 
ra e rapida. Dopo avere no¬ 
tato che -si sono registrate tfei 
collo(|ui s apprczzahili con¬ 
vergenze il negri tarlo del¬ 
la DC ha soggiunto: i Si è 
conclusa cosi la prima fase 
del nostro lavoro, al termine 
del (piale ei riserviamo di 
t'aiutare i risultati risjiettan- 
do. peraltro, t'eridente ur¬ 
genza dei tempi. Senza vo¬ 
lere nè anticipare una vidn- 
tazionr compiuta di (pianto 
fin qui è stato acquisito, ri¬ 
leviamo la misura ch'impe¬ 
gno che hanno caratterizzato 
questi contatti condotti da noi 
in piena fedeltà al mandato 
che ci era stato conferito 
dalla Direzione del nostro 
jvirtito c. In questo momttro. 
ha detto Zaceagnim. !,i DC 
dà la * prevalenza assnìuta > 
alla ixissibilità di un accordo 
programmatico, riserv andosj 
di os.miin.irc .gli as;vtti po- 
I tici gtficrali ai iin .secondo 
tempo. 

I due col!oc|ui di ieri, quello 
il PRI e qiit'Ho vo.u i! 
PSDI. hanno pirtato alla io 
rifica di pos>/.;on. e'io in p ir¬ 
te erano g;.i om.'r.'O nei due 
partiti. I repubb’.uam li.inno 
ribadito d. \oIer d.ire la pre 
valenza agli a'peit . come di 
cotio. « d contenuto ». » .iW' al 
programma, nei'.i cofn.n/ione 
-- p.ù volte alTerm.i;.! d.i l_i 
M.ilfa — 1 ile un a. cordo ;>ro- 
pramm.it. co ha im vit.ihilm-cn- 
tc anche un s-Vp.Meato politi¬ 
co. I .s<vialdem»vrat.ei hanno 
dichiarato tcon Saragat* v.'ie 

scolte che atte.n.gono al co¬ 
siddetto < quadro politico » ri¬ 
guardano s,ir>ratt:itto i .grandi 
partiti, o quindi la DC. :ì l'CI 
t il PSI. mixitre il PSDI punta 
• una inte.sa programmai c.a 
1.1 quale -- 'e realmente ado 
guata — piatrehiv o-s^ere « ce- 
•tita » noi pressimi mcs: dal 
l’alt naie gova'rno. 

Dopo l’mvsxi’ro coi ],i DC. 
nella tarda ni.ilt.naia. ; re 
pubblicani hanno iumv amente 
puntualizzato la lor-i p-i.s zio 
re otm dichi.araz.on; di H -1 

s.ni e I«a Malfa. Il .sogretar o 
del PRI SI è riferito sopra! 
lutto allo qik'.st.on: dell’ord.'^e 
pubblico e deirev'onomi.a. Per 
quanto riguarda il pr.mo aspet¬ 
to. ha detto ohe il PRI ha prò 
piisto die. mtiitre si prepira 
no propiiste org.in;chc. s. pren 
dano anche deels.oni tenden*; 
A .sospendere temixvraneamen 
le < disposizioni valide in re 
girne di normalità, r ime ad 
gsempin quelle npuordanti per 

C. f. 

ISegue in penultima) 


nOM.A — La produzione Industriale ha registrato un 
aumento del 10 per cento nel mese di marzo rispetto 
all'analogo mese del 1976. Nei primi tre mesi deH’anno 
raumento medio è stato del 10.9',. Vanno bene le indu¬ 
strie meccaniche e dei mezzi di trasporto, col 18'1 di 
aumento, peggio le alimentari (8.7'; i. il cui ba.s.so ritmo 
è conne.s.so alle difficoltà della produzione agricola. L'in¬ 
dagine di opinioni ISCO Mondo economico fra gii im- 
prendilon .segnala un maggiore ottimismo fi a i dirigenti 
di azienda. La maggioranza delle imprese ha ordinativi 
sufficienti per i prossimi mesi. La crisi re.ita quindi 
acuta nei grandi settori edilizio ed a'gricolo. oltre die 
in settori di base, come la cliimica. clic opeiano molto 
al di sotto della capacità potenziale In questi settori 
rindeliohniento della normale domanda dei consumatori. 
1 ilovata dall’indagine ISCO. ncliiedc lo .sviluppo di pro¬ 
duzioni .sostitutive delle importazion; o rispondenti a 
nuove esigenze sociali, come nel caso dell'edilizia. Alcune 
misure — come il rincaro del 20'- per il terrò impiegato 
nell'edilizia deciso dalla CEE -- spingono addirittura in 
.senso contrario. 

Dopo un tentativo di rivolta 

Torino: fuggono in 15 
dni enreere minorile 


Sei sono stati subito ripresi — L’evasione attuata mentre una delega' | 
zione stava trattando con il direttore e i due giudici di sorveglianza j 



TORINO — Quindici ragazzi, fra i sedici e i diciassette anni, sono riusciti a fuggire ieri 
dal carcere minorile di Torino: sci sono sfati ripresi quasi subito. Degli altri nove non 
si è trovata più alcuna traccia. La fuga in massa dairistitulo < Ferrante Aporti > è avve¬ 
nuta al termine di un tentativo di rivolta. Nella foto: l'ingresso del carcere subito dopo 
l'evasione. A PAGINA 5 


i Le amministrative confermano Tavanzata dei conservatori j 

li LABURISTI PERDONO LONDRA! 


Resta alto 
il livello della 

i 

I produzione 
industriale 
+10 per cento 
anche a marzo 


I Cambiamento di maggioranza anche a Liverpool, Birmingham, Manchester e Leeds 
I tl partito al governo ha conservato le sue posizioni in poche tradizionali roccaforli 


I Dal nostro corrispondente 

I LONDRA — Un a'.tro e p.u 
! cr.Uf :r,;ic;.i) abui'.-l.t .11 In- , 
! gii.llcrr.i c iiT-l G.i'..o.' ii.i fat- 
I to .-ozu to a. c ii.a 

. .-vinti pi'.il.to .--ub.to d.i. cali- 
j <:.à,it: .zmcrn.it; r.t..e e.c- 
I z.on: a:nm:n.-.:r.it:ve d: due • 
, v.iirn. pr.ma ;n tx'ozia. Si e.a . 
[ vol.r,»). g o'.vdi ixr 

' r.nno.o d: '.ì9 con->.gl. prov.n | 
I ciali in Inghilterra, e otto nei j 
1 Ca'.'.es oltre che per le am | 
i min.-'traz.en: regienal. d. 

I 7 centr. n'.etropo..;an: fra cui ; 
I Londra. 1 

j Dovu.nquc . '..ibur.':; hanno ; 
i ceduto ierieno con uno ! 

[ .'tamento ivrccntu.i.o medio ! 

, del 16 per cento a fa.ore de. i 
I con.-'r\a;o.-.. Quc.-,:, ult.in: { 

! quando lo apozl.o dello iene- , 
! t*' a\e\a razu.unto . tre j 
' quarti del to'.a.e. avevano con- | 
j qui.'iato ii.a p.u di m.lle 
j nuovi ^cug. I labur.,'-:. ne i 
' avev.ino ix'rdut. oltre StVl I ; 
j l.bor.il; er.mo sta;: prat.ca- ; 
! mente sjxizzat: v.a nu>rcnrio • 
I a mantenere .-olo ^e. de. l.ìl i 
'Cgg. da e--»'i detenul. in p.e i 
cedenz. 1 . j 

Il r..->u;iato finale die ì. i 
renderà noto .'O.o ojg. non j 
ì potrà cne confcrm.iro .! mu i 
I tato p.inorama pol.tico. a 1:- I 
* vello Icv.i.e me vede oia .1 ' 
ma3'..cc.o dominio conserva- j 
ter". ! 

lamdra e p-i.-v-ata sotto i ! 
contro.lo ile; cor.'H'rvator: con | 
62 .seg.g. a 26. Nel '7.8 i la¬ 
bur.avevano ottenuto .67 I 
seggi, 1 ocnservator; 3,8, i IN [ 
bt’ral, 2. Nella capitale m e ' 
I .noltie rcg.-strato un iif.usso t 


del voto d. protest,! sulle li- • 
sit do. Iroire naz.onale il 17 ! 
nula vo:., 10 ivr lento• o- 
si.i de!rori:.ir...’/.i/ one di do ' 
.•-‘i.i l'iie .s. .acni.' c.i o-,'!!!--: 
v.imente eo. razzismo, la stx' 

1 U..1-'.one contro g.. .mm.z'a , 
la {'r’.n.igog .1 de. « b.an 
di poveri >>. 

I laour-sti Jianno ceduto la • 
m,i_’g.cran/,i .mene n«. e am 

min.'Tazion. metropolitane d: 
quattro grosse città co.me L.- | 
verpool. Birmingham, Man- ■ 
die.'ter e Leed» Hanno potuto . 
conservare le loro pos.zion: • 
solo in trad.zional; rcccafor l 

t. sociali.stc come Durham c . 
Newc.ist.o. oltre che nello j 
York'h.re mcr.d.ona>. In 

q. :e.sta ult.ma zona le auto 

r. t.i letali avevano r.fiutato > 
d. aument.irc .. prcz/o dei ' 

b.gliott. sU. tr.i.'port. pubb..- 
i. Ignorando i r.petut; r.ch.a 
m; .governat.v. m que.-to sen 
-'O o l'op.nione pubbl.ca li ha 
appogg.at.. 

II r.nc.iro de. .-crviz.. .1 prò 
bioma del.e ab.taz.on: e i re¬ 
centi fagli della spe,-.a pub¬ 
bl.ca hanno cosi itti.to tre gres , 

motivi d. conte.-itaz.one al- i 
la b-a-e do. drammatico ca- I 
lo de. .-.uffrag.o labur.sta L.» | 
protC'ta SUI prezzi, sul costo , 
dd'a v.ta. -su. sacnf.ei ere- ' 
•scenti. SI caigula in un con- ; 
fu.'O des.derio di mutamen ■ 
to di CUI vengono a b^nefi- i 
care .u».s .'0 . i en.-erv.ilor.. i 

lì r.suitato del.e amm.ni- i 
strative in Inghilterra. Gai- ! 
les e Scozia, questa sett.m.i- 
na e indicativo d. uno sta- ] 
to d'animo assai diffuso. Na- i 
turaim.*i:e gl. esponenti con- i 


-'•erv.iton hanno .ntore.sse a | 
l-'-ggerlo come un .-egna.e che [ 

s. pro.etta ma ni. quadro po- ! 
, t.vo genera.e prò.udendo an | 
un non Icnt.ii'.o ..imb.o d: go- j 
verno Tutt.iv .i non v s,«ran . 
no riìx'rt Us.'.on. ..m.mc.i.ate .n 1 
quo.-IO .-em-.D I. man.i.iio go- 
verii.it vo sc.ide solo l'anno 
pro-s.mo e g.i esponenti labu 

r. 'i. mentre e-sfcano d. 
-idraminat-Z-zare la s.tuazione ■ 
tornano a spiegare il rove¬ 
scio e.etforale con manifesta- 
z.on. d, .mpo.oolariià transi¬ 
toria dovuta alle :n.sure pro- 
teit.ve Cile si sono rese ne- I 
cessane per a4(rontare la cr. | 
-SI econnm.ca. La sconfit- j 
ta er.i largamente prev..s!a. ; 
Questo non s.enif.ca automa- ' 

t. camente che v. s.ano ades¬ 
so il 'enipo e ; mezz. per por- 
V. r.med.o prima del. a pros- 

s. nia consaliaz.one .generai". 

Il segretario dt.’! p.irtito la- 

bur.st.i Ron Hayward ha co¬ 
munque os-ervato- « Il gover¬ 
no ha b.sogno di p.u tempo ; 
per d.inoitrare cne ; provve- j 

d. menti dogi: ultimi tre anni ' 
r.sulteranno der.s:v. nc.ln r.- 
pre.'.i econom.ei dell.i Gran 
Bretagn-.i Quando que-la 

rà realizzata l'e.ettoraio :or 
nerà .a sostenerci ". Per un 

e. ^ponentc conservatore la ra- i 
glene del caprivolgimonto del ! 
voto è da trovare nella .<cr.5. i 

f. r.anz.ar.a e nelle grand: ! 
preozcup.iz;on: che es.sa gene¬ 
ra. ovviamente la c.ttadinan- 
Z.Ì pensa che occorre camb.a- 
rc . d.r.gent. i'. 

Antonio Bronda 
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La sentenza 
attesa per oggi 

Camera di 
consìglio 
notturna 
per i 
carnefici 
di Cristina 

\’0\’.\R \ — D.i un gior 
no in camera d. vO!i-.ig!io 
I.i Corte (i'.\ssi',c di N’ov.i 
ra j>cr discutere il verdci 

10 sui 2,t imputati del .-.e 
(luestro t* di'irassussmio di 
Cristin.'i -Ma/zotti. La .sen¬ 
tenza è attesa [xu' oggi. .\ 
due anni di distan/.i dal 
delitto (la giovane fu r.i 
pita aH'iiiizai di luglio del 
197à e fu nlrovala inori.i 
in una disearaa il 1 .set 
(einhre) .si i-orieliidi' un di 
battimento, che. se ha v i 
sto ancora as^t-nti i boss 
della grande mafia, li.i 
avuto {vrò il mento di sv e 
lare molti dm meccanismi 
e delle eonrmen/e — aiielie 
al livello bancario — che 
consentono il (lerix'tuar.si 
(il (jiiesti orrendi emnini. 

11 P.M ha chiesto dieci er¬ 
gastoli. A PAGINA 5 


Conferenza stampa del ministro Bonifacio 

«Per la giustìzia solo 
il pronto intervento» 

Difficile impostare programmi a lunga scadenza in quanto mancano le 
strutture • Lettera al CSM - Procedimento disciplinare per alcuni magistrati 


'ROMA — «Tanti lustri non 
dico di inerzia, ma certo di 
sottovalutazione del problema 
giudiziario, .si iwgano ». Con 
queste parole il mini.stro di 
Grazia e giustizia Bonifacio 
ha introdotto ieri una con¬ 
ferenza stampa convoca¬ 
ta per « mettere al corrente 
l’opinione pubblica della si¬ 
tuazione, nei suoi aspetti ne¬ 
gativi e positivi, e dei prov¬ 
vedimenti già presi o in via 
di definizione ». 

Il ministro è partito da 
una considenizione di fondo: 
il deterioramento deH’ammi- 
nistrazione giudiziaria, frutto 
di errori compiuti in pas-a- 
to. non permette al momen¬ 
to di dare mano alle gran 
di riforme che pure .seno 
mature. Egli ha fatto rcsem- 
pio del nuovo codice di pro¬ 
cedura penale che non potrà 
entrare m vigore fino a qu.in 
do non saranno apnrontate 
le strutture necessarie per 
farlo realmente funziona¬ 
re. « Non passiamo permet¬ 
terci — iia detto Bonifacio 

— che accada quanto è suc¬ 
cesso per la riforma |Ktu- 
tenziaria non attuata in al¬ 
cuni aspetti proprio per ca¬ 
renza di me7.zi-. Dunque oggi 
SI possono .solo adotta¬ 
re provvedimenti di «pronto 
intervento " per tamponare le 
falle piu vistose, « ma — h.i 
detto ancora il ministro — 
queste .soluzioni devono an¬ 
dare nella direzione indicata 
dalle linee delle riforme ge¬ 
nerali )'. 

Anche se parziali, allora, 
questi provvedmienti. poiché 
SI inseri.scono in un di.sror- 
so molto più ampio, nanna 
bi.so.gno del sastegno d: tiii 
te le forze democratiche: rOc- 
corre animo concorde » -- ha 
detto Bonifacio — « a -co-min 
ciare dalla amministrazione 
della giustizia >\ 

Per rendere concre'o ejac- 
•sto indirizzx». il rninis'ro ha 
inviato una lettera a! Goii.->i- 
giio superiore dell.i :r..i t:,-,T.i- 
tura cniodenclo la co'laoo'.i 
zior.e nello studio d: una 
strategia glob.ile ceii'ro cr; 
mine. Tale collalvir.izio'.e in 
effetti e già r.oerante • nono¬ 
stante le remittenze che vim 
gono frapposte anche aH'm- 
temo del Con.<igho <ta 
quanti temono una •< comm.- 
siione de; ruoii » tra mag.- 
stratura ed ese.'’ut:vo>: nei 
giorni scorsi subito dopo i 
fatti di Tonno il CS\Ì ha 
proposto li ca.Tibiamento di 
alcune norme proceaurah per 
impedire a: detenuti che «zio 
canon a far nnv.are : pro¬ 
cessi di pxiter essere .marce- 
raf- per decorrenza dei ter¬ 
mini. e taie proposta e sta¬ 
ta fatta propri.i dal .governo 

L'altro ieri il Consigl.n su 
periore ipresetite il PG Boc¬ 
cia arrivato :n tarda .-er.ita 
per precedenti impegni» ha 
.mixistato un di-cons*") glou.i 
le sulle m-sure per fronteg¬ 
giare : problemi deH’ordine 
pubblico Iza di.scnssione pro¬ 
seguirà la prcs-sima settima¬ 
na c SI chiuderà prob.ab.i 
mente con indic.azio.m p.'eci- 
se da sottoporre al governo 
e alle forze pohtiche. 

Ma veniamo ai sin.gol; pun¬ 
ii tratfati da Eionifacio nei 
corso della conferenza stam 
p.a. 

CARCERI — E’ uno de. 
punti più dolenti della situa¬ 
zione. Si sta andando avanti 

— secondo :1 ministro — sul¬ 


la .strada della creazione di 
alcune carceri sicure. Due sa¬ 
rebbero già pronte: l'.Asin.ara 
e Volterra. In queste carce¬ 
ri dovrebbero es.sere eoncen- 
trati 1 detenuti pili perivo 
losi. « Quanti sono’» » è sta- | 
to chiesto al ministro. «Non 
un numero eccezionale » — 
è stata la risposta. 

II controllo aH’PSterno de¬ 
gli istituti penitenziari c sta¬ 
to affidato, come è noto, al 
generale Della Chiesa che, 
secondo il mini.stro. dispor¬ 
rà di circa 3000 uomini, se 
andrà bene il « richiamo ' di 
c.arabimcri c agenti di ciis»o , 
dia in congedo. Questi nomi- I 


□ I Consigli decideranno 
sullcr iscrizioni a scuota 

fa* nuove di.spo.sizioni emanate dal m.niotero 
della Pubblica istruzicnc .il po.sto di quelle iiti 
rate. s|x*ttera agì. organi collegiali -■scegliere : 
rraeri per le domande eccedenti. A PAGINA 2 

□ Manifestazioni in Friuli 
a un anno dal disa.stro 

Manifest.iz.mi comuieinor.ilive delle viitime del 
terremoto di un anno fa .si .sono .-.volle ler. .n 
Fr.u::. dove e .st.it.i .'eg.st.'•,ai.a una .sco-.-.a d. 
.Impestamento rie; qii.n’o grado della mm'.i Me;- 
calli. “ A PAGINA 4 

□ Come fu dirottato 

in Israele Furanio CEE 

I,'r\ d.rettore del c.xatrollo comun.tar.s. Kiir.ro 
Jacchi.i. ìi.a formul.i’o una .'^er.e <1: .potè-,, .-.ul 
dirottamento .n Dracle d; 200 tonnellate d; ura 
n;o nel '6.8 C.Tinvolt; r.eiro;x'r,iz..one ; .servizi .--e 
greti d; Bonn c alcune 'Oc.eta. A PAGINA 4 

'□ L’intervento di Luciano Lama 
al congresso della CdL di Roma 

Oh squilibri so<-;.ah della capitale — h,i detto fr.a 
l'altro li .seg.''et.ir;o delia CGII. - moìtiplic.ino . 


.si-'n; fi! e-.plom.o.i; d. ti'n.m.nni fori.il. 


Dci L 


qu".--''on" Roni.i 
movimento oncr.a.o 


deve f.tr.s; c.ir.ro lut'o il 

A PAGINA 12 


ni. ma anehc la metà, soia) 
più che sufficienti — dice 
Bonifacio — a garantire la 
sicurezza esterna. 

Ma contemporaneamente 
bisogna che entrino in 1 un¬ 
zione misure nuove all'inter¬ 
no delle carceri. Qualcuno ha 
mostrato perplessità nei con- 
f.'-onti di quest! generici prov¬ 
vedimenti eviunciati dal mi¬ 
nistro che .sembrano andare 
in direzione contrari.i allo 
sp.nto della riforma. Boiufa 
fio ha tenuto a precisare 
clic « la riforma deve ancia- 

Paolo Gambescìa 

(Segue in penultima) 


Carter al vertice di Londra 

Troppi problemi 
per così poco tempo 


Dal nostro inviato 

I.ONDR.A — Troppi probionu 
jx'r casi ixK’o loni.no e per¬ 
sino lut.le annotar») .M.i l,i 
verJà c che que.-.:o vertice d; 
Lonciia. come quell, di K.ini 
bouiilei e di Porloi.i») .he 

10 hanno piecedii!»). .. .ir.n,») 
nel 197.8 e l .-ecoiuit' n». liiVo. 
btii d.lf.cilment»' p.vi.t ti.ir 

t.ire <i le.a'e .-o'.ii/iiine . j) o 
blom che sono .■'ii! l.ipp. .»> 
Né quel': nter '. .il'O ■»• de.i 
te. no fiiie’..! rel.itiv. .u i.ip 
porli tra il m»»ndi) e.ip i.i r.' 
co -.vi'uppato e qiie'lo de. .--o’- 
tfi.'.v.liipiX). L'.i.gend.i de: c«). 
loqu. e tiilmen!»"' liit.i e in 
trecciat.i thè non .s. iitac * 
anfora a comprendere ivnie 
in quale sede -- .se nel c»)!.--o 
de: colliiQu; a sette o di qu» .- 

11 a cimiue o di fiuell: .i du;' 
— 1 nodi autentici vcir.iniio 
af! iont.it 1 

.Suiratmo.-»fer.i di'' \ui’i'iiit. 
d'.r.tia pari". gr.i\ fio eoi. 
.stenti sin'oni di d..-"-.i)o:! 
O.sc.ird. pf’r mo'.ti.ire elle 'a 
Kraiu sa tiC le .t. suo ■ uo o 
auionomo risnetto .i. .i C’o.i. i 
nità ouiop.'.i. non e .-’.i'-) in» 
■■Nente a' p’.in/-' olle’io ila 
Callagnin. .lenkin». il pres,- 
dente de.la coiniii..''.s;onf de.- 
la CEE. ti.'.sa; a mil.ncuore o 
non .sen/.i piilemiche .si ae 
contenta th partecipare solo a 
una parte de le fii.seii.ssion e 
non .1(1 ;iltre. come se l.i Co 
munita euroix'a fo-.se un'enii- 
tà fantasma [X'r ferii .i.spet 
li c concreta pi'r .iliii. i [in- 
mi ministn deU'lialia e del 
Can.ulii veii'gono amincs.»! i 
un certo tipo di incontri m.i 

c. scliis: d.i alti’., e cosi vi.i 

Tutti sanno m cfletti. e : 
france.si h.inno avuto qiiesi.i 
volt.i II mento d: dirlo aner- 
tam‘lite, che l'incontio .1; 
^iMìulra .serve inu ehe altro .i 
oflr.re al nuovo pie.sideiue 
ameneano un primo. po.-..sibi;e 
palcoscenico .mernaz.onale 
l>er al fermare l.i su.i liinz.o- 
ne di leader dcll'fX'eideiilc. 

Carter è arrivino a Lon¬ 
dra. as.sicura Tnne nel suo 
ult.mo nume.’'(>, con i'inten- 
ztone di dimo.strarc che i suoi 
.nterloeiiton non h.inno .i 
che lare con «un altro pre¬ 
sidente imix'nnle ehe .m- 
pone disegni elaborati a W.i- 
bli.ngton ner il mondo .nte 
ro ». bensì soltanto con un 
« p.iri ». E’ un’idea diff.cile 

d. t accettare a .scatola chui.sa. 
Non s; vede in qu il modo, m 
fatti, anche volendo, il c.ipj 
della Ca.vi B.anca pos-sa a 
gire considerando di essere 
sullo ste.sso p..tno degli .l'i. 
.D.irtec.p.inti .il vert.ie. No.i 
io ha fatto, de! re.-.to. mn pri¬ 
mi cento giorni della siia 
presidcnz.a. Ed e inolio ;m 
probabile eh" .o f.i(‘-.,i .i Dm 
dr.i nono.^t.iii'e le sue (i.i h.a 
i.i/.OM. di umilM 

Tutto il peso 
(IcirAincrica 

K nora. in eflett'. eg., ii t 
.ig.'o tenendo conni p-..n,i 
d. tutto dt'l i>e.'<> ( 111 - l'.-\ni» 

: ;ca d; Litio e.- re." i .i •! 
mondo di ogg. e guarii,indo 
londament.ilrnente ae': in'e 
re.s.'i del ixie-s»-» che 'gover.i.i. 
Gli cscmp: piu prob.int. so 
no stati la jio.-.zifir.f a.s«uir.i 
-stilla quf-st.one del plutonio, 
.-.ul pa.no jier l\.nerg..i, .-.n. • 
mi.siiro adottate jx-r te.ntare li. 
ev it.irc ehe reconoinia ,'im- 
ne.ina sub.sca un.i nuov.i. gr.i 
ve ricaduta Ognun.i d' qu" 
.-■'c p-n.-./.o;’.: h.i ;).''o\o-i»! 

ront:M.= t!. e p-?r r.ig nn; d ver 
-Sf'. com» no: iv.i i \eir Yo'\ 
lima d: ler.. in a.meno 'r- 
de. grand’ .K.» .it. d“g'; .St.i'. 
L'n.t.’ Kiar.ii.i. (Jenna.i..i, 
0:.ip;xine 

S; tratta d. vedr-if* ades-.) 
p.uttos'o. f..:o .ì q i.i. p i . I 

superati e fino a qu,». pur » 
ixa-./.o.:; d. C.trter pa-.-oii'i 
diventare conv.nie.T: p : 
tutt. Molti .ledubdiiei M ). 
t. p-n.'-.ino. .n efiefi. i n»' 
s:,a in atto ne. pie'i d- 
Ocr dente e-ip.M .-t • .i u.i i 
te.idenz.» .t setter..-..i/V.i'e .» 

riv^'erca dell" d: il-c t.i ii 
iin.i cri', '-'ne 'Cmp'-'' n n 
rivel.i d; e.f'.afcre -.‘'a'‘ i ., 
.e e eh" lasr a m irg n r .'re' 
•; a .n./iit.v" eoi •■•••.•.■»• I 
s ntoiiT sono ninieras" ri.i ..» 
.-Ta.', d". .1 f•in;e.-''-’.z.i N" -ì 
S id dove n.on '.-vee .a e . - 
Ixor.ire tin.v p-.-.z.o'c conni 
.ne per p-Dr.''e .s'u b,a.s; nu<tve ; 


la ponti i»''.i 


renai Mondo. 


‘ »..e erav. di.-ugu.tgliain'e che 
1 ca:.ifori.'.nino la iw.ss bililil 
j de. p.u’s; tiell'Oecidcnie oa- 
I p t.il.si'io nel iirocurar.si fon- 
j ateiini'ive di energi.i. per 
] iM.i p.in.ire del vuoto politi 
[ e»i ,'uiiipe»! p'»i\,)c.it(i d.il’.i as- 
I .-e”'a d’ ’.in' ’'.tes.i efft’ttiva 
tri . n.ie- de'.i Ct'inu'nia 
‘ Iai i.i.n.i p.v)!»)nrii d. (lae 
' s'.i tende '!/.1 ,il..i settori.i.iz 
, /.i.’»>>;»' (le..,t ' c»''»a d. \ .e d' 

u. '» .1 1 . e n.'. l.i"o ehe la crisi 
I i-'u- h.i .ft.in.igli.ito l'eeono- 
I .11 .1 de. 'Oi'» ab-nti- e Ixni lon- 
! t.i M ti.n. e. .-e:»' siipeiit.i no- 

ne.-’.iiue ' »i!• nni.sino sKuidie- 
. r.r.i »i.i veri.»e il; Rarnbouil- 
.et e p.u rv eentemenle da 
i filli''.ti d. IVirtor.eo. Lo diiim- 
j sti.ino. li.i g'i altr. dati, le 
‘ e !U' lelati'.e (il..i disiX'f iipa 
. /.Olle d.i uii.i i>.irte e fii calo 
i deg.i invesiiinenti dall'.iltra. 

1 disoccupati 
' in Occidente 

' .\vu;;.\.i .. .\'cic YoiK Ti 

i|U.i..li gnu no l.l vile 
.ii)b..i iK) i.igg.ii.Uo .1 livel 
I .(> d d.. Uff .ip.i non»' i).u c »0 

v. itod.ig.i .inni ireiu.i >; qua- 

' ilei, nnlumi nega .Si.i'.i 

L’nit.. ciri.i un nn'ioiie e 
ni- '/»> .n Ki.invia, p.u eh u.i 
‘ !n...o.ie nel'.i Kl'T c cosi via 
' N'f gli Siati Uniti li 18 iJcr 
' ci .Ito (k. nu.ile (k'i thsoccii 
1 p.u. sono g.f'V.iin. in Er.in 
' c;.i il 40 p'r tento h.inno me 
, no d' 28 .fin i- il 28 jx'r con 
' IO :>i Cu rm un.i l’.ir.idel.i 
mente e .n [u.-poi/ »)n. .inalo 
, 'ghe si .'ono eontia'M gl: invc 
stimt'P.t; iif’! ..ettori poit.inu 
(ieil'indiis" 1 .1 nel corso de 
, g.i ulMin emine anni es.si 
.-.uno finn liuti d.il 1(5 .il -8 
, ;x"r cento in (ìiappone. d<il 7 
il 4 per ce’ito in Krancia. 
ti.t. 8 .ill'l i).'r cento negl. 
.St.r: Unit.. d.il .8 fiHT ..8 ix'r 
I cento nella fìe-mama fotle- 
' r.ilc. Ne s. vedo.u) .segni di 
I iniics.i. di stimolo ad aU,ar- 
' g.ire l.a Isi.-e produttiva in 

■ m .stira tale da imix'dire la 
(■'•esef’n'e margina lizza/ione 

’ ehe no deriv.i per settori som 
' pre i).ii e.si de'le .società 
I cap.tiili.stlene sviluiipatc. Per 
' (pi.Ulto riguorda il T'orz.o Mon 
. do ba.sta richiamare un solo 
da'o L'indclm.imento h.a lag 
giunto l vela ;iddirittiira in- 
' sopportabni, senza ohe si .sla 

■ in grado di proixnre misure 
afe a (•on;*'nerlo. 

Q.h's’o e dimitue lo slond»i 
, dci \trtae d. Londi.i ed e 
.n fpieste condi/ion. ih»' i' 

' .luovn prc.sidente deg'i St.ii; 
r • dovi a. se lo poli.i. o! 
1 . •• .-.i.uz.on: co.à'ttive ero 
! d.o: ; !/■ sue intciiz,oni |>os- 
, .- ; IO s» re .ixlevo i. m.i il pm 
1 I) >’ni i è (he le buone nton 
' (in .lon Ivt.i'.ino D..sse una 
' '.() •,! K s,-.nger. m‘! pif n»> 

! (k . 1.1 cri.s.. eh,' la d!--,gra/.!.a 
de . Off .dente era d. non aver 
■ (i\ 1*0 am or.i un Ke.vne.s dei 
, 'l'fi. '.'inn. E' i.en.s.ib.lc che 
C.iìt- r .S..I n: gr.ido di t'sib.r- 
lo .nir):'ovv.,-..inu‘iPe al’, rlu 
. 1.0 1 . d. ogg- V ri! domani? 
l’i fpie.-',' e.uid:/on.. tutto 
I (ine.lo 1 il" ;)o';,i f.f.e e 

\ed"'" -f .u r;ii--r.r.i a trova 
’e -1 1 m.n mn di coesione lea- 
e npp iri' s" .s; tin rà ron l'ap- 
' p’-olond.rf' l I t-’ick'nz.i a cer- 
, .‘.are < 1 ; ii-f.re d.i. a crisi .at 
Tf.erso soluzioni s"ttor..ll. <8 
add.r't'iri naz.on.tli. 

Il v"rt:re d; I.eindra è un' 
oeci-.oi,' Il "'lovo pre-iden 
inv'-n .no l'h.i corc.ita Ch,’ 

, • g'i :;)---1 " .-.ip‘) .1 far'.) 

l'ifar-- l'nterrog.itiv.a <1 
. g.’. i- o rmiretante d.il'a 
ir.‘ ' 1 eh" "//er"V/ Trihuvc 
Drop-o oggi nubb'.c.i .n pr 
, ni' 11 ' ' 1.1 ‘.'-ondo eir. Car 
' .11 ..nime-'O d- e-er.f 

',<g . i‘‘ q'i fido nel pruder’ 

• , • . -’Io p.,inei ’)er '.'('".f'T 

z . 1 . .(v,-va nrev , tei « grav. 

.-i ■ - tic. > p"r il popolo .ime 
" • .1 '1 'I f r.f ri. in fon 
' 'io. s :r.i!>no rnineiri di quan¬ 
to .o ’X'-isfs: un m"se fa » 
-- .T, re'nb-' d"‘to il presid^n- 
.ad .ilr'iiT ‘"na'ori N.a'ii 
r.i','' fbe r- .= • eh ed.a. ade.xso. 

’ •' *•’<? 11 *^ !Tì*>o C.irtor non f! 

. ". I ro'i II ritenere di e" 

, ihagl.a'o nel valutar-'* 

• m r'n-' "gl. si appre 

. • : ,■ p"e-'"nt ire a’ ver»!re 

' -s/g. e d' doma II; .a f/an 
'! -.1 

Alberto Jacoviello 


ALTRE NOTIZIE 
IN ULTIMA 



champagne 


^N.A DEI.t.E roT-oni — 
q'ie'la di magg or pe 
-o — per :a guT.c non nb 
b'anio ma: dcd.ca'.o r4'ia 
.7 quz'-:e nostre note al 
democnst’.nno on. Lu q: 
Ro-s: d: Montc'era e che 
non siamo 'ti' r’nsc.y a 
cono- ere '.a i er;!a snt n.o- 
t vo autentico per d qua¬ 
le. quali he anno fa. il 
Montelera fu rapato Co 
me tutti, quel rapimento 
sinceramente c: adio'oro 
(e il suo ricordo Cì rattri¬ 
sta ancorai e. carne tutti, 
accogliemmo con vivo 
compiacimento la notizia 
de'Ia sua liSeraz’one. ma 
non riuscimmo mai a sa¬ 
pere con certezza se Ras 
s: di Montelera fu seque 
strato da cnminah rapilo 
ri che si proponevano di 
trarne, m cambio della 
sua restituzione, un ille 
cito lucro, oppure da po¬ 


vera gente che non aien- 
do avuto I mezz: per fre¬ 
quentare le scuole, si 
oroponeta. conserinnios; 
que-it uomo tultj per 
ner qui'che tempo "i 
stretta ed escìu->-i v in'i 
m'ta, di fOTii urta i-tru- 
z’.one. 

Questa seronia ipotesi 
non è affatto da e-c'.udc 
re, Ton. Ross: di Montele¬ 
ra essendo sicuramente un 
piotane di grande ca¬ 
lura e di profondi pensie¬ 
ri. .Amico intirno di quel- 
l'on. De Caro'is. del qua¬ 
le non SI sa mai bs>ne se 
ammirare d: più Verudt- 
zione o l'intuito, il Mon- 
teiera apparfene sicura¬ 
mente al grunpo degli :n 
tcTettuali de'la DC. il cui 
capo riconosciuto e Ton 
Piccoli, che pre-ento al 
termirie de: suo: studi uni 
versitan (ce Io ha fatto 


sapere "on orgoi''o *’ 
ìolt-'i 'ina 'aurea l’f < Ix.- 
f.surs du m.a. » a: Rande 
■'1 re. l'u'Il UT non do r'ie 
rn-se un'opz'u porno rr.'i 
ca l' Monte'cn 
,o-» " 'e-jj n-'o ne 'a -ni 
b.'jgra* i. r diligente del i 
Società Martini e Rossi 
alterna a qucl'a del i rr- 
mutìi la co'io-'-cnza del¬ 
l'animo umano E' uomo 
di destr.v scn-a r'pen-a 
menti, itnnge il b.c- n.e- 
re con la mano destra, 
scrive con la destra, e se 
deve fare Tocchiolino la¬ 
scia aperto l'occhio destro 
Quando era s.utto le arni’, 
•e dui eia cornaniare un 
1 fianco Sinistra si lacera 
sostituire, colto da improi- 
n«o malore Riprenda a il 
comaridn quando d: ’nnta 
no vedeva profilarsi un 
abitato, perchè nelle P’oz 


I g 


Z" n re ’ le, non 'appia- 
•’.o ■) a'oh ate riotato. 

7 ; de'''i il Mari'ni e 

R .> -ì > -'j’.o s/’fipre a 

i-'-'ra 

M I r ■, rh.- n '( : • ha rn- 
r,‘e-- Ito 't-z 'a 'iti, c.n 
t.r’'a -Cìna'et-i a. d- 
quc-t'uo >:o spumante c 
uni hrr. nn'a d'"'a -uà 
b oaraf; i: " E'\ .'i...e‘.‘o (!• . 
Co £ g o Sin G J.--è:8p£- ' 
pr ".a d: '( r'i erlo. dei e 
pcn-'ito " Ci.'e'o di 
co o rum ql'r'lo d co’ Ma 
po- sap-rtt tuime <ono fatti 
! .Mrri'c'era rlie detf'tuno 
: s’qreti. cn-ì Ton. Lutai 
Ita de-’-o di aprirsi tutto 
a no' ro'i uni con f'denza 
che 7 ’ fa o'Uire. (i iene 
siamo ara''. », j che le 
r.-i-e da' CnTcqin San 
Cìui-erip’ r.< o immagtna- 
camo 

Portebracclo 
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PAG. 2 / Vita italiana 


Indicazioni poiiliche deiia Sezione probiemi dei iavoro dei PCI 

Lavoro dei giovani: dopo 
la legge sviluppare il 
movimento per applicarla 

Giudizio sostanzialmente positivo sui provvedimento varato dal Se¬ 
nato — Promuovere iniziative capaci di indicare nuovi obiettivi di 
occupazione ~ Ruolo decisivo che devono assumere Regioni e Comuni 


Secondo le nuove disposizioni della PI 


Sulle iscrizioni a scuola 
la decisione ai Consigli 

Già emanata la circolare di rettifica • Spetterà agli organi collegiali scegliere i criteri per le domande 
eccedenti - La crisi di fondo però rimane • Prese di posizione di CGD e CIDI - Urgenza della riforma 


Nuove polemiche 
sulla Biennale 

Un torto 
alla cultura 
italiana 


ROMA — Il disegno di legge 
per 11 prea\’vlamento al la¬ 
voro dei giovani, approvato 
alcuni giorni fa dal Senato, 
dovrebbe essere varato defi¬ 
nitivamente dalla Camera 
nelle prossime settimane. Si 
tratta di un provvedimento 
importante che per la prima 
volta sancisce una serie di 
misure dirette a favorire l’in- 
.serimento dei giovani in at¬ 
tività produttive o in lavori 
di pubblica utilità. Il di.se- 
gr.o di legge, approvato uni¬ 
tariamente da tutti i gruppi 
democratici del Senato, è il 
rlsulUtto di un lungo dibattilo 
fra le forze politiche, le Re 
gioni, i movimenti giovanili 
e le forze sociali direttamente 
interessate. 

Naturalmente non si tratta 
di r.n intervento miraeolosli- 
co. capace di risolvere da 
solo il grave dramma della 
disoccupazione giovanile. Tut¬ 
tavia. è il primo interzento 
che Io Stato .si accingo a 
compiere per stimolare lo svi- 
lupixi tiella occupazicne e. co- 
■sa veramente imporUmte, con 
un provvedimento che non in¬ 
centiva l’area a.ssistita ma 
favori.sce invece il lavoro so- 
«linlmenle utile, produttivo. 
Adesso, però, si tratta di ot¬ 
tenere al più presto una ra¬ 
pida approvazione da parte 
della Camera e dì sviluppare 
nel Paese una viista mobili¬ 
tazione caixice di garantire 
una reale applicazione della 
legge. 

Questa neces-sità è stata sot¬ 
tolineala con forza nei gior¬ 
ni scorsi durante una riunione 
della Sezione probiemi del la¬ 
voro del PCI. Anche .se il 
provvedimento durerà solo tre 
anni, e avrà carattere straor¬ 
dinario, il giudizio dei comu¬ 
nisti è complessivamente ix> 
sltivo perchè, come ha ricor¬ 
dato il compagno Iginio 
Arlemma, vice-respoa'cibile 
della Sezione problemi del la¬ 
voro. c’è la possibilità di in¬ 
tervenire per mutare alcuni 
orientamenti ideali presenti 
fra alcuni strali delle nuove 
generazioni che spingono ver- 
Bo 11 rifiuto del lavoro e del¬ 


la politica. 

Ma — ha avvertito il com¬ 
pagno Giorgio Napr)lilano. 
delia direzione del PCI — 
bisogna creare un clima nuo¬ 
vo, di fiducia, per l’applica- 
zlone della legge e per nuovi 
obiettivi di lavoro per i gio¬ 
vani. E’ per questo che il 
movimento, che .si dovrà svi¬ 
luppare nel Paese, non do¬ 
vrà fermar.si solo all'applica¬ 
zione della legge, ma svilup¬ 
parsi per indicare nuovi pro¬ 
grammi, nuove normative ca¬ 
paci di cambiare realmente 
le condizioni di vita delle nuo¬ 
ve generazioni. 

Il disegno di legge appro¬ 
vato al Senato che prevede 
una hpe.sa, in tre anni, di 
1.060 miliardi dovrebbe inte¬ 
ressare. come ha affermato 
il compagno sen. Kerinariel- 
lo. 4-500 mila giovani. Gli 
uffici di collocamento dovran¬ 
no i.slituire una lista speciale 
nella quale si potranno i.scri- 
vere i giovani di.soccupati. re¬ 
sidenti nel comune, di età 
corrprosa fra i 15 e i 29 
anni. La prima formazione 
della graduatoria, che .sarà 
resa pubblica e comunicata 
al Comune per l'affi.ssione al¬ 
l’Albo pretorio e alla Regio¬ 
ne, avverrà entro se.s.santa 
giorni dall’entrata in vigore 
della legge. In ca.so di errori 
i giovani potranno presentare 
ricorso alla commis.sione di 
collocamento entro 30 giorni 
dalla pubblicazione delle liste. 

Tutto questo naturalmente 
— come è stato .sottolineato 
nel corso della riunione — 
impone un vasto movimento 
capace di effettuare un reale 
controllo democratico e in 
grado di stimolare i’intere.sse 
della gioventù. Gli iscritti nel¬ 
la lista .speciale potranno es 
.sere as.sunti con contratto di 
formazione che potrà essere 
stipulato irer i giovani dai 
15 ai 22 anni, mentre per le 
ragazze e i diplomati l’età 
sarà fino a 24 -anni e a 29 
per 1 laureati. 

II ccntratto, che non potrà 
avere durata superiore a 12 
mesi e non sarà rinnovabile, 
verrà stipulato per due gio¬ 


vani ogni trenta dipendenti ] 
(tre ogni venti nel Mezzo- 1 
giorno). I datori di lavoro. i 
che riceveranno agevolazioni | 
ixjr i contratti stipulali, po- | 
Iranno realizzare nuovi rap- 1 
porti di lavoro ceti altri gio | 
vani solo se avranno as.sunto | 
o as.sumeranno i lavoratori | 
cKcupati con contratto di ior- I 
inazione. | 

Per quanto '•iguarda l'agrl- | 
coltura. le Regioni dovranno 
predisporre iniziative per in- | 
elementare le cooperative a ' 
prevalente pre.sen/a giovanile | 
per la me.ssa a coltura delle 
terre incolte; la tra.sforma- 
z.ii.iio dei terreni demaniali o 
rxitrimoniali: la ge.slionc dei 
servizi tecnici per l’agricol¬ 
tura: la trasformazione dei 
prodotti agricoli. Per la rea¬ 
lizzazione di questi program¬ 
mi le Regioni riceveranno dei 
fondi che verranno stanziali 
appositamente dal CIPE. Il 
di.segno di legge, inoltre, pre¬ 
vede un intervento nel .set¬ 
tore dell’artigianato e nei ser¬ 
vizi socialmente utili. 

Elencare tutti i 30 articoli 
della legge sarebbe una cosa 
molto lunga; abbiamo solo ' 
fatto qualche c.scmpio per sol- | 
tolineare l’importanza del i 
provvedimento e la necessa- ' 
ria mobilitazione che intorno 
a questi temi occorre svilup¬ 
pare. Anche perchè, se in 
effetti la legge per il preav¬ 
viamento al lavoro investe 
alcuni nodi centrali della aue- 
stione giovanile c potrà su¬ 
scitare la fiducia dei giovani 
verso le istituzioni, tutto que¬ 
sto potrà avere valore mag¬ 
giore se verrà accompagnato 
da altre normative, da u'tre 
riforme: come quella del col¬ 
locamento, della formazio.ne 
professionale, della scuola e 
deH’unive.’^ità. 

Il movimento che dovrà .“svi¬ 
lupparsi nel paese — è stato 
più volte ricordato nel corso 
della riunione — dovrà ve¬ 
dere impegnate le forze jxj- 
litiche, le organizzazioni sin¬ 
dacali e giovanili, mentre ruo¬ 
lo fondamentale di stimolo 
dovrà essere assunto dalle 
Regioni e dai Comuni. 


Dopo le dimissioni di Ire dirigenti manciniani dagli incarichi di direzione 

Spunti polemici nel PSI 
sulln gestione del pnrtito 

La direzione convocala per mercoledì • Craxi dice che la questione non iniluìrà i 
sui rapporti esterni - Ma le crìtiche investono anche la condotta politica 


ROMA — La Direzione so¬ 
cialista. convocata per merco¬ 
ledì prossimo, non dovrà so¬ 
lo e.saminare l'andamenlo del 
confronto fra i partiti ma 
dovrà anche affrontare il pri¬ 
mo e.splicito sintomo di cri¬ 
si degli equilibri interni sta¬ 
biliti nel famoso CC del 
«MiiJas» nell'estate scorsa. 
Con le dimissioni dai loro 
incarichi di tre membri della 
Direzione vicini a Mancini (c 
cioè Neri. Cassola e Caldoro» 
.si è apeno, anche formal¬ 
mente. un processo di verifica 
dell’unità del gruppo dirigen¬ 
te proprio mentre è in cor- 
•so una delicata fa.se politica 
generale. Non a caso, il segre¬ 
tario del partito Craxi ha te¬ 
nuto a precisare che i pro¬ 
blemi aperti in seno al PSI 
riguardano essenzialmente la. 
gestione inlorna c non inter¬ 
feriranno sulla condotta uni¬ 
taria del partito nei rappor¬ 
ti esterni. 

In verità, i maneiniani pon¬ 
gono in primo piano, nella 
loro protesta, questioni at¬ 
tinenti alla gestione del par¬ 
tito ma poi convergono ’.e lo¬ 
ro critiche di metodo an¬ 
che su quelle che ritengono 
conseguenze politiche negative, 
nel senso di una caduta del- 
nniziativa politica socialista. 

A detta dei protagonisti del¬ 
le dimissioni, si erano accu¬ 
mulate nel tempo insoddi.sfa- 
zioni di vano genere aven.do 
tratto rimpre.s.sionc di un pro¬ 
cesso di isolamento della com¬ 
ponente maneiniana. Ma è 
stata la ccnelusione del re¬ 
cente congre.-H>o della Keder.a- 
zione giovanile «che h.*. visto 
1 manciniani ridursi a dimen¬ 
sioni in.signif;canT I negli or¬ 
gani dirigenti) che ha i.itto 
scattare la moila della prote¬ 
sta formale e della nehiesta 
di un chiarimento ixilitico. 

len Craxi ne ha parlato con 
Neri il quale poi ha tenuto a 
rib.adire che le ob.ezioni ri 
guard.tno sopratutto ìa ge¬ 
stione interna che a suo g.ii 
dizio sarebbe divenuta .<«»ifo.'- 
leroTu.^c ». Si obbietta in retr- 
ticolare una caduta della col- 
Iegiali:.à delle decisioni, il 
comportamento prevaricante 
di alcuni reapons.rb;I; d; ail- 
tore. e cosi via. 

Altri esponenti del crunno 
follovano. però, anche que 
stioni di ir.dinrz.o jwl.ti.o 
Landolfi (che è membro del 
l.a Segreteria o che non si 
dimesik)) l.amenta un arresto 
nel proces.so di rinnovamen¬ 
to. il manifestarsi di incrina¬ 
ture nello spirito unitario do 
vute rtiremergerc di posizioni 
« eslrrmistc ». Caldoro. più e 
Fplieitamente. dice che il di¬ 
squilibrio colitico è dovuto 
al « peso anomalo » che h.i 
acqu’oùato la co.nponenie d; 
sinistra, il che provochereb¬ 
be «Hwo sconiolgniietito> del 
la strategia fi.ssata dal con- 
gre.s.so. Un altro e.-urnente 
manciniano. Zuccaia, solleva 
Addirittura il preblc.ma di un 
fteupero dt u una vera politi- 
AB di auto'io’Jiui .-ovinii^la ». 


Egli esprime il .suo .sbalor¬ 
dimento per quello che de¬ 
finisce lo sballottamento « /ra 
un frontismo mascherato c 
raccodarsi alla politica del 
compromesso storico ». 

Lo sjjessore politico del 
contra.sto tende, dunque, ad 
ispessirsi tanto che. più o 
meno esplicitamente, i manci¬ 
niani parlano di un chiari¬ 
mento da ottenersi attraver¬ 
so un congresso straordina¬ 
rio, Insomma, a partire da 
questioni di equilibri organiz¬ 
zativi fra i grunoi il discor¬ 
so si .sposta sulla linea del 
ixtrtito col riemergere delle 
vecchie dispute interpretative 
della linea deH'altcrnativa so¬ 
cialista che la sezreteria Cra¬ 
xi credeva di aver superato 
con la nota distinzione fra 
strategia e tattica, in rappor 
to alle relazioni con la DC 
e al casidetto « ricqui'ibrio » 
delle forze aH'interno del mo¬ 
vimento operaio. Ma e una 


disputa che si riaprirebbe in 
una situazione generale piu 
complessa e delicata che per 
taluni a-speiti appare più a- 
i vanzata anciie grazie all'ini¬ 
ziativa c ni maggior grado di 
unità finora mostrato da! PSI. 

Eletti a Podova 
sindaco e Giunta 

P-ADOVA. — Dopo .settanta 
giorni dì paralisi amministra¬ 
tiva sono stati eletti a Pado¬ 
va .sindaco e Giunta; il pri¬ 
mo cittadino è Tavvocato Lui¬ 
gi Merlin, democristiano, ex 
as.ser..sore al patrimonio: la 
Giunta, espressione di un ac¬ 
cordo .sottascntto da tutti i 
partiti dcmov'ratiri (i liberali 
hanno firmato solo una par¬ 
te dei documento), è conip-n- 
.sta dalla DC. dal PRI e dal 
PSI 


Il concentramento a Milano 
per la manifestazione 
di solidarietà con il Cile 


MILANO — Domani il 
conc«ntramento par la 
manifestaziona internazio¬ 
nale di solidarietà con il 
Cile è fissato, per le dele¬ 
gazioni italiane, alle 14 ai 
bastioni di Porta Venezia. 
Le delegazioni estere, che 
apriranno il corteo, si 
concentreranno sempre al¬ 
le 14 in Corso Venezia, 
all'altezza dei giardini 
pubblici. I pullman che 
porteranno le delegazioni 
italiane, lasciati i parte¬ 
cipanti alla manifestazio¬ 
ne ai bastioni di Porta 
Venezia. proseguiranno 
per l’Arco della Pace e 
Via Pagano, dove saran¬ 
no raggiunti in serata dal 
le varie delegazioni per il 
ritorno. 


Le delegazioni stranie¬ 
re giungeranno ai matti¬ 
no in Piazza del Cannone, 
dietro il Castello Sforze¬ 
sco. mentre i pullman 
proseguiranno anche in 
questo caso per l'Arco del¬ 
la Pace. Per chi giunge 
col treno alla stazione cen¬ 
trale. l’indicazione è di 
raggiungere i bastioni di 
Porta Venezia con la me¬ 
tropolitana (linea 2 fino a 
Loreto, linea 1 fino a Ve¬ 
nezia). Il corteo percor¬ 
rerà Corso Venezia. Co.'- 
so Vittorio Emanuele. 
Piazza Dante. Via Dante. 
Piazza Castello, per giun¬ 
gere poi in Piazza del 
Cannone dove si terrà il 
comizio conclusivo. 


Riuniti i gruppi di lavoro 
della Commissione RAI-TV 


ROM.A — Sono stati convo¬ 
ca’..; ieri nvittina i gruppi dt 
lavoro de'òa Commissione par- 
Inment.ire di vigilanza .sulla 
R.AI-TV. Al fine di procedere 
ail.i nom.r.a dei rispettivi 
coord.nator; nonché il pre¬ 
cedente gruppo di lavoro del¬ 
le Tribune (poliiic.». eie:to¬ 
nale. sind.acale. stampa) per 
concludere la el-aborazione 
de le nuove proposte relati 
ve alla regolamentazione di 
Tribuna pohtua". Il gnipx 
po per gii indirizzi generali 
e quell»» jx';- la pubbli, ita e 


criteri di spesa hanno deci 
so d. nuni.’’s, la procis.ir.a set- 
t.ntana. mentre :1 grappo per 
la Tribune ha v'oinpletato ; 
-SUOI lavori, formuia.ndo una 
bozza di propa-»:e da sotto¬ 
porre a; vaglio o aii’approva 
zione deiia Comml-vSiono. 

F.no ai 7 luglio, come è 
stato già annunciato, s; svoi- 
ger.à un c.cio provvisorio d; 
Tribuna politica e di Tribu¬ 
na sindacale. La nuova rezo- 
l:\mon nazione dovr.ì riguarda 
re il ciclo che a\ra mu.o a 
f.ne dei pri'>s.s..nio .-ottembre. 


ROM.A — L’annullamento 
della disjwsizione del mini¬ 
stro delia PI che impone¬ 
va la graduatoria per voti 
per le iscrizioni degli alunni, 
è stato .salutato con soddisfa¬ 
zione dai geviitori e da quan¬ 
ti. partiti di sinistra. as.so- 
dazioni. Consigli d’istituto 
avevano denunciato la vergo¬ 
gnosa discriminazione ideata 
da Malfatti. Nel sottolineare 
la portata del successo, si 
è ^rò ribadito che purtroppo 
permangono immutati i più 
gravi elementi della cri.si del¬ 
la scuola. 

In particolare, il CGD 
(Coordinamento genitori de- 
mccratici). dopo essersi di¬ 
chiarato soddisfatto per l’eli- 
minazione del criterio mal- 
fattiaoo che era « del tutto 
fuori del tempo e del costu¬ 
me democratico» auspica 
l’abolizione di tutta la legi¬ 
slazione scolastica fascista. 
Anche il CIDI (Insegnanti de¬ 
mocratici) giudica positivo lo 
annullamento della «distinzio¬ 
ne tra bravi e meno bravi » 
nelle iscrizioni, ma aggiunge 
che « il problema vero rima¬ 
ne quello delle strutture. Fi¬ 
no a quando i distretti sco¬ 
lastici non saranno realtà, sia 
il problema delle iscrizioni 
sia tutti gli altri problemi 
scolastici che .sono molto gra¬ 
vi, rimarranno insoluti ». 

Il ministero intanto ha ema¬ 
nato ieri, datando 6 maggio, 
la circolare «di rettifica » 
n. 129. Sarebbe troppo facile 
f.are dcirironia anche sul to¬ 
sto di quc.sfultimo parto <le!- 
la burocrazia ministeriale. 
Ha.sti accennare die. lun^ii 
dal riconoscere che la di.spo- 
sizicne precedente ha su.,ci- 
tato tanta indignazione da e.ì- 
•sere annullata, il ministro 
(,uer lui il sottosegretario Car¬ 
lo Buzzi che firma la iiuom 
circolare) sostiene pudica¬ 
mente che essa ha provocato 
« perples.sità e richieste di 
chiarimento ». 

Comunque, a parte la fac¬ 
cia tosta ministeriale, vedia¬ 
mo come è regolata tutta 
la questione delle iscrizioni 
dopo le nuove « preci.saziorii ». 

Rimane fissata al 16 mag¬ 
gio la data entro la quale 
gli alunni di tutte le cla.ssl 
(elementari, inedie inferiori 
e superiori) devono fare la 
domanda di iscrizione per 11 
prossimo anno scolastico. En¬ 
tro il 28 giugno, cioè appena 
conosciuti i risultali, confer¬ 
meranno l'iscrizione se pro¬ 
mossi. .Se rimandati, la ri¬ 
conferma avverrà a esami 
di riparazione superati. 

La. domanda di iscrizicne 
va presentata in tutti i ca.si 
.il cjfX} istituto della scuola 
che l’alunno frequenta attual¬ 
mente (o.uindi, in particolare, 
gii alunni di "V elementare 
presentano ol direttore didat¬ 
tico la domanda di iscrizione 
alia I media, mentre ai pre¬ 
side della scuola media in¬ 
feriore presentano domanda 
per le secondarie gli alunni 
che sono or.t in III media). 

I criteri per le iscrizioni 
vengono demandati dalla nuo 
va circolare ai Con.sigli di 
istituto, con la raccoma)’.da- 
zio.ae che es.si privilegino il 
criterio di zona, tenen io con¬ 
to però anche delle razioni 
«di ordine sociale, personale 
e laniiliarc degli aspiranti al¬ 
le iscrizioni ». li che in pra¬ 
tica siziiifit'a tutto e nulla 
e la.scia. giustamente, agli cr- 
gani collegiali il pieno dirit¬ 
to di decidere democratica 
mente quali criteri additare. 

Va rilevato che rannulia- 
mento della faziosa disposi¬ 
zione che voleva le vrradiia- 
torie per voti, è purt.-oinio 
.“^olo ini r-ucce.s.so ■'< diiVtvsi.o 
Ini:x-d:.“i<c cicè un ulteriore 
deterioramento della situazio¬ 
ne, ma nc.n !a migliora af¬ 
fatto. 

II pro’nlema principale in¬ 
fatti iio.n è. come il niuiisiro 
si ostina a ripetere arabe 
in fjuosta seconda circolare, 
quei.o d. eiiminare io coie 
per le iscrizioni. E.=se .-ono 
.'oltanio ;! .^irtonio delia cri¬ 
si, che consiste nella man¬ 
canza d; pn.'t; — e III taiun; 
casi della errata suddivisione 
degli .stiTut; — nella mig- 
cioranza dì scuole d-ril’obon¬ 
go e secondane. 

.-Anche quosfanno infi't; ; 
Con.sigl; d i-stituto .-.1 t.o.c.-.v.i 
no r.e l.a dr.inimatic.i ne.'e--: 
ta d; re.-'Pi.ngere u.ia parte 
delie domande presex'.ta’e. Il 
fatto che es.s-? non .s.tr.i.'.'.o 
.“-ele.uonate secondo ! ;nj;u.':o 
cr.ierio selettivo dei voti e 
po-itivo. ma non dini-.ini-C'* 
di nulla la gravita de! i.v.'o 
che centinaia d migli.iia. .«n- 
r: milioni, di raza.'.z: sar.in io 
lomunque ccc^trciti a freouen- 
t.ire ta.,» scuoi.i d.ver.s.: iper 
di-'Iccazione e t.aivolt.a .iit-'iie 
per ivx)) da quella prf.sccit.i. 

Un’ulrima o-<'er..a7.c;i'.e pn 
m.i di chiudere d-?f;niti‘. am.cn- 
:c La stori."', di .que.st.i enue- 
sim.i .1 gaffe -> di M.alfatti. 

Nel mo.mento più acuto del¬ 
la protesta contro ia d.-p.",;- 
zicne di.-crinv.natoria per le 
iscr.ziom. da vane par’i s: 
ó chiesto se le circolar; del 
ministre» della P I. .-^iano prò 
vocatorie mtfxizionalmer.te o 
per in^ip.enza. .Avremm.» la 
r.spotsta. se .-sape-ssimo se è 
vero — come qualcuno ha 
ipotiz. 2 a;o — che a vi.<»le Tra¬ 
stevere si è spenato c.he la 
lotta per far annullare la di¬ 
sposizione per le Lscrizioni ia- 
ces.-;e passare in secondo p.a 
no quella più generale e di 
fondo per eliminare le r.-vjs«’ 
del vero dramiiui delle i.^ri- 
-’ioni. la lotta cioè per la 
riforma c per 1 distretti. 

Marisa Musu 
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Lo sviluppo delle autonomìe 
leva per la riforma dello Stato 


FIRENZE — In questa diffi¬ 
cile fase che il Pae.se sta at¬ 
traversando, la riforma del¬ 
l’ordinamento dello Stato è 
condizione determinante per 
uscire dalla crisi e contribuire 
a realizzare un diverso svi¬ 
luppo economico e sociale; 
pertanto, è necessario fare 
in modo che l’attuazione del¬ 
la legge « 382 », rispettando i 
principi in essa contenuti, co¬ 
stituisca da un lato rocca- 
sione per uno snellimento fun¬ 
zionale delle strutture istitu¬ 
zionali e d’altro lato apra più 
ampie prospettive di riforma 
sia per quanto riguarda lo 
Stato (riordino dei ministeri, 
soppressione degli Enti p.a- 
rassitarl, ecc.), sia per (quan¬ 
to riguarda le autonomie lo¬ 
cali, per le quali devono es 
sere urgentemente realizzate 


svolto ieri mattina a Firenze , 
nella .sala di Luca Giordano di , 

Palazzo Medici-Riccardi. I 

1 

Una piu precisa puntualiz- ' 
zazione di quanto Regioni ed | 
Enti locali vanno da tempo i 
reclamando nei coniront: de’.- ' 
le autorità centrali dolio Sta¬ 
to. per un effettivo decentra¬ 
mento dei !)oter; e dc’le com- 
! potenze, e .stata fatta al ter¬ 
mine dei lavori. In un in¬ 
contro con la stampa, infatti. 

I il segretario nazione della Le- 
j ga. Pietro Conti, il presidente 
deirUPI (Unione Province 1- 
laliane) Franco Ravà. il prc- 
i sidente del Consiglio regionale 
I laccano. Loretta Montcniaggi, 

\ il presidente della Giunta del- 
1 la Regione Toscana, Lelio I,a- 
j gorio e il sindaco di Firenze 
j Elio Gabbuggiani, hanno illu- 
i strato alcuni degli aspetti più 


la riforma dei poteri locali , 

e quella della finanza regio- i preoccupami presenti nel de¬ 
naie: queste, in sintesi, le in- i ‘‘'’i’to di attuazione de’la leg- 
dicazionì scaturite dalla riu- Ke « 382 ». Siamo di fronte non 
nione del Consiglio nazionale 1 solo a un tentativo di smi- 
della Lega per le autonomie j nuire le effettive competenze 

e i poteri locali che si è ! che la Costituzione affida al- i istanze poste dalle Regioni. 


le Regioni e agli Enti locali, 
ma anciu' alla manile.-ita vo¬ 
lontà di spogliare gli organi 
decentrati dello Stato di fun¬ 
zioni e iioter; che già erano i 
.stati loro affidati. D.a qui la I 
noLCSs'.là che i'. problema del- , 
la corrett.i appliejtzione della 1 
( legge « 382 » venga i»sto al i 
; centro degli ineontri che sono | 
’ in corso fra !(' lorze ix)liliche | 
j !)er la formulazione di una 1 
nuova intesa. ! 

I Al termine de! dibattito del 
i Con.siglio nazionale della Lega 
è stato approvato un docu¬ 
mento in cu; Regioni ed Enti 
locali vengono invitati a man- 
1 tenere viva la mobilitazione 
1 dell’intero movimento delle 
autonomie lotali, come condi- 
‘ zione imp:esc;ndit)ile per vin- 
I cere una battaglia decisiva 
: per li rinnovamento del 
I Pae.se. 

I Un invito viene rivolto an- 
j che alla Coniini.'isione inter¬ 
parlamentare per gli Affari 
, regionali perché si faccia 
i portatrice dei pareri e delle 


D»»l>» 1 tiliinu» ».‘0!i.-»ig!a) <1,- 
rettiio della Bicnn.tle di \'e 
nezi.i o liopo il rieiuro delle 
dimissioni del suo prosideiite, 
sembrava che la discussione 
suH’ente veneziano fosse tor¬ 
nata a quei litelli di serietà 
che ad esso .si addicono. Pur- 

I trop;x> dol)l)i;mhi iinov-e 

j gnalare ancora una tolta una 

j .-.traila iiseila attribuita dal 

1 -i Giornale » di Indro Monta- 
■ nelH del 29 apri!»' al (onipa ' 
I gno Ripa di .Alcuna. Può di- I 
I .-.piacere naturalmente che ei ; 
si presti alla evidente malcvo- 1 
lenza di un giornale i):\-giLi | 
dizialnii'Mte at\er .-'0 alla .Nini- | 
stia, ma non è tiuesu» il pun- j 
to elle e: inti-ressa. t'i iute- i 
re.-..^a rilevare iinecc, una .if- I 
lerm.izionc nei eonfronti del i 
nosii-o Partilo eiie, e.>seni!»> j 
riferita tra virgolette, seni- i 
bra da attribuire al compa¬ 
gno Rii)a di Meana. Infatti 
tl(iiK) aver notato che in me- I 
rito alla iwoixista tii un.i ini- j 
z.iativ.i sui problemi del dis ' 
senso all interno (iel consiglio | 
direttivo i ci»imin:sti non a- i 
vrebhero dato segni nè di . np- | 
posizione • nè d. .«iiisotfe ' 
ronza » si afferma ohe rin! ! 


è stata la coiu ergt'ii/.» di e 
sixinenti d; eorrenti p.ilitiehe 
e eulturaìi diverse. Se ;.u (lue 
sta linea si andrà avanti non 
c’è nessun i rospo » da f.ar 
ingoiare ai comunisti. .M.i .se 
questa linea venisse snaturata 
jx^r scadere ad oirer.iz.ioni di 
se- i scarso o nulle valori- i-ult.i- 
I rale allora nmi si fa un di 
j .-.{K'tlo ai eoiiuinì.sti. ma alla 
j cultura italiana e alla Bien 
' naie. 

I Nè vi è contrap|X)sizione da 
■ f.ire tra (Xisiz.iom dei nostri 
I <-ompagni t airinterno » o 
j « aire-terno » della Bivnim'e. 
i 'l'ra : lomuni-ti e’è -- e ci 
i dev»' e.ssere -- un dibattito 
.sempre vivo; ma è evidente 
elle l inipegno a faro di que¬ 
sto e (il altri enti eulliirali 
una cosa .sena, elevata, sen¬ 
za scadimenti lu-l volgare e 
nel propagandistico è princi¬ 
pio eomune dell’azione di tut¬ 
ti i comunisti e socialisti vi 
è e \ i deve essere un frater¬ 
no dibattito; e da es.so può 
derivare una utilità [X'r gli 
uni e per gli altri. Ma. fran 
eamenle. non ci aspettavamo 
ilio a questo fine pitesse 


es-ere utilizzato il (luiKicl.ano 
ziativa sie-sa .-arebbe per -.1 j (jf.) Montanelli: giornale che 


nostro Partito .> un rospi ila 
ingoiare »■•. .\ jiai te i! fatto 

elle lu-l corso (U'H’uIlimo io 


Deve versare 4 miliardi e 320 milioni 

La DC non ha ancora pagato 
la sua quota per II Mattino 

Ciononostante, la società Edime (DC-Affidavit-Rizzoii) vorreb- 
be comprare sottocosto la « testata » del giornale napoletano 


Dalla nostra redazione 

N.APOLI — Trenta righe e 
titolo a una colonna ben na- 
.scosta in nona pagina; solo 
così (e dopo una lunga e con¬ 
trastata discussicne) <« Il Mat- 
tino » ha deciso ieri di in¬ 
formare i suoi lettori della 
clamorosa notizia data dal 
ministro del Tesoro Stamma- 
ti. in risposta ad una inter¬ 
rogazione dei senatori comu¬ 
nisti Pietro Valenza e Carlo 
Fermariello. « L’Affidavit — 
queste le precise parole del 
ministro — pur avendo sot¬ 
toscritto la propria quota non 
ha ancora proceduto ol ver- 


.samento de! relativo importo 
di 4 miliardi e 320 milioni, li 
versamento, a seguito di as¬ 
sicurazioni fornite dalla stes¬ 
sa Affidavit, verrà effettuato 
quanto prima ». 

Si tratta di un fatto gra¬ 
vissimo e sconcertante. La 
DC, infatti, (l’Affidavit è una 
finanziaria interamente de¬ 
mocristiana), ha potuto ini- 


qui.stare sotto prezzo anche 
la proprietà (iella « testata », 
sottraendola al Banco. Una 
offerta di acqui.sto. per un 
valore di poco più di 8 mi¬ 
liardi, è — conferma il mi¬ 
nistro — « tuttora all’esame 
del Comitato interministeria¬ 
le per il credito e il rispar¬ 
mio» e roffertn, manco a 
dirlo, è proprio della Edime. 


porre al «Mattino» la nomi- | Non si mette bene a fuoco 


I innato (iii'i-tlivo fu a-;-imti) 

■> l’iinix'gno alla rist-rvatez.z.a .-ui 
i latori (li'IIa tomini.—ione ri¬ 
stretta volta a studiare l’ini- 
z.iativa .sul ti-ma (1»-1 di-c-en 
■SO. va .“lottolmeato che un 
tal modo di presentare la in»'- 
slione tende a snaturarla, l.a 
I nostra imix>-taz.!one di una 
, iK)ssibile iniziativa su questo 
! tema è, fin da quando fu prò [ 
1 iMJ.sta, (lo ripetiamo anco ; 
I ra una volta) die essa deve | 
1 ('ssere uno .sforzo di apjtro | 
fondimento su que.stioni cui- j 
turali che sono e.ssenziali nel j 
lo svi!ui)|>o di .società nuove, i 
s<K Ìaliste e non certo una ma- j 
nifeslazione di propoganda an- i 
tisovietica o. [X'ggio. antiso- i 
ciali.sta; una iniziativa, cioè. ; 
che non contraddica ma aiuti ’ 
la linea cui si ispira la Bien- j 
naie, sia [x'r ciò che rigiiar- i 
da la dignità culturale .sia ' 
per ciò che riguarda la vo 1 
lontà di contribuire alla linea j 
della distensione e dell’anii- | 
cizia Ira jxipoli c culture di- ; 
ver.se. Ili questa linea ampia • 


ha certo tutti i titoli jier e- 
sprimcrt' -- come esprime 
l’ojìmione conservatrice, e 
d; destra, ma non ha certo 
come suo scopo (jiiello di con 
tribuirt* al .sereno dibattito en 
tro le forze di sinistra, laiche 
n eaitoliche che es-e .siano 
(Questo è. -si. uno sgradevoli- 
^ rosix) i ; ma non |)er noi. 

Adriano Sereni 


Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 

Fano, Barca; Monlalcona, Co>- 
tulla; Viareggio, Oi Giulio; To¬ 
rino, Napolitano; Pistoia, Perna; 
Como, Reichtin; Cosenia, Ter¬ 
racini; Brescia, Britli; Ginevra, 
C, Catapicri; Bergamo, Chiaran- 
te: Bordighera (Imperia), Dul¬ 
becco; Campobasso, Ftedduzzi; 
Siena, Milani; Firenze, Peloso. 
DOMANI 

Urbino, Barca; Potenza, Ariem- 
ma; Padova. Bracci Torsi; Anco- 
na-Arcevia, C. Capponi; Clusont 
(Bergamo), Chiarante; Ginevra, 
Donelli; L’Aquila. Fredduzzi; Ci- 
vìtclla (Forlì), Ciadrcsco; Pia¬ 
ve di Teco (Imperia), Torelli. 


na di un proprio direttore. 
Orazio Mazzoni (contestatis 


' il significato di questa ope¬ 
razione se non si tiene prc- 


Autorizzazione 
0 procedere 
contro tre 
senatori missini 


RO.MA — Malgrado l’astensio¬ 
ne dei senatori de presenti. 


simo dalla redazione, ma in j sente che « 11 Mattino », sol 
compenso legato agli uomini 
di Gava), e quotidianamente 
detta la linea politica del 
giornale, pur essendo comple- 
j tamente inadempiente rispet¬ 
to al ccntratto di gestione 
stipulato con il Banco di 
Napoli, che conserva la pro¬ 
prietà del giornale. | 

Insomma, finora tutta l’ope- | 
razione di cessione della ge- i 
stione del giornale napoleta- i 
no alla società Edime. e cioè | 
all’editore Rizzoli ed all’Af- • 
fidavit. è avvenuta, stando * 
alle parole del ministro, sen- | 
za il versamento di una sola ' 
lira da parte democristiana, l 
.Si è .seguito, a qu."irito pare, 
anche in questo campo, il cri- i 
terio di privatizzare i prò- \ 
fitti (;n termini di dominio ! 


la Giunta per le elezioni e le 1 str-umento di info.-'ina- 

immunità parlamentari del j zione» e socializ.zare le perdi 

Senato, che assoive anche il I Banco di Napoli ii.t. 

compito di esame delle auto- j P<’r parte .sua. già nmes.so in 
rizzazioni a procedere ha. nel- ! .oa.->sato svariati .miliardi ix-r 
!h .sua riunione di ieri, accol- 1 con.-^entirc. nel sioinale. n-J- 
to l.-i domanda a procedere i morose operazioni d; pote.-^e 
contro i senatori neofascisti ' utili soltanto aìl.a DO. 
Nencioni (già del Msi ed • 

ora passato a Democrazia na- , 

zinnale). Manno e Pecorino ' 

(del Msi) avanzata dai Pro- ; 

curatore della Repubblica di ' 

Roma Eiio Siotto il 18 no- : 
vembre scorso per il .reato di j 
« riorganizzazione del di- ■ 


sciolto partito fascista ». pre¬ 
visto dalla legge dei 19.52. 

il dibattito SI è prò’ratto 
p<'r nuinero.se sedute, nel cor- 
.so delle quali i compagni Be¬ 
nedetti e Cleto Boldrin; han¬ 
no ripetutamente ribadito la 
necessità che la Giunta s; 
pronunciasse c’niar.amente 
per ì’autor:z.zaz;one. 

La DC ha invece teso ad 
allungare i tempi della di 
scussione. per d.lazionare il 
più possi’oilc le conclusioni 
e non vedersi costretta ad 
usc.re. con an voto, allo sco¬ 
perto. 

Al momento del voto, men¬ 
tre due de (i senatori Marti- 
nazzoli. pre.sidcnte deli'Inqu:- 
rente e Caccioli) ereno as- 
-senti. gl; altri sette si sono 
astenuti; Nencioni. che ha vo 
lato, malgrado ia delicatez 
za dell.» sua posizione, parte 
r; p.a re al voto, s: è natural¬ 
mente dichiarato contr.srio, 
! Solo i; voto de; comm.ssarl 
comunisti e socir-list; ha per¬ 
messo alla giunta d; dare 
parere favorevole a-l’autor.z- 
zaz.one. 


« Dire che !’.Affid.'»v;t ver¬ 
serà quanto prima la propr.a 
quota del pacchetto aziona- 
no — har.iio commentato i 
compagni Valenza e Ferma- 
ricllo -- non costiiu.^cc r.- 
spos’a. loianto. occorre cìic 
: venga fissata una precisa sca- 
. denza. pena la resciasic'ìc del 
I contratto di zestione». Ma le 
nuorovre attorno all.» "'e,".» 
la v, .napolet.ina no;-, {.n;.^,» 

I no qui. S; -,;a tentando, in- 
1 fatti >e sempre da p.irte del- 
I .,» stes.-va «strana». .= oc;e:a 
i DC-Aff;dav;t-R;zzoli I ri; ac 


I tanto in contratti pubblicità- 
I ri annui, vale 5 miliardi e 
; che una stima dello stesso 
I Banco di Napoli (comprensi- 
' va della valutazione degli im- 
I pianti e degli immobili) fa 
j ascendere a 20 miliardi il 
! valore della « testata ». 
j Ricapitolando; una DC che, 
j in vari mesi, non è neppure 
I riuscita a pagare la sua quo- 
i ta nella società di gestione, 

I pretenderebbe ora di acqui- j 
I strame (e a metà prezzo) ad- ! 
; dirittura la proprietà. i 

j « Di fronte a questa situa- ! 
zione — osservano criticamen- I 
te i compagni Valenza e Fer- j 
ni.arieilo — il ministro Stani- I 
mari è elusivo. Ncn solo oe- ' 
(t. è impropcnibilc il rinnovo j 
del contratto di gestirne con j 
la Edime. che .scade ne! '78. ' 
:i;.». a in.tmrior razione, nm . 
.SI può neppure prendere in ] 
co.nsiderazione una doni.inda ■ 
d; acqui.'to delle "te-v’atc ” : 
e degli impianti.» da parte j 
di una sricietà dominata da ' 
una f.nanziar.a che .-'i e di- » 
nia-iìra'a del tii'to iiicu.^an- 
te dei propri debiti e de; ter- • 
mini di contratto. 

Ma è lo stos.-io Banco di ' 
Napoli, clic — sup-^rancin le . 
mene de: criis.glier; ri; am- 
ministr.izionc clemocristiani i 
-- devo d.re c'n;ar,»;r.ente .-“e 
è questo l’U'O Clic occorre l 
f.ire ri. d. iiropr.otà do. 

r =p.i .-.11..I • a;.. rie; « ori' r.i» n-r. ; 
ti. di II. .zi.aia ri. c.f.ad.n; , 
me; id.or.al.. i 


Gestione collegiale 
alla 2® rete radio 


r. d. b. 


Il voto 
su Preti 
alla Camera 

Un taglio tipografico di cui 
ci scii.=iamo con ; lettori ha 
reso non chiaro l’atteggia¬ 
mento del gruppo comunista 
nel voto segreto con cu: ia C’.t- 
mera era «tata chiamata l’al¬ 
tra a (bx ;der.- se corce- 

clere o n-j 1 a-.r.or:zzaz:<>;ie a 

р. -'o.a der«- ix-r d.ff.iina.'ior-e 

coiifroni. d-:-l rió:)ut.tto so 

с. aldemocrat.co Luigi Prer* 
pz-r lo volg.irità rivol-e a! r.v 
dicale Pannella. 

Nel mot. va re la pos.zion# 
de: comunisti, il compì»zno 
Salvatore (Corallo non aveva 
.soltanto criticato l’operato (^ 
Pr» :. ■ ' noi com rreumo bm 
ciiicrsci’nentc Ui lotta po'iticu 
e I modi eli cnruiurla ». ha de’ 
■•») rna an-..nt- .i.niiunc.ato clic 
i; gr ippo avrebbe- vo'ato per .. 
r..;v;<» a j.-.idi.r.o (1-\l'c-s;y»r,er 
t-- s.n ..i.d'-in'i- r.i‘ co c' -• po.. 
nel .-egrelo «e.-’-unia. :i.» «)t;e- 
n.Ito la d-t-'-.'minante s'-l.d.i 
r.eta rie: deputati riel ce.itro- 
destra. 


itOM.A —- La R.AI provvederà 
al p.u presto II nominare il 
nuovo direttore d; Radio 2 
dopo le dimissiojii di V'itto 
no Cittcrich: nei frattempo, 
.saranno i capi delle strutture 
e gli « a.s.s..sien:; »- a gestire 
coìleg.aline.nte la Seconda 
rete radiofonica. 

Dopo il documento inviato 
in tal .--en.^o lunedi scorso «1 
pre.sidente. al d.rettore gcne- 
.'ale, al vicedirettore generale 
e a; componenti del Con.s:glio 
d. aniministrazicaie dcll’az.en- 
da. il per.son.ble della Seconda 
rete SI c riunito mercoledì 
nuovamente in assemblea 
'(■ra predente anche il diret¬ 
tore d.:n..s.-i.Oliano C.ttenchi 
;K-r a.-^coltaro le comu.n;caz..(»- 
n; del « Com.’ato d; refe ». 
che è stato ricevuto da. v.c« 
d.rettore genemle per il coor- 
d.-ianimito del.e reti rad.o 
foni» il»- proff. .Mar.o Motta. 
Ne. dix-jnit-iTo. st.lato al ter¬ 
mine deii'a.s.vemblea, v.ene e 
.-pr“-.v=a ' .sodd..-ìf-iz;one per la 
ir.tf-nz one dell -az.enda di 
provvedere entro breve ter 
.m.n»' al a nomi la del nuovo 
direttore e d. affrontare con 
cret.ini'-.'ite entro .. pro.ss:mo 
aut inno ; pronlcm. nguar- 
riant. .»- reti .red.cton.cri* e 
.a l(»ro pioz.a.mir.-az.one ». 


Chiedono di essere trattati come gli asssgnìsti universitari 


Borsisti del CNR contro la riformo Malfatti 


Rinviato seminario 
su attività camerali 

Il wminarlo sulla pro- 
grammazion* dalle attivi¬ 
tà camarali organizzato 
dal « Cantre studi par la 
riforma dallo Stato > e 
pravisto par il 9 maggio è 
stato rinviato a lunedi 16 
maggio con lo stasso pro¬ 
gramma. ora a luogo im¬ 
mutati. 


ROM.A — « Nel progetto di 
riforma dell’univer.sita pre- 
se-ntAio dal governo ; borsi- 
.=ti CNR .non st.»;; presi 

.n cons-ider.TZ.one- rimane.rdo 
o.uindi e.^clu.s. da; provvedi- 
men:. prev„<:; per .assegnisi, 
e b^rìist; mi.h.sten.al; L.» d.- 
scrim.naz.o.'.e operata tra la 
voratori dell’un.versità. co.t- 
s.dorati f..no a p<xo tempo fa 
jgua... e arb.trar.a e i.nziu 
stif.cata '. Le nuove cntic.ne 
contro il progetto Ma.fatti 
sono venute ieri .nel cors-.i di 
una assemblea naz.o.n.ale dei 
bors.s:. CNR (Consiglio na- 
z.o.nale r.cerche». 

Nel.a s-xie romana della 
C^.Tiera del Lavoro, rappre 
sentanti dei quasi mille bor¬ 
sisti CNR hanno affrontato 
; problemi del precariato uni- 
versit.ario in vista del d.bat¬ 
tito parl.ament.are sulla rifor¬ 
ma. .Al.a fine del.’a-isemblea 
è stato formato un com.t.ato 
che. in stretto contatto con 
: .'indAca:;. dovrà coordinare 
le iniz.iaiive di m.obiht.az.one 
per ottenere « l’inser.nie.ito 
della figura del bor.sist.a CNR 
norri’.c irA**^itor.€ ic.h 


t.ve alla r.forma un.ver.sit.»- 
r.a .a f .anro di que’.la degl; 
.is.-e 2 n..st; (or. p.er.a d.gn.ta 
e p.’r.'à .d. tr.attamen’o 

In pratica — c. die»» -.ino 
d. loro -- no: rive.nd.th.arr.o 
.1 nos'ro dir.Ito a con- niiare 
.» .'Volgere nix-.tre ma.nsion; 
con un trattamento econo¬ 
mico e .ncr.mat .o uztiale a 
q’.iel.o deg.. altri « precari » 
dell’'Jn;-.’ersi!à : noe si: asse- 
gn .'t.. I ocr^ del CNR 
partono da ale .me co.n.side.'.i- 
z.on; mol’o s“mp.;ei- ; cana 
1: uffic..al; d; r-?clutamer.to 
del person.ale decente u.n.ver- 
.sitario sono stati f.no ad oz 
g; le borse d; studio CNR. 
gl; .assegni e le borse mini- 
sterial.i p.m tutti questi ,t pre¬ 
cari ■> lo sbocco è .stato sem¬ 
pre ne.la possibil.ta d; acce¬ 
dere a: vecchi incar.ch; o al¬ 
l’attuale fascia degli asso¬ 
ciati. 

I concor.s; per ottenere le 
Dor.v? d; studio — aggiung.v 
no -- so.no praticamente ugua¬ 
li. con lo stes,so cr.terio de- 
» I.SO da; ministero della Pub 
hi.ra istruzione, e i cand.dat: 
s'jn-i g.ud.cat. da dixent. u.n.- 


ver.'itan. Per fi'ti ; ■( pre- 

c. ar. '. p-).. c e .. d vieto d; 
svolgere .Lire attività retr. 
louitf» pena .1 ri»vad.mento 
del a b r-K» o dell a-segno. Il 
n-b-stro luogo d. l.'ivoro - ten¬ 
gono a sottolineare — è l’-uni- 
versita; le no.s're man-'ioni 
no.n s.. fer.ma.no .s-'-m. pi ice men¬ 
te al m.omento del.a ricerca 
.ma s.amo attivam.e.ite i.mpe- 
g.rati, co.me z.i .i.tri ^ pre.-a- 
r. n-:-; .s.».m;nar.. negl; e-^a- 
mi. nei Comitati di istituto 
e nelle tes. d. laurea. 

E' per qtie.sto — .sostengo 
no — che non riusciamo a 
cap.re pc-nhe .Mc:.fatti fa f.n- 
ta d; ig.norare ia nostra e=.- 
stenz.a. la nostra funzione al- 
l’interr.o degli atenei. Per 
quanto r.guarda .accordo go 
verno-'.ndacati .1 g.udizio d. 
q'uesii « precar. »> è di i.osod 

d. sf.az.o.ne. 

La mob.ir.azio.ne de: bora; 
sti de.i’università — s: legge 
nel a relazione .niroduttiva 
dell’asse.mblca nazionale — 
tenta, dandosi forme di or- 
g.»n.zzaz;one che pc»r’h»no al- 
l’.nicrno de; sindacati un 
l'o.nir.buto .n pos.tivo d; prò 


poste e d. lotta, d. ess-ere 
parte attiva s.a nell.a dcfini- 
z.one vertenziale sia .nell» 
prose:uzior.e della b.ittagl.A 
per l.t riforma universitar.* 
.ns.e.me a tutte le componen- 
’. de.m.cx:che dell’univer- 
-i.ta. 

n. ci. 


A Firenze 
ex combattenti 
a congresso 

ROMA — Si apre domani 
a Firenze 11 XV congrts.so na- 
z.onale della Associazione 
comibiitenl. e reduci. La se- 
dut.-» inaugurale de’.l’as.su'-e 
nazionale dell’.ANCR si terrà 
domani m.att;na alle ore 10. 
nel Salone dei Ducento di 
Pa azzo Vecchio. I lavori pro- 
se^u.-'anno lunedi, con iniz.o 
a.le ore 9..30. al Palazzo de; 
co.rg ressi. I.» rel-.iz.onc i.n 
t.nxiutt.va .sarà .svolta dal 
pre.sidents nazionale, mvv€ 
to Renato Z»»vait«ro. 
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l’Unità / sabato 7 maggio 1977 


La mostra di Albe Steiner a Milano 

Il segno 
della ragione 

Audacia innovativa e rigore stilistico in una vasta produzio- 
ne grafica ispirata da una grande tensione politica e ideale 


Da quando, circa liv anni 
fa. Albe Steiner è improvvi 
samcnte .sc()mpar-.o, la sua fi 
gura e la sua «jktu. co-.i coni- 
ple.ssa e folta di ri'ullati. 
vengono finalmente <'ono.sciut<‘ 
dal grande pubblico. Non che 
Steiner •— che nacque a Ali 
lano nel lOfl ini/.i<tiido la .sua 
attività nel campo <le!la gra¬ 
fico a soli vent’.imii. (luando 
ancora que.sla prof<'".ioiie co 
me tale ancora non esiste 
va — non fo.sse noto e non 
fosse pre.sente al inondo della 
cultura, certo. .\n/.!, .>1 può 
dire che nel suo amimo di 
ricerca e di reali/./.a/ioni. egli 
sia stato il più cono-'cmto ed 
il più considerato anclie in 
campo interno/.ionaU' tra i 
grafici italiani. .Non c'è inno 
va/ione. non c'è svolta smni 
ficativa. non c'è m.itiira/.one 
stilistica di qualche (K 'o della 
comunicazione visiva in que¬ 
sti ultimi quarant’anni che 
non lo abbài vi.sto prc^initc in 
mollo determinante o che non 
ixirti in qualche maniera trac 
eia del suo lavoro. <lcl .^uo 
metotlo umanissimo e rigoro 
so. ‘lei suo < stile ". 

.Ma le iiii/iatue che dalla 
sua morte si .sono .so-.'emiite 
hanno perme.>.s<» .ui un pub 
blico sempre pio v.i'to ♦■(! 
eterogeni'o di render.^! c-eito 
in modo diretto di q’i.into -la 
stoto largo e profondo il se 
gno che .SU iner ha I.is< i.ito 
nella nostra cultm-.i (pioi.dia 
na. I.'ultima - e certamente 
la più esaurientt' a t.iit og 
gi — è questa al (’.istiilo 
Sforze.sco di Milano. or.;.i-r.z 
zaUi dal Comune e curata dal 
la moglie Idea e «lalle lì.:ee. 
con il contributo di Max Hii 
ber e Franco Oris;<'i.. S; tr.it 
fa di una vast -snn.i rav-e 
gna «Iella 'ii.i pnsl.i/ioiu-. u-ia 
mo.stra «li fotogr.die. foni . d' 
segni. lm//ett!. re.i.i/.'-t/ oa; 
che ampiamente e partii ola 
re.ggiat.imentc riassumono ! i 
tini'cario amplis.'itno «Ielle .--o 
liizioni. delle iinen/nin;. d-'!!e 
ri.sp«aste originali i lie S;e ner 
ha vo^truito nel e«)rso <h Ila 
sua v.ta rispetto .ti pro’t'.. m 
di c«iiiiiinica/'.«r.ie tiu- c'i \e 
rivano iM^ti. 

I/."»pproei :o del n.ibblico non 
»pce.-tl//ato o n.ri n.Vuo 
larmente preparato è re-o p ii 
a,ge\«ìe «■ fruttiio-o rial 1 m 
pitlo allc-iimcnto de'.i.i r.i-'C 
gna e dalia pro.i / o-ie ner 
manente di un audio visivo, 
realizzato da Cesare Ctilombi 
e Delfino Insolera su tc.sto di 
Mario Spinello, che ripcrcor 


Mostra 
a Roma 

di espressionisti 
fiamminghi 

ROMA — Nella seconda 
metà dì maggio sara inau¬ 
gurata presso la Gallerìa 
Nazionale d'Arta Moder¬ 
na un'ampia mostra (114 
opara) dell'espressionismo 
fiammingo. L'esposizione 
è una presentazione di 
sei artisti. Albert Servaes. 
Làon Spilliaert. Constant 
Permake. Gust De Smst. 
Fritz Van den Berghe. 
Jaan Brustelmans. che 
formano le tendenze 
espressionistiche in Bel¬ 
gio dai primi anni del No¬ 
vecento (Scuola di Lae- 
tham-St. Martin) fino al 
IMO. 

La mostra è organizza¬ 
ta nel quadro degli scam¬ 
bi culturali italo-w^ìgi. 


ve in mudti >tim(d, iitc «• 
gr-ituii 1.1 ^^l;l vii'cnd.i «li un 
ino c «Il o|H‘raiorc culturaic. 
l/.ijipiofoiidito flit.dogo clic 
acciimpagiin la mostra è itiol 
tre r.c«-o «Il tc^tlmonlan/.c .1 
iuiniuaiUi i‘ partccip.itc. do 
(olio Dorfles a Franco Forti- 
iii. da I.ti.lovico Itclgiojoso a 
l’!« ro Calcili, ad .-Mbcito Hcl 
tran. Marcella F«'rr.ira «• taii 
t: altri, o di dtK-umcnti ico- 
iiog.-afici. in parte ancoro iiic- 
«iiti o poco cono-liuti, i-iic «lo 
lumc-.ilaiui le tappe del -uo 
lusig«» liivoro. 

Tapix* « he davvero -ono tan 
t<- eli nii|)ortaiiti, ii'-iUic -em¬ 
pia- d<i Steiaer non come mo 
iinmti «li progr«'-i-ua niforma- 
/ione «Il i' profe.'.iionaluà » e 
«il me-tieia'. bensì come oi ca 
Moni e stimoli itila innov.i/.io 
lu’ pur ii.'ll ambito di uii.i eoe 
ren.'.i metiHliea esemplare c 
luei«iiss;m.i 

Di che cosa è f.itlo «pie 
.sto iiK'Uxlo. questo -< segreto » 
(hdlo -tilt* «li St<-mer eh«- co 
.st;!iii-e<\ iippiinto. il nucleo 
jirincip.ile deirelli* acia «Ielle 
siie .-mlu/ioni e. in.'ieme. lii ra 
gi«)ne prima «li l'a .-uii e<K’rin 
/aV Crealo .-1 iw.ssii dir«- ciie 
e-'O non risiede solUiuto m 
im.i «lUiilche ««isttiiiN- (il -egno 
o di forma, di « -crittuiii “ 
.gr.itii a delle j)ro(*''e idee e 
intui/nnir in un.» riettio-eibi 
l.ta g.<KM!.i -oliiin'o. e oc, id 
lucilo «iei rejH’rtor; tei n.4 0 
forni ,111 .mpiegat;. .iniìie -e 
è m.iegidii'e che t.duni -tde 
mi ere.Ili da Stenii-r -ono nn- 
medait-uiieiile c -ti neri.in 
ani he [x-r l'o--i ri .l'o-e meno 
jiro.ito. S; jx'n-'. .ìd e-emp-o. 
alle iM-.Mtlen-ileiie -iTitli .n 
ih-g.itiio. , 1 . liii-tti 10 .-- 1 . .iir.i 
(x-ri'ir.i \er-i( ì',d: > «le: iitoii 
Il hi n ni rii o-.i.i 1.1 rigiTo-a 
e .ino- I gi-ometr .1 deli-l te 
sMt.i de - lì Poliit'i nii o ' V 1 . 
a!l‘;i-i> nnnoi.ito «le: cl.i-s 11 
«•.ira’itT' Ixvlon'.an: 'le le-l.« 
te di iHee'i-mo». ih n a.i- 
-■ ii.i • e «le • Il Contempir.t 
neo » 1 t- .1 «ineilo — -eo'ti- 
.- nio -- de: p.i-'e" . ,il ' 

- 'irii.ot -e .mi:t«>:iie:i/’on i t’ 
'li'.,- fiordi .:i m.iMir.i 11 
11 r;o . 1 . i .i.li ni..’,i gi; t'-» mn; 
del : Il .ir.-nio e li i 11 •. ar.i 
r.vola/Oliar. I .-o, iti.i di'. 
i'"':n .i«ri' do.v» !.i rio'n/., 
nel di'Ile d ii.i-e.!. *■ i' o- 1 e 

' •‘t- -.r.le .mni.ig ’i! fo;o.:-.i 
ti, ;'e o, .ini>‘:.i. ite. i i:Ì!i't'’.i 
7 0 1 . -.1 .n.ì ii.ig.’a rego.,f,i 

d.i mi I g'-.:'ia • «'ompt-ii.- 

x.a r;goro-'--'.n’.i (),ies:i e .il 
T r. 'ml m. 4 * i \ i i 

non b.i-t.mo. .inelie .-o t-no/.o 
r.lìmi .'iti ii.d.'ni:. o g'.is:;!! 
care d ixv.ere irmoi.it vo e 
p. r-.ni-.io ili li.i loro .ipnli.ì 
/.line. 

Kss; r m.ini.eio. nvtxe. .id 
'.in < nxvio » p.i::io.i'*e d; 
jsi-.-; d-nn.in/. .il nr.'h’enn 


1 !« 


i.-c 


il. 


1 i oniii 1 .^ . 1 / Olle \\ i 


«ii'li'.mp.ig.n.i/.eai. e <1. d.ir 
gl. -ohi/.Olii'. I .oè .d.'.llti gg .1 
mento idisilo:;!;,* , enitur.i‘e 
n)mp’e--!\o lon «iiiale Sic. 
l’i-r -empT'e ha .ifironi.Co il 
proprio i.uoro .n ihi.iie d. 
eiviui'i.i .i/ o'ie f'.m/on.i't'. di 
i lTet:iv-.i tr.i-mi —.-«le «li n 
form.iz'.on:. d. -•eumenii d; 
«ntii.ied g. ih/:-* F.‘ ;n qac 
.'to atieggi.imento. ri qn-.'-M 
r.glifi' e m q.ie.-i i ten- one 
.diali liie r,-it'.ie .1 -egicTo 
delio -tde ih Ste ner. uno -,i 
le f.itto li. s,i.-t,inz.i e n ;i - il 

t.into ili gusto, intriHi'iaio 
sempre profondamente alle r.i 
goni -ti's-e dei contenut; d.i 
esprimere. K questo rapporto 
profondo e {X'rmanentc tra la 
professione e rnomo. tro le 
ragioni d*un fervido impegr.o 
ttxnico o.stetico e quelle del 


PAG. 3 / commenti e attualità 

M. ^ m m. m. ■■ 



La testata del numero 10 della rivista « Il Politecnico », un volantino clandestino del 1943 
contro la guerra, e un manifesto per la ricostruzione del 1945, ideati da Albe Steiner 


p li generale impegno poi.lico 
«• idetile «il iomu.ti-;a i‘ di an 
tifasci.sta co-tituisce. appnn 
to. d terreno <l,i cui le .solii 
/ioni e il ■linguaggio" d. 
Stemer hatirio tr.itto iti l<iro 

c.irica «il ix'i'.sua-;va iiregntiii 
za. 1(1 loro liammeggiiiutc ed 
affilatii puntualità espre.s-iv;i. 

Ogni momento della produ 
/ione di Steiner è tutto den 
tro (piesta tensione, insieme 
ideale e pratic,i. che lo ha 
spalto ,sem|K'e <1 ricerciire 
la inas.sima fiin/.!cnah//az;o 
ne dei momenti .sldistici sen¬ 
za {K'rò < liana'zzztirne > inai 
gli esiti formali. Che lo lia 
jxu'tato. eioè. ti iKcrctire il 
punto (Il ioinc:den/a tra il 
ma-simi» di .semplicità e il 
mas,-imo di -igniti;-.i/ioiie e 
«ii ehi.ire//a d lettura jicr 
tutti, -en/a rinunci.ire demn- 
gogicanuiite •' p:oge,immati- 
camente iid ogni .-pi'.--,orc e- 
.stetico ». 

Del re-to. -e ciò «'• vero ed 
omerge con l'ungente i* tra- 
seinaiite eviden/a da tutte le 
irne produ/'.oiti più dirrtt.imi n 
te imjK'gn.ite in -eti-o politico 
e ciide (1 mnnife-ti. i gior- 
ii'.di, le put)ljlie.i/;o;i. re<di//.a- 
te [h'r d PCI. p.T i -iiidacati. 
jxT le organi/za/.oni del mo 
vimtiito o(x-ra!o n'i t è al 
tretuinti) ViTo isi ev.doTite .n 
l.uori d, lommiueti/a pivi prò 
re.--.on.de. «ome l.i v,l^t,l .it 
tività sio’t.i per l'i'd t'iri.i iKi 
n.uidi, /..uiiehiìh, l-ehr.nelli 
del (■ r r;n!Ì'.i-!:-:.i ;.-iioi 
sono, od e-emp.o, ; logotipi 
o > m.in 1 . di fa!)!)! . 1,1 ■■ del!,) 
P.errel — che rivolu/ lenirono 
la g;allea di tinto d s-.-ttore 
f,irm,icentico — e «juel.o. et-le 
lire, «iell.i Ciwip) • \iii he ui 
«I.h'-ti «■ altr' —!.i .-.ts 
'«'go.a «Il .Mil.m.o g.,ing'e ,1 d-i 
re ,imp .unente lo'ito li. lO 
me Steiner riu-.- "• -i i-o i- i 
l..iri'. -i-mpre. th:.!"e//i e iim 
pi.le//.i dei nx-'-.ig'Z o v-,si un.) 
-uii.lii .1* \ .1 • eleg.iri/.i ’ i’ 

\ irtiio-'t.i di -o!n'o-i. le.’n;- 

il;-'. I i< l'.'cno f.if.i e an.o 
r,! ee. t.im-. nti t.i.i.'.'i -. .1 c.i. 

Di q.ie-; ! I. 'i'O-;.' . ie.:!e è 
«im'le ie'":nii 11 1 ',/! •- i om 
ixint'iie •.■','egr.i 1 ;. :i -. 1.1 o.'” 
ti'i’.n 1 /•■ !• .i'pp.l--o;),i:,i .•.'.e 

vee’ide d.‘, ,1 i.i.'.iri (is ! 

-tro pii-'- itopi 1,1 l.her.i'’'' 
n,'. di' -a,» I onf'i» Ito .)" vo 

f iif'orJiì’ì \'é 

t.) e .d!.i r.iefi.i I i:)-i<>-:,i di! 
Pol.tei :i lO di \ atorm; li io 
aiia su.i .n:i\;!.i <i. ,n-t'guaji 
te .airCn.ver.Mt.i d rrh.ao. ai 
«onv.tio Rtiì-i.t.i d, Mii.ii'o 
♦ . -op.-,inulto. «i!m M ;;,). 1 de! 
Libro «ifirCm.an.Mri.i d: M; 
l.ino «he h.i I’is-:n.,;,i .on 1 , 1 . 
!f nre-en/e p;ù - gr. ti, .i: \t- 


deli.) g.ov.ìiH' gr.itk.i n.ii:,),).) 
e iirev'O 1.) ou.ile Sii . i-. r h.) 
fi.ihir-.)'»'. -u. \ lo lie.re-.x- 
r.t'iiz.i e ile! lonfronti) i o'i ' 
g:o\.)-i . : jxir.ìine'r. di-l'n - ;.a 

d. d.ittie.) 

Fd è :or-e pr, pr<i «j.n me 
«■•gg. rim.ì'ie audir.i d-.i eom 
pi. t.ire ,in ì.ivoro d rafiona 
e li; 'i-teni.i7 or*, de ri-ultat: 
anehe teorici d- ’iin-gu. ar.r.: di 
alt.vita in un lineo lorixi or 
g.iniii*. I he eon-er.ta un -«• 
condo rapjxirto cor. l.t -uà 

e. -iKTitnz.) e I.i d.fi visione 
tr.) Il- mxue ge’ier.)/:o-v. n 
temp. ionie ; no-Ti d: m-i 
gtner.i he •.ippro--.m,)/.on;. del 
rigore '.ntens-v e h.ie.ire -otte 
so .dia SU.1 -tr.)ord:nar;a le 
zaini di -emphi'ita. 

I-a r.i'Scgna. che è gi.ì sta 
la neh.est a da numerose e.t 
ta e i he diverr.i quuxii it ne 
rame. 5 : chiuderà il 26 mag¬ 
gio. 

Giorgio Seveso 


Orientamento politico e impegno religioso nelle nuove generazioni cattoliche 

La Chiesa dj fronte ai giovani 

Nella prossima ossembiea dei vescovi italiani che si terrà a Roma saranno affrontati i problemi della gioventù 
con la quale esiste, secondo l'Azione cattolica, una « crescente incomunicabilità » - I risultati di una inchiesta 
pubblicata dalla rivista dei gesuiti - Significativo giudizio del presidente dell'Associazione dei teologi Sartori 


Dal !l )1 l'i maggio si riunì 
r,i m \a',ii<mo l'assemblea plc- 
nar.a dei \ e.-cov 1 italiani per 
(li-cuti-rc ,! tema «iella < e 
\angi li/za/ione » Sara, que 
.sta. iin'oceasione per veri- 
I.flirt- .-i- ! vescovi inteii 

dono o no iKirlare .iv.uiti il 
pioce.sso di rinnovamento del 
c.iltoliee-i'iio Itali.ino. avviato 
pur tra ante difficolta, re 
.sislcn/.e e contraddizioni con 
il conveg.io -u Kraiifieln^azio- 
iif e pri'iitiziDnc ìiiiuitia del 
nov emin e -lor-o. die mise in 
evicleii/.i il divtirio e-i-lente 
ti'ii etile-, 1 gerarchica e socit 
t.i l'ali,ina. 

l'ilo de. prol)!emi p;ii d; 
battuti nel convegno ed m 
questi ultimi mesi a v.iri li 
velli e .stato (|iiello deir.itteg 
giamento .seiiqu'e piti critico 
dei giova.'ii verso il modello 
ufficiale ih ealtolicesimo a cui 
la Cliiesa è rimasta legata 
nonostante il Concilio. La ri 
vista CivtlUì Cattolica cosi scn- 
vevii il Iti aprile scorso: < Nc 
gli anni del (X)st Concilio il 
niiKlcllo ufficiale di cattolicc 
.simo ha [M-rdiito quota tra 
i giovimi, a vaiitiiggio della 
indii feren'il e del di.ssen-o: 
oggi, nies.se insieme, «pieste 
due iiree toccano il 'Mi'i della 
gioventù italiaiiii e paiono de 
stiliate ad allargar.si nlterior 
mente " 

Nel do.umenlo finale itp 
provato dalla ter/ii .\sseml)le:i 
nazionale di .\zione eiitlolica 
itidiiiiia il 2.1 aprile .seoiso si 
(leni.neiavano le ■' incompreii 
sioni, le lentezze, le applica 
/.ioni personalistiche >' con cui 
è stato ge-lito dallii Ciiiesa 
it.diaiiii il rinnovamento ;iv 
VI.Ito (l<il Concilio c SI nle- 
viivano lii • crescente inconui 
inc.thilitii tia lii Chiesii «> le 
sitiia/ioni di fioii’-iei'.i. 1 gio 
v.ini. i lavoratori, gli mtellet- 
tu.ili • e Io • scolliiinento tra 
la Chiesa gerarchica nel suo 
pari.ire ufficiale e la gente co 
nume ». 

Forse, è stato questo di- 
■stiici'o tra Chiesti e Paese rea¬ 
le che hit fatto serivere il 
.'I in.iggio airanonimo «‘dito- 
riiilistii su Anenire. organo 
iifficio-o dellii CEI. che oggi 
« il più grande rischio che il 
Pae-e sta per correre è quel 
Io di dar vita ad un pr<K'e.s 
so che renda irreversibile il 
cammino verso i'egemoiua co 
munistii >'. Si Ignora comole 
tamente ciò che sta accaden 
do nella realtà in cui vivia¬ 
mo ogni giorno e si luiscondo 
no le pericolose manovre di 
chi da temilo liivora. con 1' 
aiuto di forze, .-olo fino ad un 
certo punto oscure, per favo 
rire la di.sgregazione econo 
mica, politica e morale del 


no-ti'o pac si¬ 
tili iiinbient! più i'es|x»nsa 
bill delùi t'nie-.i e delle asso 
(i.i/:oni ( .it'olii iif s: l iiiedo 
no. iiiviee, «|Uidi sono le 1,1 
gio'u della mdifleren/a reli 
gio-ii e -iel di.ssi'iiso dei gio 
vani e pi-i'ih<* tanti ginvaiii 
credenti iiilendoni) testimonia 
II- 1,1 pruni,! fede .issumeii 
(lo I v.iion «il giustizi,) soei.i 
le. di t-g i.igli.in/a sebienindo 
SI d.ill,) [laiu- dei p.iitili. (Ivi 
iiiovimen'i elle si battono per 
unii -voi,) oolitie,! divenen 
(Ione dei militanti. 

I ve-.covi stiuuio stoprendo 
adfs-ii uu.i interessante in 
« h:e-t,i del soi .ologo don S;1 
v,mo Murg.il,iss' 1 La relif/io 
.'•Ita fiioranilc italiana tra 
conìormi.^mo i coi,te.-itazione> 
e Ciriltà ( att'ilica. miioven 
do proprio «l:ii d.iti che que 
■stii contiene, .scrive ebe <i la 
Chie.si) deve prestitre unii 
particolare attenzione ai gra 
vi problemi elu' Iti gioveii 
tù italiana le |X)ne » per con 


• eludere che ■« : giovani r.tp 
i presentano oggi per la t'n i 
! sa lina .s fida su i ni si 
I giiiwa il .silo tivvenire. K-sa 
j non può deluderli, nè t.into 
; meno perderli v. 

I L'iiHhiesia re.iliz/ata da don 
I Hurg.il.issi iilev.i i he l'area 
j deirindiff Ten/.i l eligios.i si va 
j sempre (lii'i estendi mio; dal 
' Ifllil! ili lliT-l essa è passata 
i daini 7', ili 23.. 1 ', con punte 
lUiisSime tr.i i giovani tra 1 
IB e i 22 iiniii i- con una 
' inagg'ore i siin^ione tr.i 1 g.o 
i Vivili di sessi) maschile 
' .Nil lliilt) il < tii--o di indif- 

■ feren/a ■, er.i del H.2', tr.i 1 
! gioviun e de! 2.5', tr.i le don- 
i ne; ni'l 11*71 era del Ki', 

; ( più n.B', » tilt 1 primi e del 
i 7 5'7 (più 1.5', I tra le swon 

■ «k‘ 

1 (guanto a! (li--enso. esso è 
I (lassato dal 6.3', nel l'.ttid al 
I 12.5'; nel 11*74 eon aeeentna 
' /ioni nel Noni Centro aticiie 
I s,‘ st,i eroscendo nello stesso 
' Sud. 


Miri dilli me-si in evulen 
z,i d.iUrii liieslii rig.i.irdiino 
il cambi,imento di nu nt.ilità, 
(Il co-tiinie e delle -celle |X) 
litiche. Sono iiiimentati i ma 
trimoni civili; dal lf*t>!l iil 11175 
.sono [lassati da 0 ó'.l.t ,i 31.08** 
Nel 11*75 iu‘11,1 sola città di 
Hoiiiii -Il Ki (*28 m.itrimoni 
3 (l!*5 furono celebrati con ri 
to civile. 

l^u.into alle sciite (xilitiihe 
riiKlnosta rileva elie il 72'; 
dei giov.iiii lui votato ii -ini 
stri! nelle recenti eompeti /10 
ni elettili'.di. seii/.i i-lie ciò 
per molti di 1--1 .dilli. 1 si 
giufii .ilo , perdita dt 11.' le 
de ■>. L.t .< seelt.i ;i s'.ni-tiii . 

- .iffeima don Mnrg.dassi -- 
lui -igmfie.ito . un mmlo niio 
vo (Il e-s’>re religiosi dei gio 
v.mi (mi imiiegn.di, degli in 
novatori ealtolici allorelu* la 
prii--i eielesiide delude le at 
tes(> indù iduidi e collettive 
del giov.ini fortemente im|)e 
guati •. 

In (|iie-'o ultimo anno .sili 


la base dei nuovi oneni.imen 
ti emersi dal lonvegno su 
i evangeli//a/ioiie e juonio/io 
ne uman.i ) 1 r i oiu’-cimentc 

del Vidoi'i del pl'ui ali-iiui e 
della div 'i sita di Ile opzioni 
(Kilitlehe lit i 11 nienti I si è 
regi-lrato un i-eito risveglio 
deir.is-ocia/ioni-ino l'atlolico 
Iradi/ion di' i.\/'one i.dtolu-.i, 
Fl t'l, \(;F_S(’1 i ehi ha, al 
lempa ste--o. (ire-e le distan¬ 
ze d.i ('omunionc e Libera 
/urne di cui si rifiul.i prima 
(li tinto, il carattere integr.i 
listico. 

Si .sino ani ile -vilapp.iti 
movmunti comi Lebbra'" '71 
comunità cri-ti.iiu- i nine ijiicl 
III (Il .S y.fiidio .1 Koin.i. I he 
SI (li-iingiiono per le Itilo ini 
ziative a e.ir.illere siK-i.de nei 
qn.irlieri 1 .mito agli em.irgi 
nati, org.imz/a/ione di .isdi. 
di (io|x>sciioIa. (Il centri di as¬ 
sistenza o (li incontrol, per 
il loro !nodo di intcndcif l.i 
Chiesa ■« ’ii stato di -erv i/.io 
verso la -iK'ietà » e (X'r il Io 


LA «STATFJORD» A RIMORCHIO 



Un nuovo impianto di estrazione del petrolio sla per entrare in funzione nel Mare del Nord; nella foto si vede la gigan¬ 
tesca piattaforma a Sfatfjord A» che viene trainata dai rimorchiatori e si allontana, alla velocità di due miglia all'ora, 
dalle coste della Norvegia occidentale verso il punto stabilito 


Bilancio di una mostra organizzata in una libreria romana 

I testi delle 150 ore 

4Jna rassegna del vasto materiale prodotto in questi anni attraverso l’esperienza di studio dei lavoratori, dalle dispense 
dei sindacati ai resoconti scritti da operai, ha dato lo spunto ad una riflessione critica sui contenuti culturali della scuola 


ROMA — P.iolo To;n:. dcll.i 
C.I-.) "ci:!r.ce E'.na'ud;. !o -cr;! 
toi-i- Umberto F-.-o e .-Xntrn.o 
Lctt or;, -ogretano nazion.iio 
d-p'.’:) FI.M. iuiiinn l one ii-o .1 
Rnm.u ', 1 : 1.1 -«-.".e 
d.b.ìttito, ;)!’..i !: 


r.ig.c.o'.i' -,fo;zo o.g.in z/r. 
vo. .,« .-'.-e.-.'.i ..1).'. r. t Rina e.’ 
ta (ìe'. 'C'Hi-T^r.a ’ Vi g..i:iif*ii- 
p,i.'".;e ri.)! d.ll.!'.'.!'» r.one'.'.i 
s;vo I. Do'.e v.tiu'.o ’..'>0 


: n io-, r.-,-'). ti, ; ;r.;» •. ;ci,i )!./ 
I .'^.iZiOlll- ' 

: .S' e un po' a! b.v.o. riunti ii 

■ e oc.'o-'-e r,f'c'',re K fìcf.-n 
' v.io. (1 'O i-ii i tl'T- i Tern 1 


.ncontr.- 

ore'* CLiu.. p;o 

'* apro 

; quale cui:lira 

eiicrzi- o.’ 2 ; d 1 . 

T:a Rina- \ 

[ no .1 .ivor.iior. 

a. '.v.il.i 'aro 

; W ore 9 * 

•.n.ri.Virili.ire qu.i- 

. :n o/ra- , 

1 C ì»; «1 ' 

* iK-r 'i.iirc 

'.oro i. 

in.i •(-.u.i.nzi 

che per 

q.i.)., ile .!',d.,'.iz 

on ‘ 

, prOircTPiii'o 

IX-.’' liii.) n.i,"»'. .1 

poiTo un ' 

S e liel'f • L-' 

' * < r, » .. ac 

cu "iru Comi- d ■‘i* laneo:.. 


v.),'!!) 111 .):*^.aie p.'"«)dr,i;o .n 
que-t. alili; a:: ;MVer.-o i'e.-p" 
r.en.M d. 'O de. :a'.or,«t-i 
r. :’.e. l'o.'-o .ie.le 1.50 ore. 

iio;ii> -M". •.n.-.e:i:e 

d.-jx-n^e p.'id.-po'te d.ig!' .n 
.'ejna:iT. e d.iz'. 'i:!.. -’id. 
de. .- nd.ìi'.i; prov.m- .r.. -u a! 
c'i;v r.od. , u.'u'.'.)'.’. o «i‘-;cr- 
ni n.v (. ix-^cor- » d.d.i:! 

’.:i . d.:. ,i■.•.-'r.)'or e 

d.)g. .:i'egn.int. eia r.i,’.-.’;'.;.i 
r..i .id a.:r. .iverir. . 

;.)■ de' oro ;d o. .uio!:. e. 
t'.o-:- a;, one raooi».g<in.i .i d. 
b,i!!.'o r. oor.-o e te-;.mon.a 
no d: .in'i'i.ibor.i/ or.e aperta 
e ncn ;a «lonv. rteor- 

reiit; 'Onn que.!. d;. .1 que 
•st.nr.e opi'ra;.) ' a:nh l'n’e e .<-1 
Iute, organ-zz-iz-cne del l.ivo 
ro. .‘louola. or..s; eoonom.ra. ;r. 
La/.or.e, ter- tor.o. e;n gra/.o 
nei. alcun. ..br.. .nf.ne. me 
2.. ed;:or. demiio.'.it.o. r.ten 
20110 ut... come :e->:; per le 
I.i«1 ore I a :no-ir.), org.in.z 
7U"..i d.il.'FLM e d ).!a Lega per 
l’ed.tor.a demoorat e.i 'verrà 
ora 'pre-enla’a al.'.nterno de. 
et mio c.v co di 1 q'.iari ere lui 
me d. Bo.o 2 n.i ed av ra prò 
o.ifi .mmTe un u* i.zza/.or.e 
ne.l'.irr.b.'.o d'»! dezentr.imento 
cult ura .e della Reg.one To 
scana •. 

L'organizzazione 
del lavoro 

Come def.n.re e come col 
loi'are que.-ta .n.z.at.va imo 
j-tra e d.bviii.r.* cne ne. ^'uo 
complesso ha .mpi^gnato per 
moli: 2 .orni .1 a.ndacato. tan 
ti'isimi .-nudent; e insegnant; 
delie 150 ore. ; partecipant; 
alle (csouiii'.oni (tra gl; altr. 
: docenti Alberto .-VSiOr Rosa. 
Marcello C:ni. Mauro Ijieng. 
Alberto Mar.a Cirese; Io psi¬ 
cologo Raftacllo M'.s.tf; Cedi¬ 
tore Giulio Emaudi) e, ;n un 


Ci ‘"0 dii e ì->(* 0 : 1 ' •• -‘.l'o .li 
que.-'; .lini ,'i r. 

q;i..''.t ■ J'M r.'io 1 c. ir i" ir 
■Sono <ìgg. :'.e .i .--'"io de., .-.'n 
bi.go, •' nt'.-; .--2;; t'p-. :r. i 

pro.-.i’’.. d -t.rr'.ip II. »:i:.ir-- 

n.«:. di. S id «-.i-.i r.'jh- ';ii>*. 
te «l'.i-'il'.r.-- .1 Ri'ii.i’ 
S e n ;re r..c"d.t'-> ri.ipo 
'Iìv3 t .n'or; ■• .; 'T".’. ..i m 1 

;r. ri -i'.:-- o -.e .■•''l.i ri v '■•ne 
de: r;:.' ; - .c.c-o ;r.an e e 
lavoro .r.Te..e‘' :.:'e' e a i .‘. 
t-i'i rie. ve;;i'i'’;t- .u p*'' 

= ona'..la oiier.i ;« .n r.ip-ior- 
lo ,i !,) II. ir- -.a i;i-r 

fa'C) ;nd v li ;.) e d.i -.uri-- 
d"! l.ivorti.'.i. p.'i'.t'.or • .i.i 
’un.t pro!.'n<i.i ri-v -..ire rit'.- 
ì.ì Te.'r.c.j •'.iV'o- -I «I f 1 ' 

d. 'T;c.-i • eon , u. f.inz-.in.ino le 
fa'obr.e'K- a prò!- -.-.«in.« M 
-.itfermo — t- coro-n'ii 
contro..«ri. « a ir. o a re ' f.ifo 
prcdu'T.vo a'tr.iverv » acq.:.-. 
z on. co. itt Ve D fr-in’.* .)d 
un-, r. i’i'.ir<,-.i.M ' ■ir-e ri* 'l.i prò 
fe--on i',,’a rrCe'i.v.i -- .ron 
'.nri.v.dj.ile - -r.ippor.ev.ir.o 
r>e.-o du-- o-'.ic.-) -, .'org.in z 
/a/.me ri'1 ’i'O'o e ') -cuo 
la come r p'og.iT ore '• r io 

-o.- n';. -:ep.);a*. 

Ezeo dun.i ;e ,» r.ict--.’.i 
-- lia q 1,-. ne.v :a dv.le 1.5*" 
ore — d. no.n pr-’-eiVar.-. .» 

1.1 ■-cuoi.* co;r.-- - :.go o com-' 

e. creo d. l.ivi raior. d.iv.ir:. 
a*.a ■5CUO,.t iXiii.re'-.ì ..ivere 
ci'.e .' prc-eiTt'-e un .-ogj-, • 
to .-oc-.i e co.Il II vo ci.n .1 
s.ie cor.ir.idd.z or. , d. cu. l.i 
i.'t.tuz.one devi va f.tr-. ca 
r.co 

Ora ido'po .«ver affrcntalo 
le re-.-ten/-' p.idrcn.t.. e que. 
le 20 ver...)t.ve. M.i.fvii:. 'n.« 
prima cercalo d: tar c.idere . 
progetto, po; d: .-eparare .e 
150 ore da.la « vera » .scuola, 
per r.wn con:.«m.narla • .a brt.-e 
delle 150 ore .s; è fort'Tnente 
dii nata, ma è npp’unio que¬ 
sto suo allargamento che por¬ 
ta con sé per ; partecipanti 


. d !) e dilla .-'ill’ir.i -cr't.i 
non .Va (erro r«':.t vr’,io..i, 
; d'.ilt.'.i (lane . ta-v ri .e'iu 
r.t '''rocno .tri .ibb.i--.i'- <• 

a''--,' air.o .id un.i r.iu ri.i rie 


pie e.-c.'j-e d.«...t -< Uo..i 

I. .-e.'onilo a-pelli) de lì. 
b.i'' ;o -. conr.e’ie con i.i i ir 
z.one ri. verif.ea gcuer.i'i. cl.i 
parli del.e 1 , 5 (( or*', ri» ri.i 1 u'. 
tiir.i me ..I -cuo .1 imiMrl. 
.-Il' Nera meri..) -up'-: i>'e li' 
l.iO Die rono q'U;),'. .ne.-l-leii 
i. I ,i,.''.i:'..ver.-.ta n.>;, .-. v.: 
0,1 r,‘ qu.i.f'ne e-iXT.eii.’.i .n 
t»re'-..in’e ni.) . m.i.i'.i, ri in 
qiie .n nro-ix-iT .'Za .. p. o'nlc 
ma « !'.e s. (in enia ixr ; - n 
dae.ii. •I.et'.i" ) r.'rov.iie 
.. -r-uje”o co'lei’.vo ik.le 1.50 
ore, rhc do'zra '---ere .! <0;. 
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Funzione 
(li verifica 

r. d.-ior-o. co.me - v(ri'.. 
.nvi.-i--' .1 lappor'o i;a e-pi- 
r.er.z.1 de; ..ivrrai-ir. mcrrio 

u.n.vi-r-.!ar..i .■ rz.tr..zza/.o- 
ne de.la cu''u;.i .■\ que-'o •'* 
:r..) ;1 d bv 'o ‘n-t an g.. 
a.tr. p.'eci dt :v . > .n.ì «ieri-'.iio 
n.o'.i.) ,i‘ie:'./.rr' e riu- -oro 
-’.ll. .!'. -«)-'.• r.'.! , p. 1 .. » ri. 

d -e i-.'.cr.'- .,1 ., * ;r.t " ri-, 

ma’- r.a e e .irr-'.-ilo «■ /.. -p.i 
z --('rq I '■ iZi r. pro-ix-l 
t.v.1 :.'t r .« ;.>0 >1'- S.. pr. 

n.o .i-i'e’io può are q • 

-•o .. :)'..-. 1 1 z .1 •• :or!'..'z> ,ì.i 

,,(\ora"ur* •-"O < a '.O'* 

to» f* privar.o. a vo ’t r p-' 
l.t.vo. -d è fa'lo d. r i"..rt 
d. cO'i- ere ..« r;”;..i .ili 
e .1 e g .1 cono.vce O .rq..*- - 
«oru'loi- m.i h.)-t.) q.i,-• 1 
ei.c.'.eit.i .« def.n.r.o) In .i.- 
ire p.iro!e, rif<bb..«mo veder o 
co;i.i- un i.-i.i.iio ri'- .ri-.nie. 
pr.vo de...) c,)r c.i d. provout- 
z.one cu.iura e d*^! m,«ier.a.e 
f.n.io t'rern;). npp'ire -. ir.i' 
ta d. rzt0i'O2.;erné . n-.’a 
<■ prov ocaz.«.ne ■' propr.o nd 
tcntrti.vo e r.r.'.o sforzo d. 
aver.o pr(x 1 o:!o'’ 

Certo — ha ri-ìpo.-to Feo — 
non possiamo paragonar.o a 
una tesi d; laurea, ma e g.a 
molto che questo mater.a’.e 
esista; d'altra pari'», stiamo 
p.arlando d. persone cd sem- 


r, *.'e',' ‘a* a'’raV'-'r-', .tp**i''i 

r.i (• < 0 .-. '• ;ii.!..ir .in,;;'' 

d Ime.) durala, .n uro 
n'.«..i' e t (infreno d; • -ixer 't. 

/«■ ri.t ver.fic.ìre tr.) .avora'o- 
r. '• iri-n*. e rio- > mi. 

L*' i.50 ore po'raniif- .'iiì'iie j 
V' r.re .n .ii.iio rii-l.'un v- r.-.'a 
• Fri.i. p-ri :.(■ l.s prt-i r/.i ri-'-- 
2 .. operi. Il .-I "u ’. 'bb* ...1 f-i"- ■ 
te r.rii..imo jier r -pondi.e ,1 j 
c;,- ««.'.'! =«r.e .0 -■Ili.'» e un 
'..-..ore d n.'.nv.- n.o;,i..'A d-. 
lo .-'iiri.o .-•«■."O 

ii‘-li' r.f .1 --.«r'i. ’-i l'Zii.o 
an. ;.e . 1 . prco em.» i-d,'or..i. • 
d.ri- c.'t- •• 150 ore rf- v m 1 * .. 
:,i.é .. 1 'oro li le.-lo. nir 
gn.t.i.i '-..nen.iri- . iF'-ot. 

y.i ni l.t re P.ii ..) P.V .1 
uff.i.o - rd.K.i.i di..'rLM > 

z.or.a.i • .ir)'a..imo «''ri.i'o l. 
nor.t d iv.i.ire c:.' u-z'-'-e '< 
c.il.i .ogn. e col .ir.e ;x. r .*• 150 

o. e. ;idr--«' c:;',- .'t'ixrm/i 
e I on.' 0 ..d.ila .inr.’.i- c.i.i : 

r.i.n.-.'.ie, ci-rm..inio a. . 1 ,). - 
ri aeg.. -;xiz. jx-r la p ibb'.. 
(.iz...',ne d. que.lo-c.-ie . .. 1.0 
raic.r. pi.iriu.'i nz). ma .k.-.ii. 
tf) rt qji--io ce l'.r.d.r zzo o. 
sv.;upp.ire .1 n.aie,' .«.e a.v ,. 
g.it.vo {.no ad ogg. .ni.i b.. ; 
na d.vu.ga/.one chf faci.a da 

af. .iro,> per comprend're .a 

produz.or.e cu.rurale. f.i p.u 

per . ragazzi cne p^r . lavo- , 
mtor.. ; 

Si pongono dunque moli, 
compiti e inlerrozativi al mon , 
do «iella scuola, cfill'cd.lor.a, , 


di' a r.ciii.i (il .'lU.ve;-.'.) 
(x-;' un.i re.i.e ri.,-pon.i) . ' 1 .« 
pro-i-,-’.l.. e !'•-IX,’. u n,.) ri-' « 

I. 50 o.'e S r.t'".) ri TI.) 
re ci. Il lovo 11 :. m kI') ri vi . 
-o ((Ut i.e (ii.-e < ';e '"liii .-'.('i 

v.-*(- !.:i();,i -ol'o in .i-'.Kt'o 
tr.iri z.on.i •• 

Ari e-i in;).!). P.'.o (, P.(..i// . 

a.le li. "• onoin .t di) ' 

ca .ìl.'u.n.Vi r-'.t (i Hoin.i t 
('.'il- o. i'.ip.i;o ,'i , o; - .1. 

agz orn.init nio ;.x r 2.. :)-• 

«{,;.'■ 1.50 <■:• - iz-"- 

-le (i .nii)i'-'n,,re z . -' i , 

l; un.Ver-,'.ir. ix-i ., 

.'.().*.i' ci( (' I ' n] *1 — ' 

m .1 F.no..! - - ri I •• -- non 

'..tino r.'U'i ■ « on z. .n i 

un.'Ti'. .1 tr-irinn. :)e. ii-,- 
.-l'z.i -i-'r.ili' /z.i ri-'. :i!-i‘■■■..!.• . 
le n«j/.on. fori'. '< .-. ..(..'ir.i'o 
r . « d p.tr'e -• Vi ’. vo 

cii.ain.i'o n j:i,i -• .: i..i .. 

;i'r.;.e , •■ 1 i -ir.-, i. 

II. i. .1 1 ' ; -j- r/.i e 1.1 < fi..- ;• 

lezza li' p «b''!!.. » r,i '.i.i 
Cile f.n v«> Di'-'' '--..-or'- « .-f«. 

e..alo-> oix.ri. « o.iii 'ui, 

d.z onar o ri '(()i.o;i. .1 

Giancarlo Angeloni 


co ,itteggi.mii Ilio (il di.t'ugo • 
(h c()llal),):-.i/'i)iu' mii 1 • tiiver- 
-e forze [)i)litiihe tf.i cui II 
l’t’i -ul icri't-iit) -Ol i.ile 

()iie-t(i ti[X) (il impegno 
scmlir.i f.u'i i.i ntrov.ire uno 
-().izio ;ilI‘;)--iK i.izi()iii-:uo c,)t- 
tvdui), u! iiiulc e -[x)ul,)uc(>. 
(I()[H) c;u‘ 1 veci hi morii III del 
co.i.ilt r.ili-iiio ci'.iiio cntr.iti 
in ci'i-i, m.) f.i -loju'ire ai 
giDV.uu '-.illoliii impegii.iti .111 
clic i.i gr.ivit.'i deli.) -itu.izio 
Ile de' iio-tro [).ie-e e la ne 
ce--it.i di o()eiMie .ii-ieme .id 
a!t;i giov.ini, .ni .d’ie organi! 
z.izio'ii. .iiiclie -e di i-pir.i/io 
ne m,ii'\i-'a. |)er jxiter da 
re uiM -ilu/ionc .11 (iroli'e 
mi e-l-lc iti 

Non e .1 ci-o eìte pi'r la 
(inm.t Viilt.i lugli ultimi .in 
ni, l'-\/ioie cattoliea indi,ma 
al)l)ia iii-erito nel documento 
conclu.sivo dell.i '.u.i .\-s('in- 
bica n.i/ioiiale ((ue-to [).i-so 
che oggettivamente è .i--ai 
critico vt'i'-o 1 .) De e -ul cui 
contenuto 1 ve-covi .-ono chi a 
inati ;t rifilitele' - La cla-se 
oiieraia e 1 coiit.uiiiii e.-[)ri- 
1110110 in termini -cm[)i'e ()iù 
[)ci-enloii 'uiove e-igciize ma 
tur.ite iiv! 'oi'o «ouic-to' re 
cl.im.mo 11:1.t iliver-.i [irogram- 
m.i/iouc '.(ii.ilc c(|u.imcnlc di 
stnhuila nelle v.iiie legioni 
del |).ie-e. esig))n • una ge-tio 
Ile [)iu mor.ile dell.) eo-.i ()ub 
hlii a iie'iiedono im.i lou-ido 
r.izioiie e uno -p.izio ()io|X)r 
/lou.ito .ill.i loro iiicideiiz.i -o 
el.'lie ' \ ielle .iiieue l'ili-vato 

che -i la coiiiuiul.) iole e-i 
ge t Oli l'i'olteienni i re-eeiite 
l'atlU.i/i'i'U- delle llloriile 
«It ii.i c.i-,i. dell.i -.imt.i. della 
.-( noi.) - ■ gl.l II op|)e V olle .in 
minei.lte e [U'ome —I' e .iluo 
ra non ''('.ilizz.ite ' 

■M.i non ( iieop.iie un i .1-0 
cht uno (it gii .inim.i'on e 
[)t(ilagoiii-'i del convegno su 
Ilvangeliz/.i/ioile e (uomo/io 
ni- iim.ei.i . (indi e U.irtolo 
meo Sor-re. direttore di Fi 
t'dti'i Cai’n'tea. .\hl)i.( -eritto 
I)ro;):'io in ((iie-li gioì ni -ii 
un -eiiim.tn.iie , he ■ il vero 
(U'uhh ma lieiriluli.) di oggi è 
ritiov.ife un [)uri!o di rifo 
rimi-nto co'iuiue i he eoii-i 11 
ta il Miix'i'.(mento della (ieri 
tolo-,i (xilanz/.i/ioui- ideolo 
giCii e (he f.ivon-i.i Iti 11.ig 
greg.i/io'U' eullurali- e (xilili 
c;i del |)ae-e ». Md >).i aggiun 
to che -r n-!!!! difficile -itua 
/ione pre-enb e nel lO-iie-t'' 
()lui .ilislu o (Il oT-gi. l'unieo 
(imito «il rifet'iiui iilo e di veri 
fu.) per il ii(iii-a di un s»*- 
rio di-( 01 s() [).)li‘iei) -01)0 ; 

V.iloti de'l.i ('o-tIIiizioiu- e Ciò 
che e--i '..inno -ig’iifii.ito nel 
la riiO'tr izioiie deH'Kali.i. do 
[x> il tren'i limo l;i-('i-l,i ' P, r 
(i.idre Si) ;e -.irt-hlie .i-'Ui gr.i 
Ve ■' -e f.i'Ii'i I- il ri- hi.uno !ea 
le . 1 ! V ilo ■ I -. 1! i in-ir.ili del 
la Co-ti'u/ioiie 11 ;)-iI)hI:e.i 
Il.i'. Kd è ap;),Kito 111 ((ue-to 
coilte-to I he p.idre Sorge -ol 
: lei ita « lu i iimi-iv.iia jin-'eii 
/;i del c.iIIoIk i ; 
i Oggi i temili -o’io ( .imhia 
I II. m,i tome h.i alfermalo in 
I ini revente iouv--gno ,'iri l'r 
; I) Un li lire-.d( Mie «iiir\--<i 
1 ei.i/ioiie <1,1 Diilogi ilali.in: 

. mon-igiior Luigi S.ntori. -• In 
j merilahl.i (.iitolua ii.i.iaiia è 
’ «1.1 tropiio l,-m|)‘i ;il!e'i,it,i a 
;);irt're d.ilìe gr.Uidl vi-ioei 
i ideali giu di-lroili il--! p.i-v 
-.■ilo • iii-r ( Ul diveul.i t o'i f.'i 

• ei'e i m l'.ire vi-ioue del mo-i 

. do - II, I • 'i-o di < 1 ,-j-ge'e i 
. -( gn: (il 1 'em ii. .i- -oli.ir* i 
hu'ti'i 'I-Ila ''‘■ri.i. r’l*\.'ir«- 

■ .'(• i -'gtli'e e le .i-pir.i/.‘ini. i 
I i); *,-':]' e : uro'ile'iii < o'ierr 
1 II . I*' r r S.ir'iiri ■< !a ('h:e 

- -.1 l'.t'i.iii * li"', i'.t -eie ,r.i 'ro 
V,1(1. -l: • .eli g .','it- p, r 

• d.ir*- - i-i- ■■;,,/ o .il di 

Ki-.i e .:!•'(-i,( I i;nenI,i/ionr 

i li'I div*-'-** in '<-n-ii -torit o 
' *•<) , -,olu' V*1 -. 

I. .t"*-o )ì*-,i ( (i; I onal* 'fe' 
lu un» -"u.i -I timiui u offri 
r.t 'i ri'i'i- ;i.'li ‘i- erv .dori -in 
i'iii -- e'.'i- p( r ver-.fi 
' i ,1-e ''e o (j-i.i' -ilo • c -n 
I «('i.i'.t.i 'Il •; r.1/10:1, ,- 'o-iv,n 

• /net-- 1 loiviigi.o (lei li'iiirn 

i)r— I .11)') a vol'.i*,, |»agi 

'1,1 o . 'Tivd,. le !(*r!,i7.<ini 
( 1 . nvuifi'.i -r ri-ul 1 .')t. «io! 

‘ rnuj.-i ’S? *• de! 2 it 2ei2no 
11 * 76 , a-'-i evid-nti in • « rt 
-('T-ir: «i,- .<1 D* (■ della d, -Ira 
iai;<,Ii..i. tr->v,i-io lu i vi-'«ivi 
degl; i'ici .'.ggi.irne'i'I 

Alceste Santini 
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«Vibro piu 


* Rivoluziono strisciante e 
) controrivoluzione 
^ industriale; inflazione. 
l, scandali, tensioni violente; 
utopismi, compromesso 
storico, eurocomunismo 
L ranalisi dei dieci anni caldi 
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PAG. 4 / echi e notizie 


r Unità / sabato 7 maggio 1977 


Ad un anno dal disastro 


Scossa tellurica 
nel Friuli mentre 
si commemorano 
vittime e feriti 

LMntensità del terremoto è stata tra il 
quarto e quinto grado delia scala Mercalli 


Le ipotesi formulote dalPex direttore del controllo CEE, Enrico Jacchia 

Fu r Union Minière a mandare 
in Israele Turanio europeo? 

La multinazionale belga avrebbe promosso l'operazione avvenuta ne! 1968; una società tedesca, 
l’Asmara Chemie, la realizzò con una ditta italiana, la Saica • Coperture dei servizi segreti di Bonn 


La legge approvata dal Senato 

Solo il giudice 

può sollevare 
eccezioni di 
incostituzionalità 

Il ruolo di controllo della Corte dei conti ha valore 
amministrativo - Ribaditi i poteri del Parlamento 



I ItOMA --La sconipar'id d. l 
2 U 0 lonn^.late d. uraiuo nel | 
I novembre de. 1963 durante I 
‘ ;1 àuo tiasporto per mare da 1 
! Anversa a Genova, e stata | 
un’opeiazione studiata a tavo- ■ 
I lino dalle tre ditte .ntere^sa- 1 
1 le, un.t bv.ga, una ledeaca e | 
I una Italiana, ch« hanno ag.to 
; sul pre-.upposto degli .searbi I 
1 poteri di controllo di cui cV- j 
I spone !d CEE e con la pio- i 
bah.le complicità de. .servizi \ 
segreti tedeschi E' quanto ha | 
! sostenuto .n una conferenza I 
j stampa a lionia i'e.\ direttore I 
I del controllo di sicurezza del- ! 
I la CEE, l’italiano Enrico Jac- j 
1 chiH. per correggere -- ha | 
' detto — «le intormazion. ne- 
ce.'i.sai.amente suci inte e non I 
d. p.'-.ma mano.i rilasciate le- ‘ 
Il dal portavoce della Comu¬ 
nità a Bru.xeUe.T. | 

Jacch.a non ha svelato il i 
mistero dell’uranio scompar- j 


OSOPPO 


Padre e figlio impegnati nei lavori di ricostruzione 


UDINE -- Una nuo\a scosia di terremoto, ' nostri morti .sarà quello d: rirosfuire. di 


qii.t-.! una slida della natura alle g«nt! del 
Friuli elle nel primo anniver.sano della tra¬ 
gedia del ti maggio .-lono riunite per coni- 
iiienioiaie . loio morti e rinnovare Timpe- 
‘.'.no euiiiiuu* alla iii>;e-.a delle zeue devastate, 
f .'tata avvertita alle 5,45 di ieri mattina. 
I.a mi.iit.igna di Verzt'gnis li.i tremato nn- 


ridaio alle no.itre popol.izioni il sen^o tlell.i 
loro cultura, di ricomporre gli antichi rap¬ 
porti sociali ». 

Una me.s.sa nel cortile degli stabilimenti 
Snaidero di Maiano è stata ufficiata nella 
mattinata dal vescovo ausiliare mons. Piz- 
zeni ed un’altra la .sera dal ve.scovo Battisti 


(Olii, mandando dal sotln.-iuoio il suo cupo , sul piazzale del Duomo distrutto di Venzone. 


twijito e rinnov.indo nelle popolazioni cosi 
duramente provale le antiehe paure. 

N(n -,1 è trattato di un .-lommovimento 
d. grande intensità -- quallro gradi e mezzo 
falla 'filili Mercalli -- ma la pausa durava 
e a «ia due .settimane e il .segiio della pun¬ 
ii,ile (' impieto.->a pre-icnza del sisma proprio 
In qu( do giorno, ha ii->->un'o per i friulani 
un ugnifu-ato part!ro;a.»‘c. E’ stata la tre 
centntt.mtaquattrcsimii sons.'ia .‘t un anno, 
un.i media d. oltre una al giorno. 

In tutto d Friuli si .-^ono tenute in piena 


A Geniona le campane del duomo collocate 
provvisoriamente su sostegni a terra, hanno 
Ijattulo quattrocento rintocchi, tanti quante 
sono state le vittime in questo centro friu¬ 
lano. Alla caserma Goi si seno ricordali gli 
alpini travolti nel sonno dal crollo del fab¬ 
bricato. Altre cerimonie si seno avute a Por- 
tis di Venzone. a Udine. Cividale, Moggio 
Udine.se. Osoppo. 

A Trieste il Consiglio regionale del Friuli 
Venezia Giulia si è riunito ieri in seduta 
straord.nana per commemorare .solennemen- 


‘^crenita e in un clima di viva commozicne ' te le vittime e per rivolgere il ringrazia¬ 
le cerimonie commemorative delle vittime: mento a quanti contribuirono alle operazioni 


n Tia.saglu-,. di firnte alle venticinque tom- I di soccorso e di solidarietà. Erano pre.senti 

l>e tutte uguali del piccolo cimitero, il sin- j autorità civili e militari, rappresentanti de- 

darò Ila ricordato alla sua gente che «il mi- gh enti locali, ed il commi.s.sorio .straordma- 

g.iore monumento ohe po.= 5 iamo erigere ai 1 rio di governo on. Zamberletti. 


Baltaglia dei periti sulla nocività delia « fabbrica del cancro » 

Senza difese usavano sostanze 
note dal '38 conte cancerogene 

Solo nei 1959 fu sospesa la lavorazione della betanaftilamina - Lavora¬ 
zioni a ciclo aperto mentre già nel 1937 si utilizzava quello chiuso 

Dalla nn.slra redazione 

TORINO — Battaglie di periti all'ottava udienza del processo contro la « fabbrica del can¬ 
cro ». I consulenti d'ufficio (nominati dai magistrati che condussero l'inchiesta), di parte 
(nominati dagli imputali) e quelli da parie civile (per coloro maiali o parenti dei morii, 

c’ie si siiiii, co--tituiti m giiidiziiD si .soiui mi'ur.iti .sulla iinciMt.ì delia fabbrica e l'iiiidoneil.'i 
dt-g’i impianti, .sul grado di to.ssicit.i delle .snstanze lai'or.ite e .soiirattutto (Kt dcccrlare .se 
pigevaiio c.s-,tTe previsto Je con.se.gueii/e .sulla s.ilute degli oivrai. Quali .so.stanze lavorato 
,i.’.’lPC.-\ orano danno.-iO’.’ Pro- 

le,s.sor Torracini (.Tiirto civi- i ’ 

It'i .(D.ipprima si rcno.sfe- | , , , , 

vano le .amine aromatiche co- ; Risvolti del orocesso oef le Schedature 

me cancerogene: il cancro i ' 

deiramlina. .si diceva. In se- [ 

Ululo SI è accertato che era- . 1 

no due toni;K)nenti dell’anth- 

n.i clu* causavano il tumore: i A V' V'I.Cà 

!( lien/idiiia o la Ix'tanattila- ^ ^ 

niiii.i . 11 p.'oL D;anzam tpe- ; f^Q'Z'Zpf’fIflO P f ^ Ic / 

r.to dogli imputati) accenna i \ T éM. Wj U VJZ Z\.^ 

che la certezza st raggiun.se • 

:>('r l}en/..d’na nel ’M e i TREVISO — In una nota i g;o .scor.so (e relativo al.’or- 


la l>eMn.iftiIamina ne! ’38 
ini Terni! mi riUiite che i so- 
■.;'<i:i ih c.inrerogenccila ri- 


lornit.i alla .s’amp.r il preto¬ 
re La Valle, che di due ---et- 
’tmane conduce a Tri-vi.so 1 


.s,ilg«ino aH’ultimo tier.odo de- | prores.sO .sulle .sctiedature de: 


gli aiitii '20 e che la sti'-s.s.i ' l.avoratori ha reso noto « C'iO 
lt g;.-l.i/!one fa.'-cista ne ac- I procederà con (lucre’.e e dc- 
r< nn.io.i 1 ntince per le oriìvis^tme at- 

Alir.i dorn.md.i- «C’òdistin- j ’ermnziont di prnatt c orati- 
r.one Ta la wricolo,;ta di I «-• di ■stampa lira cui .di 
H'M odelPaitra-sost.inza?" Pro- i G.azzcttino'> e leditoriale d; 


le.-'.sor F<\» inarte cvilc): >dn i Gu.stavo Selva a. g:orn,a.e 
Ingliillerr.i. .si e .iccert.ato che I radio del 2. programm.i. del 


chi e a contatto con la ben- 
ridin.a ha 22 prolvibihtà m più 
di contrarre il cancro rispetto 


4 m.igg.o 19.37 - ore 7.30». se¬ 
condo i QiKih il libero eser¬ 
cirlo delle funzioni aiurisd:- 


a le .litro persone, zx'r la ba- * zionnli do parte del pretore 
t.inaftilamnia le nrob.ibilità i costituirebbe copertura di 


t.inaftilamnia le 
«.ilreno a 61 volte 


gruppi eversivi ed incitamen- 


N’iovo quesito: gli .«tildi sul- ! -o alla guerra cm.e ' 

La dannosità delle due .«os’an- • ..Vi' Qoere.a. .«pori.i da. Da 
re .sono andati avanti parai- | 


re .«ono andati avanti paral- 
le a mente? R -.spondono i peri¬ 
ti d. ufficio ,( Pias.«iamo af¬ 
fermare di si '. 

Emergono quindi pedanti 
clementi di accus.i. Almeno 
dagli anni 30. si studiavano 
le aniline po:ch-è portatrici di 
r.incro, e presto si raggiunse 
.a certezza che esse erano 
rc.ilmonte ix'ricolcr^e. L lPC.-\ 
;n\cct‘. -stX'ixvo solo nel '59 la 
Ivt.in.iti.l.im.na iqu’.nd; con 
21 .inni di ritardo rispetto al¬ 
le .stesso date fomite dal con¬ 
fi.ente degli imputati Dianz.i- 
r.' e no! ‘67 la benzidma 
tio;’. qu.i.s; 13 anni di ritar- 
ri.> ri.six'lto a quanto affer¬ 
mato da Dianzam). 

Secondo il prof. Fomari' 
« il cancro alla vescica è ;1 
sintomo più riscontrato, m.v 
c’è il sospetto che non «ia 
li solo fonemeno. Ad esem¬ 
pio su 37 morti dcli’IPCA pt'r 
lancro . 6 lo avevano ai ool- 
moni, al fegato o altrove, e 
31 nelle vie urinarie tundici 
di questi c.addcro m prescri 
riiMio prim.a del processo ■ 
ndr.). Su 27 malati 6 hanno 
sili.-a-i. diabete, miocardio- 
sclero-,: cw- ". 

Una fabbrica di Ccitg.o iS.i- 
\ 0 '.a» adotto eh imoi.inti .i 
ciclo chiuso già nel • 37 . e 
4 addetti su 6 nel ’62 soffri 
\ano rii papiiloma vescica- 
le ficurarsi m stabilimenti 
do'.o tutto ora prodotto alla 
luce del sole! 

M. Mavaracchio 


I lare ad un articolo del >( G.iz- 
I zetiino 1 '. appar.-o -.1 3 mag¬ 


gio scorso (e relativo a., or¬ 
ma; noi.i orflin.inz..! emv.s.-.i 
dal pretore ^ull’anml..a.-■lo.lita 
d: .1 Lotta mntinu.i'- ,i ro¬ 
si ituirs. p.irte civi'e nel p.-t> 
cesso) dal tito.o .■ 1 profeti 
dell.i guerrisrlia h.inno u.i 
manto leg.il.tario » ed a l’edi- 
tor.ale d: Gustavo Selv.i .n 
CUI .s. affermava che la .-tos 
.«xi ordinanza rappresentava 
« un’in.ezione di terrorismo ». 

Il pretore La Valle ha an¬ 
che neijato che la p.'ocura ge¬ 
nerale pres.so la corte d: Cas¬ 
sazione abbia la competcnz.a 
!vr giud.c.irlo. nel procedi¬ 
mento aperto a suo carico, 
dopo il prcce.->so per l'olio d. 
colza. Secondo La Valle un 
ma,g;.>trato può essere giudic.a- 
:o soltanto dal Cons.gi.o su¬ 
periore della magistratura. 


Dibattito a Roma promosso dalla FLM 

Sulla vendita di armi 
controlli più efficaci 


Nuova tecnica francese di « arricchimento » 

Uranio non utilizzabile 
per bombe atomiche? 


segieii teaescn: E quanto na ; SALISBURGO — I francesi hanno rivelalo oggi di es.-,ere 
soatenuto .n una conferenza , n-j grado di preparare l’uranio per le centrali eleitronucleari 
stampa a Itonia l'ex direttore fon una tecnica che non può essere sfruttata, a differenza 
del conlroiio di sicurezza de.- (ji quelle conosciute finora, per arnccinre l’uranio al punto 
la CEE, l’italiano Enrico Jac- , poterlo utilizzare per bombe atomiche, 
chia. per correggere -- ha , Questo annuncio, destinato forse a sanzionare il diritto 
detto — «le intormazion. ne- delle potenze industriali europee ad esportine liberamente 
ce.'.sai.amente suct inte e non 1 interi sesterni nucleari nel Terzo Mondo, nonostante Toppo- 
ri. p.'-.ma mano., rilasciate le- .sizione delT.America di Carter,-ha -zMonaio 1’,illesa die si 
1 ; dal portavoce della Comu- pj-a creata ieri quando ne era stato fatto cenno a Parigi 
mia a Bru.xelle.T. | dal direttore del Commissariato per l’energia atomica André 

Jaccli.a non lia svelato il 1 Giniud. 

miatero dell’uranio scompar- j £■ stato lo stesso Giraud a fornire alcuni particolar. sulla 
■SO, non ha cioè confermato j nuova tecnica di arricchimento dci.’uranio. prendendo la pa¬ 
le ipote^ che -.i _ fanno su 1 , 0 ]^ conferenza internazionale sui combustibili miclean 
questo affare; che Turanio sia 1 giorni è in corso a Salisburgo, organizzata dal- 

finilo ni Israele, dove e ser- 1 l'Agenzia internazionale per l’energia atomica di Vienna, 
Vito per costruire tentate nu- . l'organismo delle Nazioni Unite die presiede allo sfrutta- 
cieaii, e che la iivelaz.one mento pacifico dell’atomo. Fra i duemila scienzi.ati. tecnici 
della vicenda da parte aine- j g amministratori presenti al congresso, particolarmente viva 
i.can.i la distanza di quasi | Tattesa per le parole di Girami tra 1 140 membri della 

dicci anni cui latti e a .sette j deleeaz.ione americana Gh USA sono m prima linea nelTin- 
anni dalla dnu.-iura dell iii j dustria elettronucleare e il presidente Carter lui dato di 
dnesta condotta, senza risul- 1 rpcputc Tannuncio che avrebbe osteggialo l’esportazione, ali¬ 
tai:. dalla CEE» tende ad a])- j pjjp p;ute delle altre potenze industn.ilì. di impianti 
poggiare la politica nucleare nucleari con i quali è possibile preparare Tesplosivo delle 
del presidente Carter nei con- bombe atomiche. 

fronti degli alleati europei. U nuovo metodo di arricciiimento francese prevede una 

Chi .sono 1 responsaliih del fase «liquida» con la quale, quando si raggiunge una certa 
«diiottamento» dell uianio.^ concentrazione di uranio-235, si creano delle condizioni « cri- 
Qualche indicazione e stata tiche » che impediscono Tulteriorc arricclnniento Di ronse 
data da Jacchia. Si tratta del- guenza il metodo francese serve l)enis-,inio a ))reparaie 
la società belga «Societe Ge- l’uranio per le centrali elettionuclean ni.i non può servire 
nerale des Minerài.s» (la ex ^ preparare bombe atomiche, e in questo senso dovrebtie 
«Union Miniere», protagoni- essere accettabile anche per gh americani Fra l'altro -- lia 
sta della sanguinosa decolo- detto Glraud — è molto più economico de; metodi correnti 
nizzazione tol Congo e attuai- H dirigente nucleare france.se lia detto che il progiamina 
mente agente degli esporta- basilare di ricerca è stato completato, «compreso un un¬ 
tori di uranio dello Zaire); pianto pilota» e che entro pochi mesi si deciderà se co- 
dell’azienda cliimica tedesca struire un impianto dimostrativo A questo punto la Fran 
«Asmara Chemie» e di una fj-, ritiene giusto « internazionalizzale . la nuova tecnica, 
piccola azienda italiana, la « collaborando al suo ulteriore sviluppo con 1 paesi che si 
«Saica» di Milano. La pri- dimostreranno interessati ». 


ROM.A Ccntro'..o de..a iiro- 
duz.Cfie e de.',» ’.-s-.d-’a d. ar- 
m. italiane .tlTestero. un te¬ 
ma di grande attualità, che 
e «t.ito al centro d; un at¬ 
ei otro .svolto-,, .’a’.tr.i «e. a 

nella sede de.l.r FLM n.iz.o- 
nale. pre.sent: sindacalisti, 
parlamentar: e studiosi della 
materia. Il sindacato — ha 
dotto Tridente .ntroducendo 
la discussiLne — e disposto 
a dare il propr.o contributo 
ix'rehe ’.a quest iene degl: ar¬ 
mamenti sia sottoposta a..e 
scelte del Paese e nixi s.a 
p.u soltanto gestita dalla lo- 
g.ca del profitto e del mer¬ 
cato. 

La necessità di un control¬ 
lo ria menta re «ull.» vctdita 
delle arm.. e siata sottol.nca- 
ta dai deputati .Accame ipio- 
sentatore di un apposito pro¬ 
getto di legge) e Fracanz-tni, 
dal scn. Pasti, e dal comp.i- 
.gno ixioresole Haldas»., il 
quale ha sottolineato due esi¬ 
genze: che il problema della 


stt'.d.t.t dello .rrm: -.tahane al- 
.'e.'ioro .' 1 .» .egaio a. a r.a-tr.) 
p.ilif.ca e-tera. e cito lo sfor¬ 
zo per cdttrviTàre .e nostre 
.nd.istr.e bell.c’ne s.a ;n«er.to 
nel T; mix’ ztt o .n t orna z; ona. e 
per il eon: rollo e la riduzio¬ 
ne dogli arm.imenti. « No. po¬ 
tremo fare -.jn’ottim.a legge — 
ha det'o B,ildassi — c'ne im¬ 
pedisca a.le nostre industrie 
di Stridere arm; ad un p.iese 
ant.democratico, oppure a 
jMO'i belligeranti, ma se poi 
a farlo .s,\r.i un nostro allea¬ 
to ;! r.saltato non cambia ». 

Per il sen. P.rst: dobbiamo 
.( un.u volta por tutte definire 
Il model .0 d: d:fe.s,i al quale 
il p.\cse vuo.o l'p.rarsi. e 
ncn consentire die s; conere- 
t zj’i -.l progetto di trasforma¬ 
re le nost.'-e Forze armate .n 
strumenti di offesa». 

Nel corso delT.nccntro ha 
p.tr.ato anche il dr. Devoto, 
cne ha criticato alcuni aspet¬ 
ti del >( libro b.anco » della Di¬ 
fesa. 


sta della sanguiiìusa decolo¬ 
nizzazione òzi Congo e attual¬ 
mente agente degli esporta¬ 
tori di uranio dello Zaire); 
dell’azienda cliimica t«*de5ca 
«Asmara Chemie» e di una 
piccola azienda italiana, la 
«Saica» di Milano. La pri¬ 
ma. secondo la testimonianza 
di Jacchia. sarebbe la princi¬ 
pale responsabile della pi¬ 
ratesca operazione commer¬ 
ciale. la seconda, che ha fat¬ 
to da intermediaria, sarebbe 
la vera organizzatrice della 
«sparizione» in alto mare del 
prezioso e pericoloso carico, 
la terza infine avrebbe fatto 
occasionalmente da prestano¬ 
me (inizialmente era stata 
scelta una ditta marocchina), 
intascando una tangente per il 
servizio reso. Da parte loro, 
i servizi segreti teòzschi. dopo 
un’iniziale collaborazione, 
hanno contribuito a insabbia¬ 
re l’affare rendendo vana la 
inchiesta aperta allora dalla 
CEE (e di CUI solo merco¬ 
ledì il portavoce della Comu¬ 
nità ha dato notizia). 

Jacchia ha mostrato infatti 
una certa perplessità sul fat¬ 
to che il BND. il controspio¬ 
naggio della Repubblica fede¬ 
rale tedesca, malgrado la sua 
notoria efficienza non abbia 
dato alcuna informazione utile 
agli «inquirenti» della CEE. 
Gli unici a collaborar» — egli 
ha detto — sono stati 1 ser¬ 
vizi .segreti italiani, mentre 
uno .scanso contributo lianno , 
dato ! servizi belgii e britan- , 
nico. L’insuffienza dol'.'incliio- j 
.sta è anello dimo.ìtrata dal 1 
fatto che il coinand.inte della ! 
nave, l’inglese Barrotv. non è I 
stato ma; interrogalo. ! 

In pratica, tutto .si .sarebbe j 
svolto in ix?rfotta legalità. , 
trattandosi in apparenza di un 
contratto tra ditte di paesi 
app.irtencnti alia CEE. Infat- 
f.. mentre in origine il con¬ 
tratto prevedeva una conse- , 
gna tramite la ditta tede.sca • 
«.-Vsmara Chemie» a una so- ' 
c;“tà marocchina, il destina- j 
tario era stato succes.siva- ! 
mente cambiato con quello i 
della ditta milanese per evi- 1 
tare la special" autorizzazione . 
delia CEE 'per i'e-,.r)ortaz;one j 
'.orso p.ios. ter.».. 

«La nave parti T. 1 novem | 
bre 1968. ma .1 materiale 1 
— ha detto Jaeclr.a — era j 
in roaita già scompar.so .1 17 ' 
novembre, quando la nave 1 
cii" io trasportava si trovò 1 
a naMzare in m-ire aperto». ; 
Soltanto al’a fme delTestate j 
successiva li controllo di s;- ; 
carezza della CEE «d. cu: ; 
Jacchia era allora r-zspon.sa- , 
b:!ei .'i ro.nviiise «che c; si ! 
trovava dinanz.i a un colos.sì.e ^ 
ea.s 4 i d: di\er,s.cne d. mater.e | 
nucleari 

l: 22 novem'ore sjcce.s.s;vo. [ 
un rapporto .«egreto a: cap; ' 
d; governo della Com'unità fe | 
ce -sap.’re che ia CEE non po , 
tesa andare p.ù oltre con le 1 
indaeini non di.sponer.do d. | 
poter; propri. | 

Jacch.a ha anche dot- \ 
to d. non potere a^giun- ; 
gere altri particoiar. an- , 
èora .«egreti e di non • 
conoscer" ò)ve n effetti ,«.a : 
giunto i’uranio dirottato. Egli j 
ha tuttav.a .sottolineato Tin- | 
«uff.c.enza de; controlli d; cui j 
d.spone la CEE e ia necess.tà j 
d; appoggiare ia poiitica di 
Carter contro ia proiiferazio- i 
ne d; «tecnologie nucleari con i 
impianti di arr.cch.mento e j 
d. trattamen'o d-zl combustibi- j 
ie. da cu. >; uuo trarr" .1 • 
plutonio per ie bombe n’u 1 
v'lear .1 


RO.M.-\ - li Sen.i'o è o,.’ 

cupaio d; un inq»; tante e de¬ 
licato problema di na'ara co 
stUiizionale app.'-o'. andò un 
disegno d; lezzo (d’.n.ziutiva 
dei .senatori Branca e G.alan- 
te Garrone della sinistra in¬ 
dipendente. Maffio’.etli e Ve- 
nanzi tomuni.-!t.. Viv.an; e 
Ferralasco social!.-,li. e Man¬ 
cino denioci Uit.ano ) r.guar¬ 
dante la funzione di conlroi- 
’o della Coite dei conti sul 
TattiViià della pubb..ea am- 
mni’.strazione e del governo. 

La legge t ostituziona’.e ap 
prmata dal Senato — e che 
o.''a pa.i.'a ai.a Uanier.i 
modifica .'ait.tolo tleii.i leg¬ 
ge co.-,t '.nz on.i’e de. 9 fc-'o 
braio 1948 relat \o a”e noi- 
me SUI g.uciiz d. costnii/.o- 
n.T.ta, e ib.. .-«e .n modo 
inequivoto che, noi.’t'seri-iz.o 
de; SUOI poteri di controi.o, 
la Corte de. conti non può 
sollevare qii-.’st.on; d* legit- 
tninta corit.tuz.onaie. 

L’esigenz..i d. rqxirtare al 
Bi'o .Significato orig.nario 
l’area di eornix'tenz!) a solle¬ 
vare questioni di legittim.là 
costituzionale e horta in se 
guito alla tendenza verifica¬ 
ta.-.! in qucr,'! Hit imi anni ad 
allargare tale are.i ad org.i 
n: estranei a ’.i.e tompito. 
In ba.se alla Co.^t!tuzione. in¬ 
fatti. la eccezione d. lU!-» 
slìtuzionalità può e.s.sere so’ 
levata .solo dal m.tg.?,;rato 
nel corso di un g.ud./.io. 

Intervenendo ne! dib.ittito 
1 compagni Roberto Maff.o 
Ietti e .Mano V!>nan.n (((ue- 
sl’ultimo per dich'ar.i/ionc d: 
voto» hanno sottolineato che 
il provvedimento non mtende 
in alcun modo deprimere !’.»!- 
ta funzione del pni autore¬ 
vole organo di controllo del¬ 
lo Stato, ma completai** T. 
sistema voluto dalia Costitu¬ 
zione seeondn eii; l’area n"r 
sollevare le questioni di ie- 
giti.m.ta cost.tuz.onale è r.- 


siie't.a sjx'f.ando .«o’.o ad un 
giuci.ee neii e.scrcizio deile sue 
funzioni 

L’attiv.tà d. controllo del¬ 
ia Corte dei conti, pur nella 
.■*ua n.ecanza, ha un carat¬ 
tere amministrativo e non 
giurisdizionale. Di Corte dei 
conti può denunciare, ad 
esempio, il mancato rispetto 
da parte del governo dei ter- 
n'.ni dei *'ontenuti normativi 
f.s.'.ai. dal Parlamento con 
una legge di delega, sino al 
r.fiu'o delia leg.strazione del¬ 
io dee s.*)n; dei governo Que- 
^t’ 11 .Ilio può obbl.gare ia 
Coite .i.i.i .'•eg’.stra.'ione co.n 
r..'er ’..1 r.mettendo a! Paria- 
mei to. lon .spoi-.fic.i motiva- 
/.onc SCI.Ita delia critica 
t'.so:.; g.ud.z.o poiit.co 
d mei.'o 

Ma — hanno rilevato i .se- 
nator. comun.-^ti -- .se la Cor¬ 
te dei coni, .loilevasse sui- 
l’operato dei governo una 
tiuost.one di incostituzionali¬ 
tà rimettendo il tutto al giu¬ 
ri.zio delia Corte ccxstituzio- 
naie, s. creereblx» una frat¬ 
tura nel rapp irto tra gover¬ 
no e Parlamento privando 
qiie.-^t’ultimo del suo ruolo di 
ma.ss.nio tutore della coltel¬ 
la ap.olicazior.e delle leggi. 


Assolto l'ex direttore 
del « Messaggero » 

ROM.-\ - 11 direttore del I 

,< .Mcs^.iageio ' Italo Pietra e 
un red.it toro d quel giornale, 
F.ibio Lsman. --ono stati pro¬ 
sciolti. perche il fatto non 
co.-*iitui.sce re.ito. dall’accusa 
di i.-*tigazione a delinquere. 

Il quotidiano aveva riferito 
alcune frasi di una conferen¬ 
za del presidente del partito 
radcale. Gianfranco Rpadac- 
cia. favorevoli alTaboilo. An 
che Spallacela è stato assolto. 


L'odiosa montatura di Bologna 

Per soldi recitò 
la parte del 
falso Passamonti 

Si cerca di identificare il giovane che convinse l'in¬ 
valido ad attuare il falso — Pesanti imputazioni 


Ieri 5 anni per detenzione d'armi! 

Colleziona anni di 
galera Faccusato 
per piazza Arnaldo 

La condanna si aggiunge ai 30 anni che il bresciano 
doveva scontare per omicidio rapina ed evasione 


BOLOGNA — Avrebbe inven¬ 
tato tutto per intascare un po’ 
di denaro l’invalido civile Lui¬ 
gi Verde, ,39 anni, immigrato 
dalla provincia di Napoli, che 
alla contro manifestazione del 
’ 2 .> aiirile. promo.X'.a dal grup¬ 
po «Lotta continua» a Bolo¬ 
gna. s! pre.-:entò alU» madre 
di Frati-c.-co Loni.s.so (lo .-^tu 
dente ucc «o l’il marzo scor.-'O 
durante zi; incidenti alTun: 
versila» in veste di fratello 
deirallievo sottufficiale di PS 
Settimio Pa.-vianiont;, assassi¬ 
nato a Roma il 21 aprile, du 
rante gli incidenti per lo 
sgombero delTatcneo. 

Verde, tuttavia, non .sareb¬ 
be riu.-anto a inc.issarc la pa 
ga. Chi lo .a\eva aix^oldato 
sarebbe scomparso prima dei¬ 
la f.ne della rappre.senta- 
z.ione La proposta di inter¬ 
pretare quella cinica comme¬ 
dia. gh era stata fa’ta ine/.z’ 
or.a prima che corte*} muo¬ 
vesse da! palazzo dello sport 
verso r. traguardo d: pazza 
dell Untt-à. . raggiunto dopo 
quasi quattro rnilometr; di 
percorro Fu qui. infait.. che 
ano degl; organ.zz.ato*. an- 
n'jncio a. superst.ti della c.tm- 
minat-a che oT.o scoprimento 
ri"'...* .apide ;r. r;''*'jrdo d. 
Francfs.,''o Ivofisso. ;n v,.q Ma- 
.'•'are’.’a. aveva nres-?nz,.a*o an 
c'ne un fratel.o del'.'a gente 
•jcc.so a Ro.ma. 

L'aiz. Verde, nel sorso degli 
inierrog.atori. avre'obe g.'arato 
di non pa.«s<dere- alcuna opi- 
n.or.e polii .ea. nè d; e?"rc; 
tarla con miliz. a .r. p.jrt.M 
o zr'ap'pi. .Avrebbe solo .vm 
messo d. aver avuto de; tra- 
scors: per fal-o ed e.-torsione. 
S; .-are'p'LX' indotto a rei tia¬ 


re la parte del fratello del 
Pa.-isamonti esclusivamente 
I)er soldi, di cui ha mdub.la¬ 
bilmente una grande nece.vt. 
tà per Tmval’dità ricono.=ciu'a 
(ha una i>are.si a! braccio de¬ 
stro» riceve 104 mila Tre ogni 
due ine.-.i. e modestissimu e 
occasionale su.ssid.o daliente 
comunale di a^<,..sten/a. Non 
riteneva che la commedia po 
tes.=e a.ssumcre tanta impor 
tanza. 

Verde Ii.t detto di aver co 
na-vcniio il g.ovane c'ne gli 
commissiono lii r*n Pare quel¬ 
le jxtrie due settimane !}r;- 
niu alla men.ia universitaria. 
Lo conosceva come .Antonio. 

11 presunto leganie etono 
nmo tra . due. e zi; o.^r.ir; 
ob.ett.V! che ci si prefiggeva 
di raggi'ir.gere con quella ci- 
nic'd far.^a. sono state eviden 
temente giudicate dal mag.- 
strato inquirente come un 
prolungamento ideale delle 
v.olcnze <h .marzo. Altr.menti 
non s. .saprcb'o" cosa pen.s. 1 - 
re della gravx-s.m.i accusa 
mo;,.--a li Verde; p.ir:*x.pa- 
zionc. con .gnuti, a a.-soc.a- 
zione sov'.ersr*.*. .A questo 
propo-'.to si ha ;i dubb.o che 
;1 Verde abbia f.itto delle ri¬ 
velazioni niù compromettenti, 
o p.ù inte.'essanti. dt quel che 
rono.il or.o. Da poT.z.a. :n- 
faft. non «cmbi-a n'oba l.m.- 
t.»to le prapne r;rer*he .al¬ 
l'ignoto .Anton.o d; cu! Ver 
de ha p.irlato. ma <on.i.df 
ri an*r:e il ruolo a'*uto .ne.la 
faccenda d; altre nersone ir. 
torissate al svrv ..t.o d’ord.ne 
del corteo 

a. s. 


Dal nostro corrispondente 

BRESCI.A — Giu.seppe Picci¬ 
ni. :! bresciano che h.t con- 
fe.- 5 --ato (il partecipato 

attivamente ai.a .-strage di 
piazza .AitialUo. avvenuta il 
16 diceinbie :t Bre.icia. e sta¬ 
to ccndanoato lein d.il tr.- 
btin.ile d: P.irma. nel pro¬ 
cesso i}er direi! !-,«;:na i>er 
detenzirne ri: a-ini. a r n- 
que anni, tre mesi e qii.ndi- 
c; giorni di reeìusicne. 

Di p*na si aggiunge ai 
trent’anni .nfhttigh ne! 1970 
jx*r l'uccisione de! filatelico 
bresciano. Z.in; e a; nove 
tx-r rapina e ixr la pnm.a 
evasitele da P;ani).->a ne! lu¬ 
glio del 1974. comm.natigl; 
dai tribunale di Bre-t-.a un 
p.iio di me.si fa. 

Ques‘'u.',mo e un pr.mo 
accento del nun-, *) cicbi'o. 
cmtrafo ern la g.ti'’ 1Z...1. 
del qua.e Piccrf dovrà r,- 
sprnde.e a: mac.--*rati h"e- 
.-ician.. Il L'iuclK-e .diruttore 
d, Parma h.i, ..'.ta".. •r.-.'m"s 
so ; ta,'* .'■•). d" .1 n-.n na 1 
Pon'e T.irri, .-..l,* jiroc.iia 
della Repubbl.e.i d; B.-e^na. 
.ATr; « m.i loppi * < he --i .ig- 
ziunzrno a que ;-.tru;': a 
Bre'C a, ri.v.s. .n tre -,e:to 
ri. .iff.dati a t.-e d.versi g.u- 
d<. l'truttor. '.i 'traze d; 
Piazza .Ama.do. Tu-^e.--.cne 
delTapp'in'ato i*. rara'o n.e- 
r: LortTi.’o Fo.-leo e n * 
m"ro--" rap.r." dur.in*" ia la 
t.'anza 

P"r 1.-. «t-aZf- 1 *- it'.dfizr.’ 
nro«t’gUfn(i a .'.•mo «err.To 
S. -’ar.f'.o ■.ag.;,-(tdo ; n.o 
v.nten*. del 16 rì.c*’;r.i}re. -e 
vcnd*} qi.in'.n i.a * 01 .f*-"*''} 
.' P.eo n. ri-ìpo un . ir.go .n 
terrogator.o. 


•A nic/zogicmo i due ma- 
-n'T.-at! inquirctili (Miclicle 
Be.'son e Fr.ineesco Lisciot- 
toi hanno -,entito il proprie- 
tano di un orologeria sviz- 
ze.-a. Fa-,oh: Torologcria do- 
■vt- lì Piec.ni e la sua .ipaìla 
Dor.n.. .secendo quanto ha 
(iTifes ati) lo stesso Piccini, 
intendevano compiere una 
rap.'o.i nel'a ronfu.'iione che 
-direbbe .seguita allo scoppio 
deli.) bo.mb.i in piazza Ar- 
.'laldo. Rapina andata in fu¬ 
mo. .«empre secomlo ;1 Pirc.- 
ni, ixm una cliiusurn anticipa- 
;.i elei nego/.o: ed è per ve- 
r.licore questo p-articolare 
che e .«t.To .«entito ieri Toro- 
l'jz.aio 

N( nottante la confessione 
d*‘l P.rcini. la sua pictia as- 
sunz.one di responsabilità 
.-.'jl latto, il tentativo di «ti- 

r. ir fu*};!- .A*h;He Dante (il 
.'-«* 4 .do pregiudicato colpi¬ 
to da mandato di cattura 
I)"r (.^ttoro nella strage», 
E ert'.ora D'.-V.lc'.a. i.a donna 
d"l Dan’e. iia reni innato an- 
* il" ler.. durante Tinterro- 
g.itor.o. il negare d; avere 
avuto .n ca-a sua la fa- 
mo'.i jxtttola a prC'^icne. 

A for.za ri. negare ia D'Ai- 
iov.i iia f.nito per .nguaiare 
arr.'-o-a d. p.u il suo amico. 
i.i'C.,indoio ««coperto» per 
tin'ora e mezzo. ;i tempo, n 
«'IO d-.-e. nece^rano per 

c. }mp".'are un pacciiettn di 

s. g.arefe nei la tab-accheria a 
p.x’i.e cent.n.a a d; metri 
dal r."zc.z.o. r."l piamer’gg.o 

d. ’. 16 d.cemhre. giorno del- 
1.* .'traze d; p.azza .Arnaldo. 

Carlo Bianchì 


La verità sui permessi ai detenuti 


Turista 
travolto 
da una slavina 

BOLZ.ANO — Un fur.sta b.x 
v.arese d; -xA nnr,.. Toc'ul.sta 
.loochim Thu.ss di Obersdorf. 
e .stato travolto e uez.so d.ì 
un.i slav.n.a. 

F. med.CO .s:.iva facendo 
un'eszurs.one di so: .iloin.- 
smo .1 Qja;r. 4 . a poe.r d.st«n 
za dalla d.ea d; P.'acuooia 
accompagnato dal cinquan¬ 
tenne Joh. 3 n Par..'*, un valU- 
g.ano d; San N.coiò D’Ul¬ 
timo. 


i: d’.retto’^c del (JK2. dusta- 
vo Se.ia, ha dato ler:, nel- 
.'editoria.e letto alle SJO. una 
altra prova della sua fazio¬ 
sità. die loritrasta lon il ca¬ 
rattere pubblno del servizio 
ihe gli e at/idato. il pretesto 
per un atta, co a cornurits::. 
SOS la.i.-ti e socia.derno, rati..i 
g.i c stato Offerto da.l'appro- 
vKizionc, alienata ne.la cu'k- 
rnissione (iiusliZia del.a Ca¬ 
mera. d; una legge goierr.a- 
tua I he rr. odi fu a il regime 
dei permessi da accordare at 
detenuti. 

Sello ha testualmente so¬ 
stenuto. con una lolgare con¬ 
traffazione del vero, che « co- 
munisti. so.ialist: e socialde¬ 
mocratici hanno votato per il 
sostanziale ripristino del'a 
legge come era prima » e 
r'tè pertanto «e stata laniti 
lata CO'Ì la speranza dt ren 
cere p:u severa la possibilità 
dt uscire dalle carceri , on il 
permesso sy. poiché t ire para¬ 
titi hanno « b.'o* ; a.'o » il ten¬ 
tatilo del aoverno di « met¬ 
tere un freno al permissivi¬ 
smo ». 

Il direttore del GR2 fe tl 
foglio di Montanelli, che ha 
tentato ia medesima specu¬ 
lazione poUtutaf è stato smen¬ 


tito ne’la stessa giornata di 
:er; dal ministro della Giu¬ 
stizia Bnnifaiio, il qua'e ha 
dii r,tarato che il protiedt- 
mento, cosi come e stato ta¬ 
rato dalla 1 omvr"ione dCila 
Camera^ rjori e ;n contrasto 
con le indù azioni del goier 
no ed anzi sostanzialmente 
le ùt coglie, e 1 he. pur rite 
nendo egu il primitiio testo 
tormulnto dal goterno piU 
conforme a\a situazione, il 
prò: vedimento non le modi 
fi ‘.e apportate in t ommi-sio 
n-'r rc-ta posittm Quanto al 
merito del d .-'gno di .ego" 
cppro.nto. in o-scn ato ih-', 
contrariamente a quanto ha 
sostenuto .Selva, esso introdu 
tc riotei oh modi rie azioni nel 
l'art. .10 de'la legge d: rifar 
ma t .jr. eroria. a ho .-capo d: 
fontrastare la possibilità di 
un cattilo U'O de'l'istituto 
del permesso di detenuti In 
seguito a toh rureiifu he: h 
ogni permesso dovrà essere 
dato soltanto sulla base di 
un proi 1 edimento rnotiiatot 
2> tale rnotii azione doirn es¬ 
sere .formulata su'la s.orta 
dette informative della Pub¬ 
blica sicurezza del luogo sul¬ 
la i endiciià delle ragioni al¬ 
legate dal detenuto a sosta 


ano rì-'lla do», in.in d< per- 
h al PM e data fa- 
co'ta d: ;» punnarr :1 pt-r- 
■riesso. I> ;■ pt'''»'’-vO 7 ;t'ie 

fruito 'y cdmntc octompiano 
mento d"' a for_a pubbli n. 

’ 07 M e-'-; Il g.uiie 

(i- .-i)ri ea'lar.z.i dei.' redige 
re un rapporto .-.i . r.tcn 
-cguiti 7 .’"' rn’ici-’C : p’r 

f’(}’’!-' ' -’dc. 7.07J <■; 

tratta d- -nno’:iz-in’ d’ p> 
co (.otto, e n'Ceioh -ono le 
garanzie lorr.!-' contro la 
por-ibui'a d' abuso o di rat- 
t.ìo ii-o siti.a c'tjsiclOnc. 

L'n vontra-to r -orto, ne.la 
rosrsmisstcfne Giu-t'z a della 
Cnsr.err. «’/i ’siot'ii r'ie . on- 
sentono a; c-'tcnuti di rrhte- 
dere tl p’rrues.'o f'crsno re 
stando che e "0 1 iene a. lor¬ 
dato G'iurikt i acK’ton o i 
tn'rul ar- d"l dctcnufo so’io 
in arai: toniizio’:: di -o'ute 
•e -n tasi l'crrnlua's' 

is'ìpugnnt ; 7 de PM nrin .0 
yirorle ' attuai ti<ie del prò' - 
led'vies'.ti d p-’ni.t'-'i'' 
aoi erno inten.ica con c isre 
’< eci ezionalssiis-itc > ;’ per».*’'- 
so soltasìto per -e'cnti fa'vi 
Ilari di partuo'are arar ita >' 

Co'nu’V'ti e «o ir;’;-.'' to»; 
l'adciione de' rapprc.rnfnn 
te so> lalderr.ocraticoi hairio 


! obiettato 1 he in ia! modo si 
j 'iTU’.hbc r-tornati alla «ifuo- 
I nona pre edante alla rifor- 
I ma 

j i’eviioTio ’iifatt: abolite le 
: alt'e ragioni 'dt lai oro. di 
ì 'ìulio, ecc > i he possono mo- 
I laure il per'nessn. impeden- 
j d-> l'-ndii dualizzazione del 
1 tratta'nento de' detenuto, 

‘ ( oc ì'c-nme concreto della 
sua prrr.onaiita e dei .suoi 
prob.c'n' h' pertanto passa¬ 
to u’i loro em'rndamento che 
corregge, SI. il testo della n- 
f >rr.a me’ senso di accen- 
j tuarne 1 ! rigore i, ma conser- 
j isindone lo spinto informato¬ 
re le'r.pndamento stabilisce 
(>.'• possono e.sseie concessi i 
per'nc-iii n per ot certati mo 
Ini a: particolare gravità n. 
Si tratta di una normativa 
r'i" il ’caisintore affida alla 
I r rare'fa interpretazione del 
I m'.aistrato 

t n a quanto abbiamo riferì 

I to. SI può constatare tutta la 
I P> ete-tuosita della polemica 
! de’ direttor-z del GR2, il qua 
1 e arche in questa occasione 
I ' 0 (onfer'nnto di intendere 
I 7 proprio ruolo come stru- 
I ".erto non dt informazione 
■ oggettiia e completa ma di 
1 propaganda faziosa. 


IJiritfco SMiP.-oo 
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Dal nostro inviato 

NOVARA — Lii Corte d'A.s 
si.sc e nunila in carnera di 
ton.ìiglio dalle 10,30 di ler. 
mattina: discute della .sorte 
di oltre venti imputati; .sara 
difficile che po.s.sa pronuncia 
re il .suo verdetto prima di 
domani mattina 

Prove .schiaccianti hanno 
porl.ilo in tribunale la ban 
da che esegui uno dei .seque 
«tri piu odios., crudeli e 


TORINO 

I consigli 
di fabbrica 
si offrono 
giudici 
popolari al 
processo BR 


TORINO — A ixK-hi g.orni 
dal <liscu.s.so rinvio «a tempo 
Indeterminato» del pioces.so 
contro le co.siddctte « Briga 
te Rasse ». il movimenlfi ojie- 
raio torine.se e tornato a mo 
bilitar.^i contro Teveisione e 
la < nminalita comune e « ixi 
litica », come Ria ha tatto in 
innumerevoli volte, riiltima 
delle quali quando proidamo 
scioperi di eond.inna contio 
romictdio deiravv. Fulvio Cro¬ 
ce, as.sassinato giovedì scor 
.•io dalle BR. Comunicati e 
pre.sc di pasi/ione .sono stati 
approvati in molte fabbriche. 
e un lungo documento e sta¬ 
to fatto proprio per acclama- 

f.ione daira.ssemblea dei óOd 
delegati che .si sta svolgciulo 
a Tonno nel s.ilone deH’i.sli- 
tiito case poiKiIan. Facendo 
riferimento airiiltimo tragi 
co epusodio della strategia del¬ 
la ten.sione. il documento dei 
delegati conclude «che il pro- 
ce.sso alle "Brigate rosse” va 
fatto al Più pre.sto c deve es.se- 
re celebrato a Tonno. I.€ or- 
gaiii/./.a/ioiii sindacali torme 
ci chiedono un ineonlro con 
'.e forze democratiche clic via 
tempo si battono per una i in¬ 
novamento della magistratu¬ 
ra ixtr a.s.sumere unitaria¬ 
mente iniziative che combat- 
t.ino il terron.-iino iisicoogi- 
co e le manovre rea/ion.ine 
liC organizzazioni sindacali 
torinesi dichiarano fin da ora 
la loro disponibilità, .se quc 
sto e ritenuto ncce.-vs,ii io e 
giur.dicamenle po.s.sibiIe. a 
fornire un c'ienco di propri 
militanti di.sponibili c idonei 
ad es.sere inclusi negli eien 
chi delle giurie iKqxjlari m 

p.irt’colar mixlo ni qiie.sti prò 
ce.S-si SUI quali gravano mi 
nacce lerrori.stiche e di t 4 K> 
ni.ifioso ». 


Ieri a Novara l'udienza finale al processo per il tragico sequestro 

I carnefici di Cristina coprono 
fino airultimo la grande mafia 

li PM ha sottolineato ie lacune deii’istruttorìa e le « assenze » tra gli imputati - Chiesti dieci ergastoli - Al vaglio della 
camera di consiglio, riunita da ieri alle 10, la posizione di 23 persone • Impegno civile e coraggiosa denuncia nei dibattimento 


La scoperta in un covo a Roma 

Viaggiano in scatole 
di fagioli le pistole 
destinate ai nappisti 

Involucri perfettamente confezionati fanno pensare a compli¬ 
cità in uno scatolificio — L'arma smontata rinvenuta per caso 
da una famiglia alla quale erano stati regalati dei barattoli 


cruenti degl, anni '70 Ci.- 
.-.imi Mazzoni una ragazza 
di 18 anni, a.le .soglie di una 
.-ipen.sieraia vacanza 0 . 111 ',a. 
lu .spenta dopo tormenti atro 
(.. il . 1 U 0 corpo iroviiio in 
un’orrenda di.scarica era ap¬ 
pena I .tono.se ibi le quel ter 
ribile primo .settembre 1975 
dopo due me. 1 i di atreKii dub 
bi e rii '.ano .iperanze De¬ 
cine di altri .szi'iue.sirat. non 
i-ono .itati mii pm trovali, nc 
v.v . ne mort. 


PER ARMI 


Altri nove 
anni di 
galera al 
giovane 
nap pista 
Schiavone 


ROM.-\ -- K’ italo cczidan 
nato a nove anni di carcere 
il nappi.sta Cìiovanni Genti¬ 
le Scinavene, airoitaio il 

1.5 luglio icorio in un appai- 
jiai lamento m via Nometi- 
tana 214, a Roma, c trovato 
111 ponenti <li un piccoio ai 
stilale comiioilo ila duo pi 
stelo mitragliatrici e quat 
tro ritoltene, oltre a pezzi 
di iicambio per le vane ar¬ 
mi o centinaia di proiettili. 

Schiavone, che e .stato già 
ccndanciato nel processo 
etntro 1 Nap a Napoli a ven¬ 
ti .inni di c.irceie jicr cosli- 
tuziine di bande armate, .si 
e rifiutato di riapeodere al¬ 
le domande che gli venivano 
rivolte dalla corte, ed ha 
chic.sto che anche il .suo av¬ 
vocato d'ufficio. Carlo Al¬ 
berto Negrcoi. ncn prende.i 
.ie la p.irola nel dibatti 
mento. Fedele alla linea .se¬ 
guita in tutti gli ultimi prò 
ce.ssi dai nappi.sti e d.igli 
appai'tentriti alle BR, Schia¬ 
vone h.t clnoito la parola 
per icagii.ue un violento at 
tacco crtilro lo il.ito e tutte 
le sue istitu7,ir»ii. a paitire 
dalla m.igiilr.itura. 

«Rivendico — ha. delio 
rimputato nel cor.ic delle 
sue farneticanti dichiarazio 
ni — non solo alla mia or- 

g.iniz/.izione ma a tutti i 
lirolet.iri il diruto di u.iarc 
le anni cmtio il sistema re- 
pre.i.sivo violento che lUllc 
armi si Ui.sa ». 11 nanputa 
ha conclu.io il suo provo.a- 
tnrio intervetito ricordando 
che .t ruccisionc a Tonno di 
Fulvio Croce nm e un omi¬ 
cidio iii.i un atto di guerni. 
Qual. 1 ia. 1 i legale che prctide- 

r.i l.i p.irol.i in mi.i dife.=a 
il schiererà dalla parte dei 
nemici della ciane operaia e 
del popolo, e come tale ser¬ 
ia trait.ito». 


Per istigazione a delinquere 


Spiccati due mandati 
di cattura per gli 
incidenti di Bologna 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA -- 1! m.igutiato 
che indaga iiilla risoH.i di 
marzo a Bologn.i. ha emesso 
mandati di cattura i>er iM; 
gazione a delinquere e apo 
logia di reato ne: conficnt; 
d; due leader nconoitiuM del 
« movimi 'Ito " .studentC'CO 

Gli .nienti, air.rlb;». hanno 
catturato nella abit.iz.one do: 
S'iio: geli.tori, .n v..a C.mcos;.» 
2.5. D.ego Benecrhi. '25 aiin.. 
g.a militante del sirupim 
«.Lo:;.» continua " dal quale 
divorzio, nicii or 'ono ih'i 
da . e vita a Boloen.i ai col 
Icitno .. Jacq.ier.e ". ! altro 

m.snda;o d. cattura riguarda, 
.nvocc. un e.'ponentc di leva 
tura nazionale di « Lotta con 
tinua ». Bruno Giorg.ni. 31 
anni. S.in Donato l.l. precario 
«li’unuersità. Quoit'ultimo, 
tuttavia, non è italo trovato 
in ca.sa e viene pertanto con 
s'derato latitante. 

F. provvedimento nan'c dal 
le indagali svolte lulie rcg. 
«tr.izion; ;r.i«me.sse d.» .< R.i 
do Alice». la em.tt cn 
te del «movimento • accui,i 
ta di eiìore stata mi fuiizio 
naie strumento d'organizza 
zicne e di incita.^ione nei con 
frento « ni.litarc » che 1 . ve 

r. ficò con le forze di polizia 
« Radio Alice » nii'e in onda 
re; lUoi programmi la regi 
«trazione fatta nt'l cor.io di 
ntia assemblea del « mov: 
monto» al c.*iema Odeon, l.i 
sera dell'll marzo, vaio a dire 
sub.to dopxi le violenze e gli 
liicident: in piazza, nei pre.ssi 
della prefettura, della sede 
della Democraz'.a criitian.i e 

ai. a stazione centrale Sulla 
Ixjse di quanto dichiararono 
Bonecchi o Giorgin: nel corso 
doira.sìomblea rcgutrata d.i 
« R.sdio .Mico ' il magistrato 
ha emesao manditi di cattura. 

La notizia dell'arre.sto di 
Bonecchi o l.v cm.ssione del 
mandato di cattura por Oior- 
0tni. ha determinato la prò 
testa dei gruppi studentc.schi 
coagula'# attorno a « Lotta 
continua ') .411 Un.veriiia ii 

è t«nuta una anomblca nel 


corio della quale alcun: h.m 
no definito l'.niziattva del'a 

m. igiitratura una provocazio 
ne. un altro p.»iio dell'esc.i- 
laticn della repressione, liti 
gato non dal comportamento 
dei due m.i nimiedimcno d.rl 
noitro g.ornale. 

In lorata la federaz.one de! 
PCI ha emciio un comunica¬ 
to nel quale, fra Taltro. ii 
.soiticnc che « jx-r : coniiM.- 
l’i i Oli gonza d. Lire luce p.e 

n. » e con osn: sollecitudine 
iu. grav, avveninita'iti di Bo 
logna. colix'udo gl. organiz 
.Mtor: e gl. eiccu’or; della 
v.olenz.v. 1 . pone con car.it 
tcre d: asiol'uta pnor.ta » 


Livorno: arrestato 
il segretario del PLI 
per uno frode 
da un miliardo 

LIVORNO -- Mauro laz/er.. 
31 anni, .icgretar o prov.nc.a 
.0 d.'l PLI. .ip-ed:z.on.ere do 
ga.iale e Deoooldo .-Vstar.ia. 
.34 ann.. m. ai'.cs,’. med.atorc 
intcrnaz onale d. prodott. 

ai.mentari. sono ita:, arre 
sta:, nel pomerigz.o di g.o 
vedi dall.i;' Guardia d. V. 
nanza d. Livorno Lordine d: 
cati.ira. ip.reato dal g.udi¬ 
te .-'trattore doti De Pasqua 
le. e .ì’ato eseguito lontem 
p.'raneamente a L.verno e a 
M.-ano Le imputaz.on; soms 
notevo.mente grav. eontrab 
b-V'ido doganale aggravato, 
tìisociazione per del.nq'ue.'e, 
delitti contro l.v fede pubbl.- 
ca V- la p.ibblica ammin.s!ra 
ziono, truffe, a: danni dello 
St.aio. I! tutto pzr un danno 
allo f.nanze ital.ane d: qua¬ 
si un m.liirdo d. lire L'ar- 
roito del Lvzzer. e dell'.4.sta 
rila fa seguito ad un prece¬ 
dente arresto di cinque per¬ 
sone .mplicale nel lo-i-co traf- 
f.to. avvenuto <..r».a un me 
.se ta 


I La co.pcvo.ezza d. toloio 
< ile .a g.uitizi-a e nu.ic.la ad 
I a.s.iicuiar. 1 .. duevamo. e fuo 
] 11 d. dubn.o, ma ogni impu 
I tato menta un e.'ame a par 
I le. Le lacune di questa in 
I chie.ii.i, certo, .sono tante 
, e vedremo di r.u.ssumer’e 
Ma 1 dubbi non iiguaidano 
i certo i pre.-ent in aula e 
.semmai degl: as.senti che oc 
I correrebbe- parlare Tuttavia 
' ogni .mput.iio menta uno 
I .scrupo.oso e.same a parte: e 
.sono 2.1. <on dieci riehie.ste 
I d. erg Ilio!: 

L .1 Coite c quind. i.un.ta 
I a dei idere della v.ia di costo 

10 e delia .'Ote di giU.itiZia 
I per un'alt ri v.ta elle ne.i.iU 

no polla mai p.u r.co.stniire 
Qiie.ilo «tribunale di provai 

c. a ». come hanno voluto de 
finirlo da p u parti, ha lapii 
to tiiioia reggere con grande 
sen.so di civiltà e di impegno 
al comiiilo di lai fronte al 
maiiro lenlacolaie della m<i 

11 i. con -lemplicita. con co 
ragg.o, .senz^i teniennament. 

Ne.i.iUno d. quei giur.ili che 
mentre .scriv.amo .lono chiu- 
. 1 . al camera di con.iiglio. lia 
mai dato a vedere di dare 
eece.i.sivo pe.io alle voci di 
niinacv-e. che pure e.iiiteva- 
110 tremendo, ne s. e mai la 
.sciato traicaiare da trucchi 
del mestiere ciie nu.la hanno 
a che vedere con il diritto 
alia dile.ia 

ler. .SI e tenuta rullima 
udienza c .stala .lentita I,i 
replica deP'avv Zofrea. poi . 
pie.iidciuo Caro.'elli ha chic 
.ito .se p.u ne.s-iuno dove.ise 
parlare e quindi la corte si o 

r.unita per emettere la sen 
tcMiz.i Dimenticando per un 
«itt.mo gli onori della morie 
di Cristina, b.istano pochi da 
ti per Ini- comprendere rim 
portanza di questo primo, 
vero proce.sso che si .ivolge 
;n quella painura padana, al 
le pendici di quelle colline 
che di ann. .sono il teatro 
delle .scorrilxinde niafio.se e 
dove 1 .leque.slri di per.sona 
hanno seminato lutti. 

Circa undicimila cartelle 
dutliloncritie co.stitUi.scono gli 
atti iiguardanii la fa.se istruì 
tona, più di diecimila il ver- 
liale redatto m aula nel cor- 
.so del dioattiniento Sono .sta¬ 
ti chic.sti dieci erga.stoli. al 
tre condanne vanno da; .sci 
nie.si ai 28 anni: due a.sso 
luzioni per iniufficienza di 
prove. 

Fra non molto in Svizzera 
.SI celebrerà un nuovo jiroce.i 
so per la morte di Ciglino 
Mazzotli, quel.o a Libero Bai 
linai 1 c a! diietiore di una 
delle t.lali della Unione del¬ 
le belliche svizzere. .Andina, 
uno dei pnnc.paU re.ipon.'^a 

b.li del r.t ic’aggio uniche .se 
trattalo con 1 guanti bianchi 

d. illa m.agisiiaiura elvetica'. 
Per la prima volta un fun 
z.onar.o di banca sviz-zcro sa 

l.rà alla il>arra a-Ssieme ad 
un uomo accu.=ato d: .seque 
stro e omicid.o. per il quale 
qui a Nov.ira o .stato chie.sto 
Vergasi 0.0 

ScMo HI molli ad cnere 
ccnvinli die qualunque sia 
la dcci-sione della corte e an 
die .se quo.sta iCiit€iiz.i ncn 
Ixi.stera a bloccare il ftno 
meno dei .sequestri, questo 
procc.sio ha rappresentato 
iin.i svolta nella lotta al cn 
mine organizzato, alla m.i- 
fia. a quella « niiov.i mafia» 
che proprio qui .1 Nov.iia ha 
tro'utto di fronte a se uno 
ichicrametito coni'pa’to e nv»! 

t.nio.oio 

.\Icune d.di.aia.ticni rac 
colte ai volo da parto degl; 
imputati quando ita vano per 
abb,uidcn.ire l'aula, pr.ma 
deil.i riunione in camer.» d. 
coiiiigiio. non fanno itor..i' 
tutti quelli che lianno par.a 
IO. tranne .\ngelin.. .Si icno 
dic'niarat; innoctnt :. 

r. pubbl.co m.n.itero dot 
Tor Canfora prima di la'Cia 
re .'aula ha avuto commenti 
■n fondo amari, anche iC lia 
certificato .1 modo esempla 
re ccn cui .! proces.so è .stato 
condotto- i v'jo'i de’.li.strut 
torsi rimangono, '.a corte può 
giudic.vre solo chi e icduto 
iul b.inco degli imputati, ma 
quel bellico e p.eno d: mo.te 
.vi’re -pre'fn/e die ncn ii 'O 
no ma; nU'Cite a maicria'./ 
zvre e cne oggi pro-eg'amo 
neha .oro azic-.ve cr.mina.e. 

Lambente p.vrt;co'..are de 
g'i ;mp'.r.at. n! rifer.mento 
era allospedale ps.chiatrico 
d. Girifalco «us.ito • come un 
posteggio dai.a ma^ia per 
occultare e mascherare crini: 
ni e crim.nal.i iv.» detto 
dottor Catvfora. ipei^o non 
ha perme.S'O d: and.i.e p.u 
a fondo Lo ite.sse figure di 
alcuni imputai. — ha prose¬ 
guito :1 PM del p.'oce.i.ìo — 
non 'n.u'.no po'uto e.ssere ac 
claratc, come que,.a di Fran- 
ce.sco Kuiidlo che e iv*ipe: 
tato d; Oliere .ino do. per 
ii>v.igg. piu .mpo.'tanti de.- 
l'oicuro mo.vdo del r.c.c.ag 
g.o. i. vero e propr.o cuore 
dei.e organ.z-zaz.on. de. se 
quoitr. 

S.vrebbe itala necci'.vr.a i 
— n.i detto ancora Canfora J 

una diver^ organizzazio j 
ne della nwg.itratura cne ! 
permciteise di contrastare 1 
r.ntorossato disimpegno del ! 
le banche nei cc-vfrcxit. d. ' 
un Mgiro* «e s: ritorna a pivr- , 
lare di Russe'.lo* d: 800 m; j 
l.cn; in d'ue men non giusti 
ficai, da neisuna att.vuà le : 

c.ta. ! 

La mafia — e lo .i.vp'piamo I 
bui l'usuilo — ccO''Orv*i 
pre moiti p'unti di vantag- | 
gio. m.v a Novara può dare 
con quo.ita sentenza il .segno 
centrano a que.sta velleità d; 
impunita guardando allo spi- 
r.to della legge più che alia 
sua enunciazione antiquata 
e meccanicistica fra le cui 
maghe la mafia è .spesso riu¬ 
scita a passare indenne. 

Mauro Brutto 



NOVARA — Emanuela Luisardi, la ragazza rapita con Cristina, e Ire zii della giovane uccisa 


RC).M.-\ — I. c,)\t) iMivp.'t.t 
d. \.i .Ma» a L'lenza Liinga 
I e uilii veli tuc.n.v ■! dai ,1 
meni. iiiponant.. .i'e\.‘iv 
I preci.i.ito . tunz.o.i,»:. c«e’ 

I SdS .11 o.'.aiion.' de’laiieito 
de.l av\ St'ncie Mri .1' ei.ino 
‘ d.ment.e.it. di .seque.it rare e 
‘ di giiartlatc .incile ii.'He \et- 
I tovaglie I he erano il ite la 
I s- Ite .n cu ma Qu.-ita d. 
ment.ean/a perniilo imn g.u 
siil.cab'le d.il punto d. \ ..ita 
I g uci’z ano II quanto tutu g ' 

I oggetti devono o.neii' comun 
' que poit lOt'o 'eipie-itio. h.v 
I fornito a poitei 01; una c a 
’ inorai.1 .lorpieia Dentio un 
I b.nattulo d. lag o..n. e ,;a 
ta tun.it-v una i).ito..i iinon- 
, i.ita avvo.ta »ie. coio.te .il.,:' 

che non procimune dei rii 
I inori, .iH'inteino F b.iraltolo 
' em completamente integro 
j come se losse iLselo da un 
I « lupermai ket !■ e lutto la 
I .icia lUptxTie che er.i de.sti- 
nato a quiklie napp-sta in 
carcere attraverso .1 solito 
I pacco di viveri 

K' itala questa una sio 
pena ohe icr.ie ha me.s.io in 
' luce uno de. canali per far 
I arrivare ’e ami. airnitcrno 
I (iegli .il.luti di ivona e co 
, muntjue -.ippare un mezzo .s.- 
' curo per tr.iiportare pistole 
I e muniZicni da una Città al 


"a '.a magi:, lorvendoi’ d 
lina ceiiiune Ix'ii.i de. a 
spesa 

P''otagon . 1 ' 1 d. quoi'a \ 
concia e stat.i .a lam.g, n 
Baldan D'.-\ndrea che ab.t.i 
aH'int 7 di v.a Mniia Loren 
z.i ! iconiegn.irono l'appir 
nai" del Serviz'o eli s ciirez 
za 1 L onsegnarono. .'appii 
t'mento, affittato da: nap 
psti. a’.a legittima iiropne 
tana laic.aiono nella eiic. 
n.i 2 scatole d' pnmoilor pe¬ 
li'.. una .siiitoia d. li ulta 
M lopp.ita. un.i scato’.i d. ta 
g.o..n. e iin.i g'.a d. o.'o 
Qua.cuno .iciiranienie tuia 
pensalo che t .nia\a di 
\.\e'. thè I nappi! .urei) 
b' 0 'i-i!o diiiaire a loio 
perni.inenz-i ncH’aiipa!tamen 
to e non gli hanno d.iio . 1 ’- 
cun valore Izi proprietaria 
che ab’ta Inori Roma, a sua 
volta, anziché getta'e ipiei 
Ivirattoli li ha dati ad uni 
l.imiglia che abita nello sta 
bile 

Ne: g.onii .scois. sono .state 
auerlc le .scatole dei pomodo 
1 ' c della frutta .sciropixit.i 
ed effctt.vamenle conteneva 
no CIO che era descritto nel.o 
et choite m."! .eri .'i c vor.t.- 
c Ito .. colilo di .'ccn.i. II bi 
i.ittolo d.v un cliilogrammo 
contenente . fagiolini, non 


.'.))cna e .'tato tolto con 
ap s.atv'o i. d'iio meta’- 
1 .0. h.i r.velato uno .strato d: 
cote.le che mi'.a .iveva a che 
vcd-ie ev idenicmenlo con 1 
legnili. Sotto lo .'tr-ato d; pro- 
tez.one inl.itti v. erano 
1)111. smontate di una piito 
a per far'a fiinz'on.ire Iw 
.'lav.i .'Oli mio r.c-imipor'a 
Fatt.i '.I .scoperta, la fami- 
g. i B ild.in D'.Xndu'a ha te 
efc'u ito a/.a Qne.itura. ma 
la no’..na 1 e.n g'a ci.ffU'n 
li > .'’aii'i. t'.i e arr.vata 
a g o' li' 1' che soncv coi 
s iu pci'o 

Taf tv a iu'’i e l'an .iid. 
ca' I ' I d l'.i che appariva 
n» .1 : i.'.fit t esterna del ha 
ratto'o p non inir.icare 
’e iiutag n Infa't potrebbe 
ro c'.sseie molt. biraltoh tn 
eitco’.i/'one nreniiat apix> 

s.t.unente da; N.ip e conte 
nenti p.sto'e. tnolire secon¬ 
do la iiohzia dovianno e.ì.sone 
fatte delle .ndag n. ne'Ic cor- 
cei; ix‘r .it.ib.l.ie (luanti ne 
sono etti iati e ,1 cti: erano 
duetti SecondtT alcune indi- 
.screzion; :I Ixiiattolo si pre 
sentava ixTtett,unente inte- 
gio .id un esame esterno e 
(luosto !>.i!ticol.iio la-febbe ri- 
tene:e che po.-v'.i essere sta 
to pieixiinto in uno scotoli 

l.i o 


L'evasione di 15 ragazzi dell'istituto di rieducazione di Torino 


Sono fuggiti mentre veniva sedata la rivolta 

Hanno approfittato delle trattative in corso per segare le sbarre e scappare attraverso i tetti - Sei sono stati riacciiiffati appena è stato 
dato raliarme • Una protesta per rivendicare migliori condizioni nel carcere • « Molti di questi giovani vivono in continua ansia e angoscia » 
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I TORINO — il muraglione del carcere dal quile sono calati gli evasi 

I 

I 

I A Catania la requisitoria per il processo Spampinato 

I ' 

Camprìa sparò in odio al coraggio 
e atr impegno del nostro compagno 

Il PM ha chiesto un aumento della pena, respingendo con sdegno le 
tattiche deila difesa — Le battaglie civili del giornalista comunista 


Dal nostro inviato 

C.4T.4NI.-\ — Una .icntonz.,! da 
rifcrm.i.'e. p"ofc)ndam?nte ma 
degnai.! non 'Olo .iTcffcra 
tezz,! e a. fo'cn. rctroiccna 
del c*'l:lto m.i .i.lVffott.va 
per 'Cinal.t.i di Rolx'rto C.im 
p-" a .-M 'crm r,” rì. nn.i re 

q.i.s.Toria a.1 .ili.".tuo conte 
muto c v.i.orc c >.lc. PM 
al proce"O d. .ipjxz. o eon 
irò lav-i.'.i.no del corr.ipon 
dente àe'..'Unita e de.rOro d.i 
Ragu^!. G.ovann; Sp.!mp.r.a 
to. lO'tiiuio PO Tomma- 
iO .A'jleìta. h.» rh.eiio un u.- 
ter.ore aggrav.iir.ento della 
pena d"teni.va .nf..:ta .lil'.m 
pillato nel 1975 a Siracusa <22 
anni anziché 21» il del.n.t. 
\o rigetto del a ni.snovra 
.ivolta a farlo p.s.s.s.ire per p.!Z 
zo. altraver.'O .a r.ch.e'ta r.n 
no'.aia d.sl’a d;fos.x d. .ma 
nuova periz.a p'.eh .vtr ca a 
modif.ca della lentenz.i d. pri¬ 
mo gracu .ìOpratt'Jtto ixt quel 
che r. guarda .a ennv''e'i.one 
deiratt^'n-jante de.la «provo 
caz.one - 

Dalla udien.'a d. .or. matl. 
na iper ogg. e prev.ita .a 
.ientenz.!) hanno reevuto un 
ultimo autorevo.e e dur..ìi.mo 
colpo tutte le (comode r.ipo 
ite» le un termine u.iiito dal 
PM» proipettate d<tlla dif" 
ia — vizio d; mente, intotsì. 
caz one da farmac. — per 
'P.eg.ire anz. per non .'p e 
gare le re.il. mot.vaz.on. ene 

h.vnno armato la mano a Cam 
pr.a 

D..si;pando ;I polverone del¬ 
le groi.ìolane m.stificaz.on; 
var.ameni" ir.eì.'e avanti dal 
l'o.micida. balz.i fuor, nella re 
qu.ìilor.a d. Au.etia .! hmp.- 
do r.tratto della v.tt.ma. Un 
giovane ver.so cu; lo .stcsìo 
Campria non s,» naicondere 
una certa «inviccosa ammira | 
zione». un piomahuita lue.da ' 
mente coic.ente de. lUo. d.r.t- . 


t. e de; s'ao. doveri I lUO. 
articoli d e- il PM s. m.inirn 
gono con r.zore nei Iim.t. d 
una corretta e 'cruixelO'a .r. 
formazione. Nessuna camma 
gna diffanuitona mente 'can 
dai.smo. I! fine d.chi.arato — 
lo .(icr.vo egli stCi.so .^u ì'Orn 
.1 3 ago.ito 1972 — e quello 

d. .(St .molare la ricerca del 
la verità» ì'.ntcrvento degl, 
organi d"llo Sialo in una v: 
cenda come quella della el. 
mlnaz.one del misiino Tum:- 
no. 1 cu; contorni ailarman- 

i.. . mille (. 1 . d.ce ». le me 
dei.me ind.screz.on: trapela 
te c««gli inqu.rent. c.rca .1 
ruolo del figl.o del! allora pre 
s d"nie del ir.bunaìe ìjsc.ta 
vano .sgomento e confus.one 
nell'opin.cne pubblica 
«Non solo r.ferire . fatti 
ma interpretar.; e dare un 
contributo puntuale, ob.etlivo 
e er.tico alla ricerca della ve 

r.la Se non sono que-l; ; ve¬ 
ri compii d"; g.orna..s: . al- 
.ora - ha e.'Clamato con for 
za .Auletta — chiudiamoli . 
giornah. cosi come aveva con- 
ci'u.so .1 PM di Siracu.sa' 
Singolare oneìtà d uomo e , 
d. g.omaliàta dunque. Ma j 
non basta- c'e ;n queMo con- 
n.tto d; personalità, qualcosa i 
d; p.ù profondo: da un lato ; 
Campr.a con ie sue «col- i 
lez.on; d'armi i’. Circolo, le i 
amicizie nel mondo della | 
«mala» c de. traffici setter 1 
ran": tanche everìivi. agg.un- ' 
gera òil canto suo .n r.fer.- I 
mento agl: ambienti m.ssin: j 
d. Ragusa il rappresentante i 
della parte civaie. Antonio 
Cassa ri no); daU'altro Iato { 
Giovanni, un giovane che , 
sceglie d. svolgere la sua mi- , 
Lz.a pol.tica e professionale. | 
comp.e una chiara «scelta di j 
vita», «abbraccia l’ideologia ^ 
della cla.sse dalla quale prò- | 
vieneo prospetta alla gtoven | 
tu do.-ata e annoiata della . 


Ragu.'a ’tx ne. un - model.o , 
v.eino a que.io deir'.ntellei 
tuu’e organico' gramsc.ano 
Tutto q'uci'o .t p.-'-z/c d g;-,in 
d; .=acr.f.c.. «per quattro 'O. 
d. ' ha detto .1 PM 

Qua. e .allora. .1 vea» mo 
venie d. qucito gravi-s-nir 
dc-.f-o"» Il PM na ..l-L'iru 
to a quci’o 'proposito ,»!la Cor 
te un m-)ia.(o d: dec'-jz.on. 
da lu tratte dal vol'um no-o 
do.'S.er proee.SiU.ile Per la 
parte civile Caisar.no lia .n 
-Sistito sulla stes.sa trace.a fa¬ 
cendo "mergere la puntua 
le orgamc.ta d: mi.le •’-.fer; 
menti delle carte proees.sual. 
ai '(terrore.' icmpre p.u ev, 
de.nte ne; rr.es. che prece 
dono .1 d^l.^to. deli'assass.no 
nei confront. d. un oscuro, 
ma .don’if.cato lOttobasco d 
ma'.av.ta e d. traff.e.i cen¬ 
tra bband.eri <..!l di sopra d. 
ozn. .'Ospetto' che gl: offrono 
ilice.te ocrupaz.on. altr. che 
gl. lane ano m.naec.O'i m< = 
sagg, anonim.. .nt m.dazion. 

.À un certo punto g.. v.a a 
fuoco l a-jto e lu.. Campr.a. 
r.mane per ore fermo a! mz.r- 
g.ne ct. una itrada, iconvo 
to da quello che non appare 
c^rto un normale ((.nci- 
dentc' 

L'as.ia.s=.n;o d. Spa.mp.na 
to e ancor pr.ma. l'affanno 
sa r.eerca di contatti e d. co' 
loqu. con iui. la r.eorrente of 
ferta <1. «r.veìaz.on.,' che 
G.ovann. .'. rif.uto d. pubbL- 
care per Taìioluta .nafendi 

b.i.tà del.a fonte, la prero 
stiluzione accurata d. mille 
attenuanti da parte d^llo stes 
so Campr.a. app.v.ono cosi — 
è qualcosa d; p.ù d. una -em 
plice ipotesi — una cnm.- 
nale e lucidissima «dimostra 
z.one d. fedeltà» dovuta al fo¬ 
sco «giro» ctv- ras-sassino 
partecipava 

Vincenzo Vasile 


Dalla nostra redazione 

TORINO - Qui'idiei ragazzi 
fra 1 .sedici c i diciassette an¬ 
ni icno l'iu.sciti a fuggire, nel 
le prime oie del jKmienggio. 
dall’iitituto di rieducazione 
minorile «Ferrante Aporti». 
d; corso Unione Sovietica' ie. 
giovani sono stati subito «'ai 
turati dai caiabiniori nelle 
vie 'inniediataiiiente .idia<c»i 
■ t. r.stituto F' questo l’epi 
I lago di un toitalivo di itvol 

1,1 scoppi, 11 ;» n inaitin.it. i nel 

c. iiccic m'loi'ile. che er.i si.i 

t.i icd.tì.i gr.izio .(ir.nterven 

; lo aH’inteiei'anien'o del 
direttore .-Xndiea Bue.' . dei 
g.udiC. rii so: vegli.inz.i del 

e.ii'ceie Giazi.ina C.ilcagno e 
Federico De RO'.i e del pie 
'idente del ' ’ bunale de. m: 
no'fnn: P.solo Vt-i'»'!'! one 

, C^.i.indo 1.1 <,tlm.i -embi.iv.i 
ei-e.'e r.'t.iì'.lil.i .l'r.tile no 
«leU’iitituto. 15 L’iovan, dete- 
mit.. .ipprofiit.indo del ino 
mento prop.zio. lal.v.ino d.il 
la -s.il.i riunioni dove i. tro 
vav.ino. . 1 ' p'uno pi.ino .Se 
g.ii!' ahimè iljarie. raggiiin 
gev.iiio 1 . tétto e di qm. «-rii 
un '.ilio di c.re.i 5 nietii. r.ig- 
g.ungevano i! p-nito adi.itenie 
Monip.ircndo 

In quei niomenlo c..»po cir 
e.» h' ore 15 I e.ti.ib.nieri e 
i)o’..z..«. !Ì.e ne.l.i ina’tt 
nat,! avev.ino pici.dialo 
o.ticeie d.i.reilerno. er.ino ap 
pena r.fn'i.iti nelle loio i‘‘d. 
qu.indo do'.e'.'.mo r toni.ne a 
» Kerr.tnìe .\i>orti < •> de. g.o 
v.tn . sono l'.iti c.iiturai. 

I no'.<* evasi sono Romeo 
S.inna. ii.tio a To .no ne. 
It>.5!). al restato jx'!' furto. Lu 
<■.() Berlino d: Ivte.». nato i'.-'' 
■.»!'. .iirciialo per furto aggr.» 
vato, F.lippa Ner. d; Peri'.. 
n.»t<> a P.eira Perz.o 'tei 19ò0, 
arrc'tato ikt v lolciiza e resi 
='enza a pubb'ico uff.ciale. 
G.uscppe Fr.igol.i, n.ito nel 
19Ò0 a Rocca <1: Neto iNapo 
. I arrciiaio per furto. Mas 
'..mo Ci.tv.tre.l. d: Torr" M.ig 
g.ore ip'o'gg.a' n.ito nel 19 d 0. 
a-re''a:o per furto. Mirlieìe 
Ferro. n.it<< a Tor no nel I9ai. 
nd.z..!to pe.- i.jp.n.». N.rol.i 
Scn.mer.’i. d. Tt-rm.*'!. Ime 
iC'e. nato nel I960 arrcitato 
per deicnz.one e p.ir'o abu 
- o d’.irm.! d.i guerra. .Anto 

I..O Pc'-inlc. nato ad O.-dame 
'Foggai nc. 'ihìl. .nd.ziaio 
per ra'j.n.'. 0.'-.»z.n .A"'jmi. 
n.tio a Regg.o C.iiabr..» nel 
1959. fer.m.»*o jx-r favoreggia 
memo tx-r-f.rale per il delit¬ 
to del.a maC'i.a C.aud a Vac 

e. iro. ufc.i,» circa ’a-i mese 

f. t .n c.rco'lanze non anco 
r.v eh ar.te .AI Ferrante Apor 

'. irovno da meno di ' 
du" me-, j 

I,,! ’fns.one nel carcere era ! 
C'Plo.s,! in mattinat.-i Orga ] 
nizgata unasscmblea di prò , 
te-t.-!. i .54 giovani detenuti 
rh.edevano di parlare co.n i 
d'je g.ud.ci del i.ìrcj-r!- e col 

d. rettore .Andie.» IGfri In 'un 

Sfrondo tcn.ix) interven.v.» 1 
anche .1 prendente del tri ^ 
banale dei minorenni Paolo ' 
Verreilone L-i proteita dei 
ragazzi era motiv,.ta dalle • 
cattive condizioni di vita cui | 
sono costretti all iniemo del- ' 
l'istituto Secondo i giovani j 
il vitto e scadente, il tratta- ‘ 
mento non sempre adegualo , 
da parte degli agenti di cu • 
ilodia Que.sti ultimi, del re- 1 
sto. dato il loro numero en- • 
guo. non sempre possono far | 
fronte nel migliore dei modi i 
aU'ingralo compito cui sono I 
addetti. j 

Attualmente .sono m servi- « 
zio 24 agenti, dei quali 7 la- | 
Vorano negli uffici. L’organi- , 
co ufficiale ne prevede cir- ' 
ca 40 L’assemblea cui han- I 
no partecipato la doli. Cai- | 
cagno, li dott De Rosa, il ; 
doti Verreilone e il direttore ' 
•Andrea Baccl, era servita per • 


i-iappacifieare gl. animi dei 
ragazzi e per venire incoii 
tro alle loro nehie-ste. A iiiez 
zogioino. al termine della 
iiunione. due del ragazzi usci 
t! d.illa sala dove si teneva 
ra.s.'emb'ea vellicano p.e 
dilati d.i agenti di rustod.a 
Fi.t qiK’it.i la srintill.i che 
faceva ritornare la situazione 
inc.indcscente .iirniteino del 
« Ferr.intc Ajiorti» Alcuni 
dei giov.ini sc.igliavano l.t lo 
IO r.ibbia contro veii.ite e 
suppellrii ili t* n un pi mio 
iiioi'.ienio SI l'i'.i temuto che 
1 giudici C.iic.igno e De Ro 

s. i. insieme .il direttole .-An 
dica B.icci. fO'.KTo st.ili piesi 
m ostaggio ti.Il ragazzi pm 
.sc.ilm.in.it.. «Devo smentiie 
assolut.imente queit.! notizia 

li.i detto 111 .'-ei.'ta l.i 

dott Calcagno .tnzi i i,i 
gii/zi '1 snnr» dall d.» f.ne 
per pioteggeimi (onlio le 
sciiegge dei vetri». 

Le intemiH'ran/e tei mina 
v.ino r.iouiamente verso l’o 
r.! di jir.inzo Alle 13. mf.ttli. 
tutto ntorn.iva ti.incpiillo e 
i detenuti iirendev.inn gi.id.i 

t. i niente posto nella s.»la 
nieni,! Con loro (-'(-r.nio an 
cola 1 giudici del c.trcere e 


il piciidente dt'l iiibunale dei 
ininoienni «Ci siamo ferma 
Il per uvei modo di parlare 
ancoi.i con loie — h.i detto 
il dott VcM elione — biso 
gna ix'n.s.ue » lu* questi glo 
vani vivono m una londizin 
ne contimi .1 di .insi,» e di an 
goscia Molti di essi non san 
no neppuic a i oi.i v.inno In 
conno .Molte volle non rii' 
scono nemmeno .i (ompren 
dere il lingu.iggio dei loro 
a\ ; oc.t! I » 

Piol'abilincnie l’idea della 
fug.i c venuta prcpi io inen 
tic tutti er.mo riuniti in 
mensa X’erso ie 14 30. infatti, 
nientie giufia i e riiiettore e 
l'.ino .1 eollonuio «Oli degl! 
;iise"i)ii per di linire un pia 
no di servizi soii.tli per il 
t 11 ( ei e niinoi ile. un.! (piin 
dii'in.i tli r.ig.iz/i. peci! pei 
voll.t. srnz^i d.iie neiroccliio. 
s! defil ivano dall.! s.ila delle 
l'iuninni, dove .si trov.iv.ino. 
e d.iv.mo .ivvio al loro piano 
di fug.i 

F' 1.1 piini.i volta che al 
( Feii.inte Apolli • viene or 

g.ini.'/.tt.i una fuga <1. mass<! 
come (pieìla di oggi 

Antonio Carella 


Colpo di forza a Palazzo Giustiniani 

Chiusa Q occupata 
la sede principale 
della Massonerìa 


RO.MA -- <( I! temp.o e '-..to 
prof.inaio > qia-ito il tcn.'re 
tli tentiiia.a di lelezr.cnni: 
partiti ieri da Ro-na .iiri.'id.- 
nzzo di .tltreit.inte lozgc ni.*s 
.'Olili he di'locale in tutta Ita- 

I ..1 Un te'.czr.t.mma dello itt.i 
so tipo er.i 'l-tto inviato qu.ia 
do 1 f.i'Cii’i inva-'cro ixl 1925 
Pal.tzzo Gni'l;.'...ini M.i q'J" 
.'I.i volto s: tr.ittcreblx- fli 
’tx-n a'itr.i fO'.» l.i prof.,;,.» 
zione ,',!reb:>’' 't:T.! effofi.» 
t.i dal ' zr.tn m(f,'*ro» L.:;o 
S,ilvini e «i.t a’tr. nii.-vson. 

P.i'.izzo G.U'Iin.ar;: fio-, h.! 
.=ede il Gr.i.ide or.en’e " ria 
to rhiu-'O . 1 . •' fratf" . :x i- 
50 r.. 3 le .!.'r.nnii..-irc»tr.o e .l’.iio 
mes-so in ' for.e obo ig.-iie •> 
f;r.o a lunedi prossimo fa¬ 
condo lo st.ituto dell.i mn.S'O- 
nc-ria il « temp.o > deve rei*a- 
re icmpre operto e .-! ch.u 
siir.s de; b:«ttenti è con.s.de 
nata una oro.’.!nazione I mo 
t.v. d. que.'to atto. se.ondo 
a'r’in; dirigenti delia mrt.sso 
nrria. .=arebbero da ricercar- 

s. .n in le.ì'.itivr» d.» parte 
di alcuni » fratelli » di far 
ipsnre p,irticolan doc'umtr.t; 
organizzativi e a! tempo s’e.s 
su d. : nvf-dere >' i btlanc: 
dopo la .s.onfitta ''ib.t.a daz': 
attuali dirigenti ne.ia ri'un.o- 
ne de, «Venerab..: 33 > av 

Concutellì trasferito 
da Volterra allTIba 
a Porto Azzurro 

VOLTERRA — P.erlu.g; Cfi 
cutelli. ;1 presu'Ho killer del 
gi'ud.ce Vittor.o Occorsio. e 
italo trasferito dal carcere 
di Volterra al penitenziario 
d: Porto Az-zurro. air,.soìa 
d'Elba. Non .si conoscono le 
ragicni del trasferimento dal 
«mastio», dove il Concutellì 
e stato detenuto fin dal gior¬ 
no del suo arre.sto avveauio 
a Roma. Nel pemtenziar.o ci¬ 
bano si trovalo diver.si neo- 
fa.scisti. fra i quali il plu- 
nomicida d: Empoli. Mar.o 


'.( n.it.» nei Ziorni scor.-i 

Nel ' t« m.nlo ' sono nma.'tl 
( h'ii'i. .il rip.ip' di occhi In 
d. (-ret:. o!’r«' al «gran mae- 
.'tro L.no S,»iv;.ii altri ma* 
.'oni ( he -secondo il tc.ito del 
ì» .< gnìuim ! rii;x>ndcr«'bbero 
.Il nomi di Menin.ni, dirigen¬ 
te <1(1..! L( -'-'.a P 2. COi.iO; 
Diritlo. Do.n Caì.o. Vini ito 
.’^io e D; Poppa II U'egr.iin 
I;..! p.tr .! d: II!) prob.«bi!e tr» 
!'iz.in.‘n'o ri. <1(H inien’i che 
r.gu.»rdereb:>-ro .tt'ivii.a ever 
...ve i-.(> <1 ! .1 e me ìoz’" 

m.i'.-<)ni( h*' a partire da! !968 
Ino tre r» un nn.ito ai df 
l'.nii.tri. r lo più « .mae 
.''Il l'r.di.'. di prc'cnta 

dc.un.*- .i’.la ma gistratur» 
Se .'.n. .IO ve.-r.t rac.,o.to non 
e ficnu-'O ! :ie .a sede dtl 
.(Grande or.ente » venga si 
gli.aia 

In’anlo alcuni ma^.ion; ro 

m. ini .st.mno .stazionando pej- 
mar.enie:n<-nie n«-i pressi di 
Palazzo G.us':n..tni per accer 

t.are 'C venzono portati Vifc 
oggetti e m'tteriali dalla .sed# 

' Sembra di rivivere il peno 
do fasois’-i » — ci ha detto 
un .«'iziano .ivvoi-nto che ha 
.‘-oi’.iio p»r molte o.''e all* 
eiterno del «temp.o» Seron 
Ilo .. .'jo pureie que.ito «col- 
fX) d; fo'z.t ' e stalo deter.ml- 

n. !to dall .ippros-ìimarsi dell' 
.T'.~emb.f-.i dei «(Venerabili 

3.1 ■' cne riuniranno dome¬ 
nica per eleggere, tra l’ai 
tro. Il n'uovo ((sovrano gran 
commendatore » Q.icsto av 
vemmento avrebbe fatto pe^ 
dere la testa all attuale giun 
ta. Inoltre il nostro intcrlo 
cutore non ha e.scluso che po 
Irebbe esgvere filtrata una no¬ 
tizia riguardante un'eventuaia 
perquisizione della sede, m 
relaziono a.io numerose m 

I meste g.ud.z.ar.e. 

Infine c'e da .segnalare eh» 
un noto per.sonaggio de! SID 
ha tenuto a precisare ad al 
cuni giornali.sti che il c«p# 
della Ixjggia P 2, Licio Ge.lL 
e stato l’unico itali-ano pr»- 
.sente negli Stati Uniti allà 
cerimonia ]xt rinvcstitoim A 
C.! ner. 



























PAG. 6 / economia e lavoro 


Mentre De Tomaso chiede altri soldi 

L’Innocenti in crisi 
Invendute in un anno 
circa 14 mila «mini» 

Pesanti responsabilità della GEPI, del governo e dell'industriale 
italo-argentino - Chiamato in causa Donat Cattin - Tutti gli impe¬ 
gni di un anno fa sono stati disattesi - Nessuna riconversione 








r Unità / sabato 7 maggio 1977 

Il contributo delle delegate FLM alla campagna congressuale 

ORA LE DONNECÓNTANO DI PIO 
IN FABBRICA E NEL SINDACATO 

Una partecipazione « quantitativa e qualitativa nuova » nelle assemblee - Il salto di qualità delle piat¬ 
taforme aziendali - La prossima settimana i congressi CGIL del settore trasporti, dei bancari e di nu¬ 
merose Camere dei lavoro - Proseguono i lavori dell’assise dei braccianti - Hanno concluso i telefonici 


I sindacati 
propongono 
modifiche 
al decreto 
suirEGAM 


ROMA -- La priinn hfciula, 
di U‘n Tallio, cli-ll.i tottini:.-.- 
si(*ne Bilancio della Canu-ra 
IMT Tavvio della di se unione 
sul dccretf) di .->1 io'Lineato 
delTFGAM, ha reiilsirato un 
primo tenUilivo del iinni.stero 
delle Partec:p.i/.i>nn stalali, di 
ritardare Ta|v>rova/.ione del 
provvr-dimento leirislativo. 
Dal fiolloseitretario Castelli e 
Ktato infatti sollevato il pro¬ 
blema dettli stan/iainenti (,',50 
miliardi di lirei previ.sti dal 
tlerreto che. a suo dire, sa 
roblxu'o in.siiffielentl (ne ehie- 
de almeno altri 200). 

Il (rostro partito. < on un In¬ 
tervento del eompii'no flain- 
bointo. Jia sostenuto la ncts'S- 
•sità che SI di.si)ons<a di dati 
reali sul costo delTopera/ione 
e ebe si (rolli avanti la dlseiis- 
sioiH' .sul decreto (-on la mas¬ 
sima eelerità. Ku jrropo.sta co 
numista. accolta dalla com- 
ini.ssioiie, e stato (lertaiito sta- 
lalllo di ascoltare nella mat¬ 
tinata di martedì iiro.ssimo i 
dirigenti delTIBI. delTRNI e 
delie 01 i-Mni//a/.ioni .-iindaealt. 

Il [)iol)lonia di tondo ncn 
è (lero ciuello deila cojjerturii 
I in.uiziari.t della c.ocrazio- 
ne. come e sUilo sottolìiieato 
nel suo intervento dal rompa- 
um» Bartolin; alla coinmis- 
Moiio della C’amera e come so- 
pteintono la Feclera/.iom CGIL 
f’LSL. UIL e 1 sindacati di ca- 
feimria ( metaliiu'ccanici. cln- 
niici e costru/ioni) nel docu¬ 
mento '.t'.viato ieri alle com¬ 
missioni Bilancio e Proitr.iin- 
ma?,ione economica e ai irrup¬ 
pi parlamentari DC. BCI. 
PSI. Piti. PHDI. PLL Siili- 
sira indipendente. DP, radi¬ 
cale. della Camera e del Se¬ 
nato. 

II (Toverno -- al ferina il do 
nimcnto — dà ir<iran?ie e IBI 
o UNI danno ■.is.sicura/ioni sul 
jjieno rispetto deidi mnx's'ni 
a.ssunti ( 0(1 i sindacati. Di 
tutto ciò la federazione uni¬ 
taria prende atto, ma rileva, 
in b.ise anche ai recenti in¬ 
contri avuti con le Partecipa- 
?loni statali con TKNI e con 
TIRI, la necessità che <il de¬ 
creto siano ajuiortate .soslan- 
riali modifiche, capaci di lu- 
stare le preoccupa?ioni c le ri¬ 
serve itià c.-pre.sse in una 
piccrdcnte nota inviata al eo- 
vcrno. 

Per quello le con[cd(*ra?ioni 
chiedono al Parlamento ctie. 
«attraverso un coni conto con 
Ir commi.s.'.ioni parlamentari 
competenti e con le forze j:u 
litiche" auporti al dcrr''io 
una sene di modllicho. II do¬ 
cumento sindacale indica in 
quattro punti ie principali 
richieste di modifica: 

deve essere indicat.i. una 
chi.Ita sce’.t.i d. (xilitica di 
sviluirpo (Hir 1 tre (iimelatili 
settori ( minerario metai'.ur il¬ 
eo. meccano tessile, acci.ii 
sixx'iali) .mix’irn.indo TENI e 
TIRI a prc'cnt.ire (iroitr.im 
mi di .sviUi!)j)o ixT otmmo di 

e.'oi e jtaraiitendo ;( una Io- 
cica e un coordinamento set¬ 
tori.ih clic ctiinviil-zano ncr 
soltanto le aziende e.x KO.A.M. 
ma iu'’e quelle pubbliche dei 
tre M't’ori - S<i!taiito nel qu.i- 
dro dei (iiani .settoriali — ai 
terni.» 1.» nota — «< pas.so:io 
e.ssere recuix-rat<- 5 >;cii.i:ncn 
te le cai>ac.tà produttive del¬ 
le aziende e.x KGAM il eui 
destino deve essere valutato 
e deciso su qur.'ta ba.se c 
non .secondo i criteri di "eco- 
nomieita” ai quali si iifon- 
aee il dts’reto ' ; 

O Etarnntire che tutte le 
nziend-e e\ KG.-\M — .salvo 
rasi p.irt.colan e del tutto 
marciei.d: -- vemrar.o in.inte- 
ntite nel sistema del'e *’P SS : 
;‘.»!t.\.tà di'. 1 .cn.t.iio d; 
Lquid.i/.o.ie de. c e-,.'e.e 
ridotta (Li un anno a .-c. in.'.', 
eoa la .tarar./:,» ctie . non 
crei »V''.u'o'.! .».!o innr.e iiato 
Impedito opfr.»:.\o de: n.i ai 
enti di cr.-'tior.e; 

occorre un imiiccno o.sp'.;- 
cito a; r..'-;vtto .-ostan? a'.e 
decTi accordi smd.ac.i’.i i quali 
« devono costituire 1.» b.i.se dei 
proirrammi di sviluppo che 
sarar.r.o definiti d.airiHI e 
dalTENl c, 

11 documento della Federa¬ 
zione unitaria denuncia poi 
tutta una .serie di m.movre 
che* «SI S'alio s'.ilUDjMte e 
continuano a sv’.l-jv>p>irs'. -. do¬ 
po '.a pre.senta.none dei de 
ercto di ."CiffElimonto. .'.a « in 
cede pol'.iiea e paii.im.e.'.t.irr. 
Sia in alcuni settori delie 
PP.SS o delie imprese ex 
EGAM S. tratt i — aifer 
ma ‘..a nota — di tcniitn. (oi 
ti a rimettere .n ri scus.';ono 
non solo c non tanto il de¬ 
creto di .scicizT.inc.nto dei- 
Ì'EG.^M. quanto, servendasi 
della (.fisi EG.-\M. ti ruo.o i»- 
litico ed economico che U si¬ 
stema delle pirtccip.izioni 
fttat.Til. nnr.ov.ito e Ecstito «e- 
rondo le propone del movi¬ 
mento sindaraic ootrebbe c 
dovrebbe svolgere Sono tutti 
tentativi — affcrm.T'r ie con 
federazioni — coi!»’rati anche 
«alla precia.i inlen’icne di 
privatiz-zare (larti imporrimi 
un p.irt:col.iro eii acci.»: .«pe- 
•i.'ili - Tj.d r.\ delle impre.se 
0 x EGAM Si tratta di mi- 
fiosT»’ che — conclude il do- 
«umento — dcMvino « e.«sere 
mvinte CMt'. •erm.e.'.’.i v 


Dalla nostra redazione 

MILANO - Che ne è d. 
((Ufi i)ro/e»to (1. r.conversio 
ne che 1 5 000 lavoraton dcl- 
Tlnnc'ccnt; avevano .'trappa- 
to. dopo una lotta duri.ss: 
ma durata diversi mesi, c 
che avrehb“ dovuto -.(-jna 
re una lapix» siitnif-cativa 
nella rcaliz.za/.ione di una 
.-.traten!*» incustrialo in «rado 
d: fare i conti con 1 dram 
mat.ci problemi aixrti dal¬ 
la cn.si economica? Dali’aii- 
tunno de! '75 al marzo dol¬ 
io .scoi'.so unno le vicende 
deiia fabbrica di Larnbrate. 
occup.ita dasth onerai dopo 
il d.simp'-imo della Britlsh 
Le.viand, (’ la di.-,puta in 
torno alle proixi.stc avnn 
/.(ite per ri-ivv.are la pro¬ 
duzione avevano coagulato la 
.solidarietà. Tintere.sse e la 
attesa non soltanto dei la 
voratori ma di tutta Topinio 
ne inibblica nazionale la |jo- 
•sta in palio era la pos-sibilità 
di oiiporsi alTond.ita ù |)ie- 
na (h'ila cri.si. non soltanto 
iinjicdr-ndo che a pai;*ir(* fo.s- 
■se e.sclu.si va mente Tocciiija- 
zinne operaia ma program¬ 
mando un rilancio .su nuove 
basi, con una dlvcr.sific.izin- 
nc (iroduttiva che ne qaran- 
ti.s.-,e la -solid.tà. 

L’intesa alla fine e.>-a sta¬ 
ta ragmunta. La nuova pro¬ 
prietà D" Toma-iO GEPI. me¬ 
ta inivat.» e meta pubblica. 


assumeva p.’-»’»':,-., .inpcim:: al 
montaggio delie .Mini, che 
avrebbe nel frattempo garan¬ 
tito 1.» continuità di lavoro 
per 2 000 opera., .si .sarebbe 
affiancata la (iroduz.ione di 
un veicolo commerciale po¬ 
livalente e di motociclette, 
settore questo nel quale er.» 
già in p.’‘evalenzji concentra¬ 
ta la attività delTindustriale 
Italo argentino 
Da allora e passato piu d: 
un anno, 1 lerinin; fi.s.sati per 
dare attuazione agli accorti, 
.sono tra.scor-.;- quale e oggi 
la lealtà d(-lla nuova Inno¬ 
centi? ferì, ne! cor.-.o di una 
conferenza .^tam[)a, ne han¬ 
no tracciato un b.lancio alcu¬ 
ni membri del consigl.o d: 
fabbrica c .1 coiniiagno ft.- 
naldini, coordinatore per la 
ELM nazionale dt'lla verten¬ 
za» aperta in tutto il gruppo 
De Tomaso. «Nessuno degh 
impegni a.siunti lo .scorso an¬ 
no è stato r:.-.pettato - - ha 
detto Rinaldini —. A Lnm- 
brate .ii continuano a met¬ 
tere ln.sieme i pezzi di Mi¬ 
ni che giungono dalTlnghil- 
terrsi, ma delTavvio delle al¬ 
tre produzioni non .si (larla 
neppure, C’e un fantomatico 
veicolo a tre ruote, un pro¬ 
totipo, che ogni tanto fa la 
sua comparsa sulle p..sto d: 
collaudo di Modena: è Tunica 
novità che po.sslumo registra¬ 
re n^lTattività t»?! gruppo De 
Tomaso. Non solo: nello sta- 


bi.i.mcnto d. .Milano, come 
del re.sto anche negli altri 
(Maserati. Guzzi e Bcnclli) 
non SI fanno neppure gli in¬ 
vestimenti ncces.san alla ma¬ 
nutenzione degli impianti». 

Sc-xTw'proccsso di riconver¬ 
sione non ha latto dunque al¬ 
cun passo avanti, se ~ come 
dice De Ruggiero, del con¬ 
siglio di fabbrica - ci sia¬ 
mo alla fine convinti di ave¬ 
re a che fare con un padrone 
«che vuol” gestire solo Tesi- 
.stente», si deve anche ag¬ 
giungere olle lo prospettive 
per rinnocent.. anche co.ii 
come è ora. non sono certo 
meno preoccupanti di quanto 
Io erano un anno fa. La fab¬ 
brica sforna oggi, sfruttan¬ 
do solo la m«tà delle proprie 
capacità produttive. 190 au¬ 
tomobili al giorno, mentre i! 
mercato ne as.sorbe soltanto 
90 100. Lo stoccaggio ha rag¬ 
giunto livelli di guardia: 14 
mila Mini si sono accumu¬ 
late invendute, parte. 8 mi¬ 
la. nel piazzali dello stabili¬ 
mento e le re.stanti presso 1 
concessionari. Se al!” pro¬ 
spettive incerte die gravano 
su tutta Tindustrlfl automo¬ 
bilistica italiana si aggiun¬ 
gono 1 vincoli che alla In¬ 
nocenti impone il contratto 
con la Leylami (delle 40.000 
vetture che si producono ogni 
anno. .-,oio 10.000 possono es¬ 
sere dc.stinat'- alla c.sporta- 
zionei .-il comprende come 1 


lavoratori con-nderino con 
grande scetticismo gli atteg¬ 
giamenti oltini:.->nci di cui De 
Tomaso — «manipolando le 
cifre con abilita eia giocohe 
re», dicono — continua a fa¬ 
re sfoggio. 

Ma non può essere soltan¬ 
to questo padrone, eh" cerca 
di sottrarsi ad ogni confron¬ 
to ed esaurisce lo sue cele¬ 
brate risorse di imprendito¬ 
rialità in oscure manovre fi 
nanziarie, l'unico soggetto al 
quale .si deve chied"re conto 
degli impegni non mantenu¬ 
ti. «Il governo — lia dot¬ 
to Rinaldini — è parte n cau¬ 
sa diretta. Ha partcc.pato al¬ 
la definizione del progetto di 
riconversione, finanz.andolo 
tramite la GEPI. Ora cV que¬ 
sti soldi pubblici spesi per 
un programma die non si è 
realizzato, il ministro della 
Industria deve rispondere. 
Una richiesta formale di in¬ 
contro è stata pertanto in¬ 
viata a Donai Cattin. Ieri 
intanto alTInnocenti si è svol¬ 
to uno sciopero di 2 ore con 
una assemblea interna alla 
quale hanno partecipato an¬ 
che gli operai ancora in cas¬ 
sa integrazione. La ((batta¬ 
glia per rinnocenti» conti- 


Edoardo Gardumi ' 


Il 23-24 a Bellaria ^assemblea nazionale dei quadri j 

- - - - ■ - t 

Iniziative della Federmezzadri 

j 

per riformare i patti agrari 

Altro tema di fondo dell’importante assise l’impegno in direzione della unità e autonomia de) movi- ; 
mento contadino • Polemica con il gruppo dirigente dell’UCi - Risposta alla Federcoitivatori CiSL : 


ROM.X — Giovedì prossi¬ 
mo u Roma. pi05.so la sede 
dd!a Federazione CGIL, 
CISL. UIL avrà luogo un in¬ 
contro fra le varie organizza¬ 
zioni mezzadrili (Fedemoz- 
zadri. UI.MEC o F-.’dcrrolt 1- 
vatori CISL) o 1 r.ippro'tcn- 
t-.inti delle regioni intoro.s.m- 
tc. Lo .scopo e quello di .stu¬ 
diare una serie di iniziathe 
tendenti ad ucrolcrare una 
pasdiva conclusione in tema 
di patti agrari. .A! Senato do- 
jK) le udienze conaxiilive del¬ 
le .scorse settimane, il dib.Jl- 
tito è continuato in commis¬ 
sione cd è .stato concluso con 
la costituzione di un comi- 
tnt(» ri.stretto. E.sso lui i! com- 
p.to di prop-.irore un te.sto 
unif.cato che tenga conto 
delTampio d.ballito svolto e 
delle vane proposte presen¬ 
tate dalle vane parti politi¬ 
che (PCI. PSI. DC. PSDI. 
PLI). Il .superamento de: 
cnnfr.itti d: mezzadria c di 
colonia è piu che maturo. 

Altr-a .scadenza di rilievo è 
ra.s-seinblca che la Federmez. 
z„«:l:i CGIL terrà il 23 24 
maggio .1 Bellaria 'Koriii. 
Anche in que.sta occa.-'.-me .1 
tema de! sujxinnnento d-'i 
(j.itt: amari in un nnxi.-’no 
coni ratto di alfitto s*»:a cen- 
traie. Tuttavi-i. .samni-» o 
.s. u-','" altre qu-z.stiom. ;»r m i 
! r.i tutte il \ar.) d"f..i : .' > 
della Costituente cont.id.n.» 

Terzo nppun'nmento d: 
bevo: una a.ssemble.i na/..ti¬ 
naie unitaria di delega/.oni 
mezzadrili e coloniche di te¬ 
nere tii primi di giumo per 
dar vita ad un ampio con¬ 
fronto fr.i contadini. Regio¬ 
ni c forze (lolitichc I/i pro.s- 
sione è forte, soprattutto nel¬ 
le zone mezzadrili: ad Anco¬ 
na. tanto per fare un esem- 
p.o. |x?r una settimana c 
stata instiT.ata una tenda 
in pl.azzn 

Pr»ipr:o icr la s-’zr»’ter.a 
ni/.onale dell.» K»’dt'rm-'/.’'a- 
dn h.i ome.s.so un comuniia- 
t<i » on ii quale oitre ad ar.- 
nirt-r.are Ta-^sf-mbica nazio¬ 
nale dei quadri d. Bc l-ir a. 
no ,'piezi T. .■'.unificato f/n.-- 
.scmblca \a ceT.o.-ati nel qtn- 
dro de'.e inizint.ie conzres 
su.iii de; .s.ndar.it: d. cat“go- 
ria della CGIL c rappresen¬ 
ta la conriusione d; una am¬ 
pia corusultazione nel cersn 
della quale « unantyTic t" «fo¬ 
la r'.co'ìferma della piem 
validità della scelta co'np'-i- 


tu con II IX congresso di Or¬ 
vieto » allorché la Pedermez- 
zadri propose alla CGIL di 
modificare il proprio rappor¬ 
to con la Confederazione 
onde poter partecip-are al 
processo di costruzione di 
una nuova organizzazione 
contadina. La propasta fu 
accolta dal Direttivo della 
CGIL ohe emise in proposi¬ 
to un documento e ni prassi- 
ino congre.sso sarà ratifica¬ 
to. 

L UCI invece, ha avuto dei 
ripen-samenti. .soprattutto li 
ha avuti una .sua parte, 
quella legata al presidente 
on. Nello Mariani. Tali ri- 
ixnsamenti .si co'.’ox'ano — 
è detto nei documento della 
Federmezzadri — ni di fuori 
non solo della iniziativa co¬ 
munemente promo.s.sa in que¬ 
sti me.si e che ha portato al¬ 
la costruzione d; d»’caie di 
stnimcnti unitari nelle re¬ 
gioni. nello provincie e nei 
compren.sori. ma anche dei 
dell^rati congre.s.su.ili della 
sua .ste.ssa organizzazione. 
■■■Si tratta di una posizioJie 
r'ir tende di fatto a hìoc-are 
rarnnzaincnto di ogni pos^i- 
b-'e processo unitario, contro 
la spinta r la volontà di qran- 
di masse coltiiatrici r'ie con 
tanto entusiasmo hanno par¬ 
tecipato alla costruz’onr del 
piocrsso della Costituente ■■ 

L-ì Fcdcrmezjiadr; non 
ha ma: jxn.sato che questo 
pro.'es.so. come tutti ; prores- 

s. un.tari. po*.o.s.s<' rca.izz.ir.s: 
senza ostacoli. Es.sa va alla 
a.-ssemble.» noz.ona.e 1 con la 
convinzione rhe 1 fatti uni¬ 
tari già costruiti, l'ampia ade¬ 
sione venuta da grandi mas¬ 
se di coltivatori, il confronto 
positivamente avviato sui te¬ 
mi riguardanti la definizione 
di un progetto unitario per 
la fondazione di una nuora 
os'Qanizzazinnc. non solo han¬ 
no dato al pro,'rs-o de'la Co¬ 
stituente ur; carattere iTTc- 
icr.s’h'lr. ma ''anno dctermi- 
riato ’e 'oridc.mentati conci'- 
z'oni per a^d'-re rapidamente 
alta fuse coni'.'is-i a t\ 

N"1 dorumcnto .•=■ resu n- 
eon.u anche le accu-^e che al- 
1'» F'ederme/zndr; riiolge l.i 
Federcoltiv.ator. CISL l.a 
quale vorrebbe organizzare ; 
co'tivntor: nelle confixlera- 
z on: sindacai: de; Livorat-ur; 
tì pendenti. 

r. b. 


Presa di posizione sulla « Costituente » 


PSI: bisogna fare 
Tunità contadina 


ROMA - - La Segreteria del 
PSI ha accolto 3 proposte 
delTUfficio Agrario. Ixi prima 
riguarda i'organizzazione di 
un incontro dei partiti sociali¬ 
sti dei Pac.sl del MEC per di- 
■scuiere In siluaz.one della po¬ 
litica agraria della Comunità 
e formulare una connine posi¬ 
zione orientala verso la rine¬ 
goziazione complessiva della 
p<)iitica della CEE; !a seconda 
riguarda TorEaniz-zazione dì 
un convegno .sui problemi spe¬ 
cifici delTagrlcolfurn mediter- 
r.inea. f.nora non considerali 
m modo adegu.ito dalla Comu¬ 
nità con negative r;p"reiL--^.sio¬ 
ni per TItalia: in prouosito la 
.S»’_'re;er:.i ii.i rib.ni.io Torien- 
l.ciienlo f.ivorevo.e alTingrcS- 
."() nel MPIC dell.i Spagna, del- 
1.» Gr«'c..i <’ (il'. Ptiriogfi.lo g.a 
e.'iire.-v-o dali'uif.c.o .izr.ir.o; 
1.» lerz » ri-'U.irda T.irg-.-.i.'a di 
•in.i i.i.ziativa de* Parino p»ir 
il r-eliore della ricerca c de.la 
sperimentazione in .igr.co.tu 
ra. Sirà. .nolire, orranizzii») 
- - d’intesa con 1.» FG5I — un 
convegno suiToccupazione g;»x 
v.inile nelle campagne. 

I»i Scurcler,.!. su.la h,i,=e 


delle indicazioni emer.se dai 
Convegno Agrario Naz.ionaìe 
di febbraio ha deciso di .solle¬ 
citare i Comitati regionali, le 
Federazioni c i Comitali di zo¬ 
na a organizzare iniziative e 
manifesluzioni idonee per col¬ 
legare il Partito con le forze 
sociali e con la realtà delle 
campagne, in modo da favori¬ 
re l'azione unitaria per una 
nuova politica agraria. A que¬ 
sto scopo la Segreteria riba¬ 
disce Torientamento del PSI 
fai'orevole a! proce.sso di uni¬ 
tà e autonomia del movimen¬ 
to contadino eia in ronso nel 
Paese con la «Costituente» e 
sollecita tutti 1 miiitanti ad 
e.-^.-criK* iirotaeon*.-.!; atliv; 
(irecisando c!i'.-. contrariamen¬ 
te a quanto è stato scritto da 
alcuni orgaa. di stampa, no.n 
«'S-.'te alcuna orz.iniz/azione 
(he pctes.» a.-..-,unu-re la rap 
presentanza della politica del 
PSI in coerenza ccn la tradì- 
/«male posiz.one del Part'!.-. 
tiinir.ir..» .»! ■ Cdi.'fifcrnii'T'.o » 
e .illa co.';dd-:-tta dottr.na della 
(Cinghia di tr.asmLssior.o >• nel 
rapporti tra il Partito. 1 sin 
(iacat; e le orz.inizzaz.on. 


La Gepi ha assorbito ; 
completamente la Singer. 


ROM.-\ — No. prn-.rizzo d. 
i-.Ti .»■ m n..'ler,> d.’lTL'.iiu 
.-Ir..» .-«i.'.o (ief n.'t’ — 

.» qu.iiito into.'m.» un camu 
n.caio -- .0 cond.z on: ix r 
.1 i'ì.-v-j.ìk'z.o della S.nzor d. 
Le ni (Tti^.n-i* a .* G’ji. la 

f.n.inz ar .ì u ;.» .no. 1372 
per rilevare le az.cnde .n ori- 
.'i e nmciier.e in co.idiz.nn-e 
d; essere r.,iov.ì.'T:e’'.t-' ln.c- 0 - 
rite nel ciclo produttivo 
Nella nota ministor-il-o mn 
prccsTr.o ; termini d-ol- 
Toper-azione d. < ces.s;one > e 
; programmi che dtrrrebbzro 


e.'j-crc .»::ua:. d(»l.a GEPI 
D'altra parte .a Gep. er.i g.a 
propr.eiar.a d. lafo del a 
az.cn,1.« tor.nc.'" Infatti do 
DO l-.i e»’.'-az;o.ne dell.t «••.- 
v.ta. dec..^ nel '7.5. d.i .a 
mul: r.azion.i'e .amcr.can.» 
S.ng-.r. T.i/.enda d. Lo.ni 
con poco meno d; 2 mila di¬ 
pendenti. era .stata r.levat.a 
dalTipoGep. e -allo f-z.oz'..- 
mento d; que.'to ;.«:.;u:o. nel 
l'ottnbre dclTanno scorso, 
era pss.-ia;a ari un.» ,«o? età 
istituita ad hoc da.la Geo., 
denominata -■» Gerì 6 ». 


Rivendicato un piano di opere pubbliche indispensabili 

Sciopero a Taranto per il lavoro 


Dal nostro inviato 

T.àRANTO — I lavoratori del¬ 
le o.i.s'ruzio:i! lunno dato vi 

t.» ieri mattina ad un forte 
.-x'ioper-i per Tocoupazione 
nella nastra provincia. La lot¬ 
ta 0 stat.» caratterizzata da 
una massiccia adesione allo 
sciopero ed al corteo che, 
partito dall'area lndusirl,»le. 
ha raggiunto piazza della V.t- 
toria dove ha l'onciuso la ma¬ 
nifestazione il compagno Pie 
rlni. segretario nazionale del¬ 
la FLC. Al corteo hanno par¬ 
tecipato diverse migliaia di 
lavoratori delle dille edili del- 
Taroa mdu.stnalc, oltre al la¬ 
voratori in ca.s.>a integrazione 
e delle aziende in lotta per 
il m.»nt«'nmicnto di'll'occupa- 


z.one (.a VetriX'Ud, la Via- 
nin. d: Oinos.\. la Costa di 
Ctcsiel aneta » e delegazioni 
dei ccrLsigh di fabbrica del- 
ritalsider e delie aziende me¬ 
talmeccaniche dell'area indu¬ 
striale. 

La lotta degli edili è tesa 
a sollecitare la soluzione di 
gravi pro'oleml occupazionali. 
In questi .giorni, fra Taliro. 
scade la cassa integrazione 
per circa tremila edili che 
uscirono dall'area md-osinale 
una volta terminati 1 lavori 
di raddoppio delTItalsider. 
mentre la direzione delTItal- 
sidcr ha presentato nelle scor¬ 
se S'ttllmane un documento 
nel quale si minaccia il li¬ 
cenziamento di altri 600 la¬ 
voratori cd.li e di 2400 me 


talmeccanic; de.le c.tte .ap¬ 
paltai r.ei. 

La piattaforma di '.otta In- 
d.ca .a noca-oita di proce 
dere ad un n-aovo sviluppo 
economico della provincia, 
utilizzando i principi e le 
pos-'ibilità indica!»’ nella leg 
ge 183 e in qucl.a della ri 
conversione Ind'astnale Per¬ 
tanto chiede il finanzia¬ 
mento di un vasto program¬ 
ma d* edilizia abitativa. Ciò 
in relazione anche alla gra¬ 
ve .situazione abitativa della 
nastra provincia c alTurgen- 
/A di dare attuazione a pro¬ 
grammi già parzialmente fi¬ 
nanziati. 

S; nvenduano inoltre la 
realizzazione di o-perc portua¬ 
li, con la costruzione del mo 


lo po.isettonale. Ta.mpiam.cn 
to e lì completam.ento del 
n'.olo S<»r. Cataldo, la m.essa 
in cantiere delle opere irr: 
gue previste nelTambiio del 
piano 14 »co.ndotta del Slnni 
Gmosa Grottagìie. ed adduzio¬ 
ni secondane» già parziai- 
mente finanziata nello stral¬ 
cio '77 dal piano quinquen¬ 
nale. 

Tutto questo consentirebbe 
la rlcollocazione dei lavora¬ 
tori in ca.ssa mtegrazto.ne e 
la loro riqu-aìificazione, che 
dovrebbe realizzarsi con fi¬ 
nanziamenti della Comunità 
economica europea e delia 
Reg.one Puglia. 


RO.M.-\ - 1. crer>tente iiiip.- 

trno delle donne in fabbrica 
e nel sindacato rappre.*-enta 
un « risveglio » de’, movimen¬ 
to femminile o 1 ! .-iegno del¬ 
la capacità del .sindacato di 
dare n.sposte ixasitive . 1 : mio 
VI fermenti sociali? Una 1 (K)- 
te.si non esclude l’altra. »ui- 
zj SI intrecciano contribaen 
do ad arricchire .s.,i le tema 
tiehe proprie del movimento 
femminile che quelle del .sin¬ 
dacato nel quale le lavoratrici 
vogliono contare di pia non 
solo con la tolta e gli scio 
peri, ma anche nei 'nomeriti 
di elahorazione. di derisione, 
di gestione del snidai ato a 
tutti i livelli ». 

Questa coiiMata/ione ha da¬ 
to forzai al dilxittuo del coor 
dinamento nazionale delle de 
legate FLM riunitooi ieri o 
Roma per eliilxirare un ( tm 
tributo unitario, .spediu o su! 
la questione femminile, e a! 
dibattito congressuale che 
già nelle prime battute <' ha 
visto — rilevava Paola Piva 
nella relazione — una par¬ 
tecipazione giiantitativa e 
QuaUtativu nuova delle dele 
gate e ha permesso loro una 
maggiore presenza negli or¬ 
gani dirigenti dai gitali era¬ 
no tradizionalmente escluse». 

Un altro segno del pc.so de! 
movimento femminile è 
espres-so dalle pinttalorme 
aziendali e di gruppo die 
' per la prima tolta ni mo 
do esplicito prcri'dono punti 
rivendicativi indirizzati al su¬ 
peramento dei!e (Ìi.m rnnina¬ 
zioni ic non giuridiche> tra 
uomo e donna nc> lavoro >. 
lx‘ piait.ifornif' di’lla S('!en:.i. 
della Piiilip.'. (lelTIial.s.der. 
della M.iziMii Galileo. dt*! 
Mecca not-.-s,'! le. contengono. 
(X'r e.sempio. la richie.sta di 
mantenere inalterato .1 r.i;)- 
ixirto tra occiiixizione ma 
.s' hile femminile nel rlni 
piazzo del turnover, mentre 
OU-.-He delT.-Xcritalia. della 
Fiat e de!T.-\!la lioinco ri¬ 
vendicano un « impegno lire- 
ciso delle aziende ad a.s.su 
mere i>?reona!c femmin.le 
ixtr lavorazioni qual.ficaie s-.-- 
condo quantità da definire a 
livello di .stabilimento. Anco¬ 
ro. por quanto riguarda la 
mntcrnità. alla Sclenia sì 
chiede che l’a.ssen/a dovuta 
a puerperio non sin i>:ù (on- 
teggiata jzer slittamenti e al¬ 
lungamenti nei tempi di p;is- 
saggio di categoria e in tutti 
gli istituti normativi, men¬ 
tre per Ta.ssi.stcnza ni figli 
malati .sotto i 3 onni. alla 
Fiot. allo Piaggio. alì’AIfa 
Romeo e alla Selenio si chie¬ 
dono i>ermo.ssi retriliuiti in 
ragione di una .settimana al- 
Tanno inon cumulabilei di 
cui usufruiscano sia ;1 pa¬ 
dre che la madre. 

Si tratta di richieste ma 
turate attraver.so la presa di 
coscienza che le di.suguoglian- 
ze e la precarietà che le don¬ 
ne subiscono sul lavoro dipen¬ 
dono dal ruolo specifico di 
mogli, madri e casilinghe. 
Di oui l’esigenza di porre al 
centro del dibattito congre.s- 
Euale la nece.ssità d: un «.«nf 
lo di coscienza c dì lotta» del 
sindacato. Ciò è possibile use 
le donne si organizzano al 
suo interno sulla base della 
condizione materiale e speci¬ 
fica che è propria della "la- 
voratricr-rasnlnign" ». 

Ltn .-cilto d; qu.»l:l,'» d; IiT'.» 
Torg.iii.z/.izioiK'. qii.nd.. (xer 
.-‘'onfigger»- certe i>:>.'./io;'.; p» 
dronai; «h»' •-"iiriorio .» r.ir 
pn.s.sare in fabbr.ca .«olu^'.n 
n; individml; oopui" 
z’nnalizzizinn-’ del p-irt'ime. 
.'rie ‘Jiiif:-hf-i'bberii .:'.i;*> 
dur.T il d<;;ii>.<) meri ro del 
lavoro, aumentare T( l.i.'i 
ta delTor.»rio. ridurre z . --pt 
7 ; con'ra'tual, dt’l .-..n.i-i'. .ilo 
.--ulTns.cnic deli’o'"c » Il >> 
ne del lavooi .A tufo q'.i .''<1 
occorre ODDii. re una ''T.t.» .'"c 
rat.) siilTor.ir.o di l.ivoro. 1 . 
contenulo di-1 l.iviiro o >iT- 
Torc.i.ni.z./IZ..OIU’ d-.'. riip:>.»r'. 
.•■ocial;. Soor.itiitto .1 mov. 
ni-'’nt(> (ìcve r.ii'-.'.re ad c.-ii-. 
mere la D'oor a s inv»nzio 
nr ■■ rx'r 'detmn'e un 'noie'- 
'<> di n’Tiic.- o’-a,’;.'»; in > ur — 
aiff’rmo'.a f’ao'o Nozro — 
cava-’’à fr'»m:"'l\ --h-' •.-».> 
ra sano state con-.'lerat» ve 
nsttao'o a. Il rm iiufin <'a. 
rrnmvo ’-'r.’or rcc'e ni una 

'7 rff’,’ lui'', 

de'f’ore,-Ji;;C' 'l/'’’ 'n-O'O 

in n-ad', d' 'c .1 

j « "• d 

TillT' !.. 

Non 'i ((u.r.ri . d 

creale > isn'e frinì'- per ..» 

< alt fa meta del ' irlo ■. b^'ii 
.'I d. . .».are il propr.»> ,sp,’ 

c. f.co nel cnmo'.csso de. a lo' 
la per ;'occup,»z.tr*e. g.. ;r..c 
■st menti e un.» d versa orj-» 
nizzaz.or.e del lavoro F.iana 
Anselnv;. del’a Zanuss. d. 
Porde.ncne. <: parla delle r.u 
n.oni che (■.'x>rd;nami"r.:o 
delle de'.ez,»te h» avuto co-i . 
.-mda.a'. e ; Cons.gl; d: f »b 
b.'.c.» Dor Tr’laboraZiO.ie de.- 
1» n.stt-»form< r.veni cutiv.i 

d. * H-inno r-amma 
lo l'on at‘»nz'nnr la nostf-i 
p'cn-ì-’ti d: c onlrn'',irr — ed 

erfr.'-.i.t m.ei'.'e ■ onf-’t tr" — 

pf'inii '^•ncr,‘e l','.\-Ct tfi tifCia 
n: n -v »■ o-f.i d'i •■'.'l'dire < 

lurn-oi cf -ra fotlo 'o'tnn 
to fon i'.nT~>df>prra »( j-M.i.'r 

.Ade.ssf, -jur-ta. nis me ad 
un'altra ~T',n'..-.:g r»'(:’rg a' 
le • antn'su-ioKi so'ia’i per a': 
OSI': n’do s. arreu'o:-' dalla 
ta-sazione comn'esin a sul 
mante-salari .sarà pfrsrnTtu 
al'*’ OSirrgh’e* d' frhh': n 

A. Sud VI •’ un’’ fa r’i’ 
*.». C-’ n-c li-’- » C a'.» C-i- 
dr-'.la S t *5 e.-r,?.'-, 
l'.Anu ’a dov" 'avn-’no asoq 
do^ne su - 10 . 1(1 d . 

v Da voi t! turno’er à b'fi'- 
roto da temfxi !'n~irnda mi- 
noeeja In cessa ir.fearn’iane 
e TìTftends’ dt im-fiarre 'n mn 
b'iifà esterna tndisrriminota 
Contro oneste pocconi la lot¬ 
ta è una so'a. di donne e di 
masi hi ». 


ROMA -- Si avvia alla conclusione la fase 
congressuale che ha visto impegnati i sin 
dacati di categoria della CGIL, mentre si 
intensificano i congressi delle Camere del 
lavoro. 

Ieri si è conclusa a Pesaro l’assemblea 
dei telefonici mentre è in corso ad Aricela 
quella dei braccianti. La prossima settima¬ 
na avranno luogo i congressi nazionali del 
settore trasporti (a Pescara dalTU al 14) e 
dei bancari (a Bari dal 10 al 14). I metal¬ 
meccanici terranno la loro assise a Bologna 


BRACCIANTI 


dal 15 al 18 mentre i tessili a Montecatini 
dal 19 al 22. 

Numerosi i congressi delle Camere del la¬ 
voro che inizieranno la prossima settimana, 
tra cui quelli di Torino (con Scheda), Como, 
Firenze (con Verzelll). Pesaro (con Maria- 
netti), Prosinone, Salerno (con Giorgi), Fog¬ 
gia. Reggio Calabria (con De Carlini), Agri¬ 
gento, Cagliari (con Vignola). Sassari, Bel 
luno e Siracusa. E’ in corso il congresso della 
Camera del lavoro di Roma con Lama. 


Mario Pennuzzi | Pasquale Casceila 


RO.M.A — .Sono i>r(X»'gii;ti io 
n .id .-VriciM : lavori del X 
congios.^o na/iona.c dell.i le 
derbriU'ciiint 1 ClOIL 1 dele¬ 
gati .SI sono d vi.'i in qualtro 
eominissioni ed ii.inno .illron 
tato Hltivtl.uite questioni, di 
notevole nlevan/a. i. tenia 
delia u conircittiizianc azien¬ 
dale e zonale e de'i'arco an¬ 
nuo lavorativo « (• .'tato in 
trcxioito dal conni,igno Gaiae 
(inno .Assojna. Il eompazno 
Paolo Ixin/aiini .nveee li.i 
inirodotio i lavori di'lla se 
(•onda eorn!ii!.-:.--ione ddiuata 
ai proli emi •' del colloca mento 
e dei diritli prei idenzialm. 
« Il rapporto con le forze so¬ 
ciali giovanili c contadine e 
con te istituzioni per una po¬ 
litica d‘ investimenti r di 
proarammazione » e stato li.- 
MU.-'.so iie.l.i U''vj» coinmis.-'io 
ne sulla base di iin.i n-lazion»' 
svolta da .Salvatore Zinna. A 


questo (llojHi.-..;»! \.i .■eu:!.»..ttO 
che .a Kedt'i'ln.u »'.11 g.i.ir 
d.i eoli itr.inde ;:i'*’:es.-'e »i..' 
.1 van.Miiuii'o de: (iiix't'.-oi di 
unita e (il a iMiiomia del ino 
vinicnto (Oir.id.no. già .r. 
v..i!o IO’’. .1 fii.-'ii U' l'f Co; 

i.id.iia. N» .d iiUdii.» co'ir.i...-- 
.'..oiie .sui ,1 delegati az rn-l-ii: 
c .salir stiutfave ili zomi !l••r 
l'uaitu »■ tu denioc'uzia sin 
ducale > .nti.xioiia da .M.iiri 
.'IO D.i'.o'.), l’.t'i'eiili) è .'I.i'o 
o.isio .-iO(irati'.iiio .-.iil.e n- 
"iii' di Ivi.-x* e t]uer.«‘ liner 
nuli.e Oggi ci):!gre.-,so pio 
.'•egi(..a .11 sedtiid (i.en.iri.i ; 
d iiattito inizi.ilo nel iximeiiv 
>g:o d: inovtxli subito doixi 
l.i re..i/u>ne d; Felici.ino Ro.'- 
.--i'.to. 1 prilli, interventi sono 
.--tati que..: di Co.stan/o ».» 
I>)l<'ga di Cas*'rt.i. d Boni; 

g.io.i .--egK'Ia; IO d: Bologna, 
di .-Xdriana Rottini. impiega 
ta agrieol.i di Berg.imo e del 


.'cgri'M: IO l 'g .> I i 0 del.a Ca 
Odd.i .Sigii :u.i'.\i e 
iiiiii lo: in.» . .'.rati .'Oiio 'tati 
IMII.It. d.l Ihl.eHi li.'., .-Xt’IJ 
'Terra, dii .MiOie.e R i.'so vi 
*»■ s»'gre:a;a> del l’I'Ni’.AC 

it'n'ii* di' 1»' iviii'u* .i."o 

ei.Itile in .ig'uo’.tui. 1 '. da 
Conles.'i .» nonie (iella UISB.A. 
d.l Bm.’./.i de! silici.unto r 
«t';\,i fUlL e d.il (i:e-sulentc 
de.l’FF.-\. ’.i Icdeni.uoao d' 

.'t'iiore del ,i CK.S i(’on!'e<!e 
la.'ioiie .-(iiid.u.ie »';i:oi)-,-.a 1 
ri)..iiuit’-se Hubreel.s .-Xiiciie 
quesia !>r<‘.se'iza. del tufo 
nuo'.M. e a.'.'al s.gii I c.ltivd 
te.stiinoni.a del.’;ni[xir:an.'a 
elle alleile .a livello etirop'o 
viene a.-c-.» gnat.i .i..a I'’eiier 
br.ici'i.int! I lavori f.i'iinno 
i o'.*■ Usi lu'l’.i t.ird.i iii.ii’in.i- 
t,i <1 lioin.iu. li.i scgiei.iiio 
( ontederale. .■Xgo.-.iino Mara 
netti. 


TELECOMUNIC AZIONI 


PFSARO — II (i.b.i’litu. le 
mozioni de.le (juattro ioni 
mi.s.-'ioiii d; lavoro 1 pollili.» 
generali', .setto'c leieeomuni 
cazioni, scelte riM'iuiicative. 
unità e strutture di li.ise» 
hanno eonferniato la six.t.ui- 
zialc unita de; ’Jf!)) delegati 
clic iianiio «■iato vit.i a Pc.sa- 
ro al XV con-zre.s.so n.i/mnale 
della FIDA'T'CGIL. Un con 
grc.s.so quindi elio ini neon 
fermato la omoL’eneità della 
comixinenlp CCilL dei lavora¬ 
tori delle tolefomunii azioni 
sia .SUI punti generai; die 
su queili rivendicai IVI 

I temi centrali della stra¬ 
tegia .sindacale — orriipjizio 
ne e inve.stimen’i -- iianno 
contni.sseguato ovviamente le 
quattro inteive giornate d. 
lavoro 3til primo punto. 1 
problemi che .si presentano 
in particolare all’interno del¬ 
l’azienda tolefonira non ri 
guardano soltanto 1 ! mante¬ 
nimento de livelli oieupazio 
nali alla luce delle r;.--trut- 
turazioni 111 alio, ma .is.su 
mono implicazioni ii.ii gene 
ralì ri[xri'iui;oiidi).si co.i [ie 
sante/zji .sulle ditte ap)).»lta- 
trici. Que.'.to richi.im.) sopra! 
tutto :il!’a])profnnd:mer,to rie 
gli cffCt; clic le ;nno'.i»z;oiii 
tecnologii'iie collegato alio 
.sviUi|)iX) de! settore, r.fletto 
no su;Toiru[x»z;one nelle 
aziende. Effetti die vanno 
coasidcrati anche in riferì- 


CNB e ANCA 

L'Italia può 
sviluppare la 
produzione 
di zucchero 

Dal nostro inviato 

FOCKil.A — Un p..»nf> agni 0.0 
alimentare de-.»- (x'^evedere 
un.» niagg Ole .lu.dee.z,» ddl.» 
bie'.ro.tu.» del.'Ii.al.a ir.er. 
dior.al*' .-.il..! iirfxl'i/.on.' na 
/.onale. tnelre co.', lo il ip 
};o df « < i>o;xr.»/..o.'ie p> r .»» 
•proiiu/c.if de la 'o.-'o;,!. de 
lo /'.Pi o » di', .n.ingiir.i 
(XT 111 '. ;< nu niar»'. * on que.--;; 
u.’irti; Il pa!r.moii.o /n-ì’.»-.- 
iiio 1 ". !rt . .ilferii.a/.or.e <■ 
.» r.in:"'i.» jm'.-Ka d fondo 
f.-ner.'a -lai • or.-.r-zv.o rr.e’.d.o 
n.»L’ .■*,i..i bel. co '.ira cT.e --i 
r T-.o.to .• r. fi..!! 23 F.^ra 
intcrn »/.aliale de. « azr.eoliu 
r.» .;ide"o d.«; CNB e d.ul.a 
ANCA 

Ne; 1978 ;.( produz.one na 
/,k>:'.i;p ri. z feberri è stata 
d; 18 m; lor.i di quanta!; e 
-l'Tin'ernn (ì: a ie«*.o fenorr.e 
no pn.-*;::-.o deve reg'f'rare 
*Ta ,'1 rt'’r.'r.a-o i’ relatore 
r.irln Co ■eli; d"' CNB — un 
.-..gn-fie,»- -.0 .'lurr/'nto de;:,-» in 
cid'-nz.» de '.1 proriu/.one del 
.•■eniro n'.er.ri.ou" Per g.ir.in 
•;r" p-’o ■.» ’u *a d, -V. 

’.ipm f- ro fl'ibissare 

.* d.i'..'.t •li"..,: I i.i.pagr.a e 
por*-'»re ;'i'‘'iil" . ip.'oi'à d 
'r.i.-'o-n. '.'ifi-' re’’.» ri-oriuz o 
ne d."»' 8,39 agli pgVi rr..l.( q.i.n 
!.!.:. il ''h-’ roT.no.-’,» 'ir. .n 
v"-^'-ir.r-'.T) complir-.'-.Ti nel 
Me77.ogiorrio d; '.30 t..- 

;.»r.i.. 

Por l'sie.idere la roltura 
de.la baro.at.tto..» a .V>0 mil.3 
et:,»r. ocrorror.o .:ive.-,;'Tivnti 
;.n-!u.''r..il. per .l'fi 2is'i mi 
Lardi. A.tre iifTe-gii'.a riguar 
dano lo svi.uppo de.;» ccxx 
perazione o 1.» ros';tuz;o.'.e d. 
un consorz.o nazJona'e f.a g'.’. 
7ucch»’r.f;c; coopc-rat.v. e le 
as.soclaz;on; dei pro'iution. Le 
conciu.sionl .sono state svolte 
da Carlo PazLani dell'ANC.A 
E' intervenuto arxhe .iC 
grelaco generale de; CNB 
P.etro Colteli. 


nu-nto uL’.iiiiliien'»' di l.iinio 
1 - all.i orgunizyaz.i'iie del la 
voro .■-U'.'M) 

l'er qu iiro ng’iard.i g’i in 
ve.-t .meli.. .'1 e r.i incsti) con 
lonza un controllo reale del 
l’arlamoiPo. ta.e che la loro 
fiiializ./Aizione non diix'iid.i 
dallo .scolte e dall» volontà 
(il ixieh; gruppi ineontrollati 
Una (lolTica attiv.i delle Par 
tei'ipazioiii statali ini il eoor 
(iinamento delle atiività di 
rirercii icientifii'a sono i pre- 
supiKi.'ti (X'r un iinpul.'O r.i 
zionaie .ii'l settore, tanto più 
nei’es.sar;o se si cons. riera la 
e.sigen/a di .avviare una po 
'.Itila eapnip d; liberarlo da! 
la efl|ipa di jMomliu rosiituita 
dai quattro eo!o.s.si itre sono 
niuitinazionali > elio oix’rann 


in It.i! a e (i; ineip'iio in 
grado (Il ! aggiungere caiiaci 
tà e !>o.'‘.'li III a di e.'[)ortti 
Zinne, Un» [inlilica re.ile d. 
svilipiix» n-in ( 1111 ) [irerX'iiideic 
dal’a ri.'oluzione ili tal: (irò 
lilem; 

Il .'ong'e.".'!» ila aus’P.eato 
con forza, e il proiilema un 
[icgiu'ia nei (iro.-vsiin: me.si l 
lavoratori e le lori) orga'i'z 
zgi/ioni. la <osiuuzioiie, altra 
verso T. .’oord.n.tiiienio d; set 
tori', (il una feder.i/ione di'lle 
tele»omunicazioni. i iie coni 
(ireiida i lavortror. SI!\ Bai 
cable. Telrsiiazio. Rad:o;-''am 
(la. ASSr e aziende anpalta 
trii’i. I.’o'iiettIVO •' un roiitrat 
to *|j iavoio che compretidx 
indislintnmente tii'tl 1 lavo 
rat Oli de! .settore 


P ■ 
pensioni 


Coiiipeleiite 
il iniiiìstero 
del Te.soro 

.S>)!.o un ex d.ix':id'';;t»' 
(ie.. FN.'MC’ (1. B'gne-.e.'.t». 
t r.i'feriP) sili i e.'.-i.v.iinei’.t»' 
. 1...1 Reg Olii- C.tllip.ili.ii e 
c-.L'/».»;o .1 :.[i'i '0 d.il 24.5 
!i»74 ,t. .-» n.'. (i-'.la z‘z“ 
de. J4 5 1970 11 ;i.«; 1. !7 1- 
ll)7tì :ii. p.-isenl.». a. ,* R ■ 
gioii" ov" mi di.sscr.. ( h" 
u"":i"re ’.i (ie -.: o'-.e 

11 . 1 , a CPDKL .»vr* liu'. ;le 
;;.ig-ire ( .ri .* .'lafKKKc) 1.1 

u.i.tn’o I con' r.fiiT v» r .»'. 
(Ì.»..'KN.'\LC non eraiiM r. 

(onz.ungib.!. (on qa-L. 
vfrsa'i dalla R"g on" l’o- 
I II'- non ri'er. r, 

te (Xigare ta.e .-omm.» .sce.- 
la [X'iisnir.e INPS :x'r 
CU; ;• HI 1 i97t; ilri'sénl.a. 
.-"gn’are domanda di (x-’n- 
. .line a. dei: > Ist.‘ut(. I. 
1.3 .<i"t'"mbr" l<.'7t’> ricevett,. 
una etter.» d.». ’iiini.'-'er-a 
II* , Te-»>r-.) .;iv..»Ia anciie 

.1 ..» Reg.o.le • *■;. ..I qui - 
'.(■n.'..» (fi-’.-lci .. n..(, 

1 .1. ( .t'.. (I, : f r . so » • 'i a 

n i.'.'»;':'- .inn.i.t (i-.n-.*. 
:iao..e a ::.v • o:r..-.po.c.o d.tl 
! genn-i o ;9*4 c.i' * 

^1. '4. fri III •* O «t 

;:.»-■<*:» 32 

ni".', o.» .i.'.ci.. 

!,. ir. ('/-'n.'.o..- . p.'-gg»» d. 

i.irrr.. 
c'-'j- 

;i.. d(’v4. -ì 

lX>\IKNKO DK fX'HIA 
Benevento 

Lo tua pratica c stata 
troppo frasrurata. Oro p-i 
re che Con :■ nostro <ntr 
ressamenlo si r messa 01 
r 01 iricnto fnfatt’. di re 
cent e e stata assegnata pe¬ 
lo trattazione aVa corno-' 
t-'i.tr d.l ■si'oìr di" ’”’'ii'.‘<' 
To de Tesoro c guanto pn 
'na renerai dirette nnt’ 
zie Comuiniue. se e o-s; 
ci'ro^ oli I non 1 - 

sponacranno alla rea'tà 
tiewc- ina/ri’iati in nono 
(è <• flit-la pensioni >, pos 
'7 nel liniitr de' lan-ent.- 
'o darti una ultrnore 
iiiOno. 


L ATAC 
riesamina la 
tua richiesta 

Sano un pe.n-'..o.''..ito del 
.'.ATAC. C.rcti d.ie Hiin. 
ftrid.otro v. ho fatto pre 
sente che nel 1971 (On.st.» 
ta. che l’ATAC. a .-uo 
tempo, non aveva '.er a 
to a..’INPS ; contr.but; 
relat.v; a. per.odo d: ’a 
voro da me pre.ittìto da. 


9 111921 al HI 7 liC.t Ho 
[irei ..'(Ito elle .1 .'ei , .z«. 
t)«-r.7onii!e del .iz.enila. 
mentre .n un [ir.mo ino 
iiu nio ni. ii'.evj» C'iiii.in. 
('.ito la .-u.i d..--iK)ml)...ta 
.1 1 -.g» »..i i•'.i re lii'iio [ie 
rasio .-e!'..-; (i .Il' IH 
del'ii logge V l’tHH li" !'2 
ago.'Io I9'i2 - I.i.r-. ( i.e 

.0 i)re.'»'ii*a 1 domuiiri*» .* - 
.’INP3 iX'r .(* ('j.,t.t .e 
di' ,.i lenii •,* '.1 1 

. . e'it. .ii.r . i.ai, .-s • cali I 
•; .'1 (ire.'» r./ione - .s'i - 
c*'.. v.irnen'»* lece n.are.i 
.;.<1.‘'I.• I N- ..I : .1 

i h- ■■o.. a . 
avete dilli; Il iin.ie ; ;)<• 

IX n.'.ti''. in. d • • . i 

a'i» 'w'o r.ig.onc 

ROMEO Ni.-SI 
R I n.i 

f.'.-XT.-XC. a svanito d»'. 
nostro latrrr -a'nentn. In 
r.;irc-o in r-,(f‘'» la tua 
II. 'nc'.'o Ciri -eau»’i t-- 
•nenie. .’ -cn :z.o pr's nc: 
le dr'i'azienda ha jiropn 
* ag'i orga’i: t ■l•r jCt»': 
li l pagu'nrnto drivi -o-n 
i 7. 

a ; a ha-» a’ 

1 o'I J1 del.a Ir-jgr n 1 : Ih 
ir. l: ago-'., "d,':. 7c '« 

' rn l l I 1 . ta i.. -; .*; 

'.(> >-r ’’ /)-■>■ -;7.a !a 

si *, 01 ’;-i' l''Sl ’’ 

'ni' Il Visi p-'r-oa.i da' 
g ì't Vj'I -■;■ s’, Illusi no» 
» -• at'ato ■»; 
guanto n ’cp'xo t\ ".‘in 
c: 77’.';’;.' 1 11 o’.T 

7 eia ■' ’i'o r-. 'a 
■ o l'Ui i>gn: for -ra o'i’e'/’o 
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Messa in 
lavorazione 
la pratica 


Sono in e\ d.penri- 
de.. O.-ped.i.e (i.i.t n a’,-.»»» 
'S M »r..t Madri » c.i.t ;• d. 
A.<r.-«i. .n [xn.'-.or.e :a 
r.rc.-’.T.ii.e 1974 1. inrijiTù 
.a d rez <.,■.*■ <ir..'(>.'p: .;»i 
na .r.-.H-o CPDEI. 

lUII.i ..* ci'S'JIT.* !'.! :/..0.,e 
(XT ,1 :n.-i |1!Hl.(rt (i. P'Il 
i.r.e P.) ( f.e . .m.» . r.i>' 

• j;. .'"i..ec.‘. non nai .;-j 
ottenuto g.. e'ie"; ,-p--;a 
pre.(» d. ! i.-.U; -.'i 

p»'.-e qua.( 0^1 .» r.guirl''. 

PAOLO NAPPA 
.A'.er,-v,( iC(i.-er'»' 

Tt I »i/,i’;m'; ”.0 'a 

tua pratica contra(id;'''n 
ta d r numero ri’ po-iZ-m r 
SUsi/f. e stat i d‘ i»'Vite 
•if’ssa in tr ittai.or.» per 
I ut Titrni-Tno < ite t- 1 n >’i 
mo,to ai rai dirctt» sou, 
nmazioni. 


a cura di F. Vifeni 


I. p. , 

























1 Unità / sabato 7 maggio 1977 
Aperta ieri a Torino la conferenza operaia 


Il PSI discute come rilanciare 
la sua presenza nelle fabbriche 

La relazione di Ckchilto • « L'allernaliva di sinistra si basa su un rapporto dialettico, ma unitario con it PCt » • tt ruolo dei sindacati 


Dal nostro inviato 

TORINO — < L’alternativa è 
Il proiretto itohlico che ca 
ratleri/za il parlilo socialista 
e la sua posizione autonoma, 
E.s.sa implica un dibattito «i 
un confronto con la linea co 
munista del comprome.s.so 
storico. L’alternativa, però, 
non è lo strumento politico 
per una specie di inicL'rali 
■srno soci-ali.sta. una sorta di 
alternativa contemporanea al¬ 
la DC e al PCI- Lti nostra 
.scelta slrateitica è iX‘r un’al¬ 
ternativa di sinistra e (|iun- 
di si ba.sa sul rapporto dia¬ 
lettico, ma unitario, col PCI, 
su unti af'i'iev'azione a uue- 
sta ipotesi delle forze tli de 
mocrazia laica e socitilista e 
sulla costruzione di un incon 
tro |)olitico con (luelle forze 
cattoliche che haiino mam'e 
stalo la loro autonomia dalla 
DC. Ciò non e.sclude la ixi.^si 
bilità di accordi transitori e 
<li emergenza anche con la 
DC. ma contradtiice la possi¬ 
bilità di inte.se strategiche e 
storiche ». 

Su (lue.sli concetti, di volr.i 
In volta condili con unapi-r- 
fa e pesante iiolemica con la 


, DC e qualche frecciata nei 
jconlronti del PCI, ha in.^isti- 
I to mollo Fabrizio Cicchiito. 
membro della direziont' socia¬ 
lista. nella relazione con cui 
ha introdotto la conferenza 
nazionale operaia del suo 
partito, che si concliKh'ià do¬ 
menica. relazione ricca di ri¬ 
ferimenti culturali e di qual¬ 
che finezza espressiva. 

: L’iniziativa sociali.sta cade 

a qiialclK* mese di di.stanza 
dal congresso dei p.Sl ed all’ 
imme<liata vigilia dei congres¬ 
si delle tre confederazioni sin 
dacaii. Essa (luindi ubbidisce 
ad alcune nei e.-,siiii ben ore 
CISC del P-SI. In primo luogo, 
rilanciare la proiina preseti 
za c la propria iniziativa nel¬ 
le fabbriche e sui luoghi di 
lavoro, ribadendo la centra¬ 
lità della classe ofieisiia re! 
la visione strategica de! par¬ 
tito, anche < nella consape.-o 
lezza del suo ruolo di dile 
sa del quadro democratico ». 

Un partito ;< operaio, ma 
non operaista » vuol dunque 
es-sere il PSI: e la conferen¬ 
za « deve .segnare il punto di 
l>artenza per im’ojx'razione 
politica (“ organizzativa che 
il PSI deve fare nella classe 


r oixraia. presentandosi nelle 
fabbriche con il suo volto, 
la sua storia, le sue caratte 
ristichc. Un’operazione dì ri 
costruzione organjca di una 
presenza organizzativa cito 
non parte da zero, ma che 
tuttavia deve riprendere ma! 
te file, riaggregare forze tra 
dizionuli ed energie nuove » 
Da qui la necessità di ri 
vendicare un ruolo autonomo 
al partito (ecco la seconda e 
sigenza dei socialisti». '(Si e 
dello che spesso il partito lui 
fatto sue ineccanicamente le 
ixisizioni del sindacato. Ciò 
e avvenuto anche iM'r il fatto 
che ad un certo punto m 
fabbrica sono rimasti coni 
jiagni socialisti che svoPiono 
attività sindacale neiia CCìil. 
o anche nella UIL e nella 
CISL, ma non il p.irtiui con 
una sua presenza poiitica di¬ 
retta. In questo niodo. t- uv 
venuto spesso che la cinghia 
di tr.isrni.ssiotie ha lunziona- 
to alla rovescia 
Oltre a ciò. vi è jier il 
PSI un’urgenza di carattere 
più generale: <( Rinnovare i! 
partito per renderlo in grado 
di {xirtare avanti la linea de! 
raliernativa ». Quindi, crcazio 


- ne di quadri oixrai da in.-'f - 

‘ rire ad ogni livello nella di¬ 
rezione del ))artitu. 

Ampia parte della sua rela¬ 
zione Ctcchillo l’ha iledicata 
all'analisi del « prob’.e.'iui d. 
foiitio della swieia italiana 

- che è rappre.-tentaio dalToccu 
p.izione -.. in partieoiare di 
quella femminile e giovanile. 
A que.-;to proposito. Cicchi! 
to ila sollecitalo « movimento 
.iind leale e .sinistra italiana, se 
vogliono evitare rischi moP 
to gravi» a rivedere « molti 
de; loro schemi tradizionali 
legando (Strettamente conte 
miti e .scliieramenti. pro(gram 
ini e prospettive, azione striti 
turale e progetto generale ». 

'l’rattando delle ultime vi 
cende salariali che tante ;)o 
lemicfie hanno susi itaio. Cic 
chitto ha (giudicato che ( i! 
siiKlacato si c a.^sunto .st'ne. 
ma valide restx)n.=abi!ità po 
liticfie (luando h.a fatto gli ac 
cordi con confindustria e go¬ 
verno ». ed ha definito (al¬ 
cune critiche di nierito agli ac¬ 
cordi viziate di corporati- 
vi.-;mo ». Diverso invece è il 
« problema della finahzzazio 
•te dei sacrifici: «a costo d: 
tlire coma impopolari, io credo 


che è po.ssibile chiedere alia 
classe operaia sacrifici anche 
maggiori se que.-,!i servono 
non ad otti-nere controp.irti 
te cortxtrative. ma se le risor 
SI' (l'si lilx-rate vendono ut; 
lizzate per investimenti prò 
diittivi e quindi per affronto 
re li i)rol)!ema deU'oceuoazio 
ne . 1 . 

Alla conieien/a mkw pre¬ 
senti. olili' a quasi tutti i 
nie.’iibri della direzione so 
CMli.sta. anche numerosi 'liri 
genti sindacali della CGIL i- 
lidia UIL. Lama, impo-sibdi 
tato ad intervciiire. ha inviato 
un « f rateriio ed amturale .^a 
luto ». Intervallati- con il lii- 
ballito sono state prevram 
mate due tavole rotonde i l.i 
pi nna su » c!a.->,->i- oiii raia, e 
L’emonia e democra.tia » .s; è 
.svolta ieri ^.l-ra » con la p.irte 
cipazione di c.-.:)oiu‘ni! ilei par¬ 
titi ilenuM-r-.itici Pi-r ò PCI 
sono lire.senti Cfiiaroinome 
e Minucci n-lie hanno n.i’la 
to ieri» e Napolitano, il (piale 
interverrà ergi nel ilibittito 
Sili tema .( per un prorrain 
ma a medio terni.ne ... 


Ino Iselli 


Definitivamente usciti di scena i palazzinari 

Complessa manovra bancaria 
per salvare l’Immobiliare 

L'imperativo continua ad essere quello di evitare ogni ve¬ 
rifica su come è stato costruito l'immenso debito della so¬ 
cietà — Pericoloso coinvolgimento della società Condotte 
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ROMA — Le dimi.ssioni del 
coasiglio di amministrazione 
delia Immobiliare, alla vigi 
Ila della as.semblea straordi¬ 
naria previ.sta il IG maggio, 
.sono .stale presentate nei pri 
mi commenti come l’iniziai.v.i 
die apre la via atl una so¬ 
luzione alla cri.si della socie¬ 
tà mediante una forma di 
aggregazione con l’impresa a 
partecipazione statale Con¬ 
dotte. eventualmente median¬ 
te l’uscitn dì questa dall’I- 
RL Nei fatti, i personaggi 
di questa vicenda continua¬ 
no a muoversi .sotto rincal¬ 
zare degli avvenimenti, sen¬ 
za una praspetliva coerente. 
Una parte dei titolari di im- 
pre.se di co.slru'zione che era¬ 
no entrati come azioni.sli e- 
rano già u.scili. di fatto, spa¬ 
ventati dal cumularsi delle 
perdite c dalle richieste di 
reintegro dei capitali. Lo stes¬ 
so capofila, il finanziere Ma¬ 
rio Genghini, non aveva .sot¬ 
toscritto l’intera quota di sua 
s|)ettanza deiraumento deci 
■SO a niar7.o e rimasto inat- 
tiiato, Dei nove « palazzina¬ 
ri >) rimarrebbe in lizza sol¬ 
tanto Arcangelo Belli e an- 
dic questo, per forza di co¬ 
se. in posizione minore. 

Sono le banche creditrici 
della Ininiobiliarc. dunque, 
i-he .sono state castrette a 
cambiare cavallo. Non .soltan 
to ora accettano di prcnder- 
.si gli edifici ipotecati in cam¬ 
bio della rcini.s.sionc di una 
parte dei debili — senza ven¬ 
dere. non solo, ma anche 
.senza e.seguire perizie sul lo¬ 
ro valore reale, per non far 
venire o galla eventuali .so- 
pravaluiaz.ion; iruflakline fat 
te dai i( consulenti •) l>.incar: 

- - ma .-.1 lar.ni» pcr.--ini) prò 
motrici della colloca zone tii 
3.'> miliardi d; obbiigaziom 
per consentire alla .•-ocictà di 
non con.-^cgnarc ; iibn al in 
biinalc. 11 Te.soro h.i autoriz¬ 
zato le banche (Banco di Ro 
ma. lta!ca.s.se di .-\rcain;. 
BNL. Credito Ii.ili.ino ed al 
tn* a tare loperazione. Que 
.ste, .1 loro volta, hanno c!i;a 
maio il pre.s’dcnti' disile Con 
dotte. Lon.s Cordi, a prendo 
ro le .o.i;;!; del.'lniniah • 
re ;n vesta il; una unific.i- 
Tior.e dei due gruppi. 

L'opera/'.one. a priin.i v: 
sta. .-:einbra del tufo unui's 
.sibilc. Le Condotte, con so 
li 7 mih.irdi di c.ip::ale prò 
prio la fronte dei 71 mi¬ 
liardi nominai: dcll’lmtnol); 

■. .ire», .' 0.10 i! i.i .l 'ion.l.i ,-.i 
n.i. ca vince di p.i.s.^ire com- 
me.-v-c ai .gru'Piio che sta 
fallendo, ma non d; .< coni 
prarlo » o qualco.s.( del gene 
re. Soltanto riT.AIgòTAT. cui 
lente ri: gestione IRI h.i con 
ferito li .M.S iier cento del 
rapitale Condotte in ni.ino 
pubblica, vio:rebbi' acquistare 
1 ILì miliardi d: ob’uhga.no 
n;. convertite ni a.'ion; d; 
vent.indo co.si .iz.on;.'.ta d; 
ma ggiora nza. II mniotii 1 ; .i io. 
in quanto .-avieta pr.itiv-a 
niente tallit i, è una .-caiola 
vuota i! cu: v.il.'ro d: mor 
rato fr.i,inz:ar:o è p.ir; sol 
ta:ito aìia lor.M vxihtaM de: 
VKT.-iOiiagg. che vi .'tanno »i;e- 
tro. In virniio lim-o di quel 
a lungi s< r.e ..imi .i ■ 

straton delle vJrf'>’'-!>'f 
che nazionai:. q’uas; tutti di 
un jianito. ctve \edve(ib'’.o 
nic.sse in viubblico le m.ou.i 
glie del loro operato 

K' restata faiiios.i l.i >1 con 
sulcnza " con cui il prot 
Taiiered; Blandi: .ivallò il' 
V>.i.s.->.igg!o al Banco d; Ri> 
ma dei.c azioni Imniob.’iarc 
al prezzo di GOO lire quali 
do ne valevano poco più di 
200. Quante vx'rizie del gene 
re .sono state fatte in que 
•SU anni a favore prima di 
Sindona e vxii de!la conibi 
nazione Banco di Roma pa 
Uzzman? Ai àOO miliardi di 
debiti non si .sarchln' m,ii 
arrivati qualora le banche tun 


sero state amministrate con 
criteri corretti. Le banche 
hanno coinvolto nel fallimeli 
to direttamente lo Stato, il 
denaro del contribuente, ed 
ancor viiù lo coinvol'gono ora 
in qualunque modo si svi¬ 
luppi l’operazione. Le perdi¬ 
te del Banco di Roma, prò 
prietà statale air89.2 per cen¬ 
to. .sono a carico del contri¬ 
buente e cosi quelle di al¬ 
tri istituti d’inlere.sse nazio¬ 
nale. Se TIRI, quale ente 
•Statale, entrerà nel merito di 
unii combinazione Immobi¬ 
liare • Condotte, la virima 
cos i che dovrà fare sarà rile 
vare la quota di azioni in prò 
prietà al Banco di Roma; al 
meno iirìnia di caricarsi al¬ 
tri debiti che .sono .stati fat¬ 
ti dal Banco. Per evitare que 
sto. si .sostiene che vi sono 
dei privati pronti a entra¬ 
re nella combinazione. Ma 
dei privati c’erano già — : 
{lalazzinari — c ne escono 
con le os-sii rotte. Co;sa atti 


rerebbe ora altri azioni¬ 
sti privati’? 

Non conte.sliamo la lanta- 
.sia dei banchieri coinvolti 
ina ne temiamo le comseguen 
ze. Lori.s Cerbi c un nome 
che piace in certi ambien¬ 
ti. è .stato uomo di fiducia 
del Vaticano pa.s.sato armi 
e b-agagli all’IRI ma rima¬ 
sto sempre legato ad una li 
nea, quella della esportazio¬ 
ne della capacità imprendi¬ 
toriale. Gro.ssi contratti inter¬ 
nazionali. .so.stenuti dalla fi¬ 
nanza e dalla politica Italia- 
n.i (non si .sa quanto pro¬ 
fittevoli vier l’ItaliaI .sono la 
ba.se operativa delle Condot¬ 
te. Questi contratti possono 
andar bene nel quadro del 
la strategia di presenz.a allo 
estero delle società IRI che 
si inseriscono con le fornitu¬ 
re ma non ci p.irc siano 
una ba.se di sviluppo sufL 
cicute per riinniobiliare. 

r. s. 



Un documento sindacale 


La ricerca di comportamenti comuni li a i principali paesi 
capitalistici, di cui si discute nel vertice di Londra, è osta¬ 
colata fra l'altro dalla completa divergenza delle bilance 
esterne: tre paesi sono in forte deficit. Italia Francia e In¬ 
ghilterra. ed altri tre in attivo o con andamenti alterni che 
si compensano da un anno all'altro e per di più con una 
minore dipendenza dall’estero. 


Decìso dalia Comunità europea 


Montedìson: polemiche Rincara del 20 per cento 
dei dirigenti delFEni ; il ferro per costruzioni 


ROM.A — La rapprcsontanz.i 
smdaialc aziendale dei diri¬ 
genti Eni si è e.spressa in 
maniera molto polemica nei 
l'oiifroiiti delle p.ù recenti vi- 
ii'iide che interos.sano la 
.Mo;itfd;>cn. In un documen 
!i). l.i RS.A rileva che « in 
itiirst! unni In p'^fsetiza pub- 
b'.ii'd nella Montedìson è sta¬ 
la paralizzata amile attraver¬ 
so lespediente della punteti 
cita nel sindacato di conlrnl- 
lo della società ». Al :iic:ii-'ii 
to d: dee;.-; intervciit; d; c.i 
r.itt.Te f;:i.i.uz;ar:o. priL-egae 
;! dociimento. < che comunque 
terranno e’rettuati con il ri¬ 


corso a tóndi pubblici taii- 
nienti di capitale, finanzia^ 
menti agevolati etc.l senza i 
quali la posta in discussione 
c la sopravvivenza stessa del¬ 
la Montedìson. la definizione 
della natura pubblica o pri 
vaia della .società perde si¬ 
gnificato mentre va ribadita 
la difesa e la qualilicazione 
delta partecipazione ;n mano 
pubblica ». Il dcicumento so: 
loline.i inoltre l.i ne.''e.ss tà 
che l’.rr.e.'-vento delio .stato 
■< I enoii c'reltuato tn modo 
rigoroso (!! uni del ri.^oua- 
’nento e i/. un piu adeguato 
sri'itpiyi d-z la rhi'nifa nel suo 
com lìlesso 


ROMA — La fissazione de: 
, prezzi m:nim; per i; tondi¬ 
no di ferro da parte de.i.i 
Ccmmi.ssionc esecutiva del 
la CEE accoglie le aspirazto 
n; degli (( accìaieri ■' ma rilan 
eia pe.-;colo.samoitc i’aunien 
to dei coiti ;n edilizia. ,A prez¬ 
zi fra 193 e 205 lire al ch..o. 
secondo le quaifà. av.à .i;i 
.lumento ilei 20'. .sul :iie;\a 
to ;t.i.;;MO .secriido .e valula 
zlcn: cìe;;’.Ass<j;-:.iz..'Ile eoo 

;ier.i:;vc d; prodil.z:'(le e ..i 
voro -e del coisoz/.o d'.icqu. 
sii AC.AM. I! prezzo nno»)-:.». 
oi.servano queste o;g,i.i.//,t 
zx-i;. dà ossigui ) afe azien¬ 
de a('.'■l'tde.i.i r'.'à'i'ta *■ 


de! Bifielax nia co.si faie;id-.i 
Ostacola le esportazlcn; ita 
liane. L'avidità del prezzo p.u 
alto ctntra.sla col fatto ciie 
le Induitne b-ro-scia ne de. 
.1 tondo » già erano s'ate co 
.strette a ridurie piodu.t.o 
ne in alcuni ca.s.. L’ni. tdm 
za .sul eosto della ca.- i. -e. n 
do la val.'.taz.one deir.\XCI’L. 
e de-l !.2') . , 

L’orz.ini/z.i.-.one del.-' .tr.pr - 
-e coopera:;.e rhied-.' a. fio 
vc;''.a d; pixnde.e ur..t p i-t 
zi.riie decisa Inoltre riteng.» 

• IO Cile spetti nzl. en‘; .o .i 
allo Stato, a: .s.n.i.tc.it; va.a 
tare con ii.ù attenz.r<ie le 
nnìnovre .-(u. ore/z.. 




Dividendi 
più aiti 
ma scendono 
di nuovo 
le quotazioni 
dei titoli 


.MIIu'iNO -- Dopo le giv iiiate 
positive ili luiK'di e manedi 
111 lui l.i » ìmi',Ti!':i dei s:ildi 
ilebitoi: ili apr.Ie (.-^ttl/a in- 
lidenii idmeiio di l.u'Ciala) 
ha tii'g.ito .st*:i timori di mio 
ve m.»olvenze. ni eon.^eguen/a 
(iefe .( lente > '.i.-ciate aperte 
ilal ciak De Giorgi t-’appellet- 
ti. ecco <!»(■ #'.1 nuovo tm- 
provvi.so at'lu re di vendi'e di 
realizzo (nelle giornate ili 
inercole.li e .M.-prat t in to di 
giovedì» Iv.inno ih nuovo rot 
to la quota c'ne h;i .-subito 
perso quel .noeo eìie avcv;i 
reeiipelato airim/io ili setti 
inaila. 

Diveis! operatori hanno al 
trihimo ipiesLi re.ilizz;. a stia 
.scichi ili «carattere tecnico ». 
conne.ssi ;dla liquidazione ilei 
svildi avveniua appunto lune¬ 
di. I nuovi rilia.ssi. questo 
rcixntino mutamento di ten¬ 
denza, liopo tioche sedute po 
sitlve. sono dunque ila altri 
buire. ancora ima volta ai 
giochi e alle ixuideiize della 
sjx'culazione in :xiiluclare di 
quella coinvolta nelh’ note vi¬ 
cende della « Tiviino .Allo 
ra. come si può geneMcauK.’iite 
.dtribuiiT alle (( incertezze del 
quadro politico», questi im 
pi'ovvl.'i rove.'ciameiili ili 
Ironie’? Certo, il clima politico 
e incerto, la cn.si perdurali 
le. rniflazione non ;illenla il 
suo galoppo, la bor.sa pero 
sembra reeepire, secondo cer¬ 
ti iLS-'ervaton. che motiv.du» 
geiiericamenp- a! solo « qu.i- 
tiro politico», ogni .lUigulto 
della iKus;» (come se ngll.i. 
coilK’ille a.':.s,'ero non media¬ 
tori di titoli, ma <( barometri > 
politici, attenti ai più lievi 
niut.dneiii! d; (cl.ma»» solo 
gli elcnieiili più negativi del¬ 
la .Situazione, e cosi una cam¬ 
pagna di dividendi as.sohùa- 
niente diversa rispetto agli 
ultimi due anni, largamente 
positiwi iier razionariato. pas- 
.'.a iraiKiuillamente sulla te- 
.'(ta della borsa. 

Evidcntemct'.tf (ini. e’o qual- 
co.'ii i-’ne non 

in termini speei.'ici di ((mer¬ 
cato s c s! lompreiide ;ieri li-.‘ 
il pre.'ideiite ilella CONSGH. 
Mieoni, abliia ribadito ancora 
r.i’tro ieri (lavanti ,»lla Coni- 
m;.- 5 .'ioiie Finanze e Te.soro del 
Senato iche h.» in cor.'-o una 
iiid.igiiie (-(Aio.-cit :v;» sulla bor 
.--.i » ;a neees-'iità di regolameli 
tare la questi(»ne de; contrat¬ 
ti a termine, tx': ridurle la 
dur:ita [K-r p’.ivilegi.ue i con- 
tr.itti a ioni.Ulte, anntm' i.in 
do che iiti.into pi'ma la 
fONHOB emanerà una deli 
iK’ra. i>T rnii.»eni;re raccerta- 
mento delle p.'i'i/a.’.ii di rial 
zo e di iiba.s.-^o. e.oc per seo 
perrhi.sre i "incili d’azzardo 
(lell.i .sji-'cula/.iolle che m (pie 
sii 'giorni ila ri.-entIto .-oprai 
tutto del di.-fi-'lo del ftreùit 
Siii-L'f e dei -,1101 ('(heiit!» 
Italiani. 

Certo, siamo v-ons.ipe.ol; 
che non è solo rpae-to il 
problema (he ha di ’^ronte l.( 
lx‘r.->a. C’e l;i que.-t loiie ad 
e.'eiiiìiio dei bil.ini-: e cP'll-.- 
normative per la c-.-riilica/a» 
ne. .li fini della loro ira.-.ia 
l eii.-ta. c’c la qui st;on.» della in- 
lO in.iliva. C'* iilu'.e. li que 
stione generale e drc.-^iva del 
:;.ninamento de! s;-tema eco 
nemico Sta di iatr,; pero c.he 
la .SjX’diIazione ■ir;Htutt:> 
quella minov.rata dalle ban 
cne» ha -p.nto le cc.^e ad un 
;)unto ;.!< in cu: .non vi i- 
p;u alcur. ri.-eo.ntro cgget':v<, 
tr.i (lUo’a/M .1; e valore :n 
la del t.tol; a.nonar;. 

Romolo Galimberti 
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N'icni a provare la GS presso il più vicino concessionario Citroen. 

Troverai il suo indirizzo alla voce ‘.Automobili" delle Pagine Gialle c alla voce 
“Citroen” deirelenco telefonico. 

La GS esiste con motore 1015 cc: versione GSpecial. GSW GSpecial Break; 
con motore 1222 cc; versione GS Club.GS Pallas GS Club Break. 


CITROEN TOTIkL 


<• • • • 




rVièni a provare uno 
Fino al 10 luglio 
c è un regalo per te. 




Mercoledì 11 maggio 1977, ore 18,15, presso la 
Libreria Feltrinelli, via V. E. Orlando 84. Roma 
verrà presentato il volume di: 

Giovanni Berlinguer. 

Luca Cecchini, Ferdinando Terranova 

Gli infortuni sul 
lavoro dei minori 

pp. 180; lire 5.000. Collàna; Società e Salute 

introdurranno il dibattito 

Alessandro Seppillì e Massimo D’AIema. 

Saranno presenti gli Autori. 


»//. PENSIERO SCIENTIFICO» EDITORE 

00196 Noma, via Panama 48 - ivi 859 506 863 633 


L’Opera Universitaria Politecnico Torino 

ii;i iKiiuliti» u:i (’ONCDH.SO IH HHl.K’O oer liti»!: ed e<.iiiii 
IVI- 3 POSTI C.\HRIERA 1)1 t’O.XC’Éi rO. dc^iiiKiziuiu’ 
ufficio men.'.i: 'i'lt(»!C per-ioii;!!!'. approvvigioiKiii'i'uti iiKi 
ga/.ziiio ineri i. 

Titolo (li .suidio; 1)IP1.0.\I.\ R.VOIONERIA. 

\. '2 dei i POSTI sono RISER\'.-\T1 ai lavoratori tiiti'lati 
dalla legge n. 812 del 2 d liUlH (.\SSL'.\ZIO\l OHBIOATO 
RIE», che (DU.M'gu.tiio ne! coiuor.so l’idoneità. 

S(’.\I)EN/.\ PRESE\T.\ZI()NE DO.MA.XDE: 1 G 1!»77. 

Per ItSirORMAZIONI n.oiij».o OPERA UNIVERSITARIA POLI 
TECNICO Corso DUCA DEGLI ABRUZZI. 2-1 - TORINO, ore 
S 15 ■ 10 15 - Tei 532.213 


'CICLOMOTORI, 


VACANZE LIETE 


IGEA MARINA • VILLA MICANI - 

via Virglllc). 34 - Tel. 0541/ 
630296 • pochi pasii niart - 
tranquilla - g ardina recintato • 
camere con e sema doccia • WC 
balcone • cucina genj.,-t 3 curata 
dalla propr.etaria • spec't'tà 
pasce - Bassa sfag. lire 5 500- 
6.000 - Alta mad ci. Inferpal a- 
tecl. (53) 

VISERBA/RIMINI PENSIONE 

ALA - Tei. 0541 738331 - Ab i. 
77273S - Vie S is ma niùie 

tra-iqu !: ssima ■ ca.na..' con 
senaa docc a. WC. bjico.ia Pv'- 
c.'iagg.o ■ Castana CARLINI - 
Giugno e da! 20 8 a Scnanii e 
L. 4 500 5 500 ■ Lu.il.o 5 300 

6 200 - A-jasta i:a:aa..a'ac'. 

Cab :ie mare - s:ait ba-n'a ni. 

r ; O.Si 

RICCIONE - PENSIONE CELLI • 

Tal. 054; -11.850 ab;, 772733 

- t--anq:],i:j - .,:iia ma a - . ' 
b n? sa a.j.j a - pa:a:-ia.j.j a - 

d la - a.:ina a .a- .arra la 

- Ine na .jsjl n.ja - r-ans a.i-a .0 n 

Diali G.u(jiia a dal 20 8 # 

Setid.nbra L. 4 500 5 500 - L.: 
y a 6 000 6 500 - A.ja-rla ’. 
ta'aalijia; 5;o:’.:, oamb e Gr- 
51:0 13 CARLINI r ’ Oh 1 

HOTEL CONRAD - MAREBELLO 
(RIMINO - Via Rapallo - Tel*- 
lorio 054 1 3305-1 D.iir I o .-1 
14 6 5 500. dal 15 6 al .'..T 6 

7 000, lu.jlio 3 000 a.-aslo 
10 000 . 


UNA MOSTRA 
SPECIALIZZATA 
PER GLI 
SPECIALISTI 
DELL’AUTO 

autoriparatori 

carrozzerie 




nlir [}i 


4 MARCE - SOSPENSIONI IDRAULICHE 
RUOTE IN LEGA - FRENO ANTERIORE 
A DISCO 
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S. LAZZARO DI SAVENA (BOLOGNA) 

Tel. (051) 455106 (5 linee r. a.) Telex 52095 




VTfm 


fonte dì salute 




Il famoso tratiamenio iienatrirc) della Prof ssa Dr Ana 
Asian • ritarda I inverr.hianiento. iinqhora 1.1 Condi/iono 
psichica e fisico c d iioten/iale intelleltnaie. 

9 Cura Gerìalrica 14 giorni a Bucarest. 

tulio compreso, da 544 000 lit 

9 Cura Gerìalrica 14 giorni, dei qjalt 3 a ^icatest 
e 11 giorni al litorale, a Etone, a Neptun e Herculane. 
da 310 000 III tutto lompresu 

0 Trattamento Ceriatrico. nei Carpali, a Smaia. 14 giorni, 
da 375 000 III tutto compreso 

Turismo e salute nella stessa vacanza 

Informazioni; 

Ente Nazionale per il Turismo della Romania: Roma 
100 , via Tonno, tei 482983 


QUANDO SI SCEGLIE 
UN CARRELLO ELEVATORE 
LA QUALITÀ' 
E'IMPORTANTE. ^ 
LA DURATA ANCHE. 

I CARRELLI L 
BALKANCAR (M 
HANNO QUALCOSA 
IN PIU': LA CONVBtIENZA. 


elettrauto 

gommisti 

ricostruttori 



Salone Intemazionale 
di macchinari, 
attrezzature c materiali 
per la vendita c la 
ricostruzione rii pneumatici. 




3*81110 

Salone Inierna/ion.i 
di allrcz/alurn 
per autofficine 
e carroz/ene 


BOLOGNA 

11*15 maggio 
1977 

QUARTIERE 
HERisneo 
ORE 9 -19 


mr-i 


L //tS^ rr>:- 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 
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I .'arrelli ele-vatori Balkarcar seco orma L.r a rea la .r cr-e r-C-r ;i 
rr.e’cà’Cj iiahano Pnj di 3 000 esemplari vera»!' T. tee.e lampo 
r e e. .de -'7 ano la capacita di r.so .e'*-, cm- pomate tra 600 e 4 0<)0 
ig . cua s asi problema di traspone, .nierr o 

Ogni modello Balkancar t.a la (luanta e (a dDrata ass curate da u.a 
.! t S' r* o livello tecnologico na n p u ia coci.en^enza rh chi ite 
j»ni e pr- mo in Europa nella pro'Ju/ior-e a- carré '> elevatori, trat¬ 
ti,-. p ana:- e. piu di recente, parancr» etet’rc a caler, j 
Al marchio Balkancar si aggi-j-rge la garanzia' S h ca- c fatto df 
consulenza tecnica, tempestività o -rter.er.i. e d.spc,- h l.ta d r, 
cambi originali Una garanzia che tJivenia sen-p'e p o orez os 5 
grazie all'esperienza di oltre 80 tra Corcessicxiari <- Centri d As¬ 
sistenza ed alToriginalita d. ni.ove trirrr.uie d acce sto o d us-». 
Sibicar c Balkancar un bmomio che corta nei rrov rr.er.to merci! 
tra le proposte SIBICAR 
"V-tR* - Vendita Rateala diretta 
a condizioni ditfarannaia 
'N-rR' - Notaggio con dintte di riscatto 
a computo importi versati 

'V-rL* - Vendita Leasing tramite convenzioni special 
SELMA spa 


Sar.e D'csei '04" 
Portate 2 CXX) 2 500 


,>i 3 5 jO 4 uC/0 ng 


Altri modeHi elettrici e.t e eilron.ci con porraie 
da 600 a 'Z WJO Kg 




*1 vostro esperto m carreiti elevato^ 

5'BX*^ S ; A H Gf*'e-i ^ fi'»'t j balkancar 

S«d« • Dir G«n«f al* Roitié * 1071. via Salaria / Tal 06-B4 01 341 (ra) / Filiah Milano a J 

rff’^ Geo!'; (3 Av% »Ten/a in Itaba 0M<Cfria mobib Ricambi oriQ»niii * 
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PAG. 8 / echi e notizie 


Consigli 



Tassazione dei coniugi che lavorano 
e liquida/ione del cumulo ’75 

li.tulliani') ut !<■ tt<n’iuiar(* renani" dela le.'^-e 11 
aprile 1077. n 114 relativ.iiuente ai ennei^i che lavorano 
etitrambi e alla nliqu.daz.mc de: <"jinu o 107,). 
dcK'i se jjl; esemp;. pe;- ovv.e i.izun.. nc-i possono <-cn 
templare tulli » ca.ii che fieano A (.a-.euno dei 

(oniiicu lavoiatori d.pendcnn sp'‘!:e;anno da. 1 'Jd'i-ia.o 
1070 .e ^eijutu’. delia/.cui d‘!m|)o-.ta 


TIPO DELLA DETRAZIONE 


AMMONTARE 


Quota osenta. 36.000 

1 figlio.7,000 

2 figli.15.000 

3 figli. 23.000 

4 figli. 32.000 

5 figli. 50.000 

6 figli. 70.000 

7 figii. 100.000 

8 figli. 150.000 

Spese per la produzione del reddito .... 84.000 

Onori deducibili.18.000 

l’fii.iii*') a .enuitf^ d'-..*- iiUD.i* In) :ii< -..a .a rn')'t..e 
l'he .1 m.iiit') clic l.t'.oiano, a parine dal 1. Kennaio 

lf/7i), .1 -'•cfind.i del nuinaro d*-. futi, fio'i.t.av) paeaie <i 

tu oh) «rimpusta le seiruen’. ^oiiime 


2 000 000 
3.000.000 
4 000.000 
5.CCD 000 
6 . 000.000 
7.000.000 
8 . 000.000 
9.000.000 
10 000.000 


1(>7<> snella a: lavo.'-.itnri dipcndenii cf n leddilo ncn 
.sujH'riore ;ìi .sei iniimni una ulteriore detr.i/iorie di 
Ij 4 000 per :! 1076 e di L. 24 IVK) [ler i! 1077 (spe.se di l>e»i 
/inai Da (puinto finoi.i e->i)o.-itn può ecrislatare che 
<•011 raholi/icne del <-umuIo .si verifica fiuciM '>iui<»/Ktie 


FIGLIO 

1 FIGLIO 

2 FIGLI 

3 FIGLI 

62 eoo 

55.000 

47 000 

39 000 

162.000 

155.000 

147.000 

139 000 

292.000 

285.COO 

277.000 

269 000 

452.000 

445.000 

437.000 

429.000 

642.000 

635.000 

627.000 

619.000 

862.000 

855.000 

847.000 

839.000 

1.097.000 

1.090.000 

1.075.000 

1.074.000 

1.347.000 

1.340,000 

1.332.000 

1.324.000 

1.617.000 

1.610.000 

1.602.000 

1.594.000 

‘ 11 * .noltic 

pie.sifite die 

IM'r la legge ii. 786 ' 



RETRIBUZIONE 

IMPOSTA 

Lavoratore con 



moglie a carico 

L. 8.000.000 

L. 1.025.000 

Marito che lavora 

L. 5 000.000 

452.000 

Moglie che lavora 

L. 3.000.000 

162.000 


L. 8.000.000 

614 000 

Veli.a ino oia (.onu* 

gii i-nrretlive per 

il eunr.ilo 


ufliCi delle imposte proce 
deianno ail.i ia.->-.a/.me 
sejj.ii.ita per 1 <-omu^i as 
.so^ij;eitat! al ruimilo elie 
h.inno pre.seniuto la di 
eliiarazicne dei ledditi 
inod. 740 per il 197.5. nel 
1976. 

• 1 redditi del figli mmu- 
n ancorché conviventi 
con uno solo dei genitori 
.sfxio imputati a cia-sctnio 
di questi per metà de! lo¬ 
ro ammontare; 

• Oli oneri deducibili un- 
tere.ssi passivi, ns^lcura 
/.(ine ete. 1 nonché rilor e 
il .5(1 t delle impo.ste arre- 
fiate s<tio detratti dal 
ledd.to complessivo del 
coniuge <-lie li ha .so.ste- 
nuti; quelli .sostenuti dai 
figli imnori sono deducibi¬ 
li <ia <-ia.scun coniuge per 
mela del loro ammontale; 

• Suirimi)o-,ia corrispun- 
dttite al reddito loniiilc.s- 
.sivo netto di ciascun co¬ 
niuge SI applicano per at¬ 
tero la detrazione i>er (pio¬ 
ta esente dì L 36 900 -- 
Le detrazioni iier le per- 
.sone a carico per meta -- 
fje detra/K.iti per i l.ivo- 
raton dipeiuient; il. ItO.lKK) 
più L. 42 000 p.u L. IH.OOO) 
SI apphc.iao uella m’->uia 
.spettante .1 Ci.c-ciHio dei 
«•oniugi. N( Il \tngono ap- 
p;.eat<*. .sul reddito deter- 
mnato .scp.irat.imente co- 
nu- e.->po.-ito. le detrazioni 


e il credito d'imposta per 
lì 1974, pievisie dalla leg 
ge Visentini. Precisameli 
te quelle indicate ai puu 
t ! 4.5 e 46 de! tpiadro N 
.Se/. IH del .Mod. 740 (di- 
c!ii.tra/.i 11 *' de. reciti.'. » 

• .Si- r.imiiK iit.ire de’.ie 
d('t:.i/.( 111 (per quota 
esente e per le parsone 
a carico) .sja'ttaiili a c.a- 
scuii coniuge e superiore 
a quello dell'impobta cor- 
ri.ipondetite al .suo reddito 
comple.ssivo netto, l'ccce- 
drnza .si detrae dall'impo- 
.sta dovuta daH’altro co¬ 
niuge. 

DaH'imposta liquidata 
nel modi airzidetti. si 
.scomputano: le ritenute 
d’acconto ojierate .sui red¬ 
diti di cia.scuno del coniu¬ 
gi e per metà del loro 
ammontare sui redditi dei 
figli malori. 

La .somma versata jier 
autota.s.sazione. ripartita 
fia i due coniugi in pro- 
por/icne aH'ammontare 
delle imposte liquidate 
ne; confronti di ciascuno 
di essi, a! lordo delle ri 
tenute il'.iccriito. 

Se i ammontare .scompu- 
tabilc è superiore a quel¬ 
lo del!'impo.sta liquidata, 
l eccedti.i/<i .si detrae d.ili.i 
im|)ost.i dovuta [ler l'.iii- 
no 1977 

f. cat. 
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Cosa cambia nella criminalità / MILANO 
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Racket dei locali notturni, hi.sche, droga, tratlico d’armi ~ Una sola mano 
dietro i rapimenti? — La piaga dell'eroina — I criteri artigianali della lot¬ 
ta al crimine — I mali di una città che è cresciuta in maniera distorta 


Dopo rallarme inascoltato dello scorso anno 

Si teme una nuova 
invasione di alghe 
nel mare Adriatico 

Sono siiperalimentate da fosforo e azoto contenuti negli scarichi • Sotto 
accusa i detersivi • Iniziative deirEmilia Romagna contro rinquinamento 


Dal nostro inviato 

HOI.OGNA — Il /rido d'.i! 
larme I.mciato già l'amiu pa.-i- 
-s.àtiJ — quarulo l iiuer.i co.t'.ì 
romaunoiii dell'.Adriatuo fu 
invai.i da milioni tli nucr*-) 
.stopiclic alghe ' non li.i tro- 

v. tio ancora a-.collo tlppurc i 
tempi .sono itictti e il [vncolo 
grave Si .ila per naprin* l.i 
.il.igiont' tuii^tic.i. niente l.i 
bcia preveder*' ctii- (pi*'.--!'.i ii 
no le co,-e i.idaiio ino/lio de'.l' 
anno .scor.io: pc.-.*-; inor’. a de¬ 
cine di migliaia ai tine pu/ 
/olenti vogliono due per !.i 
Honiagn.i un atlonlatt) mici¬ 
diale al turiiino. .il sostei.io 
Pili e.->.-.en/iale deire(on<ini..i 
<li quella re/ion*' 

11 pit)l V'oleruaider è uno 
dei Mi.i.'.,'imi e-.pcin inoli l:a 
Il del -settore ed e u-ipoii.^a- 
liile per l'OCSt! di un prò 
granulia di ncerehe e mtor 
venti .iU .icala mondiale. At¬ 
traverso una conver.sa/ioiit' 
con lui abbiamo ccrcat*) di 
definire — sia pur a grandi 
lince — il quadro della .sini i- 
/lone. 

E' ormai abba.stan/a noto 
che le alghe vengono fatte 
prolilerare dalle .sempre piu 
grandi quantità di fo.sforo le 
azoici nver.sato dagli scari¬ 
chi urbiini e industriali nelle 
acque del mare. 

1 primi prodotti a e.-^sere 
sotto aceii.-ia sono i deter.-.:- 

vi. (quelli dei <* fustini » delle 
massaie) che contengono no 
pulito il fasforo in percentua.i 
attualmente mollo elevate, li 
no al 2.'i:i0 per cento. 

I! ))r<)blcnia non neu.ird.i 
solo i detersivi. Il fo.^loro ar¬ 
riva anche da altn' parli, 
basti pensare ai ferii lizzanti 
chimici utilizzali nelle c.ini- 
p.igiie che a.-vsorbiti dalla ter 

r.i fini.--tono nelle f.i'.de ac 
quifcre c <ii li .il ni.ire .Mi 
resta il fatto che i detersivi 
cont ribin.--cono ni in.nnera di 
vran lunga piu inarcat.t --i 
p.irla del 50 per cento de!!' 


intera quantità di lo.-iforo che 
arriva al mare 

SuU'.-Xdnalico nei nie.si che 
vanno da giugno a ^ettemb^e 
.-il ha — .su una hmitati.-,-.!ina 
arca territori.de -- un.i delle 
più alte coment r.i/ioni di gcn 
’e d'Kuroi).! Milioni di pi'i 
•soiie e migliaia di .dberghi 
e peiiniOiii dove si lava a 
1 itiiio continuo. Quantità enor 
mi <li deter-sivi e quindi di 
fo.sloro die nutre !.i c!e.-,cit.t 
.-leh.iggia delle alghe 

Che C'i^a .si può tare'-* In 
C.inad.i e negli Stati Uniti, 
per esempio, le industiie so 
no arrivate ad acceit.ue le 
nchit'stc di nif'elitua delle lo: 
mule ehirniche di conipa-^i 
zioiie dei detergivi e in poto 
piu di un .inno e mezzo .si 
e .irnvati i piodiirre deiersiv 1 
(Oli percpnlu.de di fosforo di 
non piu de! ■> per cento cn 
precedenza — l abbiamo del 
to -- eia del 2.5 ;10 per leiitoi 
e a .nunettore .sul mercato 
gniiuh qu.min.divi di dt'ter- 
.siv: alternativi. 

I risultati non .si sono fatti 
attendere- è st.ita accertata 

1.1 ferniat.i dei i)ro(-e->.si di 
riproduzione delle alglu'. L.i 
Regione Emilia Romagna si 
e .subito mossa Nei me.-i 
•scor.si un .seminano intern.i- 
zionale. toii la partecip«izio 
ne dei ma.ssimi studiosi mon 
dadi .sulle c<ui.sc deU'.icutro 
fiz/azione > Ila individu.do in 
azoto e fosforo i pnncuiali 
agenti della proliiei-.i/auu* 
dell«‘ alghe Da tui la dee; 
sione di jwtenzi.ire. con un.i 
spesa di oltre 6 miliardi, la 
rete dei depuratori costieri 
e delle grandi citta Con i 
dep.iratori «' nif.Uti possibile 
:.durre .n iiuiinera r.IevaiUe 
azoto e fo.sforo da.gli .scarichi. 

E' .stata nioltre .inticipat.i 
— con un nrovv-’dimentc uni¬ 
co in Italia — l'attuazione 
d(*l!H normativa Merli Mille 
ac(iue con una legge regio¬ 
nale m cui viene .stabilito 
che distillerie e zuccherifici 
entro li 31 dicembre di que.--t’ 


anno e i nitiggioii allewitncn 
ti .su;ni(-ol! entro d giugno 
'78 s; dotino di impiant: di 
deouiazione in gi.ido d. ri 
portare ai limiti nnninn d. 
tollei.d)'.la '.i (lU-i.iii'a U' 
i/otii e tO'liiro II- .din .l'-'cn 
'*.1 mquinaiitii pre.senli nelle 

<u(|iie di .sc.iiico 

D.i oltre un anno ino ’ie è 
s- ito : c'nie.sto td governo — 
che linoi.t ìh-io t- r.ni.i.sio 
lant.ui'e — un imontro sul a 
questloiif* pi-i dt'l.nii'e ti.in 
ziariK'.ri •• norme I:i (luc-sti 
giorni poi 1«' lor.'e po.d.iche 
dcll.i regione .st.uino ('laboran 
do un.i pr.-po't.i da .--oti.iioi- 
re .d goitino pt-r un.i lego 
i.unent.izK ne d; leggi* -vi".' 

u.so c .sul'a (lii.dd.a di* 

ttisivi II gior.io l-t infine. 

.si teir.i un in. olitio Ir.i l'Ut'' 
le reg-on. dt'll.i cos'.i ,id::a 
tic.i p-*r .s* .id lire ini/i.itpe co 
tmni: 

li Val do ei : s, è svolto un 
■H((litio t;a .,i commi--..one 

s.ui.ta e .s.cuiezza s<h-:ale d*‘l 
Consiglio legifcia'e e i lap- 
p:es(-tH.uiti deir-.ndusii ia pio- 
duitr:c<' d: detersi! ;. C.o ai 
fine d: la.utate le i-i'ficrete 
poss.bidta di pervt'ti.re pii- 
ni.i dell'e.sta’,' .i un impiego 
.sperniKtitaU- d: detersivi con 
ridotto contenu'o di fosforo 
iK'’ e iirovime di Hologn.i. Fe.- 
l'ara. Raveziiia i' Eorli. i cu: 
li.ic.n. idrici g.-,*-.-.•.ino per .a 
mussiin.* pa::e d.-ettanit'fite 
sti:!.* cOs'a t'inili.ino ionia.- 
giio.a. 

I rappresttd.m: dellndu 
.st;-..i sono imjiegn.iti ,i f.i: 
p<‘; ven.:-e tnti-o in.irtedi mat- 
t « 1.1 le lo;o p;-opos;e def.ii' 
tue c.;-c.i 1.1 ".dazione de. fo 
sl.iti. propos'e Cile la Regio¬ 
ne es.iniiiiera nsieme a quel¬ 
le pervenute d.i .il'i-e ditte 
ni.iior. che '('inhi-.ino già in 
grado di mettere .*i commer 
CIO prodo! li assolutaniente 
privi di fosforo, come quelli 
già ;ri UsO ;n .ilcun; S'atl 
amenean.. 


Diego Landì 


Dal nostro inviato 

MIL.ANO — Regolanieido d 
eont! co! morto. r,i -ket de. 
loeili nottuini e delle b..schi'. 
drog.i. tr.itiico d'-tnii. E so 
p:-attutlo .seque.st; :. : iiolp. >’ 
p.u redditi/-, e loive orm.i 
anche i p u !.i.. 'l! Di .M-...iiU) 
ncKì non dà it-q-.i.e I, .ninia 
g.ne tradì/.Oliai--* del.i mia 
v.ta .ippa:-.' del •'.rto -orp.is 
.s.i' 1 risirefo .i un nro.-e.s.so 
degener.i’ vo vo.si t-omple.s.'o e 
imponen'e S .mio d iro.i-e 
Il (j-aalcos.! cne e i-ego'a'o d.i 
niecc.inisni! d. t.iv) pidti 
.striale, con leggi te;;ee e 
eludei: che ''op nio -.e pubb’ • 
(,i scopre giorno ih: gonio 
i-on raccap; .ci-;o l'ost.igg.i 
che non .s*. l.i.sci.i pientliie 
deve e.s.se;e ucc’..sO, e aic.idu 
to du(‘ vo’.'c' nel giro di ix) 
ehi giorni 

Di metropol. lonilxiid.i, , in 
b'.enia del P.iese progiedi'o 
.si è trovata spt'.s.so a fungeri- 
(!a ( .spia ) di fenonien. clic 

erano aneoi.i m l.ise d'incu 
Dizione le pr me Dimlv' d- 
l-.i slra’ega de'.a ten.s.o:i(' -o 
no .scopp-.i'i' .i ',1 Fh'i.i (.mi 
pion.in.i. l.i 1 contc.st.t.^ione ■ 
ha rivelalo qui inalie.sc .n 
liltrazion. d. st.iinp.» .squ.id" 
-stico, .Alleile su. te;-;<-.i() dell.i 
criminalità s. d.r.'bb.' ciu- 
.Milano st.i spi'! .meir.indo .'U 
vast.i schI.i. ai live..; p ii 
avan/giti. un pioee.s.so d-, tia 
slorinaz.oni.* .n eoi.'o 

Mi)'.:, pai..ino d. .mi.’.::.i 
zion.ile de’, ciim nt' . i.le’-en 
dosi 1.1 primo luogo .i. rapi 
meiit.. m.i .i.iche .iti .iltr. 
■t'a‘i In pireechi .sc.i.ie.s-r* 
.-Olio em-'r.si uni .sene d: c'>; 
'.eganient. e'n*' l.inno nen.s.ire 
a un.i mede.-m i m.il.-.v S 
\.i d.il (. 1-0 r.irie.'.! che *' 
de! 1972 e 1 i U io de p’ ini.. 
.1 M.irio Ce.si-h..ia. ciu' e an¬ 
cora iii'l.e min. dei Uind.',:. 
|xi.s.sand(> .(ttr.iveiso i rapi 
meir.i M.i;.th,i:Ixi. l-’eiranni. 
Fiora vani, e a!’:-; ancor.i La 
ViK'e cht' 'r.iìt.i :! ii.se.itto e 
qua.s; sempre l.i .s’e.s.s.i. ehia 
r.i. un po' me; illiea a li. le nel 
trovare ; toni d-.-H'.n'.nuda- 
/.Olle, e nonosl.inti' molti .ir- 
res’i d; « nianov.di >' non s. e 
r.u.sc.t. ,1 .s.i{>-re a eh ((p;x*r 
tiene. Uno dei br.u-c; deslr. 
di Luciano Liggio, gm co n 
volto nell'inchie.st.i Tor.e!!:, 
c .st.im arre.st.ito fe ami: do 
po [X'iche avev.t in i.i.-i a i 
.-old, de. .si'iiuc.siro .M.i..ibi:-- 
b.( In un rajiimento .ivvenu 
io ne! .Mi'.str.no, ciu* s. *' con 
i'I-.iso ('<) 1 1.1 morte dt*;!'*xs;,(g 
g.o Cii.inlran.’o l.ovit.. .sono 
venuti .(Ila luce (*.<'ine;ri ciu* 
Io rendono at;r;l)u;l).'e .i!!.* 
.stes.-»! « centra.e )i opeia.ite ,i 
Mil.ino e n Loinb.ird..i E 
que.sto conlerinerel)!).' l'es. 
.stenz.i di una. o piu proli.* 
bilmeme di diver.se org.ini/za 
/ioni d: st.imix) malio.-o mol 
to grandi ed elficienti. 

E' un'attivit.ù che rende de 
cine c decine di mili.ird; clic 
devono e.s.sere rapid.imen’e ;i 


Milano e 

provincia 


Redi 1 

19/5 

^97h 

Sequestri di persona 

13 

9 

Omicidi 

42 

46 

Rapine 

445 

546 

Furti in genere 

101.777 

106.305 


!(.(•.. .1 -.o te .’i ! a u-.i li 
vol’e .11 ( mer* ; preg..i-e 

(Onu* '.( diogii o !e arm.. e 
’ I 1.1 (1. del r.c.cl.igg.o \ i: 
..ino . con' ni lO’idu.'ono ad 
.(''’■. po.l dell.i 11 .imi ri'i'! 
n.izio'i ile de.l.i »■: .min.i.’t* 
Qu.ilio 1 r '.e.r.ro .( gl ..( 
durante p.-n.esso .ig.t .i.-.sa.s 
.s.n. li. Cr.s’.n.i .\1 izzott.. iii.i 
gin er.i p.irl.do d. co. e 
g.(nienti i-.i '.lom.n. di 1 g 
g.o e .! gl.inde . lio.s.s ■ dt* 


'oii.i g!i mi i- pu i''e'. .it 
E l'oig.iii zz iz. o.ie d '.(' r.i 
1111.1 m l’t'.s.s t.i R.i.s'a ixiis.i 
:e a!.a qian’i'à d. li't.iitii.i 
(he e. iO.t (|Uot d .(.i.ciien*'' 
in un.( e 'ta di questi- d.men 
s'on; Do-.i- \.i .1 t.n.ie'.’ C 

(II--, o.ii) t.s..e‘i vii*, p.i it. (ì. 

..(- l'ol'.l. d i .):i‘ '.l'.o d. 
.sui(':i IO C. .-lino ee:t.iiiu-nit-. 
.iiu-iie se iio'i .1 i’onoi.sc..mi-' -. 


1 tin.i-.i !..( jx'i a: li'. .IH" a ;; 
s’.ilt.i'. <ipp;-e/„'.ib... .sarebK- 
quella d. .scav.!;-,' eon ixiz t'-i 
.-'-1 .i!!e lad'c; d; ii-;-. ari e- 
eh ment. imiiiov! .-. d. ;;i> - 
ev'ire;,' li* pi.ste de. .v v-'ag 

Come'* C'i. ( i'i' i 1 1 .sp * 
’IM/ o": 

t.i'-e d is.sUi'do t i' - -'i 1 - » 
d. .igi’ i: .-I : i!.i:i -leg . ti: • 
d \ .1 I-'.i-e'.K'-ie- a •' . e '.( 
.1 -' ; a deg , ,(dde- • i 
pi;- . ex-- .1 ' 1e ' i e 1. I d 
t t 1 ' ,1 U T • t 

pe- s .lo li. u.! ! t-.xi • > O.sp - 

da'.i-io ;h- . ilt-g*- it .'i .s'a 

'o li. ,1. ;i-s’o II.) . ■ ,i l.i '. I 

I. !i-- ogn. g i): . 1 .) d.( .'(i i t'o 

ligi -1' Mino .is.so-!).-. ii.i, ’ì 

n'ii) li. p il.non iiii'i r*' i 
ni.‘.Il' ( on- i* d,!t- .-, 1 - < Cidi 
to .solo .i!..i sij.i.i.l .1 -no!' 1 - 


b'ii). 
s’i.i !: 

[Xeu- 

(l’.U'.s’ 

..1 d-.- 


oper.iife .1 Ilota di 
■i.-e .sv.zzer.i K (|ui 
in pr ino q-.i*-.- ’o 
' , 1 . 1 . 1 . rit o; -i II 1 . 
.nqu-'iiz.! p.-etido p.) 

- s I ,iu-.)l nan/M - * 


4 bo.i; 

5 • tlt‘ 

; !*> IX 

*; i (l:i)g. 

i i'a.tif) 

b li) 

a-e C 

lov-ht.»’ 

. bine 

ciu* (--.('--it' 

il 

d 4K 

»llo;-a 

dalla 

ch.i) 

.Mi..ini) 

A d V<‘M‘ 

.indo 

i K 

tjiii 

' -.l'i g: 

• t) ni'*' <\\ 

• O d ) i ’ 

.1 (1 

q 

’O A 

img 

a.ii d. 11)11 


.ib 

-o; -1 

a u ht* 

^ I -.11 . 

d 4 .tib.i 

•) '•'-ilT* 

‘ • 1 . 


.''Olii) 

iit: ni 

tti’M 

aiZo 

:it; die 

p . 

il o t. ’ > ’ 

(JIIV 

-: : dt- 

/ 

’i’orn . 

,s* <* 

nd.ì'it) a 

mono 

tìi 1 »a 

II 

!1 q.U'.-i't 

4 omi zn).! t!.'.t* ;• i 


.l--d lo .si’g.l..t' i- o me d q-i*- 


l.l sii.-'ii di 

-.4 >. .-U*. - 


siH .e 
,il -re''- 

■1 1--.S'- 

s'.. '1.. 


va cm- s 4 ,iu-.)i n.in/M - eon 
.s( ir.ie.st r.':* 

Comi- g udue ..st. . 1 '.loie, 
di)-- .Minino Fu.-.ino e ..il 
'ov ilo .n uno di', punì, d as 
.-eii.i/.one piu .donei jx.*, co 
gl.v iv- le maiaz.o’ìi delia cn 
ni.n i..:à. Conlerm.i (-iie c-'e 
.(-.ini Io-;*- .--p.n:,! a. ‘org.i 

:i.z/«iz.o.ie . nci -e.ii (-(> Ilio 
.1 p 11 ; imon.!). i-ne .sono ni 
co-i'in.io .lumenio. <( D.ua la 

m.tgg o V- v oncentraz.one di'!- 
Ivi ;-a-(-lu'zz -1 1 - 1,1 pre-enz.i d. 
tu-;: g.. .sq-.i...b- iip.v-. del i- 
g’.indi .i-ee me--.o;x»l.tane. 
■M '.ino e una del!** zone in 
(-U. ;'.i-;;v;ia d*-inipn'ii'..i e 


nie-ii) 4 m .1 li ( o lo m.i .- i 
v-o.sa e lonii.fo que.s'o r.i.v-o 
’o'^I (Il 1-1 < omm*'-*' il .1 ;.1 

p.d.l -sixi ilsioi le K.uiimen'e. 
p-- l) 1 .( - ).' l '|H--!,l.(' • 

! •- .Ili i id.l ’ t- I li. .1 de 

p.eeo!*) .sp ici-iatore .. .s in 
contiano gio.s.se d.iiiio.-à — 
afieim.i ; m.ig ’-.i*'' — a 
pi.s-.t.e d.i' g. l'Io . iiv-- i)-t- 
,l qll-- i> S'Upe- Oli-. .1 liiir.ll- 
care :! gro-sis',! o i' cajxmia- 
fia die qu.i.si m.i. sono a con- 
•.i"o di'-e'-o I . 1.1 'i (l-isg.i 

C<lsl - lV)lg>).l.) S.) .) p o'i 

: ; .mune-r . d. -i i -n<) ido c-u* 
ri's-.i m g‘-.m i).i;-e s.i-nnu'r 
.'<> ■ 


L t-- -.1) i 
dai.si d.i 

j> » i/ si ' ’ . • I ■ 

’i’i \\i :>t ’i.t n : i 

j -IO eo.-- • 1. V bben* ■•) .-a 
.-.i.ia i.i .'O.u/ione d- .» 
blema tlie c e it.si.i . i -> < 
blema .six-i.ile II q :*■ : >-<- 
li.>- ■ .A'i'iI.. •) s 1 - ,i : - i .-I 
g .e m- " gno q I i 'i.lo 1 - ■ 4 - 
ma 1 tu' (. .a o » ;z. i i ."e 
pre-siiine devo m . s . t- ' ii 
tini.i spi.iggia I 1 p mi • 
.-.ixis’.i (II)-. >el)!).- .-. 4- 4- i| i4- 
. I dt- ‘,1 p- 1 --.I 1 4) 4 .4un 

p'-e 1.1,1 .1.4,- (--.1 ,1 t- - li 4,4 

[xic.'a d'viggreg.iz I) le * l’.i 

* 1 » "4 1 » i*> . ì\i' ‘ .h” 

n.i'- due p.l.istri d: i 1 1 

m--4i:.i t- imuo ’ luz i. t '* in u 

famiglia e ' i -t-uola ) !.i- m 
m.g’ t- tr t'i'-i 11 .l-t- d.i •- m 
g:.i/.o-i. I- d.i "u-l'.4 -.- . -iM t- 
una M-uol.i 1 . • u. i cn"*- 
di.si-reditt) .-emln.i d.ie.ita-*) 

il .sllllixilo h’v>.s.sO li. U'I.l .so 

(-eia die non t.ene ii u. ii.m 
no indi'lx)' -o un t o-rio -i 
.stH-..ile p’.mar.o. .i.i a.-gnu- 
imixirtii’i'..--s.nio (ontio p--o 
<-(-.s.s. d; d.sgit-ga'ione 

Il (iiof G.oigio .M.i:inuct-- 
ord.n.ii'o d dn.tto tv.-ntrt‘ 
.ill'umie’.s.ta d. R.r. .i e niem 
1)1-0 della ( 4)mm..s.s.(i!U‘ i rea'a 
da! Comune d. .Mi .u.o p-’r 
•stud .ire .. l(-ui);nt im de ’ i 
(- 1 . 111 . 11 .lina. ( orni'-, .de q le.s-n 

Pier Giorgio Betti 
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Rapporti tra (leliii(|iieiiza 
connine e ;i;riippi ever.sivi 


m I • 

4- q |4- 
4 - Oli'. 

- 1-. 4 44 

4 IM 

- .v 
;■) ! 1 1 

4 * Hi a 
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Di p.aga del.a ' i-.ni Ut*..-a 
tende ad a.largar.-. E' un a 
.six*';o di-n.i c’..s. elu- s--uo'e 
!.i no.-t'-a .s(H-.*>-a e (-iinu- ogni 
pioii’em.i .si>,-.4i •• 1) .-og'U-ie!) 
Ix* (-t);io.'i-('r!o da .i.no 
I i-.ipitolo dt*; !.tpp>;: *-a 

e.'-.m.naliia coinune e g.uppi 
t'ver.s.vi. q’iello p.u ituimeian 
te. e ani-oi-ti qu.i.-i ’.r-o da 
.s'.'M'.('ri'. c'ei.ino .s- Pt il*"' t* 
( .ntiiiz on. .. qii.i’i !u- stxsp-• 
to era .di.orato ni.i ..i .-• <> 
p-'rt.i dt*. 1 4)l!eg,(m*-n -1 ':•! 

un ** ix*:.-o.!.iggio -■ de!..i de 
..nqiit'iiza <-o;nt* \'.i!l.inztise.i 
e 1.1 Ixind.i d-'l fast—sM Co.i 
(--.Iteli: )xii(* .sa risu’Mt.i -vina 
gio.-.-a sorprt's.i am-ìu* iv^r le 
foi’ze p.'-eposte .i'’.t)rd..u' 


■sqti.td. .1 ;nol)..e, (io" .A.i'o 

nitj R.igmizz.. iitt-on-ii ti.i e 
P siKi.o al)lxis*,inz<i s.gji.:it-.i 
t \() de gnidi) di t'11 .--.t'nz.i 
e .'uii'.o'i.il.’a Mgg-'in'o d.i. 
e li.iiuie 4-; m.n.il. t. .-Xbl)..! 
ni4) . 1 - i-*,-',in) u 1 grupjx) di 
i.tp.niitoi, elle . 1 . r.Viivano in 
(it-ico d.i t-.itti.i . 1 . -.ovai,tilt) 
.1 L.n.iit- de. 1 4)inp..c. i iu- .. 
.l.slh-tt.f. vl.’U) (le) nio-(ì e .i: 
mi Kttt'v.i.io . topo. r.:.i 
..v.ino s-.il.'tit-;t‘o •- .>t .seni 

e..ino a t-t-n.i .n ’im) dt-, in. 
gli)-. ; is*t).-.ui; 1 d C.i'.in.a ■ 

Qiit'.sto e .1!',i-;.-4,i; . 1 » (- 1 )’ 

qu.ilt* b..'ogn.i • ontiontvii.s. 
inentie .(• d.fl.io.-.i ob.etl.M* 
t re.seoiio (ì.. iXs'qggi : ime.s-s. 
in I;lx*i-.i no;i p.irlvino o o 


E’ d.llii-i'e avi-it- (i. )).u } l.inno p.*; depst.i.t 


1.lidie l.i lorb.ce d>-l il.var o 
tr.i 1 I velli < indu.stri.ilizz.it. - 
d**!l.i delinquen/..i p.u jx'r.t o 
lix-a e 1.1 .strutui:-.i nn.e.-tig.i 
da de.io .St.i'o no; .icce.in.i 
a re.s*;inger.s: 11 cajX) dt .la 


g.ni. :-.i:.i:nente i-bi h.i p.i- 
g.i'o .. r..st-.it-o mtj.s-..i -.(j- 
■').ra d. t ollabo. .i.’e In que 
.--') (-'.m.i d. omei'.i le .nd.i- 
g.-r d.ven-.in-J ..iD)r.osi.g>imt*, 
; tenip. .s: .i l.mg.tno. .-p.vso 


NELLA FOTO IN ALTO 
uno degli ultimi impressio¬ 
nanti episodi di criminalità 
lo scontro a fuoco fra la ban¬ 
da Vallanzasca e una pattu 
glia della polizia sull'auto 
strada per Bergamo. Sul¬ 
l'asfalto i corpi senza vita 
di due agenti e di un ban 
dito. 









Cari lettori, 
finalmente siamo tornati 
in edicola, 

pronti a riprendere il. nostro 
colloquio sull’attualità, 
l’informazione, la cronaca 
e ad essere sempre la 
vostra più completa guida 
ai programmi televisivi. 

Dalla prossima settimana 
TV Sorrisi e Canzoni sarà quello di 
sempre: attualità, colore, informazioni, 
sorprese. 

TV Sorrisi e Canzoni vi aspetta 
in edicola. 



































Dall’ergastolo con coraggio 


^er la serie « Autobiografie i>, il regista Maurizio Ponzi porta 
in TV il romanzo di Luigi Podda, l'ex partigiano sardo che ha 
scontato ventisei anni di carcere prima di essere graziato (ma 
confinato) in seguito a una campagna di opinione pubblica 



Nt il -y ( I '’ri • iii.iuir.lc d, Hìhm. 

I ’ I.-it luK' nllsi.tl' dlVCTIll 

to ormni a:-, f proprio ioatro d; 

{purtroppo, ci «^ 4(00 i oosid 
Or: ! f.lf ' pf>{l/io!.tf)i, ;1 rr;;;.-,Ui Mail 
r/IO Poa/, ha iilI.nuU» le riprese del 
lo '.jifctcl tele V..Ì, VII Dull'erf/aslolo 
tr. '‘o ’i'l )i OM nio roniiin/(j autohio 
/r.if.4-u < 1 : I.'PU. l’Oddo v.n''ilor{' del 
r Prem.o V.,ireee o ■ per 1 » op' ra pr. 
ni I . 

\'el tclit.lm l’on/, ha .seene^a.ato 
sollaiito dii" e.ip.lol. dei Miro, nuua:- 
danl. 1 i-.!raror.,i e le fasi del prò 
ei'-oO ifl al'Min. sordi tra eii, Podda, 
arrestai, * eo id.irioatsulla h.is" d, 
.soli ind./,. per rapina e slraiie ne, 
l'no 1:1 ;.Ki,mento .id una cnienl.i 
.cend*! de, hirid.l sino sardo in cu 
jx r.soro la i.ta Ire earabinier. 

' ^'l 1 un prò •• ,0 ,il p ie,e, j) Telu 

II Pr l'mi.i'or ■ C "1 rile Co m d 
ce Iai.;;i l’o.l I i ji u t istiano, aliai- 
fahe!-i (hveri'po .'T Itore di pruno p 1 
no ttrirnio dnpfi pm di einrui" lu-t”" 
d. i',.i]eM Ill'IoIM .lnpo^ , h hi l'o a 
recarci ni Sardegna per v.u d. un 
od Osi! prò,’, ■(! Ili -rito eji' io l e 11 lo'i 
lami dill-i s'i I !• ri 1 eou ihoLum/umi 
tisairl- e ’"stu{).s<- -- ved'*v,i rn 
.so e voi<-\.i f ss-n/ .ilrue'Pe |.i jios’ri 
rii.'ifl lima poi '. • I li d. hi de. f itt 
e del <• r-' ,;io'i ..Pi '.i n ipit-s' ori--. 

I)'l re ' I Coen (:.nii..lo ur/.-sO ni 
un atteri!.ilo 111 /.uuno di-llo .sioi .,11 
.1 'I 1 ) > r, II- I .il o' • ■ I ■ 1 -1 / is! 0,14 
P-r Podd.i <'11 ul'r. nvp.di ido tu' 

!< !'■ 1 1 ' -no 1 1 - 1 / - -1 1 ( 11 .j l.nor < 

ji'-r-’lie s. : : a! ■ . 1 , -1 d .1111 ■ o d, j; i 
re'i' s M ,' ’r lor.st (ju.il.'irio eh o 
no -e-- I ’ 1 -1 ,''4 ■oniiiw il a 11 is u. 
ala PoT^i 

11 ni.ie si' Ilo .-l'il'I • le- 1 -v,i 
siill.i presuni.i eici'es oiie d< iri iii 
pUÌaUl, un i'-.-;,! \] ,•)],. |•(,;|||■ > j'i 

preni'o » ottenne uni p-ri.i olitii l’iin 
inde, poiché 1" su»' 1 vrita » s- ti 1 
ducevano iiu.is esclusn.imenti in ac 
ruse aulì .dir, («d.i tanlo l<•mpo ci;!. 
vive .solo, e .sc.ins.ito d.i rutf <1 \'uo 
ro » dice Podda 1 , 

E per far riavere l.i liberta .1 Pod 
da lenii 1.1 ji.in.i ancor.i ottu- od un 
«Ilo prezzo, come Hbliiamo vi.sUm re 
\olulo un Immane e eosunle inipc 
uno di soLdariet.'i, ehe h.i visto p.-r 
Lanlo teinjio inob.litoti nb eimniMi- 
•sardi In lutto il mondo, le a.vsoci.i 
z.ioni parliniane. 1 p.irtili politici del 
la .sin'i.stra. Intellettuali, nruppi di In 
.seanantl e di .studenti In propo.sito. 
voRluimo fare un {•enno particol ire 
delle moni.Ulne di letterine di scoli 
ri che Podd.i hi r.cevuto duranti- Li 
deten/ione 'rnbuti d affetto d.ivM-ro 
eoinmovem,. o im-nlio eiitiisi.i.sman 
ti. P«r OMPiipiu, e4- un raK4U/ano, lor 
se II pili .i.ssiduo cnrrLspondente d' 
Podd:i. che .scr.vev.a oli erit.istot.mo 
«li ho .sonn.itn si.motte, tl vedevo 
entrare nella nostr.i ci.isse, e ti ve¬ 
nivano luti: .iddosso !»er .s.ilul.irli , 

SoU.mto i’i vir'ii d' un.i siin le pre.s 


s om di (ijjin ti’K piibb. '.i, lo ripe 
t min PodU.i <• torti,ito iru no. s"li 
bi-iie dopo 11 c.ircere c, .si.ino ,stat' 
1 ricmen ne"! Osped.ili d.i ini.ili lo 
autore d. Httll'oroa'ttoln fatico ad 11 
sc.re p-rclie non voleva e.sscre litic- 
rito <mn (iiiell.i tenibile el.iii.solu 

C’oniumiiK* or.i Podd.i h.i riaeciui 
siilo un.i eeri.i serenit.i i-sio pre 
p.irando un libro .sull.i H.irb.iui.i, e 
Intendo II ostili modo ('.spniiiere in 
lutto e fi che nr .ipprcsio a for*- il 
rii.o stupore per tutti 1 camhi.unciili 
della soc età ctv trovo alt improvviso 
so'to uh oi'ch. iiffcnn I r<'y cru.i 
stol.inoi e sebbene sia si.ito forte il 
! .rh.iin !Mio ilLi pr m 1 \ ,s '.1 sul mì 
d, (l'icsUi iirounimmo leiev’sivr), celi 
h.i .leeetl.ito con it.o..i di eollalKir.irc 
a.i ad iil.tmenUj di Pon/.i «Spero ebe 
ciucsto (cìvtihu - d.»'e Podd.i - l.no 
r,.sc.i luuil.i revi.siOM" del jiroi'c.sso <'be 
per nuore di uuisli/la iirlnt.i o jiol 

.s brt d.i f.ire » 

'11 -onirbii'o d l’oid 1 s.ir.i <-stre 


in,imenl.e d ri-'m - .spieuu il ri-i;..s!.i 
perche lui in pefsoiu eoiiunent'T.i 
il f'Imato, come un Uaiih back Gli 
inti-rventi d, Pofid.i servir.mno inol¬ 
tre a iHusir.ife il rii roterr.i dell.i 
vieend.t .1 far sentire il respiro di 
UJi epoca 

.\ mez./a v^a Ir.i lo .sciuitnimaio (tra 
Uli iiiterpr.-Li .-tntonio S.iniia nei 
panni di Todd.i Uiovane, Glanc.irlo 
l’alermo in queUl di Coeo. D.miele 
Dublino ehe e 1 avvoe.ito dilen.sore. 
.Aldo Punii,si iieirinuri'lo oompiin di 
meafiì.ire Mereu Filippo Deuara. ehe 
e I! mudicei e 1 liu'hiesl. 1 . Dall'crpa- 
.s/o/o e un impegno nuovo e .sinuo- 
lafe Ilei' un .Ultore conte M.iuri/.o 
Fon/', itia div.so tri urinde e p.e 
colo seheniio, 

-Ho aee(-t!a!o di tat'e (|Ue.sto IcU' 
Itlni — diee l’on/,l -- perclie mi per 
m'-Mi-va di coMiinu.ire a percorrer-- 
ei-iie .str.ide n.illaceiandomi .1 Intrr 
liti {/lornn v .i Stefano juiiun. In fon¬ 
do non f.ieeln .litro eln- .seiruil.ire .1 

I 


.so.steiiere 1 mponan/.i d. un mi in i 
jKivt-iij o incubo d..s.idorno. e Po.ld 1 
e uno di quei i>erson.iuq;. iiinilMti ehe 
mi .spinuono a .stuivan. .1 l.n.or.i; -, ,i 
battermi . 

Epimre. nei tuo- prour.nnm. di qu-- 
•slatino, e er.mo .solo pi.iuti': ente 
ma Lourafiei. 

-Purtroppo, ha (latta \(ar!atta un 
I Im ehe era ad un pas.so cl.ill.i r- % 
liz.z.azione -- dice M.niri/.o Pun/.i - 
per ora non si fara Perche’ Il no 
le. 4 U ‘0 italiano non ean'.der.i redd. 
i./.a .Shelley W.nier.s, l.itiriee a eu* 
aveio aftidalo la p.ir'e di prot.iuo-i- 
st.i ' .\'on chiama", mi si dice. Del 
re.sio, .se (|iieal.i iiiterpr-'le .striord. 
n.i'' I ov". livora .11 It.il.i, i- -'ostr-i 
La a laido all oiiiUra di .S-ird. o .i.kl 
rit'iir.i di Uenaln Po/-tetto H .ncre- 
d b.le in.t nel no.siro Citii-in.i le eu-e 
v.mnn .incora In que-to modo .Se-iui 
do simili erittn, quindi, .iviei u:a eom 
ni --{.so un (-rroie nel con-' -p.r ■ un nini 
.i'’oriìn .1 un penonuu-o feiinn n ■ 
li- e iKni.'int-mn- F, daw-To s-nu 
- mte Ad oun modo s'o pii-.i.ii.iii- 
ilo illii due film. Uno i- -ip.r.Fo .ul 
im l.ii’o di ero-i.i ■ 1 Li ,sioi .i •.i r 1 . 
nquiet.int'- e r e -.i di ’mpi-i/.-)-i 
d. qu-'‘lla uu.nrJ .i di eu,‘nd..i eli - 
u-v .se ])--rehe uh eri .s-ai.-uto un cir 
e‘-ri'o E (|uesui film lo 1 irò con ib 
.('•oli ehe vo'ul.o in pel ehe n-in .-i 
pilo .sOUfiMcere all. II! Il ’o .1: r. ■|••l 
(1-1 noli-uu.o S-'ondi) ni-, t- pioprio 
qu. eiiL vanno r-eeiv l'o il-un t la-- 
delia er,.si del no.stro e iiv irìa 'i eli 
sior' I •* onn.i; /■ pn.i di .ibor' f.l 11 
buon' ni.ind.Tli ’n fumo per l'.nipo.s- 
•sihi! '<1 di trov.in- un ,i ■'ordo .su, no¬ 
ni' d--ti’ .itloi. .ilM iiied.o/ri. ,m- 
d.ili .n eml.eit' solo pi r-dté il cii'-t 
do.- va b.isi.ire .1 " ii'til, file l.i rt-.i 
I //.i/ione 

Dull'crfjastolo e protlot'n d ill.i K' 
le 1 b'n.i so’iires.i non e e ehe dire 
Far.i p.irie d. utia .sene, cural.i di 
Guido Levi, ehe ha per titolo Auto- 
htogra/if. Nello .stes.so ;imbito. Iiuu 
rano A/ini duri di Giaiiviitorio Bal¬ 
di. tr.itto dal libro deH'opcraio Giu¬ 
seppe U 0 /./. 0 : VcUivania alla man¬ 
nara. daUomonimo best .seller di Su- 
sann.i .Agnelli: Una scelta di vita. 
dall'autnhlosr.ifla di Giorgio Amen 
dola, con la regia di Luigi Faccini. 

t Voglio dirno.sirare eh-? con venti 
milioni o poco più - aflenna Guido 
Levi -- SI po.s.sono fare operazioni 
spettacolari e. insieme, di qualità. 
Sulla bluse di Le.sti. diari 0 memorie. 
Autobioprafic offre .11 registi, seoon 
do me. ampia liberi.i di .scegliere le 
forme espre.s.sive più ciiver.so. Ben veti 
g.ino film, sceneggi.it 1 0 documentari. 
Limporianie e che .'-amo opere d’.tu- 
lore 

David Grieco 


Nella foto: laecia a /accia l'attore 
Antonio .Sanno e Linai Padda 


FHATEUA 


/l Torino neaato un bollo commi’- 
rnoratIVO di Cìramsci — La Se/ione 
del Partito Comunista Italiano del 
l'A/ierida Eleltrie.i Muwiielpale di 
Tonno mi .scrive « C.iro eomp.igno, 
tl informiamo ehe il Ministero delle 
Paste non ha <’onees.so alla iiostr.i 
iicziCMie raiiiiullu commemorativo 
del qu.ir.mtesimo aiinivers.irio dell.i 
morte di .Aiilon-o Gr.unscd. debil.i 
mente nehie.slo nei termini previsti 
ull.i dire/ume provinciale delle 
pp 'rr 

«(Questi .innulli oce,usìonal: a m.i- 
na soUUuiiente .sunu cuncuissi per ee 
Uùirare o.irnev.ili, cor.se ciclistiche e 
maiiife.sl.i/ioni di v.irlo genere ini! 
turali c no ». 

S.irebbe .stato utile ehe Li letter.i de! 
compagni torlnc.»i fo.s&e stata pai eir 
cost.iTT/i.it.i. -lidie.indo ehi avev.i n 
fiutato il iiollo e con quale motiv.i 
/ione, ma l.i so.si.in/.i del fatto non 
s.irel)!»e c.iintiiU.i In Italia si con 
«•odono Ixilb spivi.sli per le oeea.sio 
ni -piu st-raJie «> t ra.se ura-tub e il fat¬ 
to elle SI s.a nt'gato 1 uso di un bollo 
a ehi chiedcv.i di eommeinor.iri- il 
quarantesimo anniversario delia 
mori" di Gr.im.sv-i è un atto ehiar.i 
mente i>obt:e«i e come tale va gin 
die.ito 

Vogb.imo .s.rpere eh. e il respotus.i 
fclle della decisione di negare un bm 


lo cominemor.it .vo di Gr.im.>ei e gr.i 
diremmo clic ei fo.s.scm n.sp.irmi.it 1 
1 rleh-.uni .1 di.spo.si/ioni e regoli 
menti I quali ee-rtameiile .spiegano 
e giustific.ino lui Io Un .imministra 
/-one ehe e eronieamente in torto 
venso gli ut enti dnvrebtie avere il 
pudore (1, non .sliaiuiierare .irlleoli 
e commi .solo qu.uulo le l.inno co 
modo 

Non .so se 1 eoni|i.igni dell.i Se/.o 
ne dell A/end.i Elettr-e.i Municipale 
di 'ronno iK'tusaiio di poter anco.'.i 
utili/./.ire il bollo eoinmeinoralivo di 
Gram.sel. .se (lue.sio fo.s.se il c.iso 1 ! 
bollo deve essere ennc'-s.so con da'ti 
del i >7 r.ei>rrt n/.i dell.i morte 

di Gr.un.se, 

L'i'in.sod o e nu-d-'.s'ii -n.i 1 nos'ri 
mieli'.ir, non dovtetilic’o ::,i 
.seur.irlo. 

Il imi bello e ih San l\la>,tio -- T 
fr.in'oboll (b-il.i M-r e s i'nnn".n(‘.s'‘ 
d-'die.it.i ,i.le vt'ii ev n sono s'i'i 
glld-eiti I imi bei Iraneobnib eilies 
si d.ii « p.ie.s, li (lumi * nel l!)7t> d.ii 
letl<iri che lumini e.spre.s.so il lo-o 
Voto nell .min d-' refi-renduni org 1 
ni//,i'o d.i I! f■o’/i'cmiisbi • Itnha 
/dnteheu M un sue.-e.s.so inei'iUa'o 
per 1 dl.segni d. Km ho G-eeo. m 1 e 
.indie un .sucee.s.so de11.i Intr.ipren 
dente politica fil.itel'ca seguila d.a! 
dotlor r.'nrg o Zm d’-etto-e del 


rUttieio ril.ilel.eo goveriuilivu dell.i 
Bepuliblica di S.m Marmo 
tìoUi .speciali e inanitcstmioni /i 
lateliche — Il (ì m.iggio, a Borgo a 
Mo/«<ano (Liiee.i), nei loe.ili del cir- 
co'o ENAL di Via Hom.i, lun-.ioner.i 
un servizio postale distaccato dota¬ 
to di bollo .speciale figur.ito 
Gli uffici postali di Tne.ste (CP 
e I-'errovlat, Ibiine iCP c Ferrovui). 
Pordenone C.P 0 Gon/i.i C P. ulib/ 
•/er.mno dal (5 nuiggio tino al (l .igo 
sto la Urglu'tl.i leggenda ^ IL FRIU 
LI RINASCI-; ■ G MAGGIO 11170 1977 ' 
Il 7 maggio ,i Tnesie ivui l'km 
Luigi St-ur/o. -Il .s’ torrfi la mostra 
filatelie.! fr.i nee.se. m.i ])er il 7.'iO an 
niver.sirio dell.i nior'e di s.m Fr.m 
eeseo d'.‘\ssisl Ne-Li sede dell.i m i 
nilesi.i/ione funzioiu-r.i un serv i/.u 
post.ili’ a e.ir.iIteri- '("npor.meo do 
t-ito di bollo .'pee. ile II XNVIl r.i 
duno n.i/ion.ili' d- 1. \ssoe i/.one n.i 
/lOn.il-' ti-rrov.eri d.-l G no --hi' s 
terr.i nel P.il 1//0 de. Coiigre.s.si di 
.S iLsonuigg o’(- Tetiii-' ip.irin.i) .s.ir.i 
r-eord.ito eon un bobo .speeui'-' .'uti 
rito in ii.'O n-' g.orn’ 7 e H nitmg'o 
p'‘i»sso Li S‘ 1 /o'ie Ferro', ..1 r i d S.i. 
somaggiore N'«-gli -a .ti'-i ne' 

P. 1 L 1//0 della Hor.' i nn •■-■ di K "eii 
/e SI terrà d VI e.nv - ino numismi 
tiro, in occasione d--: qinle ,<nrà tisi 
*0 un bollo .spfviTl.- finirl'-i 


l.’Ufficio postale di Imola userà fi¬ 
no al 14 maggio una larghetta pro¬ 
li.ig.indistica del Campionato mon 
diale motociclismo e del .à 5 Gr.in 
Premio delle Nazioni 

Il 15 maggio a Venezia (S.in Mar¬ 
co - Giardinetti) funzionerà un .ser¬ 
vizio postale a carattere tempor.moo 
dolalo di bollo speciale figur.tio in 
occ.isione delLi - Vog.ilonga 


Giorgio Biamino 
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Servizi distaccati 
^ 27-4-197? 
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Caos organizzato di Lester 


Richard Lesler, amene.ino d- F.Li 
dellia oggi qu.iranucinqucnne, «p 
pariienc per intero ai quadri del e- 
nem.i bniannico. .Aveva cominciato 
n lavorare nel campo dello speltaeo 
lo già negli Stali Uniti, come .iMore. 
canl.inte e .soiiral-iutto come impre 
sano di piccoli gruppi mii.sicali Gii 
avev.ino .ilIuLito iierbno qualche re¬ 
gi.i .Ma L‘*s:er aveva le allilud.ni e 
Lì guizzante mobilita di un bohemien 
o,lladmo del mondo. Con una cintar 
r«ì a ir.u’oll.i. e .senza proporsi una 
mela, p.irti seguendo la proprui un 
mag nazione Si dice che abbia f.illo 
addiriMura .1 giro del mondo, m.i 
non jier pura inquieludine, non per 
Luscìore tulli 1 porli a poppa, bensì 
iier trovarne uno di suo gusto da 
vanti a .si*. Dopo molto errare scopri 
abbasianza vicino e.o che era and.ito 
a cereere lontano Getto l'ancora a 
Izmdra nel 10.56. e da .illor.i la Cr.m 
Bret.igna e Li sua residcnz.a. 

Era. d.illronde. un momento prò 
pizio per il nc.imbio dello spetlaco 
lo ingle.se il momento del co.siddet-lo 
< CiiK-m.i Libero » e dello svecchia 
mento d-.-lla televisione, mentre il 
mercato discografico dom.nav.i eon 
alcune lormaz.oni fresche ogni con 
correnz.a inlornazionale Lester deci.se 
di prt ndere questi lori per le eorn.i 
Ulti: e .subito, prima d'es.serne incor 
nato Er.i g.imto. se ne rendev’a con 
lo. al .suo b.rico d. prova l.i do\(- 
avrebiie potuto cl.are iibero cor-n al 
piacere dell.i sua f.int.i.Si.i. 

lìti hard Lester. il piacere della /un 
fasta sint.loLi .ippunlo 1 ! c.clo d. bini 
eura’o d.i Nedo Ivaldi ehe prende il 
via ogg 7 maggio, sulla Relè li. e 
proscgu ra p.-r qu.ìttro sellimane 
Les'<-r, .11 l'i-iba, non e ancor.i uii.i 
lirm.i d.i mob litare le folle, e Li r.is 
segna i.‘lev„s.v.i quale 0 annunciata 
dovrtob" indi‘le in lue--' le cara'tc 
nslicbe d sv.hippo della sua car’‘,e 
."a Co.si - orcbn.it . •."dremo 0 r.v'ci--" 
m«) :n-?u. o (i'ii''.ro b'.m pi.icevo-. c 
1-4» • , ov vt rn Aiuto' (1965) con . 
R--.ul.-s. S'in tutti ce l'hanno (190.5 1 
con Hit 1 TU'h •lau un Dolci i .ci a' 
Foro (19(,t)) .-on Zero .Mosle! c ('nrrie 
ho irlo la aiterra (1967) con John 
I.ennri \im-*’vj p-r : due ul: ‘ii '.1 

r-’N.som- rappr-s -t i u-n .itto rpi 
ruor-i. I reti-- 1 'oro .ippanrc sullo 
schei no ur.uid h.iTno r s'-o-, » ' • 
povera i-coaU ’iz‘i n f ib 1 


Ia*st.-.-r. comunque, s- e .sempre t(- 
nuto ai margini del C nem.i L.ìi'to 
inglese, che a .sua volta lo ha chia 
ramenie siiobliato cons-der.indo’o aii 
tori* di consumo E' innegabile che. 
almeno fino a Come ho vinto la Quet 
ra Lcsler non ha e.sit.ito a tenere un 
piede nel cinem.i commerciale -ip 
poggiandosi in par. lempo anche alle 
sue esperienze in campo tealr.ile c 
sopr.ittulio lel-'visivo. .A Londr.i. pri 
ma di fare il reg-sla cinematogr.ilico 
SI era inserito nel mondo del v-tr-i-i.i 
televisivo scrivendo p.troie e inus.che 
per riviste, e aveva diretto 11.51) cono 
metraggi pubblica in. Que.^K- inaii', o 
n. d: lutiof.ire non lo avevano .sv. 
gonio né frustrato .Al comr.iro, lo 
.ivev.ino formio gr-ìda'.iine’ile d iin.i 
c.inca quasi vend-c.it iv .1 vcr.>o '0 
scomb na’o .imbiente ehe ormai eo-io 


scova cosi bene Si tratlav.i dun(|u • 
per Lesler di mi.scelare tale spregili 
dicau-zz.a con la iiropr.a ehe. .su lon. 
p'ù r.ìtlinati. non era certo ni.non- 
Questo consideraz-om ci fanno ,n 
tendere meglio 1 , nconi.ro qua.^. ine 
vii.abile d. Lester con 1 Be.itl'--. 111 diu- 
dei suo; primi lilm. Tutti per uno 
( 1964 ) e ,1 già noin.n.ico Aiuto', eli - 
fa palle deìi'altu.de c.clo Tutti per 
uno era una spece di fug.i’-.tc.inza 
del c)uarl--'l<i d.il peso dell.i popol.u. 
la un ped'nani'-nto senza rc-p'•o f 1 
('.IVI eionr-ci " platee s!r n-iì U’i 
s.itir.co retroscena del mo’vio d- 
fu/!'. Lai macchin.i d.i p''e-,.i d L- 
,ster .s-nibrava la ;/ù pizzi d- 'iin 
faus s. appo.''.i\a. b.ilziv i P 'b > 
va su. quatiio ca'it in* o 1 p ’d . 1 
d V ^la ne! n reag ar-- rl-b.! lo" i o 
ne| •.•erd--eg'.ir'- d. U'i n -Uo (J.cn 
docunii'iito e! 1 'T.io'-d nar.uiiin*. 
'■, 11.(0 e -onic fi m uni'"-i.- unpu- 
■O'i’n.-n' - -T-vol -0 Li Aiuto' lO si 
1-- J L ■'■■■r é di 'luovo ’• 0 10 • b . ■ 
111.1 la v.ccnd.'v coTe m".i 1 " i.,-n 
:ura e all'azione, c l'-nfic 1 -, lo oc 1 a 
■'•ino rcìb.sUco al''as.s'jrdo N-’’ qiiir 


lei lo primeggia, come er.i .staio .11 
Tutti per uno. la bgura di H.ngo 
Star, il quale non vanta lor.se doti di 
recitazione piu accentuai >, ma .s, .idc 
gua con p.u òCiulLez/>d ,ill umor.sino 
di LesU-r 

Scmlira che la iJ'dbcol.i de, Beatles 
.sa stala rie,s-uniata nella |ircs,*nLe 
circu.slanza perche c in .iltn >illa RAL 
TV una laboriosa ojieraz.onc comm'* 
morativ.i deil'ormai di.se, olio quali *1 
lo un recupero mu.sicale d..-,tribuilo 
.11 v.ine tr.ismis.sjoni. Intan'o, Aiuto’ 
schii-ia molle canzoni dei lemjn doro, 
e ne riportiamo qui .ilcum titoli a he 
nelicio dei tifosi più tenaci Help' 
che dà il t.tolo al film, e poi 77(c 
Suiht lie/ure. You've (Jat To Unte 
Your Love Away. 1 Nced You. Atio 
tlier diri. You're Conta To Losr Thut 
Gnf Ticket Tu Ride 


Profes,sion:ilmente. Non tutti (C 
l'hanno, che segue Aiuto', e piu prò 
gredi'ixi e più personale. .Abb-andon.it. 
, Bc.ìti(-4;. SI esamina la vita non me 
no scap’ColLi'la dei loro giovani am 

m. raion, raccontati sempre con l«i 
tecnica di quel « c.ìo.s org.inizz.ito 
che e la mas.siiTia ambizione di Le 
-.i-er .M.i Ce anche di piu Sotto L- 
apparenze estroverse e rideni.. .1 lilin 
studia cer'oii inguarib.le dilb-'olta d 
comuiiicazione nella g.ovenlu odn-r 

n. i nonostante gli idoli ,n comune e 
le conquistate liberta seT..,u.il Ved .1 
•no (-.oc. .n You tulli ce l'hanno die 
. ncomunicabil.la Ira i tre r-ig,izzi e 
li ri' 4 'izza nasce da un ccce.'.-.o d. 
■■'•i')"-ìn/a, dalla .smania .sniod-it.i d 
"<i n-i-i "ir>'. nello .stesso stn-.o n <u 
non .'1 comprendevano I un labro : 
P'i.'onigg d. Ilellzapoppm' 

^ La giu.stapposizuone di r-a.'.i J 
,.-r,(- — dice Lester — m f« pen 

.s.iie a un vfHichio sketch radiofon."o 
' sono quattro tasti, che r-o'T.spon 
dono a quattro programmi, uno agr 
co’o, uno religioso, uno mus.cale uno 
d .nformaz.one Se s: sch.aeelano tu' 


t. c (juattro I t-asLi in.sieme. si ha 
un torrente di assurdità Ecco co.sV 
Non tutti re Thannof - - 

Poco più tardi. Lester dirige un 
bini J 11 U vicino ai modi della farsa, 
c in.soli'o per due motivi' è prodotto 
in combinazione con gli americani a 
SI .svolge nell'antica Roma imperiai»*. 
Dolci VIZI ul Furo e il suo titolo. .An¬ 
che qui. il caos è organizzalo bene, 
mi -.11 iin.i comicità .>cnza secondi fi¬ 
ni e speooO goliardica. E' pensabib; 
che ,1 regista si sia lasciato tent^ire 
d.i'I.i voglia di una precipitosa demi 
stlfic.iz,one storica c dal piacere di 
d'rigere .ilciini compatrioti di gram 
r.izz.i teatrale e cinematografica. C’è 
perbiio Buster Keaton, cond-arinato 
da un c..irl.itano a fare per setto vol- 
K* il g.ro dei sette colli di Roma. 

Succc'^-.iv.imente. sempre piu fun-im 
bobeo. Lesler affronta la satira di 
guerra in una pellicola che senza n 
nunci.in* all agilità comica e alle pa¬ 
gine grottesche, spal.inca aH'improv 
VISO una visione dolorosa e sarcastica 
di .strage. Come ho vinto la guerra 
(* il vagabondaggio di un plotone m 
glese .su vari fronti dell'ultimo con 
ll.tio. e per la degradazione che de 
ser.ve del combattente d'ogni esercì 
to costituisce un saggio ben preciso 
di lilm antimilitarista e antibelbcista 
ad un tempo. In ciò lo aiuta proprio 
la sua apparente dissennatezza Sem¬ 
bra g.a d'sgregoto ed (*.splo.so come 
un obiell ivo bombardalo. La sua for¬ 
za distruttiva ne viene raddoppiata. 
P<-r ottenere il .suo efleiio Lester usa 
metafora co.ìtante e pittoresca dal 
punto d. vLsta visivo ma molto .sini- 
str.i Ile' suo vero significato. Man ma 
no eh-* .^1 inoltrano nella guerra, gli 
uoiii.n: del plotone perdono 1 colori 
naiurali e diventano da capo a piedi 
ro'S. verdi, purpurei, come tanti sol¬ 
datini giocattolo di plastica Questa 
sgargiante nielamorfo,5i simboleggia 
1.1 loro morte. Ma non sempre. A vol¬ 
te ved-'imo i soldati diventati balocco 
r.ascimi' re ■.einb.an/e umane C.o non 
fa ch<* rendere più tragica fallegoria' 
’.i guerra, suggerisce Lesler, spesso 
non distrugge soltanto i corpi ma fe- 
r..scr* anche più intimamente, dentro, 
neil'aniin-'j dei sopravvissuti. L'annul- 
l.iniento. in un modo 0 nell'altro, alle¬ 
na tufo e non risparmia nessuno. 

Tino Ranieri 


Al regista americano emigrato a Londra dedicato un opportu¬ 
no omaggio - In TV 4 film che non hanno ricevuto una degna 
accoglienza sui nostri schermi, se non per motivi collaterali 
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SABOTO 7 


□ TV 1 


10,15 PROGRAMMA CINEMATOCRAFiCO 
(Per le sole zona di Cogl Dr ) 

12.30 CHECK-UP 

13.30 TELEGIORNALE 
17,00 APRITI SABATO 

18.50 SPECIALE PARLAMENTO 

19,20 ORZOWEI 

Tclclilm di Yves Allegrct con Stjnicy Baker 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 

20,40 BAMBOLE, NON C’E* UNA LIRA 

21.50 SPECIALE TC 1 

22.45 PRIMA VISIONE 
23 TELEGIORNALE 


□ TV 2 _ 

12.30 LE ROCAMBOLESCHE AVVENTURE DI RO¬ 
BIN HOOD 

Telefilm da un’idea di Mei BrooKs 

13,00 TELEGIORNALE 

13.30 TONDO E CORSIVO 
14,00 SCUOLA APERTA 

14.30 GIORNI D’EUROPA 
16,00 SPORT 

17,00 SECONDA VISIONE 
■ Prima pogina • 

18.30 SUPERMIX 

19.15 SABATO SPORT 

19,45 TELEGIORNALE 

20,40 LA MIA VITA 

Scenegctlato da Anton Cechov 

21,50 AIUTOI 

Film. Regia di Richard Lestar. Interpreti; i 
Beatles, Leo McKern, Victor Spinetti. 

23.15 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8, 10, 12. 13, 14. 
15, 16, 18, 19, 21, 23; 6: Stanotte, stamane; 7,20; 
Oui parla il Sud; 8,40; Ieri al Parlamento; 8,50: 
Clessidra; 9; Voi ed io; 11: Ventieingue e li di¬ 
mostra; 12,10; L'altro suono; 13,30: Show down; 
14.30; £ pensare che ci piace il jazz; 15,05: Fine 
settimana; 16,05: Archi in vacanza; 16,35; Corta 
bianca; 17,20; L'età dell'oro; 18,30: Dodici note, 
dodici segni; 19,15; I programmi della sera; 20: 
L'autoritratto di Jan Vermeer; 20,30; Soft musica; 
20,50; La sonnambula; 23,05: Buonanotte dalla 
dama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE; 6,30. 7.30. 8,30. 9,30. 

11.30, 12,30, 13,30, 15.30, 16.30. 18,30, 19,30, 
22,0; 6: Un altro giorno; 8,45: Sabato musica; 
9,32: Edizione straordinaria; 10: Speciale GR 2; 
10,12; Senza parole; 11,32; Toh! Chi si risente; 
12,10: Trasmisisoni regionali; - 12.45; Radiotrion- 
lo; 13,40; La voce di Shirley Verrett; 14; Trasmis¬ 
sioni regionali; 15; Cori da tutto il mondo; 1S,4S; 
Musica allo specchio; 16,37; Operetta, ieri e oggi; 
17,30: Speciale GR 2; 17,55: Lei mi insegna; 19,50: 
Si la per ridere; 21: Concerto sinfonico diretto de 
Katiewicz: 22,15; Musica night. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7,45, 13,45. 18,45, 

20,45, 23; 6: Quotidiana Radiotre; 8,45: Succede 
in Italia; 9; La stravaganza; 10,15: Il baribop; 
10.55: Invito all'opera; 13: Intermezzo; 15,30; Og¬ 
gi e domoni; 16,15: Concerto del soprono Renata 
Scotto; 20; Pranzo alle otto; 21: Macbeth. 


□ TV SVIZZERA 


17.10 PER I RAGAZZI 
18,00 SCATOLA MUSICALE 

18.30 « DOVE CORRI JOE . 

Teletilm 

18,55 SETTEGIORNI 

19.30 TELEGIORNALE 
20,00 MOMENTO MUSICALE 

20.10 SCACCIAPENSIERI 

20,45 TELEGIORNALE 

21,00 EUROFESTIVAL DELLA CANZONE 
23,00 TELEGIORNALE 

23.10 SABATO SPORT 


□ TV CAPODISTRIA 


19.30 L'ANGOLtNO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20,35 L'ULTIMO DEI MOHICANI 

21.30 L’ORA DEL DELITTO 

Documentario 

22,45 IL PROCESSO DEI VELENI 

Film, con D. Darrieux, P. .Meunssc. 
Regia di Henry Decoin 


□ TV FRANCIA 


11.30 SABATO E DOMENICA 
12,00 TELEGIORNALE 

12.30 CANZONI E MUSICA 

13.10 GIOCHI ALLO STADIO 

16.10 UOMINI E ANIMALI 

18,20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 

18,45 « LA TIRELIRE > 

19,00 TELEGIORNALE 

19,35 I CINQUE ULTIMI MINUTI 

Dramma, con J. Dcbary, M. Eyraud, N. Bave, 
N. Evans, S. Sterling. Regia di C. Lojrsais 

20.58 DOMANDE SENZA VOLTO 

21.58 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,30 CARTONI ANIMATI 

19,50 MEDICAL CENTER 

Telefilm, con Chad Evcrett 

20,45 MONTECARLO SERA - NOTIZIARIO 

21,20 CHIEDI PERDONO A DIO NON A ME 
Film, con G. Ardisson, A. Ghidra. 

Regia di G. V. Davis 


DOmKA 8 


□ TV 1 


11,00 MESSA 

12.15 A COME AGRICOLTURA 
13,00 TELEGIORNALE 

14,00 DOMENICA IN... 

14.30 DISCO RING 

15,20 ATTENTI A QUEI DUE 

Telefilm con Tony Curtis e Roger Moore 

16.30 A MODO MIO 

17,45 90. MINUTO 

18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

18,55 90. MINUTO 

20.00 TELEGIORNALE 

20,40 CHIUNQUE TU SIA 

Seconda puntata dcICor g noie TV di Enrico 
Roda 

21.50 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.50 PROSSIMAMENTE 
23,00 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


12.30 QUI CARTONI ANIMATI 
13,00 TELEGIORNALE 

13.30 L’ALTRA DOMENICA 

17.45 PROSSIMAMENTE 
18,05 GLI INAFFERRABILI 

Telefilm con Charles Boyer e Ida Lupino 
19,00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

19,50 TELEGIORNALE 
20,00 DOMENICA SPRINT 

20.40 MITZI GAYNOR E I SUOI MAGNIFICI 
CENTO 

Spettacolo di varietà con Mitzi Gaynor e 
Bob Hope 

21,35 TG2 DOSSIER 

22.30 TELEGIORNALE 

22.45 SORGENTE DI VITA 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 8, 10.10, 13, 18. 

19, 21,10, 23,05; 6: Risveglio musicale; 6,30: 
Giorno di festa; 7,35: Culto evangelico; 8,40: 
La vostra terra 9,30; Messo; 10,20: irineradio; 
11,30: Papaveri e papere; 12,00: Cabaret di 
Mezzogiorno: 13,30; Perfida Rai; 14,45: Prima 
fila; 15,15: Radiouno per tutti; 15,40: Mille 
bolle blu 16,10: Carta bianca - Dagli studi dagli 
stadi: 16,50: Tutto il calcio minuto per minuto; 
19,20; I programmi della sera: la tragedia di 
re Christophe-, 21,10: Show Down; 22: Jazz 
oggi; 23,05: Buonanotte dalla dama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7.30, 8.30, 9,30, 

11,30, 12,30, 13,30, 16,SS. 18,45, 19,30, 22,30; 
6: Domande a Radio 2; 8,15: Oggi e domenica: 
3.4S: Esse TV; 9,3C: Più di cosi; 1 t: Radiotrionlo; 
12: GR2 - Anteprima sport; 12,15; Rccitol di: 
13,40: Colazione sull’erba; 14; Supplementi di vita 
regionale; 14,30; Musica no stop; 15; Di quella 
pira; IS.30: Canzoni di serie A (1); 16; Domenico 
sport (1); 17: Disco aziorre; 18: Domenico sport (2): 
18,55: La voce di; 19,15: Canzoni di serie A (2); 
19,50: Opera ‘77; 20,50; Rodio 2 settimana; 21: 
Radio 2 ventuno e ventinove; 22,45; Buonanotte 
Europa. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6,45, 7,45, 10,45. 

12.45, 13,45, 18,35. 20.45 23,25; 6; Quotidiana 
radiotre; 8,45: Succede in Italia; 9: La stravaganza; 
9,30: Domcnicatre 10.15: Strawinski 10,55: Il tem¬ 
po c i giorni; 11,45: Strawinski: 13: Strowinski; 
14: Strawinski: 15,45: Agricoltura tre; 15: il Ba- 
ripop: 15.30: Oggi c domani 16,15: Strawinski-, 
17; Invito aU'opcra: Madame Buttcrfly; 20,05; Ma¬ 
schile e lemminile; 20,20: Concertino; 21; Jcphta 
di Hoendcl. 


□ TV SVIZZERA 


10,00 MESSA 

10.50 IL BALCUN TORT 

13.30 TELEGIORNALE 
14,00 UN’ORA PER VOI 

15,10 G.P. AUTOMOBILISTICO DI SPAGNA 
17,05 TELEFILM 

17.55 TELEGIORNALE 

18,00 MOTOCICLISMO: G. P. DI GERMANIA 
19,00 PIACERI DELLA MUSICA 

19.30 TELEGIORNALE 

19.50 STUDIO APERTO 

20,20 SITUAZIONI E TESTIMONIANZE 

20,45 TELEGIORNALE 
21,00 APPUNTAMENTO IN NERO 
Sceneggiato 

21.55 LA DOMENICA SPORTIVA - TELEGIORNALE 
23,05 MONDIALI DI HOCKEY SU GHIACCIO 


□ TV CAPODISTRIA 

17,25 TELESPORT - CALCIO 

19,20 MONDIALI DI HOCKEY SU GHIACCIO 

20,00 CANALE 27 

20,15 PUNTO D'INCONTRO 

20,35 LA GRANDE GUERRA 

Film, con Alberto Sordi c V Ito- o Cosini.n. 
Regia di Mario Momcclii 

22,10 LA REPUBBLICA DI UZICE 
Sceneggiato 


□ TV FRANCIA 


12,00 TELEGIORNALE 

12.25 L'OCCHIALINO 

13,20 CINEMA, TEATRO. CANZONE 
14.43 TOM E JERRY 

15.40 TRE PICCOLI GIR] 

16.25 LES MUPPETS 
18,00 STADIO 2 
19,00 TELEGIORNALE 

20.40 ANGOSCE 

Sceneggiato, con George; Chak ris 

22,29 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,35 DISEGNI ANIMATI 

19,50 L’UOMO CON LA VALIGIA 

20,45 NOTIZIARIO 

21,20 APPUNTAMENTO A ISCHIA 

Film, con D. Modugno. Regia di M. Marioli 


UMDT 3 


□ TV 1 


10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
(Per la sola zona d. Cagl ari) 

12.30 ARGOMENTI 
13,00 TUTTILIBRI 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 SPECIALE PARLAMENTO 

14.30 CORSO DI INGLESE 
17,00 LA TV DEI RAGAZZI 

• Tccn; appuntamento del lunedi > 

13,00 ARGOMENTI 

18.30 TEEN SECONDA PARTE 
12,00 A TU PER TU 

19,20 ORZOWEI 

Sceneggialo televisivo con Stanley Bakar 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 

20,40 ARDENNE '44: UN INFERNO 

Film. Regia di S dney Pollack. Inlerpreft: 
Burt Lancastcr, Peter Fall:, JeanPierre Au- 
mont. 

22,25 BONTÀ’ LORO 
23,00 TELEGIORNALE 

23.15 OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


12.30 VEDO, SENTO, PARLO 
13,00 TELEGIORNALE 

13.30 INFANZIA OGGI 

16.30 SPORT 

Ciclismo: il « Giro dell'Appennino • 

17,00 TV 2 RAGAZZI 
18,00 LABORATORIO 

18,25 DAL PARLAMENTO 

18.45 STASERA «THE MIRACLES < 

19,10 LE ROCAMBOLESCHE AVVENTURE DI RO¬ 
BIN HOOD 

Telefilm da un'idea di Mei Brooks 

19.45 TELEGIORNALE 

20,40 IL CAVALIERE DI MAISON ROUGE 

Quinto episodio dello sceneggiato tratto da 
Dumas 

21.35 NUOVI TERRITORI DEL TEATRO 

« Indagine per un censimento •. Terzo pun¬ 
tata 

22.35 VEDO, SENTO. PARLO 
23,00 TELEGIORNALE 

□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE; 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
15. 16, 17. 19. 21, 23; 6: Stanotte stamane: 8,40; 
Clessidra: 9: Voi ed io; 11; Quando la gente canta; 
11,30: Itincradio; 12,10: Qualche parola a! giorno; 
12,30: Somadhi; 13,30; Musicalmente; 14,05: Visti da 
loro; 14,20; Co poco da ridere: 14,30; Una com¬ 
media in trenta minuti; 15,00; Lo spunto; 15,45: 
Primo Nip 18,300; Dedicato ai genitori; 19,15: I 
programmi della sera; dottoro buonasera; 20,40; 
Radiodramma in miniatura; 21,05; Laboraiorio ra¬ 
diofonico: 22.05: Musicisti italiani d'oggi; 22,30: 
L’approdo: 23.15: Buonanotte dalla dama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 

GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 13,30, 16.30, 18,30, 19,30, 
22.30; 6: Un altro giorno; 7,35; Buon viaggio; 
8,45: Facile; 9.32: La camera rossa; 10: Sala F; 
11,32: Canzoni por tutti; 12,10: Trasmissioni regio¬ 
nali 12,45: Cero uno volta; 13,40: Le grandi pa¬ 
gine; 14; Trasmissioni regionali; 15: Le svisavolc; 
15,45: Ouirodloduc; 17,30: Speciale Radioduo; 17,55: 
Ultimissime dagli Abba: 18,33: Radiodiscotcca; 19,50: 
Supersonic 21,29; Radio due ventuno e venlinove. 


□ RADIO TERZO _ 

GIORNALE RADIO - ORE: 6,45. 7,45, 10,45, 

12,45, 13.45. 18,45. 20,45, 23,15; 6; Quotidiana 
Rodiotre; 8,45: Succede in Italia; 9: Piccolo con¬ 
certo: 9,40: Tutto le carte in tavolo; 10,55: Musica 
operistica; 11.25; Noi, voi loro; 11,55: Come o per¬ 
chè; 12,10: Long playing: 13; Disco club; 14: Sen¬ 
za contine; 15; Intervallo musicale; 15.15: GR 3 
cultura: 15,30: Un certo discorso: 17: Progetto 
sport; 17,30: Fogli d'album: 17.45; La ricerca; 
18,15: Jazz giornale; 19,15: Concerto delta sera; 
20; Pranzo alle otto; 21; II falso c il vero Sha¬ 
kespeare: 21,45: Valentino Bucchi, un laico nella 
musica; 22.35: Libri ricevuti. 


□ TV SVIZZERA 


18,00 IL TIRO; NEL SEGNO DELLA TRADIZIONE? 

13.25 DIVENIRE 

18,55 BAMBINI NEL MONDO 

19.30 TELEGIORNALE 

19.45 OBIETTIVO SPORT 

20.15 RI... GIOCHIAMO Al QUATTRO CANTORI 

20.45 TELEGIORNALE 
21,00 ENCICLOPEDIA TV 

22,00 LA VITA DI CARLO GESUALDO 

Film-documentario 

23.25 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,55 L’ANCOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20,35 L'UOMO NON HA CONFINI 
21,05 LANTERNA MAGICA 

22,10 PASSO DI DANZA 


□ TV FRANCIA 


12.35 ATTUALITÀ’ REGIONALI 

12,50 TON AMOUR ET MA JEUNESSE 

Sceneggiato 

14,05 LES AVENTURES d'ARSENE LUPIN 

18,45 LA TIRELIRE 

19,00 TELEGIORNALE 

19,32 LA TETE ET LES JAMBES 

20.55 TOUS LES CHEMINS MENENT A ROME 

21.55 L’HUILE SUR LE FEU 

22.35 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,10 DISEGNI ANIMATI 

19,50 LOTTA SENZA QUARTIERE 

20,45 NOTIZIARIO 

21,20 PROCESSO ALLA GIUSTIZIA 


MARTBB mercoledì 11 aomx is 


□ TV 1 


□ TV 1 


□ TV 1 
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□ TV I 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
(Per la sola zona di Cagliari) 

ARGOMENTI 
ARTISTI D’OGGI 

« Em lìo Greco ». A cura d. Fianco S.:;iongint 

TG 1 CRONACHE 
ORZOWEI 

Sceneggialo televisivo con Slan ey Baker 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

LE INCHIESTE DEL COMMISSARIO MAI- 
GRET 

di Georges Simenon. Con Gino Cervi. Regia 
di Mario Landi 

ORIGINI E SVILUPPO DELLA CIVILTÀ’ 

DELL’ISLAM 

LA ROSE MALADE 

Un ballello di Roland Petit con Maja Pli»- 
setskaja 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


VEDO. SENTO, PARLO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI 
QUINTA PARETE 
INFANZIA OGGI 
DAL PARLAMENTO 
SICARIO PIAGNUCOLONE 
ALBUM 

TELEGIORNALE 
TG2 DIRETTISSIMA 

Film. Regia di John Fronkcnhc.mcr. Inlor- 
preti; Rock Hudso:i. Satomè Jens, Will (ùàetr, 
Jcll Corcy 
TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE; 7. 3. 10, 12. 13, 14, 
15, 16. 17. 19. 21. 23; 6: Stanotte stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 8,40: Ieri al Parlamento; 8,50: Cles¬ 
sidra; 9; Voi ed io; 10: Controvoco; 11: La morto 
di Lohengrin; 11.30: Tu vo' la l’americano; 12,10; 
Qualche parola al giorno: 12,30: Uno regione olla 
volta; 13,30: Musicalmente; 14,05: Come vivevamo; 
14,20; C’ó poco da ridc.-c; 14,30: Pigrcco; 15.05; 
Librodiscoteca; 15,45: Primo Nip; 18,30; Vietato 
ai minori di anni 30. 19.15; 1 p.-ogrammi dell» 
sera - Diario del minatore sepolto Martin Till; 
20,30: Jazz dall’A alla Z; 21,05: Nastroteca di Ro- 
diouno-, 23,30: Giu il cappello; 23: Oggi al Par¬ 
lamento: 23,15: Buottanoilc dalla dama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE; 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 
1 1,30, 12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 13,30, 19,30, 
22,30; 6: Un altro giorno; S,4S: Aineprima disco; 
9,32; Lo comera rossa; 10: Speciale GR 2; 10.12: 
Saia F; 11,32; I bambini si ascoltano; 11,56: Can¬ 
zoni per tutti; 12,10: Trasmissioni regionali; 12,45; 
Radio libero; 13,40: Romanza; 14; Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Tilt: 15,45; Qui Radiodue; 17,30; Spe¬ 
ciale GR 2; 17,55: Folk c non lolle; 18,33: Radio- 
discoteca; 19,50: Supersonic; 21.30: Beethoven l'uo¬ 
mo, rarlislo; 22,20; Panorama parlamentare; 22,45: 
Disco lorum. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE; 6.45, 7,45, 10,45. 

12,45, 13.45, 18,45, 20.45, 23; 6: Ouolitliana 

Rodiotre; 8,45; Succede in Itolia; 9: Piccolo con¬ 
certo; 9.40; Noi, voi loro; 10,55; Opcrislica; 11,55: 
Come e perche; 12,10: Long playing; 13: Disco club; 
14; Dedicato a...; 15,15: CR 3 cultura; 15,30: Un 
cerio discorso; l'7: Il monologo; 17,30; Spozio Ire; 
18,15; Jazz giornale; 19,15: Concerto della sera; 
20: Pranzo allo otto: 21: Il temo della notte; 22: 
Come gli altri la pensano; 22,20; Musicisti ita¬ 
liani d'oggi. 


□ TV SVIZZERA 


TELESCUOLA 
PER I GIOVANI 
LA BELLA ETÀ’ 

TELEGIORNALE 

DIAPASON 

IL REGIONALE 

TELEGIORNALE 

SEQUESTRO DI PERSONA 

Film con Franco Nero. Clio.-.otte Ra;n:jl.ng. 

Regia di Gianiranco M ngozz. 

TELEGIORNALE 

PROSSIMAMENTE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,30 

CONFINE APERTO 


20,00 

L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 


20.15 

TELEGIORNALE 


20,35 

PADRI 

E FIGLI 



Film, 

con Marcello .Moit: oion-il. 

An!onciìs 


L jaldi. 

Regia di Mar o Moincolt, 


22.05 

TEMI 

DI ATTUALITÀ’ 


22,40 

CORI 

SLOVENI 



□ TV FRANCIA 


12.35 ATTUALITÀ' REGIONALI 

12,50 TON AMOUR ET MA JEUNESSE 
Sceneggiato 
14,05 L'AMMESIOUE 

Tclclilm 

19.00 TELEGIORNALE 

19.35 DOCUMENTI DELLO SCHERMO; 
« FIEVRES n - Sceneggialo 

22,30 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,10 CARTONI ANIMATI 

19,50 IL BARONE 

Tclclilm. con Steve Forrest 

21,20 LA ROSA GIALLA DEL TEXAS 

Film, con J. Ericson, Regia di H. Schustcr 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

(Per la sola zona d Cagl.a^ ) 

ARGOMENTI 

GIOIELLI DEL SETTIMO CONTINENTI 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

CORSO DI FRANCESE 

LA TV DEI RAGAZZI 

1 Gioco citta a 

ARGOMENTI 

CONCERTO SINFONICO 

TGI CRONACHE 

ORZOWEI 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

SPECIALE TG 1 

MERCOLEDÌ’ SPORT 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


un cacciaballe i 


NE STIAMO PARLANDO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI 
SPORT 

Pallanuoto: Italia-Jugosi.'iv’i* 

TV 2 RAGAZZI 

LABORATORIO 

FOTOSTORIA 

• La barca gialla > 

IL CANTAPOSTA 

TELEGIORNALE 

IL TEATRO DI DARIO FO 

• Isabella, tre caravelle e 

CRONACA 

TUTTAROMA 

Un reciiat di Serg o Cvnli 

TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7. 8, 10, 12, 13, 14, 
15. 16, 17, 19, 21, 23; 6. Sianone stamane; 7,20: 
Lavoro llush; 8,40; Ieri al Parlamento: 8,50; Cles¬ 
sidra: 9; Voi Cd io; 10; Controvocc; 11: L’oporctla 
in 30 minuti; 11,30: I vincitori della rivista rivisi¬ 
tata; 12,10; Gualche parolsi al giorno; 12,20; Aste¬ 
risco musicalo; 12,30: Una regione alla volto; 13,30; 
Musicatinentc; 14,05; Crammalica per pensare; 14,20: 
Ce poco da ridere; 14,30; Radio murales: 15,05 
Peccati musicali; 15.45; Primo Nip; 18,30: Se i 
carbonari lossero stali conlauiori; 19,15: I program¬ 
mi della sera - Giochi per l’orecchio; 20,35; Lo 
spunto; 21,10 Verranno o le sulTauro; 22; Lingue 
tagliate; 22,30: Dolo di nascita; 23.15; Oggi al 
parlamcnio; 23,30: Buonanotte dalla damo di cuori 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO • ORE: 6.30, 7.30, 8,30. 9,30 

11,30, 12.30. 13,30, 15,30, 16.30, 18.30. 19,30, 
22,30; 6; Pili di cosi; 8,45; 50 «nni d’Europo; 
9,32; La camera rossa; 10; Speciale CR2; 10,12: 
Sola F; 11.32; Canzoni per tulli; 12,10; Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,45: L’ordine dello giorrcltrcra; 
13.40; Romonzsi; 14: Trasmissioni rcgionoli; 15; L’in¬ 
glese in canzonelto; 15,45; Qui radiodue; 17,30; Spe¬ 
dale CR2: 17.55; Il primo e l’ultimissimo; 18,33; 
Rodiodiscotcca; 19,50; Il convegno dei cinque; 20,40- 
No di Venere nè di Marte; 21,29; Rodio 2 ventuno 
e vcntiiiovf; 22,20: Panorama parlamenlaro. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO • ORE; 6,45, 7,45, 10,45, 

12,45, 13,45, 18,45, 20,45, 23; 6; Ouotidinno 

radiotre; 3,45; Succede in Itolio; 9; Piccolo concer¬ 
to; 9,40; Noi voi loro; 10,55; Opcrislico: 11,55- 
Come e perche; 12,10; Long playing; 13; Osco 
club; 14: Pon-icriggio musicele; 15.15; CR3-Culturii; 
15.30: Un cerio discorso 17: NcH’Europo barocca; 
17,45: La ricerca: 18,15: Jazz giornale; 19.15. Con- 
ccrlo della sera; 20: Pranzo alle olio; 21; I con¬ 
certi di Napoli - l('oe c l.itli della musica; 23,35 La 


□ TV SVIZZERA 


18,00 PER l BAMBINI 

19.10 TELESPORT - CALCIO 

21.10 TELEGIORNALE 

21.30 QUESTO E ALTRO 

22,20 TELC5PORT - CICLISMO 

22.30 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,10 TELESPORT - CALCIO 

21,15 TELEGIORNALE 

21,35 E LE STELLE STANNO A GUARDARE 

Scenegg'ato da Cronin l3. puntat.i) 

22.30 ASPETTI DELLA CACCIA IN ITALIA 


□ TV FRANCIA 


12,3S ATTUALITÀ’ REGIONALI 

12,50 MERCREDI ANIME 
14,05 POLYGAME MALORE LUI 
15,00 UN SUR CIMO 

18,45 LE TIRELIRE 
19,00 TELEGIORNALE 
19,27 TELESPORT - CALCIO 

21,20 CAPITA1NE ET ROlS 
Sccncgg ato 


□ TV MONTECARLO 


19,10 DISEGNI ANIMATI 

19,50 STOP Al FUORILEGGE 

Telefilm, con Roger Moore 

20,45 NOTIZIARIO 

21,20 I DUE MAGNIFICI FRESCONI 
Film, con Franchi c Ingrossio. 
Regia di Marino Girolami 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
(Per la sala zona d Ca<F ai ) 
ARGOMENTI 
FILO DIRETTO 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
LA TV DEI RAGAZZI 
» La bvdii’tia '77 - 
ARGOMENTI 
JAZZ CONCERTO 
TCI CRONACHE 
ORZOWEI 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

SCOMMETTIAMO? 

DOLLY 

TRIBUNA SINDACALE 
QUESTA SI’ CHE E’ VITA 

Ti'lcl :lm 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


12.30 VEDO, SENTO, PARLO 
13,00 TELEGIORNALE 

13.30 IL MESTIERE DI RACCONTARE 
17,00 TV2 RAGAZZI 

18,00 DEDICATO Al GENITORI 

18,25 DAL PARLAMENTO 

18.45 I FARMACI 

19,10 L'UOVO E IL CUBO 

Scllimanalc di airedonii’iilo 

19.45 TELEGIORNALE 

20,40 SUPERGULPI 

21,15 L’OSPITE 

Tclclilm di Alfred l-Mthcock 
22,00 TESTIMONI OCULARI 

• Susanna Agnelli: una 'agazza dp<|l 
Tienta • 

23.00 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8. 10. 12. 13. 14, 
15, 16, 17. 19, 21. 23: 6: Sianone ilamane; 7,20. 
Lavoro flash: 8,40 Ieri al parlamento; 8,50. Cles¬ 
sidra; 9; Voi ed lO: 10; Conirovece; 11: L'opera in 
trenta minuti; 11,30: Sorridiamo in musica, 12,10: 
Qualche parola al giorno ; 12.20; Aslonsco inua- 

cole; 12,30- Caro patio. 13,30: Musicalmente: 14.05: 
Visti da no.; 14.20: Ce poco da f.dcrc; 14,30: Con- 
Iropoei-io; 15,05: Ch.ave di Icllura; 15.45: Pruno 
Nip; 13,30: Vietalo ai minori di unni 30; 19,15: 
I programm dcila seia di grassa o di magro: 19.50 
Canio corale; 20.20; Ruggii ut coso Sloop lodio- 
diommo; 21.05; Concai lo di musica leggera; 22,05: 
Musiche da opereltc; 22,40: Andrcs Segovia, 


□ RADIO SFCONDO 


GIORNALE RADIO • ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30 

11,30, 12,30, 13.30. 15,30, 16,30, 18,30, 19,30, 
22,30; 6: Un alito giorno; 7,30: Buon viaggio; B,4S. 
Contcni mode in lloly; 9,32; La eamea rotta; 10; 
SpotiaJc GR2; 10,12: Sala F; 11,32; Canzoni per 
lutti: 12,10: Traimissioni regionali; 12,45: Radio- 
libera; 13,40: Romanza; 14; Trannlttlom regionali; 
15: Tilt; 15.45; Oui radiodue; 17,30: Speciale CR2; 
17,55- Anieprima ditco; 18,35: La buttole; 10,56: 
Radiodiscotuca; 19,50: Musica e palazzo Lobu; 
20,30: Supersonic; 21,40; Il icalro di ladiodue; 
22,40: PanoiDina poi iameiilare. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE 6,45, 7,45, 10,45, 

12,45, 13,45, 18,45. 20,45, 23; C; Quolidiniia 

radiotre; 8,45: Succede in Italia; 9: Piccolo con¬ 
certo; 9,40: Noi voi loto; 10,55: Opeiitlica; 12,10: 
Long plpying; 13- Disco club: 14; Pomoriggio musi¬ 
cale; 15,15: CR3-Culluia; 15,30: Un certo discorto; 
27: I moli dei grondi: 17,30. Fogli d'album; 17,45- 
La ricerca; 13,15: Jozz giornale; 19,15: Concerto 
dell .1 sera; 20: Pranzo alle otto; 21. Rionzi di 
Wognei, p.mia jiailc 


□ TV SVIZZERA 


TELESCUOLA 

PER I BAMBINI 

UN DETECTIVE IN PANTOFOLE 

TELEGIORNALE 

IL MONDO IN CUI VIVIAMO 

QUI BERNA 

TELEGIORNALE 

REPORTER 

THE MICHEL LEGRAND SPECIAL 
TELESPORT - CICLISMO 
TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


10,55 L’ANGOLtNO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20,35 IL TESORO SEGRETO DI CLEOPATRA 

Filli, con M Pov/(-;i P(-'|i.i ili N Ju-nn 

22,00 CINENOTES; JAJCE 

22,30 20 MINUTI CON... 


□ TV FRANCIA 


12.35 ATTUALITÀ' REGIONALI 

12,50 TON AMOUR ET MA JEUNESSE 
Sceneggialo 
14,00 L’ECHANGE 

Telelilm 

18,20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 

18,45 LA TIRELIRE 
19,00 TELEGIORNALE 

19.35 IL RATTO DEL SERRAGLIO 

In diretta dall'Opera 


□ TV MONTECARLO 


19,10 DISEGNI ANIMATI 

19,50 RAGAZZE IN BLU 

20,15 IL PADRE DELLA SPOSA 

20,45 NOTIZIARIO 

21,20 LA VERGINE DI SAMOA 

Film, con Jimet Philbrook, Senya Seyn. 
Regia di Jovicr S«lè 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
i Per la sola zona di Cagl.ar ,) 

ARGOMENTI 

OGGI LE COMICHE 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

CORSO DI FRANCESE 

SPORT 

Palioio Hal.a All Slais 

PROGRAMMA PER I PIU' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 

• Paese che va. • 

ARGOMENTI 
ARTISTI D’OGGI 

• Coimolo Cappello • A cura it, Fianco 
nioncnii 

TG I CRONACHE 
AIUTANTE TUTTOFARE 
Tclcl Im - Pillilo ep sodio 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

PEPPER ANDERSON AGENTE SPECIALE 
Tolotilm con Aiujie Oiclunsoii 

TAM TAM 
PICCOLO SLAM 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 


VEDO, SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI 
TV 2 RAGAZZI 
DEDICATO Al GENITORI 
DAL PARLAMENTO 
SETTE PIU' 

TELEGIORNALE 
IL TEATRO DI DARIO FO 

• Isabella, he caravelle e un cacc.abahe • 
ronda palle 

VENTOS DEL PUEELO 

Incontro musicale coi' gli Itili lllimani 

TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - OHE 7. 8. 10, 12, 13. 14. 
15, 16, 17. 19 21, 23, 6 Stanotte ttamane; 7,20 

Lavato tkisli. 8 Eli cola del GRt, 8,0: Ieri al por- 
lenicnlo; 8 50 Cleis.dr. 1 . 9 Voi od .o; 10: Contro- 
voce: 11 Ui t un Iti sua iiiu'-ica, 11,30 Chi dico 
donna; 12, III L’altio suono; 13,30 Musicalintnle; 
14,05: Lii stampa leniin nila, 14,30 Facinim'o jazz; 
15,05 Sci tior sollo .iccusa; 15 45. Primo NiP; 

18,30. Se I taibonai. losscio stati cantautori; 19,10- 
Ascollo s. la svia: 19,15 I piogiaiiiiii' dalla sero: 
19,50- Due luolc e una chitarra; 20,30; Una regio¬ 
ne alla volta, 21,05 I concerti di Tor.no; 21,45- 
La voce della poctio, 23 Oggi al poilwiiento: 23.15 
Buonaiiolle dailu duina di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO ■ ORE: 6.30. 7,30. 8,30, 9,30. 

11,30, 12.30. 13,30, 15,30, 16,30, 18.30. 19,30. 
22.30: 6: Un altro giorno; 8,45: Film jockey; 9,32; 
Lo camera rosse; 10; Speciale GR2; 10,12: Sei» F; 
11,32; Anteprima rad.o 2 ventuiioveiilinove; 12,10: 
Trasiiiifsioiii regionali; 12.45 11 rectonlo del vener¬ 

dì; 13: Cito de! mondo m musica: 13,40: Ro¬ 
manza: 14: Tiasuiissiotii rog oboli; 15: Sorelle redio; 

15,45 Oui radiodue; 17.300. Speciale CR2i 17,55. 
Big muse: 19.50 Supersonic; 21,29: Rado 2 ventu- 
novciilinove; 23- Panorama parlamentare; 23.15; De¬ 
cima musa 


□ RADIO TERZO _ 


GIORNALE RADIO ■ ORE; 6,45. 7,45, 10.45. 

12.45. 13,45. 18.45. 20,45. 23: G: Quotidiane 

radiotre; 8.45 Succede in Italia; 9: Piccolo concerto; 
9,40: Noi VOI loto: 10.55 Operistici, 11,55: Come e 
tiercliu; 12,10: Long playing: 13 Disro club; 14: 

Oueil una lantai.a; 15 Fogli d’album; 15,15: CR3- 
Cii.lura, 15,30 Un cerio d,scorso: 17 La lettera- 
tura « le idee. 17,70; Intorvallo museale; 17,30- 
5p»i o tre, 18,15. Jazz giornale; 19,15: Concerto 

della sera: 20 Pranzo alle olio; 21: Rienzi # 

Wagner, seconda parte. 21,30: Copertina 


□ TV SVIZZERA 


14,00 TELESCUOLA 

18,00 PER I RAGAZZI 

18,55 L'ARTE ROMANICA IN SPAGNA 

19.30 TELEGIORNALE 

19,45 PAGINE APERTE 

20,15 IL REGIONALE 
21.00 LA SERVA 

r.lin svizzero per la TV Regia di Lo-us leni 

22.30 TELCSPORT ■ CICLISMO 

22,40 TCLCGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,55 L’ANCOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20,35 IL COLTELLO SOTTO LA GOLA 

F.lm. con Jeon Servo.s. Icori Chevrier, 
Regia di icegues Scvcroc 
22,05 NOTTURNO MUSICALE: DEBUSSY 

22,20 TELCSPORT - GINNASTICA 


□ TV FRANCIA 


12,35 ATTUALITÀ' REGIONALI 

12,50 TON AMOUR ET MA JEUNESSE 
14,05 LA SOUPC DE POISSON 

18.45 LA TIRELIRE 
19,00 TELEGIORNALE 

19,30 UN JUGE, UN FLIC 
20,33 AP05TROPHES 

21.45 TELEGIORNALE 

21,52 CINE CLUB: TOUT OU RIEN 


□ TV MONTECARLO 


19,10 DISEGNI ANIMATI 

19,40 PUNTOSPORT 

19,50 HUCKLEBERRY FINN 

20,45 NOTIZIARIO 

21,20 CARDENIA BLU 



















































































r Unità / sabato 7 maggio 1977 


PAG. 11 / spettacoli-arte 


Gli spettacoli a Venezia 


Lopera di Verdi ha aperto il Maggio Fiorentino 


Verso nuovi I IL «NABUCCO» NELLE 

traguardi 
il Berliner 

Esauriente conferenza-stampa di Wekwerth, 

Schali, Kiipke e Barbara Brecht al Teatro La Fenice 


MAGLIE DELLA STORIA 

La regìa di Ronconi dà splendido rilievo airistanza risorgimentale, mentre 
la direzione di Muti è lucidissima e rivelatrice — li contributo dello sceno¬ 
grafo e costumista Pizzi e dei cantanti airecceliente esito dello spettacolo 


Dal nostro inviato 

VKNKZIA — Fervido 

d. propo-sit; e di proporle ol¬ 
la conferen/ca s'.atnpii .svoltu.si 
rallro ieri nelle Sale Aiwlli 
nee del Teatro [.a Fenice. Pro 
Uigoniòli, [K.-r IVxK-asione, .so¬ 
no .stati da una parte il .-,0 
vrintendente aUT-lnre liiico 
v<-!ie/:ano, Clian Mar.o Via- 
nello, <• <la.!'altr.i Mintied 
Wekwerth, neosovrinlenden 
t«' d<‘l Herliner Kn.seinole, con 
lutti i suoi piu diretti col 
lahoratori, li n<co a’to.'^ti 
tlkkehard S.diall n ,ce inten¬ 
dente dello ,steii.so fJ-irlinen, 
1! regi,sta Peter Kupke e Hai . 
l>tra Hrecht il.iilia <lel i'.'an 
de dranirn.ttu! L'o e nio^eie di 
Shuil). 

Alla vigilia deH'avvio de! 
breve tua .sil'ìi.ì .ca'ivo < a lo 
di .sjxillacoli brechtiani — H 
cnrcliio rh (;e^so del (.'(tu- 
cuna. La madre, d sigmir 
PuntUa c d suo seno ,^/a({l 
ni proKramtna risixt'tivanien 
te ieri. oi<t{i e rlomani icon 
una sola replica la pro.ss.- 
ina .settimana I - che il 'l'ea- 
tro Ijh Fenice o.spita. anctie 
e proprio le-r 1! rilevante in 
tere.s.se delle componenti mu- 
leali delle .stc“s.se opere, ricon¬ 
ducibili ai nomi tli P.iul Des 

s. iu e di Hann.s Fi.sler. l'in¬ 
contro <li «lovedi ha ricon¬ 
fermato implicitamente il 
rapjKirto <t privilegiato » ohe 
lega. -Sin dagli anni cinquan¬ 
ta e se.ssanta. Venezia al pre 
Etigio.so comple.-^o artistico 
della Ht'piiiihlica dcnuKtrati- 

c. i tcde.sca. 

In ciuesto .senso, il .sovrin¬ 
tendente Vaineilo, luon di 
ogni .sujiestlua liturgia lor- 
inaie. ha salutato 1 graditi 
o.jpili tede.s.hi rilevando so 
prattutto gli elementi deter- 
niinanti che hanno presiedu¬ 
to la nuova propast i del Tea¬ 
tro lai Fenice: in primo Uio 
^’o lo .straordinario e acqui¬ 
sito valore culturale dell'ai* 
tività del Herlint'r; .S'.x-oiula- 
riamente. il mai dimesso pro- 
l>o.s!to di riiisald.ire, .ittra- 
verso appunto l'organ.co io 
game con oomple.ssi artistici 
d: tanta e tale meritata no¬ 
torietà, Io spirito di <-ivile 
fratellanza tra i poiwli; e 
Infine la divnmiwnte attua¬ 
lità del mo.ssagglo dolio ope¬ 
re di Brecht che — co! pre¬ 
zioso quanto geniale app.irto 
<ueativo, di inusùi.sti quali 
Hindomith e Dessau. Ei.sler e 
VVei'.l — ciXstituLsce ancora 
e .sempre un punto di riferi¬ 
mento obbligato non solo del¬ 
la contemporane-a battaglia 
culturale, ma anche delle pivi 
a<ute iruuizioni sul nastro 

e. ssero .sociale e politico. 

Hu tale terreno — ha rilxi- 

d. to i! co:ni)agno Vianclio —. 
p-.‘rlett-im<-!ite pertinente con 
g.i intenti rinnovatori c <Ic- 
miKTutici tloi’.a ixilitica cul¬ 
turale t-he r,ii l-'enice cerea 
d; ix’.-.seguiiv è si.ita la .scel¬ 
ta di qu<*sto ciclo di .speit.a- 
ioii breclitiani allestiti dal 
Berliner Fn.somhle, ijoiché 
dallo ste.s.so comple.s.so arti¬ 
stico non ci viene soltanto 
una lezione esemplare di ela- 
Nmizionc mediazione colletti 
v.i. cioè un'indicazione pr»'ci- 
fi.i per lavorare effettivamen¬ 
te in.sieme e non già « gl: 
uni contro gii nitri •. ma so 
prattutto ci è dato di con 
.Slatore nella prntii-a ojr-.T.i- 
fiva dei Berliner metigfi e 
nitxfuii di intervento cuitu 
r.ile glolmle efie. appunti, 
fliie piu t;p:<-hc forme rle’l.i 

e. -,pre.ssività *e,,t!ale integra 
organicamente tanto il tat¬ 
to musicale quanto il ixir 

t. i'o d. una tradizione let 
ter.ina .sto: c.unente con.=;o 
Itriata 

n.il e 1111,1 i,iro. : dir.gen'i 
rie; Berliner Kn.sembie 
Wekwerth. Rc'n.all. Kupke e 
Birb.ir.i Brecht -- .sollecita*: 
«nohe dalie stimolan*: doinan 
de del pubblico, dopo aver 
tr.icciato tin.a .s.ire- c.i <-ro 
ristoria della na.^c.to e dei 
progre.ssivo ^viiu:.);>o del f.i 
mvv^ centro :oa*r.ile. vo'.u'o 
r crc.ito nel dopoguerr.i da 
Rertoit B-eclit. .-i .-ono .=ot 
fermati In p i-* colare du*' 
pinti oggi f,ind.in'.en*.i'.i ;>rr 
in'.ter.ore e-e.-eita del Ber 

f. iier- .1 r.eee.ssiru> «■ mp'o 
Togati le aggiorn.ir.'.e;'.*de. 
met,vd. •' d’.it’ '00:1.e!l-' '•'» 
t-.ili: e ’ c.-.gonza pn-v-,. r-- 

ri. ti-i i-rer-o-.'.’-i e-.i •n.-.i -• 
s*^:nnr'.- p.n 'en.-.-.v-.^: v, 1 •• -, 
meda tanie.Ite coire,ato al.a 
miit It i re.i tà vl-,’'..i ^o,^- ’.i 
tixje.'ca d .ì ic'.i » intern.» 
tionnle. 

Cinsi, in piopiisito. mentre 
B'irb.ir.i H'ce.Ut li i i hsir.i. 
moi'.to Sv'nen:,!* izzaio ronre 
da un punto di v..s;a prati¬ 
co il lavoro i-olefivo s; estrin 
«echi idi n'..a-s.i n'.a. .'ecuir i,) 
•in 'piano d: due tre anni» in 
una ininterrotta vorii.ca del¬ 
le sce.'e 1* d-.'-.e *.* .in i-i.',) •. 
dramm.iturg.e'ne tr.t tu", g'. 
opi’rator: i.=ovr;nte:',den'e. re 
.ittorl. •e.-n c e putì 
blicO'. Sv'h.it' ha ',>^>'‘0 '1 g 
«*o rilievo eh.- ' i • oi'.'U-.'*': 
ri.ne. già .'p'r m\ '<'t 

cerne.',*e » o.i lo .-•-'',-0 Bre 'h*. 

< 1 '. s ’ 4 Ìvr*^T'o t /.:iT doVt’ 
fif.i'hc 1 o:r;pt'"o.T/r. ;ns‘ r; 
rondo um c.rcoi.iril.à e 'i;'. i 
Intercamb abilità di nio'i c 
rii fun.r;on.. r.sulla determ 
nantc per apn.oriare final¬ 
mente ad un 4 collegialità .'O 
stanziale che. benin'eso. co 
.«titut.see un traguardo ma'to 
pili avin.ra*o d.’lla pu-a e 
fomnl.co m.a*urt-à profe.'.i.o 
n.aie. 

.A completare il qu.idro di 
qu.'llo che .'ono vc.'O'.mil- 
mente le sp.nte e le tenJen 
zc emergenti dell'attuale p.a 
’.tic.i eu'.tu.alc del Berliner 
Ens *mble. .. sovr.ntendoate 
Werwerlh laa pi>i puntualiz 
Mio .sigillile »tr> .<ment-g ohe il 

£ olii» ma delie .nmivaz.oni e 
gli agg.orn.onent. .-t.uf.i 


' r.i;;. teniii’.c! ed e.->pre.i.siv: d: 
j metodi e p.i-atirile teatrali non 
I .Si p<jne minimamente quale 
! banale smania di .sintonizzar 

■ .si con le piu diverso « mode i> 
I de! momento, ma piuttosto ed 
j (‘.scliLsivamente come rigore 

! so nppn.s<imento crii .co de! 

I '--atro b;e-iì* nino m direi- 
I ta r.-.ponden/a con !e mutate 
I l'O’id./.ion: .-oi-.a'i e poi.lidie 
: delia ,-,(x';ela attirile. F. in 
j que.st<i ste.-isa direz.one. jl re- 
ì g.s'a Pete:' Kiipk*- ha lolto 
[ acidamente ;| dato piu .sin¬ 
tomatico e p.ù .ll’.iminan’e 
! altiu’mundo: « Il teatro bre< !i- 
! tiano non è qualcasa di irn- 
' mutabiie. ma e sicuranien'e 

■ una m.ileria culturaie <ia 
proporre e r;pro;)o:re eonti- 
miamen'e con er.’rema re- 
siwn.satiilità e. in.sieme, con 
estrema lils-rta a. 

I! ri.scontro più prolxinte 
a tali propo.s.ti e propaste 
e già in qualche modo av¬ 
vertibile in queste .serate al¬ 
la Fenice di V'enozia, dove il 
generale intere.sse per i 
brechtiani II rerctiio di ges¬ 
so del Caucaso, La Madre. 
Il signor Puntila e il suo ser¬ 
ro Malti (propasti in edi¬ 
zione originalo tedesca, .senza 
la previ.sta traduzione simul¬ 
tanea. ixm e.spresso desiderio 
de: dirigenti del Berliner) sta 
nvitalizzAindo un fine-stagio¬ 
ne. per controversi c molte¬ 
plici motivi, abbastanza tra¬ 
vagliato e dl.scu.sso. 

Sauro Boretlì 



Nostro servizio 

FIBKN/l-l -- E propr.o vero 
quello che diceva Ha cardo 
Muti qualche g.orno la. D. 
ÌS’ahueco - i'opr-ra con la qua 
le .s: è inaugurata ia quaran 
te.sima eriiz.oiie del .Magg.o 
musKMle liorentino tutti 
parlano, ma quanti lo cono 
scono vcranienie'.^ Iiitatn. .lal 
vo 1 melomani e una r;.-.’.rett.i 
cerchia d; .special..-jli. il 
grande pubbl.co ;<lentil.ca .1 
terzo melodramma di V<‘rd; 
— (piello che ne .sancì defili: 
tivamente la fama — nel ce 
lebre euro a Va pen.s.ero -■ o. 
tiitt'al p.u. ila in mente l.i 
.'iin.toaia. 

Inveci* il Xahuccti - die 
non vale 1’ Muebelh. .sia b-"*!! 


le prime 


Cinema 

Muhammad Ali 
il più grande 

Cera una volta Ca.s.siu.s 
Clay. giovane atleta nero col¬ 
tivato dai bianchi i>er la gioia 
delie loro lascile e della loro 
bieca .suiHtrbia. ammirato co¬ 
me splendido animale m no¬ 
me doll’anluo dominio del- 
l'K uomo » sulla « bc.stia <>, jicr- 
dié co.sl la peii.sa un.i certa 
Amorika. Di ring in ring, 
dairoiimpiade romana del 
1900 lino ai vertici delle cias- 
.siliche pugilistidie, Ca-ssius 
approda in un clima di ten- 
.stone e di euloria al fatidico 
.scontro col monarca deila 
ho.ie. l ombroeo Soimy Li.slon. 
Manco a dirlo, un reietto Sii- 
du- lui. di (K'ile .scura, cava¬ 
to fuori di galera a .suon di 
dollari per il peso dei suoi 
pugni. Opprc.s,so da condan¬ 
ne iMZzial: e sociali. Li.stoii 
è uno .schiavo cupo, inerme 
c silciizio.so. Armato di co¬ 
raggio. di orgoglio e di rival- 
.sa. Ca.-v-siii.s. in confronto, e 
Sixirtacu.s. Siamo nel 1954 . e 
il « labbro di Eoui.sville ■' e 
ormai .sul trono dei tlisere- 
dati. con la compiicilà indi¬ 
retta dei bianchi, che .storca 
no il na.so ma guadagn.mo 
.•sempre di più. I^iston esce 
<li scena clamorasamente. 
.gettandosi al tappeto al pri¬ 
mo round, corrotto ma an¬ 
cora di.siKT.atamome fiero. 
Ora Ca.s-sui.s Clay è musulma¬ 
no e fa ehiamare Muham- 
niad .-Mi. K‘ >< il più grande -. 
ma .'cmbr.T non accorger.-^i 
che II .-.uo ixtdre spiritila.e. 
.Malcolm X, è stato a.-^sa.-v'i- 
ii.ito Foco dopo, anche .in 
p.ighera lo .-'tot lo deila ri¬ 
volta Hiliutandosi d: ar.ii.i- 
re ad uccidere 1 fratelli v.ct- 
namit;. .-Mi torna ad es.-'<-re 
un nrg.''o tra la folla, br.icc.i 
*0 dall.i b'gzo FI' un nuz: o 
finito, orni.i: 

D.cci anni doi>o .'apoteo.-. 
di Ca-siU-s Cl.iy, nel 1974 . 
Muhammad .-Xl: è d. nuovo 
miracolo-'imente sulla bre,-- 
ci.i. K' tornato ad e.ssore -< .1 
pili grande*, e s: appre.'".» 
a <i.mastra rio .tconfiggeiufo 
un nuovo .» iisur;wtore ». quel¬ 
la montagna d; mu.sfoli ,i: 
Ocorg,- Forcinan, .-\ K.n.sii.i- 
sa. nello Zam‘. del gra'aie 
« jimp.iino >ervo .ide.s.-'O Mo- 
initu. per d.m'Vtrare al .-lU) 
ptijxilo l'he da.lo i-chiavi.'ino 
uuó r..'Orgcre. ni.igir: .ì..- 
d.mdo al < ire,' 

Q-ic.-t.i prez o.s., ,uv:a r.i - 
chiude due parcn*es; ..t 
.1".'. ;ta liti > .'.e.i.'t.i iM.'i.itie- 
sf W.l.i.im Klc.n td. .ai .. 
t'orii 

.\Lti 7 oo'. .X/;'.*t' 


de: primi ’iitniar/er del pia. 
le. cii.-'i (Olile noi. v; è c..i- 
moro nell.! ^tn■d.^la istrunu-.i- 
taliz/.i/.ione (ifl iifgio per il 
negro.' ordii.i ila .Moliulu (e 
oggi .satipi.imo Ver.unente . ii- 
é tiue.ito tender africano 1. 
.Arituo .-tarebbo trovare, <lt : 
resto, il liiasinio (kt la lam 
dotta di Clay a pochi gior¬ 
ni d.illa tragica morte di 
.Malcolm X, ed è inutile, iie- 
raltro. cercare la pietà nel 
delirio .supino ile: jinveri t.- 
tasi l'ongole.si. 

Nelle sue più allo c.spres- 
sloni. infatti, il cinema .«om¬ 
bra non passederc una mo¬ 
rale. E' semplicemente uno 
sguardo che tr.ifìgge. senza 
remore, per veiler colare (lutu 
sangue elle .sembra non .=cor 
rere nella realtà, cosparsa , 1 : 
rifugi. 

1 padroni 
della città 

Padrone della c.lta .->aielj 
be un certo « Sfivgi.ito ■. die 
controlla ogni movimento 
nelle Ijl.scfie romane e non 
.Si fa .scrupolo < 1 : m.moggia 
re ci roga e refuriivu. Vero e 
proprio appaltatore del cri 
mine ". lo Sfregialo .si e con- 
qui.stato lo scettro delài ma 
lavi!a. e lo ciifend-.* tuttora, 
a forza d; coup. Isi.s.-,; e di 
nii.s.s;vc al cimitero Quindi, 
l'.es-suno stuiKire .se ciue.sta 
specie d; bruto re.s*a piutto 
sto amareggi.Ito per una 
( stangata • comiilut-a ai .suo: 
danni da giovani ciclinquent: 


{xluf. 1 t:. <l(>:nt. d. fi, 

iiS.-*'' V 

fanti».-.:;! 


I padroni del a c; 

ftà d. 

Fonia lido D. Lfo l’.'iu 

*' \v.\ 

film jioliziotto (■<im*' 

1 ) 0 ’e vu 

.«ombrarr. .-Xnz.. qu. 1 . 

1 1x1. .- 

z: » MOT» <».« .«*<' p:,ip;'.o. 

oro 

THgoiii.«*,» .i.««olir,) è 

qiitv 

•i,t..l;i-o do. ;'.!nr.l'»ggo 


.«'roto il) ojn ; Im < 

norr» » 


amer.cano o fra:: ■(•';'■ c he 
n.-ijictt:. Un'opuortu.i.i nurj:- 
fic.i. dunque, u';'o.-.zzc»i*r de. 
c.nemaccio d uzion-'* *.i'..r)t:i 
Ma .1 che pt-o. .«e 1 1 rozzezza 
del n.irrare ” .senepre la .--•a-; 
.«a. se 1 " iiicot'.grtien. •'* 2ro.« 
.«olane .si sprenno rome al 
.«olito'’ Xe; n.intii de in Sfn- 
giato. Jack P.h.mre <• una 
spe.'ie d; munimn Ci a'tr; 
.sono bru*t cef:'. '• b.i.s’.a 
Men're V’fo: .n Caur oi: 
abbitirifv.r.i ad una rr.v'Ten 
ntrori a ToTo d** So- 


chiaro — non e opera jxrl da 
antologizzare cosi .sbrigativa¬ 
mente ed è. a nostro avvi.so. 
il lavoro che esprime .senza 
mezzi termini la cifra distin¬ 
tiva del suo autore, di quel 
Verdi trentenne immer.so, 
quanfaltri mai. neli’epopai 
delle guerre risorgùnentali 
Poi le case cambieranno (Mar- 
betìi. appunto) ma da Xabuc- 
co, a: Lombardi, lino ad At- 
ti'u. ;n tiMiettor..! è netti.s.-,. 
ina e ;';i.sp;'tto :( corale e piv- 
valente ri.speito al!-.- ; i- 

tu.izioni singole, ai coii'.rn.'ti 
in'er.soggett .vi tr.i pei.-onaggi. 
Qualche volta \'erd. cerca d. 
scappare dalle m.iglie d-z’l.i 
.stona (vedi 1! duetto ira .-Xh 
gaille e Nabucco del terzo a' 
tot ma in que.sto momento è 
r.i.spetto .scKtiale. .sono le ma.-' 
.-^e che Io spingono .i ca.-ir.-'i 
di più nei fatti, dandone un' 
int-*rpretaz.;one talvoha mg" 
mia. m.i comunque capace d; 
coinvolgimeni; collettivi vo 
me ho.s.suno i>rima d; lu: (ior- 
se Ho.s.sin; nel Teli' era stat-i 
c.ip.ice di fare. F Subui vo 
gna un.i diit.i in que.<ta dire- 
zone «corali* ' del lliigii.igg.o 

d: \'**rd. pre ciuarantot *e.s(*() 

Una ripro.sa, dunque, que 
.sta, che non erediiimo debba 
intenuer.si ri.servuta ai .soli mu- 
.•^icologi ma ch(* arriva ;i col 
mare una l.icuna nell.i cono- 
•scenza della produz.one ver 
diane. Ce ne .siamo accorti 
.seguendo l'intelligente realiz¬ 
zazione registica di Luca Ron¬ 
coni che. pur filtraudo erpi¬ 
camento fatti o personaggi 
delia vicenda, ha dato rilie 
vo aH'istanza risorgimentale 
non appesantendone 1 conte¬ 
nuti. ma come sfogliando un 
libro di storia, forse persino 
tro!>po curieo di immagini e 
di oggetti, tuttavia .sempre 
commentato, analizzato, vis¬ 
suto d.ill'interno. .senza ma; 
cedere sui piano della facile 
o t rionfuli.st ira commozione. 

Tutto que.sto è emerso an 
che dalla lettura lucidi.s.-'ima. 
cii’ibrata che ne ha liilto Mu 
ti. F; vigile controllo .sull'or- 
che.stra ha raggiunto jrmi'e d. 
sorp.'ondente chiarezzii !e.s.si 
eal-*. Conaseiamo liene le .sue 
interpretazioni vere! ane Ec 
co. Muti senza praedere da 
.sottovalutazioni deli.i partita 
ra o da vecchi criteri cbi.s.--; 
tiratori di qualità (oj>e.-a 
u minoro »», l'ha riletta lota';- 
mente. ne ha .«cavjito fino in 
tondo le |xi.s.sibil:tà che o.s.sa 
rivela sia in relazione .il cli¬ 
ma dei difficili ann. « di ga 
Ieri -s .sia m proiezione de 
gli sviluppi futuri del melo 
dramma verdiano. 

Ctonie infatti non notare, 
nei duetto fra .Ab:g;iille •• Na 
bucci), una netta ant.ripa 
Zione dei Macheti’ o ne'I.i .«tu 
’.vnda aria <lei;,» morti» il. 
.*Xb;ga'.ìle quel o che d.voiite 
Tii tino .st'.ema tipico ti; X'er 
<f.; lar procedere i! - ulto con 
recitativo aff.dato a uno 
.--•rumento ' :n cpae.sto ca.-»» 
corno inzlc.-'C» air-impagmi'o 
<1.1 uii.i .-ott.l-' t..ima di v.o 
lonrel'o e .in'hi'.’ Mtit; ha i)-!. 
me.s.«o m r..-salto :1 g.o.-o degl: 
.«tr'imentini. : re.spiri meiodic., 
ancora dal .«ajKire ÌK*;i.r.;.ino 
i.*a)lando d: volta m vo.ta n 
elei poeto: vena*; d; niilin 
con .a K pae.soiia '*. come i.i 
h.inda ida uitender.s. .m* li-* 
:n 


rico.stru;.scono — magari un 
po' c.sagerando in quantità - 
la collcK'azione culturale del 
Xabueco come una .serie di 
citazioni in cu; lo .spazio pit¬ 
torico dei va.sti aflre.schi r;- 
.sorgimentali la da .simmetri¬ 
ca contrappaslzione alle mas¬ 
se corali, cosi come bianche 
statue iMosé. gli idoli paga¬ 
ni. eco. 1 sono ij corrispettivo 
dei i>er.sonaggi .singoli. L'ani- 
b.enti* è d.i gal'.<*ria d'.ir'e. 
t.'-.i par..-imo <■ roni.int u* .-,1110. 

Huperbo interprete Sigmund 
Niiasgern. un lani no a.spro 
ma efficace. Cr..'.:.n.i Deu*e- 
kom iH-i ruolo di Abigaille ii.i 
supeiMto .«e .-te.s.sa: grande 
tc'cnicii e iluid.tà di l.'-a.seg- 
g;o. Silvia Corbacho è .sta¬ 
ta una Feiiena calda e con 
vinceii-e. Nunzio Tod..^*:*o e 
Hnn.r.clo Oiaiott: hanno a.s.«o! 
*<) il -proprio eoinpi!') nelle 
ve.st; di I.sm.iele e Zacc.iria 
con 'a dovir.i .s.curc'zza e .-'C 
i'ietà. 

.Attiva lii prova deH'orche 
stia. in-ag;.siMlmente i.stiuiito 
il coro, guiiiiito <la Roberto 
(ìabbi.in:. che o.cup.iva .-'*.*111 
•pre li! .s'-en.i n-,-. b*.'. co.itumi 
d; P-.*; l.u.g, P..<.z,:. 

Ovaz.ioni a non lin re dopo 
il ;t Va :)en.s;ero ' e r:ch:e.=fa 
di bis (non accordata). Uno 
sp-^ttacolo n coniple.s.so ii'aovo 
e (il grande ciualità che ii;i 
ri.scosso appl-ra.s; e qualche 
dissenso nei confronti del re- 
gisUi. r commenti rontra.stan- 
ti. siamo certi, non manche 
■••anno .sulla stampa. 

Marcello De Angelis 

XELLA FOTO: una scena del 
>< .Xabueco » nelTcdtzione che 
ha inavgnrato il Maggio 


Con le carte 
in regola ; 

anche 

I 

sul video j 

Ho v.sio e .ascoltato .Va- 
buecu ilovanti a un televi.sore I 
' .n bianco e nero, come ài 
siragrande maggioranza de- I 
■ g 1 iiaiian.. L'ìio trovato .--tu- 
jjendo e v; ho trovato, una * 
volta d; p.u. la ronfi*rni;i de.- 
la luce.-^^ità di un co.,ega- ' 
mento organico tr.i TX' e tea¬ 
tri iirii'. [MT tiiffoiulere la ! 
lU.tura mu.'.cale o rendere 1 
produf. .ve le < iiorm: .-<pe.«- de. | 
teatri ste.i.'-i. I 

L'n.mno .«p.egato n.'S.i; ìx* , 
’.ie Bogian-zkino e Badin.. .n 
t'Tv.'tat. ut-.*: v;i.lo. D.i 

to ene ad ano ,--|)e;!a( 0.0 co- i 
me que.'*o « ancorrono gl; i 
-'torz; d; un in.gl..».o d; < a- . 
•.<•;-»:<■;. • — d.i. direttore .1. ] 
:na< < ìi.:i,.-t<i — e ev.iiente l'iie ' 
prodotto l'.'.n •• ’Ciddnlr iii ' 
ut'.u .-'-a..! cl*»v<-. pur riti lotti- i 
Dia .jzo:-*.'. lì diieni.lii po.-t; 

»\<'Up,it.. Hit ogni < Mvairatie 

(<•■• < orr.sp-mriono due .«jx-t- ! 
nitr.r.. ; 

O, < urie qii.ndi rt-.iii'g.ire .<* 
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-:e!e. Po'.: t 

Free.io'C e 
Fidriàge ('/ff.-rcr. S avK 

nonrlie u.'. e;.).--,<in, 

f,"ir.-:e m.gl ere. <ie. ;,.;r. 
<•) à tt.ro Lontano dai Viri 
nani' perche l.i pr;m,i iwrte 
del d<x-u:r.en;.ir;<) .1 r<'g..'t.i 
.1 Tf'.t'.’/n l'.e. pr.n'ii ani'.: <*•’. 
.I..'ep, .M d*.-. t.l*.*.;. q.1.1.uà 

m.iove-.a primi tia.s.'; 

..1 m.ar.-h t.i ri.i ’pres.i, 

t Tt* 1 . .-f-, <*.'.<Ì,, .li*,) . < il"* 

e del ' 74 , r.tppre.senta, a qu.i.'. 
ti» c; r..'U';a. la .«ua iat.c.i 
p.u re. ,»:■.• e Ch.. ^c non B.l 
Iv Kle.n. .nitore d; pa’uidi'.r: 

gu.irdant; .a 
mito, la p-i; 
;a.s.'e ed cg.i. 


itr.a g.u.ita .ine. da; moltep..- 
c. ton., pur -•'Cnza forz.iiu.a. 
.atre.'.:la.i fi.ib.i d; Muham 
mad Al;'.’ 

Sempre int-’.-i-uta .«u una 
rappr(»scnta2.one di tipo te 
noiuenolog.co. l'anal si J»'l 
regusta è infatt. profonda 
mznte c.-x-mplare Non c e 
der.siono ne e.-altazione ne. 
confronti degl; slanci mi'.o 
imniac: del campione; .no.i 
v't r. m.n nto saspotto d: 
’j.itetusmo nel cedimenti del 
'.'uom*) I ( Ho sempre p.mr.» 
qu.ando salgo su', ring j 
una fugace, in.ispettata con 
fe.s.s.one d; Ali». Non v'é .-«le 
gno nelle pur agghiaccian;. 
riiondir.iz.on; 1 d; proprietà » 
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Ronron. e Pizzi, e g.-irtz e alla 
< .)r’.» 1* gi.i ti .1*V,1. Ini 
re'to ben. .«.- nm a"o "tduzte 
d". p.- - o ■> .:- r;i.- 
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LE VERir.A' DEL GIUL 
L.ARE — Un testa buttato giù 
alla sieita, in piK'h: giorni, o 
•nagari in poche insonni not¬ 
ti. per dar s/o(/o all'urgenza 
(ielle Idee, alle soUerilaztoni 
dello sdegno tonlro le por¬ 
cherie e le -operchterie imba- 
'lite da '<)/ sKiujr’ do eb¬ 
be Fot tebruci ìo, spesso ma¬ 
scherate da una coltre pe- 
-ante di omertà. Più che un 
testo, an.i, uu eunoiocno, da 
Commedia de!'.'.Arte, da arric¬ 
chire meticolosamente (/torno 
l’cr giorno, spettiuoio per 
speilucolo. eom meutando i 
fatti del giorno, leggendo 

dietro » le notizie pubblica¬ 
te dai (/uotidiani. cogliendo 
le novità e le tendenze net- 
l'aria: per poi montare il tut¬ 
to. tu un melange scatenato, 
arricdiito di gag esilaranti 
e di battute estemporanee, in 
tentate !i per lì. ma mai na¬ 
te per caso. 

I.e farse di Fo sono anche 
(/uestu: molte, fra esse, sono 
'Ulte così, su un'idea, poi in- 
aigantitasi fino a divenire 
(spettacolo Ma ciascuna di 
quelle commedie, di quelle 
farse, di quelle aiullarate — 
come questo Settimo ruba un 
po' meno che abbinino vi¬ 
sto ieri sera sulla Rete due 
-- era. allo stesso tempo, il 
risultato di un lungo, duro 
lavoro di studio e di ricerca 


' sui'.u traditio'ie de', teatro 
I '.taluino ‘Ruziiutei ed etra- | 
neo ’lSrecht -op’attutto. ma ! 
j senza disdegnare Labu he e i 
I Fegdeaui. sul linguaggio, -u'.- ! 
j la conzo’ie, sui i(seg'ii> :<-a- 1 

I{'ted--re. d<.!ui t’-m'u- ti'i- 
’i'. 'l'Ut d; (/'.'i*'.'c (('"t’iìed-e, 
e le alfe (-i/i, segutranno — 

' dopo l'esord:n televisivo con ; 

Llli stiuoidiuar; sp’^o'oqu: d'. , 
j .Mistero Bufili -- 1 appreseli- 
'a d’ pei '(■ u'i w ’iitn 

l'iilt iir.i <“. >;ouo-ta ute le 
numi lu C'Ci’iur 0. .-tiuiueii- 
i 'd'iwild'l'-t-’ite (-'pif’".’ da ' 
I i/’iei cfcoi I Oli-ei i .'iter' che, 
j neg'i anni sessanta come 00- 
! -ji. s; india'iii’ouo pc- le d-ire 
I lerità eitum Ulte, fra una bat 
tuta <’ una eaiizo’ie, dallo .'l'o 
! ’'((i.'/i> (/ni'i-tire. 

I Dii’io Fo ha cambiato b-'ii 
] noci) — Ilei lu I ■propu-.tir tc- 
i lensira -- del testo 'iics-n a 
j punto Ih'! COI so delle in un 
! 'uerevo’i lepliehe teatrali de’ * 
' '()■-/. Ila uaoiuiito inx-’n r'if-i- 
: meitti a! nreseiile. il uias-ai re 
i dei ledduii'i e hi dinssi'ui di 
I Isereso. per citai iie quiilcunn- 
I tutto il it'.-lo e identico Fp- 
1 pwe allo spetlatoi e pur di ^ 
rederc. dietro i miinegai e gli • 
j insabbinmenli dell' ecce'lcu- 
I ra » I* del caiiimeicinlista di 
i Settimo rulla ini po' meno. . 


’ ‘ialini c fiua’iche i lisi di 
coloro che finalmente, sep- 
pur^in pochi, so.ao poi finiti 
SU; luincfii (più n meno par¬ 
lamentari) degl: imputati. , 
Lin Klieed, petrolio, aree /ab- | 
bncabili. condizione lemmini- , 
'f. lotte operaie sono 1 tanti te- | 
" (l'iche se spesso no’i l 
dichiaratamente espressi, ma ! 
eit ciicrmente rappresentati — : 
•he ( (istitiii.scono il tessuto i 
connettivo de’la denuncia del ! 
niullure. Ridotto anvh'cgl’. ^ 
alili fine, al silenzio. .Va il j 
-eme frutterà: la .< becchi- ] 
'III )'. la proletaria luna eccel- ; 
lente Fianca Rame, i cui j 
mezzi espressivi sono andati I 
atiniandosi i»i quest: ultimi , 
'inn’i raccoglierà e torà prò- ; 
n'itt la sua jHirola (lordine. \ 
.'sarebbe ciimunque ridutti- j 
! o. per tornare al discorso j 
luiturale. valutate questa j 
proposta televisiva del teatro l 
d. Dario Fo come un rèpè- j 
eliage o come una <1 provoca- • 
z'ioie )' (ittualizza’ite. Xon si * 
tratta neppure di uu aomag- 1 
Ilio ') ad uno dei nostri mag- i 
gioii uomini di teatio: ma di ! 
nini proposta per nuovi spazi 1 
cui turati di massa. Una si- | 
unte operazione risulta, se- i 
cniido noi. corretta, anche | 
per la .scc.'.'a compiuta da Fo I 


di mantenersi fedele ai testi 
originali, non ritoeciindol: se 
non maigiiialmenle: e;o che 
ha richiesto da parte sua un 
certo coraggio allorquando, 
rimontando lo spettacolo, ini 
conservato, soprattutto ncl'a 
puma parte, alcun; schent 
e.--pre ss; VI ineliittalnlmente 
datati: non per Tanibi:;one 
del fare il a come eravamo» 
o il - come ridevamo", ma 
per restituirci quasi intatto 
il clima di u'i'efx/ca, de! re¬ 
sto noli anccira superati:. 

Della Inavuiu dì Fo evie 
attore e mimo, capace di uti¬ 
lizzare il proprio corpo tino 
a tarlo sganghcratamentr 
parlare, è perfino siiprrtlun 
dire. Vogliamo sotto lineare 
invece la corniit(i~^è!lr pre 
stazioni dei compagni di Fn 
e della Rame: tutti sulì(> stes¬ 
so registro, tutti c dentro la 
parte'). La regia telensiia 
di Guido Tosi, che aveva mo¬ 
strato (/ualelie lieve sbavatu¬ 
ra in .Mistero buffo, era in- 
t (’(■(• questa volta abbastanza 
a punto e precisa. 

Occorrerebbe, infine, parla¬ 
re del pubb'ieo t’i sala, altro 
importante protagonista dt 
questo spettacolo come di tut 
ti gl; altri. C'i ripromettiamo 
(Il farlo i'i un'altra occasione. 

f. I. 



UMQ0BSITOCHB DIVIDE 
lASlIIISTBA _ 

L’Italia è pronta 
-perla 
rivolnzioneT 

di SANDRO MAGISTER. FRANCO 
CIUSTOLISl. GIORGIO BOCCA, 
UMBERTO TERRACINI. 

ALFONSO LEONETTI, LEO VALIAM 


CBISI DELLA 
MAUSTBATDEA 

Ma Che 
giudici senza 
giudizio! 

di ROBERTO FABIANI 
E CRISTINA MARIOTri 


CIRBHA/OBHAI 
C B’PB SOLO FBBTIVAL 

Cannes, 
che bella 
cinecittà 

di PASQUALE CHESSA 


A causa delle agitazioni sindacali dovute al rinnovo del contratto nazionale 
di lavoro dei grafìci, addetti ai periodici, L'ESPRESSO esce in ritardo. 

Ce ne scusiamo con i nostri lettori. 


Anche chi viene da tanti anni sulla nostra costa 
forse non sa che 

oltre a quello . 
della natura 
ci sono tanti 
spettacoli da vedere 

Quando il sole cala, nella nostra Riviera e neirentroterra si accen¬ 
dono tante luci. 

Sono sagre locali, manifestazioni tramandate dal folklore. 

Sono ribalte come quelle del teatro in piazza a Santarcangelo e 
delie rappresentazioni plautine di Sarsina. 

Sono concerti come i festival d’organo nella Basilica di S. Vitale a 
Ravenna o le serate di musica classica della Sagra Malate.stlana di 
Rimini. 

Sono mostre d’arte come quelle del Palazzo dei Diamanti a Ferrara. 
Sono tante altre occasioni tra le quali ci sarà solo l’imbarazzo della 
scelta. 


Lìdi Ferraresi 

Ravennac 
le sue Manne* 

Cerwi- 

MibnoMartUirra 


Cesenat<o 
Gxiteo Marc 
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PAG. 12 / romg - regione 


L’intervento del segretario delia CGIL al X congresso della CdL 


«Il rinnovamento di Roma un nodo 
per tutto il movimento sindacale» 

I pesantissimi squilibri che segnano la capitale acuiscono le tensioni sociali - La scelta prioritaria dell'occupa¬ 
zione ~ Risposta agli attacchi del presidente della Confindustria Le questioni difficili dei giovani e delle donne 


Non è piu ixte.sibilo die nel 
Ib capitale (Iella Reiubb'r.-a 
*1 concentrino e a-s-iuniano di 
mensioni abnormi seltoi: co 
me quello dei servici, del tu 
ri.smo, deirassi.-iten/.a, e prò 
speri i! ixira.ssiti.smo. mentre 
elio svilupiK) industriale non 
viene lasciato (he uno si>,v/..o 
mimmo Anche Roma ha bi 
sogno, per il suo rinnov imen 
to e per la st(‘.-),sa tenuta de! 
te.isuto democratico, di inve 
stimenti che diano neh un 
medialo lavori; industiiaie a 
decine di migl.aia d. ikii.iO 
ne. C(;n questi* p.irole IjUc.i 
no Ij.ima. .segretario geneiale 


della CGIL, ha afiiontato 1 
discorso SUI prob'emi del'a 
capitale, intervenendo nel di 
battito del X cong.m.'vsrj d(*!la 
Camera del I..avoro, in corso 
al cinema Aslorw. a’.l.i Cl.ii 
batella. 

In (lue.^ta città — ha sp.e 
gato Lama — pe.i.ino proble 
mi enormi' dai giov.mi alle 
donne, dalla eiruu gina/.ione 
nelle borgate agli in.->ed,anic.n 
ti abitati in /.one .lOltosvi 
lappate della per.lena Pio 
blemi che fanno di Roma un 
nodo per molli ver.n ancoi 
p.u diflicile e comple.-v,<i delle 
grandi città del Mezzogiorno 
Occorre avere la lorza di 
porre (lue.ito pioblem.i come 
impegno s(xrcil!co deirazione 
del sindacato, di porlo al 
centro dell.i lolt.i di tutii i 
lavor.itor.. di Lime una (pie 
si ione nazionale. 

Quando le condizion. .s(M-.a 
li .SI divaricaiK» su due lion 
ti sempre pili distanti — ii.i 
poi aggiunto il .segretario ge 
Iterale della CGIL -- quando 
convivono situazioni d. e.strc 
ma miseria e altre di pru 
legio. SI moIliplic.iiK) i ir-n 
coll di e.splosioni .^oc.ali eh** 
rappre.sentcreblK-.'o un per. 
colo per tutta la denun i izi.i 
italiana. K nella capi’ale si 
registrano proprio i m.igg.o 
ri squilliti 1 da (pte.ito punto 
di vista- la qiu'.slione va ciuin 
di ixxsta come un punto no 
dale della battaglia d. tutto 
il movimento .sindacale .t.i 
ha no. 

L'intervento di Luciano I^i 
ma punteggiato da frequen 
ti applausi dei 7.ó0 delegati 
presenti al congre.sso iia 
to-’cato molti degli argomen 
ti intorno oi quali ruota il 
dibiUlilo ixtlilico e sindacale 
Vediamoli in ordine 

Occuiwzionc' il movimen 
to .sindacale — ha rilevato 
I-(ma — ha compiuto e di 
tende la .scelta di privilegia 
re rocciqtazione fcl da quo 
sta posizione — che è prio¬ 
ritaria e quindi condiziona 
qualsiasi altra iniziativa de! 


Il comitato 
romano DC 
riapre il 
tesseramento 

K' orm.ii questione di giur 
ni Tapertura della c.impaglia 
Iter il tessemmento alla DC. 
la) ha dichiarato ieri il .se 
natore Nicola Signorello, se¬ 
gretario del comitato roma¬ 
no dello scudociociato, nel 
corso d: una conferenza 
stampa 

Signoiello ieri ii.i ricord.i 
to come la que.-'tione de! te.'-- 
seramento .si.i .stato uno dei 
nodi della lung.i crisi che ha 
travagliato il gruppo dirigen¬ 
te della DC rom.ina. La ri¬ 
trovata unità tra le corren¬ 
ti — ha .'Oggiunto — et per¬ 
mette ora di r:.'>olvere .in 
che quC'to pioblem.i La DC 
s. colkxM come un p.irtito 
alla ricerca del m.i,s.'imo col 
legamento con l.i realtà — 
ha affermato a.rcor.i Suno 
rollo —. ponendosi di fronte 
alla maggioranza di sini.str.i 
del Campidoglio non su un 
terreno (li scontro frontale e 
neppure di compromesso o 
di pas.sivo tallonamento, nivi 
cercando un confronto aper¬ 
to. leale e articolato. 


ale che nel | s.ndata’.o -- .-icatu; ..-.ce .a ;. 
Rej)ubb'i'ja j ii(*a alla qu'ile tare riferini"!! 
v-iumano di | to Iz? piattaforme quoticlia 
selioi: co ' ne. le no.stre .-.celte, anche le i 
zizi. del tu I piu piccoU*. V'iniio tutte ve 
iza, e prò , r.licute alla luce della scelta ' 
no. mentre | d. londo che abb.amo coni 
striale no.i , piuto 

uno si),vz.o Coniindu.sl: la iipiendendo 
orna ha bi ! le cr.tiche rivo’te giovedì d.i . 
iniriv imen ! Carli a. s.ndaca*; * a! go 
tenuta de! | verno ne! coi.'O de..'assemblea i 
IO. di Ulve I generale della Conl.ndu.-.tru. 
g.a neh un , L-ain.i ha polemizz.iio con il 
dustiiaie a , pi-e.'.dente dell'a.-v.CK'iazione 

i d. iKii.iO ' jiadionaie E' -.tra.io — ha 
irole Lue. 1 I detto ir<i .alno — che C.ir ‘ 
io geneiale ' li non abbia .-.entito i! bi.iQ 
fliontato 1 i gno di e.-.erc.t.i;'e una sia pui 
)'emi del'a , minima autrx'i'ita.i Kpiiuie 
rido nel d: i determinante e stata la le 
t.^i'.-vso d(-!la j stxni.sab li*a de.le giandi .:ii 
o, m ctirso { pre.se privale i>er il p’c.'.pi • 

. all.i G.i! ta’e (i**''<i si econoni'ca . 

j G.ov.iir Lima, iipienden- | 
ha sp.e , (Jq que.siione po.sta d.i! j 

.ino proble ' rinterveiito di ini delegalo. I 

^ rii-oidito l'epi.sodio della | 
lUgmazione j aggie.'.s.on * subita a.runivci 

n.se(Lanic.n | qiie.',t occa.sione :. I 

le .sollievi .sind.U'.iio h.i .sottolineato , 

i res.genz .1 del.-an.ta con . ' 

.sii.' afilli. v.,s.s.in. pioblemi ^u! lappt*lo ‘ 

te^.|o,no ' ■' “"*■» s"»» ««» ■ 

Vorza cb niovimento: ap- ' 

'emi come PUnto quel.a dcl.'o'.cuixiz.o 
(le]V.zi<m- !‘‘VOio per 1 d.soc , 

nór’o a' cupali. I! fatto e — ha conti ■ 

jj* ({nti ■ I nualo Lama - che cera (hi 
e uni noe i volevH ascoltale p-ll'olc 

d'unita, che andavano in d. 

! M'/ione oppo.sta alla logi a 
I iK'llo .scontro. A distanza (1. j 
1 (file lion I lae.si un pruno risultalo 

-stato (oniunque oltcnuto ' 
ire,ano ge sono stati .solali i violenti. ; 

— quando ^ fautori deH'eversione Ma i 

’V !■' que.sto non e sufficienti* , 

e (1; pru j amo ac('ontentar<'. . 

iiK) 1 ir-ri j ^ nia.s.si di g.ovani che. , 

.soi .aii eli** I 1 -f ut iqdo Ivi Violenza • 

I manga pa.s.siva di fionte a’ia ' 
' I ! calta 1. mov.mento snida ' 

1 ma’-o i ‘‘‘ . 

e T n7i7-ir. . <*('guz.UK*. (lev(* nu.Si'.re a , 

. i'**nderc conciete le propr.e 
niiiuó n ' Certo — ha conti ' 

‘ nuato il segretario generale 
V. (iella CGIL — da questo pun , 

, tardi e d compito che abbia 
iUciano Di . ( 1 ; fronte c arduo, l’ulta 

-n' ’ via e indispen.'abile trovare 

10 delegati | ^ijocch. pratici che nccomu 1 

?.s.so ha nino i'a/ione degli occupati ■ 

I argomen | ,, quella dei giovani e dei ■ 
h ruota i! dusoccupat. I 

,o‘^i*i *■' ! Que.st.one femm.niie la | 

' spinta ('he v.ene dai congres 1 
movimen • della CGIL per un ade ; 
lu rilevato , guamenio della .struttura de! | 

I -sindacato e per una piena I 
privi.e^.a , ut ili/zazione del patrimonio : 

A intelligenza ed energia j 

^«r.nii delle ma.s-se femminili e legit- 
mi ' t‘nia. Il firoblem-i della con- 
zìi tua (u - dizione delle donne iavorain 1 

_ i (•! deve u.scire dalla logica ri- j 

.stretta nella quale ancor og i 
I g. e relegala e diventale eie i 
mento dccis.io dello ,stes.so j 
np ’ modo d'e.s.seic de! .sindacato , 

Dopo il ver affrontato i te } 

11 1 mi deHarticolazione del d. j 

J hitiIto all'intorno del .sinda . 

intn ' c.ito. 1-ama -si è soffermato j 

, .su.la que.stione del quadro jw j 
ne di gior | l.i.i'o 11 .sindacato deve sv. 
c.impaglia i hipp.ire - ha detto tra Tal I 
o iilla DC. , tro il --legret.irio delia CGIL i 
ieri il .se \ — la propria capacita di en 

norello, se- . irare ne! mento dei proble 

tato roma- j nn ixil.tic: Ma i due ruoli ] 
jciato, nel vanno tenui, di.stuiti il ni) 
conferenz.a * stro compito e. e rimane qu-cl I 
' io d; concorrere alla elabo ; 
1.1 ricord.t ■ raz.one d. un progr.imma d. , 
ine de! te.s- | cixs** d.i fare che .siano in ara , 
io uno dei do di tonilurre i! Pae.'e fuor , 
risi che ha delta cr..'i le un accordo pio ' 
1)0 dingcn- I gramm.itico — ha specitica- j 
ma. La ri-^ to — per essere .seno non ha ' 
le corrcn- ; jx)! b.sogno di essere univer- j 

— et per- . .s.i'.e. bi.sta che .si reahz./i el- 
olverc .in , fe*:.vamente nella prat.iai ; 
Ila Di DC M.i un .sindacato che fa po 
un p.u'tito litica non deve e.s.sere confa- j 
,»,s.'imo col 1 so con un partito. {)erche i ; 

realtà — ’ ri.sti'i.iti s-irebbero deleteri per 
or.i Siano ' tutto .1 movimento ! 

I (il fronte ; 11 .'.ndac.ito — ha ricorda 

di sini-stra to concludendo Lama — c ' 
lon su un anche respres-sione di forze ! 
fronl.ale e polii .che (l.ver.se che debbo- 1 
romes .'0 o . no agire unitar.amente in d I 
mento, nivi . rez one degli mtere.-ssi de. I.i ‘ 
'Onto aper- , voratori. Questa un.tà va d. 
Jto. fesa fino in fondo. 


La solidarietà del 
congresso verso 
i popoli oppressi 

.Non sono sdiidib.li 
le baii,ig..p pe; il lavoro 
** !<i democr.iz.a e rirniie 
g'i'i (li vo'idaneta verso 
! popi)., .n lolla ((litio 1 . 
lasc.sino,, Con queste p.i 
loie P.eio Poi.don. della 
-segreteria della Camera 
del Lavoro, ha inviliilo a' 
tavolo della inosidenza i 
raiipiestiii.eiti del.e Giga 
nizzazuz.i. .s.iidacali dedo 
Uruguav, (i;*I Cile. deìl'Ai- 
gentina. dell' Iran. d**:ia 
Spagna e del Sud .-Mia-.i 
D( inanifesi.iz.ciic .(iter 
nazionalista e stala .se 
guita con appas.sionata 
pait(*(-ipazion** dai 7.">0 de 
leg.iti Cosi e .stato i)(*i 
Carmen Roa, rapf)re.scn 
tante della Cut cilena, 
per Augusto Ferreii-a. del 
comitato centro la repres 
.Siene .n Argentina e per 
li compagno Olmos che ha 
poi lato a! congre.s.so il .sa¬ 
luto dei lavor.itori uiu 
guayani. In un silenzio c-i 
rico di emozione poi la 
sala ha ascoltato gl. .n 
tervcnti di Solj* Simelane 
-- dell'.African Nat.on.tl 
Ccngre.ss - di Ramai Ko 
svrovi e Hos.sein Para. 

H.i (cnc.Uso ia nianife- 
stazioie il compagno Pe¬ 
pilo Casalo delle « comi- 
siones obreras» di Madrid. 
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Interrogato dal magistroto l'agente che ha sparato 


Aperta un’inchiesta per 
l’uccisione del giovane 
sorpreso mentre rubava 

li ragazzo non aveva precedenti penali • Disposta l'auiopsia sui corpo - La ricostru¬ 
zione delia tragedia l'altra notte a corso Trieste - Sequestrata la pistola dei poliziotto 

E' stala aperta un'inchiesta sulla tragica fine di Antonio Sorrenfi, il giovane di 19 anni 
che l'altra sera, al quartiere Trieste, è stalo ucciso con un colpo di pistola dall'agente in 
borghese che l'aveva sorpreso a rubare un'auto. Il sostituto prccuralore della Repubblica La 
Padula Ila (lisfxiito il .sequc>iiu (iclLi pi-.t(»lu irurdiii.mz.i ilcll'ugcntc. Ximla Del Piaiiu. di 23 
anni, e l'autop-iia .sul corfxi del gua-iiu* uicisi liu<i’Uu ieri m.ittma i tun/iuiiuii ('lu* dirigunn 
le iiuiagmi sulla tragedia haiiiii) iC'o nuto eh. \nton o nuu .mia idi un iircicdi'ntc 

penale. Le sequenze del san- ' __ 


Niente più auto intorno al Colosseo? 


Sconifiaiiia Tu anello» di auto che lutti 1 
giorni Circonda :! Colo.-v-ieo") Sembra propiio , 
di SI Entro un.i vernina di giorni, con ogni i 
proba!).hta. compai'.lanno v.cino allarco di ' 
Co.st-int.iio : cartelli di div.eto di tian.sito. | 
Sara cLiiseniito .lolo i! traif.io da via dei 
Fon Imperiali \er--o vi,i San Gregorio, e. | 
nei due 'cnsi, dai Fon a via Dibicana Tutto ! 
li re-.to della jiiazza dovreblM* diventare i-.o 
la iH*(ionale. ler. in<itlina. fiei di-.i-utere del j 
pro.-iMino provveclinu'ilo. -,i -.ono riuniti prcs , 
-SO la nfiartizione al traffico i teoi.ci capi 
tolini e della -.ovr.ruendenza alle aiitirtiita i 


e belle art. La :',chie-.la di « isolare » i. 
Colo-i'eo c venuta, .nfaiti. proprio dalla 
-.ovrintendenza 1! nionumonio casca a pezzi 
non ('! .s(,no pencoli per la -.iia stabilità, ma 
le vibra/.C(i. (4Uisale da! p.is->aggio delle 
auto ri'i'hi.i di far sfald.iie le parti piu 
fal.sccnti Pie.sio mizier.inno i lavoii di r** 
staui'o e 1 .iiifite.it !'() Flavio saia protetto 
dalle auto per tulio i! tempo della loro 
durai.» .Ma .1 Comune già pensa di rendere 
definitiva l.» chiusura al ii'.iffico della piazza 
NELLA FOTO la mare.i di auto che invade 
ogni mattili.» fa piazza del Colosseo 


guinoso episodio di Largo 
' Trasimeno seno state neo 
' -struite con maggiore preci- 
' sione ieri mattina sulla ba.se 
I del raccrmo dello ste.sso 
agente Del Piano e di quelli 
i fatti da altri testimoni 
' Seccsido que.st.i rico.siru 
; zicnc. quando il poliziotto si 
' e avvicinato al Sorraiti que 
' sti era già entrato nella 
1 M r28 » blu e stava strappan- 
I do I fili deir.iccitisione 
Q'aanilo poi De! Pi.ino h.i im 
j pugn.ilo 1.1 stia pisto'a l'.i 
libro 7 lià inlini.indo al So; 

I renti di consegnai si. il gio 
vane è fuggito 1' poliziotto 
, allora h.» .sp.iralo (lue colpi 
di pistola .n aiia ma non 
essendo iiusciio a lei mare 
I il fuggiasco -si e gettato al 
.sUO in.seguimrnto In D»rgo 
Trasimeno, vedendosi ormai 
' .*-aggiiinio. Scrrenii avrebbt* 
\ afferrato un tcndino di lerro 
j ohe era .sull'.isfalto i .n qiu*. 
ì punto ci .seno lavori in coi 
I .so per i! restauro dei mar 
I ciapiedn (* giratosi sa 

' rebbe lanciato (-('ntro Nicola 
I Del Piano Tra i due ( i .sa 
' rcbl)e aiiclu* >tat.t un.i biev** 
I colluitazicne. L‘.ig(‘tite b.i 
detto di aver -.p.u.ito il »-olpo 
' che ha iicc’-,o .-Xntctiio Sor 
■ lent.. raggiungentlo.o allo 
' stornato, ^oltaiìio (iti.uulo ha 
; temuto rii e-.s(*re .supr.ilf.iito 
1 Come e noto Sorrenti. soc 
! corso d.i (lue giovani che 
I erano su un’auto di ji-is^ag 
gio. e morto pixhi maini, 
dopo il nenvorn a! Policlinico 


Chi era Antonio Sortenti 

Dai campi di tennis, 
ni furti di auto 



s 
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Le spese per il risanamento dell'insediamento abusivo saranno a carico dello speculatore 

Francisci pagherà per Valle Martella 

Il primo obiettivo degli amministratori è quello di bloccare ogni nuova costruzione tuorilegge - La lottizzazione minaccia di inquinare la falda 
idrica che alimenta gli acquedotti Alessandrino e Felice • Saranno usati tutti gli strumenti per reprimere ogni ulteriore illecito edilizio 


Tonino Sorrcnti mentre riceve un.i coppa vinta al tennìi 


La società incass a 5 miliardi per il nolo di contatori costati 800 milioni 

Guadagni troppo facili 
per la «Romana-gas» 


La Rom.in.i g.»s. r.i/.t*i(i.« pr.v.it.» ciu* li. 
.siribui.sce :! metano d.i (-ui-ma c d.i tiscal 
(lamento nelle case di milioni di ('Ut.idiiii, 
uita.sea og*ii anno .à miliaid: pei i! .solo nolo 
dei contatori mentre le altrozz-ature le co 
>taoo. neirari-o dei dodici mesi, soltanto 800 
milioni. In pr.ilka. (.oe. nello c-i'se dell.» 
impresa entrano regolarmente oltre 4 mi¬ 
liardi l’anno guadagn.iti ^enz-a aloU'io .sforzo 
e .soiza alcun rischio. Un gu.»d.ig<io .sicuro 
ma -sull.» CUI corrottezz.a c’e molto da dire. 
Proprio 111 o'uest; g.oi.i: ”.i'se-.' 0 :'e conuin.» 
le a! tecnologico Piero Dell.» S<*t.i h.» inv'..»to 
una lettera al prefetto e ai m.n;-,i!o dcH’In 
dustria *ne!la loro ve.ste rii pie-iideii; i del 
Comitato provinciale prezzi e del C'oniit.ito 
intenninisTer..»!e nre/zii i)er dtnuni'..ii'e 1.» 
illegitiimit.» di questo guad.igno 

I-a Romana ga.s. infatti. 'l'i '.e .’.i'.'C' 
sore — fin dall'anno scor'O h.» .»pp!o.»:n 
neli.i capitale la tariffa m.»-.'!:!!.» del nolo 
prevista d.vlle disposizioni de. CIP Co'ì un 
coitatoie .iC ino dome.'!.*'.) del c.il.bro a 
10 fiamme - e pas'iito d.ille ITO l.re nien'.I. 
dello scorso anno alle attua.i 400 lire, o.m 
un incremento del prezzo d'affitto del MO'. 
Situazime ancora p.u difficile e quell.» d-zg.. 
utenti (he iis.»no il gas per .’. r.'cai da mento 
un coni.iiore del tipo a Iflà < f.anime • v.ene 
a costare oggi 4 000 lire al mc^e contro il 
vecchio prezzo di 650 l.re In questo caso 


il nni'.iro e .tddinitura del 600 per <emo 
Insom.ma come s. vede, i'applicazioiu- dt*. 
la tariffa ma.ssim.i e de! tulio ingiustific.ita 
di fronte aìie .spese .sostenute dall'.tziend.» 
e SI ripercuote invei'e pe.santeniente sul b 
lancio delle t.imiglie, .sfiecic quelle pn’i di.-,a 
gl.Ite. KK'c.indo un goieie d: i-oiisumo -.tre: 
lamcnte n**(e.ssario In cons.de.-azione di ni’ 
t: questi «*.emeni: il Cami)idog!io ha ciiiest»» 
per bocca ilell’a.sscssore E>el!a fida, di e-.se: e 
a-icoltato dai ministero deirPidusiria. d.il 


' S,ira il co-st l'Ut tori* Fr.uui 
.si. .1 pagare i)er il n.san.imcn 
to (il Valle .Martella. I! noto 
I .s})e( ulatore e il respon.^abik* 
I della grande 'oitizzazioni* abu 
-siv.» nei pre.s.si di Z.igarolo . 
cu: iiusediaincnt. mmaciiano 
I oggi di inquinale in forni.» 

gi.ive e irrcver.sibile la lald.i 
1 idr.ca ('he alim**nta gl» »»(- 
' qiiedotti .-Me.s.s.indrmo e Et*Ii 
I ce Propr’o per questo, nel 
1 cor.so (Il un.» riunione che .s 
I e .svolta ler.. gli aminini.stra 
. toi! reg’o.i.ili, piovinciah. r.i- 
pilohn. e del Comune di Z.iga 
rolo li.inno deei.so che tutti i 
l.ivor. nt*ce.s.sar: per il ri.s.»- 
namento d<*:r.iltu.»Ie insedia- 
i meiiU) luordegge .-vir.mno e.se 
: gu.t. .11 danno del lottizzalo 
. *'<* K:<»!1 c..'(. > e «('Oli il con- 
; ir buio degli .ibiianii '. 

I Nel ror.'O della '^rnm.oiie 
• cii. h.inno pre.'O p.irte ì'a.s 


ministero deirpidusiria. d.il • .-.e.-,.'Oi'(* »'.»i)itoiino a! tecnoio 


CIP e d.il CPP per poter dire la pro[)r..i 
Su.la (fuestione del nolo dei coniai or., .n 
f.iti., il ili.n.stero i»a avvi.tto una '.erifKa 
e -.aiebbe ('erto str.dio che non vem.'.se as(o 
t.ito il p.t'ere del Comune d. Roma che e 
1 . m.iggior «'entro ita! «ano p<*r tuiniero d. 
utenti. 

Nella '.' 1.1 lettera l’as'C.S'Ore De.la Set.» 
r.corda <'nc l’aumento delle lar.ffe del g.»' 
s .»gg:’u«ige rfd una .'C-'te lunga e pe,-..iiìte 
d. rincari. « he lia wuestno un po’ tutt. . 
.'Orvizi e gene;, d: consumo essenzial 
Inoltre, so'tol.nea ancora il Comune, quando 
.» sUO teinoo .-.i era p.trìato d. aop.icare .e 
•.ir.ffe m.i".;iie jier i! nolo dei conta-on 
e;'a stata "."e-a .•! cons,riera/.one a>'icne la 
po.-isibihta < .'.e in co «iridenza di que-ito prov 
\ed.mento s. ve.'.fica.-.'e una (iimm'jz.one 
do’, prezzo (iei gas ai metro cubo Questo 
.nvece non -• avvenuto 


’ gito P.t*r() Dell.i S(*t.». l’as.-.**;. 

• .sore aiia .sanila della Provili 
! ( la. Ugo Renn.i. gii a.s.se.s.sori 


' die oggi .servono numeio.s , 

• quartieri delia citta |)ei' un . 
totale di 400 mila abitanti», i 
dall’altro rcnileieblx* pr.iiua j 

\ mente impossibile ogni .siste 
I inazione degli m.st*(l ameni. | 
esistenti. ' 

Contro reveniiial ta di mio I 
! ve costruzioni abu.-.ive gli .im » 
mmistraton hanno anmiiici.ito 1 
' che metteranno m tamiio tut • 
li gl: stinmenii k'g-.s'.itivi c.--i i 
i stenti a (oin.nci.irc d.ilia 1 
nuova legge sin suoli du* pre ; 
j vede la demolizione o i.i con 1 
; fi.sca degli edifici I.r.R. .--ii j 
.senza .ilcima ('on('e.s.siont*. I-i 1 
I Regione, d.» parte su.i proie ■ 
' dora all'apiiasiz.one de: vinco 

* 1: d; nspt'tto e di i)rotcz.ont' i 

i delle laide idriche d: Va’k- I 
I Martell.i , 

! Soltanto a queste ( ondizion ! 
1 potrà e.s.seie «*.-.am!nata 1.» i 
j ()o.s.sib.lita di un prolondo r ' 
' '.wmnenio de.la zon.i. orma. i 
I ab.tata In qiit*,'lo senso un | 
I pr.mo e,s.-,enz.a.** .avoro 1 
, quello di munire d. ima rete , 


Li p»».s.-,.()ui* pei . 1* 

ni.s, imo .sport die .r..*\.i 
('om.iiciaio a pr.it.i.iu* per 
c.i.so e du*. neg.. .l’t.iii 
ine.s., g.. .ivev.» .iiU'he l’ut 
tato pimi! gii.id.'ign ne 
’a .-.ua qua..M (1 ..st.-'iiuo 
:e. una tag-.i.'z.t il. 1 > .ni 
n Dame a Poti.n.no c<i. 
a ()Ua’t iM.S'.n.i e .-'i* 
.'ci.ite ’p I 1 .'IO .(1 •- o’to 
’t no.e .( tn.i.'.' ilio lu ' 

< Ile |)o e < rio'.e\.» 'or 

no;*- .1 I .i-a ria gen ’o 
I. . g a!l! ( rie. li.i. ri. 
.’.-\* q’.M Rii. . .in'*' ’ .s'*'. 

.' vile .l'.ev.i 1 '..(1 le.i'.ito 
ri 1 Ixnnb no qn.inrio a 
i).tri:e V ■•) o.> •’ .no eri i 
non e; i 't.n i -ni oi i .». 
■se'gn n.t .. n io-... . .i.'.i o 
'. .» .S '..n’ii ,i P * t.li 1 
r II’a (]... •T.i .1 . ■ I ri 

l’on.no .S(i’'.*'n' ’ j o.a 
»:•• ri I!' tnn . he .i ’ia 
.s<*..i n '. .» .\ri.ge. e s;.ti,, 
'li < ..'O . on un < o;])'» (1 p 

. •<) ,1 ri.i < h-- .' 1 

.o:pr. .'O .1 lo'/t’e ... 
.'por't o ri ’iii.i ni u. h 
n.i .n .'i>. '.1 >■ < n .n.t 
'..I .(gg't .1 •() nijuign.niriti 
in.i .'piinpj.t ri lerio 
I;l .in Ixt ti . .a I* * ’ i i 
a’.t i.t o:.' ; .lino in .un 

< o ri Ton no non .uo• 


qn.i.t'iu 


all.» .sanità «* ai i.ivori pubbl.c'i ! lognante le abita/ om. elmi 


che «' . (Iella Regione. Giovami. Ibi- 
lero ri. I il.ili. e Gabr.ek* Panizzi. t* .1 
' s.nd.ico d. Zagarolo. Dnira 
» Set.» i P.mzironi» sono stati fi.s.'.iti 
Jt-1 g.»' • ,»k'uni punì, fermi de.i’iniz.a 
)e.-..iiìTe i tiva deile ammin:.--!raz.on: in 
tutt. . ' iere->.-:ate 

enzial * Ob.ett.vo pr.mario e indiia 
quando ' zionabiie c quello d. arriistaie 
rare .e 1 ogn. nuovo iii.-.ediamento ed 
ntaion ' liz.o abii.sivo neìia zona. Ogn. 
iene la ' ulteriore e-paiisionc dell'ab: 
o prov ’ *ato. infatti, da un lato con. 
luz.one I oromettereb’oe la purezza de. 
Q.iC'.to > la fakta tdr.ca » rendendo .nu 
‘ -.l.zzab.l. e due acqueriof. 


Il recupero dei vecchi rioni nell'esperienza di Roma, Milano, Torino, Genova, Venezia, Ancona e Ferrara 

Centro storico : 7 città a confronto 

Convegno mercoledì a palazzo Braschì - Saranno discussi anche i problemi dei quartieri «umbertini» • Dibattito del PRI sulFedilizia • Incontro tra Comune e pìccoli industriali 


Sì apre domani 
il X congresso 
provinciale 
deli’ANPPIA 

I persegu.tat; po..t:c. an 
t ifa.se .st: romani s. r.un.- 
ranno ìxt la docim,i volta 
a congros-so dom.an; n*zlla 
.sede della C,v.sa de.la C'UÌ- 
tur-a in V’.a Aren'u’.a L'as- 
sise — che in.ziera alle 
ore 9 — s; t.ene in pre- 
{jaruzione del congresso 
naz.ona’e deìl’.ANPPIA »la 
a&six'.azione nazionale de; 
perseguitati politici» iLs.=a- 
to per il 27-28 29 magge 
a Livorno. 

Nell'annunc.are '.a con¬ 
vocazione del congrcs-so 
provinciale, la federaz.one 
reg.onale dell’ANPPIA ha 
rivolto un appello alla piu 
ampia p.»rtet'ipiz:one a. 
lavori, ai termine de. qua 
li s.iranno des.guati . de 
legati roman. per la prò.' 
•sima a.sscmb'ea d; L.- 
vorno 


Raccolti .ittorno ad un ta 
volo g'.i amminusirator. d: Ho 
m,». M.lano. Tonno. Venez i. 
Genov'a. .Anco.ia e Ferr.ir.i 
d..'Cute.''.»o:io iiis emo de: c-zr 
tr: .storici L’iniziativa — prò 
mors-a dil.'a.s.'“A.sorato per g.i 
interveiit: nel ce.it ro e d.» 
quello al piano regolatore de 
C.imp.dogl.o — .s; terra a p.i 
lazzo Braszh. mercoled. p.a' 
Mino Dì d..sca.s.'ione .^tira 
come g.a que.la avvenut.» 
q'jilche me.se t.i con . rai> 
pre.-sentant; d. Bologna. Bre 
,sc a. Sien.i. Taranto e Ve 
rona — un momento d; con 
fronto tra cs'per.enze opera 
tive. un’oce.v-s;one d; dibatt. 
to e d. approfondimento su 
uno de. tem. «caldi» de!.,» 
v.ta .nelle g.'and: città D» 
necesciità di utilizzare in nio 
do socialmente v.ihdo l'intero 
p.»trimon.o ed.liz.o urbano e 

s. stente si pone oggi, infatt.. 
alle ammin:.«traz.om loca'.: 
come una e.s.gonza non so. 
tan'o eu.tur.ile rr. » anche eco 
nomica. come linea alterna¬ 
tiva allo spreco ingiu.stificaio 
d. risor.se. contro la lenden 
.Z-» al.a continua esp.»ivs'.one e 
al «consumo» di torritcrio a 
griccio che ha caratte izzato 

t. no .»d oggi la crescita delle 


c.'ta 

U.ia .' e. »t ! Ljs.-:;.'0 
min .ca i.t •pr.mo .uo-: .. .'c 
cup-zro so-.'i.i.-z. cu.tu.'» e. c’o 
.''omico de. n'.i,'’.» p u an* eh. 
del’.i c.tt.a m» an- he un.» d. 
ver.-a a'te.izione . 1 .. a,to 
urb.iiio ne. .-uo in,' eme. ne 
.e jxrt nie.i -1 .ini.che e .n 
quelle rev'e.i: Lamninr':".» 
z.one c.ip.’o .nu. come e .10 
to. h.» me.-v'O I pin’i) 'un nr.i 
gnnima p.'i' 1 centro sto-.e.> 

che comorende a r.cerche 
p,''optv.te per 'un .»s.se:to gio 
b-i'.è. -s.a alcun: .n’ervent. :m 
med.ati come .1 p.a .10 d. To: 
di Nona e que.lo per 1 . Te 
stacc.o. ohe .iv.ninno .».ie’n*' 
il valore d. ,<pt'r.me.itaz.one 
di metod., s-i-umenti e eost. 
da cu. deriva.'e cnter. per 
programm. .succe.'siv. 

I.’inoontro d: mercoled. .s.» 
ra incentrato, oltre che .'U. 
la realtà dei r.on. pu ant 
chi. anche .sugl, .nterventi d 
ris.inamento .su te.vsuti ur 
ban. di epoca p:u recente, che 
presentano c.»raiter..s:;che. 
problemi e co.sti diversi. D. 
piirticolare .nteres-se sono gl. 
interventi sui primi quartie¬ 
ri operai o borghesi di epo¬ 
ca « umbcrt.na » Altro tema 
di grande attualità .sarà il 


confro.i'o t .» g.i .im.n.nis'. * 
'or. del.e .'ette c "a su’.’ .1 
•erprt-t.iz.o.ie e l’it. .zzaz.o.i-* 
d-. » nuova pomi»'iva per .«• 
P' m-re ’abi.' v .'mi .ntrodo' 
Ta COI ’,» -legge Bicrioc-.'i' 
Q.ie,'"-' .'’t.-v't (» iC't.oni .'1 
no .--•.re d..- iL'.'t- .i-*. gio n 
scor.'i du.'^in'e . 1.1 c.ii'.'egn 
P''on.,»s.s.) d.t PRI D» 1 » . 
•.c» d. rc u.)**.'t) li.' <e.;’ . 
stor.c. — q i-'s'.» 11 . 1 » df. t- 

l'-.d (' 11 / 0.1 t .iit-.'.'e d.».l’:ni/.t 
t.vti — de'.e p»r:..''c dii.a d 
los.» de .'o.'.dcn*: o,-g.n.». 
che la -s.vv'ulaz.one cerca d 
allon:an»re I rep'ubb.ic.»n. 
hanno pi-'*o .i.'.t he l'e.'igen.^.» 
di un» .e-. --o.n de, j).ano .-c 
go..»:-).(■ d.» .»''u.»."e anche a’ 

* r.«vt*r ,'0 ,» p-ena: »/.one d. 

p.a .11 p-»rT,co t.’t'ng .«t. ad a: 
tuaz.o.ie bienn.i’e 

B'.il pro’o’em.» del..» e.isa c’e 
.nf .ie d.» reg-stiarc un in.'o.i 
tro che .'i e svo.to ieri .n 
Camp.dogl.o T.» g.i .is.sc.'vso 
n A.'a’a, P.err.n. e P.-as.'.» 
con ; rappresentanti della Fe 
derlazio I piccoli industriai, 
hanno d.ch.arato la loro d. 
sponibihtà a collaborare col 
Comune, .spec.e per quanto 
r.guarda il n.-^inamenlo del 
centro stor.co e l'utr.izzo de. 
patnmon.o e.Si.stente 


il provvedimento colpirebbe 450 dipendenti 

La Metal sud minaccia 
la cassa integrazione 


R..'.’h..»r.o ’rt «-.i.s.'.t i.iiec.v. 
z.«)ne : 4i0 dipendent. d-?. a 
.Meta. Sud. una fabbr.ca me 
t.»lmeccanira del gruppo e\ 
E?.»m p.».-s-;.»ta .»r.TRÌ Un,, 
minace a ..i tal .sen-'O e ve¬ 
nuta .eri dalla d.rez. o.ie de 
l’azienda che ha avvert.to : 
oons.gho di f.abb'.ca d: tro 
varsi .11 una .situ.iz.o.-.e d.tf. 
Cile per lin-suff-O-enza de..e 
com .messe 

•A quanto si è saputo .a 
cas-s.» mtegraz.one dov rebb- 
es.sere a zero ore per .a mng 
gioranza del personale — e 
sclusi gli imp.egati — e per 
d: piu sarebbe app’ioai.» .n 
a.s,senza totale di un p.ano 
di nstnitturaz.one e di u.i 
progetto per la r.co.èvers.o 


ne p.oriult '. 1 d-. due .s-.»:).., 
n.en'. id. Rom.t e d. F.'Osi 
.none» z.a d.t -«-mpu solle.. 
t.»t. d.i. .'..lidie.»- Un prov 
ved.m-.i-i> d qu-.'-o g-,-;ie.< 
— a j.uri z.o rii-..- o.'ja.i zva 
Zion. s.nd.»*a.. e de. co.isigl.o 
d. f.ibbr.r.» — pT.eblx'* .-».gn 
fu'*.».'-e. »l..i l.i.nz.», ..» ch.a'U 
.-■e tot.jle de..» az.enda 

E co.'>,--.c:.o d. labbr.ca. ..i 
' un com'uni'.ato emes.so .er. 
, se.'.'t. denuncia .. metcxlo con 
, .1 q'ua.e v.ene ancora un.a vo. 

ta sperperalo i. denaro pub 
t b .co. e chiede un intervento 
' che ponga fine ad una poi. 
j tira econom.ca suic.da. per 
' restituire a. due .stabiliment. 
! della Meni.»; Sud un a.ssetto 
I p.'cxl'utt.vo adeguato 


I nando (o.si : jx)//. nei- *’ni*. 
1 (on . loro ’.qu.imi, ii-'-id-ano 
j la pure/z.t dcH’aiqu.» 
i l>a v.tenda d: V.ikc Marte. 

' la e .'t.ita .'Cgn.il.a da .nnu 
I merevol. interventi della m.» 

' sf:.'iraiura in partuol.tre de. 
1 pretore P.etro P'erier.co P.''*. 

: prio d: recente il m.«t: si.n»t<> 
I ha bloccato alcuni nuov. cali 
. tien e d.spo.->io :. .s*‘que--tro 
d: d.ver.'X* villette, util.zv:.»;»* 

■ per i! e'ceA. end, costruite prò 
» pr.o sulla falda idr.c.» L’.mi 
I m.n.-vtraz.onc comunale di Z,i 

garolo e 1 C.»mpidog!.o iche 
' ut.lizza le acque di V.ille 
' Martella atir.aver.'O l’ACEA > 
j avevano g.a deci-'O di co.'t 
' fu.rsi p.irte civile nel p.ecxe 

■ dimenio u.iid.z.ano .» car.co 
I del.o spei u..'»tor»- F.*'.in'.'- 

I.«» lott.zzazione ar)!.-..'..* ( 

' cominciata in .-ordina d.ver- 
' anni ia II terreno e .st.tio d. 

■ v„so dal noto co-’ru’-ore .;. 

, oltre 2 060 picco’, lotti r.-.tn 

dui: poi a. pr.vati Per mol* 

! e 'tata .’ur..ca octas.or.e per 
1 ceiivtr.iirsi ita.volta (on .e prò 
• pr.e ni.in.i una .ab.tazione i. 

I v.le. dai.» renorme diffuolta 
I d: trovare ra.-a altrove In 
' a.in r.'»s . invece. > v- lefe 
er.tr.o de-.t-iiate all’u.'O di ' 

I ronda ca.--» per .. f.r.c .et- 
] malia I picco.! appe/zament 
I di -errerò -ono .'la-i vendu-. 

! qua,', futi, iii.i fortunatamen 
I te. .e <o.'iruz.on. re.»’.zz.tte 
' e st.ibi.mente ii’nra'e non .mi 
i no mo’t -i.'.n.e 

In q'Uf-sti ult.m. n.",'.. :>-:o 
.’m.'ed.amento .tou.'.vo n.i ni. 

I /lato .id arre» .ire un 
d.inno a.le ta.de idr.i he 
terranee tac.’o che per u:' 
{)er.odo .'. * tem’uto ci dcc.«-r 
’o'cxcare . due acquedotti 

soltanto graze .a l’opera d 
attent.» v.g.lanza e.-ecitat.» da. 

1 tecnici de.ì’.ACE.X I.e acque 
; del, .-Me*-' 'ar.dr.no e de. Be..ce 
! .'.ono ter.'ute .sotto costante 
i controllo e sotteposte .» conti 
I nue ana.i.'i, s.a a n.onte che 
a va.le II f.u .--'0 dr.oo, ino! 

' tre. viene continuamente de 
, parato e d_s.nfettato co l’.m 

■ m-s.'ione d cloro 

i RADIO LAZIO 

j Questa mati.na <ore IO n.o 
i dulez.one di freq.ienza fM200i 
! Dom Franzon. .'ara op te d. 

I Radio Laz.o. per la rubrica 
I « Socialmemie ccn C.a id.o 
' VM'.a 
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Il ''III Ul(l(t-'(l. lUl'"Utlt ’i 
.'i'’»;/)<» (O’i !(>’o 

.Ni* a 4 .t.'(i li. 'fon.no. <tl 
:• !/o p .ino (1 V .1 S Iv.ino 
«.otto R . iiii'.v.aiiio .11 
podi 111 mi’. Ne .’.ipix»; 
-.riiciro He stanze pni 
1 le n.t •> h.iv’Mo I . .'ono 
■no.te p*'i.'one .-X', .eme 
.1 n.iii;. (le. g ov.nu- die 
n.t >0 .11111 . 1 . a m.irire 

Vi'!'o»i t t Con ■ . (1. (tori «' 
.1 in. p '1 g ov.inc (Id ma 
: -t» e -l'U he 'i* t)in.ir a 
ri Po. 1.1 lun p('(o.o <0 
ni i.ie n p’.ov .m .a ri. Ca 
’.in/aioi ' .ono numero 
. -.ini .:i. Non c’e .! Ir.a- 
t*-. o p u pii 0.0 S*' g o, 

li 1 ' .inn E’ .-'•litio m.tn 
ri l'o (l.t .1111 / .1 

l.r-. .'Olio I . 111 .-. i.e .a 
'-.iii/.i ( 1,1 .li'o ri. fon 

no. ri»'..(n-: .i .’aini.iri-l'o 
. .IO q 1,1 .'O.M .'..'t-*!li.ite 

e nun.i 10 - 1 - t oppe ( onipi 
.-'.re ( 1.1 ()..tni* n -or 

li. o.in./z.it. a Roma e 
n ..1 .--i u.-')ne 

I, in • o dii n I .ilo /(I 
ri. ji.i ..111 1 uno / *> d. 

Ion..ìo Pt'pp.iio SoirtiTi 
.1 .Vo*; /) 0 ''(i irriìrir dir 

’i /lofi- ri' 'l’m ''C"C rr/ 
hii ■, In <iiri lini cT"ii« Qur 
'tr (II'-' ’ti. nn'i ’r fin ri n. 
'ini! '.'ufo •Il/I (ì‘’>l!llll in 
tn Xnii III n II h''ncilin ri* 

•yh'irr ( i'iiiil(i(/>iin it abbi 

• td'itd liiiniln 'r^inu dì 

f- f/’i- ’l Cf;if; r.rtri 
I ; c 'Il II' •i.dlii (Ito filo’*/ 

' ./ 'Iiirr i' ’ir< r"ar’n 
I 1 ij • Il ’.i i '• 'Il n I nr/iia 

‘ : '1,1 -I "I II r (Il nratn 

• II.' "Il"’ ‘HI r ‘ lì- < cren 
w ■ - t " • 'd > ’> 'I ‘ind'irr a 

• .* ■/ . /; nrr'-n ni- 


Ilo- 1 P. pp.no 

-I. - ’e i.enrr.e 

• l.’.o (!. .111 I -.1 

o !' ri N 'O « 
I. ’.ivt'.Tc 1 .he 
I- n ...) I. uom'i 
;• c. -'ii.-o *Ie’ 
li fi.i-i o e 
. ' ,i’'o . -. 1 -. . 1 V 
. .1 -r.tjfri.i T-’ 

‘’*.•- q.i-.-.1 l'ra 
E ( li» .1 p)’ - 
i.T » »ibb .» yr 
•* -. ' (i. notar 
. ) no (:• f.j.'o 
I li-- ni) 


1 o 'lo 
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Gianni Palma 


Imputato un giovane estremista 

li 25 nuova udienza per 
gli scontri all’ateneo 


I gl ili ■ . Ce .1 .'f • I . 111 .» .- - 
z.or.e (il-, tr.oin.i.e n.tni.o 
V .Po . 1 . 2") m.i-'-’o 1 . Tiro'-. 
.'O nt-r rii.i •’. V I (cc.iio i-i 
u rr. »ne ri. 18 I '.n.. C-..iu(1.c 
Err.to. ar."e -. 1-0 .i n-if.iii 
del 21 ipr.k c.ir-o de. 

gr,tv..-.'.m .r.t .ri--.'.-: riel-’U.". 
ver.'.ta. nel cor-o de. ii i.i.: 
r.ma.'e u- r..-o .’.i...evo .-o- 

!'uff:r..»;e ri. P.S Se-t.in.o P.i.- 
Mtir.ont. 

r. r.:'.v .o -- .-. 1-0 (.iii'.ito 
d.i. ,1 r.in.t'-.t (il. Termin. i 
d:f*.'-i -pre.'en; iT.» ri.i z.ov.i 
ne per pern.t-tere al s.io 
voc.po d.ti-n'O’'-' (i. .'-.irii.iri 
2 . .ncar'.iment. prcn c.-v-l.».. 
Cl-tiid o Err.co di'.e r .-pon 
dere (1. di--*-n/.one d. m.rie 
riak- e.'p.O'.-. o iq-nin'lo 1 i 
ferm.ito er.» .n [Xi-v'-.-sO ri' 
un.» bott.sl.t .*'.1 end. in.»'. 
violen/.,!. re-.'tenz» .ijgr.iv i 
*,» .» pubh.ro nffi ..i.e e .idi 
n.it.i -'Cdi/.a'.» 

Un pr ino inomen’o cl. ‘en 
'.one .ill'.itcìieo .'1 1 r.i .iv 1 
lo. Il ’J! .ipr..e q.l^.rio ». 


1 i;.. -Tjpp. d. .'turi-nti. adc 
n .-. .. ( o. et -.Vi ” .1 '.tono 

;i.' >. .»'.• . ino rxeup.ro le f» 

• o.-.» (1; I.'-'fie M-.te.n.ttic» 

• I-. 1.1 L» iK...z,,i * 1.1 .n 
■' rvt-'i i- 1 .'.1 r.r li.(•'-.» de k 
1 itor.-.i .»■ c.tcii ni.che .'gom 
IxT.indo _M i.'ti'uii -'C-nz.» m 
(.(ien-i d, r...i-.o Un’o.’.i piu 
t.trdi. nel e 'trade del quar 
t.ere S Lorenzo, in.z.iv.mo 

.'Contri, provor.»!. .-em 
p.ee (i.i .ileline rcnt.n.i..» d. 

•l'-tcj.'.om. .. < 0.1 l.in.io d* 
b'Piiz.ie i.'.i'cn.l. »r.< e (1. un 
r id.n.c-n’.».(- orcli-’m. e.-plas, 
,o. e ..» <• a't.tuz.''He d; un 
p.i o d. br.crh. '-ri.Idi rei 
..//.t'. con .oj-i hu- mi'. 1 rii 
’r.iver.'O .sul.a .-tni.» 

E’ st.»to ni qiit .'* » i.i-e ctu- 
.» Clini .sconr.'C.u" 1 b.iiino f.it 
‘o i.'O di ,»r.m: d.i fuoco 'p.i 
rindo -id .i.ftzza (i’'.ioin') con 
tro : ri-par": dd .» ponzi.» 01 
tre -ili.».!.evo P.i.'.'.imonti. rl- 
in.i.'f-ro feriti ri.» i.ilpi di pf 
.'•O..I .il-Il due .tze.i’i e jiat 
z ornai. ' » .line.,cana 
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Un comitato incaricato di preparare due documenti 

Regione: la maggioranza 
al lavoro per mettere 
a punto le sne proposte 

Commissione formata da esponenti di PCI, PSI, PSDI e PRI avrà 
il compito di redìgere una nota programmatica e di formula¬ 
re un'ipotesi dì intesa istituzionale — Martedì nuovo incontro 


I Una nota | 

I 

I dell'assessorato 

j Regolari i 
! finanziamenti 
alla clinica 
« Itor » 

di Pietralata | 

( ^ I 

i Al S. Camillo assem- 
I blea sui temi della ri- 
1 forma ospedaliera i 




Ieri sera in consiglio comunale 

Aperto il dibattito 
sul decentramento 

All'esame dell'assemblea il nuovo regolamento - In¬ 
terventi del compagno Mazzetti e del liberale Cutolo 


E' vicino alla conclusione il diballilo Ira i parliti della maggioranza regionale sui princi¬ 
pali problemi politici e istituzionali che sono dinnanzi all'assemblea della Pisana. I rappresen¬ 
tanti di PCI, PSI, PSDI e PRI si sono inconirati ieri mattina — per la terza volta nel giro 

di poclii gi(»rr\i — iH'lia (!c;la Kedc-ra/.iun? del Partito iMammista ;i via dei Frentani. Si 

è diseii.sso sulla (luestioiie del rinnovo df-lla presidenza del t<)nsi<;lj(j regionale, sulle possibi¬ 
lità di < onveraenze e intere nume lia It- forre politiche, sulle pro.->siiii(‘ scadenze politiclie 

e anini;n:s:rat;ve. .sulle linee 
del prozrarnnia che In giun¬ 
ta .sta iioriando avanti. 

A quanto è .st.ito po.ssibile 
.sapere : rapprc.sentanti dei 
quattro p.irtiti .sono la.sc.-'i- 
t. nella tarda mattin.tta do¬ 
po aver convenuto sulle .scel¬ 
te fctidumentali da co.nipie- 
re; tutto la.sc.a dunque pre¬ 
vedere che entro breve tem¬ 
po .sarà po.-vS.bile eh.u'.ero 
questa fase del ddxittito e 
avviare il dialogo tra mag- 
g;o.^'l!lZft e DC. .so..e.:tato 
(lualche .settisiiana la digli 
ste.s.s. dirigent; disio .scudo- 
croriato. 


F.‘ iiii/.’.ato ieri sera in cca- 
•iglio comunale il dibattito 
•ul regolamento del (iccentra- 
mento ammini.strativo. II 
provvedimento era stato illu- 
strato a ira-, cenili leu capitoli¬ 
na martedì scorso daHasse.,- 
sore Hcncitii. Nella setluta d; 
ieri .sera .sono uiiervtuuti ;I 
liberale Cutolo, il <omuni.ita 
Mazzetti e il consigliere Ci.ui- 
camerln t.MSli. I! {iecctn.m- 
mcnlo ~ ha detto il compa¬ 
gno Mazzetti — lieti può es¬ 
sere ccnsiderato un fatto pu¬ 
ramente aniniinistrativo. ma 
una g.-ande (xca sione per tra¬ 
sformare que.st.i città, per 
renderla più umatia, {iiù », vi¬ 
vibile 1). 

E' in questo quadro che si 
Inserisce la ristrutturazione 
dei .servizi essenziali, spccia!- 
mente di quelli socio-sanita¬ 
ri. Una « politica delia .salu¬ 
te » ncn deve solo fornire ai 
cittadini la possibilità di cu- 
nirsi in modo adeguato, ma 
anche creare le ccndiz.ioni 
per un equilibrio stabile fra 


l’individuo e Tambiente in 
cui vive. 

I (Otri pi ti e !c deleghe che 
l'i que.ilo cH.mpo i! regolamen¬ 
to aìiegiia alle circoscrizioni 
seno numerosi e importanti. 
L.I {Xiriecipazictie dei cittadi¬ 
ni è essenziale' por far com¬ 
piere anello nel .setto.-e del¬ 
ia -,a'.ute un saito qualitativo 
.1 tutta la città. 

li liberale Cutolt). dal canto 
suo. ila affermato ciie sia la 
legge nazicnaU'. sia il rogo 
lamento presentato dalla 
giunta hanno deluso le at¬ 
tese; alle circoscrizioni ver¬ 
rebbe affidato solo un ruolo 
sulxilierno. Cutolo .-,1 è anche 
soffermato sulle elezioni di¬ 
rette dei ccnsigli. so.st€nc€i- 
do che la data di massima 
pe'r la consultazicoe eletto¬ 
li le deve essere mantenuta. 

li dilxUlito sul regolamento 
del decentramento dovrebbe 
c.ncludersi martedì con la 
replica deli’as.ses.sore Benci- 
ni e il voto sul provvedimento. 


! Per marteti; intanto, è .sta- 
I ta f;.s.-,:it:t la data d; una nuo¬ 
va riunione tra PCI, PSI. 
! PSDI e PKI: in questa sede 
j ‘-1 p.^ocederà, con ogni pro- 
I babilità. .illa approvaz.ione di 
I un documento conclusivo. 
I nel quale saranno ria.s.sunti 
j 1 punti che in que.sl; giorni 
I .sono stati al l'cntro della tli- 
scu.s.sione. c le iiropo.ste pro- 
i grammatiche che i parliti 
i delia maggioranza avanzano. 
I Alla stesura dei documento 
j lavorerà nelle prossime ore 
I una commi.ssione formata da 
• otto esponenti dei quattro 
j partiti (due per partito) de¬ 
signati al termine della nu- 
! mone di ieri. A questo comi- 
1 tato spetterà anche il com- 
I pilo di formulare un’ipote.si 
' di nuova intesa istituzionale 
1 tra le forze democratiche, 
j Gl; otto rnppro.sentanti della 
! niaggioi-anz.a incaricati di 
i mettere a punto le proposte 
■sono Quaitrucci e Borgna 
per il PCI. San*arelli e Pal- 
lottini per il P.SI. Mura'ore 
e Riccardi per li PSDI. Gat¬ 
to e Bernardi per il PRI. 


In tribunale | 
tre giovani accusati 
di aver violentato 
una minorenne 

E’ iniziato ieri mattma a 
porte chiu.se *1 prtKe.s,so con¬ 
tro tre giovani accusati di ; 
violenza carnaio, ratto a 1 . 
ne di libidine e alt. o-icoiii 
in luogo pubblico nei con- i 
fronti di una ragazzei, Lucui l 
Fani, che frequentava la ! 
scuola media alla « G. .Ma- | 
meli s di via Carlo Avol.o. j 
a Tor de’ Conci. Fu lo ste.s j 
so consi.glio ti’i.stituto. una ! 
volta venuto a cona-;c?n/a j 
dei fatto, clic dctiuiicio ai . 
carabinieri raggre.ssionc su- 1 
bila dalla ragazza, che al- i 
"epoca era minorenne. Ixi 
madre di Lucia. Antonietta 
Siniba.di. affermò invece di 
non avere « nulla da chiede¬ 
re alia giustiz.ia ». 

Su! Ixinco d-?gli imputati 
Bedev.-ino ieri Salvatore Mat¬ 
teo. di 20 anni. Paolo Riz¬ 
zo e Giovanni Bellusi'i. en¬ 
trambi di 21 anni. Delie vio¬ 
lenze a Lucia Fani e accirsa- 
to anche un quarto giovani'. \ 
Domenico Lappa, che ih’rò | 
soffre da tempo per i postu- i 
mi di una ojierazione chirur- , 
gica. 


A Rieti agente 
ferito per errore 
dal mitra di 
un collega 

E' partita per sb.iglio una 
raifica di mitra che lo ha 
colpito aii’addomei operato 
d urgenz.a è ancora grave, ma 
le condizioni vanno lentamen¬ 
te iiiigliorando. Un agente 
di polizia. Claudio Bernardi¬ 
ni. 20 anni, è la vittima del 
di.sgraziato incidente avvenu¬ 
to giovedì notte a Rieti. Il 
giovane è r;<'ovcrato «il’ospe- 
dale civile do! c.iiK)luogo .s,i- 
bino, e ! medici non hanno 
anco.-a .sciolto !a prognosi. 
Suo involontario feritore è 
un altro agente di P.S,, .Mi¬ 
chele D’Agostino, 22 anni, che 
l’aitra sera a.s.siemc al Ber¬ 
nardini doveva .scortare con 
una « volante > un furgone 
dalla -Staziono di Rieti agli 
uffici centrali delle postele 
leiegra II. 

Durante il fxtreorso nell’au¬ 
to, che era guidata da un 
terzo agente, è improvvi.sn- 
mente partita ima raffica dal 
mitra ;< M 112 -> che il D'Ago¬ 
stino imbracciava. Alcune pal¬ 
lottole h-anno raggiunto lo 
agente Bernardini 


I Rinviato 

I il processo 
I per il sequestro 
I Spallone 

j E’ stato rinviato al 28 mag- 
' gio il j)roces.so per il .seque- 
j stro della piccola Patrizia 
1 Spillone, rapita il 22 aprile 
; scorso a pochi metri da ca- 
j sa, mentre si recava a scuola. 
I I! rinvio è dovuto alla richie¬ 
sta dei termini a difc.sa pre¬ 
sentata dai tre imputati: Ma¬ 
no Carixine c sua moglie 
Ales.sandra Ixjsito. entrambi 
di 22 anni, e Orazio Buzza. 
; di 19 . I tre avevano rapito 
• la bimba con roblottivo di 
1 cliiedere un ri.scatto di 500 
I milioni. 

I Patrizia Spallone, che ora 
I tenuta prigioniera in un np- 
t parlamento di Torvaianica. 
j fu liberala due giorni dopo il 
' suo sequestro .su segnalazione 
I della stessa Ixi.sito. I,'i giova¬ 
ne. infatti, si pre.semò ai ca- 
1 rabinieri di Catania, sua cit- 
I tà nat.ale. confe,s.sando di e.s- 
-sere rcspornsablie dol a -scom- 
pirsa della bambina. a.s.sie- 
me a suo marito e a un loro 
amico, e indicò anche agli 
investigatori l’appartamento 
in cui era tenuta rinchiusa 
Patrizia. 


1 Ive re'azioni contabili tra 
I la clinica « Itor » di Pietra- 
I lata e la Regione sono asso¬ 
lutamente identiche a quelle 
che legano la Regione a tutte 
le altre case di cura priva¬ 
te. Dunque è da stigmatiz¬ 
zare duramente davanti alla 
opinione pubblica l’atteggla- 
I mento assunto dalla direzio- 
j ne deH’istituto. che unilate- 
ralmente ha deciso, nei gior- 
I ni scorsi, di sospendere ras- 
{ sistenza diretta ai mutuati, i 
I E’ quo.sta la sostan.za di un | 
: breve comunicalo diffuso ie- i 
j li daH’ai^sessorato regionale i 
j alla sanità ;n risposta alla J 
recente presa di posizione dei ] 
dirigenti della «Iter», che | 
avevano «giustificato» la de- , 
cisione di mandare via i ma¬ 
lati non paganti dalla din;- ! 
OH con rinsufficienza dei ri- j 
nanziarnenti regionali. I 

Nella nota dell’assessorato | 
si fa anche cenno alla pos¬ 
sibilità che 1 motivi che han- 
i no spinto gli amministratori 
della ca.sa di cura a sospen¬ 
dere l’assistenza possano es¬ 
sere « diversi da quelle che 
j si pretende di accreditare ». 

I Non viene detto nel comuni- i 
! calo quali potrebbero essere; 
ma è certo che nelle sale del¬ 
ia « Itor ». dove ancora è ri¬ 
masto qualche degente, si 
parla insistentemente di un 
piano di «riconversione» del | 
complesso sanitario. I prò- i 
prietari sarebbero Intenziona- | 
ti ad utilizzarlo per una ope¬ 
razione economica più reddi¬ 
tizia, dal momento che le ini¬ 
ziative prese negli ultimi 
tempi dalla Regione nel cam- 
IX) dcH’assistenza .sembrano 
destinate a far diventare l’at¬ 
tività sanitaria .sempre me¬ 
no un «affare finanziario» i 
e .sempre più un servizio so¬ 
ciale. 

Proprio ieri, intanto. 1 pro¬ 
blemi della riforma del si¬ 
stema sanitario .sono stati al 
centro di un dibattito viva¬ 
ce che si è svolto nell’aula 
magna dell’ospedale San Ca¬ 
millo. L’iniziativa era orga- 
ì nizzata dalla cellula del PCI. 
i E’ intervenuto anche l’asses- 
.sore Ranaili, che ha risposto 
ad una sene di domande po¬ 
ste da medici, infennieri e 
malati. 

Si è parlato anche del pro- 
i blema del rinnovo del con- ; 
tratto di lavoro per gl' ospe- i 
dalieri. Ranalli, a que -t' pro¬ 
posito, ha dichiarate ;ne oc¬ 
corre introdurre elementi di 
IK'requazione ne! trattamento 
economico del !x?r.sonale. 

Nessun miglioramento tut¬ 
tavia .sarà possibile — ha 
soggiunto l’a.sscssore — .se il 
govèrno non provvederà in 
tempi rapidi all’adeguamen¬ 
to del fondo ospedaliero c a! 
pagamento dei debiti ingenti 
che ha nei confronti di tut¬ 
te le Regioni. 


Lutto 

j E’ scomparso nei giorni 
scorsi il compagno Giacomo 
Maggio, iscritto al PCI dal 
periodo della clandestinità. 
■ Perseguitato polìtico durante 
I il fa.scismo. :ì compagno Mag- 
1 g!o fu anche vaioro.so com¬ 
battente partigiano. Durante 
l’occupazicne nazista venne 
arrestato e torturato. Ai fami¬ 
liari pungano le condoglian¬ 
ze dei compagni della sezio¬ 
ne Tufello. della Federazio¬ 
ne, dell’Unità e della Gate. 


Più che assenti, latitanti 




« Il nastro pari to neil'aie- 
r.eo non c'e “ p.irt.to. c .'n 
DC e ra’n’iiiss-.o'ic lu'nc da 
uno dei suoi maggiori rspo- 
venti romani, Raniero Urne- 
detto, capo grappo al Codia¬ 
ne e i icedirigentc na-ior.a.c 
del settore scuola. La frase è 
Stata pronunciata al court’ 
gno dei GIP universitan n 
i gruppi di rnpegno politico . 
jinora, evidentemente, fanta¬ 
sma'. ed e stata riportata 
da “li Temixr-' cae ha de¬ 
dicato al dibattito ampio sixi- 

KlO. 

La nota dominante del con¬ 
tegno sembui C'serc .-.tala 
dungite la .'con.-o ala scoper¬ 
ta dell'a.''erua della DC dal¬ 
la vita della faco.ta. Ora ; 
CIP vogliono tornare:. Rene¬ 
detto !ia detto che occorre 
organizzare una vresrnza ra- 
pii lare che duri addirittura. 
« 385 giorni '.'.'inno ". Bene. 
Aon .saremo certo no: a la¬ 
mentarcene. .Abbiamo serri pie 
auspicato — e per gue<to 
Obiettivo c: .stiamo baiterido 
■— Punite: di tutte ie ^orze 
democratiche contro la di¬ 
sgregazione. e reversione. 
* contro la crisi, per cambiare 
le cose r.eU'C’r.i er.c.td. carne 
a Roma e nel Paese. La ro¬ 
vina degl: atenei c g:a 
Ziata da tempo, e or.i e 
Ol collasso, la crisi universi¬ 
taria e una gue.stmne di glan¬ 
de Tiliei-o nazionale. I demo¬ 
cristiani vogliono Uir guai- 
cosa per superarlal' E per 
gue.-,to intendono « tornare > 
réClVatenco? Seanche per so¬ 
gno. I propositi — stando al 
meno al resoconto de « Il 
Tempori -- sono ben altri. 
Riportiamo ledeirnente a ’io' 
di esempio — ; brani del quo 
fallano di piazz.i Colonna, il 
CUI cronista dei e anche es 
sersi sbizzarrito "i un.i ac¬ 
curata ricerca di p>>l:;ologo 
« la s:n;s:r.a ncll’.uc.i.'o de 
t.ene i trg qturt: rit ; 
re». Riferendo f>o: gh inter- 
lenti nel dibattito aggiunge 
m nella ccrtezz.a che ..i s.n;- 
•tr.a commette .-»ncn'c.-c i do 
gli eir.)n lei a.nche gravi) 
glia DC .si offrono v.ast; .vp.i- 
U di movimento. ’’Dcbb.amo 
Inserirci m ule criM -- ha 
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affermato il sen. Signorcllo. ' 
segretario del comitato Toma- '- 
no della DC — B;.st>gna siu- | 
d'-.sre ; modi e le circostanze ' 
p-cr tale intervento" »- ^ 

Dunque quel che interessa | 
alla DC non t'" la cri-i del- j 
l'unicersìtà ma quella, invece, j 
“della sinistrarr. Per un par- l 
tifo che proclama a ogni pie’ I 
sospinto il suo senso di re- i 
spnnsabilitd nazionale, non ! 
c'e male. Afa non basta. Un j 
certo dottor lìosio <a nome ; 
de: GIP' ha aggiunto: « i 
rarf.f. di s.m.str.i percorrono ! 
aiuor.i un.1 volta .a .strad.i i 
dell'.iitoll-'r.inz.'i c del Iinc.ar j 
ZIO m-irale «'"d anche f.sico' j 
.>t:ri‘.cr.~o la ■. .olen.vi de; i 
gr;ip;j; r.id;cal mar.v;-^:;... Inu- { 
;.Ie dunque che .s. merav;g'.; ' 
or.i ;! PCI per le v;oIenze d. 


quest; 2.or;ii: .' 0 :io loro. ; co- ' 
miin;.st:. : .mand.mi. morali | 
dog.; assalto:. ". Cn'afferma- ! 
Clone, prima che intollcrabi- ' 
le. strabiliaritc e sfacciata. Ed ! 
è superfluo ricordare quali ! 
siano le origini della crui i 
universitaria, da quali germi | 
siano generati t fenomeni di ! 
disgregazione e eh: ne porti < 
le maggiori e piu pesanti re- ; 
sponsahilità. ' 

Come, c superfluo rammen- ' 
tare ; nomi di quei do^-cr.ti ! 
che in questi me^i. piu di al- ; 
tri. sono stati oggetto di igno- ‘ 
bill minacce, intimidazioni. ' 
indulti. .Voa (’ quC'tn l 'ie ri- 
tercssa. I democristiani o'a, | 
per bocca d: Montcmagg.ori, , 
lamentano, forse anche con | 
lina punta d: l':n- ' 

tolleranza nei loro con non::. ' 


fil partito 


CO.MITATO FEDERALE E COM- ; 
MISSIONE FEDERALE DI CON- ; 
TROLLO — Oo,; .1 fede-sr or.e | 
j • C'c 17 Od'; «P.-ob-e.-n d | 
'Cd’dx-re'Td. c ti d-.ì de CD e i 
dd..3 n=re;e- 

ASSEMBLEE ^ SlDENE a d ; 
17 4 tuli 3-;e dd : te iMasjd'si. I 
LAUCIANI 3"e S 33 211 ,3 p.-d- | 
b;n. dr^jdrr't.i. . .M CIANCA.: 
a .; 17.30 an ■.o p-dS em 0 : 33 - I 

r, .-zar... TRULLO. 3 > 17.30 s- ! 
t..3z d.-e 33 r.t: e o-d se p.jbb; co. ! 
CASALOTTI: e e 17.30 c-obien' 
i;-b3.-. ir t tFc-.-o), V.ONTE MA¬ 
RIO- e e 15 s Tuar'o'.e Bol.t ta « 
p-:sde;r ^e .-.e- Sa-.ra .Va- a de .a 
Pera i.Mcucc.1. TORRE MAURA: 
a. e 17.30 isse.Tibiaa -v.ra.-.a sj 
td-.ij '3- c 3b3-t3 vL Campa- ' 
r..-'. FRASCATI a e 13 i tja- | 
z.p'* ?o;.; ta (Cittarz...). VAL- 

•VONTONE- a .e 19.30 arr-.p (Sr- 
r.'- 1 CARENA a :e tS p-cb'e'.i 
a's". -. ir-ar . iSattSe ' PON- 1 
ZANO a. e 20.30 a^.-.to tura, tps | 
V '3 SANTANGELO a.e 19.30 j 
p Pb.sTi. ta.e iBag.-iarp). AFFILE: 1 
a * 20 a Tuaz'p-re po: T ea iObìI- 

COMITATI DIRETTIVI — TOR- 
REVCCCHIA a.:e 17 (Smdr.ce; ). | 
OTTAVIA: aile 15.30 comm ii.ona 1 
atjdo, aia 1S.30 cam.Ti si ont ta- i 


- 'à. CAPANNELLE: a e 19 (P- ’ 
sai ). I 

CORSI E SEMINARI TEORICO- I 
POLITICI — SAN BASlLiO. a e : 
'.3 tll) • L' dd rr.z-.r cab e 1955 | 
e fVlII Cd.' 5 -esSd de PCI- (G-a- j 
.-.d-.e) COLONNA- a.e 13 ;IV) 
cDa’ fa'; .T'e-.rp de! ta'.r.-'Sdr.p a "a ! 
..ips op* de; ta-r-o-5 s s'-a. (r- 1 

r_3a,. COLLEFEHSO ia..ib',-. .1 ' 
td-53 * .-.'.a:2 a 123213 p-ds- i 

s .-np. I 

ZONE — .OVEST.; a GAR3A- . 
TELLA 3 ;e 15 j-jpp .3. » p de- j 
te-r-BTie.'.rp t-:--a e XI e .\;I C ■- . 
cdK.'Zds» (C 3 n - Eo fa- '. -^fl- I 
VOLI-SASINA.. -..-i FEDERAZIONE 
a..« ì6 ir:.-.3 reiP3-.i3b . ._33.‘i. | 

d. :>.-370 iC tchcrr F. dbdzz ). : 

FROSINONE — SAN DONATO ' 
ere 19.30 :.j-. o-.e qaesr o'.i fn- I 
n-, ■'.;$r- 2 r«a tL3f‘'ad/. VE90LI: j 

c. -e 20 r jt 3.-i C3-.3 .'.ra dt qja:- | 

r-3 CCDD »... itiii-an.t-.rc. T.REVi; ’ 
3.-I 19 td.-.i-tsso 'Ltfrz di CAS¬ 
SINO- c-e 13 t:s''aZ3 e .dn - , 
raro t rrad .-10 iS m e.e 1 . I 

LATINA — 50NN1NO o-e 13 ì 

d. bai:,lo r.aoto ze 9 ma de suo.. 
(BernA.'d . SEZZE o.-a 18 con- 
Itrenza optza'a iGrassutc.). PON- 
TINIA: ere 15 r.j.'. 0 -.« com.-n i- 
s oiB lemmin ;e (P. Orte-.s ). 
SCAURI; ora 19 CO (An^et V- 
t#;.. - De Lsr.s 1 - Ms'.t ). FONDI. . 


E' una denuncia legittima c ! 
necessaria. Stupisce soltanto 
il fatto che la DC guardi, 
come SI dice, solo al suo or- 
ticeUn. L'aggressione a un 
docente — quali che siano le 
sue convinzioni politiche -- 
è o non è sempre un atten¬ 
tato alla libertà di insegna¬ 
mento'^ La DC non risponde, 
txi sensazione è che addirit- j 
tura non alt interessi poi tan- ! 
to. Eor.-e perché, in fondo, il I 
.'oro « p.ir:.to —- come dice 
Benedetto — nell'ateneo ro- 
m.'ino non c'é ■<. / democri¬ 
stiani. piu ere arsenti, .sono | 
.'tati latitanti. In contpenso j 
alla Pubblica Istruzione han- ; 
no un ministro. Lui sì che c'e. j 
E come. j 



c-e 13 CD. I 

RIETI — OFFEIO; o e 17.30 j 
■-.3d3j-jz O'e se: 336 (Ted'i. ) ; 

POGGIO .MIRTETO. a;.e c-e 13 
asse—b za i 

VITERBO — CANEPINA a ’ • 
o-e 17 asse-ib'za pjbb'za sso ra ( 
.C 2 . 23-.1 Sl-'ik). VITERBO 3 i 
fede-az 3*e. o-e 16. 5 -JP 03 d. .a- ( 
.3-3 a-r j 33. ;Po asr-e.). VI- > 
GNANELLO 3.-e21 CD VITERBO, j 
' fzdz-czo-.e. 3 e 10. CD ISCHIA 
DI CASTRO 3-e 20 aiseT-b ea 1 

• Pslscc.iì. CANINO: ore 20 CD 
(Sdose::)- 


I ms/i.menr; g;ovar!'.i demo- 
trar'z' d Roma 3*913 zzar.3 la J 
pazred‘piz;33f de. g o.a. 3 ; de. la j 
C3P ra.e al.i mB3 l»iraz.03e .3- j 
re .-.az 333 . e d so dir’era C33 
;■ p303'o c e'3 tbe s te--a a j 
*■1 z-3 dan;3 I r-ers soe- | 
tee ca" -a da. a Srii oz.e Te:- 
m .3. a. a ore 23.30 d. 099 . 

La qjd'a d pa-re; oaz one e 
d L. 5 020 per . b.g. erro d 
endata e r :oz.3o. 

L’appj3ram*3?o per !■ par- 
lenza da compagni dt;;a FOCI 
i in Itderaz.eni oggi liit 
ore 21.32. 


CONCERTI 

CORALE CINECITTÀ' 

Alle ore 21, presso il Circola 
Culturale < La Salette > - Piaz¬ 
za Madonna delle Salette n. 1, 
lei. 539.423. concerto l.r.co del¬ 
la I Cotale Cinecittà >. Diretto¬ 
re; Piero Cangiano, pianista 
Stefano Fedota, prese.nla: Mas- 1 
simo Roth. Alla manitestazione 
ospite d’onore Paolo Ca-zallinn. { 

CONCERTI R.A.I.-AUDITORIUM 
DEL FORO ITALICO • 387B562 
Alle ore 21: diretlore Cabricie 
Ferro. Musiche di Schubcrt, 
Sciarrino, Debussy. Vendita bi¬ 
glietti dalle ore 10-13 e aaile 
16-20.45. Prezzi: normale lire 
2.000. ridotto 1.000. 

SALA CASELLA • 36017.02 
Oggi alle ore 21,00, Adric- 
na Martino interpreterà • una 
morale da cani » cabaret musi¬ 
cale di Frank Wedekind. Regia 
di G. Sammartano. Biglietti in 
vendita all'Accademia. 

PROSA k Rivista 

ALLA RINGHIERA • 656.67.11 
Alle ore 21,30, il nuovo spet¬ 
tacolo: < Medtma Bovery a (da 
Flaubert), scritto, diretto ed in¬ 
terpretato dt Franco Molè. 

ALLO SCALO • 492.756 

Alle ore 18 e 21,15: « Come il 
signor Mockinpott viene libera¬ 
to dal dolore >. di Peter Weìss. 
Regia di Gian Franco Maz¬ 
zoni. 

ARGENTINA • 654.46.02-3 

Alle 17 e 21, il Teatro Sta¬ 
bile di Catania pres.: « Il Con¬ 
tiguo d'Egitto >, di Leonardo 
Sciascia. Riduzione di Ghigo De 
Chiara. Regia di Lamberto Pug- 
gelli. 

CENTRALE . 687.270 

Alle 17.30 lam. c 21,15 la C.va 
Italiena di Prosa presenta « Un j 
amore *. Novità italiana di j 
Adolfo Lippi e Luigi Sportelli. 

DELL’ANFITRIONE 359.86.36 
Alle 17.30 e 21.30. la Como. ! 
< Il Guasco > pres.; « Il colpo 
di Trafelgar •, da Roger Vi- 
trac: adattemento e regie di 
Roberto Cimetta. 

DELLE ARTI ■ 475.85.98 

Alle 17 lam. e 21.15: ■ Uomini I 
e No », di Elio Vittorini. Re¬ 
gia di Roberto Marcucci. (Pe¬ 
nultima replica). 

DEI SATIRI - 6S6.S3.52 

Alle 17.30 fam. e 21.15 M. Lui¬ 
sa e Mano Santella pres.; * Don 
Giovanni in (arsa, ovvero la vit¬ 
toria di Pulcinella », novità as¬ 
soluta di Mario Santella. 

DELLE MUSE - 862.948 

Alle 17.30 fam. e 21.15 la Schola 
Cantorum pres.; ■ Brodo di giug- 
giule », spettacolo musicale in 
due tempi di Maurizio Monti. 
Regia dell’autore. 

ELISEO - 462.114 

Alle ore 21, il Teatro di Eduar¬ 
do pres.: * Le voci di den¬ 
tro ». Regia di Eduardo De 
Filippo. La commedia verrà re¬ 
plicata fino al 9 maggio. 

E.T.I. QUIRINO - 679.45.85 
Alle 17 e 21. ta Compagnia del 
Quattro pres.; * Le notti bian¬ 
che • di F. Enriquez, da F. Do¬ 
stoevskij. 

E.T.I. VALLE - 654.37.94 

Alle 17 e 21,15, la Cooperativa 
Teatrale dell’Atto pres.: « Ma- 
hagonny », di B. Brecht, Kurt 
Wcill. Regia di Virginio Poe- 
cher. 

ENNIO FLAJANO ■ 688.569 

Alle 17,30 e 21. la Cooperativa 
Teatro Libero pres.: ■ I vermi 
ovvero malavita napoletana », 
di F. Mastriani. Regia di A. 
Pugliese. Prezzo unico L. 2.500. 
(Ultimi 2 giorni). 

GOLDONI • 6S6.II.S6 

Alle ore 21,30: « Happy days », 
di 5. Beckett • < The pot ol 
Broth », di W. Byeats. 

POLITECNICO TEATRO - 3607559 
Alle ore 21: » Pevera gen¬ 

te », novità italiana di L. Bo- 
sisio e Pierluigi Aprà. Regia di 
Peppino Venetucci. 

ROSSINI - 654.27.70 

Alle 17,15 lam. e 21,15 la C.ia 
Stabile del Teatro di Roma 

• Checco Durante » pres.: « Ca¬ 
valcata Romana ovvero due vec¬ 
chietti troppo enilli >, di Enzo 
Liberti, (Penultima replica). 

RIDOTTO ELISEO - 46S.09S 
Alle 17 e 21,15, ta Compagnia 
Nuovo Teatro presenta, di Lui¬ 
gi Pirandello: « L'uomo dal flo¬ 
re in bocca, sogno me forse 
no ». Regia di Alessandro Nichi. 

PARIOLI ■ 803.523 

Oggi alte ore 21: « Elcva- 

lion dance company *. presenta 
ilauto (Severino Gazzelloni), 
danza (Michele Provenzano). 
Danzatore ospite; Arturo Nori. 

SANCENESIO - 315.373 

Alle ore 21,30: < L'invasione a. 
di A. Adamov, saggio dell’Ac¬ 
cademia Nazionale d'Arte Oram- 
matica. Regia di Susanna Man- 
cinotti. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
589.57.82 
SALA A 

Alle ore 22.30; ■ Proust », di 
Giuliano Vasilicò. 

SALA B 

Alle 17,30 e 21. la C.va T. Sud 
pres.; < I ire bravi >, teatro co¬ 
mico di Dario Fo. Regia dì Vito 
Signorile. 

SISTINA - 475.68.41 

Alle ore 21.15. Walter Chieri 
c < I Ricchi e Poveri i, in 
doppio recitel. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO • 6S4.71.37 

Alle ore 21.15, Paolo Poli el- 
l'Alberìco pres.: ■ Rita da Ca¬ 
scia », (VM 18). 

ALBERICHINO - 654.71.37 
Alle ore 21,15: ■ Vita morta 
a miracoli », di Mar» Massari. 
Con Marco Messeri. 

AVANCOMICf TEATRINO CLUB 
287.21.16 

Alle ore 21,15: « Oanzamaca- 

bra », liberissimo adattamento 
dì A. Strindberg. Regia di Mar¬ 
cello P. Laurcntis. 

BEAT '72 - 317.715 
(Riposo) 

COLLETTIVO GIOCO-SFERA 
417.272 

Alle ore 18: Torre Angela, scuo¬ 
ia media, concerto dei Sor»:i d. 
Roma. Alle ore IS: Giardinetti. 

150 ore. Gruppo ricerca sulla 
emarginazione. Alle ore 20.30; 
Villegg'o Breda. Gruppo rice'ca 
sulla lettura in borgata. 

CENTRO SOCIO-CULTURALE CAR- 
BATELLA 

Alle ore 21.15. la Cooperetiva 

• G.-uppo Teatro G ». pres.; • Le 

smanie per la villeggiatura », di 1 
C. Goldon . Regie di Massimo c . 
Roberto Marafanre. 1 

DEL PAVONE 

A;ie 17,30 e 21,15. la Coop. 

< Il Baracco.-re > pres.: « Turpi¬ 

tudini, ammicchi e— margheri- | 
te ». di Fausto SertoLni. ] 

L’ALIBI - 578.463 

Alle ore 21,30: «Zucchero*. ! 

Regia di Paolo Goziir.o • Ma- 1 

rio Dani. i 

MARCON iV - 688.56S | 

Alle ere 21: « Evoluzione », 1 

di Aurelio Scifonì. i 

OBERON • 585.03.38 { 

Alle ore 21,30, le Cooperativa j 

< La Serenissima » pres.; « La { 

donna caduta dalla terra *, di | 
Paola Pascolmi. Regia di Li- | 
no Fontis. j 

spaziouno • 585.107 

Alle ore 21.30. la Compagn a [ 
Teatro dei Meta V.rtuali p-es ; j 

< Santo Cenet commedianta a | 

martire ». Regia d'. Pippo Dì 1 
Varca. (Domen.ca ultima re- | 
olica), I 

SUBURRA • 475.48.18 j 

Alle ore 21; « Processo a Jecac- j 
ciò ». Fe.'sa a parlecipezionc di [ 
.V,.--.m.o Sarlo. Possib.le terzo ! 
temoo. i 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
679.58.58 | 

Alle ore 21.30; • La logica del ; 
destino ». com.m.ed a bio'og.ca j 
in tre atti dei Gruppo Albergo j 
Intergalattico Spazil.e, j 

CABARF1 MUSft* HALL j 

FOLK STUDIO - 589.23.74 | 

Alle ore 22. incsntro con le 
nuo',a canzone con Corrado San- 
nucci. Canni Mastino. Stello 

IL PUFF - 581.07.31 S80 09 89 

Alle ore 22.30 La.ndo Fiorini 

in- a Pasquino ». Reg i di Mer- I 
curi. ; 

LA CHANSON • 737.277 

Alle ore 22,15, Marcello Co- 

•co presenta; • Si rido di aolo 
pane *, cebiret in due tempi. 
Terzo tempo: E, Grassi nel suo 
minlshow. Pranotaz.r 737.277. 

MUSIC-INN • 8S4.49.34 

Alla ore 21,30, concerto di Oe- ; 


fschermi e ribalte 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


4 «Proust» di Vasilicò (Taatro In Trastevere, Sala A) 

♦ « I vermi » (Flajano) 

♦ « Le voci di dentro» di Eduardo (Eliseo) 

CINEMA 


♦ ■ I sette samurai * (Aleyone) 

4 « Non rubare a meno che non sia assolutamente ne¬ 
cessario > (Alfieri, Triomphe) 

♦ « Rocky » (Ariston n. 2. Holiday) 

4 a Maggio ’68» (Archimede) 

4 «Taxi driver» (Ausonia) 

4 « Minnie e Moskowitz > (Balduina) 

4 « La zingara di Alex » ((^apranlchetta) 

4 « Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 

4 ■ Il re dei giardini di Marvin» (King, Metropolitan) 
4 ■ Il male di Andy Warhol » (Majestlc) 

4 « Il prestanome» (Mercury) 

4 « Dersu Uzalà » (N.I.R., Bristol, Colosseo) 

4 « li Casanova» (Olimpico) 

4 « Cria cuervoB » (Quirinetta) 

4 * Mean Streets » (Rex) 

4 « Mohammed Ali il più grande» (Royal, Vittoria) 

4 «Salò» (Sisto, Missouri) 

4 «Corvo Rosso, non avrai il mio scalpo!» (Ambra Jo- 
vinelli, Cassio) 

4 « Il caso Katharina Blum » (Avorio) 

4 «L'inquilino del terzo piano» (Botto) 

4 « La pantera rosa » (Farnese) 

4 « Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Nuovo 
Olimpia) 

4 « La recita» (Planetario) 

4 «Luci della ribalta» (Avita) 

4 «Complotto di famiglia» (Monte Zebio) 

4 « L'uomo che volle farsi re» (Sala S. Saturnino) 

4 « Il corsaro dell'Isola verde» (Sessoriana) 

4 «New York ore 3» (Cineclub Farnesina) 

4 « L'uomo del banco dei pegni » (Cineclub Sadoul) 

4 « La classe dirigente» (Montesacro Alto) 

4 « lo sono un autarchico» (Filmstudio 2, Politecnico) 
4 «L'armata Brancaleone » (Cineclub Sabelli) 

4 < La ricotta» (Cineclub Incontro) 


natella Lultazzi accompagnata da 
Amedeo Tommasì (piano). F. ] 
Cecca (basso), R. Getto (bat- > 
feria). 

ST. LOUIS JAZZ CLUB . 483.424 

Alle ore 21.30: » Blues Night », 
eccezionale spettacolo di blues 
con la Testaccio Blues Band, 
Roberto Ciotti e Julie Goeil. 

CiNb CLUB 

CINE CIRCOLO ROSA LUXEM- 
BURC 

Alte ore 20: « Magliana ». 

CINE CLUB FARNESINA 

Alle ore 20,30, 22,30: « New 
York ore 3: l’ora dei vigliac¬ 
chi ». 

CINE CLUB SODOUL - 581.63.79 
Alle ore 21, 23; « L'uomo del 
banco dei pegni ». 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
823.21.30 

Alle ore 18.30. 20.30, 22.30: 

K La classe diligente », con P. 
O'Toole. 

FILMSTUDIO . 654.04.64 

Studio 1 I 

Alle ore 19. 21. 23: . L'oc- ; 
chio che uccide ». ; 

Studio 2 

Alle ore 19, 21, 23: « lo se- j 
no un autarchico ». di Nanni i 
Morelli. 

POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 19, 21. 23: « lo so¬ 
no un autarchico », di N. Mo¬ 
retti. 

IL PICCOLO OFF-CINE (Villa 
Borghese) - 862.530 

Alle ore 21, 22,30; « Il pia¬ 
neta selvaggio ». Ingresso: li¬ 
re 700. 

CINE CLUB SABELLI 

Alle ore 20.30, 22.30: « Comi¬ 
zi d’amore », di P.P. Pa.solini. 
CINECIRCOLO INCONTRO (Man- | 
ziana) ! 

Alle ore 17,30: < Appunti sul j 
personaggio Pasolini », di Ajrol- I 
di e Lucchetti. 

Alle ore 18,30; « La ricolla », 
di P.P. Pasolini. 

CINEFORUM TORRE ANGELA 
Atte ore 17-21: « Il diavolo in 
convento », di Malsomma. 

CINE CLUB L’OFFICINA 
862.530 

Alle ore 16.30, 22.30; « Sa- 

lyrìcon », di F. Fcllini. 

R.D.A. D'ESSAI - 384.334 

Alle ore 16, 22,30; « Wood- 
slock ». 

L’OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC¬ 
CA - 589.40.69 
SALA A 

Alle ore 17, 19. 21. 23; » Ri¬ 
flessi in un occhio d'oro », di ' 
J. Huston. 

SALA B 

Alle ore 19. semina.'io: » Lin¬ 
guaccia e desiderio » - Alle ore 
21 e 22: « Alla più bella », 
di O. Melano - Alle ore 23.30. 
spettacolo teatrale; « Forse un 
gesto a P.P. Pasolini ». 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.153 L. 2.500 
Rapina mittente sconosciuto, con 
C. Sheperd - G 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
La battaglia di Midway, con M. 
Fonda - DR 

ALCVONE - 838.09.30 L. 1.000 
I selle samurai, con Y. Shimara 
A 

ALFIERI - 290.251 L. 1.000 
Non rubare a meno che non sia I 
aasolutamente necessario, con | 
J. Fonda - SA ' 

AMBASSAOE 5408901 L. 2.100 ! 
Quinto potere, con P. Finch j 
SA ! 

AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 | 

I giovani leoni, con .M. B.-a.odo 
DR 

ANIENE • 890.817 L. 1.500 I 

II marilo in collegio, con E. * 

Mor.lesano - SA j 

ANTARE5 890.947 L. 1.200 > 
La notte dell'Aquila, co.', >M. j 

Ca ne - A 

APPIO - 779.6.38 L. 1.300 | 

Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR tVM 18) i 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 i 
U 1.200 ! 

Maggio 68 documento) ! 

ARISTON ■ 353.230 U 2.500 { 
Cattive abiludini, con C. Jackson 
SA j 

ARISTON N. 2. • 679.32.67 ! 

L. 2.500 j 

Rocky. con S. Stallone - A i 
ARLECCHINO . 360.35.46 I 

U 2.100 

I padroni della città, con J. Pa- I 
larze - G VM 14) i 

ASTOR - 62204.09 U 1.500 j 
La battaglia di Midwiy, ccrt H. ) 
Fonda - DR j 

ASTORIA 511.51.05 U 1.500 ' 
Spettacoli ad mv.ti i 

ASTRA - 886.209 U 1.500 j 

I padroni dell» cillà. con J. Pa- 
lance - G (VM 14) 

ATLANTIC . 7610656 U 1.200 
Ben Hur. con C. Heston - SA ; 
AUREO dSO.bOb I. I.OOU 

La ballaglia di Midway, con H. | 
Fonda - DR i 

AUSONIA - 426.160 L. 1.200 
Taxi driver, co~> R. De N.-o 
DR (VM 14) 

AVENTlNO - 572.137 L. 1.500 | 
Autostop rosso sangue, con F. , 
Nero - DR (V.M 18) , 

BALDUINA 347.S9Z U 1.100 
Minnie e Moskowitz. d. J. Cas- 
savetcs - SA 

BARBERINI L. 2.500 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 

BELSITO - 340.887 L. 1.300 
Autostop rosso sangue, con F. 
Nero • DR (VM 18) 

BOLOGNA ■ 426.700 L. 2.000 
I padroni dell» città, con J. l-v* 
lance - G iV.M 14j 
BRANCACCIO 

Fratello sole sorella luna, con 
G. Faulkntr - DR 

CAPITOL . 393.280 U 1.800 | 
Scorbio, con B Lancaster - G 
CAPRANICA - 679246S L. 1.600 
Sialo inlcressanta, di S. Nasca 
SA (VM 14) 

CAPRANICHKTTA . M6.957 

L. 1.600 

La zingara di Alea, con J. Lem¬ 
mon - 5 (VM IB) 


COLA DI RIENZO • 350.584 

L. 2.100 

I due supcrpledl quasi piatti, 
con T. Hill - C 

DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 

Diamante Lobo, con L. Van Cleel 
A 

DIANA - 780.146 L. 1.000 

II signor Robinson... mostruosa 
storia d'amore e d'avventura, 
con P. Villeggio - C 

DUE ALLORI - 273.207 

U 1.000 • 1,200 
Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

EDEN . 380.188 L. 1.500 

Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA (VM 18) 
EMBASSY - 870.245 U 2.500 
Una vampata di vergogna, con 
R. Sleiger - SA 

EMPIRE ■ 857.719 L. 2.S00 
t giovani leoni, con M. Bran¬ 
do - DR 

ETOlLE - 687.556 L. 2.500 
Quinto potere, con P. Finch 
SA 

ETRURIA • 699.10.78 L. 1,200 
Gorgo, con B. Ttavers - A 
EUKCINE . 59l.09.Bb L. 4.100 

I due superpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 

EUROPA 

Dedicalo ad una stalla, con P. 

Villoresi • S 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Un borghese piccolo piccolo, 
con A. Sordi - DR 
FIAMMETTA . 475.0464 

L. 2.100 

E’ nata una stella, con B. Strei- 
sand - S 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Napoli spara, con L. Mann 
DR (VM 14) 

giardino - 894.946 L. 1.000 
La rabbia giovane, con M. 
Sheen - DR (VM18) 
GIOIELLO - 864.149 L. 1.500 
Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson - DR (VM 18) 
GOLDEN . 755.002 L. 1.800 
Gli ultimi tuochi, con R. De 
N.to - DR (VM 14) 

, GREGORY • 638.06.00 L- 2.000 
I Dedicalo ad un» steli», con P. 
Villoresi - 5 

HOLIDAY • 858.326 L. 2.000 
Rocky, Cbii S. Stallone - A 
KING • 831.95.41 L- 2.100 

II te dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholsan - DR 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 
Pinocchio - DA 
LE GINESTRE - 609.36.38 

L- 1.500 

Gli ultimi fuochi, con R. De 
Niro - DR (VM 18) 
MAESTOSO ■ 786.086 L. 2.100 
Dedicato a una stella, con P. 
Villoresi - 5 

MAJESTIC - 679.49.08 L. 2.000 
Il male di Andy Warhol, con C. 
Baker - SA (VM 18) 
MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Il prestanome, con W. Alien 
SA 

METRO DRIVE IN 

Tentacoli, con B. Hopkins - A 
METROPOLITAN • 689.4UU 

L. 2.500 

Il re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

Italian Secret Services, con N. 
Manfredi - SA 

MODERNETTA • 460.285 

L. 2.500 

Diamanle Lobo, con L. Van Clcet 
A 

Moderno - 460.285 l. 2.500 
Emanuelle in America, con L. 
Gemser - 5 (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.000 
Scorpio. con B. Lancaster - G 
N.I.R. - 598.22.96 L. 1.000 

Dersu Uzala, di A. Kurosav/s 
DR 

NUOVO FLORIDA - 611.33.78 

;R POSO) 

NUOVO STAR • 789.242 

U 1.600 

Il figlio del gangster, con A. 
Deion - DR 

OLIMPICO ■ 396.26.35 L. 1.300 
Il Casanova, di F. Fc;..ni 
DR <VM 13) 

PALAZZO 495.66.31 L. 1.500 
Rapina millente sconosciuto, con 

C S.hzptrd - G 

PARIS - 754.368 L. 2.000 

La sla.-iza del vescovo, con U. 
Tcir.a.-z - SA (V.M 14) 
PASQUINO • 580.36.22 L. 1.000 
The Slipper and thè rose (< La 
scarpella e la rosa»), with R. 
Cha-n.bcrìs .1 - 5 
PREMESTE - 290.177 

U 1.QQ0 • 1.200 
Napoli spara, cd.n L. .Mann 
DR 'VM 14) 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.000 

Malizia, con L. Antonclli 
S 'VM 18) 

QUIRINALE 462.653 L. 2.000 
Il mondo violento di Bobbie lo 
ragazza di provìncia, con M. 
Goetper - DR fVM 18) 
QUIKINtTTA - 679.00.14 

U 1.200 

Cri» Cuerves, con G Chaplin - C 
RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Il figlio del gangster, con A. De- 
;on - DR 

REALE - 581.02.34 L 2.000 
Ben Hur. con C. Heston - SM 
REX - 864.165 L. 1.300 

Mean Streets. con R. Oe N.ro 
DR (VM 14) 

RITZ . 837.481 U 1.800 

Quinto potare, con P. Finch 
SA 

RIVOLI • 460.883 U 2.500 

Si. si. per ora. con E. Gould 
SA 

ROUCE ET NOIR - 864.305 

L. 2 500 

Viaggio di paura, con J. L. Tr.n. 

t.-gna.-.t - DR 

ROXT - 870.504 L. 2.100 

Picnic ad Hanging Rock, di P. 
V/e.r - DR 

ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 
Muhammad Ali il più gran## 
DO 

SAVOIA • 8SI.159 L. 2.100 
Diemante Lobo, con L. Van Cleti 
A 
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SMERALDO • 351.581 L. 1.500 
La presidentessa, con M. Me- 
lato - SA 

SUPERCINEMA • 485.498 

L. 2.S00 

I duo superpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 

TIFFANY ■ 462.390 . L. 2.500 

Autista per signore (p^ima) 
TREVI . 689.619 L. 2.000 

Pic-nic a Hanging Rock, di P. 
Weir . DR 

TRIOMPHE - 8380003 L. 1.500 
Non rubare a meno che non sìa 
assolutamente necessario, con 
J. Fonda • SA 
ULISSE • 433.744 

II marito In collegio, con E. 
Montesano - SA 

UNIVER5AL - 856.030 L. 2.200 
Cattive abitudini, con G. Jack¬ 
son - Sa 

VIGNA CLARA ■ 320.359 

L. 2.000 

I padroni della citta, con 1. Pa- 
lance - G iV.M 14) 

VITTORIA 571.357 L. 1.700 
Muhammad Ali il più grande 
DO 

SISTO (Ostia) • 661.07.50 
Salò o le 120 giornate di So¬ 
doma, di P. P. Pasolini 
DR (VM 18) 

SECONDE VISIONI 

ABAOAN • 624.02.50 L. 450 
La chiamavano Susy Tetlalunga. 

con C. Morgan - SA (VM 1.1) 

ACILIA • 6L)0.UU.49 L. bui) 

Charleston, con B. Spencer - A 

ADAM 

II signor Robinson... mostruosa 
storia d'aiiiorc c d'avventure, 
con P. V.ilatjtj.o - C 

AFRICA 833.0/.18 L. 700 600 
La vergine il loro e il capr,- 
corno. con E. fene.ti 
SA (VM 18) 

ALASKA 220.122 L. 600-500 
Dimmi che lai tutto per me, 
con J. Do elii - SA 
ALBA S70.8SS L. 500 

Il corsaro nero - A 
AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700 600 


Al piacere di rivederla, con U 
Tognazzi - G (V.M 18) 


APOLLO 731.3J.0U 


L. 400 

La banda del trucido. 

con T. 

Miliari - A (VM 

aquila 754.951 

14) 

L. eoo 

King Kong, ccrn J. 

Laiigc > A 

araldo - 25.40.05 


L. 500 

Gorgo, co:) B. Travers 

- A 

ARIEL 530.251 


L. GOO 

L'ultima follia di 

r 

Mei 

Brooks 

AUCUSTUS - G55.455 

L. 800 

Panico allo stadio, 
ston - DR 

con 

C. He- 

AURORA 393.269 


L. 700 

Kahkientruppcn, con 

R> 

e G.an 


C 

AVORIO D'ESSAI • 779.832 

L. 700 

Il caso Katharina Blum, con A. 
Winl.ler - DR 

BOITO 831.U1.98 L. 700 

L'inquilino del terzo piano, con 
R. Polanski - DR 
BRISTOL - 761.54.24 L. 700 
Dersu Uzala, di A. Kuroso.-ra 
DR 

BROADWAY - 281.S7.40 L. 700 
La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clouscau, con P. Selleis - C 
CALIFORNIA 281 SU. 12 !.. 75U 
Il marito in collegio, con E. 
Montesano - SA 
CASSIO 

Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redioid - DR 
CLODIO • 359.56.57 L. 7U0 
Napoli spara, con L. Mann 
DR (VM 14) 

COLORADO . 627.96.06 L. GOO 
Il buono, il brutto, il cattivo, 
con C. Eeslv.'ood - A (VM 14) 
COLOSSEO - 736.2S5 L. 600 
Dersu Uzala, d. A. Kurosawa 
DR 

CORALLO • 254.524 L. 500 

Il drago non perdona 
CRISTALLO - 431.336 L. 500 
Barry Lindon, con R. O’Ncal 
DR 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 

L. 200 

Il cinico, l'intame, il violento, 
con M. Merli - DR (V.M 14) 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

Il drago non perdona 
DIAMANTE - 295.606 L. 700 
Il corsaro nero - A 
DORIA - 317.400 L. 700 

Carrie lo sguardo di Satana, con 
5. Spacck - DR (VM 14) 
EDELWEISS - 334.905 L. 600 
Lawrence d'Arabia, con P. O' 
Toole - DR 

ELDORADO - 501.06.52 L. 400 
Tolò cerca pace - C 
ESPERIA 582.884 L. 1.100 

La battaglia di Midwiy. con H. 
Fonda - DR 

ESPERO - 893.906 L. 1.000 

La banda del trucido, con T. 
Milian - A (VM 14) 
FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

La paniera rosa, con D. Niven 
SA 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

Il marito In collegio, con E. 
Montessno - SA 


TEATRO PARIOLI 

via G. Dorsi, 20 - Tel. 603523 


Oggi ore 21 

ELEVATION 
DANCE COMPANY 

presenta 

FLAUTO E DANZA 

con 

SEVERINO 

GAZZELLONI 

MICHELA 

PROVENZANO 

Voce: 

WILLIAM ZOLA 

danzatore ospite 

ARTURO NORI 


Prenotazioni al botteghino 


; HARLEM - 691.08.44 L. 400 
I Slurmiruppcn, con R. Pozzetto 
I SA 

I HOLLYWOOD 290.851 1.. 600 

I Cielo di piombo ispettore Calle- 
ghan, con C. tastwood 
DR (VM 18) 

JOLLY - 422.SSS L. 700 

Ma come si può uccìdere un 
bambino? con P. Ronsome 
i DR (VM 18) 

I MACRVS D'ESSAI - 622.58.52 
j L. SOO 

' Tentacoli, con B. Hopkins - A 
MADISON - 512.69.26 L. 800 
L'altra metà del cielo, con A. 
Celentano - 5 
MISSOURI (ez Leblon) 

{ Salò o le 120 giornate di So- 

I doma, d' P P. Pasolini 

I DR (VM 13) 

I MONDIALCINE («x Faro) 

I 523.07.90 

i La banda del trucido, con T. 

.Mil an - A (VM 14) 

MOULIN ROUCE (ex Brasll) 
j L'altra metà del cielo, con A. 

! Cclenteno - 5 
I NEVADA 430.268 L. 600 

I Per qualche dollaro in più, con 
I C, Easlwood - A 
1 NIACARA 627.32.47 L. 250 

I Kakkienlruppen, con Rie e Qlen 

C 

! NUOVO 588.116 L. 600 

' Il marito In collegio, con E. 

{ Monlesano - SA 

1 NUOVO FIDENE 

1 (Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA - 679.06.95 

L. 700 

I Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 

; DR ^VM 14) 

I ODEON 464.760 L. 500 

Le sensuali 

I PALLAOlUM 511.02.03 L. 750 

' Il marilo in collegio, con E. 

* MontSi.ino - SA 
; PLANETARIO - 475.99.98 
I L. 700 

I La recita, di A. Anghelopulos 

I DR 

I PRIMA PORTA - 691.33.91 
I L. SOO 

I La pretora. con E. Fenech 
I C (VM 18) 

RENO 461.903 L. 450 

La polizia interviene, ordirw di 
uccidere, con L Mann - DR 

RIALTO 679.07.63 L 700 

La dolcissima Dorolhea, di P 

Flcishnionn - S (VM IB) 
RUBINO D’ESSAI • 570.827 
' 500 

j Giù la lesla, con R. Steiger 
A (V.M 14) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
i L. 500-600 

I Kcoina, con F_ Nero - A 

1 SPLENOIO 620.205 L. 700 
I Riuscirà la nostra amica...? con 
. M Lifedje - S (VM 18) 
j TRIANON 

L'uomo sul tetto, con B Wi 
1 desberg - DR (VM 14) 

I VERGANO - 851.195 L. 1.000 
i La pantera rosa slide l'ispetlore 

I Clzuseaj. con P. Sellcrs - C 
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TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Silvestro e Conzales in orbila 
DA 

NOVOCINE - 581.62.35 L SOO 
Il richiamo del lupo 


Convocata per il 15 
l'assemblea per i 
giornalisti romani 

gnie.-ale orti, 
nari.i de. giortiah.sli e pub- 
b'.it';.-!’. romitn: è .stala iiulci- 
i.i il u rniini d; ^tallito dai 
dolili Stami» 
Romana i)er doiiiwiica Ift 
m.igg.i) iil’.t) ore 9,30 in se- 
<011(1.1 <'rn\’o<M/.:riu‘. Ms.sa .si 
.''Voìgt :;t noi saltalo Jolly Ho- 
lol. Cnr.so l!;ii;a n. 1. ÀlTor- 
dine del giorno, l’approva 
7 .;one de; U;!;ine’.. 

I! Con.-li gl ;c re Segretario 
Guglielmo .Moretti nella re- 
lazittie :ntrod'.ilt!va de! di 
l),Ttt;to esporrà i nsiiltaii do^- 
la ge.s'ione a.ssoc;ativa dell’ 
anno .-eorso, !»> j/.ù rereziti 
v;efnde delle t.'attative per 
il r;r.no’»o del tontratto iia- 
'/.icna’.e di la’roro. hi siluazlo- 
iic dell tK'cupaz'.enc e la bat- 
tag'.:a aìnd.irale a difC-S;! del 
l’I.siitiro Nazìrnalc di Pro 
vldenoa. 


1 

; CITTA’ DI CHiVASSO 

I (Provincia di Torino) 

! RIP.'\HTIZIONE LLPP. 

I z\vv:.so di licitazione priva- 
[ I.t ix-r lappano dei lavori 
I d; eo.striizione di una scuola 
i media Inferiore in regione 
I Coppina. 

! Imixirto a base di gara 
j L. llM.aKIOa-l. 

i Procedura art. 1 punto C> 
I della Legge 2 2 - 1973 . n. 14 . 

I Domanda di ammissione da 
I p.'esfntarsi in bollo da H- 
I re 1 500 alla Segreteria Ge- 
1 nerale «ntro il giorno IS 
I ma'ggio 1977 . 
i I.:. 22 aprile ]!177 

II. SIND.ACO 
(Paolo Rava) 


I 



• studio e Gabinetto Medico per la 
I diagnosi • cura delle < «ole > 41- 
I sfunzìont • debolezze sasiuall 41 
j origine nervosa, psichica, endocrine. 

; Dr. Pietro MONACO 

i Med'co dedicato « escluslvimaate • 

! alla sessuologia (neurastenie eee- 
I suali deficienze senilità endocrine, 
I sterilità, rapidità, emotività, 4ell- 
: cienz» virile. Impotenza). 

{ ROMA - V. Viminale 38 (Termiei) 
i (di Ironie Teatro deH’Opera) 

I Consultazioni: ore 9-12: 15-IB 

: Telefono 475.11.10 ■ 47S.69.BO 
! (Non si curano veneree, pelle, ecc.) 

1 Per informazioni gratuite scr i vere » 

) A. Com. Roma 16019 - 22-11-19SB 



OGGI e DOMANI a 

Piazza dell’Emporio, 24 aESTACCIO) 

MOSTRA dell'AUTOVEnURA USATA 

# Prezzi vanfaggìosissimi 
9 Facilitazioni massime 

# Occasioni di qualsiasi marca o tipo 

GARAN7AA DELL’USATO 

PRIMA DI SCEGLIERE ... VISITATECI I 
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Dopo il rinnovo delle cariche 


Un ulteriore passo falso potrebbe vederla invischiata fra le retrocedendo 




Il CONI La Roma per non rischiare |i 
al bivio deve battere la Fiorentina! 



Occorre che Giunta e CN elaborino rapidamente _ . . * i* 

un programma che affronti i compiti specifici | quattro connazionali 

dell’Ente e definisca le misure di rinnovamento i 

interno necessarie per assolvere quei compiti ! ]}2{ld^t6IZS 6 i^SVClCX 

accusati di doping 


La Juventus avrà un 
facile nella trasferta 
La Lazio a Verona - i 


compito tutt'aitro che i 
di San Siro con Tlnter j 
i Mìlan gioca a Torino | 


1- I 


Il 29 aprile scorso il Con 
Biffilo Nazionale del CONI iia 
eletto il Presidente e la Giun¬ 
ta esecutiva. 11 risultato, che 
ha confermato tutte le pre¬ 
visioni .salvo una (ma molto 
Importante), è nolo: presiden¬ 
te è stato rieletto l’avv. One¬ 
sti con 28 voti su 29. soffre- 
tario ffenerale il doti. Pescan¬ 
te con 29 voli su 29. Semi)re 
secondo le previsioni, sono 
stati eletti vice presic’i'*nti il 
giovane presidente della Fe 
dercalcio. Carraio, e l’avv. 
Croce; unica amara sorpre.sa 
il fatto che, p"r un solo voto, 
non sia .stato eletto alla Ginn 
*a Artemio Francli; die c 
certamente, e <•! aiiL'urianin 
rimanga ancora a lungo, uno 
dei dirigenti più impegnati, 
capaci ed equilibrati dello 
sport italiano e di quello in¬ 
ternazionale. 

Non si può lacere die la 
maggior parte dei giornali, 
sportivi e no, hanno dato 
maggior risalto alle questio¬ 
ni personali, pur rilevanti, 
che al significato più gene¬ 
rale di quanto è stato detto 
e di quanto è avvenuto pri¬ 
ma e durante la assemblea 
dei Presidenti di Federazio¬ 
ne. 

C; iwre. invece, die pro¬ 
prio da li occorra partire per 
tentare di dare una valuta- 
’ zinne di ciò che il nuovo Con¬ 
siglio Nazionale e la nuova 
Giunta di governo del CONI 
lian rivelalo di poter fare o 
non fare, neirimmcdiato fu¬ 
turo, .sla per contribuire ad 
una modifica profonda dell' 
attuale situazione dello sfiori 
in Italia sia per avviare quel 
processo di rinnovamento ef¬ 
fettivo dello .stesso CONI c 
delle Federazioni che è ne- 
re.s.sario ed urgente. 

E' proprio su questa pro¬ 
spettiva di un nuovo ruolo 
e del rinnovamento inter¬ 
no del CONI die comincia a 
emergere. " anctJTà eonfu.sa- 
inenle, un contrasto e uno 
scontro che non riguardano 
solo la scelta degli uomini 
ma fondamentalmente la li¬ 
nea, i programmi, i metodi 
di direzione, i rapporti con 
la base delle società e quelli 
con le forze « esterne i> all’ 
Ente. 

E' su questi problemi die 
‘ la notta ira vecchio e nuovo, 
tra con.servazione e inificgno 
di riforma è cominciata or¬ 
mai da qualche anno ali'in- 
terno del CONI; chi non rie 
sce a guardare oltre la su 
perfirio può cadere in inganno 
e ritenere che tutto si riduca 
a lotte personali, ad ainbizio 
ni divoranti, a scontri di po 
tcre tra cinici, indlfferont: a 
tutto fuori che a se stessi; 
è certo vero che fenomeni 
avvilenti di corporativismo o 
comportamenti di ba.sso live! 

10 hanno sfx's.so marcato ne¬ 
gativamente la vita CONI 
e sono stati prc.senti anche 
nello ultimo Consiglio Nazio 
naie ma sarebbe ingiusto c 
da miopi generalizzare aspet¬ 
ti circoscritti, mettere tutti 
nello stesso mazzo c non ve 
dcre anche quel che di nuovo 
ò lentamente maturato nd 
CONI. 

Ci riferiamo al rapporto di 
collaborazione c confronto av¬ 
viato dal CONI con gli Enti 
di promozione, con i .sindaca 
ti. con le forze politiche de 
mocratiche e con la Scuola 
che hanno costituito una cer¬ 
ta rottura col pas.sato: ci ri¬ 
feriamo al fatto che in ben 

11 Federazioni sportive i vec¬ 
chi Presidenti sono .stati so¬ 
stituiti da nuovi e che in al¬ 
tre sono stati confermati Pre¬ 
sidenti seri e di valore decisi 
a battersi per un rapido mu¬ 
tamento della situazione; epi¬ 
sodio molto significativo quel¬ 
lo dcH’ultima riunione de! 
Consiglio foderale cicli¬ 
smo che mentre ha espresso 
«marezza e protesta per la 
mancata rielezione di Rodoni 
«Ila Giunta ha con forz<r ri- 
confermato il proprio imfvi- 
gno nella battaglia di rinno¬ 
vamento dello sport; si può 
«ggiungere. infine, che allo 
Interno del CONI sono emor- 

«i alcuni giovani dirigenti che. 
con onesta passione ed entu¬ 
siasmo. hanno dato impulso 
nuovo aH’azione dell’Ente. 

Si tratta appena di primi 
pas.si. talvolta incerti c con¬ 
dizionati dalle resistenze te¬ 
naci che ancora jx-rmanzono. 
ma sono passi nella direzio¬ 
ne giu.sta. 

Specchio di questo non ri¬ 
tolto conflitto tra vecchio e 
nuovo è stata la comunica- 
rione programmatica d-'l Pre¬ 
sidente Onesti che conteneva 
numerose e imponanti so pur 
schematiche indicazioni inno 
▼atrici; nuovo ruolo del Con¬ 
siglio Nazionale; sviluppo dei 
rapporti con gli Enti, i sin¬ 
dacati e le forze democrati¬ 
che; sostegno di una nuova 
politica del potere pubblico. 
Regioni e Comuni, per la dif¬ 
fusione della pratica sportiva; 
revi.sìone degli statuti federali 
e adeguamento degli organi¬ 
smi periferici; economicità 
nelle spese e austerità nelle 
gestioni; trasformaz;one dei 
programmi di educazione fi¬ 
nca nella scuola; riforma 
deiriSEP; riforma sanitaria; 
riconoscimento dei compiti 
delle Regioni; partecipazione 
alla lotta per la d;fes.t delle 
istituzioni democratiche; di 
compartecipazione alla lotta 
per la difesa delle istituzioni 
democratiche; di contro, pe¬ 
rò. la comunicazione di One¬ 
sti taceva sulla esigenza di 
un coerente processo di de¬ 
mocratizzazione interna del 
CONI e delle Federazioni, sul¬ 
la elettività delle cariche pe¬ 
riferiche ed era reticente o 
ambigua su altri aspetti rile¬ 
vanti tra i quali la famosa 
Ifgge istitutiva del 1942 che 
nessuno può seriamente due- 


i 

i 

- i 


dcl’c vonza abroga'a dal 
CONI, cosa clic deve essere 
fatta al i)iù presto da chi ne 
ha r. potere e cioè dal Par¬ 
lamento. ma che si ha diritto 
di non veder difesa .itrenua- 
mente dal CONI come qual¬ 
cosa di .s<iero e inviolabile. 

In coneliisione, si può af¬ 
fermare elle la coinunieazio- 
ne del rieletto Precidente ha 
rivelato una Iropiio forte 
preoccupazione di tenere ;1 
coìleeamento con la parte più 
con-ic.'-valrice dei Consiglio 
Nazionale ma ha costituito un 
uiier.<)re ii.i,-..-io .ii av.mti e 
ha cicalfi le condizioni (ht 
un rmnov.iinento piu avanza¬ 
to la)).(lo. 

I,;t ste.sa Giunta è .sttita 
(■(j.stitu.ta non cmi .! vecchio 
criterio (ii ra|)pr(-':entanz.i 
corporativa o di gruppi ma 
con l'obieitivo d; formare un 
organo di governo forte e nu- 
tortnole per la capacità e la 
IKir.sonalità individualo dei 
.suoi membri e ;n grado di 
svolgere un lavoro di direzio¬ 
ne coilegiale; certamente, con 
la elezione (i: Franchi, quell’ 
obiettivo .sarebtx* stalo rag¬ 
giunto pienamente, ma non 
.si i)uò negare che. nono.stanle 
la grave a.ssonza, la attuale 
Giunta è radieaimcnte diver- 
■sa dalia precedente, ben più 
torte e autorevole (basti pen- 
.sare cii“ Onesti c .stato co- 
.stretto a fare la sua comu¬ 
nicazione a titolo pcr.sonale 
perche era risultato impossi- 
hiie farla approvare dalla 
vecchia Giunta che. evidente¬ 
mente, la considerava troppo 
« rivoluzionaria '>! ). 

Non ci ->1 può nascondere, 
tuttavia, che una parte note¬ 
vole del Consiglio Nazionale 
è tuttora arroccata, attiva¬ 
mente o pa.-).-.ivamente. .su po- 
.sizione di immobile comserva- 
tonsmo e resiste ad ogni cen¬ 
no di mutamento e ad ogni 
proposta di ritorma: Artemio 
Franchi, appunto, e stalo il 
irer.siiglio di forze convergen¬ 
ti che s'i.spirano a ciò che 
rimane di deteriore: cor¬ 
porativismo (coalizione con¬ 
tro i! <i calcio :>). irresponsa- 
h.le .-.pirito di rappresaglia o 
ambizioni per.sonali clic han 
dato im!).''evcdibili alleati nl- 
I.t coalizione dei retrivi spa¬ 
ventati dalla proposta di una 
Giunta con una netta mag¬ 
gioranza rinnovatrice nei me¬ 
lodi e nei contenuti; nono 
stante questo infelice « col¬ 
po c'ii coda I la Giunta con¬ 
tiene una maggioranza caiKx- 
ce di cuntribuire ad una svoi 
la: indebolirla con emotivi 
atti di re.sa .sarebbe grave 
eiiore, rafforzere!)be : consci 
valori e darebbe un coIiki 
seno alle prus[>eitive future. 

Quo! che occorre adesso è 
die Giunta e Consiglio cl.a 
boriilo rapidamente un pro- 
gramm.t die aftronii i coni 
jriti specifici del CONI e d«* 
fini.^ca le misure di rinnova 
mento interno che è necessa¬ 
rio adottare per a.s.-^olvcr* 
quei compiti, e insieme pre¬ 
pari l'azione da condurre pei 
.sostenere e far realizzare con¬ 
cretamente. d'inte.-^i con lo 
altre lor/e. un programma d' 
trasforma/.Olle deiia cultura 
fisica e dello .sport in servi¬ 
zio >rc..ile. 

11 CONI è dunque ad un 
bivio; (in una parte vi ù la 
stracM della oiiu.'a e cicca 
conserv.iz.one. delia difes.i 
corpor.it ;v.i che. chiudendo gl) 
occhi ad una rtsiltà in mov! 
monto anche nello sport, con¬ 
dannerebbe il CONI airisol.x- 
mento; dail'.iltra vi è la .stra¬ 
da del r.nnovamento interno 

della riform.i che vede uniti 
in un zr.inde. difficile impi*- 
gno nuovi forti prota/oin.-it!. 
Io R-egioni. le P.’'ovi:ae. i 
Comuni. 1 sinda.ati unitari, 
gl; Enti di promozione. : p.ir 
liti demccratici, i.i stampn 
.sportiva ilio da qualche tein 
po dà un contributo pre.zio.-o 
alla b.itta<:;ia jK-r il rinnova¬ 
mento; .-^olo que.-ito rubti^to 
.schieramento uni*.ir.o può ;m 
pi'rre .lila cla.s.-.e li.r.gent-r n.i 
zionalc. . 1 ; uovorno. a zìi or¬ 
gani dello Stato una nuov.-» 
pol.Tic.i coll.» ciilttir.a ii.-^ica » 
dello sport in Itali.a. 

Sanp.imo erre ai-intorno 
del CONI vi sono forze che 
r: oppenzono ad una scelta 
deei.-a e cora-Z'jio-'.i di rin- 
r.ov.imento e ciie. irrespon-.a 
bilmente. poterebbero .a un 
imp.ir; -contro che potre'rT‘>e 
ri--'C:r..irc d: r.durre i! CONI 
a u’t.i semplice etichetta c<» 
me e nella magz.or parte 
d-'*lle zrand; Na.iion; de! m.rn 
do; .s.ipp:.rmo anche, però, e 
questo è il lignificato p ù un 
port.ante di quel cìie e n;a 
turato nei CONI r.ezl: ultim: 
anni fino all'anpr'^do del Con 
stglio Nazionale del 29 aprile, 
che sono creseiuic le forze- 
disposte a lottare per dare 
un nuovo volto al CONI s 
assicurargli un ruolo rilev.in- 
te nella lotta e nella costrn 
zione di un nuovo asseiio de. 
lo sport nazionale. 

Noi comunisti continueremo 
a fare la nostra p.irtc con 
impegno, svilupperemo anco¬ 
ra di più la no.stra pol.tic.v 
uninaria; nel rispetto asso un» 
c*?ila autonomia degli orzani 
de! CONI, faremo tutto ciò 
che è in nostro potere, t.n 
Parlamento, nelle Regioni c 
nei comuni, nelle società spcr 
live c nel;'* Federazioni, ovun 
quo siamo presenti, per far 
prcv.rlere oriontamenti. moto 
di. in.zi.ative e immin; capaci 
di adeguare la stiuttura e i.a 
funzione dei CONI •' delle 
Federazioni ale nuove esi¬ 
genze della .s.’H'ietà, per una 
m.gliore qualità della vita de; 
nostri giovani e di tutti : cit¬ 
tadini, per dare un contri¬ 
buto anche in questo campo 
ai eambiam^nto della situa¬ 
zione politica e della direzio¬ 
ne del Paese. 

Ignazio Pirastu 






BRUXELLES — Sviluppi clamorosi per II caso di < doping» 
che da qualche tempo li avaglia il ciclismo belga. Si è 
appreso ieri che le contro analisi fatte dal dott. De Bakker 
hanno confermato i sospetti di * doping » nati dopo il Giro 
del Belgio ed il Giro delie Fiandre sul conto di sei corridori 
belgi: il oampione del mondo Freddy Maertens, Eddy 
Merckx. Walter Plankaert. Michel Pollentier, Willy Teirlìnck 
e Karel Rottiers. Per tutti e sei i corridori la sostanza incri¬ 
minata sarebbe la Pemolina. contenuta in un prodotto ven¬ 
duto in Belgio con l’etichetta t stimul ». Il prodotto in 
questione figura già da diverso tempo tra quelli vietati 
dall'Unione Ciclistica Internazionale, ma il suo uso sarebbe 
individuabile soltanto nel laboratorio del dott. De Bakker. 
Nella foto: MERCKX 


Atletica che vale all’Arena di Milano (TV, ore 16} 
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Pasqua dell'atleta 
con la supersfìda 
Bayì-Grippo nei 1500 

I Pietro Mennea si cimenta sui 300 metri 

i 

Dalla nostra redazione 


MILANO. — Ogqì la -.-ecchia are¬ 
na niilaiiJse. orma, dclinìtivaman 
te consacrata all’atletica (sal-.-o 
sparad che apparizioni del rugby), 
ospiterà la 31. edirione della « Pa¬ 
squa dell'atleta ». Edizione numero 
31. e sene.» sospensioni, vuol dira 
che la « Pasqua » ò la cosa pi-j 
secchia, a li-.ello d. i meeting ». 
del!'allcl:ca leggera nostrana. Or- 
ganiira la Riccardi, che ha una cu¬ 
riosa Id os'ncrasia nei conironti del¬ 
le donne, ma che per lo sport de¬ 
gli sport ha folto veramente tanto. 
E rcdliione di quest'anno si pre¬ 
sento con le carte in regola per es¬ 
sere la rnlrjllore di Tulle, 

Non è bene asoeTtorsl dei rcco-d. 
e subilo parlare di povera atia- 
Tlca » se non ne verranno, perche 
In • Pas-aua » c la prima man testa- 
e.one dell'annata agon.slica: gli a- 
tleli si guardano a-icoro « dentro ». 
si serotano c scr-jlano gli altri, con^ 
Irollano i programmi c fissano gl; 
epp-.jntamenli d, una lunga sta- 
g One. * Pasqua » splendida co- 
r.iunqua c speriamo che ,1 tempo 
folle di questa tollc p- me-.ere non 
ci mclla l'um do ;a:-.'.p.no I pro- 
teron sti 50-13 tant, e torti co.n 
mire mportanti lungo la s:egio.-ic. 
Su lutti sp'cca il nome prestigioso 
d. Filberl Bey;, il leopardo nero 
della T-enja:; a. p imatìsla dai 1500 
con 3'32"2. 

Caria Grippo correrà con Bay.. 
» Prcierisco i 1500 ». ha detto, 
s perche posso cantr.nra un buon 
tempo. Sul doppio giro di osta, 
invece, nan sono sicuro di essere 
p.-onlo a sroderarc una buona m.su¬ 


ro C'c Bayi? Niente di malo a es¬ 
sere sconlilfo da un campione co¬ 
me lui. L'anno scorso, a Rieti, io e 
Fdbert c. siamo un po' aziulfati. 
O'Jssta sarò l'ottima occasione per 
far pace ». 

Dunque Grippo-Bayi è già un mo¬ 
tivo. Un altro motivo vion fuori 
dalla partecipazione di Pietro Men¬ 
nea a una gara sui 300 metri. I 
300 son co'sa ibrda Fara II re¬ 
cord mondiale su quella distanea 
non c nemmeno gran gloria. Dicia¬ 
mo che a Pietro la gara se.-virà in 
vista del debutto di domenica 15 
maggio a Form,a sui 400 metri. 
Per il momento dovrà vedersela — 
e saro già un bel » test » — co.-i 
Robert Taylor, uno specialista del 
giro di pista, neto 2-> an.nl fa a 
Gaivcsion, Tc.xas. c che quest'an¬ 
no, olia prima uscita ha già corso 
in 45 '8. 

Sui tOO metri i milanesi avran¬ 
no la possibilità di ri-.edere il 
grande Ste-re Ridd cir. campione 
olimpico di statletta. imbattuto 
nelle gare » Indoor ». Riddlck si è 
c|ìà fatto amrniraro quest'inverno, al 
Palasport, nel troleo Duina-Rìccar- 
di. Allora vinse schereendo i 60 
metri Si perni se. add'rittura. di 
scattare in -eilegria. quasi distrat¬ 
to dallo spero dello - starter ». 

I! program.-na. dono alcune batter e 
mettuline. preveda ga.-c (alto, d.- 
SCO 400 elio osteeo;;. tóOO. 300. 
tOO. 3000 siepi, lungo. 400. peso. 
SOO. ’.O 000» a pe.-tnc dalle 15.30 
Ci sera anc.he la TV. rete 2. daùe 
16 alle 17. 

Remo Musumeci 
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totocalcio 


• PRIMA CORSA 
I SECONDA CORSA 
’ TERZA CORSA 

I 

I 

I QUARTA CORSA 

I 

; QUINTA CORSA 
■ SESTA CORSA 


2 2 ; Catanzaro-Genoa 

1 X ' Cesena-Foggia 

1 1 ; Inter-Juventus 

X 2 ' Napoli-Bologna 

‘ Roma-Fiorentina 
' * ; Sampdoria-Perugià 

* ‘ , Torino-Milao 

112. verona-Lazio 

* 2 1 1 Brescia-Ternana 

2 2 1 Lecce-Corno 

X 1 i Varese-Catania 

X X ‘ Padova-Udinese 

1 2 . Sorrento-Bari 


2 X 
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9 — Ancne Corrado tsa 

raiiutli ha superato vittoriosamente 
I ■ quarti » 4ì finale al « mondia¬ 
le > di doppio in corso di svolgì- 
menlo a Kansas City. L'azaurro. in 
coppia con lo statunitense Dibbs, 
ha sconfitto gli australiani Tony 
Roche e Ross Case in quattro set 
con il punteggio di 3-6. 6-3, 7-6, 
6-4. In scmiiinale Baraaxulli-Dìbbs 
se la vedranno con Stocliton-Amrì- 
tra; mentre a Panatta-Cerulaitis toc¬ 
cherà il ■ doppio » favorito del tor¬ 
neo e cioè Fibbak-Okker. 

• PUGILATO — L'EBU ha desi¬ 
gnato Paddy Magulre sfidante ulli- 
ciale del campione d'Europa dei 
gallo. Franco Zurlo. Dal canto suo 
la FPI ha indicalo in Domenico 
Adinolli lo slidante del vincitore 
deirodierno match fra Righetti c 
Baruzzl. 

• CALCIO — La pericolante Ro¬ 
mulea gioca oggi al campo Roma 
(ore 16) l'urico anticipo romano 
di serie D incontrando la Pro Ci¬ 
sterna. Domani invece il Banco 
Roma sarà ospite della Torres 
mentre l'Alma giocherà sul campo 
del Civitavecchia. 


• automobilismo — Quando 
mancano otto prove speciali alla 
conclusione del rally di Nuova Ze¬ 
landa, Baccsili con la Fiat Abarth 
131 c sempre al comando. 

• CALCIO —- Juventus-Roma e 
stata anticipala a sabato 14 mag¬ 
gio (ore 16). 

CICLISMO — L ' olandese Cees 
Priem ha vinto la decima tappa 
del Ciro di Spagna. Il belga Macr- 
tens è sempre in testa alla clas¬ 
sìfica. 

• TENNIS — La prima giornata 
dei quarti di finale di Coppa Davis 
dona e-jropea) si c conclusa con 
i seguenti risultati: Francia-Polonia 
2-0. Romania - Cecoslovacchia 1-1. 
Jugoslavìa-Spagna 1-1, Svesia - Au¬ 
stria 1-0. 

• CALCIO — Gli arbitri dì calcio 
bolognesi, dopo una lunga assem¬ 
blea presenti Campanai! e Conella, 
hanno deciso di non scioperare il 
15 maggio, riservandosi di pren¬ 
dere un provvedimento in una do¬ 
menica della prossima stagione qua¬ 
lora gl! organi competenti non 
attuine misure tese a salvaguardare 
la loro incolumità. 


U campionato continua a 
correre veloce verso il suo 
epilogo, sema però svelarci 
qualche particolare del su» 
finale in testa e in coda. Ju- 
ve e Tonno, tornate ad esse¬ 
re divise in classifica da un 
punto, mantengono però inal¬ 
terate le loro « chunces » per 
fregiarsi del titolo italiano, 
mentre in coda, condannato 
matematicamente il Ce.,('>:i. 
anche il Calamaro è 0 ''r;ut 
sull'orlo del precipizio. No 
meitica con la sconfitta di 
Foggia ha pe’'so il passo 
le concorrenti, aiitocnndidan- 
dosi co.vl alla retrocessione. 
à/(i tutto e ancora possibile 
per lo scudetto che per la rc- 
troccisioue. 

C.-VI'ANZAUO ( 19) GENOA 
(2.1) — Per t calabresi di lii 
Marzio SI tratta dell'ultimo 
tram utile, puma di rasse¬ 
gnarsi a tornare nella sene 
cadetta. La loro situmiouc e 
disperata e soltanto la man- 
citma della certezza matema¬ 
tica della retrocessione gli 
consente di conservare un 
barlume di speranza. 

CESENA (14) FOGGIA (24) 
" Partita importante soprat¬ 
tutto per i satanetli pugliesi. 
La loro e.scaiation » nelle 
ultime domeniche li ha tirati 
fuori dalle acque paludose 
della retrocessione. Ma è 
chiaro che devono continua¬ 
re su questa strada, perché 
In salvezza noti è ancora cer¬ 
ta. Un passo falso potrebbe 
rovinare tutto ciò che di 
buono la squadra di Puricclli 
è riuscita a fare in questo 
finale. 

INI'EH (32) - JUVENTUS 
(4.'ji — Prova del fuoco per ; 
bianconeri juventini. La par 
tita con Tinto c Tultimo bnil¬ 
eo di prova veramente seve¬ 
ro per la formazione di Trv- 
pattoni. Se riusciranno a su¬ 
perarlo indenni, lo fcudetto 
per loro diventa .sempre più 
una realtà. .4 Milano tre > 
bianeoneri sarà assente Uo- 
riinsegna. tin'assema grave, 
che finirà per avere il suo pe¬ 
so. soprattutto considerando 
la sua veste di ex. Lo sosti¬ 
tuirà. come c avvenuto con¬ 
tro il Bilbao, dori. XelTInter 
è invece probabile i! recupe¬ 
ro in extremis di Mazzola e 
tutti sanno quanta impor¬ 
tanza rivesta attcsto fatto. 

NAPOLI 129) BOLOGNA 
(23) — / partenopei sperava¬ 
no di poter riconciliarsi con 
il loro pubblico con una par¬ 
tita ad alto livello, ina il giu¬ 
dice Barbe con le squalifiche 
d: Chiarugi e La Palma, la 
perdurante assenza di OrUtn- 
dini e quella improvvisa di 
Juliuno infortunatosi nelTul- 
Icnamento di giovedì hanno 
ridimensionato le loro aspira¬ 
zioni. Buon per il Bologna 
che è alla ricerca di punti 
per salvarsi, l petroniani non 
perdono da parecchie dome¬ 
niche c domani nc potrebbe¬ 
ro approfittare per trovare 
un altro risultato utile che 
consenta loro di mantenere il 
pas.so con le cointeressate al 
la lotta per la retrocessione. 

ROM.A (25)-FIORENTINA 
(.'IO) — .-llTOlimpico SI gioca 
la classica partita di fine 
campionato. Di fronte due 
formazioni che hanno scar.se 
ambizioni di classifica. La 
Roma, in scric negativa da tre 
domeniche, potrebbe inaspet¬ 
tatamente trovarsi invisrhia 
tn fra le retrocedenti se tal¬ 
lisse il risjiltato contro ? vio¬ 
la. Liedholm dovrà fare a 
meno di Pellegrini, che si e 
fratturato un piede, c forse di 
Di Bartolomei. .Ma per fortu¬ 
na recupera De Sisti. la cui 
assenza si è fatta nolero'- 
mente sentire. AìTala è pro¬ 
babile Tesordto di Ugolotli. 
visto che Prati ancora non 
ha riacquistato la necessaria 
condizione fisica. 

SAMPDORIA (22* PERÙ 
GI.4 t2lìi — I liguri sulla 
scorta della vittoria ottenuta 
sette giorni fa contro la Ro¬ 
ma e che lì ha riportati :n 
iiuota, potrebbero domani 
contro il Perugia compiere 
un ulteriore passo iti aranti. 
L'avversario pero non é di 
quel!: malleabili; il Perugia 
anche sr non ha più nulla da 
chiedere al campionato rap- 
pre.scnta sempre un severo 
ostacolo, difficile da dornare. 

TORINO f44iMILAN (23* 
— .4/ Comunale p-emontese 
s! lotta per lo scudetto e la 
retroecs-ione. Questa premes¬ 
sa può quindi lasciar imma¬ 
ginare qun'e potrà essere •’ 
cTma che domani tara da 
cornice od un incontro, che 
c stato sempre una • class - 
ca r del campioncto italiano. 
Però nes>uT:n domani si può 
permettere il lusso di perde¬ 
re. pena la definitiva archi¬ 
viazione di speranze di scu¬ 
detto e di salvezza 

\*F.RONA (25» I»AZIO (26* 
-- li Verona di Valcarcgg: 
-e-ubra iri fase calante ,Vr'- 
’i' ult me domen che ha la- 
seia'o un pochino a desidera 
^e. Tutto al contrario inrc: e 
per la Lazio. J h-anconzzurr: 
-il Vinicio dopo un per odo 
il involuzione appaiono m 
condizioni smaglianti, ripro¬ 
ponendo una lo'o candidatu¬ 
ra per un posto nella Coppi 
l'FF.A del prossimo anno, co 
sa che sembrava messa da 
parte non meno di un mese 
fa. 


G.P. di Spagna: 
Mario Andretti 
il più veloce in prova 

MADRID — L’ ta o-amerTcìr^'S Ma¬ 
ro AndrGiti ha doin nato la se.ve 
delle prov’o non utf'c.ali pe." ì 
G.’-an P.'emo d; Spagna, qjinta 
ga'ia de! camp pnaro n^ondiele p - 
loti, in p.'Ofj.emma domen . Re¬ 
duce da !a vitto: a -.portata no! 
Gran Prenìio de;j ! S*at: Un t a 
Long Beach. Andre»!, ha gu da:o 
la sua JPS-L'jrjs 77 aiia med a 
O-'TJria d! 154.56 knì con .! tempa 
d V1S‘’70 li camo.one statun- 
tense o stato '“u'vco a sce.id-a.'e 
sotto !.m:t? :l, l'iD*', Da! canto 
Suo. il campane n ra-ica Jaitìcs 
Hunt c stato prot3vjo:ì sta, ins.eme 
a! tedesco Hans Staci:, d. u.t tie . e 
ir.cide.'.te Hunt ha rcccota ’a ruota 
poste'.o-e dalla B-abham d' Stuci: 
impe.nnandosi in aria, i due piloti 
sono r masti .lics . Hunt ha otte¬ 
nuto .'ottavo tempo. Deludente an¬ 
che la prova do. ferrarista N k’ 
Lauda, die ha dovuto acconte.ntars! 
del sett mo tempo; V20 '17. 



Righetti-Baruzzi 
per il titolo italiano 
dei massimi 

La bo.se vive oggi una g or.nala 
densa d: inte.-cssanl: riunioni. In 
palio ci sono due match validi per 
il I tolo europeo, due per .1 titolo 
italiano. Ma andomo con ord.ne. 
Ad Anversa i: Irancose LuCien Ro- 
driguc; Ionia la scalata alla coro.na 
europea della categoria dei massim. 
co.nl.-o il lode belga Jeon P.erre 
Coopman. 

Senipro per il titolo europeo sta¬ 
sera a Londre il campione in cari¬ 
ca Hope se ia vedrà con il tedesco 
VVisSenba.ich ad Amburyo. 

In Ila! a il clou di questo sabalo 
pug.listlco c a Ritnini. dove Righe!;, 
dilendorà par la prima volta il tito¬ 
lo italiano co.nlro Barurc.. Chi v'n- 
ccra dovrà poi vedersela con Adi- 
iiolii. sempre con. t tolo in palio. 

Per lin.ro, slaso.-o, sai r.ng d 
P.’ivcrno i! campione ilaiia io dei 
welter Tommaso Marocco mette in 
palio il titolo contro Vitlo.'io Con¬ 
te. 


Inizia oggi (ore 15} 
il Trofeo A. Gramsci 

RO.MA — Al campo Supenjn eli 
via dei Giordani, orjrji avrà lincio 
il Tiolco di calcio •• Antonio Gram¬ 
sci = organizzalo dalla Società Ro¬ 
mana dello sport di San Lorenzo. 
Partecipano lo squadre; Società 
Romano dello sport. Univcrsilaria 
K. Crisciolcam, Scarolo Sanniti. La 
prima partita Sara disputata aiie 
ore 15 e la seconda alle ore 17. 
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Credito 

Italiano 


Sotto la presidenza del Prof. Silvio Golzio si è tenuta a Genova il 22 aprile 1977 rAssemblea ordinaria e straordinaria 
degli azionisti del Credito Italiano. 

L’Assemblea in sede ordinaria ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 1976 che evidenzia un utile netto di lire 
7.957.465 896. In base a tate utile l'Assemblea ha deliberato l'assegnazione di lire 2.5 miliardi alla riserva e la 
distribuzione di un dividendo del 12rc (pari a lire 60 per ogni azione da lire 500 nominalo 

Dal Bilancio approvato si rileva anche una consistenza della raccolta di 11178 miliardi, degli impieghi di 7.487 miliardi 
e dei titoli di proprietà di 2.240 miliardi. Questi dati sintetizzano 1 risultati quantitativi dellattivita svolta, che 
come sempre ha avuto per obiettivo primario quello della qualità degli interventi a favore del sistema delle imprese. 

L'Assemblea ordinaria ha anche approvato la nomina ad Amministratore, in sostituzione del Dr. Alberto Cesaroni, 
del Dr. Guido Zanardi. nonché la nomina del nuovo Collegio Sindacale essendo il vecchio scaduto per compiuto 
triennio. 

In sede straordinaria l'Assemb'ea ha poi approvato la fusione mediante incorporazione nel Credito Italiano della 
Sammartino Società Immobiliare per Azioni 


BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1976 


ATTIVO 


«I 


1961803 
. 2 240689 

_ 617 935 
. _ 24 944 

6 844 447 
_ 85 667 

„_133421 

Investimenti del fondo liquidazione personale L._4 157 

L. 


Cassa e Fondi pxesso risttuto di emissione 

Titoli di proprietà___ 

Portafoglio_ 

Riporti_ 

Conti corrent con dient e corrispondenti 

Partecipazioni_ _ 

Immobili. Imp'anti e Mobili ___ 


Altre attività 


528450 


L 1Z44L513 


I 


Squalifica revocata 
al campo dei Perugia 

MILANO — La Co-n:n ss'à-e d'- 
v:;p. r. 3 -e de la Lega caiz z oroles- 
s 0.1 SI ! ha dee so d 3zczq.e-e i’op- 
pos r.oie de: Perjg a rc.ccando la 
squ 3 ;,iicj del oc.-npo per u.ia g or- 
.lafa e commuTaidoia in u.h'am- 
mendi di tre m'.iani con dlffda. 
Ha invece resp i:o l'a:!.-» oppcs- 
alone della stessa soc'eta coifcr- 
minda la squa-fica per una 9 or¬ 
nata a: alociiort Novellino. 


Crediti di firma 


_^L_1 576.123 

Titoli^ cambi ajermin e e a consegna_L_1.058_444 

Conti d’ordine_L . 4 341.(X)7 


L 19.417,087 


PASSIVO 

fin 

m liOir ri, i.re) 

Capitale 

L 

45000 

Riserva 

L- 

23000 

Riserva per conguaglio monetario 

L. 

29637 

.Avanzo utili esercizi precedenti 

L. 

77 

Fondo riserva tassata 

L 

62124 

Fondo rischi su crediti 

I_ 

134 636 

Fondo oscillazione valori 

L. 

35000 

Raccolta 

L. 

11.178244 

Conti anticipi con ristituto di emissione L. 

15575 

Fondo liquidazione personale 

L 

198577 

Fondo imposte e tasse 

L 

24 513 

Fondi vari 

L 

13863 

Fondi di ammortamento 

L. 

46380 

Altre passività 

L 

626930 

Utile netto dell’esercizio 

L. 

7957 



L 

12441.513 

Conti impegni, rischi e d'ordine 

L. 

6975574 





L 

19417.007 


Il Consiglio di Amministrazione, riunifosi dopo FAssemblea. ha confermato neila carica di Presidente il Signor S Lio Goùio 0 nella carica di 
Vice Presidente i Signori Michele De Micneiis e Leo Solari. 

Il dividendo è pagabile presso tutte le Filiali del Credito Italiano, della Banca Commerciale Italiana, del Banco di Roma, della Banca Haziona!» /f 
del Lavoro, del Banco di Napoli e del Banco di Sicilia, (jjmtro stacco dai certificati azionari delia cedola numero 11. V, 
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r Unità / sabato 7 maggio 1977 
La Svezia e il problema energetico 

Centrali nucleari 
e torri per catturare 
l’energia del vento 

Un programma alternativo per diminuire l'uso del petrolio e deH’uranio 
Sei centrali nucleari già in funzione e quattro in programma per il 1979 


PAG. 15 / fatti nel mondo 


Dal nostro inviato i 

STOCCOLMA — Nel pressi I 
di Gavle. duecento chilome- j 
tri a nord della capitale, svet- 
uno nel cielo i giganti di 
acciaio della SAAB. Sono le 
torri sperimentali — ottanta 
metri di altez2a e ses.santa di 
diametro — per la cattura del 
vento da trasformare in ener¬ 
gia. Di questi esperimenti sì 
occupa appunto la fabbrica di 1 
motori per auto e per aerei i 
SAAB, rhe li esegue sotto ! 
il diretto controllo dei mili¬ 
tari. Lo sfruttamento delia 
energia del ventxj fa parte 
del programma «alternativo)) 
già avviato dalle amministra¬ 
zioni socialdemocratiche in vi¬ 
eta di una graduale diminu- i 
rione di uso del petrolio e | 
della stessa energia nucleare i 
previsto a partire dal quin¬ 
quennio 1985-90. Naturalmen¬ 
te gli svedesi stanno svilup¬ 
pando la ricerca anche nel 
campo della energia solare, 
che contano di utilizzare so- i 
prattutto per il riscaldameli- ! 
to delle ciLse. e della ener- ' 
già termica, molto avanzata { 
nella regione meridionale del- , 
la Skandia. i 

L’avanzata Industrializzazia ; 
ne. Tasprczza del clima e la 1 
totale dipendenza dallestero i 
per quanto riguarda il petro 
ilo impongono agli svedesi 
una severissima attenzione ai 
problemi deH’energia. «Se ci 
.si chiude il rubinetto del pe¬ 
trolio — dice l’uomo della 
strada — qui andiamo tutti in I 
freez.er»! Il tema nella sua | 
comple-ssità — rLsoHevato in j 
questi giorni dalla c-ntastrofe ! 
determinatasi nel Mare del | 
Nord per la falla apertasi sul¬ 
la Diattaforma Bravo attraver- i 
so la quale migliaia di tonn. di 
grezzo sono precipitate in ao 
qua — viene visto oggi appun¬ 
to in relazione alle alterna- | 
ticc che si proDongono di 
fronte al p“emier centrista 
Thorbiorn Falldin. Proprio 
per alleggerire la dloendenza 
dal petrolio 1 socialdemocra- ' 
tic! avevano puntato tutto sul-^ 
la energia nucleare. Il piano | 
di Olof Palme — che del re- 1 
sto l’attuale coalizione bor¬ 
ghese è costretta sostanzial¬ 
mente ad attuare, sia pure 
con qualche rimaneggiamento 
e qualche resistenza — pre¬ 
vedeva la costruzione di tre- i 
dici centrali In quattro lo- ' 
caliti. Oggi ce ne sono in fun-| 
zione sei, due delle quali ca- \ 
ricatc dopo il cambio del go- | 
verno. E’ sensazione diffusa | 
che la sconfitta elettorale del 
.«ocìaldemocraticl. in settem¬ 
bre. sia stata causata, al¬ 
meno in parte, dalla loro po- I 
sizione favorevole olla esten- | 
Kione degli impianti nuclea¬ 
ri. Può darsi che il giudizio 
non sia del tutto infondato. 
Sta di fatto però che degli 
attuali partiti che formano la 
coalizione di governo solo 1 ■ 
contristi di Falldin si erano , 
mostrati decisamente contra- | 
ri; e alle elezioni perdette- ; 
ro quattro seggi, proprio co- ‘ 
me 11 partito di Palme e co- 1 
me gli stessi comunisti che | 
avevano avversato il piano, j 

Pienamente favorevoli era- | 
no e sono gli altri due com- 1 
ponenti della coalizione, i li- j 
borali e i conservatori, for- } 
inazioni di destra, uscite dal¬ 
la consultazione di settembre 
ciascuna con cinque seggi in 
più. 

L’attuale primo ministro 
aveva sostenuto che per lui ! 
sarebbe stato «impegno di ! 
coscienza') fermare il proget¬ 
to socialdemocratico. Ma fi- [ 
nera non c’è riuscito, e assai , 
scarse sono le probabilità che | 
c! riesca in futuro. Entro il | 
'79 — anno previsto per le 
pro.s.>ime elezioni, se la coa¬ 
lizione sopravviverà ai suoi 
flessi contrasti — è previ- 
aia l’entrata in funzione di | 
altre quattro centrali; ma non; 
è certo che questo avvenga, j 
data app’unto la diversità di 
vedute tra i partiti al go- 
verno. Altre due sono in co¬ 
struzione. ma a questo propo 
sito non si sa assolutamente 
qu.il; siano i progetti della 
amministrazione. 

«Si corre il rischio — c: [ 
viene detto in ambiente so¬ 
cialdemocratico — che entro i 
la d.ita prevista sia pronto j 
tutto l’apparato tecnico, ma 
non l’edificio destinato a oso; : 
tarlo; il governo potrà dire j 
casi di non avere costruito i 
alcuna nuova centrale)'. I 
Quanto alla tredicesima. Fall- 1 
din non ne parla. prefer.sce | 
ignorare che sia prevista dal i 
piano. 

li problema ora appare que- 
ito- se entro il 1979 non fun- 
rioneranno tutte e dieci le 
centrai: programmate, è cer¬ 
to che il paese avrà proble- 
ri: seri per quel che riguar¬ 
da la energia. Per tale data 
non si ritiene infatti che i 
progressi delle fonti alternati¬ 
ve saranno stati tali da con¬ 
sentire una parziale rinun¬ 
zia alla energia nucleare. Gli 
esperti e io stesso piano fis¬ 
sano tale periodo nel quin¬ 
quennio 1985-1990. Ma fino a 
quel momento, mantenendo 
agl: attuali livelli i consumi 
di petrolio, non si ritiene si 
possa rinunciare alla energia 
nucleare. nè abbreviare la 
f.ase di impiego. La «fase nu¬ 
cleare» è concepita appunto 
come una parentesi in vista 
di ciungere a più sicure ap 
p’icazioni nello sfruttamento 
della energia de! verno, di 
oue'la solare e di quella ter- 
inic.ì Fino a quel momento 
nessuna forza politica sembra 
In grado di Imporre una to- 
%ic rinuncia. 

Nsturaimente c’è il proble 1 


ma della .sicurezza e delia 
eliminazione delie scorie ra¬ 
dioattive, del quale ne.=i.suno 
.si na.sconde la serietà. Tutta¬ 
via su questo terreno, nes¬ 
suna seria critica viene mos- 
•sa al piano, che è .sempre 
po.=.s'biIe migliorare ed emen¬ 
dare. D’altra parte nessuno 
di.scono.sce la legittimità del¬ 
ie riserve e delle ragioni di 
chi avvet.'a il programma nu¬ 
cleare. 

Falldin viene .semmai ac- 
ru-^ato da: .suoi più diretti an- 
tago.nisti di avere svolto in 
questo campo, come in al¬ 
tri. una campagna elettorale 
fondata .-.u promes.^e che non 
può mantenere. E il piano 
energetico è certamente uno 
dei punti più deboli di que¬ 
sto governo, anche per le sue 
contraddizioni interne, il par¬ 
tito di centro, di lontana ori¬ 
gine contadina, ma sogget¬ 


to ultimamente a repentine 
mutazioni delia sua natura 
.sociale, dato che gli agricolto¬ 
ri in Svezia si sono ridotti 
a no.n più del 5 per cento 
della popolazione, trova ali¬ 
mento adc,s.so in una certa 
vena populista e nelle ragio¬ 
ni degli eco!ogi.stì. Esso si 
trova schierato su questo prò 
blema, contro quelle che ven 
gono considerate le colonne 
portanti cieila struttura politi¬ 
ca del paese; il mondo del¬ 
l’alta finanza e del capita¬ 
le. rappresentato dai conser¬ 
vatori e dai liberali, e il mo¬ 
vimento dei lavoratori larga¬ 
mente dominato dalla .social¬ 
democrazia. Anche per questo 
il fatto di e.s.sere il più for¬ 
te tra ; partili di governo, 
non è titolo sufficiente ai cen- ' 
tristi per p.^-evalere. ^ 

Angelo Matacchiera ; 



Mentre aerei zairesi bombardano zone di frontiera 

L’Angela accusa 
Parigi «fonte 
di intrighi 
e di attacchi» 

Esponenti della sinistra marocchina in esilio contro 


! l'intervento militare di re Hassan nello Shaba 


DOPO L’ATTACCO DEL POLISARIO 

Il governo francete ha avvertito l’Algeria che I rapporti com¬ 
merciali fra I due paesi potrebbero essere troncati se non 
saranno presto rilasciati i sei tecnici francesi catturati dal 
guerriglieri del Fronte Polisario nel corso di un attacco con¬ 
tro il centro minerario di Zouerat In Mauritania. Da parte 
sua, la stampa algerina ha messo In guardia la Francia 
contro una < nuova avventura neo-coloniale > e ha respinto 
« irresponsabili » dichiarazioni che mirano ad aggravare la 
tansione nella regione. NELLA FOTO; prigionieri mauritani 
catturati dal Polisario nel corso di un’operazione nel Sahara 
occidentale 


Scompare, dopo oltre un secolo, l'ultima colonia francese 

Domani il referendum popolare 
per l’indipendenza di Gibuti 

Il risultato del voto è scontato poiché tutti i partiti si sono pronunciati per l'indipendenza — L'importanza 
strategica del piccolo territorio situato all'imboccatura del Mar Rosso — Il contrasto tra Somalia e Etiopia 


Secondo l'agenzìa jugoslava Tanjug 

Preparativi in Etiopia 
per una massiccia 
offensiva in Eritrea 

Menghìstu ricevuto ieri da Breznev - Manifestazione 
di studenti etiopici dinanzi all'ambasciata a Mosca 


ADDIS ABEBA — Nuove no¬ 
tizie di massacri giungono 
dall’Etiopia. Secondo l’agen¬ 
zia jugoslava Tanjug, in am¬ 
bienti ufficiali di Addis Abe- 
ba è stato confermato che cir¬ 
ca 500 «ribelli» sono stati 
liquidati nella provincia me¬ 
ridionale etiopica di Sidamo. 

A Addis Abeba. non si han¬ 
no informazioni sullo stato 
delle operazioni militari in 
Eritrea, tuttavia, citando fon¬ 
ti attendibili, la Tanjug dice 
che in tutto ii paese fervono 
1 preparativi per «una de¬ 


cisa resa dei conti con i ne- | l’edificazione 


— aggiunge la TASS — «sul¬ 
l’attività del Consiglio Prov¬ 
visorio .Militare Amministra¬ 
tivo (Derg) che ha adottato 
una politica di trasformazio¬ 
ni socioeconomiche entifeu¬ 
dali e anticapitalistiche». 

Breznev, secondo la TASS, 
«si è congraiula'io con il po¬ 
polo e i dirigenti etiopici per 
i loro successi nella ristrut¬ 
turazione del vecchio, supe¬ 
rato ordine sociale, per il 
consolidamento della loro in- 
dipendenz«a e la creazione del¬ 
le necessarie condizioni per 


I Dal nostro corrispondente ! 

1 PARIGI — Domani sera Qi- * 
i buti e il territorio che la ; 
! circonda — J’e.\ Costa fran- i 
' c&se dei somali, che da moi- i 
I ti anni ha assunto la deno- , 
minazione ufficiale di « Ter- ; 
ritorio degli Afars e degli ! 
Issas » — saranno indipen- t 
denti. La Francia, che nei 1 
I negoziati del marzo scorso i 
I aveva accettato il principio ■ 
del referendum, perderà co¬ 
si l’ultima colonia africana, 
una delle più piccole e delie 
più povere di quello che era 
stato il suo colossale impero 
nel « continente nero ». 

L’importanza di Gibuti, sl- 
j tuata alla base del corno del- ! 


' LUAND.A, — 11 ministero del- 
1 la D.fesa angolano ha afier- 
! malo cne aerei con comru.sse- 
1 gni deiU aeronaui.ca dello 
' /laire hanno compiuto « al- 
1 taccili pirateschi contro al- 
' cune zone popolate » dell'.An- 
. gola lunedi e martedì. 

I li ministero ha già avverii- 
1 to le autorità dello Zaire che 
: «Simili atti sono iniollerabi- 
j il». Tali provocazioni, alier- 
ma la dicniarazione angola¬ 
na. « d. mostrano die ii go¬ 
verno di Kmsha.sa cerc.-i di 
i trascinare nella guerra li po- 

■ polo angolano ». 

• Lo stesso .ministero della 
I dite.sa dell.^ngoln, in un al- 
I irò comunicato, sostiene che 
I « sempre Parigi è Ionie di in¬ 
trighi e di attacchi alla Re¬ 
pubblica Popolare dell‘.\ngo 
la. cosi come lo Zaire è il 
raduno di tutti i mercenari 
e dei piani diretti contro la 
rivoluzione angolana ». 

« » « 

’ KINSHASA — Mobutu ha ri- 
j nunciaio al suo show. 1 sette 
j giornalisti occidentali urre- 
j stati nella provincia di Sha- 
I ba ed accus'ati di spionaggio 
ed attività sovversive, saran¬ 
no consegnale alle r;si>etlive 
1 ambasciale e rimpatriati e 
non picsentati alla 'FV m ca¬ 
tene come aveva proines.so. 

Lo ha annunciato a Kin- 
shasa il generale deH’esercito 
zairese Likulia Balongo. nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa. alla presenza degli stessi 
giornalisti: quattro spagnoli 
addetti alla televisione Jesus 
Gonzalez Green. Javier Fran¬ 
cisco Garcia Llanias. Beni¬ 
to Iglesias Calsada e Juan 
Manuel Feniaiidez Keverte; 
un inglese. Colin Smith, del- 
l'Observer, un tedesco occiden- 
j tale. Erich Follath della ri- 
j vista Stprn, ed un france.se, 

I Regi.s Bossu. 

I * * • 

i PARIGI — Un gruppo di no- 
I U uomini politici delia sini- 
I stru marocdiinu in (-»;lio 
I ha lanciato un appello 
j contro la p.irtec:pazione ma- 
j rocchina alia repressione nel- 
j lo Zaire. Il manifesto firma 
j to da Mohamed Basri. ex di- 
; rigenle deU'Unione socialista 
delle forze popolari lUSKP» 

I che om fa parte del governo 
I di Hassan II. Mohamed Ben- 
i .said. Abdelfettah Sebb.ita. 

! Mohamed Boiiras E! Figuigui. 

■ afferma che « il regjme nia- 


to a Mogadiscio, es.si txilrcb- | vista Stem, ed un francese, 
boro trovare un punto di tre- i Regi.s Bossu. 
gua nella loro lotta fratrici- j " ♦ * . 

^fn^salfooS i PARIGI -Un gruppo di no- 

la LP.àl. alla presidenza del- j nvlm-h'nu e^^llo 

la Repubblica. Ma chi sarà lancilo un a Duèllo 

So j contro la ‘p..rtec':pazione ma- 

nuo'o governo. rocchina alia repressione nel- 

Lavvenire della nuova re- , Zaire. li manifesto firma 
p^ubblica e dunque incerto. jq (Jjj Mohamed Basri. ex di- 
Tanto piu che la minaccia di rigenle dell'Unione socialista 
pressioni dell Etiopia, soprat- delle forze popolari lUSKP» 
tutto in questo tragico mo- ; om fa parte del governo 
mento per la vita della na- | {jj Hassan II. Mohamed Ben- 
zione sorta dalle ceneri del- : said. Abdelfettah Sebb.ita. 
l'impero del Negus, non è da ! Mohamed Boiiras E! Figuigui. 
scartare e che la Francia. ’ afferma che « il regjme ma- 
pur garantendo elezioni libere j rocchino occupa un ixxsto 


e democratiche, non attende 
che un incidente qualsiasi per 


l’Africa orientale, è tuttavia ! intervenire di nuovo in veste 


mici interni». 

Dal canto suo il ministe¬ 
ro etiopico deii’informazione 
ha definito, ieri. « assurde » 
e « assolutamente prive di 
fondamento » le informazioni 
di massacri avvenuti recente¬ 
mente m Etiopia. La dichia¬ 
razione è stata diffusa dalia 
radio etiopica. 

m m m 

MOSCA —Il segretario ge¬ 
nerale del PCUS, Leon’.d 
Breznev, .si è incontrato ieri 
con il leader etiopico Menghl- 
stu Hailè Mariam. Nel corso 
dell’incontro con Breznev, 
Menghistu — informa l’agen¬ 
zia T.àSS — ha porto al se¬ 
gretario del PCUS il «rin¬ 
graziamento da parte del po¬ 
polo etiopico per Taiuto e 
l’appoggio disinteressato che 
rURSS fornLsce aH’Etiopia > 


l’ediftcazione di una nuova [ 
società*). ] 

Durante l’incontro, che si 
è svolto in un'atmosfera 
«amichevole e cordiale», 
Breznev e Menghistu — ag¬ 
giunge la TASS — hanno ri- 
ievato .luna coincidenza di 
punti di vista sui problemi- 
chiave delle relazioni interna¬ 
zionali»; ma nel comunicato 
della T.-\SS non c’è alcuno 
accenno alla situazione in 
Africa orientale. I 

Contemporaneamente, nel- ' 
la capitale sovietica una ses- j 
cantina di studenti etiopici ha i 


considerevole {wr diverse ra¬ 
gioni: porto di grande traf¬ 
fico prima della chiusura del 
canale di Suez, in via di ri¬ 
presa economica dopo la sua 
riapertura nel 1975. unico 
sbocco al mare dell’Etiopia 
attraverso la ferrovia che ar¬ 
riva ad Addis Abeba. sensi¬ 
bile alla Somalia che non 
disdegnerebbe una sua an¬ 
nessione. percorsa dai fre¬ 
miti delle lotta del Fronte 
popolare dì liberazione del¬ 
l’Eritrea, Gibuti è un punto 
nevralgico nel sistema geo¬ 
politico della regione ed è 
la sola fonte di attività eco¬ 
nomica e di ricchezza del 
territorio degli Afar e degli 
Issa. 

La Francia era installata 
in questa zona da oltre un 
secolo. Attualmente i duemi¬ 
la cittadini francesi che vi 
risiedono tun migliaio di fun¬ 
zionari e altrettanti commer¬ 
cianti» sono protetti, in vista 
dell’indipendenza, da seimila 
soldati e daH’incrociatore 
« Clemenceau ». Quanti di es- 


di paciere 
l’ordine. 


di tutore del- 


Augusto Pancaldi 


scelto nel quadro dei p.uiii 
imperialLstici » e aggiunge 
che « non è la prima volta 
che il capitalismo internazio¬ 
nale ricorre ella repres.sione 
dei popoli per mezza) di ni 
termediari locali 
L’intervento in Zaire, si af- 


Presenfato ieri a Bruxelles 


Un generico manifesto 
dellTnternazionale de 

La conferenza stampa del Comitato esecutivo 


etiopica. La 
durata circa 


ha poi informato Breznev i incidenti. 


inscenato una dimostrazione I si resteranno è difficile dire 
all’amb.asciata etiopica. La j anche perchè, dopo l’indipen- 
dimostrazione, durata circa I denza. si tratterà di sapere 
quattro ore, dalle 12.30 alle i se gli abitanti Afar e Issa 
16.30 loo-ali. è stata piacifica. I opteranno per il manteni.men- 
ma l’ambasciata è .stata cir- I ^ solidi legami con la 
condata da almeno duecento i Francia o pcc la costituzione 
poliziotti. Non vi sono stati repubblica veramente 

I autonoma che potrebbe stnn- 


! 16.30 loo-ali. è .stata pacifica. 
I ma l’ambasciata è .stata cir- 
' condata da almeno duecento 
! poliziotti. Non vi sono stati 


L'ambasciatore 
USA all'ONU 
non è gradito 
in Sudofrìca 


CITTA’ DEL CAPO — li mi 
nistro degli Esteri sudafrica 


gere rapporti preferenziali i ^o R.F. Botha ha dichiarato j 
con la Somalia se non addini- ^ non sarebbe opportuno '■> i 


Ma il giudice si rifiuta di incriminarlo 

Criminale nazista 
scoperto nella RFT 

Klement Druschke, ex capo della Gestapo responsa¬ 
bile deH'dssassinio di centinaia di partigiani jugoslavi 


! tura unirsi più tardi ad e.ssa. 
j E da questo punto di vista 
' nessuno si nasconde che i ri- 
! schi di .scontri tra 1 due grup 
pi etnie; — gli Issa orientati 
. verso la Somalia e gli Afar 
. più propensi a restare uniti 
j alla Francia — non sono tra- 
1 scurabili- 

j Ventiduemila metri quadra- l 
' ti di territorio de.sertico. due- j 
! cenio.Tiila abitanti — Alar e 
1 Issa, più quindicimila arabi, | 
; concentrati per i! sessa.nta i 
( per cento a Gibuti e dintor- i 


ricevere l’ambasciatore ame¬ 
ricano aìl’ONU. Andrew 
Young- Botha ha detto d; 
aver informato d; questo giu 
dizio il governo americano 
dopo la not.zia che Young 
desiderava incontrarsi con 
esponenti ner:. 

« Non pe.nso possano esser- 
i vi molti dubbi — ha detto 
il ministro degl; Bsier; — 
non r;c.5co a vedere rappre- 


j Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Il conii’.ato 
)re , esecutivo deU’Unione mcn- 
i diaie democristiana, i'Inter- 

m | nazicnaie de che s; è costi- 
i tuita a Roma nei ’63, lia 
I presentato ieri a Bruxelles 
, ' un suo «manifesto» pol:;:- 

itO ! vuole essere, dice 

i la presentazione. «la rispo- 
I sta unitaria ai gravi e coni 
>11 i plessi problemi del nostro 

j II documento, che non 
- II mi- > manca d; ter.: vagamitite 
dafrica- | profetici («l’uomo e in pe.. 
:h:arato j ^oio come non lo è mai sta- 
jrtuno » I iQ nella sua stona... tutta- 
e 3mt- ; Via segni promettenti mo 
Andrew j sbrano che siamo agli inizi ; 
etto d; j d; una nuova era..»» è inve¬ 
sto giu ! fg estremamente generico 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — Klement Dru¬ 
schke. g;à comandanie deila 
Geatapo nella cittadina jugo 
slava d; Jesenice, ricercato 


dera.e tedesca e a.l’Ufficio con- ; 
iraie per l’accertamento de; i 


nazisti 


L’udwig- 


1 n: — questo paese ha cono 
i sciuto lunghe lotte interne c 
I dure repressioni, 
i II risultato del referendu.m 
1 di domani è .scontato in p.ir- 


neppure Io spoglio delle gui¬ 
de teief.iniche delie singole 
città. Fu proprio attraverso 
una guida telefonica che gli 
jugoslavi .«coprirono li crimi¬ 
nale che le autorità tedesche 


quale responsabile delia de- j come tanti altri nazisti, 
portazione di migliaia di sio , fo.s.«e rifugiato in America, 
veni e de’.l’assassi.nio di centi- j Uno jugoslavo, che era stato 
naia di partigiani, è stato r;n- ' testimone dei crimini di Dru- 
tracciato a Heidelberg nella j schke e che lo conosceva, par- 
RFT ma continuerà indistur- , lì per il Canada per ricer- 
baio a gestire li locale del , car’o tra i rifugiati in quei 
quale è proprietario. «La ta- , paese. 

verna del bo^o^ li procura- i intanto veniva iniziato un 
lore federa.e di He.delberg ha metodico lavoro di ricerca in 
ri,lutato di incriminarlo e di Germania che non tralai 

metterlo in carcere nonostan- neopure Io spoglio delle j 

inoppu teief.iniche delie sin 9 

gnabi.t d. co.oro che .o han città. Fu proprio attrave 
no visto con la piste,a in pu- guida telefonica che 

gno vici.no a mucchi di cada- jugoslavi .«coprirono li cri 
veri e nonostante l documen- )g autorità tedes 

ti che .o ind.c.iiio come re- avevano rioetulamente def 
spoii-'abi.e dei.e deportazioni. introvabile. Dru.'chke 

L p.ocuratore ha s^tenuto ; ammetto di essere .stato 
che pr^a di tutto debtono j comindinte delia Ge.-taoc 
essere ten preci.-'ate !e circo- i negato 

stanze di un de.itto per de | avere ordinato o di .aver 
cidere .se il suo pre.sunto au j ; ma.s.«acri e le dei 

t<^e ixissa e.'sere privato de..a i •a 7 ;oni. .A qiianto pire le 
li^rta nersona.e 

1! nom-z di Dru^hke venne tr.^timonl e ii h 

irv-er.to i.n da; 194< dal.e au j,-v<;cni-~e continuerà a ; 
torna iugoslave ne;!a lista de; , <,-‘cce al 

criminali di guerra, come re ‘ . ” 

sponsabiie degli eccidi per.-je- [,• tav^erna augur 

tratl dal nazLstl nella zona untu 

di Jesenice. Da allora tutte !e i «buon ap.uelito». 
ricerche effettuate presso le , Artur#* DsvL 

autorità della Ropiibblica fe • MiiUiO Dflrl 


sburg furono vane.* Il crimi- i tenza perché tutti i partiti pe¬ 
nale Druschke era ìntrovabi- i htic; si sono pronunciati per 
le. Venne sparsa la voce che. j l’indipendenza dopo che l'ex 
come tanti altri nazisti, si j capo dei governo pro-fran- 
faa.«e rifugiato in America, case Ah Aref, un afar che s: 
Uno jugoslavo, che era stato I era lungamente mantenuto al 
testimone dei crimini di Dru- ' potere con Tappoggio della 
schke e .he Io conosceva, par- ! Francia, era stato costretto a 
lì per il Canada per rieer- ritirarsi a vita privata. Da! 
car’o tra i rifugiati in quei I punto di vista referendano. 
paese. ! dunque, la consultazione di 

Intanto veniva iniziato un ■ domani potrebbe apparire 
metodico lavoro di ricerca in i «-iza interesse. Ma gii elet- 


Germania che non tralasciò ! fon sono chiamati a votare 


anche per TAssemblea costi- 
fuente che in seguito deve re 
digere una Costituzione. Per 
questa assemblea è stata con¬ 
cordata il 23 apnle scorso 
una lista unica con trenta 


avevano riaetulamente defini- i ai partiti Lssa e trenta 

to introvabile. Dru-s-dke ha 1 ai partiti Afar piu cinque agli 


I ammes,<o di essere .«t.ato il 
j romindinte delia Ge.-taoo di 
j Je.<en re. ma ha negato di 
ì avere ordin.ato o di .aver di 
i retto i m.i.s.«acri e > deoo.-- 
I t.azioni. .A q.tanto pire le sue 
1 .if'erma'’'o-;i valgono niù di 
o ie’i»-' dv'i te.'timoni e ii bo'a 
di .Te<cni*~e continuerà a .«er- 
vlre birra e <.i’..'icce .al clien¬ 
ti delia sua tav^erna auguran¬ 
do loro con voce untuosa 
I «buon Bp.oeiilo». 

I Arturo Barìoli 


j arabi. Ma gli Afar. che si ri- 
I tengono più forti, lianno de 
I CISC di invitare i loro elettori 
j a votare scheda bianca allo 
scopo di misurare ia loro for- 
j za reaie. 

I L’armisllzto tra Issa e Afar 
è dunque del tutto for.male 
e congiunturale. Quanto ai 
due foni partiti Issa, la LP.AI 
(Lega popolare africana per 
l’indipendenza, alla quale ha 
fatto recentemente atto di a- 
desionc anche Ali Aref» e il 
FLCS » Fronte di liberazione 
, della Coeta del somali), lega- 


governo americano j ^-j-. p;ano deile prospettive 
not.zia che Young ; politiche ed eccoomiche rcn- 
1 incontrarsi con j crete che stanno davani: «1 
neri- j mcndo. 

enso possano esiser- ' Sullo stesso tctio sono .siali 
dubbi — ha detto interventi alia confertn 

'o d"z’' Bs'e’ — ^ stampa di ieri, apena da 

bn d;.scorso d: Rumor, p.-e 
; _ ° sidente del’.’Unicne mr.ndia 

I se.ntant; s'uda.r.can. cne par- i democratico cristiana. Co- 

I iano con un ind.viduo che ; sì ad esempio Eduardo F’.’^ei. 

I mette in diseuss.one ’;a no segretario delia DC cilena. 
I stra legittimità ». t ha tenuto davanti a; giorna 

j * • . I ’-^na serena e teorica 

! j disscrtazirne su; cmceti. d; 

1 LONDR-A — Un « pieno ac- ; democrazia, senza un acce.n 
cordo» su. prossimi p.ass; da ; no aìia dittatura fascista 
intraprendere per promuove- i c:ie in.sanguina il suo pae=e. 
• re un tentativo di soluzione i nè un’ombra d: autocritica 

r.egoz.ata al problema rhode- j s-j’. ruolo che il suo partito 

J siano è sfato ra./giu.nto tra ; ’na a.u.o ne; d.'ammatic; av- 
! li ministro degli Esteri bri j venimenn che hanno porta- 
! tannico. David 0»en. e se to P.nochet ai potere. Più 

! greiaiio di S'ato americano. .significativo d;.scor.=o di 

I Cyrus Vance. 1 Rafael Caldera, ex pre-^.d-n 

I te del Venezuela, che ha .n 

-_' sistito sui temi dei sott.o 

I sviluppo e del.esigenza d; 
j giustizia sociale come pre 

(idannato | 

' Alla riunione erano pre 

I cimimi ‘ - ® He.,'r.u* 

* Wgillw j Ko’nl. presidente delia CDU 

j tedesca, Antcn Canelias. ,-;e 

II fìilnc • gretario deila DC spagnola. 

'* Vim» : pablo Terra, presidente dei 

la DC uruguayana. e :I pr. 
tD — Vitomir G.l.ts, mo ministro belga Leo T.n 
« autore de.ia « nuo demans. La differenza e ad 
). c stato condan.-ia j finltura il cavtrasto d; pr» 

lai tribunale d: Ti- 1 ^ 

eì Montenegro, per ' questi uom.n. rap 

tto un testo m cu: presentano, spiegano bene ia 
ant.democratico .i genericità di un discorso po 
^go^.'.avo. i: testo tu litico comune. A rappresen 

e;;.i scrivan.a dei!’ tare ia DC italiana, oltre a 

iinputato. che se- Rumor, hanno partecipato 

•lato pe*r d“fLndera Andreottl. Ror¬ 

ida nemica ». rea- iani, Co.ombo e Fanfan.. 


Condannato 
un cugino 
di Gilas 


TITOGR.AD — Vitomir G.l.ts, 
cugino deii’autore de.ia « nuo 
va classe ». c stato condan.-ia 
to a due anni e mezzo di re 
ciusione dal tribunale di T:- 
tograd. nei Montenegro, per 
avere scritto un testo m cu: 
definiva ant .democratico .i 
regime Jugoslavo. Il testo tu 
trovato nei:.! scnvan.a dell’ 
ufficio de,l’imputato, che se¬ 
condo l’atto di accusa ve Io 
aveva lasciato per diffondere 
« propag.anda nemica ». rea 
to previsto dairarticoìo llò 
del codice penale. 


V. ve. 


ferma p.ù avanti. come .stru 
mento di iepre.s.sione contro 
ii popolo zairese, mo.sira di 
nuovo ia sua natura idei 
regime m.irocch;no - ndr». 
prova la .sua soltoiiii.-cs.one 
incondizionata agi; intere.ssi 
iiiiper.ttlistici e la sua ixiliti 
ca contraria agli iiuere.ssi di 
tutti 1 popoli compreso quel¬ 
lo iimrcvchino ». Que.-,to in¬ 
tervento. .->1 aggiunge. « non 
può es.-'ere in a.cun easo dis 
siimilttto sotto II prete.ito del 
(lericolo sov.etico o della ne 
ee.-vsità della solidarietà con 
tinentale. allorciié i! regime 
di Mobutu e noto eonie uno 
dei principali pilastr. del sio¬ 
nismo e de; regimi razzisti 
in .Africa >. 

Questa « prete.s.t .solidarietà 
non è altro che una allean¬ 
za impe: aio reazionaria diret 
ta cont o 1 popoli africani e 
arabi a! fine di opporli gli 
uni agii aiti! e di liquidare 
1 loro movimenti progres- 
sist I >. 

II documento termina quin¬ 
di facendo appello « ai so! 
dati e agli ufiiciaii marov.' 
ehm; perché s; rifiutino di 
servire gli in:eres.si del coio- 
nialisiiio », e alle «masse ))o- 
polan e alle organizzazioni 
nazionali e progressi.ste per 
una mobilitazione cosciente 
e rt'suon.sabile per metteie fi¬ 
ne oli’utilizzazioiie del nostro 
paese come jionte deli’impe- 
rialismo ». 


Critiche dei 
vescovi polacchi 
alle autorità 


V’-ARSAVIA - Secondo il cu 
muii.cato conclusivo della 
158. conferenza deii’epi.scopa- 
lo polacco, òvoltasi il 4 e 5 
maggio, in Po.onia sarebbe 
« aumentata la pressione del¬ 
la propaganda atea in alcu¬ 
ni strati sociali e soprattut¬ 
to fra i giovani ». Il comu¬ 
nicato deli episcopato afferma 
inoltre che alcune misure del¬ 
le autorità « mirano a limi¬ 
tare e forse anche a liquida¬ 
re alcuni circoli cattolici ». 

Per quanto riguarda la vi¬ 
sita in Polonia dcirinviato 
del Vaticano mons. Luigi 
Poggi. li comunicato espri¬ 
me la speranza die «con il 
temi». 1 co!loq'.ii di Poggi 
con li governo polacco avran¬ 
no risultati vantaggiosi per 
la eli lesa, ii tmpolo, lo Sta¬ 
to polacco ma sottolinea 
anche liniportanza di «col¬ 
loqui parailcii fra il gover¬ 
no e l'episcopato *.. atfor.nrian- 
do che « la soluzione dei pro¬ 
blemi esistenti nei rapporti 
fra Stato e Chiesa m Polo 
nia esige un duplice ordine 
di colloqui ». 

11 comunicato, inoltre, la 
menta resistenza di dilferen 
ze «degne d: attenzione fra 
le dichiarazioni de; maggiori 
esponenti dello Stato iri.spet- 
tose dei diritti della Chiesa, 
N.d.R.» e la pratica delle au 
tonta locali che ancora oggi 
rendono difficile ;; lavoro pa¬ 
storale « catechistico». 


« Rude Pravo » 
smentisce una 
calunnia sui 
coniugi Rosenberg 

PR.AG.A — L'organo del Par¬ 
tito comunista cecoslovacco 
« Rude Pravo •* def;n:.->ce 
« una calunnia spudo.'-ata e 
od:o,=a » "« informazioie .* se 
condo la quale Julius ed 
Etnei Rosenberg sarebbero 
siati agenti de. servizi se 
greti ccco.slovacchi. 

Questa « informazicne ». 
p.ibb.icata sulla rivista a.me- 
ricana « Time » del 2 maggio 
scorso. SI basa j'ulla « testi- 
mciiianza » d. un funzionario 
cecoslovacco recentemente r.- 
fugiatosi nella Germania fe- 
dcraip. Karei Kaplan, il qua¬ 
le afferma d; po.s-ede.-'e do- 
cumcni; die fornirebbero la 
prova che ; due cc»i:ug;, g.u- 
st.ziati nel 1953 negl; US.A 
dop.n ufio .sc.mdalo.-^o proces- 
.so prefab’oricati). erano agc-n- 
t; del .«uo pie.se 

« Fiude P.'.ivo .* risprnrie 
c’ne «; progressis'i del mrn 
do intero continuano a ren¬ 
dere omaggio a queste vil¬ 
ume di un omicidio giud.- 
z.ar.o senza precedcn'i. g.u 
d.cate sulla ’oa.se d; accuse 
fabbr.cate . 


Tito riceve 
il magg. Jallud 


BELGIt.ADO ~ li presidente 
T.io ha r.cevuto a Brdo. in 
Slovenia, il maggiore .Abdel 
Salam Jallud. vice segretario 
generale del Congresso pope, 
lare libico, ciie e da ieri in 
Jugoslavia per u sa v.sila uf 
ficiale d: quattro giorni. 

.AI colloquio, che l’agenzia 
« Tanjug » ha def.-iito « .'noi 
to amichevole ■>. hanno assi 
.stito anche il segretar.o del 
cn.-nilato esecutivo della Lega 
de; comunisti j’ugoslavi Sta-ie 
Dolane e i! ministro della d; 
fesa, gen. Nikola I..ublc;c. 

Tito e Jallud, informa sem 
pre la « Tanjug.'. hanno pas 
salo IO rassegna ; principali 
argomenti dell’attualità inter 
nazionale e i pi-oblemi della 
collaborazione bilaterale. 


DALLA PRIMA 


Concluso 


messi e apei >'. 02 ioni per de 
tenuti, intereetta:ioni te!efuni- 
elle, più estese possibilità di 
investigaziotte da (Hirte della 
poli:ia *. 1 repiibhiicaiii han¬ 
no anello cliiesto l applica/.io- 
iie integrale della legge Reale. 

La .Malfa ha ricxirdatii che 
il SUD partito è già fuori dal 

10 schioramciito che .«orregge 
Tattualo governo, è < aU'oppo 
sizione per ragioni di sostati 
za - - Ila eletto — noti di seliie- 
ramento p Sivondo il presi¬ 
dente del PRI. doi rebU* .--ju t 
tare alia D(' — a e-sieìusio 
ne del oinfroato ~ ind.eare 

11 ti(>» di .«oluzioiu-i do[XHÌ:- 
ché anche i! PKI preiuiercb 
lx‘ una pi't'cisa |x).«i/it)ne. \’i 
.starebbe' Iniie -- è stato ehie 
■Sto — que.^t^) goierno nui un 
nuovo (irogramm.iLa .Ma! 
fa ha risposto: * Si, se aresse 
il nostro programma *. 

La delegaziofie soeialde 
moeratica è stata r.eevuta 
nel [xinieriggio e il lolloqiiio 
ha aiuto tenuine iiel!*i taida 
serata. Saragat. .»! termine. 
Ila affermato ili avere intra 
l ist,) la !X)s,si!).!ità d: « ampie 
conrergenze \ aiielu' .«e .'(/imi 
che divergenza può esserci 
su alcuni prnhiemi ectitconico- 
sociali^, t Altri prob’erni -- 
ha detto , tptelli lìella for 
mozione del governo. qie’J.'i 
del ipiadro jjolifico. sono sta 
ti appena aeeennati e la re 
sponsabilità della soluzione rii 
onesti problemi non dipende 
da noi. perché dipende so 
jirattiitto dai pandi maggio 
ri, ossia dalla DI', dal PCI 
e dal PSl ^ ^ H .sponiit(ulo ad 
akiiiie ilomaiide. il pre.sidoii 
te del P.SDI ha d; !!,) elle » .se 
.si riuscisse a concordare con 
tutti i portiti uri nrogromma 
ceromenle efficace, sul (pia 
/c tutti concordassero, io ere 
do {die onesto governo, non 
eternamente naturalmente — 
li-a (ircei'.ito —, potrebbe per 
manere per (pialidie tempo an 
coro i. K h.i soggiunto; t .St' 
non ri sono altre .soluzioni, 
molto meglio delle elezioni 
anticijtote è il mantenimentn 
dì qne.st'ì governo » (inon¬ 
do si attraverso il guado, non 
si cambia il racn'io ■ 

li 'egcitnrio (1)1 PSD!. R.) 
mitn. Ila dello die occorr:- 
arrii.ire a <l*l!i. eiiiulu'iun, 
» il più rapidamente po.sohi 
lo ■ ' I parliti sono impr 

gitati - - ha detto ancora - 
Soli possiamo perdere troppo 
tempo in un momento in <-ni. 
d'altra parte, lo ste.sso gover¬ 
no è in attesa della conclu¬ 
sione di (luesti et,ll(Hiui e sta 
segnando il pas.so rispetto a 
iniziative che pure .sono ur 
genti •. 

LEGA DEMOCRATICA _ „ 

Comitato nazionale della l.,e- 
g.H democratica idi cu; l.inno 
parte ivr.sonalità cattol.che 
quali. t.M le altre. 1.» stori 
eo Pietro Seopjxiln e i; .se¬ 
gretario generale della CESI, 
Macario» ha e.saminalo — co¬ 
me informa un suo comuni¬ 
cato — ratinale nionier.'o 
politico e «le prospettive po- 
Sitil e che esso apre ■>, e ha 
invitato ! niioi aderenti a 
prendere « .’c iniziative locai! 
che possono contribuire alla 
comprensione de! processo ni 
atto ». La l^ga ha anche jx) 
ler.iiz/ato con il quotidiano 
cattolico « .Avvenne ■ che .n 
era pronu.nciato l’altro eior 
no contro una inte.sa ira DC 
e PCI. Tale intervento — 
rileva la Leir.! — «(die riror 
da nnaloahe prese di posizin 
ne di molti anni fa rnntro la 
politica di centro sinistra i...i 
ha creato rnnpressione di una 
indebita interferenza di or¬ 
gani ecclesiasti'i ni materia 
prettamente politica •>. I.a i-e 
ga sottolinea quindi ehe ' .sol¬ 
tanto mediante ano sforzo 
congiunto di tutte Ir forze po¬ 
polari è possibile uscire dalla 
crisi ». 

Giustìzia 

re fino in fon.io-i e (he 1., 
scelta di mettere i più j)e 
ricolosi in carceri sicur-- ri 
sponde anche e ,se,->-rittutto 
a que.-rta esiszen'a; no.; !ar 
pagare a tutta la popolazio¬ 
ne carceraria le ri.stre'tez/e 
i.'nposte dalla c.ece.-.'.arut tute¬ 
la deH’ordine pubblio 
li problema carcerano — 


ha detto però il ministro • - 
non si risolve se non si ai 
franta con decisione il pro¬ 
blema dell’ordine pubblico: il 
carcere è un anello debole 
che .subisce dirottamente i! 
deterioramento della situazio¬ 
ne generale. 

PERMESSI — La polemica 
sulla presunta facilità con la 
quale sarebbero rila.sciati 1 
permessi oi detenuti e nota 
Bonifacio ha detto che in al 
culi! casi veramente è .«t.ito 
« sujiernto il limite » e che 
di conse.guenza .si è visto co 
.stretto ad aprnx* un procedi¬ 
mento disciplinare nei con 
fronti di quattro giudici di 
sorveglianza ehe hanno ■. .o- 
Into la legge, addirittura — 
ha detto — concedendo jici'- 
nies.si quando iioii erano nep 
pure coniptUenti ad ado'tare 
provvedimenti di .sorta, .i Se 
SI .superano certi limiti -- 
e stato il commento del mi- 
mitro Guarda.sigilli -- si ot 
tiene l'effotto contrario a 
quello che la riforma si pre 
figgeva perche l opinione itub- 
blica .si preoccupa e chiede, 
come in parte è avvenuto, 
re.stnzioin ■). 

Ili Que.sto quadro Bonifacio 
h.i dato un giudizio sostali 
zialmente positivo delle mo¬ 
difiche apportale alla Ca ne 
la al regime dei pcrme.ssi. 
Que.sto non deve .-.nonare co 
me critica airoperato dei giu 
die: di sorvegliaii/.H percnè 

nella generalità a.s.solvono 11 
loro compito con scrupolo, sa 
crificio e efficacia ». 

FUGHE — 11 ministro ha 
detto; « Si parla sempre di 
quelli che scappano, ed e giu 
.sto peiche il fenomeno è 
Iiivoccupante. ma non .si par 
la mai delle evasioni evitate, 
del saci'.ficio delle guardie, 
negli ultimi due me.si ose si 
eccettua la recentissima fu 
ga da S. Vittore» .sono fug 
giti solo in due e dieci t-.a- 
-siom sono .state sventate ». 
Per rentlere eflicace il con 
trollo occorrono però alcuni 
lirovvtxlimeiiti: 1* potenziare 
le strutture edilizie; 2» ri¬ 
chiamare in servizio nelle 
carceri le guardie dislocate 
in altri uffici; 3» rivalu’are 
le carceri mandamentali, gt 
slite dai comuni, e che po¬ 
trei aero ospitare circa l-OOO 
detenuti. 

ORDINAMENTO — Bonlfa 
CIO ha affermato ehe. anti.'i 
pando la ri.'orma. bi.sogna rl- 
tiui re la compo.iizione dei col¬ 
legi giiidu-anti- da 5 a tre 
p<'r r.-\n[)el!o. d.i 7 a cnunie 
per la Ca.ssazioiie. Co.sì molti 
nuigi.strati potrebbero f.-Ksere 
impiegati in altro modo. Ne’ 
pros.siino Consiglio dei nin 
.stri .siir.i presentato un di 
.segno di legge in tal .-en.so. 
I! ministro ha miche niia 
liito !:i neces-sità che ic.i 
liz.n il giudice di pace che 
inio occupaisl dei processi d. 
minor conto. 

PENE -- Secondo il m.ni 
stro per eliminalo migliaia 
di casi che non Itanno In 
fluen/a ai fini della difesa 
deirordiiie pubblico (obietti¬ 
vo primario — ha detto il 
governo -- nnehe ai fini de¬ 
gli inve.-,timenii da prevede 
re nel bilancio .statale» si de 
ve andare lapidaiueiite alla 
depenalizzazione di alcuni 
reati minori e alla introdu¬ 
zione di pene allernalivo. Ad 
un.» preci.sa doniaiulo Boni 
faeio ha risposto che « non 
prendo neppure in lonside 
razione l'ijxite.si tii una am 
ni.stia ». Pe.'ò — ha let’o — 
con il Consiglio superiore e 
i dirigenti degli utfici .ii uuò 
organiz.Mre il lavoro in modo 
da dare sin da ora pnor.tà 
a certi processi piuttosto de¬ 
ad altri. In questo c.i.idro 
.i; insori.sce nncìie la po.ssì 
bìlita di una revi.sionc d'Ile 
ferie dei magistrati. 

CORTE D’ASSISE — Infi 
ne il ministro ha ribadito I? 
neces.sità che lo Stato mo 
.<tri di es.sere forte di fronte 
alle provocazioni e agli at¬ 
tacchi; i processi in corte 
d’.Asoi.se si devono Lire, ma 
qualora se ne prc.senti ,» ne- 
ce.isita ,M uolrebbe .len.-are 
anche a spostare dalla torte 
d’.A.-vsi-ie ai tribunali (dove 
non ci SODO giudici popiolari» 
la competenza per corti de 


Tullia Guaita ricorda, nel 
(]unto anniver.s-irio della sua 
t.-ag.ca molte nel carcere d: 
P.=a. lar.archico 

FRANCO SERANTINI 

L.erna iConio». 7-5-1977 
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PAG. 16 / fatti nel mondo 


r Unità 7 sabato 7 maggio 1977 


Dopo un primo scambio di vedute ad una cena offerta da Callaghan 

Il vertice di Londra affronta oggi 
i problemi economici dell’Occidente 

Ieri Carter ha visitato il villaggio di Washington e la città di Newcastle, che gli ha conferito la cittadinanza ono¬ 
raria - Voci di una imminente rivalutazione del marco e dello yen, che verrebbe sancita nei colloqui odierni 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Con un amp o 
giro d'oriz/onte, nell.i p.cna 
cosc.cnzii della gravita de. 
problemi che gli stanno d. 
fronte, il vertice tconom.<o 
occ.dent'ile affronta -st.iina 
ni la .sua pr.m.i l'e.i.sione di 
lavoro Di.icu.-5.sione e coopera 
zione .sono . richiami impliciti 
e CUI n.^ponde un incontro 
convocalo, con e<-hi e a.siietta 
live eo.li va.sie. in un momon 

10 tanto gra\e .\Iu le c.rco 
Ftan/e attuai, torn.ino a .sol 
tolincare piu i l.m.ti del.‘a/io 
ne cn< le reali po-.s.h.’.ta d. 
intervento dei ieader.i de; set¬ 
te paesi! .ndu.itr;al!//.tt. 

E’ que.ita la nota cautela¬ 
tiva !).u m-i-stente Irti g.i o.i 
ser'.aiori londine.s.. quando 
es.i; .sottolineano gli intono 
gat.vi .su.'a mi.su ra rea .e e 
suile forme concrete in 
CU; rau.ipi'.ata « coopera/..o 
ne -> avra modo <1; manife- 
5t.ir.ìi. 

Li! pruden/a, o addirittura 

11 iKss-simi.smo -- .ii agg.un¬ 
ge — non devono pero porta¬ 
re a .«ottovaliu-ire l’.mpor- 
tan/a della riun.one d; liori- 
dra. Dalla inigLore eomm.’n- 
.sione reeipr<x’a, dai'a po.-.iib; 
le evoluzione di un.i liiie.i <o- 
niune, da un pr.mo pa.'-.so ver 
.so la eompen.sa/ione degl, 
squilibri p.u .str.dcnti — v.en'‘ 
ricordato — dipende la .st-ib. 
lita politica .ste.i.sa e lo .i\ i 
luppo della no.ìtra .soc.etii 

I temi all'ord.ne del giorno 
■ono economici, ma lo .sc-arn 
biO di idee a cui daranno Ino 
go. le re.siion.'Ob.lita e gli im 
pegni avr.iiino un carattere 
squisitamente politico Come 
ospite del vert.ee — che t.e- 


ne le .sue .-eciute al n 10 d. 
Down.ng Sti-eei — .. prem.er 

br. tann.co Calla/han, f.n d.i; 
giorni .sco.’.i., a'.eva .ndiciito 
«•ome argomento prorimr.o 

r. nt(‘rd!penden/-i del.'mf a- 
z one e d’la d.-io^c upa/one 
mettendo uaiiicolarimtue in 
luce a portata e ’e con.-e 
gus“.n/e de. d .i.mp.ego pre.'.-o 
1 grand. .-Hat. g.o;an.l! -An¬ 
che .. pie .1 denta Carter, lin 
(l-i c-r., c-r I latto nterprete 
cl. queii.t preoccupazione n--': 
d.'fo.ni. pronunciat. dui-ante 
la .I l t y..i.ta a Newca.it 'e do 
\e ave', i rcevlUo la c.tt»t 

d. nan/i onorir.<i 

Fr.i g.. a'.tr. g: avevano 
dato . Ik rivenuto anche .-e. 
m .1 a .oralo.', cl; una a/.en 

ci. e.'ttioniecc uii.'.i .o.a.e 
ido'.e mn.Kcano 1 Ooo 1. 
Celi/ameni i r.a'o’H davanti 
a pi.a/zo comunale .n un.i 
ord.n tiii man'fe.ita/.one .n 
te.ia a i.eord.ire al mu.s.i mo 
leader deil'o, cid.mte la reaita 
c i! pe.i.) de...i ! i.itruttura/.o 
ne .ndu.i't ale n < or.-o 

A Wa.ihmgton (ima ac.tta 
nuo.'.i ;i nel' 1 contea di Dur- 
hami Carter aveva po. v..ii 
tato l.t .‘-ede e . etiu.. .l'o 
re. de''.i comunali 'iiedieva- 
le, da eu: aveva avuto or. 
g.ne la famigli.i del pruno 
pio.iidenie americ.uio. D. >. 
torno a Londra, dopo quessta 

e. 'CUi.'.one k per cement iie .1 
gemel'agg o anglo amei.ctino >• 
Carter .i. era d; nuovo .m 
mcr.iO neir.itmoifera e nei 
doveri de! vertice. 

Nel cor.-^o del pomer.gg.o, 
nir.ieroporto d. Heathrow, 
g.ungevano v.a via gli «litri 
inlcr.ocutor!' .1 giappono.se 
Eukuda. il pre.ìidente del con- 

s. glio .Andreotti accompagna- 


Conferenza stampa di Wiliibald Pahr 

Il ministro austriaco 
giudica « un successo » 
la sua visita a Roma 

Comunanza di interessi e prospettive di coopera¬ 
zione - Il problema sudtirolese « non è più un osta¬ 
colo » - ForlanI e Leone sono stati invitati a Vienna 


lìO.MA — 11 problemi,i .sud 
tirolc.iC non grav.i p.u .su. 
rapjjorti italo - nu.str .ici, an 
che .lO alcun, punti del 
« p.acc'hctto » attendono an 
cora attu.i/ione. e.si.'-te dun 
que la conciet.i pa-iihi- 
I.ta d: critendero e .s\i.u.!)j}i 
re 1 mpporti reciproci m tuiH 
1 settori Co.li ha deito ieri. 
Incontrandcxii con ; gioin di¬ 
sti. il ministro degli e.iteri 
'.uustnac'o WilIibald P.alir. che 
ha definito «un su<cc.oo> la 
sua vi^-ita ufficiale di due 
g'orni nel no.stro P.ie.-e -A r.- 
lirova di ciò. il niinisiro P.ihr 
— oltre a .sottolineare linte- 
re.s.se di Vienn.i jx'r un P.ic‘r,e 
come ritrili.i che. ha detto, è 
geograficamente UmitrolD e 
con il quale vi mo.uo m comune 
civiltà, ideologi.i ed intere.i-«i 
ha annunci.Ito di «ivere 

invitato il ministro degli «'.-te- 
ri Forlani a visitare r.Auìfn.i. 
c di avere rinnovato Tinvito 
già formulato alcun; anni f,i 
al Prt-tiidente della Hepatibli- 
l'.i Italiana dairallori eipo 
ticllo Stato au.it naco Jon.i.ì. 
mentre a sua volta il m;n.- 
stro O.-vìola ha invitato in It.t"* 
l.a .1 collcg.i austriaco. 

Scendendo nel dettaglio, e 
motiv.indo il gnidi.'- o pe itivo 
Filila vi.iita. Pahr ha detto di 
ripartire non scio con un <1. 
ma bilaterale migliore e i- 
.‘-i-ettibilc di ulteriori svilunpi. 
ma anche con «alcuni Ciiti 
concreti : cd ha citato :.-.i 
laltro rnnpegno itah.ino r.d 
attivare entro lautunno !.i te 
lc.-«elez:one fra il S'udtnolo e 
l’intera rete au.<triaca. i.i nro 
mes.s.r di eliminazione (o al¬ 
meno dr-i-itica riduzione! del¬ 
la « list.i nera > di e-iWiieni. 
au.striaci che non fk^ii-iono en 
trarc in Italia (per motiv. 
connes-s! «agli anni del tono 
r:.'mo sudtirolese); le facili¬ 
tazioni promesse per le ope 
razioni doganali al Bro.uncro, 


to da! mini.stro degli esteri 
Forluni. da! m;ni.--tro del te 
soro Stainmat. e da un folto 
.scgu to. .1 pres.dente fran- 
ce.-e G..it'.irJ D’E.ìUi.ng. il 
prem.er canade.ie Trudeau. 
Il t.incel'iere tedc.-co Schmidt 
In .Idrata, cap. d. governo, 
pieni.er.i e m n.-itn erano riu 
n.i. p-r un Ixinchetto nel.a 
S'i'a de. p..<i.itr! al n 10 l«e 
conver.iaz.om pi.vale permet- 
tev.mo g.a una r.cogn.z.one 
pie..min<ire L’.ivvio alla fa¬ 
se d. .avoro loncreta r.s.ede 
eomunque ne. lontatto pre 
conleit-n/.i ira Carter e 
S< hmidt. Ulti so a lolmare la 
l.icuna dei pr.mo incontro 
form.i.e c.hc nei iiic.i. scor.s. 

e. m .luniir.ita te.it. mon.are 
una <1 fitren/.i d’apprcH.'c;o 
fra ledi.ih e ainer.ean.. ora 
Siompai.-a .iu. prob.em; eio 
noni Cl del mondo occ.den 
l.i.e .A.. e.ip«ins.on;.imo del 
Carter pr.ma man.era — co 
m'e noto — .Il eia oppo.iio 
r«ittt*gg.amento p u con.iervii 
lore de. .i Oerm.in a. con una 
su ce.'.i.va lo.nc.cicn.'a lia 
questo e le tes. .lo.-tenute d-.i 
eipoiii-nt. come Hurn.i. d.iet 
loro del'a ri.-erva teder.i.e 

Que.ita l.i l'orn.ce deirin- 
c'oniro li.i Carer e S.'lmi.di. 
Mi .anlelaito immediato .ita 
nelle voc. in.i..itent che h.in- 
no pro.'O a cirioare l.n da 
g.ovedi .lira c.-H-a la p!o.i.i.- 
ma r.vaiul.iz.one delle mo 
note de. paesi < fort. t.oe 
li mir.'O tede.ìcooccidenta’e e 
lo yen g..ippone.=e. che :. ver 
l.io d. Londf.i larelitkt tac 
tament-v cn..fm.ito a .-anz.o 
nai'e iir.ma dell’aniuinc.o ve 
ro e propr.o che evenni i 
mento seguneblte in a.fa 
Sode. Com’e ovv o non e’e 
modo d. «ICCorlare la ton.ii- 
sten/a di un.i indi.-crozione 
d. ([Ue.ita portala, anello -ie .1 
nie.nato de..e viiute di Fon 
dia ha immediat.imente na 
g.io c,)n un mov.memo ver 
so m:i!'i.o e yen o con.ieguen 
te indobol.tnento del dol.-iro 
e de..,i .stellina 

Se l.i co.-a dove.ssc nova re 
conferma sarebbe que.=to uno 
de; provvedimenti concreti a 
cu; .1 vertice può dar luogo 
come prova, sui pure p.irzia- 
le. della volontà di riequili- 
br.o delle ben note d..spar;tà 

f. nanziar.e ir,i valute forti e 
deboli, fra imburaz/iinti sur¬ 
plus e fatico.i; diKivanzi nel¬ 
le r.spett!V'e bilance commer¬ 
ciai.. Naturalmente, come .si 
.sono affrettati a far notare 
gli e.sperti, è poco p.u che un 
alto di buona volontà o una 
frettolosa ricerca di credibi 
i.ta in una .sede tanto alta 


Aperto ieri mattina a Milano l'incontro internazionale 

I giovani per il Cile: 
lotta per la libertà 

Gli interventi deH'on. Foschi, del presidente dei Consiglio regionale Marvelli, del sindaco Tognoli • Precise proposte 
di Fernando Marlinez a nome di « Unidad Popular » • Domani corteo e comizio con Giadys Marin e G. C. Pajetla 



il CUI tiaiLsito è vitale i>er 
•'.Austria; la prome.ssa di af 
freil.ire la reali/z.iziono del 
tionco autoitradale Udine- 
Tarvi.iio i<he .si iime.sta alla 
rete austriac.ii; tariffe jior- 
tuali .igevol.ite a Tne-ite, in¬ 
fine. punto p.!rtieolarmente 
iMterei.i.inte per ovvie cotisi- 
tleni/ion.. l.i riattivazione del¬ 
le e.iik'rt.iz’om <U bovini au- 
stiiai'i m Italia. 

Unico punto neg.it ivo. come 
s: e detto, alcune jwrti del 
Iiacchetto che .«otto «ancora da 
mettere in p'atica ma che 

comunque, ha sottolineato 
P.ihr pur o.iprimendo d.sap 
punto ikT qmst. ritardi, non 
turb.ivto il clim.i c<)mple.i.-,ivo. 
De! p'-ito — h-i aggiunto — 
Il probleni.i .iUdt;role.~e non 
po'r.i tofie e.«sere mai (hiu.so 
in modo definitivo ed .i.-no- 
luto. nel -«en.-o ehe Vienna 
non può rinunciare ad nife 
re.isarM alle c.andizioni ed alle 
en-genze di quella j>.ipola- 
z.one. 

F’ .stato sollevato aiicn'' il 
problema del cr.mina le ti.i- 
71-ta Roder, del quale m e 
chie.iia uni volte, in A ii'ria. 

l. i i-i'.tr«.er«izionO' P.ihr h.i 
cenfermato di averne p.irI.ito. 
alt», rmantlo < he i fatti per cu: 
Roder e -t.i'o cond.inn.ito ve.i- 
gnno re<i-,.i.mente condann.iii 
ani he <l.i p.irte .lU.s'riaci, ma 
.' 0 .-;enendo che a à’J «inn. d; 
d «ta'tzi SI può vedere .1 prò 
blem.i in termm; ;).iramen 
te timan.'ari'. 

Infine un «acenno ai temi 
piU gerier.i : l.-vi gl; .litri la 
pre-v- m.- conferen.'.i di P.e! 
g.Mdo. SUI CUI problemi e prò 
sivtt.ve .«! rog-.i^rano fr.i Ro- 

m. i e V on't.i •m.iIgraJ.n l.i 
d.tiercnte i-a'iH.izene r-.-ue'- 
to a: hlr.chi» « on.iuan.i mol 
to «.onvcrgetif . 


come 


vertice. 


I problemi sono altri e la 
po.is.b.le rivalutaz.one del 
marco e dello yen può appe¬ 
na sf.orarli, se non addir.Uu 
ra contribuire ad e.-.iltarl. Il 
r..-anc.o a cu. fino a qualche 
tempo f-i gli US.A d. Carter 
somb.-avano .sollecitare Gcr 
rnan.a federale e Giappone, 
per e.-viore ut.le a<l un avvio 
d. ripre.-a su scala mondiale 
deve generarsi dall’.iumento 
del a domanda interna in en- 
tr.imb; i paes.. S. è piu volte 

r. ch’.imata infatti lAittenz.o 
ne su! creolo viz.oso che s; 
v.ene «a creare qu«indo il 
Ci.appone affida ;! suo r.lan 
c.o alle e.iportaziom aggra¬ 
vando automat.camcnto ; de 
f.c.t d; altri p«ies.. .A .magg.or 
rag.one una r.valutazione 
delie due va.ute fori., adesso, 
f.irebbe .nnalzare . proz-z; d; 
quei prodotti g.apponvs. e 
tede.ichi che cont.nueranno 
ad affluire .sul mercato mter 
nazionale col r.-si)ett.vo svan- 
tagg.o f.nanz.ario per ; pae 

s. iinportator.. E’ questo uno 
de; nod. d; queil’intrecc.o che 
r..ichia d; complicars. ancor 
p u davanti ,ii parallel. s.n 
tomi d. nrotcz;on..-mo re¬ 
centemente segn-a.at-si negl; 
Stati Un.t; 

I {XT col; .«lino re.il. da 
p.ù parti, comurt-.'. alcun; 
amb.o.ut. c. amor.cani. 

rir.r.ov.i l’ammon.mento 
contro ; r .«eh; d una nuo-va 
e p.u a.'pra recc.is.one Con 
temporaneamente fa p.u 
in.i..'tente .. r.ch.amo al 
r .--t.ar.za d. fondo, quell.» d. 
un nuovo ord.ne nionetar.o 
ed ocono.mico. .. dovere ur 
gente c.c'e d. atirontare .e 
q',i'*.-;i«'n; ail.i rad ce 11 ver 

t. ce o un'ov'cas.one p’r d. 
scu'erne m.i n qii.t.e d. 
re.'.one jxitr.a m.io.ers; la 
co'ner iz.one e:." ; .-uo. n.ar 
tec.o-mt. vogl.ono rea..zzare'’ 


LO SCIOPERO A BELFAST 

L'astensione dal lavoro proclamata dagli estremisti prote¬ 
stanti a partire dalla mezzanotte di lunedì scorso continua, 
ha detto il pastore tan Paisley; ma in realtà lo sciopero 
sì può considerare semìfaltìto, essendo la percentuale di 
partecipazione generalmente inferiore al 50 per cento. Xell.i 
foto; un soldato inglese di pattuglia nelle vie di Derry 


Dalla nostra redazione 

.MILANO — L’incctitro dei 
giovani democratici di tutto 
il meodo por il Cile si è 
aporto len mattina nella 
sala dei ccngressi della pro¬ 
vincia di Milano, che con il 
Comune e con la Regione 
lombarda hanno offerto il 
loro patrocinio alla manife- 
stazicne. Una manifestazione 
che ncn vuole farsi solo 
portavoce della condanna che 
centro il regime di Pinochet 
esprimcno le forze democra¬ 
tiche degl! oltre (50 p.ieii qui 
rapprestniati. m.i intende 
da.'e ravvio a concrete inizia 
tue per due obiettivi, otte¬ 
nere la hlxrazicne dei prigio 
meri politici e coitr.ngere la 
giunt.i ta.-ìci.ìta a fornire no¬ 
tizie degli oltic 2500 attiviiti 
politici e -i.fid.ic.ili rapiti 
dulia « DINA >. 

Non e senza .significato 
-- e .ii.ito rilevato — che 
quo.ìt.i mauilc.itazictic .ii 
svolga nel nosiio p.icie che. 
.1 52 anni d.illa i.idiita del 
fasci lino, .ictnfitto d«i un.i 
gi.iixle lo'tu popoline, vede 
oggi le ites.ic foize che al- 
lo.-^i anim-irono la. Ro.ii- 
-'«-nz.i .mpcgn.ite neh.i di 
fei.i delle istituzicni demo- 
cr.itii'he m.nacci.ite d.i tfiì 
t.uivi di eversione re.izic- 
n.iria 

li pr.mo a ricordarlo è sta¬ 
to li .iCgreUino agli e.steri 
Foschi i! quile. neH iMtervtn- 
to che ila aperto i Livori, 
ha iib.rdito rimpegno del 
governo ita', «ino jjcr inizia¬ 
tive concrete, alle quali, lia 
detto, ncn potrà m.mcare lo 
«inpogg.o delle forze die ii 
iichiamano «u vaioli della 
Re.sistenz.i. Lo ha ripetuto 
il sindaco di Mil.ino Carlo 
Tognoh die h.i sottolineato 
l'ome il , golpi* > ilei '75 e 
gli «appoggi in’pina/ici i.ih 
piu o meno occulti » alla 
a«cesa rii P nochet ncn ab 
b'.ino .lOlo .stroncato le .spe 
lanze di un avvio de! Cile 


sulla strada di una demo¬ 
crazia progresìi.il.i, ma ab 
biaiu) d.ito nuovo vigore al¬ 
la rcpi'Ciiicne negli altri p.ie- 
si lat.no americ.ini dom.»iati 
da datatine fa.sciste. Lo ha 
ribadito inf.ne i! prendente 
de! Ccnsiglio regicnale della 
Lombiirdia. Marvelli. affer¬ 
mando che pin se ncn .se 
ne lianno delle prove, c'o Ixn 
.'-agicne di temere che dietro 
1 tentativi rii ever.iicne die 
in.n.ii'ciano di sconvolgere il 
no.ilio p.ieic stiano le .stes¬ 
se forze leazion.irie che h in 
no dete: minato Li c.iduta 
del governo di « Unid.id Po 
pu'ar » di .Mltnde 11 noìtro 
app.is-ion.Uo appoggio alLi 
re.s.itcnz..i del popolo cilctu). 
egli ha afferm.ito. o anche 
una ti.spoit.i unitar.a agli 
alt.u'cni re.iz.ionan nel nostro 
pae-o 

CenKX'inijuant'anni fa. lia 
anche detto Marvelli. il Cile 
.il e r.ic.ittato da! colonia 
Usino sp.ignolo. Ora si deve 
’iiiatt.ire ri.il nuovo colrn-.i- 
’.iiini' de’, c.ipiiak' muli ma 
ziin.ile. }xr le.iliz/are un re 
glint* di giuiti.-'M senz.i .-1 
qu.ile Li htrei’a e un nome 
vuoto 

Ha preso quindi la p.irola 
il comp.iL’iu) Fernando .M.ir- 
taiez. c*ip( rinite de; inovi- 
minti giov'.iii... d. « Unid.id 
PoiJUlar ». 1! suo intervento 
.si è aperto e si e ehiu.so .su 
temi die ti.iicendevano il 
pi'ohlem.i ipei'ifiC'O del .lUO 
p-ieio per aecomunare la lUa 
ioit.i ee.'itio il fasciiino e lo 
.sfruttamento a quella dì 
tutti gli altri popoli che .si 
seno battuti <* si battcoo 
po’* gli 'teiii obiettivi dai’a 
rc.ii.iienz«i .int if.i.icista it.i 
liana. alLi lotta di Iilx*razio- 
ne dei pope’.; .ndoe.tioii c 
delle ev rolcnie portoglieli a 
que’.Li dei p.u'ii afru.ini die 
.11 intto’io lontio ’.i'ip.i; 
theid s a quel Li dei pale- 
slinei,. a quella di tutti i 
poiioli deìl’Ameru'a L,ifna 
soggetti come il Cile a dit¬ 


tature fasciste Del reg.me di 
Pinochet egli lui dotto die 
il suo destino c segnato Lo 
cendanna l'isoLimi nto <'ie 
scente della Giunt.i, ehe a.- 
'.’imcino de'. p.io--e eome .n 
campo tnternazu’iui’.e e g.un 
to a limiti ehe iia defunto 
tntolloi.ibili Di pe.i«int ii.ii- 
ma etili pohtiea .sncuUe. 
c*ccnomic<i, mor.iU* cui la 
Giunta ha erndotlo i! pao.ie 
le h«i alien.Ito anche l’.ip 
poggio di quel'e c.itegorie 
die avev.uio avu'o una p.u 
te nen irn'ev.inte nell.i ea 
dui.i del governo d; >* Unici.id 
PiiptiLi; '. mentre cte-ce e i. 
cckiguLi :! milctintento d. 
.sempie p.u largii, .itrati d. 
popol.i.’K ne. dio v.uitio seni 
pie pili dii.uanu’iitt* laceo 
gl.ciideii attoino a tie graii- 
cii forze. ! i.nri, ie.it. . i p.u 
tif dell’( Unid.id Popu .ir 
la Demoe’-.i/i.i Cristiana 
Sul nuovo ruolo di quo.it o 
partito eome punto di t'fe 
rimeiito e di org-uii/zazu ne 
di impoiMriti in.ine di ,in‘; 
{aic.--i' .M.utnez ii e loffer- 
mato CHI .ii-«!st«»i/.i. i..ilfei- 
imuuio il cauittere uiii'ario 


Attentati 
a Istanbul 

ISTANHUI. — Una v.olentn 
e.sp’os.one li.i ii'»>,'.ii> .or: tiot- 
te l’.illk'igo l’i'ercoii'l’ient.i.e 
!u*l centro di l.itaiihul L’.i'- 
tent.'ito. condotto con una c.i 
rica p.uttosio notevo e. ii.i 
provocato d.inn ingenti, m.v 
np.'.sim.i vittimi tr.i il t)er.-«o- 
nale e . dienti deH’hotcl. 

-A f e due Ixinihe -sono espio 
se 111 *, l'oiio d(*lla notte m «u- 
tn pnnt; de...i città, provo 
('.indo danni min.ni. e iie.ssu 
n.i vitt.m.i 

La iKil.zi.i st.i ind.ig.ind.i 
jx r .ii'ceit.ire riclentità deg.i 
attentatori 


e pluialusta della lott.a di re- 
.siitonza. Duello die liauno 
» vinto )) rii lettembte, egli 
ha detto, lUio le toize eno 
vogliono per il Cile la via 
dell’abse;-v .mento agli inte- 
less! del eap.t.ilc .stranieio, 
una via ernti.iria agli .nte- 
rcsii di tutto il iiopoìo Saià 
dunque una lotta imitan.i di 
tutte le cempencnti popo¬ 
lari a scenfiggeir questa li¬ 
nea e ad «ibb.ittere la dit- 
tatur.i. l.’tmpe gnu che q'ui 
VI chted'.uiio l’i! tema elei 
diritti um.ini, ha defo Mtir- 
tinez, lini ha so’o un caial- 
'eie uni unta: io. ma nnia a 
colpite la di''a!ar.i iu una 
(luei'.one lUlLi quale e-sa 
.ricciitra ’e m.iggiori difli 
colta a i.ilvare una laccia'a 
di credibilità 

M..:t'nez ha <iv;inz<ito la 
pmpoit.i di tre inizi.itive 
coiiciete 1( che i m.iggiorl 
e.spcnenti dei ti'-'Vinii ut i gio- 

v. inih di tutto il nundo lOt- 
lo-criv.ino una lotica alla 
Gtuiit.i di Pnioc hot per due- 
dote la liberta dei png.o- 
inei; e elegli ,< icomp.ii'si. 
2) die le niagiitr.it me di 
tutti 1 p.iesi sollecit ino il 
iii;M't!i) de! diritto di « ba¬ 
lie ii empiii >' per i piego 
meli. .ti che una eominis 
Siene (il avvcH-aii venga .ii 

vi. it.i .n Cile per esigeie « 
vei.lic.uc* rapplieaziene del 
dui’!! elcnuntari dei de 
tenuti. 

L.i giorn.ii.i d: oggi sai A 
tutt.i dedu'.ita «ii i.iUiti e 
alle tos*.tmoni.in/e di solida- 
iieta dello niimeronssime de- 
lega/ien: it.ili.uie o inteitia- 
■zicnah Domani pomeriggio 
un corteo di migliaia di gio 
vani sfilerà per la citta ceti- 
eludendoli in pi.izza C.istel- 
lo. dove parl<*iann() fra gli 
altri Glativs M.iiin e Geni 
C.iilo P.ijetta Un erneerto 
di musiche popolati ceci gli 
«Imi Illimani » concluderà 
la in.inifestazirne. 

Paola Boccardo 






il carciofo e salute 


i 

4 


Cynar è l’aperitivo a base di carciofo 
e non contiene coloranti artificiali 
o additivi: i suoi componenti 
sono tutti di origine naturale. « 


Per questo beviamo Cynar: 
una scelta naturale contro 
il logorio della vita moderna. 


g. I. 1 


a. b. 


t. 


Sui rapporti con altre forze politiche 

yertice socialista a Madrid 
''"def-paes^^t'Sud Europa’ 


MADRID — Bettino Cr.ix.. 
Felipe Gonzales. Francois 
Mittorand, Lucicn R.idcu.x, 
Mano Soares e altri dirigen¬ 
ti .s(x*:al!st'. europei p.»rtoc!- 
Daranno alla socond-i *< ccn- 
jerenz.-» dei partiti sociah.sti 
del sud Europ.» » che si apre 
o.ggi a Madrid. 

In que.sta «evetrd,» cenfe 
ronza verrà pro.ieguito od 
•pprofctidito res«»me dei 
rapporti tra p.irtni sociali 
sti dcl!’Eurcp.i moridicnalc 
•jiiziato a Parigi nel gennaio 
del 1976 per iniziativa dt'l 
partito scxialibta france«e. 
Tra le risoluzicni adottate a 
Parigi figur.tva appunto 
quella .sui coord.namento 
delie azicni tra le diver.se 
forze de.la s'.ni.stra nell’Eu¬ 
ropa del .sud. ehe i parliti 
KKialisti presenti dcci.icro 
di e.uim.nare a Madrid. 

1a confercnz,\ .si propotie 
dunque di ixrmettere uno 


«cinibo d. e.'per.etize e d. 
rea’..zzare ’un d;h.iTt.’o ~u te 
ni. itor.ci. pol.’.c. e*d e’cono 
m.ci e .'j. rap'port; cin al're 
forze iM-.t-che de.l’Europ.» 
de. -uci e d. a.t.'o reg.ceii 
de. mciido. 

Que-'a -erri Ida confer«n 
z,i e org.i«i..'za:a dai p.»rt;*; 
.'ixalisti frrtnoO'O. :t«i’.;.aio, 
br'gi. pc:;oghe«e e dal 
«tPSOE*. p-irtito .«.x-ia..,':.» 
ope'raio sp.»gonio 

O.tre ai ixi.-t.t. organizza¬ 
tori. preiidono p.irte all’ioi- 
ziativ.t aocne i. p.ìrt;:o .«o- 
ciali.sta democratico it.ili.ino, 
il partito siviali.sta austr.a- 
co. il partito .sczialdemocra- 
tioo tede.sco. il partito radi¬ 
cale del Cile ed il p.»rt.;o 
laburista britannico 

L’.ntein.iz.rna.e si'kri.ilista 
è rappresentata dal suo ic- 
g.etano generale, Bert Carls- 
sen. 

IjC delegaz.cnl de; due par- 


t.f .:a...-n. i.irar.'io fo.n-.i 
te }XT .1 «PF! > da Bett.oo 
Cr.i\.. P.etro Le//, eu An 
toii.o G.iX^r >P3DI> 
d.» Giu-epjk' Amade. e Rug 
gero P.ile't: 

lO'.eir.e a Fel.pe Gonza 
lei, -eg."etar.o del p,»rTito .so 
c..i'..'t.i ì^xìgoolo. 1 leaderi 
de; p.irT;*i .'Oc.a‘...«!: e'urope. 
p.ir:ee.p-?r.ii'.no ad uo gran 
de com.z.o popo.are olio s. 
terr.i q.ioita .«era a M.ìdnd 
e dcfiomn.ito «P’est.a della 
l.berta *. Su. p..ino e’.ettcra 
le .«: .'tgn.»..i oggi un pr.mo 
s.gn.f.c.it.vo a p.j unta mento 

tra la « Izqu.erda democra- 
tic«i « iDemocrazi.» criitiana 
omologata • d.tlle unioni in 
ter-’i.azirr'ial; *. ;! a PSOE ■> 

(Partito sociali.ita operaio 
s*p.ignolot e .1 «P.irtitn oc 
m'jni«t«» s[>.is?nolo > i q’ual. 
ham/o p.-e-icotato un«i can- 
didatu.-.i unitari.» per .1 se 
nato nel.a c.rco.'crizicne d; 
Oviedo. 
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CrioVfìdì ^ Pronta la proposta di legge regionale per la loro costituzione 


Giovedì 
avrà inìzio 
il congresso 
della 

Camera del 
lavoro 


.Siamo al’.a stretta ccaciii- 
fiiVa nella campas'aa CL>i;^.e.T 
■suale delle organizzazicoi sin¬ 
dacali m Toscana Giovedì 
prossimo aH'auditorium de. 
Palazzo dei Ccos'ressi. con 
inizio alle ore 21 prendeia il 
via il 12 congresso della ca¬ 
mera confederale del lavoro 
di Firenze e provincia 

I lavori congressuali pre 
vedraio reiezione della pres.- 
ricnza. la relazione del ->e 
gretario generale comp.igno 
Novello Fallanti. vcne.'di. 
.sabato e domenica .seguirà 
il dibattito che s<ira ccnclu 
•SO dair.ntervento di Silv.uio 
Ver/elli. segretario cotifeder.t- 
iC della CGIL. E’ previ-.t<i 
anche reiezione degli organi 
smi dirigenti della Carnei a 
del lavoro e quella dei dele 

g.Ui al 9 cf*igre.-i.so naziona 
le della CGIL. 

Intaeilo e in corso, nei lo 
cali elella .scuola reg.otiale di 
p.a/z,! Viardi l'a-.sise carne 
lale di Prato a cui paneci 
pano 920 delegati in r.ippie- 
.sentan/a di 29.000 iscritti I 
lavori saranno condii.-,, nel¬ 
la giornata di oggi d.il com¬ 
pagno Gianfranco Ha.'.trelli. 
.segretario regionale della 
CGIL 

Oggi .si conclude anche 
il cocigre.s.so provinciale del- 

l.i Camera del lavoro di Pi¬ 
sa. preceduto da l.OtO assem¬ 
blee di baso, da 27 congressi 
d: categoria e da 10 ccngre.s- 

s. di ziai.i. Nel cor.so del di 
biittito (-(.ngre.ssUale pisano 
.scalo intervenuti <-irca 40 000 
lavo.i-atori su un totale* di 
49 000 iscritti. 

Si .st.iniio intanto c-oncluden 
eiendo anche i congressi del¬ 
le altre due <-onfederazioni. 
la CISL e la UIL. cent riisso 
gn.iti d.i un va.sto dibattito 
di iKise. 


COMPRENSORI: ECCO COSA SONO 
E A COSA POSSONO SERVIRE 

A colloquio con il compagno Luigi Berlinguer - Un organo intermedio tra Comuni e Regione - La 
questione della presenza delle province - Compiti e funzioni - In Toscana i nuovi enti saranno ZZ 


l'Unità / sabato 7 maggio 1977 
Le indagini sui sequestri in Toscana 

Uno dei sardi arrestati 
è proprietario terriero 

Ha acquistato un terreno di 180 ettari — In carcere anche altre tre 
persone per rapine compiute con i sequestratori del conte De Sayons 


ne sulla base di propo¬ 
ste avanzate dalla giunta 
e dai gruppi democristia¬ 
no $ socialdemocratico. 

Su questa proposta (e 
composta da 20 articoli 
e contiene anche propo¬ 
ste dì alternativa) il con- 
siglio-*^gionale ha pro¬ 
mosso un'ampia consulta¬ 
zione che ha investito tut¬ 
ti i comuni, te province, 
le forze sociali e le asso¬ 
ciazioni democratiche del¬ 
la Toscana. A conclusione 
delle consultazioni, ieri 
pomeriggio, al Palazzo de¬ 
gli Affari è iniziato un 
convegno, promosso dalla 
Commissione consiliare 


Sulla mappa politico¬ 
amministrativa del nostra > 
paese sara disegnata tra 
breve una nuova istitu¬ 
zione: il comprensorio. Si 
collegherà tra le regioni ! 
ed i comuni e, neH'opi- 
nione delle forze politiche 
democratiche. dovrebbe i 
sostituire in futuro le 
province. Tra breve an¬ 
che la Toscana sarà di- i 
Visa in comprensori (do- ' 
vrebbero essere 22). E' già 
pronta, infatti, la propo¬ 
sta di legge relativa alla . 
loro costituzione elabora¬ 
ta dalla Commissione 
consiliare per gli affari . 
costituzionali della Regio- i 


iDartito" 


CONVEGNO PROBLEMI FINANZIARI — (^lasi.i mattini 
9.HI) la l'ndma/iont* (Ini PL’I mi/.ami i la\.oi-i dei 

■st'c « 11 ( 1(1 («lucgno .-,111 pniblnmi aininiiii.straiu i n liiian/iari 
del partito con un<i rcla/ioiu* del compagno Giuliano Odori 
i(‘sj)oii-,<ibiI(‘ della (ommi.ssioiie di organizzazione. I Uuori 
■-1 coneluderanno nel |yiineriggio con l'intervento del com¬ 
pagno Urlino Pelo.so vici* re.'.iaiii'.abile della coinmis.sione con 
trale (Il amministrazione. 

ATTIVO SUL BILANCIO - Lunedi, alle ore 21. nei locali 
della federazione comimi'.ta. <u la luogo l'attuo sul tema 
'< L'iniziatua t* il lacoro de! p.irtito .sui problemi della citta 
e del bilancio pri'ceiituo |K*r il 77 ». 

DIBATTITO A PRATO SU GRAMSCI — Que:,ta -era alle 
ore 21 a Prato, organizzata dalla federazione del PCI. si 
svolgerà nel saloiu* Hiiia.sc-it<i di via Frascati una conlercn/a 
dibattilo sul tema: ^ Kgemoma. stato o partito m Gramsci ». 
Relatore il compagno Renzo Martinelli direttore della -ezione 
t()->cana deiristituto Gram-ici. 


Sì è aperto ieri al Palazzo degli Affari 

Clima di incertezza 
al congresso della DC 

Relazione del segretario uscente Signorini, dominata dalie questioni inter¬ 
ne di partito - Priva di riferimenti alla gravità della situazione dei Paese 


Si sono aperti ieri con la 
lel.izione del .-,egroiar.o 
u-,conte Mano Signorini i la 
vori del congie.-..- 5 o della 
1)C fiorentina, che .-ivoluono 
<(1 Palazzo degli .-Xffan Kr.i- 
no !)re-,enti ai lavori deleg.i 
/.Olii dei partii; dell'arco eh*- 
iiKKiatico (per il PCI la celc- 
ga/.ione e compo.sta dai com 
pugni Ventura. Peruzzi e Can¬ 
telli. per il PSI Ferracci, 
Tonveronachi. Colzi. E' pre 
.^ente anche d sindaco Elio 
C4abbugg;ani ». Il congre.s>o s. 
concluderà domani con l'm 
tervento del vice segretario 
nazionale Galloni. 

La situazione ioni:re-,-.u.i!e 
SI pre.-,enta apert.i. non esi- 
.ste .nfatti una maggioranza 
preco.-itituita. Sono .-,ta.e pre- 
■i-mt.ite .il momento .-.olt.into 
due moz.oni quell.» de! ino 
\imenio ir.ov.in.le, utloino .il 
la quale .si e tentata un.» iii 
te.-,!» fra grupp, e p.»r;amen 

t.»ii di di\er.--a coi’.cH-a/.one ** 
una mozione che ru iii.im.» 
alla segreteria prov.nci.ile 

I d.lxittiti congre.-,'U.»u non 

h.inno chiarito ikto la pori.»;.» 
di que.->ie due iniz.at.ce pe. 
CUI la -Situazione e iasi-..»!,» 
alla trattativa fra le d-cei-e 
correnti eh" .-m fromcsrgia.ro 
<iue.-:a situazione interra !i.» 
dom.naio anche la re'.a/.oue 
de! seirretario Signorin., larj.i 
parte della quale e .stata ap 
punto a.-,.-,orbita dalle que.st.o 
ni inerenti la lotta interna 
Una relazione tendente a trar 
re un b.lancio della ge.stione 
unitaria del p-irtito che la 
.-ua .'e^rretcria ha tentato c’, 
condurre. 

Dalla lelaz.one .-ono -tat. 
del tutto o quasi a.->s<'nt; ; 
grand, problemi del momen 
IO. la crisi eh" tra\.»gl.a .. 
pao-'O, il elima d; tt-n-'ionc e 
< 1 ; violfnz.» ehe ,'i abb.»;:e Von 
tro l'organizzazione demorra- 
:.ea dello stato, le p.'"o.spott ce 
ehe stanno davint; al.a n-i 
Zionc. Prigioniera d. questa 
'.oziea interna la relaz.one si 
e soffermata sullo stato dei 
pan.IO eon elementi d. lire 
oecup,iz;one per le lot’e e e 
lacerazioni, res-stenz.» d. eor 
renti. d; sedi divers". d; grup 
p: e ixT "isolamento n cu. 
il psirtito rischia d. \cn;re a 
trovarsi. 

Circa le questioni pol.tiche 
gl; unic. riferimeni. riguarda 
no il govemo i richiami con¬ 
tinui a: discorsi c» Moro e a 
Zaccagnin; hanno rappresen 
tato per il segr"tar.o. ten 
lativc d; g.ustificare l'attuale 
quadro politico del p.»ese e 
dello stes.'O governo delle 
as^en^on. 

Ma oltre alla linea de! con 
fronto c di possib.l; con»"r- 
genze programmai.ch.e la re¬ 
lazione non è andata. Anzi, 

r.spetto alla questione de’, 
confronto con il Panno co 
munisia, sono riapparse nella 
relaz.one valutazioni strumen¬ 
tali circa la nostra politica 
che non hanno corruiponclenza 
nella nostra prassi pol.tica c 
idea!" (ad esempio le que 
stioni del pluralismo, deire-ze 
monia. dell'autonom.a .nier 
nazionale eco.». Su questo i t 
reno del confronto con .1 PCI 
si hanno nella stes-ia pol.i. a 
nazionale moment; avanz,»t. 

Dopo aver riaffermato il 
HO ad eWion; antir;p,»te ’..» 
rUflzione ho pasto tutta .m a! 


tra sene ò mot.vi d: distm- 
z.one nei confronti d»*l no.stro 
partito clic riguardano anclie 

!.» .-u.i collocazione a livello 
locale, ose -.i sottolinea ;i 
ruolo d. oppo.-,iz!one della DC 
«ia gestione iinil.ir.a di 4»1( un; 
organismi n.schia — ha detto 
Signorini — di compromettere 
definitivamente il messaggio 
politico della DC ne, confron- 
t. delle comunità amministra 
tc. offuscando lo ste.sso ruolo 
d. m.nor.inza 

Signorini ha man.fcstatn 
.nolire scetticismo n-i ccn- 
Iront! delia iniziativa che al¬ 
cuni parlamentar; c leader 
di altre corrent. h.inno me-,- 
so in piedi jjer un'intesa ehe 
doveva esprimer" nelle inten¬ 
zioni dezl; eterogenei oromo- 
t(»r, iio-i.z.on; altern.it ive r 
-.petto a quelle della -egrete 
r.a provinciale In sostanza 
la r"lazione ii.» riflesso '.o 
stato di tifficoltà e di imb.» 
razzo della DC di fronte alla 
nuova realtà nazionale e !o- 
c.ilo Cile c-ize scelte cor,»g 
/.Ose " re-,i)onsabil: per pol¬ 
lare fuori il paese dalla crisi. 
Qualcuno lia definito la re 
lazione come il nfle.sso di una 
-iiiuazione d: trap,»sso dalle 
precedenti g*st.oni in cu; era¬ 
no present. !ac"razion.. ad 
una nuova che non s. sa an 
cor.» quale potrà csseic 


Incidenti 
fra autonomi 
e un gruppo 
dì Comunione 
e liberazione 

Il clim.i te-o che regii.i ile! 
I.» facoltà (il arc-liitettnra è 
stato riionfermat<i aiulie da 
mi «■)ii'(kIio accaduto nel t or¬ 
so (iella .is>,'nihlt>.» (Il "IO 
\t“(ii '•corso 

Gli t .lutoiiMiiu II.limo pie- 
-o (Il iiiir.i Ile .uiereiil: del 
nolo "luppo mtegrali.sta cat- 
toluo «Comunione e Liliera 
zinne ». • 

I tie. (ple-l.i 1.1 \»|s|) 

la- forali.» da CL. dojxi < s,ere 
si.Ili ncono'cmii si .sono ai 
ioiitanati dalla riunione, inse 
ginti subito da un.» decina 
di .niioiioini. 

Due sono r.uscit a seapp.» 
re. rifugi.ìndosi la-i a ciiies.» 
della SS .-Xnnuiizi.tia. 


I per gli affari costituzìo- 

' naii, che ha lo scopo di 

i consentire un confronto 

complessivo sulla propo- 
i sta con le rappresentan¬ 

ze delle forze politiche e 
sociali, delle istituzioni 
I democratiche e della cul¬ 

tura, 

i' Il convegno è stato 

' aperto, a nome della Com- 

mìsione consiliare per gli 
affari istituzionali, dal 
I compagno Luigi Berlìn- 

I guer al quale abbiamo po- 

I sto una serie di doman- 

' de sulla natura. ì com¬ 

piti e il futuro dei « com- 
I prensori ». 

I lavori del convegno sì 
sono aperti con una bre 
ve introduzione del com¬ 

pagno Walter Malvezzi; 
quindi si e svolta la re- 
I lazione del consigliere re¬ 

gionale Luigi Berlinguer. 

I Cosa saranno i compren 

sori'' 

. Oc<o;;o pieme'.leic (-lie. 

' 111.11 ic-.indo un.» legge ii.izio 
' n.ile U '111 le.mie. le loio e.» 

I ;-.it'e;.st;(-Ì!(- v.i.-.imo da n* 
glene <i regioni* .M » parh.»- 
1 ino dell.i Tosc.in,». Sf* i' eon- 
I -sigile regien.»;»* .tpprovc-ia. 
i l'atluale inopu.sia di legg»*. 

I elle è per buc.ua pai te un,- 
! tiina. e frutto di ua iiote- 

, vole e lueigo lavoro d; :*i 
I ((miro, noi .»vrcmo un or- 
1 gano intei medio fra eonuim 
, e rt*gifai. (-he a.ssoivera a 
j compiti c-lie cggi ik.ci .s(»iu 

I -svolti ci» .ileua ente. 

j Ma le province non sono 

I già un organo intermedio? 

j Pelo vantìo soppresse, su 
i questo pucUo e'e ua.» unna 

I fra ! p.irtiti. N.iiuralmente 
! non (* una riforma elie pu(> 
1 esseic* soltaiiio iinpo.sia dall' 

‘ alto, :n (luanto .si tratta di 
; un prcbleina delicato ed in- 
i tricato che riguard.» d.» vi- 

■ cioo tutto la-s.-ietto penfe 
] rico deU'amni.ni.strazione (iel 
j lo Stato 

' A cosa serviranno I com 
, prensori? 

' I.'iaatizitutto ad elaborare 
i programmi di .sviluppo e- 
' er.ooniico c di a.s.setto tcr- 
1 nicriale. Senza i eomprcn- 
; son ed un loro corretto rap- 
. porto con la Regione non 
; avremo una progni min,izio 
i ne democratica, di cui il 
I paese ha iwi bisogno aaso 
luto per uscire dalla ertsi. 

I II ruolo dei ccmprca.sorl. 

' poro, va oltre la program 
i inazirnc. .Ad e.ssi. inf.it ti. ,«a 
ra .iffidato il compito di 
la-senre effettiv.amdìT.e gM 
, enti locali e le form.izictil 
. -sociali déilattività dell.» Ro- 
, mceic. Ncno.st.i.iK* il proce- 

■ .sO di deleg;». infatti, non 
I po.ssiamo e.ssere del tutto 

.soddisfatti del r.ipporto fr.i 
! eomun; e regioni. Ait.-a-ver 
' so 1 compren.sori invece, si 
I potrà a.ssicurar»* un r.ippnr 
to più corposo fra r.i/Kf," 
i di indirizzo clic .sijoit.» all.-s 
I rcgioiK* ed ; conqiiti d: "»■' 

. .stime, di .»mm:n;-;tn»ziono 

Ci sembra di capire che i 
i comprensori avranno com 
I piti dì coordinamento fra I 
' comuni, ma il loro potere si 
' ferma oui? 

I 

I No. Vi e ancne un campo 
d. intervento due'io <-ome 
i ad e-empio in materia ur 
I bmIstmi i.ippro'v.izicne d; 

p.aii. regol.t'o;: e di .il'r. 

' .'••■iimon’i urtian.s';ei 'Ciri 

I 

, tor-i.: ». 


Inoltre non si deve di¬ 
menticare che l'attuale prò 
Ijo.sla di legge della prima 
commi.s.sicne prevede un'.ir- 
licolazicne interna ai com¬ 
prensori. di subcomprcnsori. 
per coprire l’esigenze di n 
teivcnti intersettoriali, che 
coi.sentano la gesticoc delle 
deleghe non esercitabih dai 
•singoli comuni. 

I comuni non resteranno 
alla fine soffocati dai com¬ 
prensori e dai loro < satelli¬ 
ti »? 

La no.str.ì conceziotie del¬ 
lo .stato e profondamente 
autonomi-siica. 

Riteniamo che il comune 
debba avere un ruo.o cen¬ 
trale nello gestione dell.» 
cosa pubblica e ciò può 
avvenire moIo trasferen¬ 
do effettivamente* poteri e 
iisoisc* agli etiti locali. Su 
qiu*slo concoiclano tutte le 
tei/.»* polli ielle demoer.iiiche. 
Ciò «un toghe* pero che esi- 
st.i.’.o -n alcuni e-.impi im¬ 
possibilita oggettive per i 
comuni di (-oi>rue* totalrncn- 
le re.stgctiz.» di inlervcnln. 
Nen so eio che acc.idià in 
futuro, .se un accorpamento 
r.idie-.ile di piccoli comuni od 
a 11 ro. 

II e-re.scere incalzante eli 
i-ctisociazicm fra i comuni 
iconsorzi. distretti. as.stK*ia 
zirni. etc > indica pero un 
priK-cSso reale* di apprest.a 
mento di siiumotiti istitu- 
zioiali p(*i- risolvere eiuei prò 
l)lt*mi I .< s.itelliti » dei com 
prenson. cioè i .sube-ompren- 
soi i. si ( oilocano in epiest \ 
U;gie-i». .scn/a ledere minima 
iiie*tiTe le .lutonomie. 


La creazione di 22 nuovi 
enti — affiancati da un nu¬ 
mero ancora non precisato 
di enti minori — non prò 
durrà un appesantimento 
burocratico ed un incre¬ 
mento della spesa pubblica? 

Sul nuinero di compì coso 
n della commi ssicne ccn si- 
bare ncn è uscit » una prò 
posta unitaria, esiste per il 
momento solo quello della 
giurila, che ne ha individua 
t! 22 per la Toscana Ma ncii 
e (lue.sto il problema 

Riic«i!amo invece eh U 
loro co.stituzicne non piov.» 
chera alcun appesantimm- 
lo bU! C(-r.»l ICO perche la p.-o 
posta di l(*gge prevede es*ph 
eitamcnte che i comitati com- 
prciisoriali « -si avvalg.ino e- 
sclusivamenie di iierscnaU» 
.issogiiato a'I.» legirne ed 
.i"(nl(* !()(.i!e ;n'<*!ess.ito ■* 

Ncn VI .s.iia iiuindi .lumciite 
del peisrnale »■ ne t.into me 
no di .soese. 

Altre regioni italiane han¬ 
no già istituito i compren¬ 
sori, quanto tempo dovremo 
attendere perché ti abbia an 
che la Toscana? 

E' vero, v.irn* regioni lian 
no "là .qiprov.ito 1 .» h'gge 
.stitutiva dei eomprcn.sori ed 
.n alcuni e.i.si questi nuoci 
org.ini.sini .stanno iniziando 
a decollare. 11 nostro ritar¬ 
do è dovuto a motivi di .sC 

i.eia e eli sforzo iinii.i,-if» 

Credo ehe h» nostr.» prò 
posta di legge debb.» e.ssere 
lapidamenie penata in e.~n 

s.glio e ne auspico quindi 
una rapida approvazicne. 


' Quanti i matrimoni negli ultimi anni 

I Settecento matrimoni 
i a Palazzo Vecchio 

I 

I Questa la cifra dei riti civili celebrati nel 1976 
I Sono in diminuzione le cerimonie nuziali religiose 


(^ii.iiiti- » olti siion.i 1.1 m,u 
» 1.1 lUiii/i.ili' nel- "h s»-,ilun; 
di P.il.n/o \ (*n-hio'’ E' » ,111 
Mii/ioiu' Il molti (r,iiroi'/.u.i. 
•ilmeno u, i ,ilti i (»*iui i or 
b;mi. d.iUe iisiilt.iiiz,- st,itisti 
elle» elle (|iii*'lo i ito abbui 
luogo I on .SI .'lini e mino! e fi e 
(|iien/.i. 

.'si |),ii-|.i (lelli- , i-f'i c'itI (lit 
I leolt.i limi'i/i.ii le .i i m \ .m 
no meo'i'i'o le f.imiglie » on 
rtiimu'iito del i-o,to (lell.i \ii.i. 
(lell.i dilli, itli.i |).'r , giov.im cl. 
iiov.iro un l.i\»)r.i s.t tn-o (|.> 
eeiUemeiUe rt'lriliii.io, dt'l l.it 
to thè 'roi.ire im,i c.is.i -i 
pur mori -st.i e neriteiica il 
(in aftitto non .immonti ad 
un Mitilo stipendio. (* (InIII 
t.it.i iin,i imnr(*s,i p,ii,igon,i 
bile solo ;il;,i ni'o\ (*ri)i.ile ii 
i eri .1 (lell':igo m un p,i"li,uo 

M.i .1 n.ire I he non 

si.i I Osi. > ( ile .limono li li - 
iiomi'iio non si pn-senli m 
termini (li.tstici 1 (l.ili lor 


n.t I li.il! n I li IO s- .,U'i k ,1 (il 1 
I omaiu* '.c l.mno U-iii . 

l-is.imim. 1,110 gli .iltiim fé 
.miir 'lei 1971 so"o ,*.iti i, 
lehl .111 .11 I Ut ,1 I no 1 tufi 

1 ('sull liti ,1 l-’ii'i ii/e si sp is.i 
•lo (| II, 1 qnelli I hi scelgono 
.litio lo< .ihl.i non sono eo'ii 
pi i si m questi* VI* I (* >. t‘i4'> 

m.ili rnom cu l'i c IKl.'i ;n.i 
'rimom • cligiosi di du ci 'i 
I III 

I, .limo s.itiessuo I 197.71 si 

.Isslstc .1 Un iiou*\olc c.ilo 

' l•i21 ma'rimom uv di e 1.7ttl 
religiosi I. 1 Cl u|)ei'.ito però per 

la prima cl.issc nel 19711 i79l> 
/ riti culli» I matrimoni re 
• ligio'i nuoce i.mtimnmo a di 
mimin e i nel 711. solo ll()7i 
Per il '77 non si li. nino 
,1111 or,» lire nreiisc »* s.irch 
boro ni ogni i ,iso jioco at 
it-mlihili Ini.ut il 111 .urlilo 
Ilio sul>:s e un eurios , iciio 
meno di • st.igioii.dit.i > ' p.irc 
elle 1 m.si istui ed .nitun 

u.»li si. ino i più r.im.mfiei 


Chiarimenti dell'assessorato alla PI Un telGgramma dal mìnìstGro 

Perché la refezione gj veiìdoilO 

costa di piu e . 

si paga in anticipo l beni SemstOTl 

Da molti anni il prezzo era rimasto inalterato - So- ■ Bloccata l'asta degli arredi e dei quadri an¬ 
no ormai logore le polemiche sulla centralizzazione . n r • i- »• 

del servizio e sul parziale affidamento ai privati partenenti alla illustre famiglia fiorentina 


Istituto Gramsci 
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IL CORTEO DEI LAVORATORI DEL COMMERCIO 
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Si sono !i,icce-»e m *11110. 
uni una eco sulla .stamjia. 
U* di.scu.ssioni intorno al scr- 
\ i/io comunale di refezione 
scol.tstiia. <lopo la deci.sione 
adottata dalla giunta di mo 
dificare il contributo riclm* 
sto alle famiglie e le moda 
lità del suo p.igameiito. 

In un.» noia rassessorat»» 
.tll.) Pubblic.» Lslriizioue pre 
»*is,-i I t(*rmmì della qiie.stione. 
1).» anni - .si «lice nel co 
mumeato - il contnbulo per 
1.» refezione v s|;»to mante 
iiuto a HINI lìr«- a |)n.st(>; il 
pagamento .t\\eni\a giorno 
per giorno, creando intuiliili 
dilfk-oltà ammmi.strative e con 
un maneggio di denaro che 
( om{K>rtJi\.1 r»-.siK>iis;ibil!tà e 
rischi (K-r il per.son.ilc addel 
to a! st-r\i/i.> 

La pcrccntu.ile di ptisti «to 
g.Ua gratuitamente si è aggi- 
lata sulla qiiot.i del H07. J», 
.itti-sa di attii.ire »i»n il pros 
simo anno scolastii-o il mio 

MI regohìimiit»». liu* sarà tr.» 
hr»*ve sott»»|Kist», all'esame e .»! 
Il- exentuali modilica/ioni di-i 
«oiisigli di qiiaitien* e dei con- 
.sigli (il Ciicolo e di Istituto. 

r. imministrazion»* ha r(*cente 
mente elevato il contributi» .a 
4.7<) lire leonservaiido r.'ittua- 
le percentii.T!e di gratuità) «- 
ha introdotto il sistema di 
fiagamento .ittr.ivcr-o un ver 

s. «melilo anta ipato della (|iin 
1.» meiisih* <9 INNI lire per m.ig 
gio. 4.)<»0 |»i-r giugno) garan 
tendo il recupero dii denaro 
< orrisiMindeiit** .»i p.i'ti non 
' onsum.it I 

Igi nota dell'.»s^«-s~or.»to con 
tinu.i ricordando lomc que 
sti prov \i dimenìi non s.an<» 
imp.'.jv ■• is,. m.» s,.»n I 'tal. 

s«»tli>|>osti a l.» |)iu ampia «h 
.«(-lissiiinc lei <ial ri<»-, embie 
sioi'o, e tome il -i-rvizio non 
ai>l>i.» « .iratteri* ,»"isteii7i.»l«*. 
TIC .s,» tin.iliz/.ito a siKldisf.i 
;»- mui«*\oh opp«irtunit,i. Ik-h 
.'1 <»'. <l,r,tlo .;i!o studio e .il 
r,«nu.»/ionc del temjx» pie 
no. von i(-/:om |ximerkiiane 
» tu- r.tppn'srntarx» un mo 
in-nM c<I.i. .itiM» di p.ir d. 
gnit.i d«-n.» s< uni., di-l matti 
no 

I ..1 noi.» ri« ord.» .«i.cor.» tue 
; .inimiii str.i/ione h.i dovuto 
riiorrcr»' ad ir».» ditt.» pn-.a 
:,» jx-r la fornitur.» dei p.asti 
per l'imjxjssibilita di pnvd.ir 
r-* nel!»* < iK ine '<o!a'tK-he i! 
(pi.intitativo nect-ssari-i. chi- 
in qut-sti mes; ha raggiunto 
«• 'Uix-r.ilii ; 14 IN*» pasti al 
giorrx» 

L,« stessa < »KTimis>ion,* <on 
'lìiare jxT la refe/ii»ne ra-.i 
ixiblx- n«-l st-tt»-mbre scorso 


Domani 
a Pozzolatico 
sì inaugura 
la sezione 
del PCI 

Con un.t sene di niaml'i.'t.i 
zumi iit-rcalivc e tuluir.ili do 
mani, presso la Casa del Po 
polo di Po/zolatico saià mali 
"ur.ita una si*/ioiie del PCI 
che »'• st.it.i intitolata a ' C. 
.Marrughi -, 

Il progr.imm.» allestito dai 
«-ompagui (Il Poz/.il.ilRo [ire 
veci»* per le ore 9 mia dif 
lU'ioiu- siiaord.iiari.i deirCui 

1.1 «■ .die ore 19 i’ill.iugula 
/ione di mia mostra di di 
-■egiio liscivata .r ragazzi di 
tutta i.i zoii.t. 

.Mie 17 il « onipaglio oll‘> 
levili»* Gumluca C'.-rrm.i in.ui 
g»irer<'» uffici.«Imeni»- la b.in 
diera della .'eziont- Subito do 
po alli- IH il {ompi«*ssi) .T 1! 
17 "'Ugno > [iro'i'giiir.» i.» 'U.i 

l'sibi/ioiie. 


I.t* opere d'.iite e "ii arie 
(Il apiiartenuti all.» fainiglki 
SiTrislon. 1 1)1111 di un.» delu' 
più ilUi'tii c.isate f.uu'iituu' 
(lovi'vano ('"cre miss, .ilhi 
asta d.i lunedi prossimo do 
po ),» molle (leirultim.l dille 
(Iella nobile Limiglia. ì.i i on 
ti'ss,) Soli.» Ma il iniiiisteio 
(l(-i beni I iiltur.ili ('* pronta 
melile inlci \ eiiuto" i- ".,i d.il 
I9h9 ini.Ut. (he sm t). n; di 
(Usa Sernstori cs;-.toiii> ine 
ci-'i V iiieoli 

La Pi'o( ur.i (icll.t Rcpulihli 
I .1 sj si.i oi'.i o.-i'up nido del 
c.iso e il dottor C.isim deve 
stabiliic 'O l'asla (oi"am//a 

l.i d.ili.i Siilieb’, P.irkf R-t 
uct Italia» poti'.» .ivi-it- Ino 
go o '■e. lUV I I c. I \ UH *' 
lo tutela tulle !c i»p re d'a»' 
tc (• "Il ai i i-di lid Seri isioi 1 

Certo (• ilìc ogni ((uadro 
cd o"m ai ledo di c.is.i Si'if 
stoM. vieni- siim.tto p.irci(li' 
inilioiii. t- lumie» o-i -.oiio ; pi/ 
7Ì aitisiic! 'Zki i,imo--i • 11 ! 
inondo e 'tudk.t» (i.u pai il!u 
'In 'Toi II I dt-il.iiii- iiome. 
.-‘li i-'i-mp o u'i.» 'CI a- (I. 'I 
pmt: (l.il loiaiii .ii oroi. 


L.i f.uiif-'li.i Serrisfoii die si 
l'i.i stahilit.i ,1 l-'iieii/e nel 
.\l\ secolo I ou SiT Rision» 
(l.t K’'jliue è stata una delle 
più illustri 'I asale ^ della sto 
1 M di-ll.i e tt.i ( he ha dato .li- 
la Ri puhhiii .1 l-'ioi i-ni ma (lo 
(ini gOl'.f.lloIlK-n (Il glUstl/l.l 
V ( ut l'i'i priori (il liliei 1.» e .d 
l'rmi .p.ilo (|U.itt I o '(-n.itoli ed 
.ili n .ilt 1 (hgoil.il : 

hit.Ulto, nuiiiii- I iiol)ili 
I ou»|xiut'Ut ; (lilla I imi'gli.» Ser- 
iisioii. si «('(up.iv.uio (li*lla 

poiitii.i eitladiii.i. !.i loro ca- 
s,i s. .md.tv.t nempieiido di 
veri e propri tesoli Di qiii'sti 
If'oii Ila 'goduto fino a pochi 
mesi la ''ullmi.i eiede. i,i con 
tC".» Sofi.i 

Con :.i su.» molti-, pero, 
le iiU'i'.iv iglie (Il (-.l'.i Serii'to 

ri st.iv.mo pei iiis|HT(l(Ts! pi-r 

.1 mondo altr.»vi-i '0 l a't.i dei 
!><-m II Tt II "r.imm.i dal mi 

n.'’i . o II oli :1 (III, de .si av 

\d!( l.t pimlll.» di 11.1 it-pul> 

i)I.i.» <ii I \ iiii-oli .1 e.li Sono 
-oggi'l. gì. .Ili'di dell.» c.i'ai 
II.» iM-r ‘ii.i f.tilo ' 0 -|x iideie 
.» \ I U'ilt.l pil-V !-I,l 


Dal '71 alcune centinaia di addetti in meno 

Diminuisce l’occupazione 
nelle fabbriche del vetro 

I dati forniti al convegno suirindustria che si tiene ad Empoli - Analisi 
della struttura produttiva: le prime lavorazioni e la rifinitura artigianale 


1 l.ivoraton del commerc.o 'ono .sie.'»i iii ■ n». l.i lutt-l.i dt'!..» '.«Liti-. . i.r.:', .- n.l.u.». 

'Ciopero ieri ni-ittina per q'j.ittro ore e d.i ] ecceter.i 

r.tnt-e l'.isu-nsume h.innu d.ito vit.i .i.l un.» ; Come si ricorder.» 1 .» d.r./.oiie a.» I.m-u 

.«ssemble.i .ili.» t .amerà de! I^iuir.i e .id un i .sette delegai. a/ie:ida!i e h.» fatto r. 

iurte», cho ha attraversato le vie della citta magr.tr.uura contro 189 dipenden 

1 .avo, Iti,n del >e.tore hanno dee.so ta.e i.itivona ha Mìnfi-r 

azione di lotta in segno di soi.darieta con i ' ' , ... a 

dipendenli deHa Su|H*miarkets. da c.nque | 'tiato 1.» volont.i d battere ogni t-en a ivo . 
mesi impegnali in una dura vertenza (x*r la » .ittacn» .ii diritti .suidaiali nei luoglii di 1 -» 


.ii,,,..i .»z on«* 


<1 din LTI IL' \ 41' IIL'IUI LlUil 1 M . rx».. 10l i 

. , . , I n)rso alla matjusirautra (ontm luo diponaon 

del M'.tore iiannu deeiso tale . , _, _ 

ta in segno d. soi.darieta con i ! lategona ha oìnfi-r 

Iella Su|H*miarkets. da c.nque | 'tiato 1.» volont.i d battere ogni tenta ivo . 
ali in una dura vertenza (x*r la » .ittacn» .ii diritti .sindaiali nei luoglii di 1-» 
iK 11 .11 ioni») .sull orar.o di l.uo i voru. 


I«« stfss,, < »,mmis'i<nx* < on 
'lìiare jxT l.ì refc/ii»ne rie»» 
ixiblx- nel si-tti-mbre -scorso 
( tic il limite di produznotx 
eia st.,t», raggiunto e che 
!h,n '1 |x»teva proc«-<K-rf- v he 
.«ttr.iv er'»* .1 i>.»rz;a!e affid.» 
monto ai privati. 

Con il prossimo aun», 
lastKo entreranno in funz.io 
ne le prime ciKine centrali/ 
zate gestite dal comune. L' 
assessorato fornÌ!»?e infine al 
Clini dati relativi alla distri 
buzione della refezione nel tri 
mostre gennaio febbraio e 
marzo di quesl'anno rispetto 
a! '76 e al 75: sono stali for¬ 
niti 811 334 pasti complessi 
vamenU* (f».71).475 e .7f!7 .7.70 nei 
due anni precedenti). 


EMPOLt — E .n.za:o -e.-^. 
a Empo.. p.’-cs'O .1 teat.'o Sn.i 
lom. cor.'/egno compren-c, 
naie .s-a'..a .nclastr:.» de. vet.'o 
trad.z.onaie. promosso d,»! 
lonscrz.ode (o.iun. de', ioni 
prensorii, del..» V.,1 dE.s.i e 
de! .r.ed.o V.ild.ir.’io 

I. convegno. .» e.i .e a/ie 
r.e introdutt v.» -• .si.»:,» t- n.i:.» 
d.»: pres.dente d< compren-.> 
r.o C on. .s. p.-opone d. i.irt- 
.. punto .s'ul.a '.» i.iz one ù. 
q’uesio .mpo.-tanti- <oin..vir;o 
df-'.’.a struttura ..nd i-ir ., e c» 
corriprensur.o e a. t.-.h-, ..i:-. 
con . ap.xirto d"..i- or’.in.z/.i 
zion. de. .,»v(«.at.»r. •* d-'Z i 
operator. d(-; -ettore .t.'.a 'j.i- 
de'..e p.v.'.'.,»!e e-.i-o^r iz.-jn. - 
deLe t-sper.enze attua! .( . 
prozr.imm.» d. n / .»' ve ix ; 

! raffo’.zamento ** con-o. d.i 
mento de..'.l'.d.is': ,i de 

Ne'..a re.,»/ on*^ .- .»n.i..//.». 
tr.» ! .* t.o ..» -(.'.l't ;..» p.u 
dutt.v<i de. 'ilio.e. e;,i- fon.,- 
noto, s. d.vid*' . 1 , d a- br,«i. 
ohe le pr.m" ..». or.«z «n. cin- 
po. sono e .e'r--. e vere »- 
p-oprie. .e .-econde lavo.-a/io 
n.. impre.se che .s: tt'd.cano 
alla molatura, decora/.one e 
panicgrafia dez.i og^etl. n 
vetro Mentre per le prini" 
iavoraz.oni s.amo .n presenza 
d; az.ende e.sclusivamente 
industriali, nelle seconde la 
vorazion: la quasi totalità del 
le impre.se sono di carattere 
artiffano. Nel settore erano 
occupati nel 1971 4 mila lavo 
rator., di <u. p(KO pm d. 3 


i'é 4.3 Ili *4ì . I• 

pr.me .avor.i/.«.r.. v.i.i d.', 

i2 iK*.'( en'o d-isiaikit. 
de..'.r.d-j't.'^ .1 .i.m f.»’• a: 
de. ( omp.'e.'ì-o. .o tiig. i, iir- 
del '23 :X le.ru l.e .'.i.'-t.i Elli 
po . Mon'e j:)o ci. cl’.» 

4», -jK-r .-"l'i .1 C'.i.t Vi (i 
E .--» 

.-Xt'ti.» . 1 '-:', •- • !. ì.-'i * 

» mix, t '. (i- • .1 • z.r 

'e oc.'un.ig.f' ^hoo .. :. .*■. 

X-ì .in.’a n-rd v« . r.n 'in <.» 
o d 1 ..' ir.t- < - n‘ .n.i .. u <• 
c.io.»:. i.'.x-'T.i ÌOT! No.'. 

s naiii.f» u t* - i.'.e .. .... !< 

.t ■* Ci 7 on . .l'»t * f , * .1 Wa . 

.»ni (i.ii >■ Vi-' I '.l'o . 1 .. 
«.» .o dez.. r>, ( i a.iT . 

Ne!..i re .i/.o;-.. - C) i ''.,1 
,-r, ' r.:.', .1 t.pod pr<),1,iz.'!.* 
c: q.i*-''. n')i'‘r> •■:) .» 

il ■». 11 ..«/< .,*- .r.p I 1 * .\ 

q-,•’*-*.I p (.p.) il.'. • o.jpt;- k. > 

p » nde.-( r. ( or-rii r.i/on. -• 
jxii.it.iir.' !'. i •:•- r.':. d 

. r.viustr .1 vi'..i. .1 rii-'. . .i.i. 
p.'er, or o .i.,,o i • » .. 

V.».de!-s» -eli*--» N- .' Kn..,. ’- 
-e V. -sono gt’i Vi-t.■•■*;." »! i.i ./ 
/-»:o .» Empo... MniTcl.ipo i 
\'inc.» che oc.qxino cirri 
ItìOfi ;.i-. or.i'or: I-t p Ci o .i 
.mp.'e.s.» pre.ale i.i • t.i .n- i.t» . 
Infatl; so.o tre .izind - 
perano !.» sogli.» dei lOo .id 
dell. 

Il t.po d. produz.one s. d 

v.de in .»rtico.. d.» ti»vo'.o 
-soprammob.;., oggett. d'.irr* 
damento .n genero .n vi-tio 
b.anco IO.orato «- op,»!. .» .soJ 


;. (> • .1 -1. • .1 '. » > . d.» 

ini 1 .. 1 / o.’ii 

V e iX). ..I iidJz on*. (i. 

»!.*.<<> . CÌ»A ♦* 

ylìo'o » .r. t.. *41*.o >jpi*r.or9* 

.1 soffi ) i- .1 pi--' -1 p.od iz.'i 
:.<■ ci-it -'.» ..Ili '.l'.i .«d ‘in.i 
.'l'’,,! .1/.- I;-.: .1 (' -\'Vf. I 

.n.o • d ..i.o.‘.i/ 'li.-', in 

. 1 . 1 . * .1 (1 .1 . ’X r g.. .1 : * ( (1 . 

')...cìof .1 -off </. -or..» .iiKor.i 


Su! conto di M.irio tì.Lc 
.iiie.st.itu per i! .seiiue.'iro de! 
l'onle .\ lon.'i) De Sivons, 
in gu.u'iii.» di lui.in.'.» h.i .'Co 
peito ehe e in opi let.ino di 
un appe/z.imeiuo di teneiu» 
.ii qui.sl.ito lec eiili'uu’iite II 
den.iro pioveiiiv.» d.il n.se.it 

10 Ra'd.i.s.sr.u ' E qu.uito 'gh 
iiivestig.iioi i (eu'.iiK» d» .si.t 
hi!ire Int.into suK.i b.iiulH 
lii'i s.irtli .u'ius.in di .tve; 
r.timo e ui'ci.s-) I. l'D.ite .muli 
tai.izion.»le e. .so.u) u.iei.»)ri 

.sVillip’t' 

Nei l'or .(1 (il u i.i eo.ilei e.i 
z.t .si.imp.i in qiie.'tui.t. pie 
.'l'iiii n (.ipo de!'.! Climi 
iiaìiH»! d(>tt(i t'.i .).i.ss(). il co • 
ioniielio l-eopi/.n e i. e.i.)! 

t.ino O! IVO tieir.-Xmii'o, e .st.v- 
to le-I noto ( !i(' .'(ino .si.i 
’e .l’it's'.ile .line Ile ’XT'O 
ne X'.igilu) l''io!e. .fH .inni. 
d,i .Niioio, Nii'o .» l-'t ITI iti 
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Inline. P.iimieri. Cfio-rann. 
I5(«ru'g!:u e N co!.» Fenu. il 
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Verso la seconda conferenza agraria regionale / 3 


Rapporti, programmazione 


@ eredito in agricoltura 


A i!:i convcrno sul pro<;;olio di costruzione di nuovi motfeiii di crescita delle campagne • le indicazioni 
del piano plur'ennòio • Le conclusioni dell'assessore Pucci • Una politica nuova che renda le Regioni prolagoniste 


Al teatro San Gallo 


Violetta 
Chiarini: 
cabaret e 
monologo 
femminile 


SIKNA -- h - .n.x.a’ .V ■ ..i i>rf- 
p (’.Pi.a t’.'-o..;'i cCvi- 

fi-rt.i. t rep.ona c cl' 
tuia on? svolgerà a m.’.d 
g.uguo .t Firenze non ( uno- 
scono niomnit. di so-itii. In 
tufwi .1 p.-ov.n:-..i di S. m 
d.hiit.lo s. f ..up,; il j n 
numi-rOìO ci.-s^-niblce e alfo...i- 
t.n.'i.in: dir, lini; (he h.nin.) .. 
sto .a i)ariPeh>t''-tonj d. .u- 
voratori, pro-iutt'jr.. (;p(';alon 
d*'-. .-.etto!e. o'.t.e a tor/e jio'.i- 
t.rjje, .Tntia-i (• o.‘_'ini/iM- 
zioni d; (.ilezoiii. Uhniii in 
ordine d; tempo l':n;/.:at.va 
proino.-.'a da'.’.u u.unt-i rep. i 
na (• o ci.ih'i !.t(()'.ta ci. .'i-.f.i 
zo f c.jnoni.ehe o ixinc.ir.c eie • 
l’atcn.o .-.nc^e ohe e .'vn ■ 
tA i.f.'.’ai.i mi-'iìa do..'an.- 
vermta di H.or.a. 

Il Tina de! convegno .-ia¬ 
to < La programmazione (o.i; 
pren.ionale e i’intervenio e.'- 
d.t.zo in agr coltura > F.r.ino 
pre,-.ent: .=-.ndai-;, annn.n..';: m- 
lori provine.al: e de.le (oniu 
ni'a montane, lappre.ienianii 
dc' partiti [l'ilit.ci. delle orga- 
nizzaz.oni s.tKiacal; c di ca¬ 
tegoria. delle toojH-raiive a- 
gricole e degli i.-iMut. d. cre¬ 
dito. oltre al rettore deiruni- 
vcii.tà di S.en.i. ai pre.-i'.cit,- 
della laeolia cii .-.e.cnze eco 
nom.che e li.mcar.e, agii o.'- 
RC.ssor; regiona.. Pueei c Pol- 
Ini.. al con.".,gl.ere Fano H i- 
sal.. al v.ce .s.ndaco (i. S.anci 
Car.iicc; e aira.i.-.e.-.->ore prò- 
V nciale all’a'grieonura B-.i- 
rellmi. 

I lavori .sono .'tati .ntrodolti 
dui profc.->.-ior Gut.-eppe Bar¬ 
bero. ordinario (i. e.<^.nom;a c 
politica agraria, che nella 
.sua .'■el.iz.one si e .‘■o;fermato 
su quello che è lo .scopo prin¬ 
cipale della seconda co.nf.-ren- 
za regionale deir.igricoltura 
e cioè la formulazione delle 
«linee programrnat.che « per 

10 .iviluppo agr.co'o iorcitnle 
de'la Ueg.one. In parti,''ol.'irc 

11 p of(.s.sor Barbi'.o ha me.sso 
in luce come, anche con i con- 
vegn. organ.zzati d.i.la Re¬ 
gione in collnbor.i/ione con le 
univeraità nel quadro delle 
.n.zi.itive per la ."oconda con¬ 
ferenza agraria, ^i vada af¬ 
fermando un nuovo ruolo del- 
!'iiniv«rsità inte."a come con- 
tio d; formazione e d: neerca 
pei manente al .'ervizio della 
soc.età. 

H.!e.''ondo."i al a organizza¬ 
zione del convegno m cor.-io. 
li profCR.sor Barbero ita rile¬ 
vato :1 carattere d; ajjcrtura 
dei documenti pre.sontat; che. 
cfvt ;! contributo d. t.itt.. do 
crebbero diventare documen¬ 
ti operativ. utili non .solo per 


lu .se -oncla conferenza ree o 
!. 1 - .n.t anene per .a attiv.ta 
.lUceessiv-i della Regione. (Co- 
.struir? un nuovo modello di 
.'v;lupaio — ha concluso ;! re 
.liif.-e — comporta un impe- 
gn ) che non può es.iur.r.i. 
con la conelu.i.one del a 
c'nda conferenza ugrar..i re- 
g.ena’c Qu?.-to v.Le unc-ne 
1 ) 1 .'- ! un.ve;'.'..ta '■he deve con 
•s.derarc .o .sforzo della Re¬ 
gione come un invito ad un 
havoro sisteni itico e rontinua- 
t.. o • 

Succe.'-.'ivimenie sono .state 
.ll'i'iraij du-' re'az.oii .'p:,'.- 
l.^he I. p’-o;c.-.-o.- Tard.t: de'- 

un.ier.s.ta d. S.-en-i hi .'.'ol¬ 
io ma relazione ,su (Li pro- 
g.ainma/ione eompr-n.-or al-- 
• li .agricoltura )<. li di.'ttor 
Gatti del dipartimento agr. 
coltura della ragione, ha svo - 
‘o una relazione su « Il ore 
ci.lo agrar.o e il ruolo delle 
; g.on. . 

l..i .el.iz.o.ie de! profe.'.-or 
'r.ircl.l! lui alfroni'.ito la pro¬ 
bi unat.ca della programma 
F.ione nel settore agricolo a 
livel’o comprensoriale che do 
vrebbe e.ssere concepita come 


un processo continuo in cu. 
.sono coinvolti tutti i settori 
deiram.min.straz.one pub'oh- 
ca. ev.tando ricerche troppo 
speelfiche che non vengono 
pienamente utilizzate nel mo¬ 
mento decisionale e la formu- 
l.iz one di p.ani che non ven¬ 
gono re.ahzzat; per mancanza 
d; co.'czumento fra chi hi 
lai; ) r. p.ano e eh; Io deve 
appl.cai't'. Ui programmazio¬ 
ne a l.ve.lo lerritoriale do 
v.'"ei;b? d.vcnlare. olt.''e ch“ 
."trum-?nto d. p.irtsoip.iz'one. 
.'trumento d: razion'rilizzazM 
ne della .spc.'a pubblica attra- 
venso la progr.immaz.one per 
b.lanc. p.trziali coord.n-ut. n^'l 
programma e ne! bilanc.o gc 
ner.i.e de! comprcn.'or.o 
Li reazione .llUotraM dal 
dottor G,itt; ha affrcintaio 
. complessi problem. dvl ere- 
d.io in dgricoltura, partendo 
di una anali.si .sulla .n.idc- 
gj.itezza del v.gente ordina¬ 
mento .incorato ad una legge 
del l!t2«. per poi trattare piu 
amp'amente il ruolo dello re¬ 
gioni m que.sta materia al- 
rinterno ciei r.str'^tti limit. 
della loro competenza. 


L'a.-^'-r.-^'Tc rog.eni.e Renato 
Pj...n. ha detto che d'.ill at¬ 
to i.o cr..~; non .'. C" •••' con 
pro'. veu.ment 1 i.imiKinc m.i 
con una polii .ca nuova cd 
organ.ca che veda .e rog o 
n. pruMgcnisie. Proprio in 
que.'to senso la Regione To- 
.scan.i sottoporr.! a tuti.i li 
popola.iione una prono.^t.i 
an-.-rta por un piano plur.en- 
nalo Pe.-- quanto ngitircia 
ficai amente l'agricoltur.i 
b'.-,ojnerà b-g.'.tr.s. .ì;'.! una pro 
gnmmizione articolata p-cr 
compren.sori e trasformare gl; 
intervent. reg.onali d.i d;ffu.s; 
a qual’licat.. 

« Dada cr..s; — ha de'lo ap 
punto Poi.im — .si deve iieei- 
re riqual.ficando la nostr.! 
.tgr.coltur.i por mezzo delle 
Regioni ». Por quanto riguar¬ 
da il eredito l'.ittuale ordina¬ 
mento va camb. ito. sempre 
secondo i’a.s.'e.ssore reg.onale. 
ristrutturando gli istituti di 
credito in modo, tra l’altro, 
che ad essere valutata non 
.<;.i la pi-oprietà fondiaria ma 
rimjiresa contadina. 

s. r. 


Al cinema Aurora di Scandicci 


Per decisione di alcuni professori 


Una lezione di storia 
con i « protagonisti » 


Alla Compagni abolito 
il « tempo pieno » 


Incontro di allievi e insegnanti con 
partigiani e studiosi della resistenza 


Malgrado il parere contrario espresso 
dal consiglio dei genitori e di quartiere 


Un.i lozione d; .storia iti un cinema citta- 
d.iio a ficandicci, .-.volta ncn cosi come st 
potrebbe pen.sare. proiettando un film. Sa- 
-■■anuo invece presenti i protagonisti reali 
de'la’ lotta di IiìKTazione a Firenze 

Presenti a que.-ta «lezione» di storia, a.s- 
.-.olutamtnte fuori dell’ordinario, gli allievi 
deg.i uli.tm anni delle scuole medie e del 
l.ceu beuutificn di Scandicci. 

I ragazzi .si raccoglieranno ceti i rispettivi 
in'egnanti. la mattina di .siili.ito 7 maggio 
alle ore 9 al cinema xXurora dove, organizz..!- 
i.i dal Comune e dalla bibliotoc.i c.vica « M.A 
■Martin.» .n collaborazicne con le autoritii 
.'io:a-,t;clie. si svolgerà que.ito incontro die 
verrà introdotto dal senatoie Franco Cala- 
miindrei, comandante partigiano e .studioso, 
"Ul tema «Contenuto popol.ire e nazionale 
della lotta ar.mata nella Rc.sistenza ». 

P.e.senti .1 sindaco Renzo Pagliai che apri¬ 
rà ia «lezione» a Rina Fanciullacci sorella 
de! caduto Bruno Fanciullacci medaglia d’oro 
al valore militare; Remo Scappmi, Giancar¬ 
lo Zeli, Mario Pirncchi, Orazio Barbieri, il 
lirofes.snr ?'rancov;ch. Cesare Ma.^.sai. Gianni 
Zinconi. auto.fc di un libro .su Bruno Fan- 
c.ullacci, Giovanni Veitii. .-.tudioso della sto¬ 
na della Resistenza fiorentina 


Ragazzi, genitori, consiglio di istituto c di 
quartiere avevano detto senza mezzi termini 
che volevano ccntinuare sulla strada del 
tempo pieno alla scuola media Dino Com¬ 
pagni. Ma la maggioranza dei docenti ha 
detto di no: i professori si sono incontrati 
in una riunione, lianno votato c, a maggio¬ 
ranza. è pa.'sata la mozione che tagli corto 
con l’esperienza del tempo pieno nelle prime 
classi. 

I genitori interes.sati ai tempo pieno, sia 
quelli delle quinte elementari del quartiere 
di San GervaSiO .-.la quelli della Dino Com¬ 
pagni luuino espresso « tutto il loro ramma¬ 
rico » per ia decisione di una parte degli 
insegnanti. Si è addirittura costituito un 
comitato dei genitori per il tempo pieno clic, 
di fronte alia decisione avvers.i de! collegio 
dei docenti, ha dirottato il tiro, si è rivolto 
al preside jier chiedergli di rispettare alme¬ 
no l’impegno preso verbalmente .sull’istitu¬ 
zione di clas.si integrate. 

Sulla soppressione del tempo pieno è in¬ 
tervenuto anche la .sozictie del PCI «Che 
Guevara » i>er dire che : motivi delia deci- 
•s.one « non sono emersi con chiarezza, non 
(«nvincono e lasciano spazio a molte inter¬ 
pretazioni ». 


E’ probabile die ormai .si 
pcssa scrivere una breve sto 
ria dei monologhi che alcuni 
teatr.in:l italiani vanno imba- 
ete.ndo da qualche tempo; ^jer 
quelli femminili, e femmini¬ 
sti in particolare, si dovreb¬ 
be poi fare un discorso a 
parte che tenga conto di al¬ 
cune esigenze storiche thè 
vanno ormai istituzionalizzali- 
desi. e. almeno stando a li¬ 
velli teatrale (altra rille,ss;o- 
ne su alcune contemporanee 
e a! fini soluzioni i.»'! tei a ne» 
ormai mostrano decisamente 
ia corda. 

E’ quanto si pen.sa a.s.sistcn- 
do allo .spettacolo che Violet¬ 
ta Chiarini presenta in que 
sti giorni al teatro San Gal 
io. .->ala adeguatamente picco 
la e raccolta per ospitare ten 
tativi di questo genere. Va 
detto anzitutto che l'ipotesi 
di lavoro cui appartiene la 
Chiarini, almeno in questo 
spettacolo, è piuttosto quel¬ 
la del recital, sia pure con 
diverse incursioni nel caba¬ 
ret dovute alla vena poiemi- 
ca e satirica che anima i 
numerosi intermezzi recitati. 

I testi sono bellissimi, do 
vuti per lo più a .scrittrici 
americane di oggi, dove con¬ 
tro ogni lirismo sdolcinato la 
condizione e la ricerca di 
identità della donna .si arti¬ 
cola secondo una acida e lu¬ 
cida presa di coscienza. 

Qui la Chiarini espone con 
grinta francamente artefatta, 
cioè non più straniata luoghi 
comuni dc! comportamento 
femminile. E che siano affe¬ 
renti alla famiglia dunque al 
rapporto madre figlia, cioè 
al rapporto con una quotidia¬ 
nità casalinga ovviamente fru¬ 
strante, oppure legati alla 
coppia borghese in grado pre 
vedibil.mente di imporre .so¬ 
lo il silenzio e l’apatia, essi 
risultano articolati solo per 
una sene di parole d’ordine 
ormai già consunte c logo¬ 
rate daH’industria culturale 

II suo ruolo Non a ca.so 
l momenti migliori dello spet¬ 
tacolo, d’altronde un po’ trop¬ 
po lungo, coincidono con le 
canzoni, che autori di fanva 
come Gaslini. Negri. Migliar- 
di. hanno composto sulle poe¬ 
sie di alcune sentine:. Qu; 
la Chiarini consegue i risul¬ 
tati migliori, per intelli;zen- 
za e tecnica di interpretazio¬ 
ne. resa passio.nale e insieme 
ironica. 


r. g. 


Quando 19.471 dett^lianti 
si associano al movimento cooperativo 
riescono a contenere i prezzi. 

Ecco la prova. 


Pecorino toscano 

scmistagionalo AMADORI ! etto.,..kc 

Lacca Umiady gt 350 

per capelli normali e grassi..... tre 

Tonno Mannel scatola gr. 100.ke 

Latte Praliverdi 

parzialmente scremato 1!.1,.ke 


8^(1) 
mb 


Birra Dana 2/3.,.lire 

Succhi di frutta Sabrina gr 125,.....ke ^(D 

Insetticida Union gr. 300,..ke Q{D(D- 

Insetticida Union gr.600„,...lire a*»!)®- 



v''y .v" 



fschermi e ribalte' 


D 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Oltaviani - Tel '287 834 
Dj un class.co della lellerat-jra eroi ca il capa- 
lavo'o cnemalograf'co dell'erot.smo: L'anti- 
vergine. A colon con Sylvia Kristei, Uinbarto 
Orsin (VM 1S). 

(15.30, 17, 18,55, 20.50, 22,45) 
ARLECCHINO 

Via de: Uai.l l'o.. 284 332 
La bella c la bestia, u.-. ' .ni pa- 
ajj.-o n.’.„ n . _ ■ _,_a (p 

s'raord la o Sulocont-olio sanca 
IO jero da uno degli erga r.er.l. tabu- 
ila Tc^n.i co.or. .(V.\1 IS). 

(15.30, 17.20. 19,05, 20.50, 22,45) 

CAPI TOL 

Via Castellani • Tei. 272 320 
< In esclusiva par la Toscana > 
prestig oso del a sta.j one 1077 
manzo scritto da P ero CIi ara 
soli.le e piccante, divertente ed umana lir.rata 
dalla magistrale regia di Dino Risi; La slama 
del vescovo, con Ugo Tognazzl, Ornella 
141 


-•1 pjbjl .0 
lei: 


Cdill- 

la coo- 


ii 1 im p'Ù 
da! bel ro 
Una 5l3-.a 


22.45) 
rei. 282.687 


Tel. 23 110 


tante r'sale 
Easlniancoior 


e biglietti 


. _ _ _ Muti. 

Patrick Oewaere (VM 
(15.30. 17.45. 20.15, 

CORSO 

Borgo deell Aibizi 
(Ap, 15,30) 

Due ex mercenari, una cassalorto. una valanga 
di dollari, un colpo che soio loro potevano 
tentare. Due sporche carogne. Colon con Char¬ 
les Bronson, Alain De'on, Olga Georges Picot. 
(16. 18.15. 20,25, 22.40) 

EDISON 

Piazz-i flPiia Repubblica 5 
(Ap. 15,30) 

. Prima » 

Il p.atto com co dc! giorno con 
d. contorno L'ala o la coscia. 

Con Lou a De Fu ics, Coluche. 

E' sospesa la valid ta deile tesser; 
omaggio. 

(16. 18,15, 20,30. 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 l'ei 217 798 
Un film nuovo, d.verso, che vi divertir^ e vi 
commuovere. Un borghese piccolo piccolo, di 
M arlo Monicclli, a colori, con Alberto Sordi. 
Shelley VVmthers. (VM 14) 

(15.10. 17.40. 20.10, 22.40) 
GAMBRINUS 

Via Bruneliv'-idhi Tei 275 112 
Risate in i scnsoround » con una copp'a di 
sltor. iremendamenle com cu Senza famiglia 
nullatenenti cercano allctto. Technicolor con 
Vittorio Gassman. Paolo Villaggio. (Ried.). 
(15,30. 17.55. 20,20. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Bec(xirid - Tei. 663.611 
Un film sottilmente erotico, dra.mmat.cernente 
umano, progress veniente avvincente; Strip tea- 
se. Colon con Corinne Clery. Terence Slamp. 
Fernando Rey (VM 18) 

(15,30. 17.15. 19. 20,45, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tei 27Ò.954 

«r Prima » 

U.ia moderna e meravigliosa * Love Story » 
che sta commuovendo il mondo: « Mei ma! 
tento amato una persona:» Ma tanto tento? -< 
dal film: Dedicato a una stella, con Mar.a An¬ 
tonietta Bclluzzi, Riccardo CucciOila, Regia d. 
Luig- Cozzi. Techn'color, Por tutti. 

(15.30. 17.25. 19.05, 20.45. 22,45) 

ODEON 

Via rivi S.i-;-a'iti le. '4 u<jzi 

Il film vincitore di 3 premi Oscar più presti 
giosi Rocky di john G Am idsen Technicolor 
Con Syivestei Stallone, Talis Shire. Buri young 
Rid. AGI5 

20.20. 22,45) 


(15.30. 17.55. 
PRINCIPE 
V:a Oh vriur 

La baltaglia di 

chard V/.diiarl 
stai c 
Booiie. 


lS4i Tei o7ott0) 

Alatilo, co.i Joh.i tVay.ie. R,- 
La j, enee Heney. L.nJa Kri- 
di R,chard 


la spcc ale pa.-tec par o 
Rag a d John tVa>iu ( aJ ' 

SUPERCINEMA 

Via Cinta tori - Tel. 2'/'2.474 

« Grande ttr ma » 

Per ia g.o.a dcg.i occhi e la lo! c.u di g-and 
e p'cc'ni ecco j voi un nuo.o mera'.Ig'ioso 
Speltaco.are e ewcriiuroso capolavoro interpre¬ 
tato rial D'omio Oscar 1977 Fay" Djna.vay, 
Techn co!or- Milady, con un im:;ona i'e stuolo 
d attor.: Faye Dunav.-ay. Charlton Hestan, Ro¬ 
gaci Weich, Oiiver Recri. Geraldine Chap'in. 
M chcl York. R chard Cha nbsrla..i, Jaa.i-P.crrc 
Cassa!, Chr.stoalia.- L:a 
(15. 17. 19, 20.45, 22.-15) 

VERDI 

V:.i Ghibellina Tel. '296 242 

Finalmente ricostituito pct la terza volta il tan- 
tast.co « trio » che ha d vertito il oubO'ico di 
tutto II mondo m un nuozo d vertentissimo ei 
avventuroso film Eastmancoior: I 2 superpledi 
quasi piatti. Con Terence Hill. Bud Spencer • 
la ball.ss ma Laura Gemset Scr.tlo e d,retto 
da E B Clucher 
(15.30. 17.45. 20.15, 22.45) 

Sono .n vend ta o-es>o la Uijli..far a del tcjlro 
da:.c 15 ala 21.30 i bgl etti dei past. nu.-ne 
rati per gl. speltacaii dCiia Compagn a ita.lana 
di operette, che debuttera martedì 10 maggio 


A5TOR D ESSAI 

Via Roi.iazna, 113 Te: 222;(H8 
Il film v.nc loro d; 5 premi Occa-: Qualcuno 
volò sul nido del cuculo, con taci; IJicho'san, 
Fa-ye Dun.-.-cy. Coior . ;VM 14). 

L. 800 
(U.s. 22.45) 

GOLDONI 

V;i do .Serrdz;i • Tei. 222.437 
(Ap. 16) 

Proooste par un c lame di guai te 
Il gra'dc capoiu.o.o d. Thado-o-. A'rg.hcio- 
pulos che c già ne.ia storie del c lema e che 
s;x;a impossib.ic no.n c.cra v.slo. La recita 
(O Tn assos). 

(Inz.o speli. 16.3.0 - 21) L. 1500 
R.d ; A.gis. Ac.'i. À-c.. E.nOas L I 005 
KING SPAZIO 
Via rif. Si f 1(1 re 2I.n8f4 
Le stag on. della comrred e il"..a a II sor¬ 
passo. di D .".a R s. con V :ta- a Gassr.an. C. 
Spaa'-, J. L. Tr.nt ..nan*. 

(15,30. 17,30, 20,30, 22,30) 


ADRIANO 

V;a Roni.'iznos: • Tei. 483.607 

L'j.r mo f-i.m da! cc p co cnc-ica-.o pj 

err.ato da! p-b'o' co ila ana- Il prestanome. 

con VVood/ Ahcn. Zero Moc!c.. Her- 


I- 


A coior. 
sc.-e! Be-.na-d . 

ALBA (Ritredi) 

V' .t F Vr'z/ai. 

Texas addìo, ccn F 
Tocnn co 0 Un -.-a- 

ALOEBARAN 

V;a F’ Bir.i.-ra Lnl Tei 4’i>i‘ 
Un r.jo.o co 055.-. c.ne . la-a r 
ten’c c p tta-csco n-.o do età c.r, 
saro della Ciamaica. Tcc.-n cor- , 
S.'-.a--.-. tc-ncs Ea-i Jones Pelar Eoy 
ALFIERI 


1.T2 2'.*6 

r;- 0 . E 53 Ma -'cs. 

P.. . 


Il cor- 

R ab-. : 


^ r • w r% • 

Vl.i M dPl P')pn'r> "’T 1 f-l 2Fr.’l.(7 

Le r oa*e pu '-res st o . pa- un o.zrt-rcn 


3 

Rc-c-o 


asse-rete Sfurmtruppen. A eoo- con .«c-c-o 
Paczetto, Coch Po-;:-. L-o Co-.-.rc- 

C.e.-y. 


Per tutt 


civalieri delta Ta- 

Taylor, Ava Gard- 


ANDROMEDA 

Via A.‘etlna - TeJ 663.945 
Quelle strane occasioni, con Nino Manfredi, 
Siete 1 a Sandreil., Alberto Sordi. Paolo V hegg o 
(VM IS). 

APOLLO 

Via Nazionale l't'l. 270.049 

(Nuovo, grandioso, slolgorante, conlortcvolc, 

eieganti). 

Ui .j-a ida capale. oro rie! famoso reg'sta El.a 
K'.-ai Ui f.lm aitasciiiante lome.itico e spet- 
tacc'larc Gli ultimi luochi, A color, con Robait 
De N a. J-.OI. Ni^noisoi, Jeanne Moresu, Tony 

C. , • s. ,VM 14). 

(15, 17,45. 20,15. 22 45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

V a G P.taln Ors'.tll. 32 Tel 68 10.nn0 
Il viaggio dei dannati, co.i Fave Duiiaivay. Max 
Von Svdavv, Orson tVcTes, Malco.m McDoiseil, 
Kalhar ne Ross. Scopecoior 

CINEMA ASTRO 

t Ap 1 5.30) 

D .erte.Ite. di i cnturoso; I 

vola Rotonda, con Robert 
ner, Mei Ferrer. 

(U.S.; 22,45) 

CAVOUR 

Vili Cnsoiir Tel 587700 
Le r sale piu sacrosante del 1977; L’altra me¬ 
la del cielo, di Franco Rossi, con Adr.ano Ce- 
lentano. Monica Vitti, Mai o Carot.nuto. Co'o... 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel 212 178 
Solo la spregiudicatezza e l’audac o deila c'ne- 
malogralia svedese poteva leal,zzare u.i I 'in 
COSI del'catamente poe: co e brutalmente \ o- 
lento; Bocca di velluto. Techn.color con Chn- 
st.sn L mberg, Stel'cn Sl.ergard Dirotto da 
A T Wiekman. (Ri.jo osa nenie V.M 18). 
EDEN 

Via ileiia Forirterta Tel 2'2.n 843 
Italia a mano armata, c.-ni Ma.ir.z o Merli, 
Raymoid Pellegrin. Jo'in Saxo.i, un f.lm 

lenlemente attuale. Technicolor. (V'M 14). 

EOLO 

Bnrzo S Frediano To; 298 82'.' 

Una storia d'amore e una passione sconvol¬ 
gente in un thrilling d classe- Storia d'amore 
con delitto, con Bibi Andersson, Mathieu 

Carrière. Regia dì Serg o Gobbi. Eastmancoior. 
(VM 18). 

FIAMMA 

Via Pacinottl Tei 50 401 

La Signora omicidi. Technicolor. Per lutti. 

FIORELLA 

Via D'Annunzio Tel 882 240 
L'uomo che fuggì dal futuro, d' G Lucas. con 

D. Pleasence. R. Duvall. 

FLORA SALA 

Piazza ITi mi'Ih l'ei l7l) liti 
Cassandra Crossing, con Sorh a Loren, Richard 
Harris. Buri Lancaster, | igr.d Thuiin. Ava 
Gardiier. Scopccolori. Per tutt,. 


ARTIGIANELLI 

VMa dei Serragli. KM Tei 225 05? 

Il mito di James Dean- Il giganU. La sua ulti¬ 
ma grandiosa interpretazione con El.zabelh 
Tevtor, Rock Hudson. Carroll Baker. Techn.- 
color. Solo pci oggi. 

(15. 18.20, 21,40) 

FLORIDA 

Via Pisana 109 l'.'i ntu 13U 

A gc icrale richiesto l ullimo vero grande l-o- 
lossj! «eli.» c. leniatogralia amar.canai King 
Kong. 5piilaco..".-e scopecolori con teli Bridges. 
Jess ca Cange E' un lantastico tilm ptr tutti. 
,U s ; 22,45) 

ARENA CASA DEL POPOLO CA¬ 
STELLO Via P Giuhani 
Feiit’Amer vs: L’uomo che fuggi dii futuro, 

c. G Ljc ;5 co'i D. Pleasance, R Duvall. 

^CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

(O.-e 20 30) 

Per 1 c.l'o -■ \.Veste-n story » 

VZ.nner, co.i Charles Bronson. 

CINEMA UNIONE 

11 Girono • Tel. 218.820 
R poso 

Domai! : Uomini laico. 


Chalo, di 
(VM 14). 


M 


della 


La 

in 3 


Nave V presenta 
atti di L. Latini. 
L. 1000. 


o- I 


Milos 


FLORA SALONE 

Puzza Dalniazta Tf 47(1 un 
Venga a prendere il callè da noi, con Ugo 
Tognazzi, Francesca Roma.na Coluzzi. Techni¬ 
color. (VM 14). 

FULGOR 


' V..t M 


r 1 1 Z , 1 r 


il 


J/U I 1 / 
dilagare 


della 


i 1: 


ti 11- 

Il commissario Belli contro 
v'olenza ho lormalo la sua nuova squadra an- 
t crun.ne. Napoli spara. A colon, con Léonard 
Mann. He.iry 5.iva. tclt Blvn.-i (VM 14) 
(15.30, 17.20, 19.10. 20,50. 22,40) 

ideale 

V'.i F’ .fi/ |.i.ii I ->i, ;i)r, 
ll_ Cruolavoto dalla cinematografia ilal.ane: 
CAgnesc va a morire. A colo- con Ingr.d 
Thjli.i. Slelano Satta F'orcs. Jchnny DoieUi. 

ITALIA 

V'.l \'|ri-i' 1 -i e l'r*! Zlltfip 
Ui nuo.o kolossal che vi loia r scoprire l’oc- 
c tz'ite L |) Moresco ino'ido dc corsali II 
corsaro detta Ciamaita. Technicolor con Ro- 
bz'i Sna'.’.', James La I Jones. Poter Boy'e. 
MANZONI 

Vi.) M.t.'fi l’ot 188808 
5; volc-:e r doro questo è II vostro I !m, 90 
ni.nuli di r.sate assicu'sle: Non rubare... a 
meno (he non sia assolutamente necessario. 
A coloi.. con Gcoige Segai. Jane Fonda. 

(15 30. 17 20, 19 20 50. 22 40) 

MARCONI 

Via Giarnn»n T*M 880844 
Le risate pù sacrosante del ID77. L'allra me¬ 
la Hot ciclo, di Franco Rossi, con Adr.ano Ce¬ 
le l'ano Moia c-a V.tti, Mano CaroIcnuto Coior.. 

NAZIONALE 

Tei 270 170 

per famiglie, proseguimento 


GIGLIO (Galluzzo) 

(Ore 20.30) 

J. Sto.ner, L. Polito in. Le deportato 
sezione speciale SS. (VM 16). 

arena la nave 

V.ii Vb-i-iiagua. li 
tO.o 2t.30) 

Il gì up.io I odi enriut co 
Il tcslainclito. CominadiB 
Rej a d 'j -.'PO Posto unico 
:iKl-OL(J RILRCAIIUO CulIURALE 
(NIELLA 
Oic 17) L 150-500 

De.' ceto ra-jazz . Il pirata Barbenera d. 

Reo.il W.’lsn. 

lOia 21,30) L. 500 350 

Il sig'iore delle mosche, d Poter Brool;. 

CINc ARCI S ANUREA 

Via S Aiifiroa a Rnvoz.z.ano B'JF 34 

. Jack NiClioIso.i; profilo di un protagonista ». 
Qualcuno volo sul nido del cuculo, d 
Foriiicn (1075). 

Cir^COLO L UNIONE 
ip.)))l.’ I l'.ina I B'I-3 II •T2 
(Ore 1 6 30) 

Punier gg. dei ragazzi: Il rllorno di 
Bianca, con F. nero. R. Cesi.e. 

(Ore 21,15. 5. ripete il primo Icmpo) 

Lo tarò da padre, di A. Latluada 
P'-o.elt., T Ann-Savoy. 

CASA DEL HOPOLO DI GRASSINA 
P-.iz/n r!'- Upytiqti'.lC.i Tei 84I)1)8.I 
(O-e 21.30) 

Colpo da un miliardo dì dollari, con 
5^:*.., Sili? >i2y VVmte.'b 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Vii) Pi-'.iii-i. bili l'f*! 701.035 
r,- 'jon'n B is 37 
Reg one T.'iccn.-' - Decenti amento comune 
liiipriincl.i. Musica, canzono politica 
canzone coi i! tohellivo « Vieto tara 
speli. 21.30. (Bijt.clti interi l. 1500. 

Adi Aics Are. Endas Mei L. 1000). 

SMS S UUIRICO 
Via Pi-.i".t 578 Tel 
1 Ap. 20 30) 

ragazzi. 

-'iJi'C" LO 


Zanna 


con 


Robei t 


d 

Nuova 
Unico 
R dot- 


701.035 


IMPRUNET A 


è Cator. con Jack West» : 


Che slaiKjala 

c /* S A ‘ - l 

I 1 -p ■ ■ I ■ - 

Buri Ronoids 
Tedili co'or 

CASA UEI. POPOl O DI COLONNAI* 
|> ,//i 17.. 1,1 I Scirri F'.vrf'fU irti' 
(Ore 20.30 22,30) 

Cine.na anie-Icano degli anni '70. 

Panico a Ncedie Park, di Jerry Schatzberg. coi. 
Al Per.no K. V/.nn (USA '71). (VM 18). 
L 60'J i5oc. A’Ci Adi A.cs Endas L. 500) 
MANZONI (bcariuicci) 

Fi-ialmen'.c il pr ino, vaio appuntamento con 
la 1 sala Ui I '.m per tutt'. tutto com.co. tutto 
du rdeie Tulli |>05soiio arricchire Irenne i 
(lovcri. Colori, con En- co Monleseno. 

Eoudict, A.ma Mazzamauro. 

L. 700 (U s.. 22,30) 


Barbaro 


TEATRI 


V:a ClMi.itnn 
(Locolo di classe 
nr.ma v's'one) 

Lo spcttacoto |) u d vertente ded'anno: Il ma¬ 
rito in collegio. A colon, con Enrico Monte- 
sana. 5 Ivia D.on s o. P.no Coruso. Mar o Ca- 

I o:.-.ni:o 

(15 17, 1S..15. 20,30, 22.45) 

NICCOLlNt 

V:,i l Tf! 23 2H2 

Un ca.nola-.oro sai.Zio. L'ult.mo film di Pier 
Paolo Pasolini sequestrato per scendalo c as¬ 
solto perché opera d’arte: Salò o le 120 gior¬ 
nate dì Sodoma. Techn'color. (VM 18) 
(15,30. 17,55. 20,15, 22,40) 

IL PORTICO 

('i,-» Cado del Mnrirto Tel 875 9.30 

II film vincitore di 4 premi Oscar: Quinto po¬ 
tere. Technicolor con William Holden. Peter 
F neh, Faye Dunavray. Sidney Lumet. 

(U.s: 22.30) 

PUeCfNI 

P.IZ/H p-jre-nl TP' .12 087 Bllà 17 
II viaggio dei dannali, con Fa/e Duna.-ray, 
iM'x Von Sido.-r. Osci Welle... Matco.n Me 
Da.-.eil. James Mason. Kathcr.ne Ross. Fcr- 
n.mdo Rey. Jose Ferrc-, Scopecoìori. Per lulii. 

STADIO 

Ville M.infrodo Frinii Tel 50 913 
Il Casanova, di Fede- co Fe'iin'. con Donald 
SuMiar.atid (V.M JS). 

UNIVERSALE 

V -1 P-c.nn. 77 Tel '226.193 
l/Tp. 15.30) 

P: 53-,-Ic d. Kcn Russe! », La tz.olosa. 
i-nlasfce. c.itus asman!a opera rock, portata 
su'lo schermo da'.a persona..ta esuberante d 
Kcn Rjsse! con un cast eccez onafe Tommy, 
con Rogar Daitrey, Paul Nicholas, Keith Moon. 
E- c C e.'ton. Eilcs-i Jo.ha e con Jack Nichofson. 


d- 

De 


Rcb:.-T Po.-.c.l 
. 0 . . Per tu:;.. 

L 609 
R d AGI5 
(U s. 22.30) 
VITTORIA 
V’.'» T' 

L apnlaud to capola 
--.-es; . dz! c -cma- 
En-b. zz.r! . T-:hn co or 
J:a D . n Se-;-: 


(1 » Gesù » d Zetf.rclli). Co- 


4r4)d79 
0-0 d, uno 

Il margine. 


de. grand; 
di Wa'cr'an 
COI Syty a Kristc!, 
« Coppa Da. $ 1976; 


r-. — a-j-- d ..'tc- a r. di G.gi 

l'.'M IS; 

(15,39. 17.15. 19. 29.45, 22.45) 


Oi.v t.'O. I 


ARCOBALENO 

V'A Pisa 11.9, 442 ■ Legnaia. Capol. bus 6 
-■‘P. *4.3 9) 

Al ?'c • f» le c nture e a a! d .erti.x.e-.lo con... 
Roltcrcar. sessanta secondi e vai. Spettacolare 
tac.'n.co.pr con James .Mclnt.re, George Cole. 


TEATRO AMICIZIA 

V;a il Prato - Tel. 2i8.H’20 
Tulli i venerdì c I sabati alle ore 21,30. la 
vlonian co c Icstiv ore 17 c 21.30 la compagn.a 
diretta da Wanda Pasqu.ni presenta: Iris e 
Aiuicris, d G enirnneo D'Onolrio, regia d 
V’7ai,TJ Pj^qu m. Uh.mi spettacoli della sta 

'^EAFRO AFFRATELLAMENTO 

V:;i G. P Orcini 73 • Tc!. 6812 191 
lOrc 21 15) 

n Te.-i'ro Rai'O.ialc Toscano presenta 
I Grai.teat o e Teatro Aperto '74 in; Borghe¬ 
se gentiluomo. Traduz.one d! Cesate Gsrboli. 
reg a di Ca-lo Cceclii, scene e costumi 
Su.g o Tru.nonti. musiche di Michele 

Marchi. 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

Vi.) O.-:iir>’ 0 . 31 Tel 270.555 
(O-e 21.15). La Compagnia dì prosa «Cita 
d. F.rcnzc Cooperai va dell’OriuOlo » presenta 
L'acqua cheta di Augusto Novelli Musiche d 
Giuseppe Pietri, Rcg'a dì Mario De Mayo 
Scene e costumi di Giancarlo Mancini, 
TEATRO COMUNALE 
C'irào l'-iita. 18 Le 218 253 
T 40 Mag-j'o Mus eale Fiorenlmo » 

Oues'a sar.a ore 20.30- Nabucco, di G. Verdi 
D.rettore Ricvardo Mut.. Roga di Luca Ron 
co-r. Scene e costum' di Pier Luigi P.zzi. Or 
c.lastra e coro del Magg.o Mus.calc f-iorenfino 
'Seconda rappresentazione fuori abbonamento) 

TEATRO SAN GALLO 

«Via Bm Gallo 45 T’ol 42 183) 

O.-e 21.30. Violetta Chiar.ni in: E’ plb che 
mai il tempo di essere. 

Pc.trone r.u.ne qte Prenotazione a.-iche te’ela 
n.ca. ** 

TEATRO RONDO DI BACCO 

tP.i'iz/'t T*’! 21059,5 

Ore 21.30 I clO'.-/ris Macloma di Parigi pr- 
scntano Herozero. Pre-iofaziohe telelon'c; 
HtlMOR S'DE SM.S RlFREOl 

Vi.t Vft. F.manuele 30.3 
Alfe ore 21.30 i Giancattivi della cooperat.va 
• Gruppo teatrale del melog'ano » presentano 
Paslikke. Novità .tafana d. A Benvenuti, cor. 
Aicssand.-o Ben-, enjfi. Ath'no Cenci. Franco D 
F-arcesca-ito-i'o Regìa del corettivo. 

LA MACCHINA DEL TEMPO 
Riardo Pinti. 28 

O-e 21.30. Jazz machine, conce-fo di Jazz 
(Tcssi-re soc ale an-.usfe L. 1500), 

CASA DELLA CULTURA 
V .t'.*'’ Guidoni 1 

(O-e 21). La mas ca Tra mass.ficazione e in- 
*:--.-az 0 -. " (mosca c massmcd.a). Incontro 
cD.i P o Bs.dc.. sjli'o.iE-az.ore di co.ntamlns 
z pne d: ir.j; cu d B-ah-ns nel cnema 

P : cz 0 et:! I ..-.i- tea Amanis. d' L, Melle 
a: - a r : ’e Erca ino Tobia I sgrosso l’be.-o. 
BANANO MOON 
ASSOCIAZiO’.’E CUi-TURALE 
Birz') .-X!'»:/. 9 

( Ar- O’C 21 • 

Pe-lar-irct d' Francesco Messina •' 
t zzato- . 


•'nt*- 


Rubnea a cura della SPI (Società per 
la Pubblicità in Italia) FIRENZE • Vie 
Martelli, n. 8 - Telefoni: 287.171 • 211>M9. 


A FF A TE LL A MEN ro 


ORE 17 - FAMILIARE (PREZZO UNVCO L. 1.500) 
ORE 21.13 


IL BORGHESE GENTILUOMO 


regia di CARLO CECCHI 


di Molière 


Spcrce £ie€ironÌ€ 


DISCOTECA VIDEODISCOTECA 

Ore 21 


GOAD 


VIA PALAZZUOLO. 37 • Tel. 293)0.82 


Per la pubblicità su i 

l’Unità ^ 

rivolgersi alia 

kl 

1 

Via Martelli,2-Tel.287171 -211449- 
Via Grande, 77 - Tel. 22458 - 33302 - 

Firenze 

Livorno 
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r Unità 7 sabato 7 maggio 1977 


Eccezionale partecipazione allo sciopero 


Migliaia di lavoratori 


Pronta la proposta dì legge regionale per la loro costituzione 


COMPRENSORI: ECCO COSA SONO 


nelle strade dì Lucca 


E A COSA POSSONO SERVIRE 


I 

Alia testa del corteo gli operai impegnati nelle vertenze della Cantoni e della IMI di For- A colloquio con il compagno Luigi Berlinguer - Un organo intermedio tra comuni e Regione - La 
naci — li comizio nella gramitissima piazza San Michele — L'adesione dei piaggisti questione della pre.seiiza delle province - Compiti e funzioni - In Toscana i nuovi enti saranno 22 


GROSSETO 


PISTOIA 


Assemblea 
con i lavoratori 
della PS 
al Casone 


Minacce 
di chiusura 
airistituto 
« Romoli » 


GROSSETO - Nel |X>men!<gio 
di venerdì 20 maggio alTin- 
terno delio stabilimento eh. 
m;co del Casone di Scarlino 
.SI terrà l'a.ssemblea tonL'iun- 
ta dei con-sigli di fabbrica del¬ 
le miniere, dei due stabilime.n- 
ti chimici Solmme e .Monted*- 
Bon. della Dalmme di Piombi 
no e dei rappresentanti d'-l 
.sindacato dei lavoratori d: 
Pubblica, Sicure/./a 

L'incontro promrr,->o dalla 
federazione provincialt* .sinda¬ 
cale CGUrCISLUIL c .-,tato 
deciso nel cor.-,o della riunio¬ 
ne del comitato di ctiordina- 
mento unitario dei lavoratori 
chimici edili e metalmeccani¬ 
ci della zona indu.itnale a 
nord di Gro.s.seto. tenuta.->i a 
Ma.s-sa Marittima. .Si c anche 
fatto il punto sulla realta eco 
nomica produttiva e cteupa- 
zionale del comprensorio con 
particolare riguardo alla ne¬ 
cessità di realizzare gli inve- 
.st’inenti prcv.sti e capaci di 
allargare la lxi.se produttiva 
occupazionale. 

A tale propo-sito le organiz¬ 
zazioni sindacali decideranno 
l'attuazione di una giorn.ita 
di lotta con al centro gii o 
biettivi dello .svilupiro visto 
aitravenso la diversificazione 
produttiva. 


PISTOLA - Una situazione 
pe.sante e pericolosa per i'oi 
cupazione i,i sta presentando 
ancora una volta a Pi.sto.a 
Il nuovo ca.-^o .si riferisce ali' 
istituto «Pelaghi Remoli'» un 
tempo ge.stito da una a.s.soria- 
ziono religiosa, ora monopolio 
di una amministrazione diret¬ 
ta da V^ittorio Brachi espo¬ 
nente de. 

Per '.i2 bambin. vi e un oi- 
g.inico (il l'> per.ione che lavo 
rano ancora •!(> ore settiman i- 
li con l-IO mila Ine di stipen¬ 
dio Sen/.,! un contratto di la 
voro. .sen/Ài indennità integra¬ 
tiva. L'amministratore ha ora 

e.spre.sso l'intenzione di prov 
vedere al piu pr(*-sto alla chiu¬ 
sura e al Iicenziamen’o in 
tronco di tutti i dipendenti 
dell'ist.tuto 

L'amministrazione comuna 
le di Pistoia ha già esprc.-oO 
l'impegno irer r cercare una 
soluzione po.sitiva del problo 
ma !nve.-.tendo le nuove strut¬ 
ture quali I consorzi socio-.sa- 
nitari c il consiglio di circo¬ 
scrizione. 

Tutto que.sto nontxstante 1’ 
amministrazione rifiuti di ac¬ 
cettare ogni prospettiva di ri¬ 
strutturazione deH’istituto e 
di rapporto con le organizza¬ 
zioni pubbliche. 


LUCCA — Non s. er.ano loi 
.se mal s.sl. p-a: le .itrade di 
f,ucca t.iiue donne e tant. 
lavoratori. diver.-.e volte in 
pa.s.salo. nelle dure Ione de 
gli anni '.sO e 'fio le op^rait* 
della Cantoni avesano .ma 
.so con le loro b.cirlette e i 
loro ca ’teili le vie del cent >'0 
ma la manife.stazione d. 
.st imam e .stata davvero un 
salto di quilità. Sono sce.s. 
m lotta, (Oli quattro or? di 
sciopero, tutte le labbr.cht* 
lucchesi inleie.s.-,ate da vei 
lenze az.e.id ili e di grappo, 
con alla tc.st.a le grandi fab 
briche dello C-antoni e d?l!a 
LMI di Fornaci di Barga i 
cui lavoratori .sono venuti in 
mas.sa a Lucca con pullman 
e macchine 

«Ci battiamo per lo .sv. 
luppo economico e .sociale 
della noslia c Ita e del pae 
sc inleio. per dai e un la voi o 
adeguato ai giovani c .ille 
donne, la .sicurezza agli an 
ziani e al tempo .ste.s.-,o iier 
affcrniire nuovi r.ipporti tni 
la gente e una pro.spettiva per 
tutti II — al ferma i! volantino 
delia federazione unitan.i. 

1 . 1 ? operaie e i lavoraton 
della Cantoni sono venuti a 
piedi dallo stab'limento in 
corteo, con tanti cartelli sui 
temi della vertenza, mentre 
forte è stata la partecipa¬ 
zione delle altre fabbriche 
in lotta, gli stri.scioni dei con¬ 
sigli di fabbric.i di tutte le 
categorie deH'indu.stria e de! 
pubblico impiego, e tanti an 
che gli studenti venuti dalla 
Garfagnana. dalla V^?isilia 
e dallo scuole di Lucca. 

In piazza San Michele, gre¬ 
mita come nelle due o tre 
(xicasioni che ancora gli ope¬ 
rai ricordano hanno parlato 


Decisa posizione del Consiglio comunale di Livorno 


uno studente, una ragazz^i a 
nome dell'UDl e del collet 
tivo iemmtniotti e infine 
G.aniuhs. (>er la lederaz.o 
•le un.tuia La .situaz.one d. 
stallo d-?!lc vertenze neh.** 
deva un momento uiiiliraire 
anche con le altre tabbr.che 
.mujgnate in lotte azienda.i 
come la Henraux e la Imeg 
Sìin nel .scnire de. manno. 
la Sabital. la B'^rtoreM*. la 
liCnz! Ce b..sogno di uno 
scas.sone. di una prova del 
la volontà dei lavoratoti lue 
ohe.si d "'Ungere in temp. 
bravi alla deliiii/ione m po 
.sitivo delle vertenze 

Ui manitest.izione di .sta 
mani. c(xsi |X).ssen'e. ha di 
mostrato che i lavoratori lue 
che.s. sono .ill'altezza dell.i 
gravita della situaz.one c po-, 
.sono d.ire un glande conti 
buio per la rinascita della 
prov.nei ( e co.stitui.scono un 
elemento po.s'.i.so di .s.curez 
Zxi e di gaianzia democi'at 
e-i m un monienio ni cui la’ 
ti di tcn.sione e di provo.' i 
zione avvengono anche neila 
no.-’ra provincia Sull'ond i d. 
que.st-.i forza l'.'.secutivo de! 
con.sigl'.o di tabbrica della 
Catoni si c recato dal pre¬ 
letto a .sollecitare un .suo 
intervento p-er la npre.sa de' 
le trattai ivei e nel ixaneng 
gio gli oiieiai dell i LMI si 
sono recati a Firenze a di 
scutere a livello di coorti, 
namento nazionale con la 
direzione Sono ormai 4 gior 
ni elle la fabbrica di For¬ 
naci attua la serrata in n 
5po.sta agli -scioperi aitico 
lat., a dimo.strazione de! mo 
do ..».=s.ai antiquato in cui Ol¬ 
iando. vicepresidente della 
Confindustria, intende il ruo 
lo deH'imprenditore. 

Giovedì intanto le .segrete 
rie della FLM regicnale e 
delle urovince di Lucca e di 


Partita ancora aperta 


alla Cassa di Risparmio 


Tutta la città,, deve essere chiamata a condividere 
. ne dell'istituto di credito » Unanimità sull'ordine 


la dìrezio- 
del giorno 


LIVORNO — .Non tutti i gio 
olii sono fatti tilla Cas.-,a di 
Hi.s[)f rimo. Usi.stono infattii 
ancora margini .se. come fi¬ 
nora .si manterrà lo .schieiM 
mento unitario delle forze [io 
litiche, pertiic hi vicenda (o 
nosca una .soluzione degna di 
(luesto nome, tale cioè elu* la 
città, nei .suoi rappre.senlaii- 
11 . veng-T chiamata a condì 
\ idere la direzione (leU'istitii- 
to di eredito. 

La (luris-,ima critica ibe da 
tutti i .settori (lemoerativ i del 
consiglio comunale è venula 
alla soluzione adottata d.iila 
Fcdercasso Toscana congiiin 
tamentc ul consiglio dei s.k ì 
della Ca-'Sa di Livsnio e e<Hi 
Tavallo degli org.iiiismi eeii 
frali non è .'tat.i liiU' a 'v 
«tessa ma si è sfor/.ita di r e 
tracciare elementi che (on 
.sentano di (vorlare ov.inti I.i 
battaglia unitaria. 

Prohleni.i (pie^to elle ha ri¬ 
cevuto negli interventi del 
compagno S:m<Hic.;ii. v-ie-e 
grctario della fedceazuHie. e 
deU’avvocato Maneu-’i. d(. 
presidente della Camera di 
commercio, un-.i 'U.i pnntua 
lizzazione: è |)Ov,!bile cioè, 
come jvrevede la legge i--t.tu 
tua delle Casse di K.sixirm 
che : '(HI inihbliei di una 
cassa come (jnclla di Livoino 
thè .-'i eoiifìgiira come j fon 
dazione a.ssociazionc ». nel ca 
«o m ( ni vi .--lano contra.'ti 
sulle tvohtiche -tatutarie. ri 
corrano ul mini-'tco del Tt-'O 
ro che lia facoltà di iiec.de 
re. d'ufficio, diversamente d.) 


ziom so-,tanzialmentc conver¬ 
genti (Ihiggini. FRI. ha nn 
novato le critiche del pro¬ 
prio parlilo alla E)C cui 
ila rirniiroverato hi incapaci 
tà (il (Icltrminarc atteggia¬ 
menti coerenti «i tutte le .•'C 
(il in CUI .si è svolta la vi 
cen(hi) si m'jio <iSi(K'iati tut 
ti gli intervenuti .i nome del 
PCI (Simoncini), del P-SI (De 
Batte), della DC lMandisi), 
del PRI (Faggini), votando 
con il P.SDI un d(K'umcnto 
unitario. 

In cs-o il consigl.o (onui.ia 
le afTerma come s ->ia essm 
ziale [K'r garantire un reale 
risanamento della ge.-tione 
dell-.i Cassa di Risparmio di 
Livorno, prevedere un'adegua¬ 
ta jiresenza negli organi del 
la Cassa di r.iiipre.'cntanti 
delle vane forze uviali ed 
economiche della città e del 
la pnivincia che può cS'eie 
assicurata .solo attraver.so la 
designazione degli organi isti 
tuzionali liK-ali >. ^ 


Accordo 
tra FAITA 
e associazione 
dei campeggi 


Pistoia, la federazione unit i 
ria e i consigli di fabbrica d. 
Fornaci e di Limestre e Cam 
potizzorro si sono incontrati 
alla Regione con Tasses-sore al¬ 
le attività prcxluttive Leone 
per discutere della vertenza. 
NeH'mcontro è stato ribadito 
che l'attuolc ri.strutturazione 
in atto ne! gruppo prasegue 
.11 mudo unilaterale. In questa 
situazione, anche il txirere 
•sulle richieste di agevohizio 
ni che la LMI avanza ai 
governo, non può e.s.sere 
espresso senza preci.si im{)e 
gni dell'azienda e .senz-a un 
cambiamento netto della sua 
politica. Le organizzazioni 
sindacali hanno quindi espres¬ 
so la necessità di uno svi 
luppo del ditxittito con la 
Regione, e la giunta si è det¬ 
ta disponibile a portare in 
tempi brevi la questione del¬ 
ladei grandi gruppi 
Toscani alla discus-sionc de! 

consiglio region.ale. 

« • » 


I 


re- 


Mario Tredici 


FIRENZE - L,v F A I T.A 
stonale e rassociazionismo de¬ 
mocratico (.AGLI, ARCI. EN 
D.AS. e .A I.CS.i hanno stipu¬ 
lato un accordo per faci.itare 
gl! a.-,.->ociati la truizione di 
condizioni ottimali nei cam- 
Iieggi aderenti alla P’aita to 
stana Tale accordo i.'-t itui.ice 
una (ommis.-.ione paritetica 
fra ’.e a-s-sociazicn, che analiz 
ZI tutti ! pro'olemi di que.sto 
.mport.inte settore. 

I-i (omm,.-v.--ione .s.irà .nsc 
diala nella prossima settima¬ 
na e inizierà subito i suoi la¬ 
vori tenendo conto di alcuni 
scottanti problemi che sono 
z.a .-,111 tappeto (Rosignano 
Val di Cornua-Orbelello Casta 
aneto Carducci-Isola d'Elbai. 


lavoraton della Piagg.o 
di Pontedera hanno effet¬ 
tuato altre due ore di scio 
pero nel quadro della lot¬ 
ta per la ventenza azienda 
le. I lavoratori si .sono aste¬ 
nuti d-ai lavoro nella matti¬ 
nata di ieri ed hanno elfet- 
tuiUo un volantinag'g.o '.unsio 
le bancarelle del merc.Uo p,T 
spiegare , motivi della loi'o 
lotta. La p.trtecipaz.onc alla 
in.ziativa da parte dei .-.ette 
mila p.aggisti è stata pre.-> 
SOv'-hé totale. 

Ei tratti!.va per la vert-?n 
z,i P.jgg.o c entrala d.v gio.' 

n. nella sua fa.se cruciale, tra 
le pirt; .-,1 sono g.a avut. ti" 
incontri dai qual: .incora no'i 
sono però emer.si c'.ement. r. 
solut.v. Un nuovo incontro e 
stato progra.ninato l'il mag 
g.o. .-,1 svolgerà ancora a G? 
nova, dove ti.inno .sede ul. 
uffi,'! d.rez.iom'. de! gruppo 
metalmeccanico, pre.s.so il pi 
1,1770 del/Un.one industriali 


Renzo Sabbatinì 


Mentre il Comune dì Siene preme per l'acquisizione 


Lungaggini burocratiche 
«bloccano» Villa Rubini 


quanti) fatto dal!'.i"emb!ea 
dei mkì. 

Il dibattito. Ili un i.iHi.-,igI’o 
comunale clic con all'o. d 
gioniit un mitriti.'-, mo ele'ikO 
di prowodiim'nti di nlev-.inte 
intcre"e icons.gh tributari, 
legge piano PKHP. ri'.i 
namento Fossi) pioliiii-’.i 
su diH' 'Odiito, è -t.iti) infiv 
dotto 'U questo punto d.) iri.i 
stringala relaz-one (h i s ndn 
co Nairiip.eri Nel fare hi 
storia ilell.i \i,.enJi. nei '.i>i 
ristoUi eecezionalmenle gra 
\; di mahcr.s,i/ione t (X''.'! 
nia VoiMfuzione. il '.ndaeo h.a 
.«o.stonuto c!k* la 'Ohi7:one che 
finora si è fatta strada è Ih ii 
lungi dairessoro reali*. 

« Nc'suno .sjxTi — ha afTer- 
mato Nannipien -- di |)oter 
imporre ma solurioiie come 
qix'.sia. determinamio stali di 
fatto fx'r contare jxn .su una 
successiva acquic.sccnza ilei 
le forze politiche », perche — 
ha aggiunto con energi-a — 
♦ la vicenda della Ca>'a di 
Risparmio non è s,inabile sen¬ 
za rinnovamento », Questa m- 
d.cota dal Comitati) eitt.admo 
di dife.sa della ei-iximiia. da 
Comune. Provincia. Camera 
di commercio e daHi' for/e 
politiche è la -ola Mihizia'ic 
reale, pr.iticata già del resto 
a Massa Carrara e ui nume 
KAse Casse di città del noni. 

A Nannipiori, con motiva 


i Votato dal consiglio un documento di protesta per i ritardi del curatore 
! dell’eredità — Già stanziati 25 milioni e iniziati i lavori di restauro 


SIENA - R .'i h.a d. d.venir? 
cerne ’-.i « novella dello .sten 
Io > .. p,is.'.igg;o a. Comn.i-' 
di S.ena d. v:...v Rubli, .a 
se.ato in eredita c.nqae ani 
or.sono .airente .oe.ile ,-enes<- 
1 . l.i.sz.io del a \.lla. an m 
ponente < 0:11 ed o 

c.rcondato d.i u t z .i.'ri..to e 
.situ.vlo ne. ce.itro .storiccx ven 
ne cempiiito nel 197'2 dalla 
gnora G.usepp.na Rubin, Ma 
nent.. Un progetto preve.de 
ehe ; locar, vengano adibtti 
.ad .as.lo ed a ix-uola m.aterna 
Ma fin d.illir'iz.o le lungaggi 
ni burocrat.che non m.incaro 
no e r. p.i.’J-.'vgg.o del bene al 
Comune di Steno venne con 
tinuamente rinviato Si cer 
careno immediatamente sii 
eredi, o presunti tali dal mo 
mento che la parentela con i 
propr.etan deceduti era mol¬ 
to lontana, in quanto leg.tti 
m: legatari doirimmobile Que¬ 
sti rinunciarono subito alle 
redità cons.derando. for.se. 
che il d.s.vvanzo prob.ibilmen 
te sarebbe .stato integrato, da¬ 
ta lentità dei debiti maggio¬ 
re del valore glob.iie delle va 

r.e propr.eia .A questo punto 
è .stato chiamalo in caiusa lo 
Stato come erede legittimo, 
in quanto m,incavano ered. 
naturali che non avessero r. 
fiutato II pretore ha quindi 
nominato un avvtx-ato cura 
toro dell'eredità giacente 


i N?. «.i.-o .n cu. \. .-.ai.o 

d.i est.nzuere de de’o.t. -- 
sp.oza .. compagno Fr.ime.-'o 
.Mor.iga. .v.vct-.i'o e .i-,—'-.-.ne 
kcniuua.t - le fun/ioni de. 
<malore sono d. ime.are .0 
St.ito r?.i .’z.i’ido a' ni g' ore 
offer‘n;e .e .i.Te pronriei.a 
•rmob.. .ir. no.i ■. .luo-ate .1 

f.r.e d. I n.uderc .11 paregg.o 
la g..i(e;iz,i dell'eredità, mo 
mento .n cui d.v.e.ne operante 
. l’ii'ii .-.-.,">.10 a pT.-,-e-ssO del 
lezat.ir o .Avremmo p<it’.;:o 
j.-ufruire d. un.i pripccdura 
ant.ciixita e abb.amo .ntrapr? 
-o que.-ta -irada siii dall’in.- 
z.o del 1974 ». 

I. Comune d. S.ena. nfaìt. 
era ed e tuttora d.spa-to a 
garantire con una <au7.one — 
secondo .1 compagno Lu.-.ano 
Carlucci. vicesindaco .1 man 
tenimento deir.nte>riT.\ del 
la-cito di v.l.a Rub.n. nel.e 
ventualità della r du/ione de, 
la proprietà per compensare 
lo .scap to dello Stato - - un.i 
del.bora comunale aveva re 
so d;.'pon.b..i 2 .s milioni 

Fino ad oggi però s, e mos 
so ben poco II cons.gao co 
mimale d. Siena hi p.u volte 
mes .'0 a.l ord.ne de.’ g.orno de. 
propr. lavori la questione di 
villa R'.ib.n: e nei.'ult.ma .se¬ 
duta ha anche votato un do¬ 
cumento isul quale la DC s. 
e demagogicamente a.<tenuta 
affermando che qualora 1 suoi 


cons.gl eri ake.-..-ero vot.'.’-» 
.i-v'.e.'Tie ai comuii.-s'. .si .'.ir, b 
he a-, .ita una « <omm.S- o 1 • ■- 
Ira :n.i gg.orali za e m.noranz . > 
in cu. M protesta ’o-r . r.t.ird 
da p.irte del <’ir.i’o.’'e (he 
no d-f n ( prez.ud.z 
;x’r I p'ubb..vo m'eres-'X'* ' c -. 
n. .'.i IO le autor.‘a (ompet • 1 
ti .1 def n.re ..rg?n'-*me.ite .i 
procedura, ado" indo t if 
que. oro.'.ed ni'.it. .dono. .1 
mettere .n grad.' .. Coni.i'i? 
d. S.en.i a rea..zzare .1 prò 
getto I r.iard. de. curat ire 
sono .nco'icep.bi. dal mom.'- ' 
to che per lo sc oil.men'o d. 
an .egame .:i e.i. .egator .•> 
ed erede sono rappresoriiat. r 
spet; v.iiiiente da Stato e Ente 
.ocale e per .1 d..sbr.go di una 
-s.mi.e prat.ca a detta de...i. 
vocato Mor.ici, o< corrono non 
p.u di .1 nie.-i Invece .sono pi- 
.s.it. i a.in. Senza contare po. 
(he appena acuta la not.^.a 
del la.-c.to .. Comune d. S.ena 
ha in.z.ato : lavor. e. data '.i 
sltuaz.o.'ie attua e d. progre.s 

s.vo deter.or.arr.ento della v.. 
la e de! parco o de.la cresc.t.t 
dei cont.. « I fondi dispon.bil. 
— .secondo .1 vice.-.ndaeo Car 
lucci - o.tre ad es.sere rima 
sti inutili/wti per tutto que¬ 
.sto tempo, non sono piti suff. 
denti ». 


s. r. 



Sulla mappa politico- 
amministrativa del nostro 
paese sara disegnata tra 
breve una nuova istitu¬ 
zione: il comprensorio. Si 
collegherà tra le regioni 
ed i comuni e, nell'opi¬ 
nione delle forze politiche 
democratiche, dovrebbe 
sostituire m futuro le 
province. Tra breve an¬ 
che la Toscana sara di¬ 
visa in comprensori (do¬ 
vrebbero essere 22). E' già 
pronta, infatti, la propo¬ 
sta di legge relativa alla 
loro costituzione elabora¬ 
ta dalla Commissione 
consiliare per gli affari 
costituzionali della Regio¬ 
ne sulla base di propo¬ 
ste avanzate dalla giunta 
e dai gruppi democristia¬ 
no u socialdemocratico. 

Su questa proposta (è 
composta da 20 articoli 
e contiene anche propo¬ 
ste di alternativa) il con¬ 
siglio regionale ha pro¬ 
mosso un'ampia consulta¬ 
zione che ha investito tut¬ 
ti ! comuni, le province, 
le forze sociali e le asso¬ 
ciazioni democratiche del¬ 
la Toscana. A conclusione 
delle consultazioni, ieri 
pomerìggio, al Palazzo de¬ 
gli Affari è iniziato un 
convegno, promosso dalla 
Commissione consiliare 
per gli affari costituzio¬ 
nali. che ha lo scopo di 
consentire un confronto 
complessivo sulla propo¬ 
sta con le rappresentan¬ 
ze delle forze politiche e 
sociali, delle istituzioni 
democratiche e della cul¬ 
tura. 

Il convegno è stato 


I Minatore in una cava di alabastro di Castellina 


CASTELLINA - Molti problemi per l'estrazione dell'alabastro 


Gli «ovuli» ci sono ma manca 


chi deve portarli alla luce 


Sempre più carente la manodopera qualificata • Per i fondi c’è un impegno delia Regione - Le cave 
allagate e il lungo braccio di ferro con i proprietari dei terreni dove si trovano i giacimenti 


CASTELLINA MARITTIMA 
— E' ba.stato un piccolo lo 
ro. un.i le.'.saui lunignific.intc 
nei i)cdero.si muri di ccnicnto 
armato incssi a Mx.tegvio di 
.tlcuni punti cnici.ili della mi 
mera, iierchè nel giro di una 
lUitte r.ifqua Lice.-..'e brec( i.i 
ed 'nvade.s.st> ogni ( 0 .-.a K:i 
c (Osi che una mattin.i de 
gli ultimi «giorni di m.ii/o 
quando 1 dieci t 'Cav.itou del 

l.i ('(K'jjcrativa .ilalxi.str.ii di 
Casteilina Mitriti ima ì’.inno 
aperto il cancelletto di feiro 
posto .•ìring’',-sso de: < una oli 
che conducono t'elle v.s ero 
della mniieixi, hanno .sen’iio 
un gorgoglio minaci loso: 
qu,(.'ciiiu> che ha aviiio il <0 
raggio di .iwentur.irsi per al 
(line decine di m-.'t!.. li.i ,)o 
f.iio ved.r* l.i luce della prò 
pua i.unpacì.i .id .)(<•; ilene 
railrangei si ncM'-uqu.i li) 
M'Ito. .1(1 un.i orolouihta ( )ie 
v.ir.i d.-i .t) .l'gl BO mciri, 
scilo rnii,!'’: 'ii.'ienie agli .i' 
tic//i oa ..uoro .HK'he nume 
rosi '.ovuli'- di al.ihisiro 

e.siratti i' giorno precinb me 

d. iìl.) ni.i.s.s.) gt-ssos.i 

.A piHo p.u di u.i ( ■iitcnie 
tro d; di.staii/.i da d.AC g 1 

e. s(.ivatori dell.» (oopei.im-.i 
ceiv.illdo .il.tb.i.s’.io .i\e..m,> 
trr.vato r.icqua, (ni.«l, .iir.ii*:.) 
un ) onl.id.iio. (,•!'< .tn io V.a 
q'iia avev.i : rovaio .'.il.ilxi-iro 
I! f.iito I' .Ok.ri'j’)- .ib'ini .oi 
ni 1 . 1 . Ile. l *72 (| i.nuio ,ii ii,ia 
v.tlle:’.) (o :.(.)'.I .)'l or’(gg!. 
un t'o-i'-id.,..»» .j'.iv.i dcvi'O li. 
laii- aa p.,//o, ni.« la ìrr.cl 
la jx'.Io iir,.'*e .).!.) in. e ge.- 
>') :i.imui.. dell) p:«-zio.'., 
;).t:i.i D.t .<110 M inizio , 11 . 
e.-le.iu.niie hi.nt.o d. Icr.o 
(he vidi- ;ni;x->gii.i’. gi, .inni:. 
Pi'Ti.tior: 1(-..,1, e I.) '-lope-.i 

liv .1 (i-'gil es<-.i\.(•<'(; ly «di! 
Vincere . :).(,)iit-(.i:i ,i -1 lei 
rem .1 .'’ipu .tr<- un .«iiord.» 
(Ile pe;nie:ies~e d: da:,- nuo 
v.) ti.i:,) ,:..''.id'a.~;...i c.'tr.): 

1 el a (I ielle ’ , bl)! .c.'.e 

O. ge.s'o < (., .iVoiio niilizza.i 
(lo gii d,-!l e.'ir.i/icvK- 

Il pnmiem,) c.on er.i Gl la 
(ile 'oi-i-'.o'.’- Cer.) nin.niz. 
l'il'o (il hi", :e '..i ni«-.i'.iliTa 
(lei 17 '.ir: p. (Oli <ol 

i.v ,’er. .,;:)•(•)• ..re !az 

/o!e"o d. r.i dii.) lor*, n: 

tr.id r;. n B.-('g;«'..t 

;X>: c,).i»’.'i i. .‘a- ',.i'..i:g 
p. i.-le g..l •' .‘ {■> B'i n.e’r: 
.-( *’o I i.i'i. ). n**.i .,'t) 

■o-' d.ini.-g-'i.iio 1.1 p'.'xf'i'io'.e 
.1 _ r . ..i. .1 -s \ .ir*( 1 1* , n ' 

d.i 1 :.. ( 1 , 'i-x-riKie orkiM'-aii 
(i).!c 'r.'.<<i.:."a‘.’f . .- 0,1 


ne riggiunio. La .soi letà m: ■ 
' 1. inc.se Idromiii. già miI uc.sto 
da tempo, inizia .t scanda . 
' (gliare .si.stcmat'c.imente la zo , 
n-i ;)er scegliere 1 punti pie • 
(isi dove scavare 1 « poz.^i - 1 
d.»i quali poi si diramer.inno 
le (gallerie .soiterr.uie" Ma 1 
problemi non .sotio fumi 
Innanzitutto p'ima di poier 
! iniziare re.'lr:iz one dovi;. , 
}xis.s.ire de! tcmi>o. .secondo 
gii e.'perti un paio d'ani)' 

I Un.i volta aperta l.i (a\.i nn 
' ic.dta SI ir.-.it.i di un.» mi 
' nier.i ini ini.i legi.sl.i/ione ;..s 
.s.n di'ditibile iiu'liiile nt .l.i 
, diz.one «(.ive juk he i già 
' ('imciiti di alab.isiro» ocioi 
rera iiiov.i m.inodoper.i ed 
un maggior nmiicu) di r-c.i 
Itoli, li.i (iiK'ln ciie ('I sono 
01 . 1 . IO 111 tutto. 1 i)!U gi'iv.ini ■ 
(lamio 40 .nini ed .nidr.inno 
In peiis.rn" .i .=>s Pe- jior 
:ir’ ;in.i luce l'.il.iRistro e 
^ nece.ss.ii M in.inc.doiiT'ra e.spe: 

, t.i Risi.! un ('oV)o di piC('o 
ne .sb.igL.ito -rd il b’iH'.o d, 
al.ih.dtro invet'e di .s'.ac;)rsi , 
d.il!') mas.',) ges.sos.i nella s'i.» ' 
tradizionale rorm,i :id uo-.o, , 
pilo andare m m:IIe bncio’e 
Un tempo, agli inizi del 
.se< olo fino all.) grande cuer 
..). m minier.i n hi .mdav.i 
.* 14 onni. maga’’ ad aiut.ire , 


,1 p.i.iie (.piikiie (eine g-tizo 
11! p.ig.ui di L.i.',.1 piciJn.i 
da'gli cper.ii Nel 1!I4') pe: •.o 
tonta dei ('oimini.s!i. .soi'i.ilisi; 
ed a*i.i’'('hi( I s: toimo !,i cck* 
pei.11IV .1 Osi'.iv'iton di C.iste! 
l.iia «con lin.iliia .sci'iaìi >■ l'o 
me e .scruto neoo .sia'tr.o e 
(Oli oltre HK) rp'cr.u Oggi 'gli 
amnnnisir.iion Io: ali ed 1 d; 
ri’gen'i dell.i i oeiiei'.'itiV.i de 
vono .iffr(.)it.u'e il 'giix-g-o )):o 
l>le;n I d: coni ini'ei'e i goiMiii 
a venne a l.ivor.i’e nelle i.» 
ve M.i ii-,'lI’.mmediato i'o.'la 
( olo maggio ■(' da .supei.iie e 
tOsI.’lllIO (i.lll.t IIUIIV.'.UIZ.I (1. 
fondi per (Ostruire le mira 
'trulture ne: e.'S.irie ,')er l'.i 
Iieitiir.i dell.) Si lia’;.i 

di al(ii*'.e tciiinaui di ni'.lio 
m 1.1 ItegioiK' li.i già l.ilto 
.s.)per.‘ ciie l,ija il jio.ssr.) le 
pii' i.K imol.ii li 
«.Se non si slrun.i'-.o 1 nuo 
VI gi.ii':m*‘n’j — dji'e il s'ii 

o.K'O (Il Ca-'i'l.ini - noi .^0 
io andranno iierdiiii i jx'-'i 
(Il l.ivoio (l(-gli (.pei.) dell.) 
I nrix’raiiv.i. I.) ( n.si eo. ora 
dr.) min.it le.iineire .(luiie 1 I.i 
vor.itori deirind isi;;,( del «ge.s 
so (he sorge vicino ,1 C.is’c! 
lin.i. 1) Vii. ( .spa'z«'r.i vi.i 
gli artig,a:ii (It'I Volterr.itio 


Andrea Lazzeri 


A Pisloia 
stasera 

maiiìfcsta/ioiie 
con Periia 


PISTOLA - Quest.) sera 
alle ore 21 .11 p..iz.z.) del 
Duomo -si .svolge una pub 
bilia ma.iifestaz.ione prò 
moss.) d.ill.) feder.iza.ne 
inovinc-.i.e del PCI .su; 
tem.i «('('Il '1 p.irtiio io 
muni.sM cenilo la sir.ite- 
g;a de! terrore. \mt Tiini 
la de!’«' torzi- denioci-.ii. 
die jH'i s,i,v.):(‘ .! p.ic-e ». 

•tirili. z.al. v.i interverrà 
:I comp,)gno Edoardo Pel¬ 

li .1 della d'.'-ezione de! PCI 
I«i inanilfsi.izicne e st.i’.i 
prep.).''.il.i ( 1 .) lina va.s’,) 
niobilil.iz oiit' (1. tutte le 
sez.rn. te: rnoriai. «g d. 
labbr.ca, .n le’azione an 
die a! d.lrafito avviato 
sul.'acontuar.s. de, fono 
men- d. v olenz.i e di top 
p'.siiio che .ntendono .sc.ir 
dinaro le b.).si democrati 
('Ile dello s’ato. 


La situazione denunciata delle associazioni contadine 


Solo per gli industriali e la Caplac 
è basso il prezzo del latte a Lucca 


Giocano al ribasso con gli agricoltori e rastrellano super profitti con i consuma¬ 
tori — Il listino concordalo e rispeitato dalla centrale pubblica di Viareggio 


! d.igg. ire:iiy r.o .s'.i'i coninlr 


.1 


•). C\,rd.ir.': 


-.i.*,, ,x'*r.f'.it'.i.t )* d. (ie.i.irk* 

< r.{ r.o.t.,* :.i.i.t :.e,;, i-)r«) 

:.)'»!.) (on.i- t.,ng< ..'e hjl- 
■.end.::- ddi il-kb-’-tro 

(. Ce.’o — d.xc -.'.. 1 , 1,0 
di r.)-Tell:na — s.in ohe .-la 
IO po.'ib.le .), ip.icaie bru,-,~.i 
Hit me It- legg. vigenti ni :ii,« 
’er..) die perniefon.') 1 e'pro 
pr..'. ni.) .1 iiO'*r.i "c-T.'ro 
jXsrte” in qce-to c.i-o era co 
-'tit'.!*.) ( 1 .) I (vor.ito-.. picco 1 
■orcprieior. S. tr.iltav.v rti un 
'Problema polii co che deve-, i 
(Ss-ere risolto con :! (on.'e.i .'0 
di tutti .Ade—o .'1 stami ::u 
.-cit: ' 

l'.it.T.ti i! .i'i m.nzn. :.i u.i 
dim.i D'-o dr.immaiico d.il 
1 imprc.vv.so .il! ig.inienio dd 
le vecch.e t.ivo »l.» rol.zi.i 
er.i -‘•i.n.i niin'enuia na.’iccsta 
per cvii.ire die q i.ilcuno po 
tc.-.sc >pevjl.iro' l’avcordo v;e 


i.l 11 .\ — 11 pTiZz.i (ìe, lal'( 

4 s* t iì 

minio (i .-tt.i.so .t! ri-dd-t" 
iinlKiiT'o Niirost.ere Ia(<ii' 
(lo iig.iin.ili 'I- pr* zzo II'Il 
!( llKÌU'l''e teli ".:n'.o ; mi.i 
t"»' e i .1 l’or z/.iz «Il I (l-'l pr- 
!l ttii <i I. 1) I ,! I ile 'gl.i ! > 
lei)':)?-Io de< ni r.vir-.-.rt 

-I (ori-urn.-lor. J.i . 1 .. 11 U 11 I 
r* g (I!),'' '. gli i-’d.i't r .ili (f-i 
lati) I la (’.ip'.i, \ "i ìirti.-i,, 

i).)ga;e 1 l.illi .i pr. zz. .11 
leritir. r.'jHtt,» .1 i, .i- .1 un 

, e.iellte a(,onlo n g (.”,'1. 

D,* (}Ui''io ,.!ltgg;,i '..liti, - 

dliirtnzi.i la onti.i*-- p,.l)u!. 
(.1 (!('l l.itt)- d, \ i.iregg o t'e 

)■ tirniat.iria d(-ll'<,( ,s»i(!o r, 
gon.il, ) (’u' li.. -, mi)',' r 
-p, tt,-to il p-ezz.) stab.l lo. 
ine '• (j ial< ))• vo't.i (l’Mol’.t 

t.naiizi,:: .' ti.iiiiio Hit*., r t.ir 
li,ne I pjg.imtnti ,ii priKlutt,) 
r. 

( 7 .lesi.) s tu.i/.o'ie e qilC't 
.)’!( gjtiameiUi ant l'ontad.ii: so 
no -t.it denunciali dairallc.,') 
z.) contad ni. dairi'CI. drtll.i 
I Fedi rmt//.adri Cftil e dalla 
1 FfMercoltivatori Cisl prima 
• (on una lettera air.issessore 
' provinciale all'jijr-c'oltura per 
■ dredere la (onv (Razione di un 


’VfTìtiO Tr.l ■’ L iti 4 I» 

u ì ni ti' il >tf» «i VoitcLiDTìzi 
(i, !!.- « - tu i'i. ' t <1 gr.iv is- 
ni.i s|, -I ,1/ l '1 • - evi 
i.,i:,i ,! ( re.in v.,"i.igg<i d 

•t.i in , '.Gl''! , <!• . ir ' fi: 

I: .i-i>.r:ii.!z.,i' < , , .imtn- ■, 

’ /z.i/i.,”( , 'i. :>* i,, * . 

*,i (ì, i ,1 ."i, ■ 1 » dd ,,i, //,, (il 1 

1 !"e .il ( • .'Ilo , -'1. ,l''..n io 
-. ’.l'l - ..)( ! pi ( -' Co .1 t ‘i’'o 

< 1 . 1 :. :o d- . pro'Mi't,i;. z-.itic II 
(. !( «il. I o'h 1 / 0:1 11 .ipom 

(Ih- -on.) gi.i .:1 limi, dd!.' 
tollerai) 1 1,1 ♦ K n-i ,.(! ora 1 
.!--( s-OTi' DIoV 'li ..llt 1 1 agri 
iiiit'ir.- foli iM (onv.a.ito li 

u.irti pi r u'i , s.ime i omp'i s 

'.vo del u'',>b!( tn.i ; it .'kKi 

-’i 1 ) ont, 11 , 1 .Ilio .‘(I .Il .'1 1 -t.i 
ri il l.iti) S .1110 io-‘.i m-ntrt 

;,.-aggl. (ere.di e ,t’t,-. ai-Illfl 
t. (H r il bt'liame soli.) . 1 qi.i 
-ti ultimi ti ino. (pi.is. r.iddop 
piai . 

-* In un momento co-i ditti 
. (ile |)i'r l'economia .n geiur.i 
. 1 ' e .11 pari colare per 1.) Zoo 
ticni.i — d.cono .di'Mlt aiiz.i 
' — occorre fare uno sforzo pir 
'UiKTare vcccii e divisom di«- 
molto hanno [x-^ato nel mon 
‘ do iMntad.no. 1 colf.v.don. 'C 
. vogliono loiitare di p u, devo 


1.1 irov.i:; molili d. u'i t.i 
d Ironte ,11 grand proiilem. 
dii si pre-i nt.M'.o .-1 inoinlo e 
(onomio , agr.((i'o .mi he 1:1 
I.ilei fa s.a L'.'il.’e.inza de. co-, 
taii.m ITnio'ie (o'tiv.doz f 

e orgaiii/z.iz.'in d (.itigor,, 
dilla ('(di. , de! .- CISI. -o 
si; ngono ( 'le ((u« st.i s.tu.-/ .1 
■e |),,rt.i .1 ,in u.t) r:,ir, r.d.i 
ZI- nt (ili gi.i (-:Ie p.d! in.iT, o 
z,,o’c(nK,» « 0-1 grav. (o'i'i- 
gUf.'ize sull'iKt upaz Olle e -.i'!' 
l’.ii r.i ( < onomi.i lue i hcs.. , n 
vit.rio qinnd. le .uilont.i prò 
vi'ii.,)] ,( f.irs; pn/inotr.'< - coii 

1.1 rn.iss.m.i urgeii/a del! .n 
lontro gi.i da tem[)o ncrrosto 
(Oli le ii'd'j-tr.i d. trasforma 
z on,‘. 1 ! Capi,!.' e l.i centr.ile 
del latte d. V.aregg o 


r. s- 


Nozze d’oro 


I Nc i j-.-.-.e SO' o de 'e lo-o r.oi- 
' :t d'o-o. G jv;a.)e Ma- 

( COI ed An ta Ma e-b-, de la iei.d- 
' ne d Mezzana, d. Sai Giu ana 
I Te-me. 1 fij- . n ps! cd p-on - 
I PDT -.el leveis a-e 'ezeitp lottP- 
1 K' (O-.P 20 ma pe.- , U.i.ta 


apurto. a nome della Com* 
misione consiliare per gli 
affari istituzionali, dal 
compagno Luigi Berlin* 
guer al quale abbiamo po¬ 
sto una serie di doman¬ 
de sulla natura, i com¬ 
piti e il futuro dei ♦ com¬ 
prensori ». 


Cosa saranno i compren¬ 
sori? 

Gecoire piemeiteie di*, 
ui.iiit'.uido una logge dazio- 
d.ilc luiificaiite. le loto cd- 
ratienstidie v.iri.iiio da re- 
giciie a 'cgione .Mi pallai- 
Ilio dell.) Tosc.ina So 1 ! con- 
sig.ic. legicii.ile approveijii 
rattuale piopost.i di legge, 
dio e i)cr bur.ia p.iito Udì- 
tana, e flutto di un noto- 
vo'e e liidgo lavoro di el¬ 
eoliti o, 11 ( 1 ! .ivrciiio uii or¬ 
gano micniicdio fni l'oniuiii 
e '.egiriii, die assolverà a 
coiiip'ti che oggi iK'ii .seno 
■svo’ti da .ilcud ente 

Ma le province non sono 
già un organo intermedio? 

Pero v.iddo sopprt'ssc. su 
que.sto ìHidio c'e una unità 
fi.i 1 (laititi Naturalmente 
don e ud,i ufornia che può 
osscic soltanto nnpo.sta iiall‘ 
allo. Il qii.Kito .'1 ir.iti.) di 
un pioble'iia delie.)lo eti in. 
tric.'ìto die iiguarda da vi- 


( ino tutto r.isst tto perife¬ 


rico deiramministr.iz.ione del¬ 
lo Stato 

A cosa serviranno I com¬ 
prensori? 

Innaiizitutto ,id elabotaio» 
1 iirogianinii di sviluppo e- 
ccnomici) e di .i.s.sctto tor¬ 
ni cria le Senz.) : (-oniputi- 
son ed nn loio con etto r.iix 
porto con l.i Regione non 
avremo una progni mniazio. 
ne rieiiioci.itic.). di cui il 
jxie.se Ila un bi.sogno as.so- 
luto jier u.scirc dalla crisi. 

Il molo dei comincnsor!, 
jiero. va oltre la jirograin- 
in.izit'ne. z\d Cs.si. intatti, .sa¬ 
ia .if fidalo il (‘ 01111)110 di 
inserire effettiv.inuiite gl! 
enti locali e le torinaz.iisil 
sociali deirattività della Re¬ 
gime. Nruostanle 1 ! proces 
-si) di delega, mfatli, nop 
pos.si.imi) essere del fiuto 
soddisfatti del r.ijipnrto fi a 
(•omini 1 e legic/di zMiiaver 
si) I l'onijiren.son invece, si 
1)01 là a.ssicur.ire un lappor 
to i)in coriioso lia Taziezi# 
di indirizzo dio spetta .illA 
legione eii 1 co.nint 1 di ge 
stime, di aniniinislrazioiid 

Ci sembra di capire che I 
comprensori avranno com¬ 
piti di coordinamento fra I 
comuni, ma il loro potere si 
ferma qui"^ 

No V: e .uidie un c.inipo 
di alte! vento diretto come 
.id e^eminn 111 niiiiena ur- 
Ixinistioi i.ijijirovaz.irne di 
piani ii'gol.iton e d: altri 
.strumenti urlxiriist tei teni- 
t (inali 1 

Inoltic nm si deve di- 
iiientic.iie i lie r.ittii.ile prò- 
jio.st.i di legge della prima 
coinmissirne iirevcde lai'ar- 
ticol.izime interna ai com- 
jiiciison, di sub( oinjjren.son, 
jier coiinri» Tesigcnze di ’ti 
lervinti intoi.setton.ili. i lie 
(•(iiscntano l.i gestirne del’e 
d(*’eglie nm esc'ieit.ilnli da: 
singo!i coniuni 

I comuni non resteranno 
alia fine soffocati dai com¬ 
prensori e dai loro < satelli 
ti »? 

I ..1 n()-,t:'.i (oncezKiie del¬ 
lo t.ito e 1)1 olmdanittite 
.i.itonoiiii.st.ca 

Ifiteni.imo die ; (omune 
deblxi avere un luo.o icii 
■ .i.e nel a ge.stione de la 
( o.s.i pubbl.c.) e ( u) può 
avvenire .'o.o it.i.sfeien 
do eflett iv.iniente jioten q 
iisoi-e ,ig!i (liti IcKali. Su 
que.to CI iicordano tutte !e 
forz,' jiolnidie denioer.)lidie. 
Ciò fu-n togli.' JHTO die e.si- 
.'t.uio .11 .ilciio; c.iiiipi im- 
jios^ib.'i’a oggettive jier 1 
cotiiuii! d. eojir.re lot.iiniiti* 
te res.'gcnz-) di .ntervoiin. 
N(ai so < .0 (Ile .')('<.idia in 
Ij’uio. se ,ui .iccoi i),,nienio 
.'.ni.i.i.e (I. ii.icol. (oniun; od 
.)!' : o 

L (lisi eie .ni.iz-ui’e di 
I msot'i.tZK'n. t..i . c'om'.uil 
icon-o’z.. d.s'■.'f't.. «issoc'ta 
z (il., c-rc • .nd.i.i jx-io lai 

p.(ntss() ;('.).(■ ci. .ijiprC'ta 
•nni'o (I. -•.'.inali', .st.tii 

/.(•!.)!. jx .' l'.'olve.c (lue. p.o 
b.e.n. t « s.iie!!i'. ■ de. coni 
pie.i.'or, <i<»' . .-nix 0:11 ji.en- 

sO.'. > ,1 IK.irlo .11 (JJi'sia 

log.c.i cnz.i ledere ni.n.niA 
nieti’e ■" .l'j’ononi) 

La creazione di 22 nuovi 
enti — affiancati da un nu¬ 
mero ancora non precisato 
di enti minori — non prò 
durra un appesantimento 
burocratico ed un incre¬ 
mento della spesa pubblica? 

Sa. .umcro d. loiiiprctiso 
ri dc;i.i ( oniini.ss.me cc»isl- 
l.are nm e usCi'.i una prò 
jios’.j .i.i.’.iri.i, e-.iste jx-r 1] 
niomcii:*) -oli, qjcl.o delle 

g.j'iti. me (ie ii., .nd.v .d'Jà 

22 JX'- .1 Tosi .ni I M.i neri 
e cjjcsi') .. p.ob.e.n.i 

R.t('i..imo .i-.e.'e c :i W 
.0(1 < o-'.: j/.''iie non iiro.ti 




l.lLftà* 


•o o ;-Gt r,u-CO p'T.ne p-*o 
po-'.i d .egg-.' ji.evcde e-.pU- 
ci’an.ciitc ( ne . co.n.tat. conn- 
jirciiso....!. '.)'.'..i.g.m,) e 

-c. js.'..i.r.(‘;ì’. d. jie; scii.i'o 
,issegn.ito .1 ..I Kg.mc ed 
.i."(ti:e .oc.i'e .n’e.'c.ssa’o »• 
N(ri Vi s,ira q.i .id: .uni'Cn'o 
de; JX.-.m.rc e nc :.into me 
no di six'-e. 

Altre regioni italiane han¬ 
no già istituito I cempren- 
sori. quanto tempo dovremo 
attendere perche li abbia an 
che la Toscana? 

E’ vero, v.ir.e reg oni li.an 
no 2 i.i .ijiprov.s* I li legge 
is’.tut.va de ro.np .■•,(,.-1 ed 
.,1 a.cun. c.is. riut's , .i-iovi 
o.’-g.M.sin. st.inno .n.Zi.mdo 
a decoi.are II , 10 .:.'o n’ar 
do e do'.ilio .1 motivi d. 'e 
nota e di sforzo l'iiit.irno 

Credo ciie ..1 , 10 ':.a prò 
jxisia di legge debb.i es.sCre 
riip.damcnte prriat.i Ji rr\.', 
s.glio e ne .ijspico qtih-.d. 
una rapida upp ovazicna. 
































l’Unità / sabato 7 maggio 1977 

Verso la seconda conferenza agraria regionale / 3 


1 



PAG. 13 / 


Rapporti, programmazione 
e credito in agricoltura 

A Siena un convegno sul progello di costruzione di nuovi modelli di crescila delle campagne • Le indicazioni 
del piano pluriennale - Le conclusioni deH'assessore Pucci • Una politica nuova che renda le Regioni prolagoniste 



Un gruppo di contadini al lavoro nei campi 


GROSSKTO - Quanto gra¬ 
ve e preoccupante sia la si¬ 
tuazione cKononiica i- snciale 
(iell’Amiata crediamo non oc- 
<rirra sottolinearlo, anche 
IK^rclié la « (|ues[ione Amia 
ta » i)er le sue caratterist ielle 
<■ |K‘euliar;t:i è una delh- gran 
dì vertenze nazionali e!ie oc¬ 
corre cpianto prima risolvere. 
Fenomeni di degradazione, di¬ 
sgregazione. arretratezza so¬ 
ciale e civile danno la mi.su- 
ra (li (pianto profondo e acu¬ 
to è lo stato dì difficoltà iwr 
la mancanza di prospettive 
certe di ,s\ iIup{X) c di occupa¬ 
zione. 

Kd (è proprio sulla (piestione 
dell’oecupazione. .sulla deiio- 
lezza delrapparato industriale 
e pnKluttivo e sulle di.storsioni 
determinate (iaU’attuale mcc 
canismo di svilupis» ehe 
aspetti nuovi c allarmanti 
emergono nel panorama dell(» 
intero comprcn.sorio. II feno 
meno del lavoro abusivo svol¬ 
to in nuxlo sempre piu mas¬ 
siccio d.i un esteso numero 
di unità produttive, è stato 
preso in esame dal cninitato 
esecutivo delia .-Xs.sociazione 
degli artigiani, una categoria 
che suU’Amiata iia una pre 
senza e un numero (ii addet 
ti tra i più alti in a-;olot.) ri 
spetto ad altri comp.irti prò 
duttivi. 


Sono stati portati a cono¬ 
scenza asiKilti preoccupanti, 
particolannentc accentuatisi 
negli ultimi tempi dofM) l'en¬ 
trata in vigore della Cassa in¬ 
tegrazione per gli oi)erai dello 
miniere di mercurio che, iK'r 
le note vicende KCr.\M. sono 
in attesa di nuo\a e diversa 
«Kcupazione. 

OlK-rai (pialificati e spe 
cìalizzati, che già ricevono 
una integrazione superiore ri- 
six'tto ad altri lavoratori, e- 
splicano mc.';lieri di clctlrici- 
-sti idraulico e falegname pra¬ 
ticando prezzi nettamente in¬ 
feriori e e mettendo in gravi 
difficoltà le piccole aziende 
artigiane già colpite dall’at¬ 
tuale fase recessiva e infla- 
zionisti.a. Tno stato di cose, 
una situazoine, è .stato sotto- 
I neato. clic sta creando ten¬ 
sioni |HTÌcoIose e rischia di 
giungere ad una contrapposi¬ 
zione tra lavoratori diivndeii- 
ti c autonomi che si sentono 
minacciata la sopravvivenza 
delle loro aziende. In ogni ca¬ 
so. sostiene l'esecutivo degli 
artigiani, non può c.sscre ae 
(■('ttat.i la situazione in cui 
jK’rsone che già ricevono un 
'idario garantito, anche se in 
fenore a (juollo prima jx'rce- 
pito. tolgono la po,s.sibilità di 
un n cldito a chi \ ivo esclusi 
vamente .s:i’ratti\ ità del lab-v 
ratorio artigiano, K que.sto. 


PISTOIA - Immotivafa decisione 

Abolito il tempo 
pieno alla Scuola 
Della Vergine 

PISTOLA -- Nella .-cuoia oi.ineiuare D.ì 
la Vergine, a Pistoia il (coliegit» de: d.x'enTi j co 


Dell'Alleanza contadini 


ha deci-so a maggioranza di n ):i pro-egu. 
re por il prossimo anno ia sp;Timen’.azioiiv 
del temi» pi-orso. Oop,'» quattro anni e sen 
zuì che \; .-..a .stala una verif:ea motivata 
sul pi.ano Sv-icntifico. si k li.u.l-’ t o.-i u.-i 
quartiere, un tentativo di f.ire una .-■i.uoi.i 
nuova. 

I-a decisii'no è pa.-'.ita ii- vite un far 
te movimento demix r.ttieo d. i g. n.tor: i n.' 
in varie occasioni h.anrs» pronnzsso n'ii*:u.-n- 
t; di confronto con gli oporator: sioiia-ti-'i 
ricercando soluzioni che te;'.e.s.sero cono» del 
le varie' opportmità emerso nei corso dei 
numerosi incontri, ai quai. hanno parlixi 
pato co.n propxsti* posine r.i.'Sessore .liia 
P.l. del comune di Pistoia e lo stesso Prov¬ 
veditore agli studi. 

Alcuni rapprescmanti dei genitori Iianno 
inviato una lettera al mim.stero deiia Pu'n 
blica I.struz.iane, al sindaco di P.stoi.a. a; 
capigruppv> de; Cvansiglio comunale, all’as 
.s-?.ssore alla P I., ai p.-ovveditore agii stii.ii. 
*lla ispettrice, nella quale viene duramen¬ 
te sotto!.ncMto come no.la quest.one abbia- 
Di'» la loro jvane di re.sponsabiìità .int. he co 
loro che. p.ir dicharandosi favo.-ev.il; .i 
certe aperture nella seno;.», f.n.SvSuio p.u. 
nei vari livelli deirammiuLsira/ione scoiasti 
Ca in CUI .sono iscritti ix'r na-condcrsi (i;e 
ITO le procedure bunx'raticlu e le coiufx*- 
tenze riservate, si ii/a denuni'.are ! uso sba¬ 
gliato che se ne fa. 


Iniziative 
per la formazione 
professionale 

L'IREXZFi — La presidenza deir.Mleanza 
Itivatori toscani h.i esaminato il disegno 
o: legge qu.ìdro che il g-iverno ha presenta*-» 
ai parlanifP.io. ciinoor.nente i.i formaz.on.- 
profcssion.iie dei iavor.itori. I! d segno di 
legge determina di fa:;.' un n-.-tt.» p.iss.» 
ind.e;.-.» rL-ix-tti» alle p.vs zi.tn. i o; er.i giunto 
lì dibattito sa.i.i sc-ui;.i e .su':;,» f>>rmaz.on£- 
professional.-. 

E» presi,lenza li.» riaffernuit.» 1' 


ma.vse 


inter. 


pe.n.ì a:ter 


Presa di posizione dell'associazione di cafegoria dell'Aniiala 

Gli artigiani protestano 
contro il lavoro abusivo 

Il fenomeno i\ è esteso dopo che sono stati messi in cassa integrazione i lavoratori 
delle miniere • Un aspetto della disgregazione • Chiesto l'intervento dei sindacati 


in particolare, itcrcbé si>c.s- 
so SI tratta di lavori di non 
I>oco conto. 

Come si legge in un comu¬ 
nicato, rc.sccutivo degli arti¬ 
giani rendendosi csinsapovole 
(iella delicatezza del proble¬ 
ma. si rivolge in primo luogo 
alle organizzazioni sindacali, 
chiedendo loro di intervenire 
con il loro prestigio jìerché 
cessino tali fenomeni. Se (jue- 
sto appello rimanc-sse ina¬ 
scoltato — praseguc la nota 
-- allora dovranno muoversi 
con decisione le competenti 
autorità jxt reprimere le vio¬ 
lazioni alle leggi compresa la 
evasione contributiva c fisca¬ 
le. Da parte dell’.Associazione 
artigiani non si mancherà di 
.segnalare anche singoli casi, 
chiedendo a dii di dovere die 
si operi con la necessaria 
lcm|K-.stività. 

« Il comitato esecutivo — 
conclude il comunicato — non 
può non .sottolineare che quan¬ 
to dc.uunciato turba il clima 
di serena o f.ittiva cnlIalKi- 
razinne die dev(? vedere uni¬ 
ti l.ivoralori diivendcnti ed 
artigiano, jx-r ottenere il r:- 
.spetto degli impegno assun¬ 
ti dal governo. .-Alla luce di 
quanto csjxisto. crediamo non 
txeorranu considerazioni ulte¬ 
riori t-, 

p. Z. 


c.*ntad;ne p.-r ia 
inazione ricii'ordinam.-nto rcgiona’i.sia b.t 
saio sulle .nittfnomie; una r.ùirma d.'iia 
.scuoia c.he garanl.sca a tutti i giovani v.<>n- 
tenuti cultural, omo.genei e validi orienta¬ 
menti su’ piarh» delia prefo-s; >:iai;:à : un 
assetto formativo inteso emme agih- «- attivo 
strumento d: intervento jxer inciderò nei c.xn 
fronti deirassetttì pr»xiir,t:v<> c dei mercato 
del lavoro por un p.eno e reale utilizzo delie 
risor.se e per rosp.insione della »>ci up.iz:one ; 
foniiazione proftessionale quale tmunento d: 
raccordo tra sislcuna educativo, sistema prò 
duttivo e del mercato del lavoro. 

I„i presidenza ha impi-gnat.» -e strutture 
dcll’nliennza a promuovere ogni iniziativa, 
ii p-ù }>iS',.b;it- unitaria. (x‘r far ire-cere 
quella volontà piV.itic.n o sociale indi.spcn 
sabiio p-er modificare questo disegno, ten-endo 
pri-sentc che le modifiche imposte .su un pro¬ 
getto creano altrettante c indispcasabili pre- 
me.ss<' per incidere sulle altre p»roi>ì>tp legi- 
-slalive del governo. 


SIENA — Le iniz.-at;ve in pre 
p.vrazione delia seconda ccn- 
lerenza regionale dell'agricol¬ 
tura che s! .svolgerà a metà 
giugno a Firenze non cono- 
.scano momenti di sesta. In 
tutta l-i provincia di Siena il 
d.ha:tuo si è sviluppato in 
nume.-o.so assemblee e affolla- 
t;-s.s;ini dib-.\ttiti che hanno vi¬ 
sto a partecipazione di la¬ 
voratori. produttori, operatori 
del .settore, oltre a forze poli- 
t.che, .s.ndacaii e organizza¬ 
zioni di categoria. Ultima in 
ordine di tempo Tiniziativa 
promossa dalla giunta regio 
naie e dalla facoltà di scien¬ 
ze economiche e bancarie del¬ 
l’ateneo .senese che si è svol¬ 
ta nell’aula magna dell'uni- 
versità di Siena. 

Il tema del convegno è sta¬ 
to « La programmazione com- 
prensonale e Tintervento cre¬ 
ditizio in agricoltura ». Erano 
presenti sindaci, amministra¬ 
tori provinciali e delle comu¬ 
nità montane, rappresentanti 
de; partili politici, delle orga¬ 
nizzazioni sindacali e di ca¬ 
tegoria. delle cooperative a- 
gricoie e degli istituti di cre¬ 
dito. oltre al rettore deU'uni- 
versità di Siena, al preside 
delia facoltà di .scienze eco¬ 
nomiche e bancarie, agii as- 
se.ssori regionali Pucci e Pol¬ 
lini, al consigliere Ilano Ro¬ 
sati. al vice sindaco di Siena 
Cariucci e all’assessore pro¬ 
vinciale eH’agricoUura Ba- 
rellini. 

I lavori sono stati introdotti 
dal professor Giuseppe Bar¬ 
bero. ordinarlo di economia e 
politica agraria, che nella 
sua relazione si è soffermato 
su quello che è lo scopo prin¬ 
cipale della seconda cotiferen- 
za regionale de!l’agricoUur-a 
e cioè la formulazione delle 
« linee programmatiche » per 

10 sviluppo agricolo-forestale 
della Regione. In particol.ire 

11 profe.ssor Barbero ha messo 
in luce come, anche con i con¬ 
vegni organizzati dalla Re¬ 
gione in collaborazione con le 

'uliive.^ità nel quadro delle 
iniziative per la seconda con¬ 
ferenza agraria, si vada af¬ 
fermando un nuovo ruolo del¬ 
l’università intesa come cen¬ 
tro di formazione e di ricerca 
permanente al sennzio della 
società. 

Riferendosi alla organizza¬ 
zione del convegno in corso, 
il professor Barbero ha rile¬ 
vato il carattere di apertura 
del documenti presentati che. 
con il contributo di tutti, do¬ 
vrebbero diventare documen¬ 
ti operativi utili non solo per 
la seconda conferenza regio¬ 
nale ma anche per la attività 
successiva della Regione. «Co¬ 
struire un nuovo modello di 
•sviluptx) — ha concluso il re¬ 
latore — comporta un impe¬ 
gno che non può e-saurirsi 
con la conclusione delia se¬ 
conda conferenza agraria re¬ 
gionale. Questo vaio anche 
per l’università che deve con¬ 
siderare Io sforzo della Re¬ 
gione come un invito od un 
lavoro sistematico e continua¬ 
tivo ». 

Successivamente sono state 
illustrate due relazioni speci¬ 
fiche. Il professor Tarditi dei- 
i’università di Siena ha svol¬ 
to una relazione su -< La pro¬ 
grammazione compronsoriale 
in agricoltura ». Il dottor 
Gatti del dipartimento agr.- 
coltura della regione, ha svo’. 
to una relazione su « Il ere 
dito agrario e il ruolo delle 
regioni ». 

La relazione del professor 
Tarditi ha affrontato la prò 
blematica delia progr-amnia- 
sione nel settore agricolo a 
livello compren.soriale che do¬ 
vrebbe essere concepita co.me 
un processo continuo in cui 
sono coinvolti lutti i settori 
deiramminist razione pubbli¬ 
ca. evitando ricerche troppo 
specifiche che non vengono 
pienamente utilizzate nel mo¬ 
mento deci.'^ionale e !a formu¬ 
lazione di piani che non ven¬ 
gono realizzali per mancanza 
d. collegamento fra eh; h.a 
fatto il plano e chi io deve 
applicare. La program.Tiazio 
ne a livello territoriale do 
vrebbe diventare, oltre che 
.strumento di par:- 3010 . 17 .one. 
.strumento di raz.;on.al;z/az ..t 
ne della spesa pu’oblica attra- 
ver.so la programmazione p,';* 
b.lanc; p-irziaii coordinati nel 
programma e nel bilancio ge 
ncra'.e del comprensor.o. 

lai relazlcr.e r.lu.strata dal 
dottor G.itti ha affrontato 
; complessi problenn del ere 
duo in agricoltura, partendo 
da una an-al;s; sulla inade¬ 
guatezza del vigente ord;r..a- 
mento ancorato ad una leggo 
del 1928. per poi trattare pni 
ampiamente il ruolo delle re- 
g.o.ni ;n questa matcr.a .*1- 
l'mter.no de; r.stretti hm.t; 
della loro com^ietenz.». 

L’.isse.:-ore regiona.e R-en.ìTo 
Poll.n. ha detto eh; dal.’.;* 
Tuale or.s. non .=: esee c-r-n 
prov-ved.menti tampone m.i 
con una politica nuova c.i 
organica c’ne veda le reg.o 
n. pro*.-ago*i_s;e Propr.o .n 
questo se.n.=o la Regicre To 
.-^ear.a .-sottoporrà a tutta 
popolazione un.i proposta 
aperta per un plano plur.en- 
nale. Per quanto r.guard.a 
spec ; t ;c.( t a me n* e l’a ?r .col l u ra 
busognerà b.c-ar.'; su una pro- 
gramm.iz.one ar:;colat.a pe 
comprensori e trasformare gl; 
Intervent; region.nl; d.ì d;ffu.si 
a qualificati. 

.1 Dalla crisi — ha detto ap¬ 
punto Pollini — si deve u.'Ci- 
re riqualificando la nostr.i 
agrico.tuna per mezzo delle 
Rezion; ». Per qu.into r.guar¬ 
da il credito l’attuale ord..la¬ 
mento v.a camb.ato. semp.-e 
.secondo i’a.s.ie.ssore rez.onale. 
ristrutturando gii istituti d: 
credito in modo, tra l’altro, 
che ad essere valutata non 
sia ia proprietà fondiar.a ma 
l’impresa contadina. 




CASTELLI BEL 
GREVEPESA 


La grande cantina chiantigiana sulla via Grevigiana 
(Ponte di Gabbiano) tra Ferrone o Greve - Tel. (055) 
821.101 821.196 ò aperta nelle ore 8,30-12 o 14-17 tutti 
i giorni feriali (compreso il sabato) per la vendita dalla 
« botte ai privati consumatori del suoi genuini e ori¬ 
ginali vini della zona classica. 


Ricordato a Pisa Franco Serantini 


PISA. — A cinque anni di distanza. Pesa 
ha ricordato la mone di Franco Serantini 
con una manifestazione unitaria alla qua¬ 
le hanno ixirtecipaio la FOCI, FGSl, 
FGR, 1! PDUP-Manifes'o. Magistratura de¬ 
mocratica. la amministrazione conum.ile di 
Pisa. Il compagno Massimo D’Alema, se¬ 
gretario nazionale della FCìCI. parl.indo 
dal palco del teatro Verdi ad una phttea 
gremita di giovani ha esordito dicendo ciie 
alcun; ci contestano il diritto di revocale 
Franco Serantini ricordando l'asprezzti del 
la polemica che allora ed anche oggi ci di¬ 
vide. Noi crediamo invece di averne pici» ) 
diritto: non abbiamo mai tiiciulo la nostra 
ammirazione per la cocrcn;'.» c la ten.sio 
ne sincera a cambiare le co.se che fu pro¬ 
pria de! giovano anarchico. 

Franco Scraniiiii — lia aggiun’o D'.Alema 
— è divenuto la figura embleinatua di una 
nuova generazione che ha scelto la vi.i 
della rivolta; malgrado questo lo .-entiainf) 
vicino perchè le .sue idee cd esperienze si 
erano formale nella stos.sa fucina c nello 


ste.sso travaglio da cui noi .siamo usciti 
per aderire alle lotte del movimento ope¬ 
raio. .Ma non solo per questo - ha detto 
D’.Alema - - noi ricordiamo Franco Seran- 
tini. Lo facciamo perchè la sua vita e la sua 
morte sono il simbolo delle asprezze e delle 
contraddizioni esistenti tra democrazia e 
stato nel nostro paese e tra democrazia e 
nuove geiu-iazioni. 

La questione giovanile, ha poi aggiunto 
il .segretario nazionale della FOCI — è oggi 
un banco di prova per la democrazia: o 
siamo cap.ici di far avanz.ue diritti sostan¬ 
ziai; d; t guaglianza o si creerà una frattura 
’tisanab.ii. ctie emarginerà le masse gio¬ 
vanili per scagliarle contro la democr.izia. 
K' per questo -- ha concluso D'.-\Iema - che 
s’.iino convinti che con questa battaglia per 
erea.'e una nuova unità tra giovani e de¬ 
mocrazia. rendiamo onore alla memoria 
(1. Franco Serantini, 

NELL.A FOTO: una veduta jiarziale della 
sala dove ì giovani hanno ricordato la fi 
gura di Franco Serantini 
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PREZZI di 
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1 CINEMA IN TOSCANA 


SALOTTI /il più vasto assortimento naz 


PISA 

ARISTON: Non rubare 

ASTRA: Balordi e C. 

MIGNON: La segretaria pr!-/ala di 
mio padre 

ITALIA: Cari mostri del mare 

NUOVO: Un borghese piccolo pic¬ 
colo 

ODtON: Il margine (VM 14) 

DON BOSCO (CEP): Torna c! 
Grinta 

MODERNO (S. F. a Settimo): O 
compagnola bella 

ARISTON (5. G. Terme): Il corsaro 
nero 

OLIMPIA (Vccchiano): Il mio no¬ 
me è Nessuno 

MASSIMO (Mezxans): Enianuelle 
nera 

PERSIO PLACCO (Volterra): Av¬ 
venture di Tom Jones 

GROSSETO 

EUROPA: Kakkiemtruppen 

EUROPA DESSAY; Dersu Uzala 

MARRACCINI: Ben Hur 

MODERNO: La lunga notte della 
Gestapo 

ODEON: Quella strarra voglia di 
amare 

SPLENDOR; Son diversa, mi Cibia¬ 
mo Big Zoppar 


EMPOLI 

EXCELSIOR: La legge violenta del¬ 
la squadra anticrimine 
CRISTALLO: Roil.y 
CINECLUB UNICOOP: Una squillo 
per l’-spettore Klute 

PIEVE DI SINALUNGA 

MODERNO: Dlnìinì cho lai ìu-.io 
per ne 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Ore 21,30 
Spettecolo d, prosa; «Il vallone» 
S. AGOSTINO: Ore 21: Spettacolo 
musicale 

PISCINA OLIMPIA: Ore 21: Bailo 
l.scio 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Oe i6: L'orsetto 
Panda c gii ainici dallo iorcst-a. 
C-a.-toni animati 

0:e 21,30: La stanca de! ve¬ 
scovo (VM 14) 

SIENA 

ODEON: La prima notte di none 
MODERNO: L’ultima orgia del Ter¬ 
zo Rcioh • 


IMPERO: Il corsaro della GiamaicB 
METROPOLITAN: I I presagio 

ABBADIA S. SALVATORE 

AMIATA: Il Gigante 
i EDELWEIS: L'ult.ma volta 

I LIVORNO 

I SORGENTI: Il comune senso del 

j pudore 

i JOLLY: Intrigo in Svinerà 
1 4 MORI; II deserto dei tartari 
; AURORA: Nato.e m casa d'appun- 
, lamento (VM 1S) 

I CIRCOLO DEL CINEMA ARDENZA: 
j Le occupacioni occasionali di una 
! schiava 

1 LUCCA 

I EUROPA: 40 000 Do.lari per non 
mor,:L' (VM 13) 

I ASTRA: Stato interessante 

1 (VM 14) 

I MODERNO: Ta.xi-Glrl (VM 1S) 

I PANTERA: Vamos a matar, compa- 

;iai OS 

' MIGNON: li g-onde Jocl: 
CENTRALE: Torà. Toro. Torà 
NAZIONALE: Storie immoreli di 
Apollinaire (VM 18) 

ITALIA: Keoma 
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TORRITA di SIENA Uscita autostrada 

Val di Chiana • Strada per Bettolle-Torrita 

attenzione ai cartelli indicatori nei pressi dello stabìlini 





Quando 19.471 dettaglianti 
si associano al movimento cooperativo 
riescono a contenere i prezzi. 

Ecco la prova. 


Pecorino tose-ano 

semistagionaio AMADORI i'eìto.lue 
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Lacca Umlaijy 
per capelli 


Tofifio Marine! scalcia gr. 100,...lire 


Latte Praiiverdi 
p-irzialmente scremate !t 1 .. 


Birra Dana 2/3.lite 

Succhi di Iruita Sabrina gr,125,.lite m 

Insetticida Union gr. 300. ...tue Q(1)(Ì)- 
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PAG. 12 / napoli 


REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921 .322.923 • Diffusione lei. 922.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


Una dichiarazione del sindaco sull'arresto di 12 disoccupati 


Indetta da ARCI e «Italia Nostra» 


rUnitd 7 sabato 7 maggio 1977 

Un documento del consiglio di fabbrica 


VALENZI: «DARE UNA RISPOSTA! Marcia ecologica iMobiI: la raffineria serve 
ALLA RICHIESTA DI LAVORO» : CS. ì aireconomia della città 

Ribadita la condanna per il ricorso al metodo della violenza - Ordini del giorno dalP« Ital- | La manifBStazionB SÌ torrà il 15 mayuìo ' Ribadi- i R'badito il rifiuto della delocalizzazione degli impianti — Conclusa la vertenza 
trafo » e dalia «Sperry Sud» • Stamane una manifestazione indetta dal « Soccorso Rosso » j ta la necessità dì lina rigorosa tutela della zona ; dlla « Meccanica Navale » — Rinviata l'assemblea del consorzio dei porto 


La giornata di ieri è sta 
ta caratterizzata da una se 
rie di prese di posizione che 
hanno fatto seguito aH’arre 
sto dei 12 disoccupati delle 
nuove liste 7(i’ die l’altra 
mattina avevano inscenato 
una manifestazione di prole 
sta negli uffici deila Cas-ia 
del Mezzogiorno, provocando 
Tinlervcnto della imlizia. Pei 
il resto la giornata non lia. 
per fortuna, registralo altii 
incidenti. 

Una prima dichiarazione è 


Numerose 
assemblee 
del PCI nei 
prossimi 
giorni 


Per il rilancio deirattività 
del noslro partito a Napoli s 
sul teina « Al Comune c nei 
quartieri un rinnovalo impe¬ 
gno di lotta c di unita per 
risolvere i problemi di Napo¬ 
li >. si svolgeranno nei prossi¬ 
mi giorni numerose assemblee 
di zona del PCI: 

Martedì IO maggio: ore 19 
zona Flegrea (sez. Fuorigrotta) 
con Sodano, Cotroneo e Formi- 
mica; zona Vomero (sez. Are- 
nella), con Olivetta, Imbimbo, 
Cali e Parise; zona Centro 
(sez. Avvocata) con Fcrmaricl- 

10. Vittoria e Fcrraiuolo; zona 
Stella (sez. Mazzetta) con Fu- 
belli. Mola c Maida. 

Mercoledì 11 maggio are 
19: zona Sccondigliaiio (sez. 
Secondigliaiio Centro) con Voz¬ 
za. Aniinolii e Pinto; zona S. 
Giovanni (sez. Barra) con Va- 
Icnzi, Oonisc c N. Daniele; 
zona Miano (sez. Miano) con 
Gcrcmicca, Impegno c Sando- 
mciiico. 

IN FEDERAZIONE — Si 
svolgerà slamane alle ore 9.30 
in_ ledcrazionc un incontro Ira 
gli operai dell'Allasud cd i 
compagni della cellula univer¬ 
sitaria al quale parteciperà A. 
Gcrcmicca. Sempre in iedera- 
zione, alle ore 9 ci sarà la 
costituzione della cellula Also; 
numerose, poi, te assemblee c 
gli attivi che si svolgeranno, 
oggi, sui grandi temi della at¬ 
tuale situazione politica c sul 
rilancio dciriniziativa del no¬ 
stro partito a Napoli: in pro¬ 
posito alle Ore 18.30 a S. Se¬ 
bastiano ci sarà un attivo sul¬ 
la situazione politica, con Li¬ 
mone; a Porta Grande (sez. 
« A. Spoto ■>) attivo sul ri¬ 
lancio dcll*inlzlativa del parli¬ 
lo a Napoli; a S. Giovanni, 
ore 18,30, attivo sezionale sul¬ 
l'iniziativa del partilo a Napa- 

11. con B. Impegno. A Pozzuo¬ 
li A. Felice, alle 18,30. cd di 
zona: a Saviano, ore 18,30, 
comizio con Stellato; al rio.ic 
Traiano, ore 18. assemblea di 
organizzazione con Olivetta c 
Colronco; a S. Gennaro Vesu¬ 
viano, ore 19,30, cd sulla scuo¬ 
la: a Casoria, sez. « Alleala », 
alle ore 18, conferenza citta¬ 
dina con Vozza. 

FGCI — In federazione; al¬ 
le 16, riunione dei responsa¬ 
bili di cellula della zona cen¬ 
tro sula settimanale . La cit¬ 
tà futura »: ì circoli devono 
comunicare i dati del tessera¬ 
mento in federazione c a far 
pervenire al centro diiiusionc 
le prenotazioni per il n. 1 di 
> La città futura » in edicola 
rii maggio. 

I compagni che partono per 
Milano devono trovarsi in fe¬ 
derazione alle ore 19,45. 


Stata rila.sciata dal compa 
gnu .Maurizio Valenzi, sitirlu 
co di .\'a(M>Ii. z La protesta 
tifi disoccupati — ha detto 
il compagno \ak‘')zi -- :i\e 
\'a in partc*nz;t delle nioli\a 
/ioni die corrisiKindono agli 
interessi non solt:into dei seti 
za lavoro, ma di tutta la cil 
tà. nel sen.so die siamo tutti 
interessati, per esempio, al 
rutili/.zo dei fondi disponibili 
()er opere pubbliche già jiio 
gL'ttate e die si approvi :il 
piu presto il disegno di le» 
ge i)er l’accelerazione delle 
procedure e altri misure uti 
li a procurare lavoro. (Quello 
die non si può accettare è 
il metodo tiella lifilenza die 
non è .soltanto sbagliato, ma 
liiliice alla causii stessa die 
si vuole difendere. 

• L’esasperazione - .-.otto 
I linea il sindaco — non è sta 
I ta mai buona con.sigliera. .Noi 
i ci auguriamo che que.ili epi 

I sodi. con il corollario di do 
lorosc conseguenze, non ali 
liiaino a ripetersi, ma runico 
iikkIo fli por\i rijiaro è cpiel- 
lo di rispondere positivamen¬ 
te alla riebiesta di lavoro per 
Napoli che risulta sempre 
pressante. Mi auguro, inol¬ 
tre -- ba concluso \’alenzi -- 
die gli organi die .si oct ii 
pano di (piesti fatti vorranno 
tener conto delle condizioni 
obidti\'e che sono airorigine 
di cpianto è accaduto 

Inoltre nella mattinata Va- 
lenzi si è incontrato a palaz¬ 
zo -San (liacomo con l’oii. 
Mimmo Pinto e con il ctinsi- 
gliele coiiuiiiale Vittorio \'a- 
.scpiez di Democrazia Prole- 
tariii. Si è parlato in parti 
coline del problema della <li 
siKcupazioiie. Un documento 
«'• stiito difluso iiiicbe dal co 
iiiitiitd (lei (li.siKciipiiti orgii 
1 iii/.zati ’liste nuove 7li’ die 
! l’altro giorno — come già 
abbiamo acceniiiito — si è 
fatto promotort* della prole 
.stii nei confronti della Ciissn 
per il .Mez/ogiorno. Tra le 
iiltre cose si cbiede die si 
riuni.sca la commissione sjie 
ciale die raggruppi i prò 
getti già avviabili neirainbi 
to dei 47(1 miliardi già sbloc¬ 
cati in gestione alla Re.gione. 

Ortiini del giorno a so.ste- 
gno della lotta dei disoccu- 
(iati per il lavoro stino ve 
liuti andic dalle fiibbriclie. 

« Il consiglio di fabbrica e 
i lavoratori deH’Italtrafo — 
.si legge in un comunicato — 
denunciano il grave episodio 
verificiitosi nella sede della 
Cassa del Mezzogiorno, dove 
le forze dell'ordine hanno ar 
restato ingiustificatamente i 
! di.siKcupati die protestavano 
i pacificamente. Il CtlF’ e i la 
I voratori si impegnano a pren- 
tlerc tutte le iniziative di lot- 
j ta nece.s.snrie per l'immedia- 
1 la scarcerazione dei 12 di 
I siKCiipati organizzati ■». Un 
ì iinalogo tItKumento di con 
I danna è .stato votato dal Cdp 
tifila ’Spcrry sud’ che < espri- 
[ me ferniii contlanna per la 
repres.-iione in alto nel paese 
contro dii si batte per il di- 
I ritto al lavtiro e il migliora- 
: mento della --ocietà ■ . 

Intanto la manitcsia/ioiic 
i indetta per stamattina dal 
c soccorso rosso t naisiletano 
e da altri gruppi per olte- 
nere la libertà doirawocato 
' Senese, arre.stato nei giorni 
scorsi, intende sollecitare ;in 
die la .scarcerazione dei 12 
di.soccupati organizzati. 


i Per scegliere quelle da realizzare col prestito 

! 

I Opere pubbliche: si prepara 
un elenco dì deliberazioni 

I 

! Assunzione per 215 autisti nell'ATAN - Proposti i 
i restauri del Maschio Angioino e del parco virgiliano 

j Un gruppo di lavoro costiluiio fra funzionari della dire 
i /ione ragioneria e deH’ufficio lecnico sta procedendo in 
j temili rapidissimi alla ricerca di tutte le deliberazioni riguar 
] danti opere pubbliche non ancora finanziiite o parzialmente j 
j finanziate: lelenco. die si nrevede cospicuo, potrà essere l.i j 
i base di discussione per le scelte dei lavori da finanziare ' 
; con i primi 50 miliardi dd prestito. .Su tale argomento c'è I 
i stata una nuova relazione cieira-sse.ssore Scippa in giunta. ' 
I dopo la conferma die l’istiuito San Paolo di Tonno ba con I 
j cesso - come )ia riportato domenica il nostro giornale - 
' una prima parte dd prestito che complessivamente ammon i 
( terà a 150 miliardi di lire. ! 

I Scippa ha informato la giunta sulle ulteriori iniziative per j 
i completare i’iler. e .su! fallo che la conct'.-^.-.ione dei prestito j 
è subordinata aH’esplctaniento di una serie di atti e adem- ; 
menti amniistrativi di notevole portata nonché alle approva- j 
/ioni degli organismi di controllo. Nel corso della stessa se¬ 
duta della giunta comunale sono stale approvate importanti 
delibere, fra cui quella che permette ai 215 aulisti vincitori 
del concorso, espletato quest’anno, di essere assunti nel . 
j l'ATAN. 

I Gli altri p'.ovvcduncnt; da proporre al consiglio riguar¬ 
dano un nuovo inipianio d. illuminazione per la g-allena 
« Quattro giornate ». per la viti Spinelli a Cbiaiano, per la 
1 cupa Vinacci a Barra, per il vico 1. Cavalcatoio, e all’incrocio 
I di via Pigna con via Simone Martini. Altri provvedimenti 
1 adottati dalla giunta sono i lavori per una nuova fogna di 
j via V. Emanuele a S. Pietro, lavori di rifaztone e servizi 
I igienici nonché attintatura della facciata alla caserma « Bi 
I .xio». Su proposta ddl’tissessore Vittoria è stato deciso di 
I portare in consiglio la progettazione per il restauro del } 
Maschio Angioino e del parco Virgiliano a Posillipo. • 


Urta marcia erologica che 
si concluderà con la occupa 
zione pacifica di Mente San 
l'Angelo è stata indetta (kt 
il 15 maggio prossimo da ile 
associazioni ARCI e « Italia 
No.stra ». 

Lo .scopo di que.->ta mani 
fe.stazirarie è - come afferma 
un comunicato - di .sensib; 
lizzare l’opinione pubblica per 
impedire che un ulteriore ir¬ 
reparabile errore urbanistico 
venga compiuto ai danni del 
la città ceti rinsediamento 
universitario a Monte San 
t‘.Angelo. 

Gli organizzatori della mar 
eia -- che hanno già tenuto 
un’assemblea nei giorni scor 
si ed un’altra ieri pomerig 
gio presso il liceo scientifuo 
a Parco San Paolo — auspi 
cano che ogni decisicne ven 
ga .sospc.sa in attesa di un 
rte.saiiie d: tutta la complcs 
sa problemtitica relativa alla 
programmazicne delle .sedi 
universitarie nella regione, 
che deve prevedere priorità 
riamente rimpegtìo finanzia 
no dei fendi disponibili, per 
la realizzazione della terza 
università nelle zone interne. 

INFORMATICA ED 
ENTI PUBBLICI 

Oggi, alle ore 9.S0 presso 
il teatrino dei Piccoli alla 
Mostra d’Oliremare tdi fren 
te alio zooi si terrà un di 
battito sul tema: « Inform.i 
tica ed enti uubblici » intro 
dotto dalla dcttores.sa Paola 
Mtinacorda. ccnsulente delhi 
regic.-ne Emilia Romagna per 
i problemi deirinformatica e 
promosso dalla sezione Inter 
sindacale CGIL CISL-UIL de! 
CCEI e da! Centro Calcolo 
Elettrcoico Interfacoltà. 


al fine del rieqinlibno tern- 
torialc. 

Alla riutiione in cu: è stato 
deciso di organizzare la mar 
eia ecolog;ca hanno parteci¬ 
pato: ARCI, li Italia No.stra ». 
END.ARS. ii.-»sociaz.cne beni 
culturali. PCI cellula Vili 1: 
ceo .sc;entiLco. comitato d; 
quartiere parco S. Paolo, le- 
derazicne giovanile repubbh 
eana. UDÌ. FGCl-VIll liceo 
.scientifico, comitato giuridico 
di difesa ecologica, comitato 
spazio verde, fondo incndia 
le per la natura, il direttore 
del li istituto d’arte della 
Mostra d’Olt remare, federa 
zione n.izicnale arti visive 
CGIL, il direttore rivista cani 
pi flegrei. università popolare 
di Napoli, il consigliere co¬ 
munale c l’asscH’iazione natu 
fisti di Napoli. 

Hanno inoltre inviato la 
loro adesione l’t.n.le Vincen¬ 
zo .Mezzogioino; il prof. Gui 
do D’Angelo, presidente della 
commissione urb.ini.slica dei 
comune di Napoli; il prof 
Marcello Vittorini, ordinano 
di urbanistica dciruniversità 
di Napoli; il comitato per la 
dife.sa deH’ambiente; le .ACLl. 
runione italiana sport popo 
lare. 

.Ai termine della di'.cussio 
ne e stato approvato aii’una 
nimità un doeutnento in eu.. 
tra Taltro. « I ccnvcnuti, r; 
badendo la necessità di una 
rigorosa tutela di Monte .S 
•Angelo e della sua desi in.i 
zione a parco pubblico, afh'r- 
niano di respingere il tenta 
tivo di far passare l’insedia 
mento universitario come oc¬ 
casione per offrire alla città 
un parco pubblico e per t!i 
fendere il verde dall’abusi¬ 
vismo ». 


<iE’ praticamente a.ssurdo 
parlare di d-'localizzazione de 
gli impianti delia Mobil 0:1, 
in quanto la -.itunzione eco¬ 
nomica attirile rende imposs. 
bile pensare .i spese c’i. con 
tinaia d; miliardi per realizz.i- 
re altrove mipi.inti giacsisteii 
ti». In que.'ti t“rmini e con 
esirenia c)i:arcz/.a. il consiglio 
di fabbrica della Mobil lia 
preso posizione nel dibattito 
sviluppalos; fra le forze po 
liticlie e sociali circa il fu 


Maiiife.sta/ioiie 
in onore 
dei perseguitati 
politici 
con Pertini 


In occiiMOiie del .lU ami. 
\irsario dclK- leggi eeee/.io 
indi MU'atc dal liiMismo. per 
s.ill'oeai’c ogni tcnlalno di 
ritolta della popola/ione 
taliaiia contro l.i d.ltalura 
r.Vssocia/.ionc Na/ionale per 
.-eguitati Uolitici Italiani .\n 
tifaseini i.\..N.IMM.A.) ba 
(liiiso (il con-'Cgnarc una 
medaglia ricordo .i ((uaiiti ^i 
^ono batlnti pt r ricoiuiiiistarc 
la libertà. 

Ihic'tc nuilagiie terranno 
consegnale doniani mattina 
alle nella Sala dei Ra 

ioni al .Maschio .Angioino, -M 
la cerimoiii.i inierterraiino i 
--cnatori Saiidio I\ rtiiii. .Mail 
ri/io Valen/i, .Mridai'o di Na 
poli e Mario U.ilermo. 


turo delia raffineria napoleta¬ 
na. e ohe è culminato con 
il voto c.sprc.sso dal consiglio 
regional» con .1 quale .s: r; 
metto tutta la vicenda delia 
deloeali/zazioiie o meno del¬ 
lo stabilimento dell'attuale .i 
rea urbana i a! parere elio do 
vrà »spnniere la terza com¬ 
missione delia Regione. 

Per il consiglio di fabbne.v 
^bisogna innanzitutto prec.- 
.sare die i fondi stali/.al; d.il- 
la Mob.l non sono destmat; 
ac’»ampliamento degli impian¬ 
ti. per CUI la e;itadinan/..i non 
ha motivo il; temere ulteriori 
inciuiii.uiient.. .-Anzi i fondi 
.si.inziati servono a real.zz:i- 
r» mod'.fidie tecniche ne.-es- 
.sarie alla -lOpr.ivviven.M degl: 
inipianii. al mantenimento 
dei livelli oceupazionah. a ri¬ 
durre gl; attuali livelli d: in- 
(luinamenio per la maggiore 
efficienza degli stessi impi.in- 
ti». 

..C’i .sentiamo m dovere di 
ricordar» a; eitladmi - [irò- 
segue il documento did eon.si- 
gl IO d; fabbric.i — die la con¬ 
seguenza di uii.i situazione a- 
naloga verificata.si ne! l!)72 
fu die la .Mobil uso i UH 
miliardi già .-.tanzi.iti per N.i 
poli per acquistare !a eom 
partecipazione di una raffmc 
ria nuiliinazion.ile del Norc'» 
Ita!;.!. Ogni interpretazione d; 
versa è diiaraniente strunien 
tale e lede la dignità dei la¬ 
voratori della Mobil che non 
sono eoriiorativi ma sono 
parte integrante del movi 
mento sindacale napoletano 
e meridionale. Il consiglio d; 
fabbrica - conclude il docu¬ 
mento -- invita perciò tutte le 
forze iiolitielle tleU’areo costi¬ 
tuzionale ad esprimere con 
chiarezza e con senso di re¬ 


A due rappresentanti, sul raccordo autostradale per Roma 

FALSI FINANZIERI RAPINANO 
PREZIOSI PER 100 MILIONI 

Hanno intimato l’alt e appena l’auto dei due si è fermata 
hanno spianato i mitra - Altra rapina a Pollena Trocchia, 
ma tre dei quattro rapinatori sono stati già arrestati 


Convegno nazionale al « Premio Rizzoli » 

Per il cinema giovane 
difficile affermarsi 

Carente l’intervento dello Stato che finanzia poche opere prime e le ab¬ 
bandona poi a se stesse non avendo un circuito alternativo di sale cinema¬ 
tografiche • Le esperienze nei Paesi socialisti - Stasera la premiazione 


( sponsabilità il loro punto di 
' vista». 

I • • • 

I 

I E' npre.sii ;! lavoro nello 
j .stabi!im''nto della «.Meccani- 
I ea Navale spa» ubicato nel 
I porto di Napoli. Si è cosi 
1 eonclu.sa una lunga verten 
' za. euìminata con ì’oecupazio 
• ne dello .itabilimeiito il M 
j febbraio .-.corso, cau.sata dal 
, licenziamento c». ir2 d.pen- 
I denti. La riunione [ler la .--o 
1 luzione della que.-.tione s; e 
I svolta ì’.iltra sera iv'lla sede 
I del eon.-iorzio autonomo del 
I porto fra i r.ippre.semant; del 
la FLM. ramniinistratore u 
nico della «Mecc.inic.i Nav.a 
le». Unim.inno. e il pre.siden- 
I te del CAP Riccio. 

I L’accordo .-.otto.seritto pre 
! vede che vengono riatnmes-.: 

immediatamente in servizio (5t> 
1 d.pendenti - tutti quelli eioc 
impiegati neU’offieina a! var 
co Carmine - tranne .»ei d. 
me.-^.sisi volontariamente nel 
1“ more della vertenza; inol 
tre iH'f gl; 80 opi'rai impiega 
t; in subappalti f’iiisider a 
! Bagnoli i! licenziamento è .s*,a 
! to prorogato ;i! Iti m.iggio cd 
‘ entro questa data dovranno 
1 e.sseii' ri.is-^i'rbit! in v.ir.e mi 
I prese. Su quest’ultimo pun 
; I>i (' stata .-.ollecit.ila inoltre 
, la Pr“feltura attinehe ;m 
pegni al ria.s.sorbinii'nto (»■ 

‘ gl' 80 oper.i; e all.t loro as.--: 

I stenz.i da parte dell.i ea.-^sa 
' integrazione guad.igni. nonché 
I provved.i ad ottenere aleinn 
! finanziamenti a la.-iso non o- 
neroso neces.sari all.i « Mecca- 
niia» [ler una soddisf.ic''ntp 
npro.sa dell’attività. 

• • • 

PORTO - Per m.inean/.i de! 
numero legale dei partecipali 
ti non >1 è iiotuta svolgere 
ieri ras.M'inblea de! consorzio 
autcìiomo del porto, convo 
cala per dohl>erare i! nuovo 
bilancio di previsione i>er il 
1077. 

All’ordine del gionio vi era 


anche 


fondamentale 


VI era 
argo 


Organizzati dall'UDI 

Due giorni 
(li feste 
e dibattiti 
sulle donne 

Domani c dopodomani, nei giar¬ 
dini di via Ruoppoto at Vomero, 
rUDI organizza due giornate di di 
battili c di feste. •> Una occasio¬ 
ne di lesta e di confronto — conio 
è scritto nel volantino che le don¬ 
ne deirUDI hanno distribuito -— Ira 
tutte le donne sul noslro diritto 
alla sessualità, alla maternità li¬ 
bera e consapevole, ai servizi so¬ 
ciali. Per affermare la nostra vo¬ 
lontà di contare c di decidere 
nella società ». Questo il program¬ 
ma delle due giornale di incontro, 
iestival di n Noi donne », il set- 
limanale dell’UDI. 

Domani, alle 17. sempre nei 
giardini di via Ruoppoto, dibaili- 
IQ su ;« La donna c l’iniormazìo- 
nc »; alle 20 recital di Valeria 
Pezza. 

Domenica dalle 10 funzionerà 
uno spazio bambini; e si svolgerà 
un incontro con le donne argen¬ 
tine. Alle 18 spettacolo a cura del 
collettivo iemministra romano «Le 
streghe >. Alle 20 dibattito su; 
« Emancipazione e liberazione ». 


Rapina da 100 milioni sui 
Tauto-strada; tre fal.si finali 
zien hanno blccc.ito la BMW 
di due rappre-sentant! di pre¬ 
ziosi di Vicenza. Bernardo 
Capparotto e Giandomenico 
Bertoncello. che stavano tor¬ 
nendo a casa, dopo un giro 
di affari qui a Napoli. I due. 
che lavorano per conto di 
una grc.ssa ditta del noni, 
dovevano partire Taitra .se 
ra. ma per assistere alle ese 
quic di un loro amico .scoili- 
par.so avevano deciso di met- 
ler.si in viaggio ieri mattina. 

.Attraverso eor.so Lucci han¬ 
no imìKKcato ;1 raccordo tiu 
tostradale che collega la Na¬ 
poli Sa terno a i l'.Autosl rada 

del Sole, quando dopo qii.tl 
che centinaio di metri un 
fal.so finanziere, fermo pi’e.s- 
.so un'.AUeita blu con targa 
GdP 7G2;(. a!litng:indo la pa 
lotta in nicKlo tlel tutto tior 
maio, gli ha int.mato IMlt. 
I due rannre.senianti non 
hanno avuto alcun .sospette» 
ed hanno acco-itato la lem 
;iulo ,t quella che pen.-^vano 
fo-,.--,e un’auto della finanz» 
Ma -s; erano ap)jena fermat: 
che riair.Alfetta .sono usciti al 
tri due fa'.s: f.nanz.eri. ai 
niat; di mitra, che hanno o:- 
dmato ai due d; oa.'-s.ire .su; 


.sedili po.stenori della B.MW e 
poi. ineitendcsi alla guida, 
hanno condotto la potente 
auto in una slradii di cani- 
[Wgna. Qui si sono impn.sse.-.- 
.seiti dcirauto. di 20 milioni in 
contanti che i due uvev.tno 
raccolto durante il loro giro 
e di due valigie, contenent. 10 
chilogrammi di oro !avo.-ato. 
il lutto per un valore di cir¬ 
ca 100 milioni cd hanno la 
sciato i rappre.scntanli in 
aperta campagna. 

I due vicentini, rimasti so¬ 
li .si sono im'ssi in cammino 
eti m poco tempo hanno rag 
giunto un telefono facendo 
scattare iallarinc. Ma nono 
statile ; numerosi iiost; ri. 
blocco .subito istituiti, de; tre 
falsi finanzieri non si .stata 
trov*ita alcuna traccia. L’.A;- 
fetia blu. ritrovata poro do 
po. c .stata condotta in que 
stura per e.s.sere .'Ottoposta 
ad un arruiaio e.-^ame 

Oltre a questa rapina ieri, 
ne è stata compiuta un'alt!•« 
nell’uflicio |K:.-.tale d; Polle 
na Trocch a. ma tre dei qua- 
tro rapinatori .s»ino .-.tati or 
restati dai carabinieri pre.' 
so il cimilero di San Giovati 
n; a Teduccio un'ora dopo .1 
colpo. Un quarto è riiLsrito a 
fuggire con ;! bottino. 


Il problema politico e l'impegno degli operatori democratici 

La trasformazione deH’assistenza psichiatrica 

Una nota di « Psichiatria democratica » snlla condi/ione dei manicomi in Campania e le proposte 
per un concreto e radicale rinnovamento delle strutture esistenti e delle concezioni assistenziali 


I,a pre.'enz.i a Najxili di 
Franco Ba.sitgha al recente 
dibattito organizzato da ‘Psi 
chiatria democratica», .al di 
la del ,-e:iso di una lealimo^ 
manza diretta della su.a espe 
nenza. e.sprime l'inipegno de¬ 
gii operatori demotratic, na 
poletan; a proseguire l.t lot 
la per la trasformazione del 
settore p>;ch:atr;co fino alla 
demolizione del manicomio 

L'esperienza di Trio,'.e e 
certo esempio .^ignific.iiivo di 
come il lavoro de; tei me.. 
Eorretto dal'e amministra7.io 
ni locali, posSii raggiungere 
J1 m.assimo livello, ehmin.in 
do gl; aspetti più vistosi de! 
la Violenza dei manicomio 
attraver.so la massiccia tra 
sformazione di pazienti coat 
li, senAa diritti, in aspiti di 
una struttura nella quale è 
possibile vivere come .-«gget 
li p.artecipanti. E questo la¬ 
voro v.a riproposto a Nano^ 
li e in Campania dove il pa¬ 
ziente vive ancora immuta¬ 
ta la doppia violenza di ma¬ 
lato e di recluso Resta fer¬ 
ma. però, la posizione da no; 
espressa neiruitimo convegno 
circa la natura unitaria del 
fenomeno deil'emarginazwne 
e la necessità quindi di a la 
risposta globale prima d; tut¬ 
to politica. 

A Napoli il problema p^l 
chiatrico è legato .stretiamon 
^ a un* situazione di sotto 
srlluppo. dL'Occupazione e di 
emarginazione dal tos.suto .'o 
«l»le produttivo, che determi 
n* un* affluenza di pirtico 


lare rilevanza nelle strutture 
pubbliche. manicomiaii e 
non In queste strutture h.a 
trovalo -a -'ua massima po.s 
sibilila di i»spres.s;one la lo 
gica di iwiere della DC na 
polctarw e p.ù in generale 
de; zrupo; donnna.it i. che 
hanno cr.’ato a!j';nte-no d; es 
se un .'istenw di rapporti 
clientelari fondati .'u mtere.s 
si economici priv.tti.'tici In 
là) .inn. !or<i dex om n*'>n 
s»ino ma; stato ‘ondato sii iin.i 
qua'isias: programmazione 

tecnico politica che conside 
rasse le esigenze reali e .so¬ 
stanziai; deìra.s.si.~ten/.i psi¬ 
chiatrica, ma si .sono .seni 
pre ispir.ite a criteri d; e 
stemporaneità e accidentali 
ta. 'Tipico è i'e.senipio della 
ricostruzione de! padiglione 
Sciut! deli'c^pedale «L. Bian 
chi» detef.mi.iala esclusiva 
mente dalla neces-sità di co 
prire una situazione di scan 
dalo denunciata dalle erga 
nizzutzioni sindacali, con am 
pie ripercussioni sulla siam 
pa e realizzala, in spregio a 
qualsiasi criterio di corret¬ 
tezza. con la spesa nievan 
te di 1 miliardo e 20tl mi 
boni di 'ire ante inflazione 
Lo sfascio di questa gestio¬ 
ne antieconomica e clientela 
re veniva denunciato da -t P.s; 
chialria democratica» c dal 
la Ceil-Hnti locali nell'otto¬ 
bre del ‘75, epoca di insedia 
mento della nuova giunta, 
con un documento che ri 
traeva il più fedelment* pos 
sibile la condizione d; dete 


riorarnen'o de; Bauiciii .sia 
dal punto d: vi.-ta della .strili 
tura. Sia oa quello delì.i ge 
stione. Ven.iéio ;;i quella oc 

c.osione nic.-v-e in evidenza 
«le condizioni di vita inuma 
ne e .a totale rnancauzu del 
le p'ur mimme coudiz.cm d 
sopr.ivv.veii.ra m.tier..t'.e . 1.» 
mancanz.» d; letti, di .-'Crvizi 
isiemci. di ve.-.tiario. d; ma 
teria e >aii.iario. d, ;>err-or.,i 
le qu.iliti.'.iia. , e .n a-'z;uu 
ta. lo sfruti.imt-nto do; p.» 
zient; a. qual: er.» affid.» 
t.i ’.'.r.o ,»lla recente .is-^un 
zione di inservienti, la pu 
lizia de; le’parti. Venne altre 
si mes-'-i ;!i ev.den/a la av 
venula .smobiLt.tzione dei ncr 
vizi d: m.in'ater.zione e do! 
le lavora.uon: interne, q.ial; 
la .sartoria. !a faleznamer;a 
la c.al,toler;.i. e la mass.ccia 
ut:l;z.zaziine. a .'COpi z'niar.i 
mente sioet alativi, de; siste 
ma degli apnalti. 

Tutto CIÒ. insieme ad un» 
pra.ss: d: as^-jnzioni cueniela 
ri di fier-sonale. parte de; 
quale non di rado 
to in fantoinat.ci uflic; <..i. 
staccati», ha croato una f;t 
ta rete di co.iniver.ze o di 
complicità che in un anno e 
mezzo o ;x>co più di gover 
no delle .sniLsire non era cer¬ 
to possibile d;.-.truggere e 
contro la qvale bU'Ogna mo 
bill tare ’e forze democrat; 
che. politiche e sindacali. La 
so.stituzione di un ammini 
stratore ad un altro non ha 
sta certo a capovolgere una 
.Situazione or.ma; incancrenì 


ta ne; tempo; è invece nid. 
.spensabiie avviare nn procf.- 
so .'Odale e poUtuo più con: 
p'.essivo o .articolato che con 
>er.ta di andare ali'uistaura 
zione d. una gestione demo 
cratica ìH.i-j.-ita .il recuf)e.-<i 
dezi; .'te-s; nude; .--;nd3cu'i. 
.iiiih'e.^'; .1 certo mo.do de 
pr.va'i del .1 loro <ap.»c;t.a 
fr;7ica e di lotta 

S. Tr.»'.'..i qu.ncì! d. co.nvo 

.»c 'e :s'.t:i-^e organiz-'at-.' 
d; bi-’. diverse coinix» 
nent; ;r.:<'re>saie. ;n 

un cor.t.n.io d;b.»t:;t<) teso .i! 
con:rf*;io *■ •.enti.'a de;..» 

a.iezu.itcz.’.i deu'oi>«*r.»to de, 
n ibbi.* ; loter; Dare sp.iz;o. 
.ittrave.-.-o l.t ;j,ir:ec:paz;o!ie. 
u miTd.thtà d. con'rollo popo 

l. ire e rum:;, strcd.i p^r u-z 

zredire un .-.-temi fondato 
inic.e s'.i..'.ir'o.;r.«r.»‘'à «• i 

per.'on.th'm. 

Nel;.» -itiiazion.^ n.»;oo'et.,na 
è q-jesto .'tfondo no; un .pr» 
requi-'ito* ’p-r qu.iiunque d; 
.'cors»') .'U ;a :ra.siormazione 

del ma mcomio Parlare d. 
di'» entr.i mento e q.ijndi d; 
un,» dive-.'.» conduzione tecii; 
ca de'r.nier' en o p.^ichiatrico 
n.-chia .idd’.ntiura di raopre 
sentare ina copertura ed una 

m. L'tificazione Ozzt propr.o 
noi. come tecnici, individui.^ 
mo in que-da battaglia poli 
fica i! monento più qualifi 
carne per dare uno sp)e.s.^ore 
reale ed una credibilità a 
qualsiasi d-scor.s»i di rinnova 
mento. 

la» volontà di abolire il ma 
nlcomio Si misura * Napoli. 


U.tiia .»*1< .'ione aila neces,iita 
d; schiacciare, fuori da og;i: 
niaiinte.'O compromesso. ; 
vecchi criteri di gestione, e 
qm-ud; d. ado;>ei-arsi p>er la 
rea ìizz;a> ione di larghe ai 
le.inz.e. -enza le -quali non e 
pos-'iii.lt- -s‘'onf;gtere le for 
/•• -- • rtora azgiiz-rrite -- 
Cile al’~.»verso qu •; criteri r; 
proà;i-'ti>» i.i lor.a for.^a Un.» 
■:r,»s;or;r..»-’ioue del manico 
mio e. n zenere. della.ssi 
.stenza r„suh;atr.< ■», c'ne na*; 
sas.-e »”r.»verso le vecchie 
nu.'dali'a d; ze-:i<';ie (-.lente 
;..r. \-‘r .'tirile, burofra-i 

chi-, .'.irf h'-je de.-’;rat.» .n par 
te.-Zi al la’l'.mento. 


Ed e ' zmt.c.i 


c.ne prò 


pr.o in oue.-Ti ult-.m; me-,., 
qu.indo <■ oè dopo an:;; di .»b 
ìnr.dor.o e d; scandalo.-.» ge 
stione. s: manifesta una nuo 
va volon*à {xilitica ed inizia 
pur tra mille diff.eolià un.a 
positiva .nvers’.o.ie d; tender, 
ze, avvenz.ir.o a ritmo con 
tinuo denunce. Ispezioni, e 
interventi U'.tim.o è quello 
del'.’ufficio dei m.edico prò 
vinna’.e che dichiara inaz: 
bill la ò e la 2. divi.'ione 
■Uomini del .<B.anchi»: esem 
pi evidenti di una situazione 
generile di sfascio ampia¬ 
mente de.iunciati dalie crea 
nizzjtzioni sindacali e d.Mle 
.m'sociazion: democratiche. 

Elvira Reale 
Giulio Di Maio 

(dtila ••gr«T«ria provincial* 
di P.D.) 


Sarà a.s.segnt»to que.st-a .se 
ra. al termine d; un dilx»:- 
tilo pubblico della giuria. .1 
« Premio Rizzoli » per auto 
r; einemato.gralic: iialian:. 
giunto alla sua .se.sta edizio¬ 
ne e in cor.-io di .svolgimento 
a L-.»tco .-Xmeno. Qiiosfanno 
il liremio è divi.so in due 
sezioni: la prima per autor, 
già affermat; e la .sccond.i 
lier autor; all.» loro primi 
espenen/a. La terna dei .'■e 
g„sii affermati eomiircnde 
« L'Agnese va a morire >> d: 
Giuliano .MontaUlo. < lirntt: 
sporcli) e cottivi» di Ettore 
Scola e ( deserto dei tur 
turi ' d; Valerio Zurnni. I 
regi.sii giOv.ini .sono: Giorgio 
Ferrara con (Un cuore seni 
p'.ice >■. Nann. .Moretti con 
■(lo sono un autorrliieo» ,■ 
Stefano Petruz-zellis con 
(Stondord). L’niiziativa del 
l'ente provinciale [ler il tu 

r. siiio, in collaborazione con 
; comun: deil'i.sola d'I.schia. 
si qualifica p;oi>i;o jK’r que 
sta ajiertura ne; confront. 
deci cinema giocane c,be s. 
ti;b.i:;e -- come è emer.so ne. 
cor.'o del convegno che .'ii 
questo tema .si è aperto ;er. 
e .SI concluderà ogg. -- in 
difficoltà pres.'oché ;n.-or 
moniab;li 

Il (, P.»em;o R.zzoI: . ••«x-: 
come f .st.ito art .colato (l’ue 
.'t'anno. h.» voluto, co.me c. 
ha d.chiarato il piesidente 
dell'PiPT. L'j.gi 'Tonno, d.ir» 
un contributo ijer far cono 
.-cere alcune significative o 
pere de: gio’van. reg:.st; :n.» 
.'Opr.itfatto pe.» .sollevart- e 

d. lxii'ere ;i problema del r. 
canib.o generazionale. per 
sen.s;b;l;zz.»re l'op.n.one pulì 
blica in que.sta te-matica. jier 
supe,’'are 1.» cri.-,, d; valori e. 
comple.-sivamente. tranne al 
cune eccezioni, aiiraver.sa 1.» 
produzione c;ne.matograf;ce. 
Italiana. 

Che c. ;o.-,.-e bi.-ozno d 
qualca'a in zrado d. ro.mpe 
re ;! ghiacc.o lo ;»a confo.' 
mato la ’pnm.» g.orn.»t» de. 
co.uvezno sul g.o.enc enn-cm.» 
.:.»l.ano. dal.a qu.ale piuttr,.^!.'. 
maàonc.o ne e u.-c.to lo Sta 
to. .1 cu. intervento nel .-et 
tor*- r.-ulta lim.tato c* «I d. 
fuor, d; un.» ;>o..t.o.i rom.ple.- 

s. v.» Cile teng.» oir.to an.-n* 
dell.» esizenza d. c.'--«r.' ur. 
rapp"irio nuovo tr.i c.ncm,-, » 
.spettatore. L'ente ze.-tione ^ . 
nenia in .-e; .ì.ui. ha f.;i,in 
z.ato appen.t 2! op-.>* pr;m, 
(he. tr.inne ..i (ii*- .-•'il. c.-..-.., 
non h.inno avuto ,l( ur. .-czu. 
to; j-iT-r Ifi g.ov,n: rcz.,'t .., 
■ur.ma e r..'n.».'ta aiivhe l'un, 
c.» t'fH-ra. E q.ie.'io i>èr( ne'* 
Perc'ne quest, t.lm non c.r»c» 
.ano, la gente no;, pio ve 
dori; e giudicar.. 

Come g.’ust.imente ii*» de: 
to Bruno Torr.. I.» iunz.on- 
alterna fra del.'ente ge.'t.or.e 

e. ne.ma e incora tropivo mo 

ciesta i>e.'(r!»'* .-e vrr.imente •» 
q’u; .-orgo.if» I no,-;r. dubb. i .-. 
•.’c-gliono f.»r c.rcol.ire le idee 
nuov.*. .'C vuole contr.b'u;.'»- 
al .m.zl.or.t.mentó qual.iativo 
della produz.one. .-. deve rea 
.izz.are un (.rcuito d. .'..ile c; 
ne.m.i : oz ra f :c he .s g.» nc ia t o 

dall.! d;str.buz;one pr.v.ita e 
d;rett-»mcnte collogaia alla 
produz.one cap.tal;.',t;c,i e 
qu'.nd. .mp.'ontala alla legge 
dei ma.s.s:mo profitto 

Che casa v.ene fatto negl; 
.litri paesi dei mondo :n que 
sto .senso è stato ampiamicn 
te illu.'.tratn da Claudio Tr.on 
fera che .si e soffermalo .n 


jiart.l'o.are su. pa-.-.s. 

■si; e .sull’Unione -Sovietico, do ' 
ve a di.sposizione de: g'.oviin: 
autor; lo stato pone strutture ! 
niiiniiiag.nab;!. ne; nostr. 
liae.-,; consente .i e.s.s: d; d; 
.sp.egare in pieno la propria • 
pensonalità. Perlnio jxie.si del ; 
terzo mondo .sono tnolto p;ù ; 
avanti (i; no; .'U (iiicsf.» strada. ' 
Ist prima giormit.» del con 
veglio h.» anche latto reg; 
.'tr.ii’e l’.ntervento d. Ima F;.i 
sr.ri .-.ull;! piT.-enz.t (ieiia don 
Ila nel cinema. Un.» pre.'.enza, , 
è .stato rilevato, che non .-olo I 
v,» iir.gl.orat.i (luantitativa ; 
ment<' ni.i .'Opr.ittiitto qual: ! 
tativamente. perché niiciie In ’ 
questo anibieme la donna e i 


ancora ciin.'ider.ita un ogget 
to. de.siin.n.» ;i ruoli sulxilter 

n. e la pr«*scn/a di registe 
come Lilàina Cavai»; o Lina 
Werimuller costiiui.scono le 
{.inio.so eccezioni che confer 
inailo la regola. 

li convegno iiro.-.eguhà e .s; 
concluderà nella giornat.» ti. 
ogg; cinem.i ..Europeo» a 
Lacco .Ameno, ler; .sera, in 
tanto, é sl.iio jiroiettato il 
l.lm (Un borghese piccolo 
piccolo ». A] termine .Alberto 
Sordi e M;ir;o Monieelli. ri 
.sjiett ivamente protagoni.-ta e 
regista dei film, hanno te¬ 
nuto una conferenza .starnila. 

Sergio Gallo 


mento della determinazione 
dei contributi finanziari a! 
C.AP da iiorre a carico degli 
enti con e.-so ccn.sorziati. Non 
e da e.scludere che proprio 
quc.'to argomento sia stato 
la c.uisa (h aleiMe significa 
tive assenze; tirolonde divcr 
gctize infatt: er.ino .state ma 
infestate a propo.sito prece 
(ientemente dalla regione e 
dal Banco di Napoli. T-'-a' 
seinbkM e .it.ita riconvoc.ata 
lier il 24 maggio. 

• NUMEROSE INIZIATIVE 

A BAGNOLI PER IL 40. 

DI GRAMSCI 

In o(ca.->i('.ac de! 40. aiiin 
ve;'.s;u io della morte di Oiain 
sei avranno luogo fra ogg: 
e (lonia*ii. a Bagnoli una mi 
trita .sene di iniziative dr! 
nosno partito. Stamane alle 
IO, (•: .sarà Tesposizione di una 
ino.'tr.i fotografica; alle ore 
10. aiv('ce. ei .sarà uno .--pei- 
tacolo inu.-,ìe;i;e. In .-,erata. in 
.lezioiK». avrà ìiiogo un dilxit- 
tito sulla .litnazione dei gio 
vani oggi, mentre alle 20 11 
griipjjo FCL metterà :n .sce 
na uno six^ttaeolo te.itr.ile. 
Domani mattai,!, alle ore 9. 
ga;-a podistiea pupohiri'. .Ahe 
10.30 «I eittad;»!! doni.iiiiitiiio 
i cnmu'i;.-,!: rispondono» eoti 
B.issoiaio. Ne.-,jKj!i e Forniux». 


'Caserta 


Mercoledì FUnìtà 
con 4 pagine dì cronaca 

Mercoledì prossimo (11 maggio) ('UNITA’ sarà nelle 
edicole di Napoli e della Campania con 4 pagine di 
cronaca. Vi saranno, infatti, due pagine speciali, oltre 
a quelle consuete per l'informazione cittadina e regionale. 

1 Lunghe attese nelle ore di punta. Disagi per 
i lavoratori pendolari. Vivissimo il malcon¬ 
tento e la protesta di chi si serve del mezzo 
pubblico. 

ATAN: perché non funziona? 

Le carenze di un servizio decisivo per la città 
e le responsabilità democristiane documen¬ 
tate in un'approfondita inchiesta. 

• I Che cosa cambia con la riforma sanitaria? 
Vecchio e nuovo Policlinico: gli sprechi del¬ 
le facoltà. Le novità di Farmacia. I Baroni 
duri a morire. 

Università - Il futuro dei giovani medici 

La sesta puntata deH'inchiesta sul vecchio e 
nuovo degli atenei in Campania documenta 
ìi rapporto insufficiente tra l'organizzazione 
itegli studi e i drammatici bisogni sanit.iri 
della città e della regione. 

ORGANIZZATE lA DIFFUSIONE 

Rivolgendovi allufficio diffusione de l'UNITA' di 
Napoli (telefono 322.544) o alle sezioni di stampa • 
propaganda delle federazioni del PCI. entro le ore 12 
di martedì 10 maggio. 


Assolti i de 
che assunsero 
medici per 
reparti 
inesistenti 


Sj.o '/li 

stfcto.'i oiLCdalicn -- desiiocrì- 
— ctic tbs’jiiscro I til ospe 
da c d; CasDrta iT.cJ.ct per tcpdili 
rr.c lìQ'ì cs'sfc’.j.o La 
ci.w- :ti»sc ntolc» ic ){.djy.ni 

."•t >0. c pro.’Qco u.ic . 1 .chiesi* 
de. in.nisTv.o che coo- 

fcrtro ptcìiamcnt:? ì’c SiS?e.''7a del¬ 
lo '.c:r.da!o. .C.V5C prescr.ljtj ntl 
69 dottor Puoi* scopri ,.»e 
1 fcpiurti I .jninuzicnc. gc o. olo<j. J. 
rjer:u!;.a odor loiotr.ci. dCrinoSii i lt>- 
poiia cd ùi!ri l'.on esiStcì odo o 
f'.C'T ODO. rno I C: Cui raS'»Uf> 

7 or.e dci rned cj - - G ovor.n» Fer* 
r.c.o 0 A. .tono Bcrtolif.o - non 
era :r. aku.T rr.odo <j jstificoto. 

Vcn.'icro incriiTì.naft <;li imrr.irii- 
sttaton Vittorio Gaspsim. Fr^tv 
ccsco G-osjc. Lcifj! lod.cc. Luigi 
De Fan.s c Pa-^g^eìc Oc Roberti*. 
Iw!i. * .'ìotab.Ii • cieila zona. 

S’jno c Caserta ha nei scommciso 
Sulla possibilità sia pure va^a 
c-iCs!o cp.sodiO di rr.okostuTte arv 
D.striti, o potesse pro/OCirc un 
Qu^ISi'St dùnno e. reSi_or. sibili, 
rfe-iTt'if.IO cjuai.do sr seppe del nr- 
•'.o a QtL'd-Z :0 dee.so dv'^l 
fo d: AbbijTiO’ite 

Al p.'ccesso. s.o.Toii ler . >i 4 
a.wTD ìa ccr.fcrmo che cuesto scir.- 
dc!o di r»arca DC. crr.picr.'.ent* 
ir.sobb.cto con lungiche h^n- 
r.o ^otto ir.tcr.c.n.rc la prcscriz.ort# 
per iicur.c imp'jTdjioni. sarebbe rf- 
rito r.cl solito riodo I! pubblico 
m.nisTc.'O ha chiesto l’assoluf 
per jr.suti’Cicnza di pro.c I dl- 
tcr.io.'i il prose.O’^I.fTtcr.tc p.e.-iO. il 
ha deciso c.hc « A latto 
non s'uss.ste *. 




\ ^ ^ ^ 
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Convegno promosso dal PCI a Salerno 


r Unità / sabato 7 maggio 1977 PA( 


SALERNO - Avrebbe dovuto svolgersi oggi e domani 


La segreteria de blocca . Impegno ad affrontare 

■ - I I in modo unitario i problemi 

COn^rOSSO prOVinCISlBicausati dai «mostro» di Fuenti 


PAG. 13 / napoli-Campania 


SCHERMI E RIBALTE 


teatri ' CINE CLUB (Vi» Orario 77 ■ Te- 

t ^ ! lelono G60.501) 

CILEA (Vii S*n Dorntmci a C. j Domani ore 17.30 Telò contro il 

Europa • Tel. 6S5.84B) i pirata nero, di F. Cerch o. . 

Questa sera alle ore 21,15 la j spot - CINECLUB (Via M. Ruta 

compagn a Nuova Commed.» pre- , 5 3 , 


Dichiarate irregolari numerose assemblee sezionali — Il presidente 
della giunta regionale, Gaspare Russo, critica pesantemente la gestio¬ 
ne del partito e le soluzioni centriste al Comune e alla Provincia 


BALfCRNO — 1 :ì segreteria I 
nazionale della DC ha accet- | 
tato ieri il neorso pre.senta- ; 
to dalla c-orrente di hflie ed j 
ha rinviato al 21 c 22 mairsio 
Il ronijre.sso salernitano della I 
DC. fis.=alo dal se/ie‘ar,o pio- | 
vmeiale Aliiiro per ovei o per i 
doiìiii'il. La deii-iione adotta- ( 
ta dal hevretario organizza- j 
tlvo della DC. Vincenzo Rus- . 
.so, suona come |.i più clamo- \ 
ro.sa .sco.nf(-.-.sir)ne nella .stona l 
.salernitana per il binomio do- ; 
roteo fanfaniano che retare da i 
un decennio la DC a Salerno. ' 
La travazhata assise ilei inr- I 
tlto di maggioranza relativa j 
fi.s.sata uni prima volta per ' 


BATTIPAGLIA • Per lo sviluppo e l’occupazione 

Mercoledì nuovo incontro 
sindacati-industriali 
all’ufficio del lavoro 

Sono state ottenute già 119 assunzioni 


BATTIP.AGI.IA - l,a .semeteria della federazione unitaria 
CGIL CISL-Ullj ha e.saminato la situazione economica di 


Una montagna sventrata da 40 mila metri cubi di cemento 
Polemiche e prospettive - Aperto confronto con le posizioni 
di « Italia nostra » - La relazione introduttiva del sindaco di Vietri 

i 

SALERNO — Fuent;; un n!- ] .stira. Tunica praticabile an- ’ già ha avuto (8.50 miiicni»; 

: borgo, uno scandalo, una po- i che da’, punto di vista giuri- : 2i Toitrnmicnto. fnalnicntc. 

1 Icmica di anni che ancora ' dico, è quella delTimpo-sizicnc | di un intcrvcnio deciso de! 

oggi dura. L’albergo è una del- ! di una .-^anzicne pecuniaria al i ministero dei limi cultumii. > 

le più gravi offese della -spe- ! co.struttore che ha agito j finora rimasto zitto: 3 ) il eco- j 

culazirae edilizia alla costa i anipianieme in difformità i fronte del Comune con il Co- I 

meridirnalc; 40 mila metri | deila licenza c del ovlla-osta j milato tc.'nico-giuridico di I 

cubi di cemento .ncastrati i troppo compiacentemente Italia Nostra, già deciso ccn i 
nella mcntagna che scende ' concesso dalla sopriftenden- | la disponibilitàr da parte rie'- j 

.su! maro d: Victri. Lo .s;-,in- i za ai mcnumenti ne! ‘ 68 . | l’Amm'nistrazicnc. anche d: ' 

dalo è il .silenzio dcTa Magi- i «Ma oltre a questo ci sono i rivedere alcune sue decisimi i 


compagn'a Nuova Commed.» pre- , 
I senta: Pulcinella, medito per ! 
j forza, di N. Ascoli, 0. Frediam, 

T. Russo. 

I DUEMILA (Tal. 294.074) | 

1 Dalle ore 12 in poi spettacolo i 
, di sccnegg.ata: Maluliglio. ' 

I POLITEAMA (Tel. 401.643) 
j Questa sera alle ore 21.15 Carlo | 
Dapporto e Rifa Pavone pre- | 
sentano: Risate in salotto, di i 
Alfredo Polaccim. j 

MARGHERtTA (Gatf. Umberto I) I 

Dan. 01 * 10 30 in ooi tu.tl» | 

coli di strip-tease (VM 18) i 
SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele- ! 
fono 444.500) | 


Il fiore delle mille c una noti» 
d; P. P. Pasolini 
Ore 18.30-20.30-22.30 
NUOVO (Via Montccalvarlo, 16 
Tal. 412.410) 

Per la rassegna « La fam glia 
Paper Moon (Luna di carta) di 
carta) di P Bogdoi’o-‘Ch- 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello. 35 - Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.057) 

L'ala o la coscia?, con L. De Fu- 
nes - C 


Questa sera alle ore 21,15. | ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te- 
Gio-gio Gaber in: «Liberta ob- i lelono 370.871) 


.su! maro d; Victri. Lo .s;-,in i za ai mcnumenti ne! ' 68 . 
dalo è il .silenzio dcTa Magi- i «Ma oltre a questo ci sono 
•straiura, della giustizia .un- I tre co.se sulle qual: .si debbo 
ministrativa. dei ministeri ; no prendere .subito •.niziativc 
prima delia Pubblica Istruzio- unitarie, anche em Italia¬ 
ne e poi dei Beni culturali. Nostra ■ ha d?tto i! sindaco 


bligatoria », di Gaber e Lu- | Proiessione: essassino, con C. 
pormi. Prezzi; platea L. 2.500. Bronson • G 
Galleria 1.500. ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te- 

TETRO DELLE ARTI (Via Pog- lelono 418.680) 

gio de! Miri, 13 - 340.320) H „ j*! gi,fdinl di Marvin 

Questa sera alle ore 21.30 Pao- AMBASCIATORI (Vìa Crispi. 33 

lo P.solcse presenta: Cara ma- 683.128) 

dre. d, P. Pistoiese, con Elettra , Viaggio di paura 
«sposilo. ARLElcHINO (Via Alabardieri 70 

SANNAZZARO Tel. 416.731) 

Questa sera alle ore 17, Conte- 1 Trappola dì ghiaccio 

De Vico presentano: « Don Pasci | AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 

ta acqua 'a pipp» ». I Tel. 415.361) 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua- Autostop rosso sangue, F. Nero 

le a Chial» - Tel, 405.000) [ (VM 18) 

Questa sera alla ore 21,15 la AUSONIA (Via R. Caverò • Telc- 
T.D.N. presenta: Il pipocchio, lono 444.700) 

tre atti di Sammy Fayad. Ultime i Trappola di ghiaccio 
repliche. CORSO (Corso Meridionale • Te- 

SAN CARLO (Tel. 415.029) lelono 339.911) 

Questa se.-a alle ore 20,45 prima Autostop rosso sangue, con F. 
di Cenerentola, di Ciocchino Ros- Nero - DR (VM 18) 

sini. DELLE PALME (Vicolo Vetreria 

IL POLIEDRO (ville del Pinl17) Tel. 418.134) 

Domani alle ore 17 e 21 la Cop- Ben Hur, C. Hesfon - Sm 

perativa Teatro dei Mutamenti, EXCELSIOR (Via Milano - Tele- 

presenta: Le parole e I» città • fono 268.479) 

Poesia urbana di Ralfaele Viwla- Professione assassino, con C. 

ni. Regìa di Roberto Ferrante. Bronson - G 

FIAMMA (Via C. Poerio 46 - Tc- 
lelono 416.988) 

CIRCOLI ARCI I O campagnola bella 

! Maschio latino... cercasi 

ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori- j FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
*°* ’2) j Tel. 417.437) 


l’Amm nistrazimc. uriche d; ' sannazzaro 

rivedere alcune sue decisimi i Questa sera alle ore 17, Conte 


degli organi dello Stato, in- Sabate’.Ia. 1 ) il blocco dei fi- re una tela unitaria, ribadito 

somma, che dal ' 88 , data di ! nanziamcriti della Cassa dei ieri sera anche da raporesfii- 

inizio dei lavori, ncn iianno ' Mezzogiorno al costruttore tanti di Italia Nostra, il passo 

mosso uri dito a difesa dei i (dovrebbe ricevere 650 milio- in avanti di cui parlavamo 


.se il risultato di tale confrm- 
to legittimerà una scelta de! 
genere >>. 

E' questo sforzo di costrui¬ 
re una tela unitaria, ribadito 
ieri .sera anche da rapnresm- 


ha disjio.ito li! .scgrot(‘r;;i na¬ 
zionale. dovranno .-^vf'l 
regolarmen'f tutte le as-sem- 
blee crmcl’is'-ù a tavolino. 


La federazione unitaria di Salerno lia valutato positiva- 
nunte i |)nmi risultati raggiunti ill9 a.ssunzioni d.i ridile- 
dere alTutficui di collocamento) quale frutto della lotta uni- 


■ntre verranno'annullati i | jaria sviluppata dai lavoratori occupati e di.soccupati di Bat- 


ri.->u'tati df-'le ass‘'.'nble-'“ con- 
gre.ssiiali d; Pa.sten i. Torrio¬ 
ne. Pagani e coii via. 

Intanto mi altro d iro att;u- 
co a tutt:i la gè.-,'ifine d‘-l iiar- 
tito nella jnnvincia di Salerno 
e allo svolgimento flella la^e 
pre<•r.•^"re^.-lUale è venuto ;‘'ri 
d'.i Ga-sjiare Ru.sso. !J:’e-.;clen- 
le della giunta regionale. Per 
il leader della (-orreii*e di 
h«.vc ratinale fase congres 
•suale .si svolge in condizioni 
peggiori di quelle del 1972, 
dove ai delegati non fu ccci- 
.senlito nemmeno di votare. 
Oltre a ciò Ru.s.=.« ha anche 
sottolineato lo carenze del di- j 
battilo politico iwlerno. 

« La fase /irecongre.ssuale 
— ha detto -- si .svolge in 
modo silenzioso e senza una 
prcpo.sta politica: l’unico sco¬ 
po della maggioranza è quello 
(li accaparrarsi il piu gran 
numero di coiLseti.si nel chiu- 
.so delle segreterie dei lea¬ 
der ». Non mancano, nella DG 
.salernitana, anche jicsanti cri¬ 
tiche alla gestione di Abbro. 
Un .segretario che doveva du¬ 
rare .soltanto 2A ore — s; no¬ 
ta “ è rimasto in carica 
per p;ù di un anno, con .'.sul- 
tati di grande, arretr.imctito 
per tutta la sitmizione poli¬ 
tica Con questo .segrct.irio 
sono stale date soluzioni al di 
fuori di egli: coerente politi¬ 
ca a .situ.tzioii: come (luell.T 
di Cava dei Tirreni e di Pa¬ 
gani. dove — per sorreggere 
ammini.st razioni de — in auge > 
sono rientrati i voti determi¬ 
nanti dei neofa.scLsti. 

A questo jtrojxjsito Russo ha 
chicsio le immediate dimi-s- 
-sioni delle giunte cenir..ste al 
Comune e alla Provincia e in 
tutte le .situazioni anomale, 
che seno — a .suo parere — 
ima vergognosa ri.-^.uo.sta per i 
problemi del Salernitano. Il 
pre.i-.dento dcll.T giunta regio¬ 
nale non ha ri.sparmiato i re- 
pubblica;ii 0 i •'OCialdcmacra- 
tici salernitani, che '.xirtcci- 
paiio a gi'inie in cui tutti i 
co:mighc.-i hanno un po.sto d; 
a.--Ees.sorc. L’analisi è .-tata i 
iilla.-gata a livello rcgic;:;ile 
e il presi.lente della giunta ! 
regionale ha denunciato il j 
ruolo svolto d.il de Svariato ! 
e D'zXrezz.o. c.he in piu ceca- • 
.sioni hanno dimostr.ito una i 
lx»siz;one visceralmente con j 
traria alTintesa. I delegati ! 
della correcite di nel 

corso della loro riunione, sia 
pure in tono sfumato, lianno 
inanifest.tio un certo Intere.s- t 
.se jx‘r la proposta di .Scozia, j 
come .segretario region.-ile del ! 
la DC C’e. in.-omma. (hi j 
prevede orm.ai prossimo il de j 
olino dei vecchi ra.s Scarlato i 
p D'Arez.zo t.n cì.il ,nro.->'nr. ) j 
conzr(ts.so democristiano i.se c ' 
quando s: terrà». .Ma questa | 
’.ixito.si jx-'trà essere vcnt'ica- j 
ta .-ioltanto tr.i qu.Tiche .-et- | 
tiinan.T. 1 


mosso un dito a difesa dei 1 (dovrebbe ricevere 650 milio- 
paesaggio. La polemica, inve- ' dii e la revoca dei soldi che 
ce, è sulla maggiore o minore j 

efficacia della lotta che Tarn- |___ 

ministrazirne democratica di ; 

Vietri, guidata da un sindaco i 

comuni.sia. ha intrapreso ccn ; ininniip 

vigore contro il mostro di ' V ciiin-iiiquc 

Fuenti e il suo costruttore | filmi0*11 A 

Mazzitella. 

Ancora di tutto questo si è ; «iOny’flPniin 

discusso a lungo ieri sera in ! 

a via Genova 


tipaglia e ha deciso che Tlniziativa del confronto con le ‘ ien''"sei-r in 1 

forze imprenditoriali debba prosegui.m .sulla ba.se della ne- i un cenve'-no "prcimòsso da^ 

« .■..nsH(onU , pSi Tsallmo. Ma S“no 


alla pre.-,-:inte richiesta di .sviluppo dei livcll; occupazionali. ] jj ,ip.che dei no'tevoii passi in ' 
Per que.sto fin dai prossimi giorni le strutture provinciali ! -ivuiV ficTi definiz.'icnc d' u ^ 
(Il categoria e e di zona, insieme ai di.soccunati. sviluppo- | ,ia'Tnea unitar'-i d'i rnnbi’Va- | 


ranno nuove iniziative volte al reperimento di nuovi posti | 
di lavoro e alTallargamento della qualiricazionc della strut¬ 
turila iirodiittiva nella zona c nella movineia. ! 

Intanto la .segreteria ha ribadito il proprio impegno a i 
reihz.zarc con urgenza un nuovo incontro da tenersi mer- i 
coledi 11 pres.^o Tufficio provinciale del lavoro con le im¬ 
prese industriali assenti nclTincontro tenuto l’altro giorno: ' 
un incontro con le imprese di trasformazione e conserviere j 
Iier una analisi della situazione nel settore; un incontro. ' 
con la partecipazione dei disoccupati, con la uiunta regionale 
c.-tmnnna per la verifica di tutte le onere infrastrutturali e 
p:iiTiroi.'irinente per Tosnedale: un Incontro con le strutture 
regionali e nazionali del sindacato por f;ir nre^nnte al go¬ 


ti anche dei notevoii passi in ' Per un improvviso guasto. [ 
av.iriti nella definizicnc di u ' 25 famiglie di via Genova 
na linea unitaria di mobilita- | seno senz’acqua, da oltre 24 ! 
zione e di lotta l'ontrn lo ’ ore. L’acquedetto. ccn le sue I 
scandalo di Fuenti. Il compa- ' .squadre di pronto interven- | 
gno E-oiesto Sabatolla. .suda- * to. ncn ha ancora normaliz- i 


I che il convegno di ieri sera 
I ha rapnresrnfato. Ma vedia¬ 
mole più nel nrofrndo queste 
divergenze: in sostanza - lo 
I ha detto il c-r>mp:igno Sergio 
I Pastore, legale del Comiaie 
i di Vietri. -- ctiic.dere Tabbat- 
{ timento s:»reblie uri er’-ore po- 
! litico Drim.i c!ie giuridico ida 
. Quest’u’tinio ponto di vista è 
I imnoss-.h'le». Ri pi-n.-i ni nii- 
i l;a”di nccess.ir- per buttare 
I giù 40 mila ipotri cubi d: c*'- 
, mento e per fare la «piasti- 
, ca » alla montagna sventra- 
j ta (non -^s’-ebbe minore 
■ .scempio 'nfatti la.sciare que- 


De \.'ic3 presentano: « Don Pasci | 
ta acqua 'a pippa ». i 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua- : 
le a Chiala • Tel. 405.000) ; 

Questa sera alle ore 21,15 la i 
T.D.N. presenta: Il pipocchio, 
tre atti di Sammy Fayad. Ultime i 
repliche. 

SAN CARLO (Tel. 415.029) 

Questa se.-a alle ore 20,45 prima 
di Cenerentola, di Ciocchino Ros- 

IlVoLIEDRO (ville del Pinl17) 
Domani alle ore 17 e 21 la Coo¬ 
perativa Teatro dei Mutamenti, 
presenta: Le parole e la città • 
Poesia urbana di Ralfaele Vivla- 
ni. Regìa di Roberto Ferrante, j 


CIRCOLI ARCI 


scandalo di Fuonti. Il compa- ■ .squadre di pronto interven- ' ^to rnorni" buco ne’la costa). 

gno E.''<iosto Sabatolla. .suda- * to. ncn ha ancora normaliz- j perciò _ lia dotto Pastore _ 

co di Vietri. è stato chiaro 1 zato la situazione ed a quan- abbiamo scelto la via più du- 
nella .sua introduzione; I ti hanno telefcnato per fare ì j-a ^ difficile iierché più rea- 
« Fuenti. emblemi della .spe- 1 notare la gravità della cosa, ' Hstica: colpire la speculazio- 

cylazionc. deve diventare em- \ è stato ri.sposto che il gua- 1 ne nel .suo 'r-iteressc. nel pro¬ 
blema di un’inversitxie di toi- , sto potrà essere riparato j fitto. La salatissima multa 

denza ». Come? Que.sto è il j scltanto lunedi prossimo, j pecuniaria. la ocn.seguente 


denza ». Come? Que.sto è il j scltanto lunedi prossimo, j pecuniaria. la ocn.seguente 
punto sul quale si registrano Queste risposte hanno con- re=»i*uzicne dei f-nanziamenti 
po.sizioni differenti nel fronte ! tribuito ad esa.snerare i cit- nuhb’ici già ottenuti, e il 
anti mostro. Per schematizza- j tad’ni di via Genova, che ! blocco di nuei’i dovuti .sono 
re: Italia nostra chiede Tab 1 seno decisissimi a protestare j q r>;ii Auro coÌpo ascesfahi’e 


vp-no centrai" 11 permanenza dello Stato di ten.sione nella j battimento: Tamministrazlcnc ' ccnt.-o quesfatteggiamrnto | anp'''i’'>- 7 ir»ie ci il m-g”or 


zona e nella provincia. 


ritiene che la via più reali- ' sccncertante delTacquedotto. , triodo di r”-<>-ore a nove an- 

*ii di noi' ■=::'-oi. c'-ori c^m- 

----, "''"ilà degli n>-g.ini dello S:a- 

I to. 

I I^I» Il ' K t’ou può certo afferma- 

Maltempo nel Salernitano, le misure del governo j 

■ ■ ■ ' ' ■ I ■ I ■ - ■ I ■ I Pittano R anvnte — nen .siano 

■ ■ ■ ‘ Denunce alia 

Asp ettando... i pro vvedimenti-tam pone! isss— 

| abbattimmtO OCÌ lUVOri allO- I 

j ra a'ppcna iniziati (quando I 

La relazione del sottosegretario ai Lavori Pubblici in risposta ad interrogazioni di PCI e I .slbile». ord n-;inze di sosprn- j 
PSDI — Si continua a studiare opportunità » di un piano organico di interventi 1 cmtiJiio S statiiirmaite^h^^ j 
Rimane la situazione di pericolo per le popolazioni del Cilento e del Vallo di Diano | aaemav;l°af suo Smonto’ ' 


lo. 12) j 

«Dffrio dall* or» ir rr» yi , 

ARCI-UI5P LA PIETRA (Via La l 
Pietra 189 • Bagnoli) i 

Cieii» lov q»aiioii) j 

Apiric luna i» ter» dalla or* 

18 alla 24 | 

CIRCOLO ARTI SOLCAVO (P.zxa j 
Attore Vitate) 

(Riposo) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 - Tel. 323.196) 

Aperto II martedì e il giovedì 
dalle 18,30 alle 20,30, il laba- 
to e la domenica dall» ora 20 . 
alle 24. | 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE- { 
SUVIANO (5. Giuseppe Vesu- I 
viano) I 

Questo sera alle ore 20 il gruppo 
ABC presenta: L’uomo disabitato. 
ARCI ■ 5. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pessina, 63) 

Campagna tesseramento tutti I j 
giorni ore 18-20. | 

ARCI « PABLO NERUDA > (Via I 
Riccardi, 74 • Cercola) I 

Aperto tutte le >eie dalle ore i 
18 alle ore 21 per il tessera- | 
mento 1977. 

ARCI RIONE ALTO (III traversa 1 
Mariano Semmola) 

Auerto dalie are 19 alla ora 22 : 
per II tesseramento. i 

ARCI TORRE DEL GRECO: « CIR- ' 
COLO ELIO VITTORINI > (Via : 
Principal Marina, 9) | 

Questa sera alle ore 18 proiez'.o- : 
ne d : Protendo rosso, dj Dar.o : 
Argento. 


Che notte quella notte, con T. 
Ferro - SA (V,M 18) 


[ Tog;iaizì - SA (VM 14) 

DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 
i Rocky, con S. Stallone - A 
I EDEN (Via G. Sanlelicc • Tele- 
lono 322.774) 

Salò o la 120 giornate di So¬ 
doma, di P. P. Pasolm; DR 
(VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Il ginecologo della mutua, con R. 
j Montagnani - 5 (VM 13) 
GLORIA A (Via Acciiaccia. 151 
Tel. 391.309) 

I due luperpledi quasi piatii, con 
I T. Hill - C 

j GLORIA B 

Salò o Le 120 giornale di So- 
i doma, di P. P. Pasolini DR 
‘ iV.M 13) 

I MIGNON (Via Armando Diaz • T«». 

! lelono 324.893) 

! La vergine il toro e il Capricorno, 

1 con E. Fonech • SA (VM 13) 

1 PLAZA (Vìa Kerbaker. 7 • Telo- 
I tono 370.519) 

La stanza del vescovo, U Ta- 
r ynaizi ■ SA IV.M 14» 

I ROYAL (Via Roma, 353 - Tole- 

; 'rtmo 403.588) 

I due superpiedi quasi piatii, con 
T. H'!l - C 

i TITANUS (Corso Novara. 37 - Te- 
; lelono 268.122) 

La slama del vescovo, con U. 

j Tognazzi • SA (VM 1-1) 

I ALTRE VISIONI 

' AMEDEO (Vii Martuccl. 63 - Te- 

lelono 680.266) 

II deserto dei tartari, con i, 
Pen.n - DR 

AMERICA (San Martino - Tele- 
• tono 74B.9B2) 

Il prestanome, con W. Alien • SA 
ASTORIA (Salila Tarsie - Tele- 
lono 343.722) 

Il marito in collegio, con E Mon¬ 
tesano - SA 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 

Passi furtivi in una notte boia, 

CT.i C V .laii. - C 

^ A - 3 (Via Vittorio V'in.to - Mia- 
I no ■ Tel. 740.60.48) 

Suspiria, di D. Argento - DR 
I (VM 14) 

I AZALEA (V'ia Comuna, 33 - Tele- 
I lono 619.280) 

I Un borghese piccolo piccolo, con 

I A. Sordi - DR 


FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 | BELLINI (Via Ballint 


Tel. 310.483) 

Cattive abitudini G. Jackson - SA | 


no 341.322) 

Charleston, con B. Spencer - A 


METROPOLITAN (Via Ghiaia - Te- | BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 


lelono 418.880) . 

Sfida a While Buffalo, con C. 

Bronson - A | 

ODEON (Piazza Pledigrolta, 12 \ 

Tel. 688.360) . 

Salon massage | 

ROXY (Via Tarsìa • T. 343.149) I 
Ben Hur, con C. Hes!on - SM , 
SANTA LUCIA (Via 5. Lucia, 59 j 
Tel. 415.572) j 

Papillon, S. McQueen - DR i 


I PROSEGUIMENTO , 
PRIME VISIONI I 

ACANTO (V.le Augusto. 59 - Te- I 
: lelono 619.923) j 

I La stanza del vescovo, con U. ' 

i Tognazzi - SA (VM 14) ' 

; ADRIANO (Via Monteoliveto, 12 | 
1 Tei. 313.005) ) 

1 Un borghese, piccolo piccolo, con - 

A. Sordi - DR 

ALLE GINESTRE (Piazza 5. Vi- I 
I tale - Tel. 616.303) 

I due superpiedi quasi p atti, con | 

i T Hill - C : 

1 ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 ; 
' Tel. 377.583) 

! Ultimo giorno cannibale | 

: ARCO (Via Alessandro Poerio, 4 i 
Tel. 224.764) 

II mondo dei sensi di Emy Wong > 
con Che; Lee - 5 (VM 18) 


CINEMA OFF D'ESSAI 


HO.MzY — Con puntigiio.sa ma , zione per la risposta del go- che anche a livello regionale i nhacchria il dibattito era an¬ 
fana preci.sione il governo ha . verno, ha fornito una docu- hanno ritardato e continuano | corso, seriamente im- | embaSSY (Vi» F. D» Mura - Te- 

fornito ieri alia Camera un j mcntr-zionc imnre.-vsionante a ritardare l’attività quando : da parte di tutti, al- i lelono 377.046) 

quadro minuzio.so degl’inter- dela! continuità di questa , non oddirittura rinsediameh- ! ricerca di iKia linea unita- j .. 

venti disposti per porre ripa- ) di-ssennata politica. to delle Comunità montane j c'-turo il mo.sfro (Via Eiena, 19 - To¬ 
ro alle di.sa.stro 5 e conseguen- j Solo per i! maltempo, e ov- che possono rappresentare un ' f «•. recita dì Anghekopuios 

zo de..a nuova ondata di ma*. : viamente solo per il Salerni- prezioso presidio per una ge- » 4 .t.to iccn gl. interventi di jjq (Vì» Santa Caterina da Siena 
tempo che ha devastato tra 1 tano, tra il 1865 o il 1952 stione efficiente e democra- I Nicchia e .c ccnclu- xt,_ 415 . 371 ) 

novembre c dicembre dell’an- | (.senza contare quindi tra l’al- tica della politica del lerri- ! Amaranto daremo l per la JrntBScienra cinematopra¬ 

no .scorso il Salernitano dan- i tro i disiisiri del 19.54 e del torio. Ma le responsabilità 1 giornale di domani un j fkd: t'uomo venuio dal futuro, di 
noggiaiido una cinquantina di 1 1966) sono stati emanati ben I maggiori sono e restano dei ! resoconto. ‘ George Lucas. ore 17-22.30. 

comuni (.soprattutto nel Cilen- ! 41 decreti legge relativi -sem- } poteri centrali. Fatto 6 che da , 
to e nel V^■illo di Diano), prò- j pre e .soltanto a riparazione ' troppi decenni ormai sono | 

vocando ancora una vittima, di danni e mi.sure assisten- I .sempre gli stessi i comuni ; | | 


_ . I* ; vana preci.sione il governo ha ■ verno, ha 

D6n6V6nt0l COnSIDllcic : fornito ieri alla Camera un ; mcntr.zionc impre.s.sionante i a ritardare 
. . I • a ' quadro minuzio.so degl’inter- dela! coi 

prOVinCIdlB SOCIdliStS ; venti disposti per porre ripa- ) di-ssennati 
j I di.sa.strosc conseguen- : Solo pei 

SOSPOSO 031 p3rtlt0 1 zo del.a nuova ondata di mal. • viamente 

I tempo che ha devastato tra 1 tano, tra 

BENEVENTO — Aitonso Amore. | novembre c dicembre dell’an- 1 (senza cor 

co:isighcrc provmciaie socialista i .^corso il Salernitano dan- i tro i disa 

di Benevento, e stato sospeso dai i . , i- t 

Pbi. La Icdérazione socialista ha , noggiaiido una Cinquantina di , 1966) som 

arche proposto la sua espulsione | comuni (.soprattutto ncl Cilcn- 41 dccrcti 

dal parlilo. I to c ncl V^allo di Diano), prò- j pre e .soli 

Aiionso Amore neiTuiiima se- ! vacando ancora una vittima. di danni 

dota del consiglio provinciale ave- : .sconvolgendo le attività agri- I ziaii: una 

va dichiarato di dimettersi dal 1 vaste ZonC della prO- , tO Ogni di 

gruppo consiliare socialista per | vincia. i calcoiassct 

'’'’ccns.d%rml che d? tale sua in- i Ftispondondo ad interroga- I amministr 

tenzione — aiierma il comunicato 1 zioni del comunista Giuseppe I a due pri 

della lodcrazione — il consighe- ' .-\marantc e dcl .socialdcmo- . Con quali 

ra Amo.c non ha latto alcun ccn- cratico Pietro LongO, il SOt- ' dc. E chc 

no neanche durante la riunione del ; tascgrctarìo ai Lavori pubbli- | Amaranto 

direttivo tenutasi il giorno prece- | piptro Padula ha infatti c- ; idrauliche, 
dente (a a ii i decreti, dcclaratorie. ^ r>; 


A! momento di andare in . 

acchna il dibattito era an- (chiusura provvisoria) 


l’attività quantio : .PC-'i'i o- da parte di tutti, al- 
ura rinsediameh- 1 di urta linea unita- 

munità montane I f’’ lOt.a c-titro il mostro 


i ARISTON (Vìa Morghen. 37 - Te- 
i lelono 377.352) 
i Non rubare a meno che non sia 
I assolutamente necessario, con J. 

I Fonda - SA 

: AVIDN (Viale degli Astronauti, 

I Colli Aminei - Tel. 741.92.64) 
j II corsaro nero - A 
' BERNINI (Via Bernini. 113 - Tc- 
j lefono 377.109) 

Iduc superpiedi quasi pialli con 
T. Hill - C 
Ore 17.15-22.15 

CORALLO (Piazza C.B. Vico - Tc- 
I lefono 444.800) 


La stanza del vescovo, cori U. , 


I Tei. 342.552) 

Il niarilo in collegio, con E. 
! Montesano - SA 
; CAPITOL (Vìa Marsìcano - Tele- 
, tono 343.469) 

I Dalla Cina con furore, con B. 
! Lee - A (VM 14) 

, CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
i Tel. 200.441) 

I Febbre da cavallo, con L Proiet- 
I 11 - C 

1 COLOSSEO (Galleria Umbcrio - Te 
I lelono 416.334) 

I Sorbolc... che romagnola, con 
M. R Riuzzi ■ C (VM 18) 
DOI’OLAVOKO P.T. (Via del Chiù 
I sfro • Tel. 321 339) 

I II maestro di violino 

! ITALNAPOLI (Via Tasso. 169 
I Tel. G85.444) 

I II gatto a 9 code, con 1. Fraii 

) c;sc.i$ - G (VM 14) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 • Tel. 760.17.12) 

! Tentacoli, con B. Hopl.’.ns - A 
. MODERNISSIMO (Via Cisterna 
I dell'Orlo - Tei. 310.062) 

Quella strana ragazza che abita 

> in londo al viole, co:i J. Foster 
• - DR (VM 18) 

1 PIERROT (Via A. C. De Melis SS 
i Tel. 756.78.02) 

La prclora, con E. Fcnech • C 
; (VM 18) 

■ P05ILLIPO (V. Posillìpo 39 - Te- 
! lelono 769.47.41) 

' Il libro della giungla - DA 

I QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
i Aosta. 41 • Tel. 616.925) 

I Tulli possono arricchire tranne i 
I poveri, con E. Montesano - C 
: SELIS 

Nopoli milionaria, con Totò - C 
i TERME 

t Sgarro alla camorra, con M. Me- 

roia - DR 
I VALENTINO 

Cassandra Crossing, con R. Har 
I rs - A 

VITTORIA 


(non pervenuto) 


glio. n.d.r.) c rilevalo che ar.c.’.c 


in occasiono della seduta per r ' provvedimenti di ripri.stino. in- 
opprosazione del bilancio pros.n- : lenenti as.^i.sienziali, appalti 
ciaie II cons.ynore Amore, contro | per ricostruire argini e tron- 


I ziaii: una media di un decre- 
I to ogni due anni. Se poi si 
I calcolassero anche gli atti 
; amministrativi. la media s.aie 
I a due provvedimenti l'anno. 
. Con quali ri.sultato ognun ve- 
' dc. E che dire — ha aggiunto 
I Amarantc — delle bonifiche 
j idrauliclie. la cui normativa 
risaie ai re.sc-ntti borbonici 
de! 1835? 


del Salernitano ammessi al : 
consolidamento; sempre gli ! 
stessi, e per gli stessi motivi, j 
i torrenti c'ne straripano (il 
Seie e il Sarno, il Tanagro c 
il Calore); sempre le stesse j 
e negli ste.sst punti le strade j 
che cedono. I 

Che cosa f.T allora il go- j 
verno per guardare appena | 
oltre i! contingente? Anche a ! 


le disposizioni del partito — si al¬ 
lontano dall'Bula al momento della 
votazione • la federazione ha pre¬ 
so la decisione dalla sospensione 

• le assemblee 
DEL PCI 
A CASERTA 


chi stradali distrutti, perizie ! 
.suppletive (ma — ha aggiun- ‘ 
to — la Ca.ssa non ìia i soldi i 
jicr finanziarie...), .salvo poi 
a mettersi la coscienza in 
pace convenendo sulla sostan- | 
ziaie inefficacia della politica i 
dei p.Tnnirclli caldi, ed assi- ' 
curando die i! governo con- I 


me®LVtoTi’c.^r^K‘ricS!t‘’urr‘; ; curando che i! govèrno con. 
in modo particolare dcirortolruttft i I.IÌUa a r»tUdiaro I opportunità 
al line di lanciare un piano di ! di U:1 piano organico di in- 
iniziativc di folta sono previste | lerventl. 

una serie di assemblee che si svoi- . g ip afteS;! che queStO pia- 
geranno oggi a Sanl'Andrca Casal , scatti? Nell’attesa le popo- 

Ul I aiarianA. Frifin*nO_ Ca* r- < 


{ di Principe. Luiciano, Frignano. Ca- 
■ sapcsenna. Noccllelo e Casaluci e 


lazioni devono continuare a 


. domani a Tenlola. San Marcelli.ao. | Vivere nell incUbO Che Una 
j San Cipriano, Villa Lilerno e Mon- • p.oggia appena pili forte del 


Ugo Di Pace 


j dragone. , normale .si trasformi in un 

I Lunedi 9 maggio alle ore 18 ; £}Ì.s.JStro: poi. verranno Sem- 
I nella sala < R. Crieco . della le- • ^ provvedimenti- 

dcrdzione e prevista una riunione j • ” , “ — # — 

I congiunta del comitato federate e ■ .amponc ChC rapprC-Senl.tnO 
j della commissione federale dì con- j uno SprOCO enorme in QUantO 
; Irono con il sceguenie ordine, del ' non affrontano l mali alla ra- 
j giorno: * Incarichi c piano di la- : fjue ma sono puramente Sin- 
i ' tonuitici. Il compagno Ama- 

; Adelchi Scarano segretario deila , . ^ . rnan;rarn trnmp 

federazione. Concluder* il compa- : mani.e.S.arC (come 

I gno Antonio BsssoIIno, segrctjrio A pOCO snCilC PlCtTO 

regionale del PCI. : I.ongo» compict-.i ;n.^odd;s:a- 


Ne vale a creare un ali- i questo proposito nes.suna 
bi per io Stato il progre.s- | covila nelle dichiarazioni del 
sivo trasferimento di talu.ne , sottosegretario Padula. m.a 
competenze (in materia agri- j solo — appunto — !a confer- 
co.a. ad e.^empio) alle Re , delle ormai già vecchie 
gioni. la regolazione dei cor.->. j a.ssicurazioni date dal mini- 
d acqua natura.L e piu tu gc- i stro Guilotti in Senato circa 
nerale la sistemazione idro rapprontamento delle prime 
geologica Còme la conserva- misure per mettere allo slu- 
zione del .suolo .sono e re-ita- ^ piano organico di a.s- 

no di materie di cornpetenza j ^etto idrogeologico e di di¬ 
siatalo. Cadono quindi certe i , j t, 

m:<nnvrr» .i srn- i FcSa del SV-Oll. Non SI tratta. 


COMUNICATO SPI 

La SPI —- Società per la Pubblicità in Italia — 
informa la spettabile clientela che I nuovi nu¬ 
meri telefonici della sede di Napoli sono: 

313790 

313851 

407286 


la più grossa produtHrke 
mondiale dì apparecchi acustici 

Un apparecchio acustico PUÒ’ farti sembrare 
vecchio, non sentire TI FA diventare vecchio 
SCOPRI la protesi acustica progettata per i 
rumori del secolo XX al: 

IL CENTRO ACUSTICO 

Cor.so U.mberio. 23 tUNICA SEDE) tei. 313018 Napol; 

I lettori presentando questo avviso riceveranno facili¬ 
tazioni per l'assistenza. 


prete-stuo.se manovre a sca- i 
ricab.irile che. già tentate ' 
qualche .settimana fa quando | 
già -s'era di.scus.-o della situa- j 
zione nel Salernitano, il .-otto- I 
segretario Padula ha provato i 
a rispolverare. I 

Certo — ha rilevato z\ma- ' 
rame a que.sto propo.sito —. ; 
neppure la Regione Campania ’ 
è c.sente da pecche: per una ‘ 
ritardata pre.-a di co.scienza ! 
delle dimensioni del problemi ; 
ncl campo della dife.sa del I 
-suolo, e por una cer;.ì .strut- | 
tura ministeriale di taluni .s.- ’ 
se.ssorati. Come pure vanno ! 
criticate talune forze politiche ; 


in effetti, neppure di un im¬ 
pegno dal momento che il 
governo si guarda bene dal 
precisare forme c scadenze. 
Mentre sul piano delle misu¬ 
ro a medio termine si tace 
dcl tutto ignorando le richic 
.sic c le stime della Regione. 


Ambasciatori Arrivano i « campioni napoletani » della ■■ risala » e del « sesso » 


h-RE GIORNI DI SUSPENSH 


era una tranquilla gita in 
auto e divento una corsa 


degli enti locali e persino de ' d'incubo contro un omicida 
eli organi decentrati dello 


Stato; ed accumulando cosi 
.sempre nuove e .sempre più 
pesanti respon.sab:l;tà di fron 
te alle popolazioni salerni¬ 
tane. 


g. f. p. 


unam Fc:xn 

LEO LFUCHS 

JEANLOmSTRINTIGNANT 
MIREJUE mZ 
BERNARD FRESSON 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi sabato 7 ir.agg-.a 1977. 
fXioma.sr.co; Augusto ido 
mali;: Vittore». 


BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Niti vivi 86. ricr.;c.-,:c d. 
pubblicazictie .54. m.it.’.mon; 
rel’.g.o.si 4;i: maf'imrn; ci¬ 
vili 3; deceduti 23 

LUTTO 

Si à .spento So.ssio C.ipa.s- 
so. mi’.Uantc comuni.st,i fin 
dal 1944. A tutti 1 familiari 
plufigano le ccndogliatTzo de: 
co.n^gni di Frattam.igg.-ire 
e della redazione dcii’Unità. 

RISCHIANO 
DI CHIUDERE 
MOLTE CLINICHE 
PRIVATE 

L'assemblea regi.m.iie del 
FAIOP t A-SSoe:.».r.òne ita...; ia 
ospcdalltà privata» C.imp»,ii..T. 
riunitasi per affrcnt.àre ;.a =1- 
tuazicne determ<i.i;a il.i; p.o 
blema del cmvrtizionamt^r, a. 
ila chio.sto un lnc.^n:.‘o u.-.grn 
tr.*! il proprio ccii.slglio di- 
attivo eco la-iscsiure dci'.a 
sAnità. con 1 capi gruppo re 
gionali ed i rapp.'o.snjt.inT 1 
sindacali dei dipcidciu me- 
alci 0 iMramixli... inde pi.» 


1 5p-e::arc. jxr : provs-edimenti 
, dei ca.'O. i.i gravità delia 

■ turtzic.ic del settore. Che oo- 
! trcbtx’ sf,>",are nei'.a chiu.-u- 

■ M d: moitiss.me c.tsc .1. cu- 
j ra. ccn c.'nseguente .sottra 

none da un.» p.Tr:e dei rei.i- 
i tivi p.T.sti ietti e ‘..rmziamt'i- 

■ t>» .i-.'i p-.TScnaie dipenderne 

* dai: ait'H. 

INIZIATIVE 

PER LA SETTIMANA 

DELLA CRI 

1 DJir.en.ia .S magg.o :n / a 

* ;.i .settimana di ceiebraziinte 
; delia CRI. 

! .\ Napoli, in occasia'.e dei- 

j :.i inanifcstazicsic, s-ina intra- 
I presa una serie di .mziat.'co 
volte a prop.ig.i le prm- 

( ciixi’.i attivit.à della CRI. 

; Cartoline di p.<»rt;colare in- 
; teresM' i>er i colleziciii.sli. le 

* quali riproducono i’. manife- 

* .sto della lega delle socie; ;t 

* dc'.'^ CRI. iararno offerte da: 
j c.arp. volontari rìo.menic.i 8 ne. 
. via., de. a mo.s;.-a d Oitrem.»- 
I re. n ctnc-mmanza con la 
I f.'te deli.T settimeiM deH’au- 
j tc.mobili.it.i. nei’,.» .stessa g.or 

{ 11 ,»:.» c nc..e suoi'O.tSis e fe.-:.- 
' vità pre.sso ; c.ase;.i deiiaut.) 

‘ stra.i.i del Solo c n.ei pr.nci- 
I jiau c.ncma cntad ni. 
j II comi; »:.i provine.ale del¬ 
la CRI di Napoli rivolge un 
I vivo appello ai eiltad.nl che 
I vngi.ano .sosU*icrc le alliv.- 
; 1.1 dei:.» CRI. 


FARMACIE 

NOTTURNE 

Zona S- Ferdinando; via 
Roma, 34o- Montecalvario: 
piazzrt D.tnte. 71. Chiala: via 
Cardueei. 21; riviera di 
Chiaia. 77. via Merge'.'.i 
no. 148: v;.a Tasso. 1C9. Av- 
vocata-Museo: via Muj^. 45. 
Mercato Pendino: p;.» 7 z.i Ga- 
.-.baldi. 11. S. Lorenzo-Vica 
ria: via S. G.ov. a Carb.t- 
r.ara. fLL St.izicne Centrale, 
cor.so Lucei n. 5; via S. Pao¬ 
lo. 20. Stella-S. Carlo Arena: 
va Fori.T. 201; vi.i Mater- 
dei. 72; cor.so Garih-tldi. 218. 
Colli Aminei: Colli .Ami¬ 
ne;. 249. Vomero-Arenella: 
via M. Pisoicelli. 138; piazza 
Lecn.irdo. 28; via L. Giorda¬ 
no. 144; via Merliani. 331; 
no. 144; v.a Mcriiani. 33: via 
D. Frntan.i. 37; via Simone 
Martini. £0, Fuorigrotta: piaz¬ 
za Marc'.Antcnio Colonna. 21. 
Seccavo: va Epomeo. 154. 
MIano Secondigliano; corso 
Seccndlgiiano, 174. Bagnoli: 
Campi Fiegro;. Ponticelli: 
viale Margherita. Peggioraa- 
le: via N. Poggioreale. 152 H. 
Poaillipo: via Posllllpo, 84. 
Pianura: via Provinciale, 16. 
Chiaiano - Marianella - Pitei- 
nota; via Napoli. 46 iP.sci- 
nol.T ». 


AUCUSTEO 

CORSO 


STREPITOSO SUCCESSO 


H THRILLER PIU EROTICO 
DEL 1977 


nWCIIIIEfll QiBHggiy 

AUTOSTOP 
ROSSO 
SANGUE 

nmiKss 

312 




Carlo Giuffrè Orazio Orlando Vittorio Caprioli 

in compagnia di: Adriana Asti, Gino Bramieri, Stefa¬ 
nia Casini, Gianfranco D’Angelo, Gloria Guida, 
Dayle Haddon, Aldo Maccione, Luciano Salce 

Volete divertirvi? Lasciatevi libera questa sera siete attesi 

OGGI al FIAMMA 



vedetelo daCC’inizio 


VIETATO Al MINORI 
DI 14 ANNI 

Orario epettacoli 
16,30 * 18,10 • 20,10 • 22.30 
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REDAZ. marchigiana DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA . TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


r Unità / sabato 7 maggio 1977 


Il governo si appresta a varare un apposito disegno di legge 


La società Adriatica assorbirà 
il personale delle « Marittime > 

La lotta dei lavoratori e l'intaressamento degli enti locali hanno raggiunto un primo 
importante risultato - Gli impegni governativi discussi in una riunione alla Regione 


Bandiere rosse 
poste all’indice 


« Il gruppo de del Con.'.i- 
giio regionale stial'jKimo 
da una nota dello stesso - • 
rivolge al pre.s.dente del Con- 
higlio regionale viva protesta 
per il modo con cui e .-italo 
pre.sentato ini un mam/e'^to. 


neutro n. ma nemmeno pai- 
tifico c di sehierumento. Li 
heio il f/ruppo da di pensare 
anche il contiano. Ma per 
quale lagioiie'' .Vo. non ci in- 
teicssa sondare nelle idiosin¬ 
crasie. nei umori ancestrali. 


ndr) ai lavoratori inarchigia- i nelle ripulse freudiane di 
ni il doverO.SO .saluto e la | niiiililie cnnsinherp renmiinle 


; ANCONA — La lotta e la 
; mcbilitazione delle lorze .s;n- 
, d.Hcali. rintere.s.s:iUnenlo degli 
I enti locali e della Regione 
I Marche, attorno alla vicenda 
I della ri.strutturazione dei hcr- 
j VIZI inarittinn deH'Adriatico 
111 nodo più imiioriante è raii- 
' presentato dal inante-nmcnto 
. del pasto di lavoro iier tutti 
j 1 dipendenti delle Linee .Ma- 
, riltime dell'Adriatico delle Li- 
' nee di collegamento del- 
! TAdriatico e della .sede della 
direzione della .sor ietà di na- 
‘ viga/ione della città di An 
, tonai, hanno portato ad un 
I primo tangibile n.sultato. 
ì II sotta-iCgretario alla .Ma 
, nna Mercantile ha infatti da 


partecipazione della Regione , .ipmru 
per la festa del 1. maggio)/. , , 

Cerchiamo di capire. Hi. 
gruppo de è d'accordo sul ! 1^*, * 
saluto ai lavoratoli. Ami. lo | 
reputa « doveroso ». K' d'ac \ le.-ita 
cordo anche sulla paitecipa- i 
zione della Regione alla testa j peichi 
del 1. mangio, racchiusa in | sappii, 
uno .slogan di alto significa , he un 
to politico: nl'Unita dei lavo- i crisia. 
raton per la salvaguar-.iia de | .. 

mocratica c per il supera- I y ^ 

mento della crisi » i ‘ 


gualche consigliere regionale ' to a.s.sicuiazione al vice pre- 
.I fidente della Regione .Mar 


■ democristiano. Peiò et corre 
' una domanda' l'e.sorcismo da- 
I vanti al rosso e solo un pre- 
i testo per esprimere viva prò 
! te.-ita contro qualcosa di di- 
j ce;so' Cioè, si parla a nuora 
1 peiche suocera intenda? Non 


che, Emidio Ma.s.si, che il go 
verno si a/^pre.sta a varare un 
di.segno di legge — al massi 
mo tra due .settimane — |>er 
modificare la legge n, Ìtì9 
Gli impegni governativi e 


sappiamo Comunque, sarei)- lo -sviluppo dell intera qu 
. 'j - '-itione .sono .stati alfrontati nel 

he un metodo intriso di ipO- , ,.ni. .-iimmno 


A” consenziente, dunque, il 
gruppo de sut contenuti e la 
puntualità del manifesto. Di 
conseguenza è la torma ad 
essere incriminata: « E il mo¬ 
do ancor m'offende..». 


le.sta. ma oggettivamente de- 
classabite agli effetti esterio¬ 


ri.' ^ questioni, per cos-ì dire, i rare con profonda serietà, 
di portamento. Secondo noi | Altrimenti l'opinione pubblica 

’ legittimamente - come ap 

l en fatto, sfondo az-urro. i gOi im fatto nel caso 

scritte incise in bianco, su- .. ' . . . , 

game di lavoratori con bau- questione — e portata ad 

diere rosse. La nostra è una esclamare. «Afa quelli non 
opinione. Tuttavia, ognuno ha hanno proprio niente a cui 
i suoi gusti e non vogliamo I P^asare. ». 
certo snobbare - - né tanto j 

meno prevaricare — quelle de- i -- 

gli altri. 

A que.sto punto avremmo II— ricfrrotfn ni 
potuto chiudere se la specifi \ 119116110 HI 

razione della protesta demo- j 
cristiana non fosse det tutto \ 
gratuita, azzandata sino al 1 

punto da apparire risibile: le I W%Wà 

bandiere rosse del manifesto I U WPl A 

«.se non .simboleggiano un | 

partito — è ancora un passo j m 

della Ilota de — rapi).''e5en- j 
tano certamente Io schiera- 
mento della sinistra politica». 

Scarsa dimestichezza con i , 

la storia e. in particolare, j Oltre 400 persone ; 

con quella del movimento dei , ~ 

lavoratori? Non vogliamo ap- le negli anni 'o0-7i 
parirc professorali. Anche 
perchè siamo veramente al | 

sillabario della conoscenza (e j ““ 

anche della sensibilitàl. i 

Dall’eccidio di Chicago, da Nella provincia di 

quel primo maggio 1886, il 
rosso è diventato ed è stato 
accolto come simbolo di sof- I 
fetenze e di martirio, di lotta j 
e di vittoria contro i violenti j 
ed i vessatori, di forte impe¬ 
gno per l'emancipazione dei I 5 

lavoratori. Sotto quel simbolo j T Ulll. 

si ritrovano ogni L maggio i O 

lavoratori coipiinisti. sociali- \ _ , . . . . 

sti. democristiani, socialdemo- | Saranno costituiti per ini 
rratici. repubblicani. E ncs- j vanile - Un importante p 
sano finora ha menato scan- 

dato o si è sentito offeso. pes.ARO - La consulta pro- 

Nel ventennio nero — per vinciale per roccupazione gio- 
dimostrare che era viva la vanile di Pe.saro e Urbino 
fiaccola dell’antifascismo -- promuoverà la co.stituzione. 
ogni I. maggio c’era qualcuno nelle vane zc«ie del territo- 
che. a rischio di galera, issa- ^1°- comitati unitari della 
la sul campanile, la torre, il .aioventu per il lavoro. Tah 
pino, la bandiera rossa, indi- organismi dovranno rappre 
. , . j „ I sentare. a livello periferico. 

pendentemente dalle .sue ispi- | n^omento di coordinamen- 
razioni politiche ed ideologi- (.(-nsulta provinciale 

che: era, un democratico e e le Comunità mentane, ed un 

punto di riferimento politico 

Ora 1 vessilli dei sindacati per tutti i giovani delle va- 
unitari sono rossi. E ciò vuot rie zcrie. Si tratta della no- 
dire che gli aderenti sono tut- ; vita più .significativa emer.sa 
ti comunisti e socialisti’’ Co- dalla conferenza stampa prò- 
me SI vede, il gruppo de .-i mo.ssa dai movimenti politici 
tira un grosso torto, soprat- giovanili (FOCI, FGSI. DC. 
tutto lo fa ai lavoratori de- GSDI. FORI e dalTammini- 
mocnstiani appartenenti, e slrazione provinciale, 
sono tanti, nll'organtzzazione e’ stato fatto il punto .sui 
unitaria dei lavoratori. risultati della prima fase del- 

Indubbiamente. il 1. mag- Tindagine relativa airoffena 
gio ha un suo colore, non è di lavoro dei giovani dai 18 


un meiuuu uii.iso ai ipu- , ^unione pre.-^.so 

r.is.se.-.soifito regionale ai tia- 
ocrÓLiVi ‘c i ■ ^Porti. Airmcontro erano pie 

fJtn alnn aiichc attrai erso alcuni , senti gli a.s.ses'^on ai tra.-v3orn 

' 'organi di stampa. E' una prò- ■ della Regione. Vcnarucci e 

E’ consenziente, dunque, il ^ tc^ta artificiosa e vacua, prò- , della Provincia di Ancona 

appo de SUI contenuti e la j mentre tl Consiglio : ^Lincia, il vice presidente 

intualità del manifesto. Di reninnnìe hn tnnh e rosi acuti i Massi e il vice sindaco del 

mseguenza è la forma ad 1 ! capoluogo Ricciotti oltre ai 

sere incriminata: « E il mo- f occorrono, ed in glande ' rappresentanti dell’azienda di 
, oncor m offende..». , .^.^ponsabilita. i 

in sostanza, una viva prò- i unità di intenti, buona io- : commercio. PeV le o^^inizi^l- 

lonta da parte di "" ' zioni sindacali ha partecipato 

momento in cut si dei e ape- ,| compagno De Mattej.s del- 
rure con profonda serietà. |., Federazione lavoratori ma- 
Altrimenti l’opinione pubblica rittimi. 

legittimamente - come ap Gli obiettivi comuir emer.si 
punto già ha fatto nel caso termine della riunione in- 

irt questione — è portata ad ' teressano la modifica della 

esclamare: « Afa quelli non i legge 169 (.sia per quanto ri- 


I lontà da parte di tutti. E' un 
I momento in cut si deve ope- 


guarda il passaggio del per¬ 
sonale alla nuova società di 


gestione, .sia por quanto at¬ 
tiene rehmina/.ione dell’obbli 
go per tutte le lince di col- 
legamento delle duo .-iponde 
adriatiche di « toccare » Ic' 
i.ìOle ’rremiin e l.i nece.s.'iità 
che la dire.’ionc della .-cHietà 
di navigazione re.-,ti ad An 
cona. 

Ululila deci.iione pio-^a è 
.-itala quella di incontrarsi di 
nuovo per orgtiniz/are un in 
contio Ila tutte le regioni 
adriatielle in^eI•e.s^at(‘ ai traf 
fici marittimi. Da iicordaia- 
inotre che morcoiedi pro.ssi- 
mo li compagno Luciano L- 
bertini. prc.-iidente dclài com¬ 
missione tra.-,!K)rti della C.i 
mera, riceverà un.i delegazio 
ne della Provinci.i d. Ancona 
ili fine di concordare idonee 
azioni parlamentari. 


Convegno a Urbino 
sul ruolo delle 
Partecipazioni Statali 
con Luciano Barca 

URBINO - - « Il ruolo e 1 prò 
blemi delle Partecipazioni Sta¬ 
tali nella provincia di Pesa 
ro e Urbino e nel Pae.se » e 
il tema della conferenza dib.ii 
tifo promossa dal PCI e che 
si svolgerà domenica 8 maggio 
(ore 9) nella sala Serpieri ad 
Urbino. 

Nel corso deH'iniziativa. che 
.sarà conclu.-a dal compagno 
Luciano Barca della direzione 
del PCI. saranno d scu.s.si i 
problemi relativi agl: in.^edi.i- 
menti delle aziende a PPS3 
nella provincia; Benclli. CCL 
di Mondolfo, Tccneco, Geote- 
cneco, Idrotecneco. Indel. IPI 
Sy.steni. Monledison, SNAM 
progetti, Sogesta. 


In Consiglio comunale 

Approvata 
a Fermo 
ia costituzione 
del Consiglio 
tributario 


FERMO - Il consiglio comu¬ 
nale di Fermo ha approvato 
la costituzione del consiglio 
tributario. Se ne parlava dal 
giugno del 1976; per almeno 
due volte era stato portato 
alla discussione in aula, ma 
per una ragione o per l'altra 
era sempre stato rinviato. 

Tale istituzione in parte è 
una risposta all'opinione pub¬ 
blica. dopo le reazioni nega¬ 
tive alle dichiarazioni dei red¬ 
diti relative al 1974 (che ha 
rivelato evasioni anche scan¬ 
dalose), ma soprattutto ri¬ 
sponde ad un preciso impe¬ 
gno preso dairamministrazio- 
ne di sinistra nel settore fi¬ 
scale. sia per recuperare una 
parte di risorse da impegna¬ 
re nella vita amministrativa, 
sia per raggiungere un verti¬ 
ce più atto possibile di giusti¬ 
zia sociale. 

Qualche divergenza di vedu¬ 
te esisteva nei partiti sulla 
composizione del consiglio, nel 
senso che diversi orientamen¬ 
ti si confrontavano sulla scel¬ 
ta delle categorie da cui at¬ 
tingere i nomi. Alla fine le 
forze polìtiche si sono accor¬ 
date sul criterio di scegliere 
da una rosa di nomi indicati 
dalle consulte di quartiere, 
ponendo così in atto una 
scelta che contribuirà a ri¬ 
dare vigore operativo a tale 
organismo di decentramento 
e che potrà garantire serie¬ 
tà di azione e consistenza 
reale di controllo. 

Ora che lo strumento è crea¬ 
to. entro un mese il consi¬ 
glio comunale procederà all' 
elezione effettiva dei compo¬ 
nenti. Del consiglio tributa¬ 
rio non potranno far parte 
i consiglieri comunali, i fun¬ 
zionari e gii impiegati dell’ 
ufficio delle imposte dirette, 
chi professionalmente è con¬ 
sulente tributario, i magistra¬ 
ti in servizio. 


Prosegue vicino ad Urbino Popera di bonifica dei residuati bellici 


Sepolte ancora più di 100 mine 
sotto i asfalto della « 73 bis» 

Sono già stati estratti una ventina di ordigni, anche se i lavori presentano difficoltà • Si 
tratta delie ultime bombe messe dai tedeschi prima delfarrivo di partigiani e alleati 


Un ristretto numero di giovoni ha disturbato il dibattito 

Grave provocazione durante l'assemblea 
con Asor Rosa all'università di Urbino 

Oltre 400 persone stavano seguendo la conferenza su « Ruolo e funzione delhnfeliettua* 
le negli anni *60-70 » <• Isolato chi voleva interrompere la discussione e creare caos 


Nella provincia di Pesaro e Urbino 

«Comitati unitari» per 
i giovani senza lavoro 

Saranno costituiti per iniziativa della Consulta gio¬ 
vanile - Un importante punto di riferimento politico 


PES.ARO — La ccnsulta pro¬ 
vinciale per l’occupazione gio¬ 
vanile di 'Pe.saro e Urbino 
promuoverà la co.stituzione. 
nelle vane zc«ie del territo¬ 
rio, di comitati unitari della 
gioventù per il lavoro. Tali 
organismi dovranno rappre¬ 
sentare. a livello periferico, 
un momento di coordinamen¬ 
to tra la crnsulta provinciale 
e le Comunità mentane, ed un 
punto di riferimento politico 
per tutti i giovani delle va¬ 
rie zcrie. Si tratta della no¬ 
vità più significativa emersa 
dalla conferenza stampa pro- 
mo.ssa dai movimenti politici 
giovanili (FOCI, FGSI. DC. 
GSDI. FGRì e dalTammini- 
slrazione provinciale. 

E' stato fatto il punto sui 
risultati della prima fase del¬ 
l’indagine relativa aH’offeria 
dì lavoro dei giovani dai 18 


ai 28 anni residenti nella pro¬ 
vincia. Come è noto anche 
nel Pesarese sono cenferma- 
tc le caratteristiche di fondo 
che il fenomeno della disoc- 
cufMzione giovanile ha assun¬ 
to in generale nel Pae.se. Es¬ 
sa colpisce prevalentemente 
le denne e si riscontra nel 
modo più marcato tra i gio¬ 
vani a più alto grado d’istru¬ 
zione. 

In che modo è possibile da¬ 
re una risposta ad un pro¬ 
blema di tale drammatica 
portata? Solo incidendo ài 
profondità negli istituti for 
mativi (riforma della scuola, 
università, formazioni profes 
sionali) ed i settori produt¬ 
tivi (ricenversione industria¬ 
le. piano agricoloalimentarc. 
legge sul Mezzogiorno); e la 
risposta formulata dai movi 
menti politici giov.mih della 
no.stra provincia. 


URBINO — Un grupiK) di 
studenti ha violentèniente 
contestato l’altro ieri sera, 
nel corso di una conferenza 
dibattito organizzata dall isti- 
tuto di filologia moderna del¬ 
l’università di Ur’oino, il prof. 
Asor Rosa, docente dellate- 
neo romano. Il deprecabile 
episodio si è tutt-avia con¬ 
cluso col totale isolamento 
del gruppetto. 

Più di 400 persone .stava¬ 
no seguendo la conferen/..i 
sul tema; «Ruolo e funzio¬ 
ne deH'intellettuale negli an¬ 
ni ’CO e '70», qu.indo da un 
settore del!.! numerosa pla¬ 
tea — erano pre.senti anche 
lavoratori e operai — si .so¬ 
no levati slogan e grida con¬ 
tro l'oratore c contro gli or¬ 
ganizzatori della conferenza. 
Una cinquantina di giovani 
ha continuato a disturLire 
li dibattito, impedendone di 
fatto il regolare .svolgimen¬ 
to e rivolgendo accu.se al prof. 
A-sor Ro.s. 1 . 

•Alcuni tentativ; d; creare 
incidenti .so.io .stati imnied:.i 
tamente rintuzzati ed è ini¬ 
ziata — soprattutto per \o 
lontà dev'.i s’udenti comu¬ 
nisti pre.sent; — una di.scu.--- 
sione aperta iruiieme ul coin- 
p.agno .Asor Ras.i. Proprio '.a 
capacità di mantenere i! d.a- 
logo. di vanificare il moto 
do de;'.’in.su'.to. ha pcmic.sso 
di Lsolare .sa.s;.inz;almente e 
in modo decisivo ; malinien- 
zionati (alcun; ade.-enti alia 
fantomatica orsanizzazione 


« Linea proletaria ». una si¬ 
gla con cui vengono fir¬ 
mati in tutta Italia manile¬ 
sti violentemente antidemo¬ 
cratici e anticomunisti, con¬ 
tinuavano a gridare; « Via 
la nuova polizia »). 

Il docente universitario ha 
pro.scguito il suo intervento, 
mentre dalla platea qualcu¬ 
no g’-idava. interrompeva, 
cercava pale.seniente la ris¬ 
sa (e non .soltanto «ideolo- 
gica »). La presidenz.! del- 
ra.ssemblea aveva stabilito 
di mantenere gli interventi 
entro il limite ragionevole del 
quarto d'ora, pe.*' dare a tut¬ 
ti la pas-sibilità di parlare. Ma 
più che parlare qualcuno — 
ormai sufficientemente noto 
— voleva creare il caos, la 
tensione, sempre utili per 
azioni incon-sulte e i^er boi 
cottaro i metodi democratici. 

• SI ORGANIZZA 
IL QUARTO GIRO 
SUI MONTI SIBILLINI 

.ANCON.A — L.I -sezione Mar 
ciie deir.A.s^ociazicne Nazio¬ 
nale Alpini informa che è in 
co."so di av.inzata organizza¬ 
zione « i: quarto giro da nfu- 
g,o a rifugio SUI ;nonti Sibil 
l.ni >> di ciiiiometri 18 che .-.i 
.rivolgerà i! giorno 29 maggio 
a Forca di Pre.ita. La mani¬ 
festazione .sportiva, la p;u im 
portante dcH’.AN.A del Ce*! 
troSud .s,irà articolata anche 
quest'anno in due prove; g.i 
ra di cor-.! e niarcta non 
comtTetitiva. 


l’HHl.\0 -- • Kio un rag.i/ 
zo allora, e ricordo ciie tir 
col.ivano It' 10.1 sulle iiiiiie 
die i tedesc’ni avevano nu".-.» 
nelle strade die [lortaxano 
fuori città >. C'osi. attor.io al 
le Iximlx* che ni,ina a niano 
vengono ('stratte dilla <71 
bis a. nelle nhniodiale vivi- 
iian/e di I rliino. m inlrt'eeia 
no eoninu'iiti. eonsidera/ioiii 
o ricordi .iiii giorni dell’ago 
.-ilo di .'l.'t anni fa. gli iillinii 
p.'i' ’ tedeselii ni'lhi noitr.i 
/o!ia. I primi reparti p.irti 
giam entrarono, infatt,. ad 
l rljino il 28 .igo'.lo UBI. se 
gmti paco dopo dai soldati 
alleati 

CcTtanienit' però la J:! bi>v 
non era l’iinieo punto mina¬ 
to. Tutta la zona, die era la 
retrovia di'lla liiu-a gotica, 
l'ra ima mm.r le strade, i 
ponti. 1 p.issi prmeipali. t’e lo 
confermano alcune iJersoiie. 
tra cui icompagn i p.irligia 
ni Mario Ber.iardi e Fcrnero 
Corbiicci. dell.i Brigata Clari 
baldi, oltre al direttore d('l 
.servizio tecnico di lianilica. 
Pietro Bilione, die da 2(1 an 
ni lavora per i! recupero dei 
n'sidiiati bellici nel .Montefel 
tro. .-Xneiie don (Imo l.ojipi. 
die ha sostenuto l.i lott.i ;m 
tifaseista nell’iirhmatt' os[)i- 
tando nella cas.i parroccha- 
le di San (liovanni in Ciiiaiolo 
17 km. da l’rbino) iiariigiani 
di passagigo, t'bivi o prigio¬ 
nieri .illeati, ranimenia che 
nel ixvmeriggio del 28 ago.sto 
ha raggiunto L’rbino. dove 
giti 1.1 gente in piazza godeva 
della prima libertà, .nttravi'r- 
so ctimpi di granliireo. 

Erano state minate anche 
le mura di libino’.* Cliaeomi- 
ni. nel .suo -s Erbino 1!H.{44/'. 
dii per certa la notizia, c Ri¬ 
cordo — dice un uomo, allo 
ra ragazzo, guardando le bom- 
1)0 appena recuperate — che 
si diceva die i tedcsd)i ave¬ 
vano minato le mura e i tor¬ 
rioni. c die per Itile lavoro 
costrinsero alcuni vecchi ur 
binati, sotto la minaccili delle 
armi. Vi erano stati, però, si 
diceva, dei sabotaggi per non 
farle scoppiare v. 

Il tratto della SS. 72 bis. in 
cui erano state colloctite le r2(l 
mino, ha da un lato un alto 
muraglionc. dall’altro un di¬ 
rupo. per cui una volta esplo¬ 
se non vi era possibilità di ri- 
sistemaro il fondo .str.adale in 
breve tempo, di istituire eoa 
Urbino conlatti facili. E .si .s,i 
die di là dovevano pa.-i.sare i 
partigiani che. sparsi nella 
zonti di Montesoffio. Pagani- 
co. cce.. av.'inzav ano rapid.i- 
mcnte. I tcdcsdii. invece, do 


vevano raggiunger»' la hnea 
gotica, il eiii ultimo baluardo 
era la zona fogliense (Monte- 
calvo, Belvedere e altri ptie 
si del Foglia); si trattava 
(liiindi pi'r essi .incile di pren¬ 
der»' tempo. 

E -,»' fossi-ro ciplosc qiio.ste 
12(1 Ixmilio VI sarebbe stalo 
pi'iieolo (x-r ribmo »' per gli 
iirbmair’ Lo diiediamo al di- 
r»'iloit' Bilione, il quale ri 
s|X)nile du' il pt'iicolo sussi 
steva (pi,dora fosser») e.splo.se 
tulle iiisienu'. Separatamenie 
avivbbi'io danneggialo in nu» 
(lo r.k'vante — .secondo quel 
'<) c!u' pre.sumibilmeiite era 
!o siopo — il piano stradale, 
interrompentlo le eonuiniea 
/ioni tr.i il eapoliiiigo e una 
prop.igiiU' del Montcfeltro. in 
cui 1 [)artigiam della V Bri 
gala (laribakli erano .ittivis 
simi. 

Ora. comi' sa. d<)jx> olir»' 
Irtnla tinnì rmU-ra zona è m 
l»'r»'s-,.iia (la ima l.ilxirio.-Mi 
onf'iM di lionifica 

I lavori proci’ilono c»'!erm.'ii 
te. aneli»' se l’indiv idiiazioiie 
di'gli ordigni sotterranei si 
presenta m alcuni momenti 
diffieoltO'.a. 

L’mlt'ia operazioni' vieni' 
svoliti d.i iin gruppo di genie¬ 
ri alitimenle speeializ/ati che 
s(HH) giunti (1.1 Bolognti. In 
molti casi i militari pt'r sco¬ 
prire le - mine / (proveniva¬ 
no d.ilia ixilvt'iier.i di Urbi¬ 
no) si sono tivvalsi aneht' di 
.s()fi-,iic.iti' app.irecchiiitiin' 
elettroniclu'. 

Fino tui or.i sono pino più 
di una ventina le grosse' ^ mi¬ 
ne > reenpcraic ([)er lo più 
.sono formate (ìa ogive di 
proiettili di artiglieria usate 
nella .seconda guerra moiulia 
le dalla Marina o da enormi 
Ixmibe da aereo, tutte di fab¬ 
bricazione it,diana) probabil¬ 
mente tras|X)rttite sin quas¬ 
sù dalle truppe tedesche dal 
forte di .\ncona. Ovviamente 
il tempo trascorso ha ridotto 
sensibilmente la pericoI().-,ità 
degli ordigni; comunque, i 
lavori, una volta individuata 
1.1 Ix)ml).i, vengono compiuti 
con estrema preci.sione c pru¬ 
denza. 

Da nna prima .stim.i, sotto 
TasLilto (li'll’iirteria 72 bis. 
per Bocca Trabariti. dovreb- 
i)e essere seivolto ancora un 
centinaio di ■mine '. Con il 
ritmo attuale dei recuperi, è 
pensabile che i lavori dure 
ranno ancora — come mini¬ 
mo — per alirc due .setti¬ 
mane. 

Maria Lenti 









Due immagini dei lavori di recupero degli ordigni esplosivi 
dell'ultima guerra nella zona di Urbino 


In corteo per le vie di Jesi 
i lavoratori deU’industria 

JESI — I lavorato!-; de’.ia Vallcsina hanno effettuato 
uno sciopero di ciuattro ove .ndetto dal ccn.siglio di zctia < 
dalia lega KLM per lo .sv.'uppo c la qualilicazionc deli.i 
cccupazicoe. 

A Jesi, diver.se cent naia d. opcr.ii delle maggiori fab 
bru lle c.ttachne (.SIM.A. (llu'i-.irdi. M.AlR Pierali.-i ) imix' 
goaii atlualnuMte nella vc;t»n/.i per il rinnovo dei contralti, 
sono sfilali in eoruo pci le v.e del contro, chiedendo lì 
rispetto degli accordi sottoscritti d.igh inchi.strial:, l’iivvio 
di una jirogr.imintizuitK' .seria per la cri'.izicne di nuovi posti 
di lavoro, specie per i giovani, e la Lue del lavoro neio. pie 
cario, a domicilio. 

L.i manife.st.izione si è crnclusa in piazza della Repub 
bìic.i. dove h.iiv.io i).ul.uo Foc.inic. del coisigiio di zoia e il 
eoinpii'gno .Astolfi. della scgieieria region.ile CGILCISLUIL 
No’ .sott olmeti re la grett.i eh iisur.i e l.t ni.uic.inzti di idet' 
eli mostrate fino ad oggi dall.i qu.isi loialità degli impioti 
cl tori c d.»ir.A.sS'X-:;i/icne .nda.slritih della no.slra prov.nria. 
i Itivoralori. ehiaiii.indo a eoll.ihor.ire in uno sforzo comune 
foize politiche dciiux-rtincìie. studi'iiti. giovani. disoocup.ii. 
e .soltoccuptui. Enti loc.ili. h.i.ino rib.idsto I.i neccssilà d: un 
rapido cambiamento della tiiuialc situazione, atti-tiver.so un 
.a 1111)1 iti mento deliti b.ise pio.luttiva. la -.ole/icne c i! con 
trollo deniocralico degli .nvc'tiiiient i. la dcmocratizzuzzotic 
eiella pubblica tiinm.nistiti/uinc, la profcss;{>ial:zz.,izione- c 
l’avvio ,tl lavoro dei giovani. 


Ufo 


Un prezzo giusto 
è la migliore garanzia 
di un buon usato 






partecipazione via etere Non ci sarà altra radio... 





La tematica complessiva della ri 
forma dtìl’tnforinazione, disaggre¬ 
gata net diversi capitoli, sta tor¬ 
nando d’attualità a diversi IivcH:. 
nel paese. Dai quotidiani che au¬ 
mentano il prezzo, alla legge per 
l’editona: dalle radio pnrate che 
s: estendono a macchia d'olio, al¬ 
ia presentazione da parte di depu¬ 
tati DC di vane proposte di leg¬ 
ge sulla regolamentazione delle me¬ 
desime. li processo che s: attiva 
nella opinione pubblica presenta 
notevoli analogie: da una parte 't 
manifestano fenomeni macroscop: 
ci. che fanno chiedere un po’ a tut¬ 
ti cosa sta succedendo, e come 
uscirne, e a livello parlamentare 
cominciano a delincarsi alcune ipo 
tesi di soluzioni, ancora imperfet¬ 
te e fortemente condizionate da 
posizioni di parte. 

LA MEDIAZIONE DI MASSA 

Quello che ancora non si avver¬ 
te — e che sarà l’elemento decisi¬ 
vo per sciogliere le questioni con¬ 
troverse in modo positivo — è l'at¬ 
tenzione del'e grandi masse, non¬ 
ché l’intervento attivo su temi che 
riguardano la libertà di informa¬ 
zione di tutti gli addetti ai lavori. 

Per parlare di una cosa alla vol¬ 
ta, occupiamoci delle radio e delle 
televisioni, più che dei giornali, che 
pure nelle Marche sono un proble¬ 
ma assai serio. Dopo l'arrembaggio 
che si è verificato in conseguenza 
della notissima sentenza della Cor¬ 
te costituzionale alle frequenze ra¬ 
dio disponibili. SI sta verificando 
una situazione-hmite per un paese 
nel quale la legge finora esistente 


inon quella ancora da discutere... > 
non prevede altra rad’O legale a', 
di fuori della Rat... Starno tutti te- 
.^timoni dell’esistenza di emittenti 
private, ed è quindi più che matu¬ 
ra l’esigenza di una legge che sta¬ 
bilisca quali frequenze possono es¬ 
sere usate dai pniati. o comunque 
da stazioni che trasmettano in am¬ 
biti locali, che definisca il concet¬ 
to legale di «ambito locale», e che 
attribuisca a qualcuno il potere di 
autorizzare le radio locali, e anelo' 
di revocare tale autorizzazione nel 
caso che t requisiti previsti venis 
sero a mancare. 

IL RUOLO DELLA REGIONE 

E' pacifico che per sbrogliare que¬ 
sta intricatissima matassa occorre 
una legge nazionale: meno pacifi¬ 
co. ina a mio avri.so egualmente 
chiaro, è tl fatto che la maggior 
parte della questione va delegata 
alle Regioni, che sono gli unici sog¬ 
getti m grado di definire in ma 
mera documentata e realistica • 
singoli a ambiti locali», nonché d' 
controllare le diverse emittenti. Pa¬ 
rametri astratti, teoricamente ra 
lidi per tutto il territorio naziona 
le. infatti, dovrebbero trovare un 
equilibrio tra metropoli come Roma 
e .Milano, situazioni con montagne 
e valli ristrette, e situazioni come 
la pianura padana, dove t segna¬ 
li radio si diffondono senza osta¬ 
coli in spazi molto ampi, con po 
teme limitate: è solo regione per 
regione, comprensorio per compren¬ 
sorio. che è possibile delimitare le 
frequenze disponibili effettive e ri 


distribuirle, sulla ba.se d’ criteri <ht 
potrebbero lavare da situazione .. 
situazione, ma che in ogni caso dc'o- 
bono poter prevedere eccezioni cau¬ 
sate da specif'che condizion’ loca'i 

Non sembra perciò possibile una 
gestione buonapartista lentralizza 
to da Roma, di una materia che 
nasce proprio lome esaltazione de' 
lo specifico locale. Certamente no<i 
sarò facile definire i criteri in b:i 
se ai quali f «vare le priorità S- 
tratta d’ eiito’-c con cura che qua 
liinquc operazione com'nercnle ven 
ga equiparala a tati' di interessi 
sociale e culturale, e che interess 
ctonomici d' privati leng.ino ran 
trabbandati per libera radiofonia 

Si trotterà d: vedere la po'sih 
lita di configurare una i-orta d 
grado superiore delia coni:in;c:i 
zione locale, che per sua co'iipos - 
Z'one. professionalità, traspurenza 
nella gestione e sicurezza nel.'oa 
gettività ropprcs-ent- di pe~ sc 
sorta di priorità ogaettna rispetto 
ad a’tre ipotesi minori. Non sarò 
facile trovare i requisiti di questo 
«oggetto misterioso», ma altre ne 
più permissive rischiano di essere 
talmente arbitrane da gaiantire 
di meno, in definitiva, proprio su' 
terreno del’a libertà di comuni 
emione. 

Comunque si scioglierà qu-''to 
nodo, il potere di assegnare o reio 
care Vautorizzazione ad installare 
e gestire impianti locali di dtffu 
sione sonora o telerisiva via etere 
dovrà e.>'sere attribuito ai Consigl- 
regionali, i quali potranno delega¬ 
re tali funzioni con legge regionale 
o ai Comitati per il servizio radio- 


te'.ci s.tn. o a 'trutìU'C dd'a R-' 
gione in grado di sto.’pere ìa'c de¬ 
licato iompito 

ALTRI RUOLI 

Tutto questo non da e -.girfr i 
re un a' 'leroiiniento del moiimcnt » 
pc dc( entrare la R.-il a i’:re”o 
regtona e. e per attuare la riton'.-i 
eo'up ess’vq de"a loncessionar a 
pubhl co. I seriizi che la R.AI an 
coro '.i<t r-esce ad assicuiare 
-e.ie rea’Oiiale. ma che c possih<'-- 
che lenaano atluat' con l'impeaiui 
del ironie riformatore, de' e forze 
soc'cil: e degli 'fé"- operator- R.AÌ 
sono una posta inromp irab’l’iient • 
.Oli sera e importante de'la .on. 
p'ess’io partila rmuarda le 

rad’O locali. Atenu -i iionaann .-•i 
a'ternatira queste due quest-on-, r 
'iieg'io le SI risolverà E pero i eni 
che fi eert: In elli <ìuaìclie «iute, 
ferenza » potrà emerger-" <e non 
Sì tiene fermo Tamb-tn locale ti’ 
ni.ass:irio in una di’iiensinne com 
pre’ì'Or.ale, r lo ■>; dilata :n d - 
mens'O'i’ regionali. »; i.nisce p-'' 
con le-tare >’ riio'o de'la R.Al. 

Inreie e possibile riaffermar-' 
.1 primato de'la R.AI, e de'la ba’ 
taglia pc la sua rifomia e per • 
suo decentramento, che pO'-.z ogg 
per la rap'da attuazione della ter 
za rete televisiva reg ona-.e. e con 
temporaneamente operare per dare 
una dimensione giuridicamente ra 
gionei'ole al caos esistente in ainb-- 
io locale, rrancamente non più 'O 
stcnible. 

Mariano Guzzìnì 




deir Emilia - Romagna e delle Marche 


ANCONA - 0 K. d: O.-cna - Komarotho & Bonfiglioli 
Via .Milano. 42 Tele f. (ii7I) 8.26.11/12 

BOLOGNA ALTOR.XLLVE S.r.l. 

Via Riva Reno, .76 - Te’cf. ‘*171) 21 32.1)9/27 32’2(7 
BOLOGNA FERRETTI OTELLO di .\. Ferretti i r il: 
Vili de’ Carrac-i. G - Tele- ((t.71) 37.42 12'36.18 38 
BOLOGNA GANDOLFI ALTO S r.l. 

Via Saffi. 47 - Telef. ((rii) -77 66 (76 
BOLOGNA SL’PERGAR.AGK VANTI SpA 
Via Irner.o. 12 .7 - Telef. (a71) 26^66 
CARPI (MO) - LA CARPI d: Righini e C. 

\ia!c Cavallott.. Ti - Telef (0.79) 69 11.40/69.10.88 
CENTO (FE) - CESTALTO di .Malaguti Carlo & C. 

Via Bologna. 29 - Telef. ((iljl) 90.40 29 
CESENA (FO) SUZZI BARBERINI Tarcisio 
\ 1.1 Cavalcavia. 82 - Telef. (ù.>47) 2.48.32 
CESENA (FO) TAS.S1NARI Tiziano 
Via .Marinell.. 42 - Teìef. (0.>47) 2.17.47 
FAENZA (RA) F.LLl .MONTEVECCHI 
Viale Risorgimento. 22 - Telef. (0546) 2.87.17 
FERRARA - V .à.R. di .Ancona Giorgio & C. 

Viale Po. 49 53 - Tel.T. (05.32 ) 5.32.63/4 
FORLI' - CO FA. di Balzani Aldo & C. 

Via Bologna. 11 - Telef. (0543) 3.32.71 
IMOLA (BO) • S.E.\'..A. di Rondini & Campomon 
Via Selice. 209 - Telef. (0.542) 2.34 39 
LUGO DI ROMAGNA (RA) - V.A.L. S p A. 

Via Provinciale Bagnacavallo, 55 • Telef. (0545) 2,10.Ó<J 


MACERATA - CIOCI Cav U-nix'Tto S.n.c. 

Cor-m Cavour, 102/104/106 Tclcf. 0)733 ) 3.42.0U 
MACERATA (PIERDIRIPA) V A.R A.L. Fili .Mentili 
Via Clucntina, 18/a • Telct 42 02 80/1 

MIRANDOLA (MO) - FKAS^()LDATI Tazio 
V.a Circonvallazione Nord. 6 f • Telef. (053-7) 5.10..57 
MODENA BERT.VCCIII Fr.i-ico & C. 

Via Einika E^t, I07 - T» l»-f. (U59) 22.32.59 
MODENA GUVLTIERI POPPI REGGIA.N’I 
V ia del Murazzo. 18 23 Telef. (Oyq .53 22.60,/3 
MODENA - P.AN’DOLFIN’I l GO ck'ì Rag. Franco Pandolf.ni 
Via S Cataldo 121/131 - T»-;ef (079) .53 41.92 
PARMA - CA.MPANI.NT GIUSEPPE 
Via Buffolara. 70 - Telef. (0721) 2.77.38 
PARMA - A GELMINI S.p.A. 

PidZJialc S. Croco, 7 - Telef. (0721) 3.41.71 
PAVULLO (MO) GIUSTI GIORDANO & C 
Via Giardini. 172 • Telef, (i).736) 2 03 15 
PESARO - .-V C C..V di Tart.i-jlia & Falciasecca 
SS. .Adriatica. 16 r, 32 - T»l»-f 0721) 3.11.58 
RAVENNA - S C A R di B.ildi Nserri Guido & C. 

Via Circonvallazione alla Rotonda. 16 • Telef. (0544 ) 2.34.91 

REGGIO EMILIA • C.VTLII.L.VN’I Carlo 

Via F.lli Cervi. 75 6 (Pieve .Modok-'na) Tel» f (05-22 ) 7.22.45 6 

REGGIO EMILIA - FERRARI Pietro 

Via Emilia O-ipizio. 47 ■ Teli i. (0522) 4.49 n 

RIMINI (FO) ALTOZETA di Pasi Elio 

Via Flaminia. 360 - Telef. (0541) 3 35.97 

RIMIMI (FO) . RANIERI Secondo 

Via Circonvallazione Occidentale, 84 - Tclcf. (0541) 77.30.31 
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L’INTESA DI FOLIGNO 
APRE UNA NUOVA FASE 

Il nuovo assetto politico-amministrativo segna la fine delia politica 
delle « basse schermaglie » - Il discorso del compagno Giorgio Raggi 


FOLIGNO — Apparentemen¬ 
te gli elementi di novità .so¬ 
no parecchi, da soddisfare ia 
curio.sità non solo dei politi¬ 
ci; rentratn ;n giunta dei .so¬ 
cialdemocratici, la colìocaz-o- 
ne dei repubblicani nella mag¬ 
gioranza, il .sindaco, al.caiu 
as.ses.sori, l'atteggiamento d; 
re.sfronsab.lilà <■ di niatunla 
politica as.sunto d-ai de. la li¬ 
ne della « crisi >i, lo .spinto di 
collaborazione, .so.stanz.alrnen- 
te anclie .se ntxi a.ssolutamen- 
te nuovo, i.stauraicsi fra le 
forze politiche demucraiich j. 

Eppure a Foligno il nuovo 
as-setto po'.itico-ammini.str-.iti- 
vo raggiunto con la e.ez.ono 
del compagno G.orgio IL aggi 
H .sindaco e della nuova g.un¬ 
ta triiKirtita <un atto nc.i 
ca.suale ma che trova or.gini 
preci.se e profonde nel clima 
jKilitico della città, recente 
ma nemmeno troppo) p.n-.i n- 
ta. a ben vedere, un solo ele¬ 
mento tli novitàI la lin-; di 
quelle che il comiiagno Galli, 
segretano regifxialc del no 
stro partito. api>ena tre gior¬ 
ni fa del ini va Ixi.s.^e .scher¬ 
maglie. polemiche di p.tcolo 
cabotaggio, lo .scontro .iU pro¬ 
blemi del tutto .sccontlari o c 
il definitivo allermar.-,i delle 
intese politiche su! terreno 
deH’impegno unitario. 

A due il vero nemmeno que¬ 
sta c una novità in .s<-ti.so 
a.s.so!uto a Foligno, dove i! 
confronto è .stato .sempre al 
centro delle preoccupazioni 
tiellc forzo politiche. Ne è la 
conferma la steiss.i ultima se¬ 
duta do! con.siglio comunale 
dove i rappre.sentnnfi di tutti 
i gruppi politici, nel rivolge¬ 
re i! saluto a! compagno tti- 
dolfi. sindaco u.scente. han¬ 
no ricoiiasciuto que.sto .sforzo 
unitario c positivo c dove 


Ftaggi. proprio ne! discorso di 
« inve.^t.tura »>. ha ricorilato 
alcune delle tasi .storiche di 
que.sto confronto e di questo 
sforzo unitario. 

L'elezione do! nuovo .sind.i 
co e della nuova g.un’.a. le 
dichiarazioni eie: rappre.s-.-)- 
tant: politici, gli incontri non 
ii.inno fatto altro che sancì 
re que.sta ten'Jenza e. con¬ 
temporaneamente, contribui¬ 
re liti un ulteriore pa.-xso qua¬ 
litativo in avanti nella ten¬ 
denza ste.ssa. 

liU « .ivolta ^ 1 . .SI- pur .si vuo¬ 
le ricorrere a scadenze cro¬ 
nologiche. ha nreso il via con 
l’.iccordo progiainmat.co i.-.ti- 
luzio.n.il? .sotto.'.cr.tto d-i tutti 
1 partiti democratici ciualche 
tempo fa ed ha tor.so .itupi- 
to. a ci'ue.-itu propc.i.to. l'at¬ 
teggiamento de! Pan.IO jc 
pubblicano che ha rinunci-) 
tf) all‘:ngres.ìO in giunta uur 
re.st indo nell'area della niag- 

g.oran/a. votando qual;- pri¬ 
mo ,it!o, .-j'.u il .'.indaco che la 
giunta. 

O.'-nnd'- è .'t.ito m que.-^to 
periodo — e qui veni.imo -ad 
un altro el-cmento estrema¬ 
mente intere.-;.s-ante dt'llii esp.-- 
rienza folignate -— lo .sforzo 
die parl.ti. anche al loro in¬ 
terno. p-'-r .suncr.ire i mom?‘n- 
ti <li coniriidd.zione con me- 
tofio iliulettico e democrati¬ 
co. E' .stata — come ha sot¬ 
tolineato il capogruppo del 
no.stro partito. Piccioni — 
una grande prova di maturi¬ 
tà e di casrienza nolitica che 
non mancherà di avere ri- 
;if rcus.sioni anche a livello 
ili cittadinanza. 

Non è un ininto di arrivo 
— come ha r.cortlato Rag- 
g. — ma uno .stimolo per 
(Ulti ire anco.-a più avanti 
<t nella affcrm.izione che ne.s¬ 


suno è depositario della ve- 

r.ià ma che nel confronto e 
nella affermazione del plura- 
l .smo come pi-ogetto comuni¬ 
tario consi-st.) la ricerca del¬ 
la verità e della cipacità ili 
ilirigere democraticamente lo 
.stato e l’econo.mi.i ». 

;<Si tratta di una transi¬ 
zione - ha cont.nuato Rag¬ 
gi — che costringe tutti a 
ripen.sare se stessi, i propri 
schemi culturali e :! proprio 
modo d: fare politica. Una 
transizione che si i-aratter.z- 
za come momento della dif¬ 
fusione iirticolat i delle idee 
o del movimento nelle fan- 
briche. nelle .scuole, no; quar¬ 
tieri e nel territorio. 

Nfxi abbiamo, con l'.iccorcio 
jirogrammatlco. aiipi innto le 
divergenza} di praipottiva. ma 
abbiamo afferin.ato la n-''e.s 
.sita e la iK*.s.Mbi1:ta della unio¬ 
ne tra divensi. L'accordo prò- 
gram.matico deve c.-..->{‘re il 
punto d; rileriment:. per la 
inobiìitnzioiie della popolazio¬ 
ne; per la c.spre.s.-i'.one dell.) 
i-annc.tà di governo loc.ile if; 
tutte le forzs. per la crc.azio- 
ne di vaio.’; mr-vi con il con¬ 
tributo di tutte le forze so¬ 
ciali ». 

R.lggi h.a lio; .sottolln«.ito lo 
sforzo per la co.striizione di 
una umanità diversa, d; una 
nuova pro.'.pettiva e (lualità 
della vita ctie non c .solo ra¬ 
zionalizzazione dei servizi, 
delle stnitture c impegno c.si- 
stenziolistico. ma anche ri¬ 
cerca di -(rapporti gratifican¬ 
ti fra gli uomini e di auto 
realizzazione umana non in 
uno spinto elitario ma di 
massa ». 


Più decisa l'azione dei comuni 

Iniziativa ANCI 
per colpire gli 
evasori fiscali 

Gli enti locali hanno fino ad oggi potuto com¬ 
piere un’azione di semplice segnalazione 


Segnerà l'inizio della campagna per la stampa comunista 

Il 27 maggio il via alla Festa 
provinciale deirUnità di Terni 

Annunciata un'articolazione delle presenze internazionali - Cuba sarà quest'anno il paese 
ospite - Intenso programma di iniziative politiche, culturali, musicali - Il 5 giugno la chiusura 


TERN'I — I Comuni umbri 
iililizz-dr.inno tutti gli .stru 
menti eh-:* hanno a dispo 
.s;/ione p^r colpire l'eva 
sione fisj.ile. Il Comitato 
Direttivo della Sezione Re 
gionale deir.-\.\’Cl (.■\s.so 
ciazione .N'azionale Comu 
ni d'Italia) .si e riunito a 
Palazzo Spad-a ed ha deci 
so una serie di iniziative 

La riunione era prosie 
dut.i dal sindaco di Ter 
ni. Dante Sotgiu. e vi han 
no partecipato gli a.sse5S0 
ri al Bilancio ed alle Fi 
n-anze del Comune di Ter 
ni, Rischia e De Pa.squale, 
il sindaco di As.s!Si Boccac 
ci, gli a.s.se.s.sori: Ge.ntilet 
t! di Città di Ca.stollo, Ba 
.sili di Orvieto. Lung.hi di 
B.i.stia e Oiu.sti di Umber- 
tide. 

Que.st'anno. quando .sono 
state rese note le denun- 
cie del redditi del 1974, è 
scoppi.ito più d uno .scan¬ 
dalo. Ancora una volt-a ttit 


I. S. 


• DIBATTITO SULLA 
RIFORMA SANITARIA 
CON RUBES TRIVA 

PERUGIA — Que.sta .sera alle 
ore 17 si .svolge pres.ìO la .sa¬ 
la del consiglio provinciale 
una assemblea liibattito sul 
progilto di riforma sanitaria 
ilei PCI. Interverrà il compa¬ 
gno on. Rubes Triva della 
commissione sanità della Ca¬ 
mera. 

L'.niziativa è stata presa 
' neiriinminenza del dibattito 
1 parlamentare 


PERUGIA • Oggi alla facoltà di Magistero l'assemblea cittadina degli organismi 

Si delineano i nuovi compiti 
dei consigli circoscrizionali 

A cinque mesi dal loro insediamento primo bilancio dell'attività svolta — Decentra¬ 
mento, partecipazione e autonomia al centro del dibattito — Il problema delle deleghe 


PERUGIA — A Cinque mesi 
del loro insediamento tutti 
l con.si.gli di nreoserizione de! 
Comune di Perugia .si riuni- 
.scono oggi nell'aula .Magna 
delle I-\uolta di Magistero, 
per un primo bilancio della 
loro attività e per disruterc 
le possibilità che si aprono 
nel futuro. 

Ui Conferenza pronios.sa 
dal Comune tlura tutta la 
e.ornata eti ha a punti aU’or 
dine ilei giorno; (dceentra- 
mento, partecipazione e auto¬ 
nomia attraverso le i-ireoscn- 
zioni. deleghe ed attribuzioni 
oi)eraiive, problemi organiz¬ 
zativi e funzio.nali nei rap¬ 
porti tra ammini.stra/ione lo- 
niunale c cireoscrizioni. 

Di il;sin.s.sione intorno a 
questi temi risulta quanto mai 
importante: in questo momen¬ 
to. si .sta infatti andando da 
parte del Comune airattribu 
zionc delle deleghe, cosa che 
farà comoiere un .salto di 
qualità all'att.vità delle circo- 
ficrizioni. Fino ad oggi intatti 
1 consigli di quartiere hanno 
avuto un ruolo di promozio 
ne del dibattito Ira la lil’a- 
dman/a e h.inno il.ito alcuni 
pareri al Connine .su proble 
mi qiMli il bilaiie.o eii il pia¬ 
no regolatore. Con l'attrifauzio- 
ne dello deleghe e.ssi inizie¬ 


ranno ad esercitare anche un 
ixitere decisionale. 

Un ulteriore passo in avan¬ 
ti .sta quindi per avvenire 
sul piano del decentramento 
e ilella democrazia. 

Di nuova fase che si apre 
pone problemi di .^apporti, 
e di fun.dOM.iliià anche della 
m.U'Cliina comunale e può 
perciò dare un loncreto eo.i- 
tributo allo snellimento c al¬ 
la stessa ristrutturazione ili 
questa, in senso di efficenza. 
di democrazia, di aderenza 
ai probl'un;. 

Sempre più è quindi neces¬ 
sario prendere <’o.scienzri del 
ruolo ileile circascrizioni co¬ 
me momento di modificazione 
delfistituzione e come mo 
mento di crescita della collet¬ 
tività. che identifica le pro¬ 
prie e.sigen/.e. ixinendosi il 
problema del governo. Se que¬ 
.sto è li .'^pn5o dirompente de! 
decentramento e d>’ÌIa demo¬ 
crazia, ilenbono cadere allora 
tutti i te.itativi e le illusioni 
di utili.^/are in modo stru¬ 
mentale e d: parte i consi¬ 
gli di eirco-'crizione. per far 
prev.ilere la volontà di co¬ 
struire in.^ieme una reale p.ir- 
tfsip.izione e crer-cita dei rit- 
ladini- 


In seguito alla « circolare » Moriino 

Rischiano di rimanere senza 
stipendio i dipendenti Sasp 

TERNI - Gravi npercus-sioii; oH.i S-.i-sp. la .-^oc-ietà di tra.sporti 
gestita dalia Provincia, della circolare emanata dal Ministro 
Mollino con la quale .si vietii alle Regioni di erogare antici- 
jiazioni alle aziende di trasporto; i lavoratori ri.sclnano di 
restare .senza .stipeniii e i progranuui per dare alla città un 
servizio potrebbero subire ritardi. 

La Sasp si trova attualmente in una condizione finanzia¬ 
ria difficile; nel 1976 lui per.so .524 milioni. Per ri.sollevare le 
sue .sorti c'è soltanto una strada; trasformare la .società tn 
consorzio composto dai Comuni c dagli altri enti locali 
interessati. 

M.i questa trasformazione ha una efficacia se con.sentirà 
di far affluire nuovo capitale nelle casse della Sasp. La 
circolare Moriino invece bloct-a i finanziamenti regionali. 

Questo pericolo viene denunciato da un documento distri¬ 
buito dalla cellula del no.stro Partito, nel quale si .sottolinea 
come «ancora una volta un intervento grave del potere 
centrale mette in di.scussione la possibilità d; assicurare un 
servizio c.s.spnziale come quello del trasporto pubblico-.'. 

La gravità del provvedimento governativo non deve 
essere sottovalutata c per questo nel documento si sostiene 
che (di fronte a tale grave atto è indispen.sabile una mobi- 
1 .razione unitari i de: l.ivoiatori. della {''''ipolazione e degl: 
enti locali che imponga ai Governo nuovi indirizzi in mate 
ria di tra.sporto pubblico e scelte tali ila a.<;.sicurare a questo 
delicato ed importante .settore una prosjx-ttiv.i positiva di 
svilupiio ”. 


li hanno avuto la prova 
che in It.Tha c facile fro- 
d.ire il fisco e che l'eva¬ 
sione sottrae allo Stato 
una consistente fetta del¬ 
le entrate. 1 Comuni cosa 
po.ssono fare? Il Comitato 
Direttivo Regionale dell' 
.-\.\C1 ne ha discusso a 
lungo. Tutti lo sanno; la 
riforma tributaria ha le¬ 
gato le mani agli ammini¬ 
stratori comunali. 

Soltonto gli Uffici delle 
Imposte dirette, avvalendo¬ 
si deH'ausilio delle Guar¬ 
die di Finanza, hanno l.i 
facoltà di intervenire per 
colpire i frodatori. I Co¬ 
muni possono soltanto se¬ 
gnalare. in ba.se alle infor¬ 
mazioni di cui .sono in 
possesso, le evasioni. 

Sulla scorto di questa 
anah.si i rappreseli!.inti 
dei Comuni umbri presen 
! ti alla riunione si sono 
I presi rimpegno di incon- 
! trarsi con i dirigenti de- 
I gli L'ffici distrettuali delle 
t Imposte dirette di Terni e 
I di Perugia. 

i E' stato pure deciso chi 
dovrà andare a questi in- 
! contri. Si formerà una de- 
I legazione composta d a i 
I rappresentanti dei comuni 
1 di Perugia. Assisi e Bastia. 
I per la provincia di Peru¬ 
gia: dai rappre.sentanti dei 
comuni di Terni. Orvieto. 
-Attigliano e Ferentillo. per 
1.1 Provincia di Terni. 

Nel frattempo una com¬ 
missione lavorerà alla co¬ 
stituzione dei Consigli Tri¬ 
butari. Come noto, la Ri 
forma Tributaria dà ai Co¬ 
muni la facoltà di costi¬ 
tuire questi organismi che, 
come già detto', possono se 
gnalare alle autorità com¬ 
petenti le evasioni fiscali. 
In parte per le ambiguità 
della legge, in parte per 
lo difficoltà che caratte¬ 
rizzano la vita degli enti 
locali, i Comuni hanno fi¬ 
nora sfruttato pochi.ssimo 
(piesta sorta di cavillo giu¬ 
ridico. 

I Comuni umbri si at¬ 
trezzeranno per poterlo fa¬ 
re. Un gruppo di lavoro co- 
mincerà subito a mettere 
a punto uno statuto tipo 
che sarà poi discu,S50 ed 
opprovato dall’assemblea 
dei sindaci dei Comuni um¬ 
bri. che si ha intenzione 
di convocare appositamen¬ 
te. La Commissione per lo 
statuto è compo.sta da rap¬ 
pre.sentanti dei Comuni di 
Assisi. Bastia. Orvieto. Ter¬ 
ni e Città di Castello, a 
coordinarla sarà l'asse.sso- 
re alla Finanza del Comu¬ 
ne dì Terni. Piergiacomo 
De Pasquale. 

II Comune di Terni, sem¬ 
pre per colpire gli evaso- 
ri sta intanto e.saminan- 
do le denunce dei redditi 
del 1974. E a questo propn- 
.sito si fa rilevare come la 
trasmissione delle prati¬ 
che deirimpo.>te Dirette al 
Comune avvenga con estre¬ 
ma lentezza. 

T dati raccolti saranno 
utilizzati per T aggiorna¬ 
mento dell' Anagrafe Trt- 
tiutaria. che il Comune di 
T-crni non ha sapientemen- 
t-e smantellito nonostan¬ 
te con la Riforma Tribu¬ 
taria gii .'iano stati tolti 
tutti i poteri. 

g. c. p. 


Promosso dalI'VIII circoscrizione 

Un incontro a Perugia 
tra agenti e cittadini 

Affrontati i problemi del sindacato di PS - Un 
nuovo rapporto con la realtà del quartiere 


A proposito dì un programma di Radio Umbria sull'informazione 

CICOM: un dibattito che deve continuare 


PERUGI.-V — S.ib.ito .'(corse 
Radio Umbria h.i inaud.ito lu 
onda un programma che ave- 
v.a !o di mforni.»rc in 

modo approfondito i nti.idnu 
della regione .'U q’.i.uito .'t.i 
avvenendo ne! .-(ettore deH.i 
informazione e della conui- 
nicazione di m.a.s.-'.i in Um¬ 
bria. con p.irticolaro riferi¬ 
mento «He vicende che ri¬ 
guardano il CICOM. e la bnr- 
ciaiura da parte del governo 
della legge regionale .sa.la in¬ 
formazione: .si è trattato di un 
programma per certi .t.spem 
« diverso '> perchè ha raccon¬ 
tato la stona dei CICO.M ria! 
la voce dirotta de; prot.» mo¬ 
nisti di que.sta esperienza in¬ 
tervistando 1 vari president! 
che .SI sono .sueoivinti alla -zai- 
da di questo organismo. 

Settimio Gamb.ili. primo 
presidente del CICO.M da! 
i autunno del '74 alla prima¬ 
vera del *75 ha ricerd.ito le 
motivazioni che .‘^pin.-K'ro la 
provincia e il Com-nne d; Pe¬ 
rugia a fondare il CICO?.f’ 
!a necessità di intervenire noi 
dib.attito nazionale .-calia rifar 
ma delta RAI. con una espe¬ 
rienza» concivta che prefi zìi 
ra.s,so un corretto molo delle 
Regioni in questo .settore 

Gambali ricorda le attivi¬ 
tà svolte alPinizio con eli 
strumenti audiovisivi, attra- 
ver.;.' «esperienze di 
lazione de! dib.»ttito. di par¬ 
tecipazione. ed ancia* e'’.x' 
rien/e in alcuni .settori do! 
.sapere. |>er e-empia nel¬ 
la scuola. Si saix*\a che zrnn- 
di case n.izionali e int« r-ia- 
zlonali iTon.sav^r.o di entr.iro 
nelle scuole con le vidis^r is- 
«ettc. ma d.i parte uo.'tr.» \i 
era la volontà di andare a 
iiricnzc che lace^,^el■o de 


zìi intellettuali umbri non so 
lo eons’amatori d; 'oobinc pio 
dotte altrove, ma dei creato¬ 
ri di cultura 

Nella prim.ner-a dei IDTS. 
Gambali la.'Ci.) la pri-.-idCii.'.,) 
del CICO.M ;>t*r ;ncon’.o.tt:b; 
l’.ià con le sue carici'.e pub¬ 
bliche. e a! -SUO posto suben¬ 
tra Giovanni Mancin:. 

Mancini induidua i due o'n- 
btettivi che lì CICOM aveva 
davanti m quel ixTiorìo; pro- 
sezuire Patiività lici videore¬ 
gistrato.-'.. m,i f:nalizz,rta alla 
reaiiz.'azione d: una televisio 
ne regionale via c.ivo o \ia 
etere; •' la realizzazione d: 
un.) i.idio VI.) etere che avcs- 
,-(0 una diineti.sicne retnonaà- e 
to.-so aiK-rta a.le componenti 
soi'iali e pcliliche 

.Mentre la radio tu rap.da- 
me.nte prozt’tt.iia e .si anda- 
v,i re.»I;zz.)ndo. ne! settore te¬ 
levisivo andava intanto a\an 
!i l'u-'O de: vi.ieoregistratri 
per .servizi su commes.se do 
gli enti p’abblic:, destinati a 
una distribuzio.ne artico.ata 
s'.il territorio attraverso i ir.o 
monti di partecipazione di ba¬ 
se. e al tempo .stesso desti 
nata a portare finanziamenti 
aliente. .Ma in questa ne 
ce.ssita dt adeguarsi alla com 
mu:cn.’’a degli Enti. Mancini 
vede un elemento che ha pe- 
.s.»to negaiiv.imente .'Uli'altivi 
la; VI era i! risc.nio -cdi non 
a.s.solvere piu un-.i funzione di 
promozione alla p.»rtoc;p.izio- 
ne ma d; divenf.tre un veico¬ 
lo P.Ì.-V.S 1 VO con cui determinati 
sozcetti pote.sst'ro l.ir subire 
le proprie esperienze a dolor- 
minati zr.nvpi >. 

Per quanto riguarda il qua¬ 
dro politico complessivo, m 
CUI il CICOM SI muoveva c 
si muove, .sivondo M.incini 


'( il problema che si }>onova 
allor-.i e che p^'-ne .inzor.i. 
e quello del retroterra poli¬ 
tico: e queùo ciot* die i par¬ 
tii; p-ilitiri non hi^nno defi 
nito un.) pialt.ifoiin.) »ompà-.s- 
."iva sulla quale ir.dir;z.zare i- 
CICOM. Que.'to era allora, ed 
è ancora ozzi i: punto centra¬ 
le de! CICOM '. 

Alla fine de! '75 Mancini !a- 
-scia il CICOM. mentre «1- 
■.'intcmo deH Ente si determi¬ 
nava una .'ita.izmne dr.’tinr.'. )- 
tica. sia per qii.anto rizuarda- 
va i! personale d;;.}en.iente. 
sia ;.i ordine alle pro-petlive 
future di -urto i'erz.ini.smo. 
Tocv'o a Giu~eape Pann.ìcci 
d'eupare la tx-i-troi'-» d; pre¬ 
sidente. afiromando un ixrio- 
do delicato e ditiicile. 

- Da crisi d; ailora — se 
condo Pannacc! — ora un.» 
crisi d: prospettive per il CI- 
COM; veniva meno '.identi¬ 
tà di que.sto crzanrsmo. che 
era .«orto {X'r permettere una 
presenza neirmformaztone di¬ 
versa da quella <;'.e eor-i 
nella Rezione Pannacri ri¬ 
corda l'amDliamcnto dei set¬ 
tori di attività che sotto la 
sua pu'sidenza divenne effe: 
tiva. 

.-Ml.a domand-a so que.-^t.a 
espansione della atiéVità non 
avcs.se dato luozo alla costt- 
tuziono di un >- carrozzone » 
Pannacci n.spvn.lt ■ * L'eston 
sionc della attività non equi 
vale necessanamente alia 
creazione di earro/.vni S; 
hanno carrozzoni quando vi 
sono dqvendentt che non h.in¬ 
no compiti speciiici d.« svol¬ 
gere: non è restensiono del 
la attività che comporta il 
carrozzone ». 

Pannacci riferisce poi .sU 
tutta l'OiX'ra di Mieliimento c 


razionalizzazione dt-H'cr.te che 
si e compiuta sotto la sui pre¬ 
sidenza; li personale p.^^s-i 
d.ii 19 o.tx-ratori clic l.)Vor.i- 
vano no! solo settore dei vi 
deorezi.-^traton. a: I> .ìttua- 
Il impezn.ii! nei due .-ettori 
laudiovisivi e radi-) U;r:br;.*.i. 

Nel programma .sono ixii se- 
zur.i intervent: di T’.iiho Sep 
pii-i, direttore dciristituto di 
Etnologia e A.ntropolcgia Cul¬ 
turale de-Ia Università, e ran 
pre.'entanle nella Provine*.! 
nei CICOM: ezh ha r;cord,i- 
t -1 ì'.iss’j:iz;ono fondan'.e:ita.e 
che stava alla base d; Rad.o 
Lhr.bria. c..-..';.i la ide. '.fi.a 
zione nella Reziene. qu.i.e t-r- 
zano decentr.Lto dello S'.» 
to. conte .soggetto di pro-du- 
zione d: ;ntorm.)z:one nell'ot¬ 
tica dol a p.»rtecip.»z;one. <- z?; 
tratta d: romTxro i'idea cne 
ce qualcuno che sa otta se- 
rie di co-e c lo czmunica a 
tutti zìi altri. C'è da mettere 
all.» b.ì.se l’idea che ozn ino «- 
iwrtatore di esperienze che .-o- 
no import-»nti. o cne è impnr 
lame far cono.scere .< E' un 
-alto d; qu-.lP.» d^*! procos- 
,so di •.•xìrteoip.ìz.ione. perchè il 
diritto a.la pi»rtecipiz.;aneé in 
larza misura un iliritto alla 
intor.mazi.ine. .-enza .a a.vi¬ 
le non si posisono faro delle 
.scelte, nè incidere e conta¬ 
re ne! momento delle deci- 
sion; ». 

.-\nch.e secondo Lue;-") Bin- 
eioni. redattore di Radio Ihm- 
bria. intervemuto sucoe.ssiva- 
mente nei d.b.ittr.o < i ritaui; 
di Radio Umbria .sono lega 
il allo sviluopo della parte¬ 
cipazione nello no.stra Rezio 
ne’ qu.alccisa d; cui tanto si 
parla, ma che resta ancora a 
uno .stato embrionale. Dona 
l intervcnto di un operaio del 


1.) Perugina, che ’na ricord ìì*a 
raso interessante che della 
Radio ha latto ti Coiisigtio di 
P’abbrica. d pro.zramma si *- 
chiuso con le p,irole di Setti- 
imo Gambuh. presentatore al 
Consiglio Regionale della leg¬ 
ge sulla informazione poi boc 
ciata. :1 quale ha vaìut.iio 
gli ultimi sviluppi anche alla 
ilice di quanto sta avvenendo 
ne! c.»mpo della informazic 
ne radioielevisut» 

■Anc’ne Gambuli ha parìa 
to di un <; ritardo complc.-- 

s.vo ■' ira le forze poi:'iene 
um’ure .vii temi dell.» infivr- 
mazione e d-z..a parte- 
cipaz.or.c. 

Que.sto n lardo. sevondii 
Gambuh spiega come ma; lì 
CICOM non si e ma; .-.llar- 
gaio a! di là de!’.-.» provincia 
e dei comune di Pcnig;.). e 
perchè tante pole.miche abbia 
.'OHevaio la legge region.ale 
sull.» informazione. Gam.bul; 
ricorda poi com.e !e slesse 
forze po.itiche che seno den 
irò li CICOM vivano contetn 
porar.eamente esTcrienze d; 
radio e televisioni private, e 
giungano ad att.tccare l’u ti- 
co esempio di struttura pu’o- 
blica neH’informazione rad.a 
te.evisiv.». 

Sui temi sollevali da! prò 
gramma. il dib.»!t;to deve con¬ 
tinuare. avendo presente non 
.'olo gli sviluppi piu recenti, 
ma li comples.so della espc- 
ricr.z». D’e.itensione del di 
batLto a tutti i livelli della 
comuiiita regionale è lindi- 
cazione migliore circa la esi¬ 
stenza di uno spazio di co 
muracazione e di partecipa¬ 
zione che ;1 CICOM può an¬ 
cora praticare in futuro. 

Lorenzo Hendel 


PERUGIA. -- L’VIII cnco- 
scrizione de! Comune di Pe¬ 
rugia .si è fatta proinolnce 
di un meontro fi’.i ))opolaz.;u- 
ne del quartiere, siuclacali-'ti 
ed agenti di piùililie.i .sauro.* 
za. Nella .sala de! Te.itro P.i:- 
l’occhiale, grenr.ia th gente 
erano prc.senii r.ippre.sentan- 
ze del binci.ieato e degli a- 
genli; i signori Ferri e Ce¬ 
tra jM*r il viiciaeato unitali.), 
il dolt.. Mario l’oti per la 
pilbbliea sicurezza, i! :^;g. Clia- 
como D Amari per l.i polizia 
-Stradale cd il brigadiere En¬ 
rico Giurati. 

Riforma di polizia e ordine 
pubblico sono .stati i temi 
al centro del dibattito. Di 
difesi» delle i.stituzioni, ‘è sta¬ 
to da pili parti affermalo, 
passa attraverso una atti’.’;» 
collaborazione fra cittadini 
cd i corpi di pubblica sicu¬ 
rezza. non pili separati c 
contrap}X)sti al resto della 
società, ma inseriti in un 
processo di costruzione de- 


mocratic.i. II dibattito, vivo 
ed appa.'sion.uo, ha testimo¬ 
niato i! pioloiuio intore.s^e 
pie.sonte li’a i cittadini .sui 
temi cleH’ortl.ne pubblico e 
della deiiioe; .)z..i. 

Come si ricorderà alcun; 
giorni i.i un incontro anaio 
go vi fu fr;i consiglio di fab 
l)ric;i deiritiP e rappresentan 
ti dolio torze di polizia. Altre 
iniziative di (jue;.io tipo so 
no previste pe;- il futuro. 

in tutta 1.» città o nell.i re¬ 
gione. tra la classe operaia 
cd i cittadini in genere si va 
ormai sviluppando un dib;it 
tito che potremmo definiie 
di massa. Gli organismi di 
p;utecipazione svolgono cosi 
un importante ruolo di sen¬ 
sibilizzazione c di informa 
zionc. 

.All’interno dei corpi lìi po 
lizia del resto si sta svilup 
pando con foi’za in tutta la 
nostra regione una domanda 
di democrazia del tutto 
nuova. 


TERNI — I! Fe^tiva! provin¬ 
ciale de.l’Un.ta. cdiz.vine ’77. 

aprirà ir.i appena tre .sel- 

t.:ii.me I.t* (t.iie o.-^atte .-ono 
.-.'..Ite .Ito; apertur.t il 27 
m.iggio. duiata dice; giorii;. 
tino .li 5 g.ugno I! test.vai 
inoviiu’i.ile. que.-.t’.mno. al 
eontr.irio del.’»- ciiizion; pre- 
tedtn;; •.ipr.ra la e.nnp.agn.i 
delle feste della .--t.mqx» eo- 
mum.sta II tv.-t.va; c.-tituisee 
un punto n; i iferimento, un 
.'iioniento tondamom.ile di r;- 
l.me.o de r.n;z.ativa pul'.tie.i 
.'U! toni, al centro de! ddvit- 
i;;<) e eonteniporaiu aniente 
un'oeeas.one di .-.vago, d; (1;- 
vertnnenio. ci; r;!!OVi). un mo¬ 
mento .mehe per !-;’.in e 
per d seiuei’t' ;n.--;t'nic, per i.i- 
;e etiltur.i. Iz.i ear.ittc.”..vt.e.i 
d; Iv.'t'.v.i! d. p.ipolo verrà 
ni.inti’iiir.a. ])o;e!ie jicn-'.-iino 
.ippunii) ala' it-.'te dcl.’Uiiita 
eotne mo:ii‘ii'o d; siggreg.i 
.'.oiu- i- d. .neonii o;ue piin 
to d; r.ier.menti) i)!".’ le !o;- 
.'A' dell-.» .-;:t;i. per tutta 

l.i pnpi'la.'.i.'ne 

Q.ie.'to ie.-'.v.il prov;ne;ale 

h.i Ili'. <ìh.'.-t;;vo .l!llh..'.o^^(. 

ciucia) d; dire u:i':de.t del prò 
getto di rtnn.iv.miento che ; 
eoimm .-t; proneiigono. a! Fae- 
.-'C. Con i! le.'tiva! doli’Untta 
— » lu* aiipuiUo per que.-,t.i 
e.i:’.itter;st :o.i cl; .-(rtei.ìhz./a- 
z.or.e .>'1 oppone alh‘ .-.ptnle 
d: disgreg.iztoue pre.-.i-nt; nel¬ 
la socict;» — ixiniamo un pro- 
t)lc:n.i. che giudtel'.latuo mol¬ 
to import.»nt«'. quello del cam- 
tt.cmiento. non .-(Olo eotne fnt 
to e.se!u.-.;v.)!netn'.* eeononiteo. 
:iia come provc.'.so che deve* 
mut.ire l.i citi.il.tà della v;t;i. 

In qti«'s:o .-(en.co. senza ave- 
r*' l'ani!>..uone d. voler <l:rt' 
tutto con un te.-(t:va!. .sent.a- 


Esaminata la situazione economica della provincia 

Condannata dalla CGIL ternana 
la posizione della Montefibre 

Iniziativa nei confronti della CISL e della UIL per la convocazione del direttivo 
della Federazione — Lunedì a Roma la riunione del coordinamento Montedison 


)• I 


TERNI — La situazione <eo- 
noniica e occupazionale della 
provincia deve orma; diven¬ 
tare un momento di lotta 
per il movimento sutdaciilc. 
A questa conclusione e giun¬ 
ta la .segreteria provinciale 
della CGIL .nuaitasi ieri 
mattina, «pertanto la segrc 
tona della CGIL ha tiec ;.-)0 
-- è detto nel co:nunic;tto c- 
messo alla fine della riunio¬ 
ne — di proporre alle altre 
organizzazioni sind.u'.ih e del¬ 
la CISL UIL di (•{•avocare, a! 
più presto pos.-(il):U*. la riu 
nionc del direttivo dell.i lA’- 
derazionc. al qu.ile sar.inno 
sottoposte proposte e iniz;.!- 
live atte ;t risolvere tali ]) 
blcmi ». 

S; è discusso lungamctne 
delia vicenda Montefibre. tDi¬ 
na t a a far parlare rii sé m 
.seguito aH’annuncio della (ii 
rezicnc che da lunedi intende 
mettere in cassa integrazione 
200 lavoratori. 

«La segreteria provine;.il*’ 
— pro.segue il coinunieato - - 
ha esaminato la gravis.'iina 
provocazion*g me.-'Sa m ir’o 
dalla Montefibre. eiie nu-n’-<’ 
Sta discutendo a liv-ello n-i- 
Zionale circa la .--o’.'j/.io’ic d.» 
dare ai problemi p-ost: d.il 
sindacato in ordine all’.as'C’ 
lo proprietario deila Mon'cl; 
bre .stessi, agli investirneiit ; 
e aH’occupazicne. l'.a pr<-.-.o u 
niiaicraìmentc la derisione (i; 
ricorso alia cas.ir» integr.tzio- 
no 

D» segrete.".a deila CGIL 
dichiara d; atoprov.irt* la lo. 
ma di lotta che i iavorato.’. 
della Montefibre s; son.o .=cr.- 
ti durante /assemblo.» doH’.ii- 
tro ieri. Nono.stantc le com’u- 
nicaz.;c»»i l’.inedi tutti i (i pen 
denti del complesso ternano 
s: recher.tnno .»i proprio p • 
sto d; i.r.’oro e lavoreranno 
regolarmente. 

Secondo ia CGIL (ruc.-t.s -■ 
soltanto '-un.» pr.m.» azio:.*- 
d: nspO'ta » ia-c.and.o inten 
dere che re r.e .s,»r,i*’.fao .•.it;*' 
se 1.» dircz.one non mcd.f.- 
cherà i propri prop.is.t;. 

S; attendono uafatt; le ri-’ 
ci.'ion: r.he ver.mnno fiiar; 
dalla ri’.mi-ane del Coord.rn 
mento di tutte le mdU'tr." 
Mcr'.ted.'C'i. e’ne c; .--.«ra .» R-a- 
ir.a l'giìetii. Dopo d; cne .-. v»-- 
dn» come p.-O'eguire ia io*t.>. 

Neiia giorn.it.i d; ieri aii i 
?'ULC e itrri’.ato un 
gram.'T..) (i--ii.i M.'Vef .bre < o.ì 
la r.en.e't i ci. un .tirontio 
.mmed.ato. L,nevi.itr > » t- .-t.t- 
to e da parte sindacale e sta¬ 
la ribadita la vvolontà d. una 
dee.sa risposta a! provvedi¬ 
mento. giud:c.-.t-) ’u*'* Tentati¬ 
vo d: spezzare l’unita de; la¬ 
voratori. 


I 

RINVIATI A GIUDIZIO I 
I 13 DETENUTI CHE j 
TENTARONO LA FUGA 


PERUGI.\ — I! .sostituto p ."0 
curatore dell.» Procjr.i o: Pe¬ 
rugia doti. Alfredo -Ar.oti ha 
rinviato a gi'.id;z.o i tredici 
detenuti de. ca.’vcre d; P»- 
rug.a che i.i se.'a del eioino 
di Pasqua tentarono d; evo 
dere dai reclu-iorio d. via F.-a- 
rcazo di L-aienzo prende tri i 
in ostagg.o alcun, a-àjo.i.a.n.. 

I reati ohe. .seoonri») il .se 
-stituto procuratore .Arioti. i 
tredici avrebbero com.m ;"0 
sono moltoplic. o va-ann d.til i. 
appunto, tentata ova.-..one .i 
Molcnza .1 pubblico ufficiai». 


TERNI — .Sturicnt; e cioè-;li¬ 
ti de; triciin.o eì; me¬ 

di: imi ri r;ur.;'’’ono quc.^',. 
matti.*).' ;r. .-..-.emi):'-.» p'-r (i;- 
.'Cu:* ."c l’f-'.to rìe.i'irccntro tra 
;).:ri.i:n'’ntumbri e un.i 
.aro;}:;,) delegazi-me. L'.il 
tr.) n r.. m.; it:.. pr*. -o li '• 
de rìt-i .r ippo .-(o'i.ti;.':,» deila 
C n.^l’.. .'. )”.-» r. 1.;.’; ; pi.’,,-. 

meni,!;; Il-.,-to!;n;. Ott.iv ;.»:.;. 
Con;.. M; t... Spre.;.,. M..r 
r.^iiie I- M*.r. '.1 H..rino r.- 

VU’-» 1.1 ri-.’-iO.'.i/.Ol'.e ,1. .vfu.ie;. 

ti .iccompagnota dal prcsiden 
te deH’ospcdale Guido Guidi e 
da un rapprc-sentantc deiram 
mon.^trazione comur_iIe Tufi 
1 parlamentari umbri hanr.-> 
convenuto che i! triennio oi 
Tern; deve -.'Oro salvaga.»r- 
dito e dif(su>. 

s Medie na a Terni — è s'.s- 
'o d(tt<) — re.-t.» un p'into ter 
m.o e qu.ilifi;-irne dell.i r.o 
.'tra re.altà renon.ale Su’i..t 
b>).-e di que.-i'a ronvider.izio 
p.t- tutti 1 p.ìrl.)men‘ari pre- 
.lent: h.tr.r.o .ìS.sicura*o il lo¬ 
ro ;m;x-zno Si meontrer.».n.’'.o 
con li mmi.stro deil.» R.ibb’.- 
r;i I.nruzior.e M.alfatti e con 
.1 Prt.s-.den’c del Cunsieiio An- 
d.'ertti e chied<-r.i.’'ino che ne.- 
la pror-ima .‘('*dut.a del ronci¬ 
glio d-:; m.m.fri il go’.-rr.o 
dee.da I.» r;g.-trazioic con ri- 
.‘-■-r.a dt lic nomi.'.*.- dei d<)- 
id’.t. ,'tr l’.ìnno acc.idemic.) 
m eo.'.-x) c « ,vu, o}.-,.-.!-,-! ». 

5v- Quc()o .SI verifirh-"rà il 
p.’iiblem.i di medie;;».I non so! 
tali')) .'Upcrer-i !'■ dilli.cl’.à .i’- 
tu.al.. ma i.uii viv.a pui ne.- 


I Resterà aperta da lunedì a giovedì 

I 

I Mostra del libro di testo 
' alla Sala Farini di Terni 

j 

ì TERNI - - Intorno al iibro d; ;e.^’o si v sv.iupp.ito un d.- 
) l)..Ti.Tc) Clic c d.vcm.ito seinp.’e pui scrr.ito man in.ino ciu* 
! c;c.->C'’va negli ingegnanti i.i cm.-.ipevolc/za d-.-!i,i itisulf.- 
I (Kiiz.i dei metoci; ti’.id zicn.di d’insegnanunto. Due associa- 
j z.rn. (ieg.: :'i-.cgnan':. .1 .Mov.:ni.nt() di cooperaziene Kduca- 
■ l.’.i! e li emiro di .va Democra! ;c.i d'*gl; Insegnmti, 

i ;•» co!ia!)orazione con I’a.-iiC.i-,orato alla Pubiiiic.i I.'.truz.one 
eie! Connuìc d; Teini oi'gam/z-ino una in<).-,tr.i dei !;!)ri d. 
te.sto. Resterà ai>ert.i p:e.-..-() la S.il.) Far.ni dalle ore 15.2') 
alle 20 d.i lunedi fino .i g.ovcdi. 1 vi-(;t.)tori v; tro’.’cranno 
j te,;; .•,rola.st;ci p;ibb;;rat; dalie :n.!ggiori e,i=e editric.. 
co:ne l;i Nuova Ita!;,), G;utit.. .-Xngeli, SEI. Z.it»;ciielii. Guu 
raid;. Ed.tori H.un.t;. ilor;giì.cr;. 

C(X»teini)o;’aneam(n:o all.» morirà s; .svolgeranno delle 
m;'n.fe'ta/i< ni collaterali ;n iiMiiier.i cì.i con t-ntirc un ap 
p: ofe«»d;;nento de.la ijrobiem.i’;r.i. .Su! tema ( agg;n."nam*. •.»- 
to. rtcerc.i. ''permicnt.izicnemartedì s; .'volge.’à un.i tavoi.i 
roic'.'.d.t. alla (ju.iic parte(-.;)-g;’.inno Lucio D-,*i C*)."»»'). r(*dat- 
torc c.iiX) delia rivi.'ta R.;()rir.a deila .Seii')..!, G.roi-a.mo M( - 
don. direttore dei cor.'O ri; aggiornamento per g,; ;nsegr»a»»f 
(leile I.óo ore. gl; in'egnant. Teiesforo N.tntn. .Ad.n.ano C.j- 
.--.iaoic. .M.iTi.i ,-\n;on.et;.i D’.-\n'ger.o. 

r. g.o.mo ' jcre.’.'.vo av.,i ..logo un d;'o.itt.fa mi ' l’eduea- 
z.fvU’. .*-v ;c(»t :t .C.1 c ter'loiog.c.i >. 

Nc;i:« g.ornala concl’u.^.va. :i 12 in.iggio. è .st.ito mC'So 
n !)r()gr.);nma un d!b.j'!,to .■,uij.i educ.i/.one /ngu..-,!:c.a, con 
ia partec.pa.s.ono d. Fr,in< .i flrlett;. deii’l.sf.tuto L.ngu..>t;c3 
(!-. i..i h'.icoita d; Lettere d--ii’L’n.vers;tà d; Rnm.i. 


TERNI • Forse si apre qualche spiraglio 

Impegno dei parlamentari 
umbri per il 2* triennio 

PCI - DC - PSI interverranno presso Malfatti 


!’::'.(ertez.'.) c ivo ;! p."-..-.-;,m'^* 
.'limo la Corte- dei Cont; ri¬ 
fili'i la regi.-er.tziore dei d*-- 
creti d; nomina dei arx't-n’i 
con.e ’n.i fatto ou'’-s,t’.»nno. 

L’.'ggiiir.'a d*. I ter.mir.-* 
c sticcV. ' rende autom.'iti- 
v.ni.f-nte v d.d.i i.i leg.-cr t.’.o 
ne «anche m-r ; Dro^'im; 
r... Nel ;r.-.f c-mT.N» gl; .,t'i-'ien*i 
d.i.’.'ir.r.f) rcgoi.tr;r.**;fe -g!; c.'i- 
nn (li m.iligio Pt-r il m-.-e d. 
g..;g.'.o «; dell- ■:»r--'’.<- 

' upazirn. ed .1 timore che r.rc; 
i>'».-.-,i;.o .'.V()l-cr.,; r.*.-.!:' ,'<'d-g 
di Terni. 

S: .-'pc’sa corr.unou'g che p'r 
g.jgno il proìj.cin.» m.» alato 
ri.'Oi to. 


mo di dare un’immagine del¬ 
le proposte positive die i, co¬ 
munisti avanzano per il *rln- 
novamento. .Anzitutto, al te 
p.’-nv.nci.ile, ci s.»rà UJia 
articolazione delle presenze In- 
tcriiaz.oiuih. nazionali e loca¬ 
li. R.petercmo l'csjxrionza del 
Piie.se ospite; l'altro anno era 
;1 C;!e. quest'anno .sarà Cuba. 

Lo .scor.^o anno cioè la soli- 
dar:età internazionale contro 
Il tascismo, quest’anno il pne- 
.'(* latino americano dove e 
;n atto uno e.sperienza po.sit;- 
v.i d; co.struz.one del social;- 
.smo con la quale, nelle recl 
P’.’oclie autonomie, ci voglia¬ 
mo controntare. 

Di g.ornata di apertura sa¬ 
rà -appunto dedicata n Cubi 
ed a; p.ie.-,; latinoamerican;. 
.Avremo una mostra di pitto 
r. lat.noamericani, tre .sem- 
t(' de! cinema cubano, un 
grande p-.KÌ;g'::one dì Cuba e 
la imi.sica ìat .no americana : 
l.t giornata di apertura, .sul 
primo p.iki). e !.i prima do 
memea, i! '_•;), con un balletto 
c.leno. il .( Victor Vara ». 

.Accanto a que.-to. affronta 
remo ; pioblemi politici nazio¬ 
nali. .All’mierno del filo con¬ 
dir toro generalo, i! progetto 
di r.nnovamento. abbinino 
.scelto alcun: temi particolari 
di iondariuntnlc importanza; 
rocciiirazione. il ruolo della 
c!a.-(.sc operaia, dei giovani. 
Torci.Ut* publiT.co. 

K.ilvi;o 29 sarà, nel pro- 
grimm.i. una giornata dedi¬ 
cati Ilariuolarmente ai gio 
vai».: realizzeremo un incoi) 
tro fra un dirigente .--indacn- 
'(' n.izion.ile ed un compagno 
delia direzione della FOCI 
che .saranno a dispo.sizionc 
dei giovani e dei cittadini por 
discutere proprio su! tem-a del 
rap;)orto fra cl-a.s.s(* operaia e 
giovani generazioni. Poi uno 
.-'Pettacolo musicale. In .sera 
de! 29. COI» Lucio Dalla, mu 
.s.c.i jazz con Maurizio Gian¬ 
ni.ino Mercoledì 2 a! palco 
2 - - che ge.itiamo m.sicme el- 
ì'.Arc; irrovmciale — si terrà 
uno .'petatcolo sulla musica 
bluc.s COI» Roberto Ciotti. 

I comp.igni della PGCI prò 
.'cnn'r.iniio irei loro stand lì 
nuovo giornale .< Di città fu¬ 
tura L.i .sezione delie Acciaic- 
r.e ;,ta co.st mondo una mo 
.sii’ti .sul ruolo nazìoi»aI(‘ del 
la cla.s.-ic opei’.iia. In .sezione 
Montedi.'-oi» .‘•uHa chimica. 
Inoltre la .-ezone enti locah 
.'i e ;mpegnat;i a costruire 
una mostra .sulla ritonna del¬ 
io .^tato. un gruppo di tecni¬ 
ci di qiie.-ita .seziono .sta lavo 
landò alla realizz.iz.oiio di 
glandi pannelli .sui temi lon 
danientali dei dibittito politi 
(o. Poi altre mastre, in i)ort; 
colare .sulTordine pubblico. 

Gio’.’odi 2 giugno s*irà la 
giornata della donna, la .sera. 
Mil ixi'.co 1, .SI .svolgerà uno 
sijetiaeolo d. Maria Carta. .1 
pomer.gg.o un dilxittito con 
le giorn.i liste de; maggiori 
quotidi.ini e delle piu impor¬ 
tanti riviste nazionali: è la 
lo.'la della stamix» comuni- 
.st.i e vogliamo .ipnunfo di.scu- 
!f-."e p.^oblema della donna 
ncT.’infomi.izioiic. 

Lunedi 21 invore. si terra 
un d;i).itl.to con i ginccolo 
gl e gl; np(-r.ttor: .sanitari del 
;’o.,jx*:ialc' .sulla scs-sualità e 1’ 
abvrto. Per ; problemi loca 
1; abt);amo .scelto un dibattito 
con le lor/e [xil.tiche. .-(ul to 
ma dolTarooitio istituzionale 
;x r vonortlì .2 gmg.no. Pre.sen 
toremo {xn una mostra, che 
sta alk.'tondo il grupjx) terri¬ 
torio della federazione, su 
; remi come or.i. Terni co 
me C ’. 11 titolo, por la verità, 
o provv-sono. abb.amo .scova¬ 
to una lunga .sene di foto 
g.'-il.e d; Terni agli inizi do. 
.(colo, re !ic approfitterà i»r;’ 
aprilo un di.scor.-^o sulla città. 
.'..Il p.’-oce.'-s. i>ol.tici e culture- 
1. (ho Thanno intcre.-giata. 

F.n qui la parto politica. 
R .-.’T.ta difficile par'.ore della 
parto dogi: .spettacoli: far- 
< a.r.o solo qualche esempio. 
K' ii.-^ovisto un programma d. 
(.ilxìret molto •ntere.s.sante 
domon.cn 29 .sui sooondo pai 
co. Machao! A.sp;nall. marie 
di 31 i Giar.cattivi. ci sarà 
po; anipio .spazio per chi vuo 
lo biliare, venerdì 27 co*» IjCo 
C cron: o mercoledì 1 giugno 
con Raul Casadei. 

.-Avremo poi una prc-senza 
r.ei;h;.s.si.ma di gruppi locali; 
v*;;»( r.ii 3 .t. t-r.’.b.rà la banda 
(ì. Ter.n;. rìomonita 5 reahzzo- 
Tf riio ur.i r.i.-sogna d; bendo 
le.o.il.. Po; tant; gruppi tea 
tr.tl. loi'.il.; ;1 Grutonter. I! 
Collett.vo Gramso;, il Grup 
po T-af.'lo di Caste! d; Lago. 
.: Gruppo d; F.cuile. : cantor. 
de. la A’al N'er.r.a. I poeti d; 
Torn. oro’jporanro un’intera 
.-or.)’a. venerdì 3 .s’jI secondo 
paleo. 

I p.ttor; ternani hanno un 
mid.gl.or.e a loro intcramer. 

dedicato. Funzionerà uno 
.'iXiz.o o.noma, in cui verran 
no pro.ettati per tutti i dico, 
g orr.i. film.,-, per bambini e 

i.lm.-> por tutti. Sempre per i 
b-.mbini, prevediamo un’attl- 
v.-a di animazione per tutte 
o dioc. le g.orn.ite. 

m. b. 


□I CINEMA 


PERUGIA 

TURRENO: B:.» Hjr (-11 .r.i 
Mislo 0 -c 21.20) 

LILLI: L3 r,oi:i 
' V M 14) 

MIGNON: L &«-i. a-mali e pt.-lo 
-i: (’g.M 13) 

MODERNISSIMO: Oersj Uiali 
PAVONE: La a;.c d., gassa;. 

LUX: P rr..: -l a’s i Vt 14) 

BARNU.M: Il »-»'.}:■ d.naM'e 

FOLIGNO 

ASTRA: Vvoa 

VITTORIA: csc.i r.ar.i.- 

a 


SPOLETO 

MODERNO: (c.'i -jss) 

TERNI 

POLITEAMA: La notte delTaquIla 
VERDI; Stalo ir.reressanle 
FIAMMA; Il Qea’o 
MODERNISSIMO: Ge.iova • IMDO 
n-mata 

LUX; Qjella do c ss’ma DoroTei 
PIEMONTE: Mezzogiorno a mm* 
d. tuo:o 

PRIMAVERA: La caduta dille ««iH* 

ORVIETO 

CORSO: I d'j! sjptrpledi 4Kljl 

piùt:’ 

PALAZZO: Bea;.a. tà 
1 SUPERCINEMAi M6 
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l'Unità / sabato 7 maggio t977 


SARDEGNA - Nel corso di una conferenza stampa a Villa Devoto | Riunione a Palermo 


Soddu ammette gravi difficoltà 
nell'avvio della programmazione 

La siluazione economica deirisola si fa sempre più precaria - Macis; « Battere le interpretazioni riduttive della 
politica dell'intesa e gli attacchi di alcuni settori de » • Per sciogliere il nodo EGAM occorrono chiarezza e coraggio 


Cinque proposte PCI 
per porre riparo 
ai disastri del gelo 

Sono state elaborate dalla segreteria regio¬ 
nale e dalla presidenza del gruppo all'ARS 


Un convegno sullo sviluppo della Capitanata 


Far camminare insieme 
agricoltura e industria 
obbiettivo delle « coop » 

Seicentomila ettari da sfruttare in tutta la loro potenzialità 
L'assurda vicenda della Frigodaunia — Appello all'unità 




Dalla nostra redazione | 

CAGLIARI -- La divarica- ! 
ziofie tra quadro politico a- i 
vanzato e situazicoe ecn«io- | 
mica in continuo regresso di i 
venta preoccupiinte in Sa;- j 
degna. 

Co.sii fare perché il divario [ 
SI colmi? Alla domanda cer¬ 
cano di dure risposta gli .stes- : 
si responsabili deH'esecuiiVo | 
regionale. Il presidente della I 
giunta, onorevole Soddu. in i 
una conferenza stampa co>i- j 
vocata ieri a Villa Devoio. | 
ha parlato di acute difficol- | 
tri neH’avvio della program • 
rnazione, determinate non so¬ 
lo da agenti esterni, ma an | 
che da fattori psicologici de- j 
rivanti dal crescente malco«i- , 
tetito dei lavoratori e delle j 
popolazioni. j 

La Giunta, secondo Soddu, j 
non è ferma; certe suo ini- ! 
ziative vengcno tra l'altro sol- j 
tovalutate. non emergono, e ; 
dovrebbero essere meglio pub i 
blicizz.ate. Il problema non e i 
soltanto di far conoscere cer I 
ti risultali p^irziab. se pur | 
minimi. Si tratta di far an i 
dare avanti il disegno di gr.in | 
de respiro che è stalo pur i 
elabonito dai partili aulciio , 
mistici. La giunta, purtrnp , 
1)0, non melt«! in evidenza 1 
quanto sta succedmdo ^ 

Cosa dovrebbero fare gli o ; 
perai della Selpa, che non I 
vedono risolto il problema del [ 
posto di lavoro a diversi an¬ 
ni di distan/ui da! fallimen ' 
to della fabbrica? Co.sii do I 
vrobbero dire i centomila gio i 
vani .sardi, in gran parte iau ' 
.•■eali e diplomali, alla ricer [ 
ca <li prima occupazione? K • 
gli operai <li Oltana, e i m; j 
natori del Sulcis-lglesicnle ' 
Ouspinese no«i hanno forse j 
ragione di prote.stare e di lot¬ 
tare? Né si ))os3ono ritenere i 
soddisfatti i dipc-ndmti di | 
quasi tutte le fabbriche ma 
nifatluriere doll’i.sola. licen¬ 
ziati o in cassa integrazione. 

La verità è che il piano 
triennale rimane fermo. Bi 
.sogna farlo camminare. 1..:» 
progrjimmazicne non può fare 
un ixts.so .scnzii la mobilitazio¬ 
ne delle mas.se lavoratrici. 

Questa giunta è in sintonia 
con la spinta che viene dal 
Ixisso? L’onorevole Soddu e 
; suoi collaboratori sono in¬ 
tenzionati a dare corso ad 
ttna serie di iniziative desti¬ 
nate a far ntuovere l’eseou- 
tivo proprio nella direzione 
indicata dal programma avan¬ 
zato approvato da tutti i par¬ 
titi democratici al Consiglio 
regionale? 

L'impre.ssione è che la giun¬ 
ta si muova con piedi tiblxi- 
stanz4i pe.santi: non realizza ‘ 
tutto quello che dovrebbe rea- 
liz/utre. non rie.sce a sgombe¬ 
rare la strada dagli ostacoli 
di quei gruppi che — al suo 
interno — puntano verso ben 
altra direzione. 

Per esempio, con quale sj^e- 
dilczza va procedendo la leg¬ 
ge per la riforma degli enti 
<• la riorganizzazione della 
burocrazia regionale? Si .sa 
«he il jKTSonale è interessa 
IO, c si muove per uscire dal 
tunnel del clientelismo e del- 
rimmobilismo, sollecitando il 
Consiglio ad accelerare i tem¬ 
pi. La giunta come rispon¬ 
de? In modo abbastanza delu- 
ilentc. Citiamo le modifiche 
richieste dal Consiglio sul pro¬ 
getto originario, grandemente 
deficitarie. Ebbene, queste 
modifiche appaiono formali 
e staccate da un contesto di 
effettivo rinnovamento. 

Il punto è che tvecorre mito 
versi ccn maggiore dinaini- 
.smo c ccncretezza. imbotean- 
do ccn vigore la via «luova 
.segnata dal >< patto autonomi- 
-stico». A que.sto proposito i 
comutii.stj ritengono che è in- 
dispons<ibiIe lavorare i>er ren¬ 
dere .sempre più stretto il 
collegamento tra la battaglia 
a livello politico c quella del 
moviuK»ito di mas.sa. Per que- 
.■>ta via — Ila dichiarato ;! 
comp.igno Francesco Macis. 
presidente del gruppo del PCI 
a! consiglio regio«iaie - po¬ 
tranno e.sserc Ixittute le in- 
icrprotazieni riduttive della 
politica deirinte.sa. e potr.tn 
no e.s.sere respinti gli attacchi 
sempre più espliciti di alcuni 
settori della DC. Certi gio¬ 
chi in corso per la attribu¬ 
zione della .segreteria regio- • 
naie de appaiono preo-ivit- i 
p.inti. 

« Nel momento in cui av¬ 
vertiamo la complessità dei 
problemi dello sviluppo dei;' 
economia .sarda e la loro con- 
nes.sicne ad un progetto gene 
rale di rinnovamento della 
società italiana — ha con j 
clu.so li comp.igno Macis — ' 
ci rendiamo conto deirurgen- | 
za di realizzare i programmi j 
varati dal consiglio regiona- [ 
le. di dare vitalità agli org;» i 
nismi comprensoriali. di cam¬ 
biare profondamente l’as.sotto 
deli'amministrazione regio¬ 
nale ». 

Uno strascico ha avuto il 
dibattito -suH'EGAM in P.»r- 
lamento. Anche da parte del 
PCI e degli altri p.vrti:i de 
mocralici. è stato ribadito 
che il costo deU'operazione 
EG.AM deve essere valutato 
attentamente. Di fremite alla 
richie.sta di altri 200 mil.ar 
di da parte del mini.stro Bi- 
.saglia. si deve ri-spondere 
con la massima franchezza. 

Vi è cioè la necessità di scel¬ 
te intransigenti e coraggiose 
che eliminino le aree di dis- 
sipivzione e parassitismo, ma 
che allo stesso tempo non si 
riversino a danno dei lavora¬ 
tori. Su questo punto il di- 
.scorso deve essere molto chia¬ 
ro: i lavoratori sardi non .ri¬ 
tendono rivendicare una po¬ 
litica di assistenza per l'oc¬ 
cupazione che a lungo and.?- 
re diventerebbe dannos.i e in¬ 
sostenibile. ma richiedono 
programmi di riccnvcrsione e ; 
di sviluppo che portino ad 
una gesticne sana dei b.\ci- 
ni minerari, ad un’csp.insio- 

della base produttiva i 


MOLISE - Troppo esigua, però, la somma stanziata 

In vigore la legge che garantisce 
l’assistenza anche ai disoccupati 

Hai rorriennnrlAntp liulHtorialo c dcuiiciiia fendo. La seconda pai 
uai corrisponaenic iiwmii. cipUm rdmf. «ià = 


CAMPOBASSO Da 

qualche giorno è entrata 
:.i vigore la legge por la 
as.sislenza .sanitaria ai eit- 
tadiai residenti nel lem 
torio regionale non prò 
tetti da forme di assieu 
razione obbligatorie d; 
nialtatia. e. comunque. 
fK.n compresi tra i .sog¬ 
getti già assistiti dai Co¬ 
muni. Una .seconda par 
le della IcL'ge prevede in 
vece la ccncessicnc di ccn 
ti’itiuti .straordinari alle 
casse mutue provinciali 
di malattia per i lavora 
toi'i autenom;; a.ssicura 
rassisttnza sanitaria in 
fonila di;-e;ta e gratuita 
a.le ciiegorie chi' n<‘ .so¬ 
no prive, iiu.che caratte- 
iszz.iie da ogi/ettivo par¬ 
ticolari <'ondiz;oni ;socia- 
h ed eccnoniiciie. 

Della legge ciie pievede 
una spe.sa di 2.»0 milicni, 
pos.scnc btneliciare ; di 
.so<.-cupati i- i loro fami 
Ilari a carico ncn coper:; 
da proiezicfie assicurati 
va; I profugiii disoicupa 
li. gl! emigrali’i rinipa 
triali e i loro familia;’: a 
carico ncn coperti e ncn 
lieneficiari di altri inter 
venti regicnali: le presta 
z:cni vengcno erogate pur 
clié il reddito imponibile 
ncn superi la somma di 4 
milicni di lire. 

I-e prestazioni erogalilii 
seno quelle dcirassislen 
za medico - generica, ani 


bulHtoriale c demieiiia 
re; Tassistenza siieciali- 
stica; lassistenza farma¬ 
ceutica; ras.si.stenz4i oste¬ 
trica; mentre l'assistenza 
ospedaliera resta discipli¬ 
nata dalle norme che pre 
vedono Tiscrizicne al ruo¬ 
lo regionale per l'assisten- 
za oispedaliera. Le presta 
/leni seno erogate dai Co 
mimi elle lianno in que¬ 
sta materia la delega da 
jiarte della Regione. Le 
prestaziciil spedalisiiclie. 
ove ncn sia possibile la 
utilizzazione delle strut 
ture del perscnale ospeda 
liero, possono essere ri 
cliiesle a lilK-ri pi’ofossio 
nisti, ai quali è eorri.siio 
sto da parte dei Coimin; 
il relativo compenso ccn 
ii sistema della «notula» 
e applicando la tariffa 
minima stabilita dai ecm 
petenti ordini provinciali. 

Per ottenere i benefici 
previsti i soggetti interes¬ 
sati debbono presentare 
domanda al Comune di, 
residenza. Le sixtse elle i* 
Comuni sostengcno sono 
a totale carico della Re 
"iene e vengcno riinbor 
.sale trimestralmente pit- 
• ia presentazicne della 
contaliilità da parte de¬ 
gli stessi. Nella prima fa¬ 
se di attuazione deila leg¬ 
ge. al fine di assicurare 
l'immediato avvio del ser¬ 
vizio. !a giunta assegne¬ 
rà a ciascun Comune del¬ 
la Regione una quota a 
titolo di anticipazicne sul 


fondo. La seconda jiailo 
della legge, come già ali 
biamo accennato, prevede 
la concessione di contri¬ 
buti agli etiti mutualisti¬ 
ci per l’a.ssistenza medi 
co generica alle categorie 
dei pensionati, degli arti¬ 
giani e dei commercianti. 

L'iter che lia portato 
aH'approvazictie di que¬ 
sta legge è stato piutto¬ 
sto lungo anetie perelié i; 
governo io un piimo mo 
mc-nto elimostrava di re 
spingere questo provvedi¬ 
mento. die anticipava in 
qualche modo quella die 
è la riforma .sanitaria na¬ 
zionale. Questa legge, bi 
sogna sottolinearlo, nasce 
dalla lotta che i clisot'cu 
pati iinnno promosso nel 
Molise. Essa andava pre¬ 
sentata e approvata scin¬ 
dendo I due aspetti an¬ 
che perdié la spe;sa pre¬ 
vista è di .soli ‘i.-iO milio¬ 
ni. Ccn questi finanzia¬ 
menti si rischia di anda 
re avanti non più di due 
mesi. 

Va comunque ribadito 
che è senz'altro un prov 
vedirnento ;seiio. di que¬ 
sto parere è andie il grup 
po del PCI alla Regione 
Molise che lia formulato, 
sulla prima parte della 
legge, un voto favorevole, 
mentre sulla seconda par¬ 
te il voto cofitrario giu 
dicando uno spreco qire- 
sto secondo intervento. 


' Dalia nostra redazione ' 

■ PALERMO — I recenti dan i 
i ni subiti da una grande p.ir : 
i te delle campagne siciliane ' 
I in conseguenza delle « gela- ! 
! te » che hanno colpito in rno ! 
i do particolare il vigneto, .so- 

i no stati oggetto di una nu- ! 
I nione tra la .segreteria l’egio- ! 
' naie del partito e la pre.-ii | 
} (lenza del gruppo parlamen ! 

■ tare all'assembiea regionale 

In un comunicato, di fron 1 
te alla rilevante dimensione 1 
I dei danni, si afferma « Tur ) 
i gente e inderogabile neees : 
! sita d; immediati tiuerven i 
j ti da parte dello Stato c del j 

* la Regione. Occorrono siru i 
j menti agili, demtx’ratir! ed j 
I efficaci che aiutino effettiva | 
f mente i coltivatori, i lavora- 

' tori nell'opera di ripre.sa prò ] 
I duttiva ». I 

I La segreteria regionale e la j 
; presidenza de; gruppo p.ir 
i lamentare. tM'ri.into. indivi- | 

; diiano in e nque piint; g.: | 
ì elementi {>er intervenire con ■ 

; rapidità; i 

I D riformare ;! fondo di .so i 
! lidarietà nazionale allo .sco i 
i IX) di snellire !e procedure e 
j di affidarne a le Regioni le 
] competenze cosi come riehie- ; 

! sto alla Camera dal PC!. i 

■ 2i elevare l.t dotazione fi- j 

1 nanziaria del fondo vi.sto che i 
1 le attuali disiionibilità i.V) mi- j 
i iiardi l'anno per tutto il pae j 
I .sei .sono a.s.soÌutaniente insuf j 
‘ ficienti; ! 

! 31 adottare un provvedimen j 

i to regionale che. integrando | 
i i fondi dello Stato con quel ’ 
i ii della Regione, con.sema d; • 

. ripristinare e di riconvertire I 
' le aziende danneggiate e d; ; 

• alleviare il disagio dei pio i 

! duttori e dei coltivatori; j 

I 4i affidare a; comitati co i 
I niunali gii accerianienii e la ; 
i valutazione dei danni; 

I 5i corl.ocare urgentemente | 

, le organizzazioni .sindacali e ; 

! prolc.s.sionu!i e i sindaci dei ‘ 


! comuni colpii:, in modo tale ; 
j che la Regione ixa.-ssa consul- 
! tarli intorno ai provvedimen- 
: ti che si rendono nece.ssari e ; 
! po.ssa raccordarne rmiziativa i 
, con quella degl; uffici peri ' 
I ferici. I 

La segreteria regionale de! j 
; PCI chiama pertanto tutte le | 
i organizzazion; del p.utiio a j 
I mobilitarsi a sostegno delle i 
! rivendicazioni dei coltivatori, j 
e dà mandato .il gruppo par : 
1 lamentare all'a.ssemblea re ] 
1 gionale di predisixirre tutte j 
) le iniziative necessarie. : 

: 1! gruppo dal canto suo. ha 

i già pi’e.sentato a!ra.s.semble.i 
' regionale una interpellanza 
i al presidente deila Regione 
i Nell'interpellanza s: vuole 
I co.naseere quali misure ;1 Go 
; verno intende predisixirre per ' 
! far fronte alla gravi.s.s:ina s;- i 
1 tuazione creata nelle campa- ' 
i gne siciliane dalla gelata. In j 
: particolare si chiede se in via ; 
I preliminare il presuiente del i 
I la Regione e !'a.s.se.s.sore al ; 
i l'agricoltura non ntengano d. \ 
I intervenire su! Governo na j 
i zionale «a! fine d; .sollecitare , 
1 l'ado.'ione d; misure da par | 
te dello Stato ihe permeti.t j 
no di a.s.sicurai’e ima azione | 
i congiunta tra lo stesso Stato | 

1 e la Regione; i deputali re , 
j gionah comunisti chiedono 
i .se il Governo non reputi d; ! 
i dover richiedere la quantifi 
i eazione delle provvidenze 
1 previste dalla legge 364 at 
; traverso un finanziamento 
I straordinario in modo da ! 

I consentire l'adozione di un i 
' provvedimento legislativo re . 

• gionale: inoltre neH'intorp!'’ i 
i lanza si chiede al governo } 

; regionale la convocazione nr 
, "ente dello nrganizz.izioni sui 
j daoali e profe.ssionali c de; 

I -sindaci dei comuni coloiti e 
! .se il Governo non intenda av 
1 valersi dell.i collaborazmne 
I de”e ommin sirazioni locali e 
i delle oommsssioni comunal; i 
‘ per racccrtamento dei danni. I 
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Dalla legge delPARS per il credito nel settore un duro colpo allo strapotere bancario 

Un artigianato libero da «strozzinaggi» 

La nuova normativa stanzia 50 miliardi - Per anni la logica privatistica degli istituti di credito ha strangolato 
l'attività con tassi del 23% e chiedendo garanzie sproporzionate alle dimensioni delie aziende e dei prestiti 


Secondo le richieste Sit Siemens 

Cassa integrazione solo 
nelle aziende italiane 
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Operai dell'ACE durante 
occupazione e sviluppo 

Nostro servizio 


recente manifestazione 


Nostro servizio ' a^ enda.e che .>= con 

creta r.e..a con-s.-ipevoie usura 

SULMONA — Nella conferen i delle .nrutture produttive, nel 
za stamp.i tenut.i l’aìtr.i scr.a ' ; incentivazione del.e dim-gmo 
da! Coorcl’.namento n.azionale ' pi'O-nnt.arie, nel ripr.stino d; 


del Gruppo Siemens Eiettra- 
ACE c dall.) FLM d; Sulmon.i 
è stato ir.itteggiato con pre- 
ci.sione ;1 eontc.mto river.d <a- 
t;vo dell.u vertenz.i d; eruppe'. 

A: g.orn.ilati pre.^nti. . .sin 
dacali.st; hanno voluto ricor¬ 
dare. per d.»re una dimensio 
ne reale deli':m.portanz;\ e del¬ 
la portata della vertenza, da¬ 
ti eloquenti relativi alla strut¬ 
tura aziendiile della Siemens: 
è questa un grofcso colasso 


multimizionalc che occup.i , 
circa 300.0(Xì l.ivoraton. dei j 
quali 200.000 occupali nella j 
Germania Federale. 4.1500 in • 
Italia ed il resto nei paesi del | 
MEC. E bi.iogrui toner conto ‘ 
di questi dati per comprende j 
re le richieste del Coordina- | 
mento e deila FI-M; infatti la j 
direzione della azienda ha in¬ 
terrotto il 24 febbraio scorso le I 
trattative irrigidendosi sulla j 
richiesta di 2 milioni di ore ; 
d; cassa integrazione da effet- , 
tuarsi aii'30 , in Italia, moti- i 
vandola con la dramm.iiizza- 
zione della situazione produil; ' 
va in ogni singolo slabilimen- I 
to. L .1 Siemens per rendere * 
credibile questa .sua afferma- ' 
! zionc ricorro aH'argomento di ! 
I una presunt.a crisi di mercato i 
e nel frattempo adotta una 1 


iniziative repressive ed an: . 
sind.ac.ili soprattutto nei con • 
fronti deri'.-\CE.A d: Sulmon.i. ; 

questo grav.ssimo aitar 
co a; livelli occupaziona.i il i 
Coord.namento la FLM ri . 
spandono con la richiesta . 
della ripresa immediata delle i 
trattative, e smentendo pun- ! 
tualmente le argomentazioni ’ 
pericoiasg e catastrofiche del ‘ 
ia SIEMENS. Se è vero po. i 
che la produzione degli stab: ; 
liment: italiani collegati alla 
Sie.Tieiis è tecnologicamente l 
superata e non regge quindi [ 
alla concorrenza sul mercato ’ 
di nuovi componenti elettroni- i 
ci. CIÒ Io si deve esclusivamen ! 


j Dalla nostra redazione 

1 PALERMO — Forse è una 
I delle prime volte che il gran- 
i de potere delle banche subi- 
I sce un colpo non indifferen- 
I te. In Sicilia ciò è tanto più 
! significativo per i rapporti 
' perversi che sono sempre esi- 
I sisti tra istituti di credito e 

■ Regione, con quesi'uliima che 
' raramente è riuscita a far va- 

■ lere i propri diritti, a far .sen 
; tire la propria autorevole pre 

I senza. Non è dunque giusto 
‘ far pa.ssare .sotto silenzio. 

1 quasi inosservata. la legge che 
j i’assemblea regionale ha va 
; rato appena una settunaiia 
i fa su! credito artigiano i.50 
: miliardi) che interviene in 
I maniera esemplare, sulla .scia 
' di precedenti deliberazioni. 
' per regolare l’accesso al so 
i stegno finanziario pubblico. 
' di una categoria produttiva 
\ di non secondano piano nel 
j l'economia della regione. 

I II Parlamento .siciliano ha 
; a5.se.siaio quel colpo prìvan 
; do gli istituti di credito di un 
' criterio di vasti.ssima dLscre 
i ziona'iità nell'erogazione de; 

■ contributi agevolati. La pra- 

■ tica del singolo artigiano, cosi 
' come quella deli'impresa, fino 

I ra è stata affidata ai voleri 
: quasi sempre prevaricatori 
! deile banche che. nello stes 
i .=o tempo, negano il credito 
' agevolato o, quanto meno, lo 
J astaco’ano. e costringono d'.il 
: tro canto alla contrazione d; 
i mutui a tassi da strozzinag 
: gio Isiamo a; 1.velli dei 22 23 
j per cento). 

Questo sistema c slato .'car- 
; dinaio: la nuova legge dello 
: ARS, infatti. la prima vera 
1 legge di settore che il Par 
j lamento siciliano ha votato 
I :n questo scorcio di legislatu 
’ ra. spazza via ii potere onni- 
i potente degli istituti banca 
ri. supera il criterio episodico 
! d: affidamento del credito a 
i gevolato. moralizza con la r; 

forma de! CRIAS ila cassa 
: per ii credito alle imprese 
i artigiane», sostiene l’attiv. 

, t.à produttiva di una caiezo 
ria che raggrup.oa ben 130 mi 
' la imprese con 400 mila .id 
detti circa. 

! Dice il compagno Giaicc’n; 

■ no V;z.z;n;. vice presidente 
‘ deila commLssior.e industr.a 
, de’.i'as.se.nible.i: «Certo, sono 

quest; ; concetti princi'p.ti. 

' che danno forza alia ’iegzc 
; Ma non b.sozna sottovaiutare 

■ ia fondamentale azione d; ;n 

■ centiv.izione che viene mc.-.s.ì 
‘ in moto dalla nor.maf.va ap 

i provata: l'impre.sa artigiana. 

• infatti, attingendo ii cred.to 

■ agevol.ìto ad un :.i.s.so sem 

1 pre molto conveniente, non 
! fa altro che dare vita ad un 
1 meccanismo di investimento 
i di risorse a tutto vantagtilo 
! dell'economia i.so'.ana. Questo 


• deirartigianaio) ha fatto .su: i 
i guasti arrecali alle aziende I 
j siciliane. Ba.sta dare uno ! 
j sguardo alle tabelle degli ul- 1 
j limi anni per avere un qua- i 
i dro eloquente del vero e prò- ’ 
1 prio boicottaggio attuato con- J 
: tro gli artigiani; gli istituti ; 
j d: credito infatti in Siciia ! 
; hanno condotto operazioni di j 
affidamento del credito age . 
I volato veramente irrisorie; 

I ne! '75. ad esempio, su oltre ! 
' diecimila pratiche effettuate 1 
J dalle ca.sse di risparmio in 
; tutto il territorio nazionale ne | 
■ sono state accettate in Si- j 
; cilia .solo cinque! E casi è ■ 
avvenuto negli anni preceden- ; 
‘ ti e anche più recentemente ! 
I a dimastrazione di un alieg- j 
, giainemnto .semicoloniale con- i 
! irò In Sicilia e di una logica 
. privatistica del denaro. Ep . 
! pure non ci dovrebbero esse- ' 
I se motivi per negare credito | 
alle aziende siciliane le quali, j 
{ dati alla mano, si è diinosira- 
! to che nella regione sono d: ' 
i sponibilissime a produrre in- ! 
! vestimenti migliorando le ca . 
; pacità produttive di tutio i! j 
I .settore. Ben 40 miliardi di r: 
i chieste di contributi j>er in- ; 

I vestimenti, in ha.se alla legge ; 
j nazionale che fornisce il 40 : 
i per cento a fondo perduto. ; 
i testimoniano invece ia volcn- 
I là deirartigianaio di poten- ; 
j ziare la presenza, migl.orando | 
j le az.ende con invostimeni. ; 

Le legge varala dali'as.sem- ' 

; bica regionale .siciiiana vie : 

ne pertanto incontro a que- 
; sie esigenze: prevede un ere 
: dito d'esercizio c un cred.to a ] 
i medio termine a tass. favo I 
i revoii.s.sim;, stanziando com 
1 plessivamente 50 mil.ard: e 
, costituendo un fondo d; ro 
. tazione che consentirà alla ; 

, categoria d; attingere in ma . 


j mera permanente ai credito. 

! -Altro elemento di fondameli 
I tale Importanza: la deiiKX'ra- 
1 tizzazione del CRI.AS. il cui 
1 consiglio di amministrazione 
j - che va ora prontamente 
! eletto — vede per la prima 
; volta in posizione di maggio 
! ranza i rappresentanti sin 
i datali della categoria, 
j Dite il compagno Mimmo 
j Drago, .segretario regionale 
i della CN.A; « La legge inter- 
1 preta le attese della caiego 
I ria. che può finalmente d; 

I sporre di un credito che su 
) jjera la logica del .sistema 
j bancario e ne affida direia- 
i mente al CRIAS i poteri d; 

; erogazione. Ci sono criteri 
j nuovi che non vanno più a 
j vantaggio delle banche, che. 

solo nel '7.5. hanno poni 
I palo dalle ca.ssp regionali in- 
I teressi che superano i 20 mi- 
! Iiardi. Tra Taltro — aggiun- 
I ge Drago — la legge per la 
, prima volta introduce ente 
i ri di garanzia non più su 
I bordinati a! pos.se,s.so (li titoli 
; o beni jxitrimoniali. ma solo 
i ai beni che .sono oggetto del 
i finanziamento». 

’ In p.a.ssato. le impre.se or 
1 tigiane erano me.s.se nella con 
: dizione cape.stro di dover 
portare a garanzia de! pre 


FOCiGl.-\ Le cooperative 
agricole aderenti alla Lega 
si danno una sirategia coni 
plessiva per io sviluppo delia 
cooperazione :n Capitanata, 
i individuano ; settori princ; 

! j).»l; deiragricoltlira i! cui 
I peso è notevole ne'il’ecotio 
I mia ndi solo iiugiiese ma 
mentiien.iie. In iiuesta gran 
de pianura vast.i (>(K) mila et 
tari sono presniti tutte le 
contr.iddizicn-.' d: uno sviliip 
po agricolo che s; esemplili 
(■ano ne! dn.ino tr.i ie (lottn 
ziaiità attuali e di luosp-.'it ;- 
va. e l'effe: 1 ivo utilizzo delle 
j risorse uniaiK' e materiali 
j che questa agricoltura offrt* 
i e potrà anco.a offrire nian 
mano clic vtngi'no attuati ; 
piani irrigui e alla cendizio- 
ne die si crei un tessuta in¬ 
dustriale collegato a piani di 
trasformiizicnt* agricola. 

Questo tes.suto indu.st riale. 
sia per quanto riguarda la 
ancora molto modesta pre 
senza die per quello die ne 
cessila sviluppare, deve es.se- 
re fondato su Ixisi del tutto 
nuove altrimenti si traduce 
I in uno spreco inimcn.so se 
! non addirittura in un danno 
1 aH'agricoltura. C’è qui l’e.sem 
i pio emblematico della Frigo 
i daunia. l’industria di trasfor 
i inazione di prodotti agricoli 
I a partecipazione .statale, chiù 
I sa da diversi mesi e })er la 
quale è in corso un.» verlcn 
i za che vede impegnale le for 
1 ze sindacai; e politiche. 

! Come è possibile die ;n 
una grande pianura, in p,ir¬ 
te irrigua, ove .si produecno 
.53 mila quintali di (-avolfio 
: r; e 750 mila quintali di car 
cioh. per citare solo due jiro 
i dotti, un’industria di trasfor 
I inazione diiuda asserendo di 
I ncn avere produzione? 

In realtà i motivi di fen 
do die hanno portalo a (lUe 
sta situaziene. al di là aii 
die dei ritardi deH’agncoltii 
ra foggiana .su! piano delle 
irasformaziooi agricole, no¬ 
nostante la spinta dei brac 
Clami Cile . è cozzata co.ntro 
un vasto settore ddl'tmpren 
ditorahalità agricola foggiana, 
stanno nei fatto die questa 
industria .sor.se negli anni tra 
il 19G4-1965 .scnz4» un rea'e e 
ccncreto rapporto con la prò 
duzione e con : iirctagoni.-^ti 
di essa, i contadini e ia eoo 
perazicne agrii-ola pre.scnte 
sìa pure in un modo non 
adeguato alle neces.-,;tà. Quei 
pix’hi c-rjitr.itt: che s; siipti- 
lavano ccn i produttori furo 
no a tal punto cape.stri. che 
non podi! contadini o eoo 
perative iiar.rio trovato più 


Puglia. E’ una .struttura que 
-Sta delle cooperative agrico 
le che nel foggiano è sorta 
da poco; non di meno s; pre 
senta con un gr.inde imiie- 
gno Cile è accompagnato dal 
la ccns.ipcvolezza della ne 
cessiti» di uno sviluppo uni 
tarlo dei processo cooperati¬ 
vo per far frciite alle neci'S- 
siià de! Paese, t^uesio invi 
to alla unità del movimento 
eouperativo h.i raiiiiresenta- 
to un demento cintrale di 
questa prima mariifesiazicne 
pulibl ;ca delle cooperative 
aericole della Caiiiianat.». 

l.’occ.isione iier (mesto .n 
Vito unitario, die si va af 
fermando tra k* tre centraii 
della cooperazicne italiana, 
come è stato dimostralo pro- 
l)r:o nei giorni scorsi alla 
conferenza nazionale .sulla 
cooperazicne. veniva andie 
dalla circo.stanza della con 
temporanea XX as.semblea 
generale della federazione 
nazionale della cooperazio 
ne agricola idie raggnip¬ 
pa cbm’è noto le coope 
rative .sorte con la rifor 


ma prima o con gli etiti di 
svilupix» dopo) die si svol¬ 
geva alla filerà. Dobbiamo 
registrare con rammarico 
che qui dalla presidctiza so¬ 
no stato espres.se afierte « 
forti posizioni di dissctiso al¬ 
la proposta unitaria di ccn- 
fluire in una delle tre cen¬ 
ti’.»!; m nome di un’autono¬ 
mia che il.» tutto il .senso di 
una difo.sa di etichetta die 
nulla ha che fare con gii in 
teress: e con la stes.sa real¬ 
tà rappresentata aiidu* dalla 
regionalizztizione degli ttiti d: 
sviluppo. 

« Noi non facciamo corteg¬ 
giamenti affermavi» giu 
sta mente nel suo .saluto alla 
assemblea della federazione 
nazicniile cooiHuaiive agrico¬ 
le Bcnistalli a nome della 
Lega -- un dato però è di 
reciproco ititeres.se. ed è 
quello ddl’esigcnza die noi 
.sentiamo di una cooix*razione 
die sia autogestita dt» ixirte 
dei .soci die deveno essere ; 
protagoni.sti delle .scelte». 

Italo Palasciano 


La Gazzetta e il Centro siderurgico 

Sanno dove rivolgersi 


stilo bancario una situazione i ccnvcnicnte tratt.ire 
patrimoniale d;ff;c;I.Tiente d; . dita de. prodti;!; adì 
spon’.b’.le. ■ con commercii»*!’.. 

Ora questo non esi.ste p.u ; 

In conc.iis;one un provvedi- ... 

mento legislativo, quello dei ; j;' rTti 
i’a.sscmbica regionale, che ri- ; ’> V ' 

media anche .se non definiti ; ,.^h 

J ia Fr:god..uni., oui e 

.SI ;n.-.er;.sce su;.;» sir.ida d. | 


Sergio Sergi 


ABRUZZO - NELL'ULTIMA SEDUTA DEL CONSIGLIO 

La Regione dà via libera 
al PRG di Luco dei Marsi 

La 4’ commissione ha poi esaminato i problemi della 
ricezione turistica - Contributo alle scuole infermieri 


te ad un.i scelta di politic.a i è un fatto decisivo in un pe 


ide I produttiva. E questa situazio- 
ina- I ne è superabile con una r. 

•• 1.» j conversione produttiva che .as 
in- ; sicurerebbe i posti di lavoro .i 
0 le ! lungo termine. Questo è li 
uiia 1 contenuto es.senz’.a;e dcii.i 
ore ; piattaform.i di lotta qu.aio è 
fet- , venuto fuor; dalia conferenza 


. nodo d; gr.ive cris; e di est re 
I ma difficoltà {>er ia ripresa 
• di tutto lapparato economi 
' mo delia regione ». 

■f In tutti questi anni ii ere 
, dito agii artigiani è stato 
I sempre condizionato dail.» 
, politica di profitto segu.ta 


stampa, e questo è il tema cen i dalie banche. 


traìe dei dib.i:iito deirassem , 
biea .aperta a tutte le forze i 
politiche e sociali indetta in ' 
occasione dello sciopero di je- ' 
ri e che si tiene ner»a sala 1 
mcrrsa deli'ACEA stessa. i 

Maurizio Padula ! 


spetterà al rinnovato consi 
gho d: amministrazione de. 
CRIAS il potere decisionale 
di erogazione del credito. li 
luminante è a questo propo 
sito la denuncia che l'organiz- 
zazlone regionale della CN.A 
(la confederazione regionale 


L'.AQUII_A li lungo -ter dei 
piano rciol.itorc ge.iera-e d. 
Luco dei M.arsi ' .in gros.-o co 
mur.e delia MarsK.i .i.mmmi 
strato in.nterrottamente dopo 
ia Li'ocrazio.ne da.le forze de- 
mocrat.c’ne d. sii'istr.i» si c 
fin.iimenie (onc.u.so. Neii ui- 
tima seduta, mf.itti. ;i ton.'.- 
giio regio.iaie h.i espre^-K) a. 
i’iinanimità ;i s’uo voto f.ivo 
re.ole recependo la dei.bera 
dei com.tato regio.Urtie wxnico- 
am.’n .naitraiivo secondo cu. i, 
PRG di Luco de; Mars; e m.e 
rile.’oie d: appro••.azione, con 
cord.indo con ciso anche la 
Sovrintendenz .1 .liie antichità 
di Abruzzo che nello scorto 
dicembre .aveva definito 1: >.uo 
g.udizio favore-.oie. 

I problemi ine.ent: nce 

zione turist ico sociale in 
Abruzzo .sono stali es.imin.aii 
dalia qu.iri,a commLs.s;one con 
siiiaro, presieduta d.ai com 
pagno Cornell. Hanno preso 
parte ali'inconìro. per defin.- 
re i contenuti de; provvedi 
mento in rapporto alla carat 
terizzazione sociale dei tur; 
fimo, il presidente delia giunta 
regionale. !’a56es.sore ai Tur; 
fimo, una rappresentanza dei 


I la Feder.izior.e rv-z.on.iie 
CGILCISL-UIL. 4.1 .i.sse:v-or; ■ 
t a. Tur.smo e Sport cV’lle Pro | 
I v.nce abruzzt-.'. . pres.d-?nt, : 
[ degl; enti p^T il ’urismo de..’ ' 
j Aq’Jiia. Chieti, Po.^ara e Te . 
j ramo. Da tutti e .-^tata au.sp. 

cala una r.ipida definizione 
• de.i.i .ezze. .,» qu.ile, come 
scopo prem.nente. deve avere | 
quello d; .(eii.m.nate anacron. 
stiche preciiis.o.ni .ne; confror. 
l. dei tur.s.mo d; ma^-^sa ». ; 

Tra ie delibero d^ii'atse.m , 
biea regionale, figura q’uelia ' 
che stanz.a ia spe.sa d; dieci ' 
mi.ion. d; i.re q'uale contri'o'j 
. to alle scuole pe: .nfe.'mieri 
gener.e; pr^r l'anno 1976 j 

Informia.mo. inf.nc. che in : 
, merito alia zrave siui.izior.e i 
i deii'Universita .ibruzzese. ia • 
1 Federazione sindacale unita- ! 
I r.a regionale ha sollecitato ie j 
j n un rapido incontro con gl; i 
organi della Reg.one. Da p.ù i 
p.arii SI richiede di predispor ! 
re ai piu presto ie .m_sure per i 
organizzare il convegno sull' 
Università casi come risuit.» 
dagl; impegni sanciti nell'ac¬ 
cordo politico programmatico 
sottoscritto dalie forze regio l 
, naiiste. . 


: dita de. prodoti; add.rittur.» 
‘ con commercia*!’.. 

; Neo .seno stati ma; d..srus 
1 si pi.ini ci; co;t:vazicne legai; 

:» contratti piuriiona!;: sur 
! cedo’.'a cosi che ; ca voi f;o.'. 
I elle ; coniariin. porT.ivano ai- 
, ia F.^igod.iun:.» of.o erano c.» 

! lib.'ati eco gii ;nip;aoi: di 
I ìavorazzone per cui ci nmei 

• tevano i.ivoro e produziciie. 
I I ccnUi".: cr.ti ie org,»n;/.'i 

: Ziro: p.’ofess.Oliali non .'O.o 
j non venivano ricercati ma 

• erano addirittui’a evitati, co 

' me o<*i e.sis^e’v.iiio o era-io 

■ molto di-Hutibili. . r.ippor’i 
: ccn la cent .'ale orto!ni;!.co¬ 
la d; Fo 2 "i.» Crn q;’“-i’.o fio;i 

! vogha’.no d.."e ciie . rappor;. 

■ f-’a .ndustr..» e ,» gr.coltur,» 

; .'lano facili p-?r ’uvia prov.c; 

i c;a Cile pre.^-.oia. com-:- ab 
j b:.»mo "ia detto ntard; .-u. 

piano delia ;r.isform.»z:one, 
' ma ia .'.:u,»z.o."ic pezgior.i. 

' quando aiie d.ff.co.ta che 

■ por’a i,i cii.’.i.^ura d. un'.*', 
du.'tr.» d. t.";»,-.:n;.mazir-ie .-. 

I aggi’jngc un .'.«.pporto d: (o.". 

' tiapposiz.rr.T- < C .-.1 i mrodo 
! a":;c-oio d.* parte di u*ia m 
prt*id;tor..»i;ta industnaie per 

• d. p.u pubbi;C.t 

D; que^t.i r-.-.i-’à ie coojx"- 
rat.ve asrico.e .idere.n’. aila 
. la'".» n.ir.'io d.» t-'mpo c'*is.» 

I prvole.iz.» p-;-.- c-j. r.ei por.'e 
con io.v.» 1.» nere..,;-a d: un 
. r.ippor’u d.retto tra <idu.s’r..-. 

ed agr.roiTur.'ì. mettcno *i 
! pulito u 1.1 .-’.'ateei.» complei- 
: siva ind.viduaodo ; .->ctt ir. 

. principai. deii’agneoitura fo 2 
' giana. Lo h.inno Mito in un 

• (fovegno Cile -. e .-.voito nei 

I ’.imbito delia XXVHI F.e 
i ra .nte.'iiaz;cii.»le deil’agr. 

. co.tuia 

j I .Settor. i. ha ind.cat; .1 
I p.'e.sidcnte delie coope.'.itive 
I agricole Vladimiro ?'orir:e. «• 
i vaii'io dali’ortofrutticoio. ai 
! vi:. vniic.oio. alio zooterni-'o 
i all.» eoitura sulla bietiruinj 
ra. alia cereaiicuitura, alle ter 
re incolte. Per ognun-o d. 
quest; .settori ia coop».-.-az.coe 
ha indicato obiettivi d: svi- 
I luppo. comp.ti propr. e inipe 
. gru da chiedere alia Regione 


l.u Gdizrttu del Sud rifer:- . 
ili ieri, con fntinde evidenza. , 
di un ennesimo progetto ri¬ 
guardante il giiinto centro si- 
derurgieo di Gioia Tauro, d . 
gante prevederebbe la realiz¬ 
zazione di un laminato a fred- \ 
do capace di dare occupazio¬ 
ne ad appena I.MO lavoratori. \ 
Fin gai siamo nel mondo i 
delle ipotesi giornalistiche che ' 
possono essere valide, ma che ' 
pos.sono anche durare lo spa- - 
zio di uu mattino. Ma la Gaz- '• 
zelili dei Sud fa di più. Seri- i 
re. intatti, che il nuovo pro¬ 
getto c stato proposto dal go- I 
verno « con Fa vallo del PCI ; 
e dei sindacati confederali ». | 
A'e.t corso delFarticoln si fa ‘ 
uso poi II piene mani di intcr- , 
rogativi, di sottintesi, di rife¬ 
rimenti. al fine di dimostra¬ 
re guello che in^tirimo luogo ' 
preme al giornale c cioè dire • 
che I comunisti e .sindacati so¬ 
no d'accordo perché d proget¬ 
to Gioia Tauro venga tidolto . 
a niente, hisciaiido capire, per 
gli lutendilnri. che in tondo 
(ireiano ragione coloro i gnu 
li. in testa gli agrari. Ciccio 
Franco e la stessa Gazzetta . 
del Sud. dicevano che il (/imi¬ 
to centro siderurgico non si 
doleva fare. , 

Per rat forzare il proprio as- ■ 
sunto la Gazzetta del Sud ci¬ 
ta anche una frase pronuncia¬ 
ta dal vompugno Berlinguer , 
a Reggio Calabria alla fine ; 
dello scor.'.n anno, con la guale j 
ad un articolo analogo a guel- ; 
lo pubblicalo ieri '.stessi dub- ; 


bi, stesse accuse al PCI > a fir¬ 
ma del medesimo untore, il 
segretario generale del PCI ri 
spandeva testualmente: astia¬ 
no calmi giielli della Gazzetta 
che SI legge in guesta regio 
ne: il PCI rimane fermamen¬ 
te impegnato per la realizza¬ 
zione del guinto centro side¬ 
rurgico». Lo scopo evidente 
dell'artirolistu è guello di /cr 
notare tì ioti trasto Ira la pre¬ 
sunta imsizioiie di oggi e guel 
la espressa dal segretario ge¬ 
nerale del partito. 

Ma la risiHtstu all’articolo di 
ieri non può che essere la 
stessa di giiclla data alcuni 
mesi fu dal compagno Ber¬ 
linguer: il PCI non solo non 
ha dato alcun assenso a nuo 
VI progetti per Gioia Tauro, 
ma rimane fermamente impe 
guato sulla propria nota posi¬ 
zione secondo la guale l’im¬ 
pianto siderurgico deve essere 
realizzato mantenendo la pre 
visione dei 7.500 posti di la 
loro. Se sarà laminatoio a 
freddo o altra cosa non è prò 
blema che possa essere risol¬ 
to da un partito o da un gior 
naie. E speriamo proprio di 
non dovere, periodicamente, 
ripetere sempre le stesse cose. 

.Ma d'altronde, si sa che non 
c'è peggiore sordo di chi non 
voglia sentire. Vorremmo, in- 
line, dire alla Gazzetta del 
Sud. che ei tiene tanto al guin- 
to centro siderurgico (ma sarà 
poi vero? I. di rivolgere altro¬ 
ve t propri interrogativi. Se 
vogliono, sanno dove rivol¬ 
gersi. 


A quando Pescorodo DC 

i 600 nuovi rifiuto uno giunto 

olloggi 0 unitorio nello 

Borgo Croci? comunità mentono 

?'OGGI.A -- Per qu.ii; raz.o- ■ f'KSC.AR.A — In un comunica 
n: a d.i’anza di due anni ncn ■ jo stampa di due giorni fa, 

..zzaziene d: oltre 600 allog ’ 

g.i» Qual: r^ono zi: o.stacoi; ! delia \ aliata del Pe.scara stig 
< i.e ancor.» oggi i.mpedisri^no : mati/za i risultali dcH’as.sem 
i’.nizio (le; lavori? La situa > b!ea della Comunità montana 
z.one de...» ca-vi ne..a citt.ò d. I della zona, nel corso della 
Foggia .ta diventando sem «la DC. igno- 

p.c p.u drammatica e ciò no , , . ^ 

no..t..»ite ncn si ro.mprfndc ; qualunque discorso di 

come tiitt, i progetti re'ati’.'i collahorazione democ-ratica ®- 
al r;--»n.»m»r.to d; Borgo Cro i vangato dal PCI e dalle forze 
non vttizono attuati. j di .-.inistra |xr la co-liliizione 

S; sa Cile ;.x-.’ la prossi.ma ’ d: una giunta unitaria .sulla 
-et’im.tna dovrebbe riuniru li J b.ise di un accordo prograna- 

matico (. .). ha dato luogo ad 

?:eb!’^^ippaItarÌ‘‘:avo'?''per 1 j """ ^affozzc)- 

.50 - delia somma dispt^ibile maggioranza detenni 

e oe oltre 5 miliardi per ia pmfonda spac- 

reaiizzaz.one de: primi .300 al- ' ‘ 

leggi. S; è venuto a cono.sccii- i dcha \aliata del Pe- 

z.» anche deii’attegg.amento ! f’ molisi di turbamento 

quar.'o mai strano assunto | discorso fra i cinque par- 
daii'amm.nistrazicne comuna j liti politici a livello pnivincia 
le d; Fogg.a l.t q-jale non j le ». 

II.» itnro.'a risposto ad una .Artefice di questa manovra 
.ette.'a inviata airi-ACP in da- . • , 

ta 23 marzo 1977. E* necessa- , ‘ 'm per.>onagg.o noto 

no che tutti gli ostacoli re- anclie alci (ronacnc* giudizia- 
lativ. alla realizz-izm^ie de! : rie. il democri.stiano sindaco 
progetto Borgo Croei si.mo n- ■ di Rtxcamorice Mario Ro.sati. 
mossi perche non e piu con- j co,molto in vicende di carat 
cepibile tenere ferme somme jere finanziario. II PCI chiede 

l^eTrioi^rfla c!^d" ^ogS ! ‘ 

di ca.se popolari al fine d: sod- 1 ‘-^rio rie.saminaU a livello pro¬ 
disfare 1 b.sogni almeno p.u vinciaic dalle cinque fone 
urgenti. • politiche. 


I getto Borgo C.'oci per 


I i.zzazicne d: oltre 600 alIog 
! g ? Qual: -rono gii ostacoli 
! ci.e ancor.» oggi i.mpediscen,-) 
I i’.n;/;o de; lavori? La situa 
: z one dell.» cas.i nella citt.ò d. 
I Foggia sta dis'cntandn sem- 
, p.'t- p.ù dramm.itica e ciò no- 
I .no-st.uite ncn s; comprende 
; come tutt. i progetti relativi 
I al r;--»n,»mtr.to d; Borgo Cro- 
; non vttigono !»ttuat:. 

S; sa Cile ;.x-.’ la prossi.ma 
, -et’im.tna dovrebbe nunirn il 
! (e.*is;g:.o d; amministrazone 
I dtll'I.ACP li q’jaie pare do 
: vreb'oe app.altare lavor- per .1 
■ .50 . delia somma disponibile 
1 e oe oltre 5 miliardi per la 
i reaiizzaz.one de: primi .300 al- 
I leggi S; e venuto a co.nosccii 


j daii'amm.nistrazicne comuna j 
i le d; Fogg.a la quale no.n ; 
I il.» i»nro.-a risposto ad una ' 
I iette.'a inviata airi-ACP in da- 
; ta 23 marzo 1977. E* necessa- ■ 
! no che tutti gli ostacoli re ; 
t lati’.’, alla realizzaz;c»ie de! ; 
! p.'ogetto Borgo Croci si.ino n- ; 
! mossi perche non e piu con- j 
I cepibiie tenere ferme somme 
! notevoli che .servono invece j 
per dotare la città di Foggia | 
I di case popolari al fine di sod- 1 
* disfare i b.sogni almeno p.u 
' uigenti. 
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l'Unità / sabato 7 maggio 1977 

Discusse alla Camera interpellanze e interrogazioni del PCI jReggio Calabria 


Fumose risposte del governo 
per i poli di Gela e Ottona 

La » rissa » Fra Montedison e Anic*EnÌ condiziona la soluzione dei problemi dei settore 
chimico - Le repliche dei compagni Macciotta e Spataro - Forti critiche dai deputati de 





LL 




A sinistra; un'infimagine degli impianti ANIC a Gela; a (l‘- stia, operai si recano al lavoro ad Oltana. Del due complessi 
chimici si è discusso alla Camera 


ROMA — I gravi e drammatici proble- l 
mi deirindustria chimica in due poli- J 
chiave del Mezzogicrno — Oltana, in I 
Sardegna; e Gela, in Sicilia — sono . 
stati nelle ultime ore al centro di pole- i 
mici dibattiti nell'aula di Montecitorio 
dove sono state discusse una serie di ! 


I dati di partenza sono sufficiente¬ 
mente noti perchè non basti citarli 
solo per sommi capi. Ad Ottana, l'atti¬ 
vità del complesso per le fibre realiz¬ 
zato pariteticamente da Montedison e 
Anic-Eni (e di conseguenza la stabilita 
del lavoro di 2.700 operai) è messa 


, A Gela, il completamento dei lavori 
I del Petrolchimico dell'Anic sta provo- 
I cando l'espulsione di centinaia di ope¬ 
rai dipendenti dalle Imprese appalta- 
' trici di lavori (soprattutto metalmec- 
I canici e edili) mentre ai tenta di met- 


interpellanze e interrogazioni presen- ! ormai continuamente in forse non solo i pietra sopra tutte le decisici 


tate al governo dai comunisti e da al¬ 
tri gruppi politici. 


dalia crisi mondiale di settore ma, so¬ 
prattutto, dai contrasti tra i due soci. 


ni di altre iniziative industriali già 
decise dal CIPE. 


OTTANA — I! governo lui 
ricono.-iciuto die. in .seguito 
«Ila orisi mond.ale del .set¬ 
tore delle libre artific.ali, 
va ridiseu.sso il piano .set¬ 
toriale; ma ha dichi irato che. 
jn questo comparto. « Ottana 
non è iin ramo sen o ». e an/.i 
« va posto in grado di prose¬ 
guine l'attivita senza < anse- 
giicnze sui livelli di occupa¬ 
zione ». Detto questo, il .sot- 
lasegretario ul Hil.incio Scolti 
non hn fornito tuttavia al- 
oun.i conerct.x srar.ui/.iu o in¬ 
dicazione su come il futuro 
del .settore fibre e quindi del 
j)o!o di Ottana jwtrà e dovrà 
essere garantito Non un i 
)xirola anche sui furibondi 
contrasti tra .Monteduson. 
Amo e Sir; ma .solo platoni¬ 
che raccomandazioni all'au- 
toregolanientazione <ici rap¬ 
porti e .iH'aulocoordm.imento 
delle «ttività. 

E .se queste r.icconiandazio- 
ni SI riveIn.ssero — come è 
funora accaduto — del tutto 
mutili?, h.i dne.sto iiell.i re 
plica il compagno Giorgio 
Macciotta nel mnnite.store !a 
complet.i insoddusfa/ioiio dei 
comuni.sti per la ri.six).-,ia del 
Rovemo- Il governo infatti 
— ha aggiunto — non h.i 
miinmameiite contribuito a 
far chiarezza e a migliorare 
la .situazione; tanfo die, 
quando a’.Li fine ilei mc.se 
.scorso SI è corso rcnnc.simo ] 
ri.schio del bloico della prò i 
duz.’.one per il rifiuto Monte j 
ili.son di fornire la materia i 
prima, l'unica iniziatna die i 
è valsa a sblo-^’c.ire In s.t na¬ 
zione e ad ossicurare seppur 
.solo temjxir.ineamente la con 
tinuaz.ione dell’attività è sta¬ 
ta condotta dallo Regione c 
dai p.irlinientari sardi nella 
totale limava del governo e. 
per esso, dei ministeri del Bi¬ 
lancio. deirindustria c delle 
Partec*nazioni .statali. 

Mneciotta ha quindi ripro¬ 
posto ì tre problemi di fondo 
(cui il governo è disinvolta¬ 
mente sfuggito) all.i base del¬ 
la orisi di Oltana' il pers. . 
stente rifiuto di considerare ! 
pubblica La Montedi.son; l.i i 
carenza di direziono pubblic.i 
degli invt'^t'menti realizziti 
con determin.ant: contrib.it: | 
pubblici; R.’i a-SDett; non ch; i j 
ri de. patti soc iali oh', .-eeon. 
do 1 1 denuncia non .sm-eniita 1 
del Con.s gI o di fabbrica, pre 
vedono la fornitur.a delle mi- ’ 
ferie prime a prezzi Mioenori | 
a quelli di mercato e la ven- j 
dit.i c.'Clus-.vani'nte ai du-e 
azionisti dei prodotti finiti 
a prezzi inferiori o quelli di 
mercato. 

Esiste dunque — ha <o:i- i 


.siabilimenti di OUana. ' 

Sulla .steaMi linea di critica 
alle dichiai-a/iom del gover¬ 
no SI sono collocate le repli¬ 
che del denuK'risliano Mole 
c dt-I .socialisti! Tocco, i quali 
hanno tra l'altro insi.stito sul¬ 
la mancanza di (iu.;!.->.r.si int- 
z.ativa del governo irer met¬ 
tere ordine nel settore delle 
f'bre e per s-edaru la « guer- 
la tra i colos.si della chi¬ 
ni c.i ». 

GELA — Anclie per il polo 
dell’ANIC, e fieismo di p;u 
che per il ca.'' ) di Ottan i, il 
governo ha tornito nuove c 
allarmanti conferme della 
grav.tà della situaz.one am 
mettendo — lo ha fatto i! sot¬ 
tosegretario alla Partecipazio¬ 
ni .statali Bov.i — che non 
.solo una parte ma addirittura 
tutta roccupa/ione indotta 
«circa IfiOO lavoratori! è me.s- 
.sa iti forse. In que-^to senso 
c: sono già ufficiali deoi.sioni 
dell'Anic. Quale atteggiomcn- 
to intende a.s.sumere il gover¬ 
no di fronte ad una deci¬ 
sione co.'ii grave, che rischia 
di provocare drammatiche 
tcn.siom in tutto il gelese? II 
governo — ha aggiunto Bo 
va — assicura che la propria 
iniz-iativa è te.sa a vincolare 
TAnic ad una « ipotesi (fio- 
baie ') che preveda il jwten 
ziainento di tutte le sue at¬ 
tivila nella fascia centro nie- 
j ndionalc tlella Sicilia. E qui | 
r.spuntano. tome nel ca.-,o di | 
Ott.ina. il ruolo liell.a .Monte 
! di.-iOn e 1 suoi contrasti con 
' il griip;xi En; e con la Sir, 
da! momento che qucati .sono 
i partners (insieme con la | 
Regione Sicilia) proprio del¬ 
le inizitive t.uUo sbindierate 
negl: anni .scorsi e di cui si 
ventila ora l’annullamento. 

Proteste del democristiano 
Smesio e del compagno Ago- 
-stino Spataro per un.i ri.spo 
sta non solo grave m.i anche 
priva di qual.siasi concreto 
imi>egno operativo. In jj.irti 
colare Spataro ha niev.ito la 
copertura data oggettivamen- 
t-z dalle Pai:ccip-izioni .ctatali 
; alla violazione da jiartc del | 
■ r.-\nir dei prec;.s: c vincolanti 
I accordi con i sinda- ati c.rca ' 


' politica de! governo e degli 
enti economici pubblici di ri¬ 
spettare gli impegni solenne¬ 
mente sanciti da annunci uf¬ 
ficiali e decisioni operative. 
A questo proposito Spataro 
h.a rilevato il colpevole silen¬ 
zio del governo anche .su uno 
specifico caso che rischia di 
a.s.sicurare alla Sir di Rovelli 
uno scandaIo.=o regalo di 14 
miliardi. Si tratta dei ritardi 


che stanno compromettendo I 
il progetto S.ARP a p.irteci- | 
pazione mista Ente minerario j 
sicihano-SIR per cui quc^ta | 
ultima pretende di uicaniz- I 
rarsi la partecipazione già | 
versata dalla Regione facendo 
leva appunto su! mancato ri- | 
spetto dei tempi di realizza- j 
zinne degli impianti. 


g. F. p. 


Siglata rintesa 
per il Comune j 

e la Provincia 

Il sindaco sarà democristiano e socialista i 

I il presidente deiPassemblea provinciale j 

Dal nostro corrispondente 

I REGGIO C.\L.ABR1A — Un positivo accordo è .stato raggiunto 
I dalle delegazioni della DC, PCI, PSl, PSDl e del PRI per 
«ricercare con un impegno comune, una .soluzione fondata 
( sulla piu ampia intesa fra le torze democraticlie », alla diie- 
i zione del Comune c deirammmislrazione provinciale. 

Sulla base di tale accordo, il neopresidente, avvocato 
j Unghen (PRI» ha già presentato le sue dimissioni che sa- 
j ranno accolto da! consiglio provinciale, convocato per merco- 
j ledi 11 maggio alle ore 10. Successivamente si passerà alla 
' elezione del nuovo presidente c della giunta provinciale. Nella 
I stessa giornata, alle ore 18, si convocherà il consiglio comu- 
i naie per reiezione del sindaco e della giunta comunale; il 
I responsabile ed unitario atteggiamento — che, in lutti que.sli 
I lunelu mesi di logoranti trattative c di rinvio, ha, sempre, 

1 licjiiainato l’aticnzionc sui drammatici problemi della città — 

, ila consentito la ripresa del dialogo e l’assunzione di precise 
; responsabilità politiche. 

Nel recente accordo snitoscritto dai cinque partiti, si 
' riconftrma la necessita «che il sindaco della città capoluogo 
1 ed li picsidentc dell'aniministrazione provineiale siano asse- 
1 guati rispettivamente alla Democrazia eri.sliana ed al Partito i 
I sociali.sta Italiano» e si nhadisce che gli stessi saranno desi I 
I gnati dai iispettivi partiti «con coerenza e in lapporto 
I aH'in.soppiiimbile es'gen'za di mantenere e consolidare il 
! ouadro politico, fondato suH’inle.sa fra i cinque partiti». Per 
definire «gli a.spetti concreti relativi aU’attuazionc dell’ac¬ 
cordo» sulla formazione delle due ammini.=J razioni, i rappre¬ 
sentanti dei cinque nartiti si incontreranno nella mattinata 
di n^artedi 10 maggio. 

Tocc.i. ora, a. a Democr-azia cristiana — e per certi n.spctti 
I anello al PSI ~ sciogliere ogni riserva sulle .scelte che spet- 
j tano loro ner la direzione del Comune e della Provincia di 
, Reggio Calabria; quelle scelte, come ribadi.=ce anche l’ultimo 
j accordo, debbono riscuotere il ni.issimo del consenso demo- 
I cratico e. con lo neccs.sane garanzie, assicuiare assieme 
I alle giunte, la realizzazione dei punti qualificanti della intesa 
politico progranunatica. 

In oucsto clima di rlpre.'^a della volontà politica appare 
, del tut»o -Strana ed intempestiva la l-?ttera del Prefetto con 
cui, diffida il consiglio comunale — pena lo .scioglimento — 

I a procedere subito aH’clezionc degli organi esecutivi. E’ grave 
die l’intervento prefettizio sia avvenuto auasi in assonanza 
al manifc-sto-diffida dei missini e dopo l’annuncio dei nuovo 
accordo intercorso tra i partiti democratici. 

! Ceito. le gravi responsabilità politìclie di una Democra- 
I z.ia cristiana macerata dal gioco interno delle correnti clien- 
I trlari, non possono escludere nuove difficoltà ed irrigidimenti; 
ma. arroganza e sopr.iffazione, non sono più possibili. 

Ali’appuntamento di martedì prossimo, bisognerà giungere 
I con pronoste ri.soluMve ed unitarie per porre fine nirassurrìa 
I e mortificante pratica dei rinvi. ))er stroncare ogni possibile 
j speculazione, por assicurare direzioni democratiche ed effl- 
I cienli nei due massimi consensi civici. 

i Enzo Lacaria 
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BASILICATA • In cinque anni disponibili oltre 900 miliardi 


Il piano poliennale: 
buone le intenzioni 
inaccettabili i mezzi 

Palese contraddizione tra le finalità e i progetti di attua¬ 
zione — Somme enormi rischiano di restare nelle banche 


Indette dal PCI 

Tra oggi 
e domani 
decine di 

! 

manifestazioni j 
in Sicilia 


PALERMO — Numero» oayi c 
domani (domenica) le inillative 
politiche del noilro partito In 
Sicilia. Si tratta di un primo 
elenco di manifeilazioni decise 
dal comitato regionale che ha 
stabìlilo rilanciare l'iniziativa di 
massa, in particolare sul temi 
dell'occupazione e dello avilup- 
po. Ecco, di seguito, le princi¬ 
pali maniiestazioni. 

OGGI; Enna, attivo provincia¬ 
le con la partecipazione del com¬ 
pagno Luigi Boggio della segre¬ 
teria regionale; Licata (Agrigan- 
to) incontro del PCI per l'azien¬ 
da Halos con la partecipazione 
di Michelangelo Russo, capo¬ 
gruppo all'ARS; 

DOMENICA; a Setacea (Agri- 
genio) comizio del segretario 
regionale compagno Gianni Pa¬ 
risi in occasione della Inaugu¬ 
razione della sezione intitolata 
ad Accursio Miraglia; Assoro 
(Enna) con Boggio; Enna. con 
il senatore Vito Ciacalone; Ca- 
ilellermini (Agrigento) con Mi¬ 
chelangelo Russo; Mazzarino 
(Caltanissetia) col segretario 
della lederazione Altamore; Re- 
suttana (CallBnìsselia) con l'on. 
Arnone; Sommatino (Caltanis- 
setta) con l'on. Carli; Burglo 
(Agrigento), con l'on. Spataro; 
Ftoridia (Siracusa) con il se¬ 
gretario della federazione Ago- 
sta; Catania zona Cibali, con 
Pietro Barcellona: 

LUNEDI'; a Trapani attivo di 
Federazione con l'on Nino Tusa 
della segreteria regionale. 


Dal nostro corrispondente | "j;™;;;,,,,,, j... t,. 

POTENZ.-\ -- 11 bilancio del- se a! quale è .stato elabora¬ 
la Regione Ba-s.licata. del qua- to. nelle prosi>oltive ad esso 
It- .Si sta discutcado in com- oollegaie abbiamo rivolto al- 


mi.->3ione, è oggetto di ana 
lisi c di riflessione da parto 


cune domande al coiniiagno 
Vincenzo Mintagna — presi¬ 


dile forze democratiche. 11 dente della II Commi.sslone 
bilancio ha valore di mera ccxisiliare jK>rnianente del 


indicazione politica: perche 
esso po.-ssa esplicare l.i pie 
nezz .1 della propria funziene 
occorre una legge finanziaria 
regionale con elementi nuui- 
vativi nsiietio alle nonne di 
contabilita di Stato die oi- 


Consigho regionale. 

Qual è il giudizio complet 
sivo che dà il nostro partito 
alla relaziona della Giunta, 
sul bilancio? 

fa' finalità seno di Jier sè 
eond!Vl^Iblll Molte delle tesi 


mal mal si adattano alla -^pe | .ippiolondito è 

tifk-ita dell istituto renonale. clUxitlito ed il con- 

Di qui limi^egno a def^ ie ^ som- 

entro 11 -ugno 77 . bi’an- I , novale accoglimento. 


CIO poliennale e la legge f; i j'j p.-ontana .n agrl- 


nanziana. 

In totale, dal qaad;-o delle 
risorse cosntuite dalle entra¬ 
te oulinai.e e da quello str.i- 
ordinanc, l.i Regione Bisilua- 
ta ha una disponibilità pan 
a 959 mil.ardi di lire nel quin 
quennio 1977-81. E’ il caso di 
aggiungere che i residui pa-> 
sivi accumulati.si alla data del 
31 dicembre '76 ainmentano .i 
circa 120 miliardi di Ine e 
che il calcolo delle previsio¬ 
ni in entrata è stato realiz¬ 
zato in via del tutto pruden¬ 
ziale- ciò .significa che in fu¬ 
turo le disponibilità potrebbe 
IO essere anche magg.on. Gli 
obicttivi die il programma si 
propone di raggiungere posso 
no essere cosi sintetizzatii 

O suixjramento della fase 
assistenziale nella strut 
tura economica della Re¬ 
gione; 

O inobihtazictte di tutte lo 
risorse; modificazione del¬ 
la struttura della spo.s.i fina 
lizzata a maggiore produtti¬ 
vità e quindi airallargamcn- 
to deiroccupazionc; 

O recupero delle zone in¬ 
terne e dei centri povcr* 
e. più in generale, il nequili- 
brio territoriale di tutta la 


PESCARA - La « vertenza » dei disoccupati organizzati per il lavoro 

Giovani e ragazze delle leghe al sindaco: 
cominciamo con le cooperative della pesca 

Illustrati i punti della piattaforma • Chiesto un censimento della forza*lavoro e delie possibilità di occupazione 
« Il Comune deve dirci se sta dalla nostra parte » • Casalini si impegna per una seduta straordinaria del Consiglio 

Dal nostro corrispondente 

PE.SC.\H.\ — Sono tornali in tanti, l'altro ieri sera, giovani e ragazze delle Leghe disoccupati di Pescara, dopo due setti¬ 
mane, al Comune. A metà aprile il sindaco non li aveva ricevuti (giovedì sera ha detto: a Si è trattato di un equivoco»), 
forse temevano anche questa volta di fare un viaggio a vuoto. Cosi non è stato: il sindaco di Pescara, Casalini, era 
ad attenderli, insieme n lui la maggior parto dei comixiiienli la giunta: i democristiani Mastrangelo. Di Sip:o. De .Mart;i>. 
i .socialisti Di Hla.sio (vice .sindaco). Frofico o Giaragna. il repubblicano .Amadio e il socìaldemocratieo Terenzio. Era pre¬ 
sente anche .Mieliclc Ciafardini j>er il PCI. La prima c-o.^a che hanno detto i giovani. doj)o es.ser.-,i .seduti in silenzio, è 
_ _-___ , «Signor sindaco, non ,oc.ale.'con l.i'istituzione di 


Lo ha annunciato De Mita 


Sarà « riconvertita » 
la Ajinomoto Insud 


Dal nostro corrispondente 

POGGIA — Per la Ayino- 
moto Insud di Manfredonia, 


siamo qui per esercitarci nel¬ 
la dialettica, non vogliamo 
fare una passerella d: orato¬ 
ri più o meno bravi. Abbiamo 
delle richieste precise da far¬ 
le, una piattaforma di lotta 
per l’occupazione giovanile in 
questa città. Non le chiediamo 
j neppure di intervenire nel 
1 mento delle nostre richieste: 
i vogliamo solo sapere se lei e 
1 rammmistrazione che rap- 


centri antidroga decentrali 
nei quariien. per l’assisten¬ 
za domiciliare agli anziani 
e agli handicappiù’; cor.si di 
qualificazione e riqualifica¬ 
zione profe->sionalc potran¬ 
no anche permettere a molti 
giovani di esservi impegnati. 
Concludendo. Traini ha det¬ 
to: «Questa sera è offerta 
al Comune di Pescara la 
gros5,i occasione di qualifi¬ 
care se stesso come organo di 


il piano di nconversicnc 1 pr«Jàenta. sono dada nostra j stesso come orgà 

Nei pr03;.i;ni giorni le forze ; P-»rte in questa lo..a e se ce j governo de! territorio », 

poetiche democratiche e gli volete dimostrare conio- | diff'co'tà f'^anzia 

o-rranismi direttivi dell i C i- cando immediatamente un i , Le d ti.co ta i...anzia 

comunale straor- ì legislative dei comuni 


organismi direttivi della Ca- 


Le difficoltà finanziane e 
legislative dei comuni sono 


la n.-j.-vVinz:one d: -|70 l.avo.a- { seccodo quello che è scatu- Pianata interessati al p,--.!- I comumt.^ ^ tuttavia Casalmi ha 

tori fi anmi'fjitr-/-! rvi- I _... .i ti'emn nnvrAnnn r iinir-,! n-'C i umaiii;. cut, i _ _ 


tori d’.morene appaltatrici po- | rito dairincontro avuto con il 1 blcma dovranno r.iinir.»! p-'r 

sii in c i.-.-a integrazione; e ; min-.-iro per zi; mtervenii nel | e ramina re attentamente 

denunciato i .siIenz;o siil.'an- Mezzog.ornò De -M.ta. .'i ilo quanto detto dai niin s-ro De 


problemi )>. 


I a-isicurato due co.se: i! Con- 


diin-ento d-el.e nrocodure i>er 
r.-ittii.i.'.one c’'1 c<c..dilefo 
« p.ie.heiro CIPE». S.amo in 
fronte ad un d'-.innvgno non ! 
solo del governo ma anche | 
del gruppi» En: (d:m<>>tr.nfo ! 


i Lino Tra.m, un giovane del- ' s.glio comunale straordina- 
I la Lega, ha esposto la p.at- • qu-esta quc.'t;onc sa.r. 

I taforma citiadma, premei- i fatto al p.u presto, nei ton.,'’ 


tendo ciie con questa pacifica 


p.'rn’tro .mene dai’.i mano.it.i j 


re.Tl.T-’azione deH’impianto di 
Geia-E.'!): emergono — ha 
detto Snntaro — chiare e al- 
Lirm-^nti tendenze .ad una 


iu.so M.acc.otta — iin.a grave • smobilitazione .stn.seio.nte del 


rontraddiz'one tra l’affernia- 
t.i volontà del governo d: 
Ramni ire I.i sopravvivenza e 
lo .sviluppo di Ottana. e ; i 
tn.incanza di misure concret.» 
per .sft;:enc.'‘e que.-ti I.n-ii 
politica. I lavoratori e ’e 
popolazioni in'eres.-iate con"; 
nuer.m.no a birre.n;: ivr :.n 
ped r» colpi d: m.mo e p — 
Imporre un pano di .--e'io-e 
che g.ar,an:_'v-a i.i tiT-n'** i 
Titili/gazione dei tondi i>jb 


eruepo e comunaue ad un 
forte ridimensionamento delia 
.‘^•j.i prcsenz.i in S-ci!:a. 

Quanto aiia man-'.ata rea’:/ 
za.-rne devi: altri insedia- I 
j ,,fenpo ile.-.-, dai | 
CIPE e in pir:ICO'ire di i 
O’i""; da uh:-a-e n'*”,a ■’ona { 
I.'c.»’ 1 Pai-}',» d; Mo.ii-.'-h irò. 
in prov.nc > d: .-Xgrigenio» ’.i ' 
rTo'i-'-r.ib ’e con'':--ni n.x n I 
.i::o *r,i 'c .inn-f'-.-e l'e i 

è rivciiiTr.ce do.i'.n lapicit.à e ! 


vrà indi-e nc e^^ a-m e-r » M^h»- Intanto n Marg'nerita l la i/ega. na espo^.u la p.ai- • 

\ a aiioa.c m..i.ii -i .. «,vo-* • 'ivor-ito ' de''a i taforma citiadma. premei- i 

ad un p„mo d. r.coiV,eri,:one «- ^l'o-a . .aaor.uo.. ac..a oue-ta nncifica I 

■ndii,’-ie .Saib. crtitinu.ino a -.v.Iupp.i- , .enno cne con questa p.aciiu a 

.iiau. ...a.o. .mpedire > dimostraz.one. con questa m- , 

Qucs.a dec;.--;one e .s:.i..a fabbr.ca po.-,s.i o»- | cupazione s.mbo.ica del Pa- , 

comunicala ne! corso de,i in- momento airaltro ! J^zzo di Citta, i giovani di- , 

irò tenutosi movedi o I a deno.sito ! soccupati si sono voluti «can- j 

ggio a Roma alla delega- i lavoratori della S.v.b: h.in- I d.dare » ad essere una coni- , 
te foggiana compos.a da impegnato il gove.'tio e • ponente fondamentale jwr il ) 

.amca.an. dal presidcn.e partico’are l’Ati c le Pi’-- * risanamento del.a citta ‘ 

•amministrazione ,Pro^;jn- tecipazioni' Stat.nli a fare' in ! I giovani chiedono l’utihzzo ; 
e comi»gno I^n.ze. dal ^jodo ohe vociga garantita e c.ientelare degu investi- i 

3aco di Manfredonia com- ggivaguardata la prccluzione j nw-nti cne già ci sono, oltre i 

no Magno e dal rapare- ^lello sub.’. imento Come o 1 interventi .straordinar.. i 

t.ante della giunta regiona- jio*»o po’- '.à* sà bi di Minf'-e- i Chiedono che dove *! Coma- = 

pugi.ese. Il ministro De HomA ‘;nreres4iVicn'o ! ne non può inlerven.re. 1 


nwggio a Roma alla delega¬ 
zione foggiana composta da 
p.!rIanKt.itan. dal presidente 
deH’amministrazione provin¬ 
ciale compagno Kuntze. dal 
sindaco di Manfredonia com¬ 
pagno ^tagno e dal rapprc- 
sentante della giunta regiona¬ 
le pugi.ese. Il ministro De 


j «tecnici > ncce.s.sari (in via 
' ufficios.i. SI parìa di d.cf' - 
‘ qu.ndici gmm;». si vedrà co- 
' .sa SI può fare subito e dire: 

tamente come ente locale. Il 
' Comune di Pescara sara poi 
! al fianco dei giovani disoccii- 
. pati nelle iiziativc che Ca'i 
. vorranno prendere nei con- 
• fronti della Regione e del go- 
{ verno. 

Nadia Tarantini 



' La folta rappresentanza dei giovani disoccupati abruzzesi | 
1 durante la recente manifestazione nazionale a Napoli ! 


le pag..e=e. n ministro ire interessamcn'o ! ne no.n può inlerven.re. 

.Mita M c impci.iaio a f.ir . ^ delI Eurobrom u-ia ! quand.> e ;I caso d. mve.-,tire 


ccnosccre in tcnin. r.strott. ; oiande.se collec.»:.» .id I negtone. il governo, reme 

quc.'to p:.!r.o d; -.c,invcrs:one. . ^^.^z-onaio :-racl.a- ' -ocaie .'la al .oro Jimco. :ion 

Frattanto, sempre secondo I nà che opera nel Mar Mono • tonircparte ma componer.- 
qu.inio n.i detto l'e-ipcnente | ^ clic produce bromo ' n-'i contro.iio p.u ce¬ 

dei governo, i.i In-ud c imix' . j \ pj-op o-n e-' ìe r e ' nera.e dei g.ovani con le . 
cna-a u.i.lainente .a; ciappo i varo A dei p.Vc ciietio’a- ‘ -'I-tuz.oni. A. ctiV.ra ae a 

ne.', a f.ir fti'iz.on.irc «'.or- z.o.iar.o .n m.mo aii'.A';. i «'-'ortenza-Pescara > dei g.ovan: 


bini e la p.ona c.iranna dezi. i de.ii m'ìnc.m.ri d. voioii'à 


dei governo, i.i Iit'ud c imix' . 
cna'a um. lamento .a; ciappo i 
ne.', a far fti'iz.on.irc «'.or- j 
ir..;lmentc ia fabbrica di Man- i 
fredon.a in atic.'a die var; i 


Dllilil!ir 


Ln'insegnante elemcnt.f 
re in pen.--iiine, rubile. 
tormentata dalla solitndi 
ne. .SI è tolta la i na a 
Cagliari. L'n fatto di cro¬ 
naca come tanti, f >t<c più 
trì.ste degli altri. 

Il ge sto cosi dimesso 
dell'anziana mac.-tra non 
desta clamore, resta .senza 
storia. Con t tempi che 
corrono un .suicidio non ja 
quasi ntdizia. Ma è al di 
là della cronaca che bi.'O- 
gua guardare. Cn.<a si ve¬ 
de a Cagliari nei ip.artie 
ri del centro storico e in 
quelli prnfenci dove rive 
un'umanità d >lente. che 
non invo.'a muto urlando, 
e magari protesta in .',ilen 
ZIO. con la lettera al gior¬ 
nale, con la supplica all’ 


UNA DONNA SOLA 


autorità, e-m yarma de! 
suicidio'.' 

La nac'tra c'ie <’ n-' 
ci'O immergendosi tic.ie 
acque d: Su Siccu c stat-i 
ritrovata l'altro giorno tra 
gli scogli di un lungomare 
dove sboccano le fogne e 
in cui attraccano i lussilo 
si jxinfili dalle bandiere 
ombra, l'n frettoloso ac 
cerlamento giudiziario, e 
(iuind: li co.''a .'i «’ chiudo. 
Co'O imp.ìrta se la mae 
stra ha Ia.<c.nto un higliet 
to Con poche paiole .'■cm 
p'.ici e brucianti? Son riit 
sciva a vivere, ed ha pre¬ 
ferito uccider.si. c’iiedcnd > 
di non es.sere rimpianta ne 
ricordata da nessuno. 

Percht'? Forse l'inse¬ 
gnante. rimasta prua del 


.r.’io V! rid-). dei j ■: ahi’, 
m. delia .<’ua un.va rapi > 
ne di vita, omiriitu oii' 
età d: vi nini, non se Ir. 
.'Vnrira di continuare l'c'i 
stenz.n di donna sola in 
un ambiente (il qua^'tte'e 
della Manna di Cagl.ari i 

pJrHi fnCntt* 

.lociaìmente e culturalmc'i- 
te .sempre p.ù onentato 
verso modelli di rniti ci,n 
s:iTni.-.tici, impregnato dx 
una crO'.'a mirale b-c.te 
gaia. 

Gli anziani non ,«ono fun 
zumali a un su-tema che 
punta al soldo e dimenti¬ 
ca la persona umana S > 
lo in questo contesto ge¬ 
nerale e nella sfera del 
c privato > col crollo dei 
valori relativi alla vecchia 


’a’n.c, .a autoritario re 
pressil a i quante ne tro-,n 
m I a Cagliari nella picc < 
la e media borghesia? » 'i 
può inquadrare la tragen.a 
dello solitudine che ha 
spinto la mae.-tra al ^ge¬ 
sto irreparabile r. Se ne c 
andata una donna più e- 
marginata delle altre, una 
rì-mna che aveva .'-uhi: >. 


elio a- ‘ -'l.tuz.oni. A. ctn'.'O ae '.i 
! «vcrtenza-Pescara ' dei g.ovan: 
i disoccupali e stato posto ;i 
r, C. ' proble.ma delia pesta: ci 'ono 

■ g.a gruppi di giovani che .n- 
' tendono formare cooperative 
1 per svoigerc questa attivila. 
I '.1 Comune deve assicurare un 
I impegno -straordin.irio in q'ue 

■ 'lo .-onore e i utiliz/o de: ven- 
; tic.nque nni.on; g.a staii- 
. z.at: m bilancio 

I I g.ovan. vog.iono poi Cs 
> sere I protagonisti, m-.e.ne 

■ aii'enic locale, d; un con-, 

’’ ' m-zn:o d.a fare neiia r.lta. 

T I sulla forza i.«*oro disponib. 

/ ! le e inuT.i.zzata, su: pn-n die 

1 e {Jo.-i.iih.le reperire sub,lo. ap 
i proniando insieme alle 
' ghe e al sindacato delie gra- 
I duatorie Una mdv.e.sia. d; 
j cu: Si dovrebbe fare pronio- 
jV toro lo stesso Comune ns.c 

j me alle leghe, dovrà permet- 
; loro d- cono-cere d nagi.,!- 


Si fratta del secondo tentativo del genere nella provincia 

Nove giovani teramani danno vita 
a una nuova cooperativa agricola 


; Nostro servizio i Ror.-» un ...^O..iro d tutte 

« I .e c-v ;i- ra::'.e agr.co.e di g.o- 

< TERA.MO — I. .nipegno ac; f ve..-., . . VJS.X iFf'' s..;ip- 

ì g.ovan. ieram.i-,. m azr.coi , pi uzr.-c.o» p-zr d.scutere e 
j fura. r.'M'..xr'.i dcii’agr.,oi'u- ] .-rab ..r-.-n.i-.i x .ta d. i o.’..-.- 
: ra. nuo.o r.tppoilo tra r.fa , .s.on- 1\t .iCve.-zrarr ie a.-^s»- 


e campagna. .'Utyramc.iio d-zi i gn,-'o.i. e ni-r.i.'"-re qu.r.di 
d.v.xr.o ira ..«vo.-o minua.e -id ' .'..v. .) di-..c .if.la .t ir co'.e. 
..■iit.ietfj.j.t • ixxrc »-ci.-' e pi'a'.'.e • .. t i.Ti.i.ito 

abb.amo Ietto ed ascoltato ‘ regionale per l'occupazione 
ceniin.aia di voi;^ in questi i hanno dec.so di promuovere. 


cupaz.one delie ‘erre che do¬ 
vevano e.^sere assegnate ai. t 
ccysnerativa di Giuiianova, .n 
contrada Colie Cac.o. 

R.tornando a.ia coor>er.it:'..i 
di Tera.mo. bsogna sotioi nc.i- 
TA alcune ques.t.cri: d; carat 
tere po.it.cc Qu.;i e ..uf.xti; i 
s.gn.f.caio proio.ido d. que-" 


I coltura. Il lecupcro delle aire 
I mienui i! collt'gaincnto delle 

* zone interne ivn le zone eco 

I nomieamente piu forti, il pra- 
I t:c-( ablxtndomi di un coito 
mito di induatr;ahzzitzic<ie, 
costituisccno ormai il ricctio- 
.seiiiiento elio dovrà essere 
in.id.l.eato il veeehio mecea- 
nisino di sviluppo e elio al¬ 
tre strade ormai occorre im- 
b^-c<!ie per usciie dalla orisi 
c i>er non di'cr.idare tilfenor 
incute il .Me/.’ogiorno e la 
Basilicata. Le Imalità d.chia- 
rate, i>crò. si contraddicono 
con le jnevisioni dei singoli 
l)rogctti o dei .settori di iti 
tervento. 

Entrando nel merito dal 
singoli settori, quali contrad¬ 
dizioni si possono cogliere? 

prim.i «nntraddiz.ione 
che ei .semltra di cogliere ri 
guarda la stella prioritaria 
ai agi'ieoltu.ra Per due mo 
tiVf è condivisibile la previ¬ 
sione di un potenziamento 
della struttura ecctioiniea pri 
mani con una diminuziciie 
di 4.000 addetti? O non s. 
tratta al contrario di una ra¬ 
zionalizzazione dell’ esisttnte 
che inevitabilmente pollerà 
ad ulteriori espulsimi di la 
vo.raloii dalle zone ime ne 
rcnciendo def iiitivnmento \a 
na 1.» po.s.';b.:ita tii un ne 
qiiilibrio economico o tt i n 
tonale? K’ poi compatibile 
con il ))otfnzianu'‘nto dell’ 
agricoltura, una pievisionc 
clic se ammonta a ‘J81 miliar 
di nel quinquennio, r.ippre=fti- 
ta .solo il 30 . delle n-iorse. 
compreiidvnn tra l’altro en 
ca 2(M) miliardi a de.stina/io 
ne vincolata, su'Clie ass;ii mo 
de.sta appare la quota delle 
nsoj'-e r«*g:onali iic.»t n.ite al 
l’a'gnco’iura? 

Jne.sistente è il collegamcn 
to tra ragncoltuia e ìnuiu 
Siria. Ne può essere sottaciu¬ 
ta l'as.senza, in tutta la tela 
zionc. del ruolo a cui tievc as 
.solvcre l’nidu.stna delle p.ir 
lecipazioni statali. E. oltre¬ 
tutto, vago c gcticnco appa 
re il ruolo assegnato alla 
zootecnia, mentre non si as¬ 
segna un ruolo preciso all«' 
strutture esistenti, coojxtrati 
ve ESA. COMETA. Central, 
del lane, ecc- 
E per quanto riguarda gl» 
altri settori, quali l'industria. 
Tartigianato ed il turismo’’ 
Carente del tutto < i paie 
di.'cor.->o sull'intiustna. privo 
di nfenmtxito alcuno alla si 
I tuazione attuale che vede in 
i crisi profonda il già delwl*- 
' te->->uto industruh; esi.^tent#' 

' nella Rogictie: ANIC. Chimi 
' c.t Meridtcnaic, Pozzi, Sidc 

• riirgica L'jc.in.i, ts'c. ed meu 
‘ T.intc di un «jualsiasi rappor 
I lo con i provvedimenti di r. 

I .strutturazione e nconversio 

I ne indu.stnale. Permane la 
I vetchia logica di dotarsi d. 

infrastrutture cm i faino.-. 

I capi.salrii mdusiriaìi. .-icnz.a 
; die esai abbi.mo faiahzAizio 
! ni e jirosiK-itive' Melfi. Allo 
; Agn. Senise. Irsina (è l’unic.i 
; che ha rifer.mentiI. lE.SCE. 
i per un imjxigno di spe.s.i che 
, raggiunge i 25 miliardi. 

I Non VI e .alcun aidinzzo 
I ixT quanto r.gu.irda le alt. 

I vita artigianal. spe<.e m rap 
I porto alle strutture portati 
ti deU'ccmo.mia, mentre per- 
I mane il risclno della polve- 
I rizzazione delia spesa. I>i 
i 5te.-)S,i logica di dispersione 
j i/trov .amo nelle previsioni sui 
fjn.smo. prive di finalizzazio 
j ni precise, d.sancorate dall.» 

) problematica naz.onale e dai 
; discor.=o sui soggetti interes 
i sai; Olla domanda turistica 
I Qual è il giudizio politico 
' sull’ultima parte della rela- 
' zione? 

! Un giudiz.o complcramen 
I te negativo va dato S'ull'ult. 

, ma p.ir:o. riguardante 1«' 
i strutture. Sono ancora fon 
j io resistenze suha delega e 
.sull’organizzazione istit'Jz.o 
naie ."ubreg-onale. La «rapa 
I c!*a d. delia Regione 

J appare sc.'np.-e p.u limitata 
I permaofodo le attuali slru* 

I ture SI riuscirà a spendere 
, ogni anno non più de! 60'-/ 
j deile r.sorse disponibili. In 
una regione povera come la 
) B.«s.i:ra:a. con 'noa d;;;OCcu 
j pazione che cresce ozn: gior- 
; no d, p.u, ncn e toilerab.le 
i che ia parte più consistente 
! dc.ie r.sorsc r.manga dopo 


1 tarr.-?n:e ,o .-'.ito de; .--ervizi i va. <'.'Unita se r.e occupò ;n 
; -. '’l .ns.eme .ili ì do;r..i.'.aa \ serv.z.o dei 27 febbraio). I 


i e alle e.s.genze dei var; q ixr 


c continuata. Abbandonata, 
per limiti di età, dal mon¬ 
do della scuola, ha preh’- 
rito comunicare agli altri, 
annegandosi, la conclu'n > 
r.e tragica di un dolam-o 
proccs.'-o di alienazione; 
che non .-e ne ixirli m mo¬ 
do retorico e pietistico, 
per comodo di co.scienza. 


, ter:. Censimento de: v.«n. i hanno intenz.one d; indi- 
, sf.tti e d-?.ia /. fame d: c.i- ‘ r.zzare .'alt..ità delia coopera- 
, se'; cens.m.cnto dei'a dom.an- t.'.A ver.-o ìx cmduz.one de. 
I da d. n.d/. consultori, servi terreni g.à individuati e '.’F- 
! z. docent.raii nei q-aariie.';. J levamento d. bzstrame. F. prò- 
I ms.em.e ad uno studio sulla . biema p.u gra.'.de che han.io 
; po-;'.b.ie d..->iocaz.one di es»., d. fronte, comune d'altronde 
I cen<.mento delle aree degl. ! a tutte le coopera:.'.e di gio- 
I imp.,xn-. sportivi, ricroat*-., « v.vni. e ia ooncess.onc delie 
j e cu.Tur.vii sono que-jte le j terre attua.me.ite incolte o 
, «grandi inchieste » che li | mal coltivate (per ì recupero 
! com.tato per Toccupazionc j di queste terre esiste da due 
I propone al Comune di Pe- i ann. una legge regionale non 
; scara. I ancora attuata). 


'uitmi tempi ' per do.men ca 15 ma.rgio, Tc-l j 

No've giovan. studenti d. ‘ 

Teramo hanno deciso d. dare r *“ ' ' 

un contenuto reale a queste « _• 1 

p.ìroic e hanno cc-=titu;to ina ASSGQIiaiì jÀ 

j c.-operativa azr.coia Non e ! ^ | 

j ì« pr..ma Cjper.e.iza dei gene ' mIIa ' 

1 re cne si fa nel.a nostra prò- i lllllllirul QHC 1 
; vincia La primi e co.mir.c.a i , , ,, -, , | 

! ta aicu.n. mes fa a G ui .xno UlUVerSltQ CalODreSI ' 
va. 1 . 1 , 11*0 se r.e occupo ;n , 

un serv.z.o dei 27 febbraio). I COSENZA — C.rca 52 m.i.ar- j 
pro.mc'.cr. d. que.-ta in.z.ati- d. e mezzo sono stali dest.- I 
va hanno intenz.one d; indi- nati aia ua.vers.ta di Caia- i 
r.zzare .'a:t..;tà delia coopera- : br.a che na =ede ad .Arcav.t- | 
t.va ver.-o ìx cunduz.one de. I cara d; Rende ed a.ia faro! 
terreni g.à individuati e Txi- ' ta di .Arch.tcltura di Regg.o 
levamento d. bestiame. 11 prò- ' Ca'abr.a. 
biema p.u gra.'.de che ha.nno D; questa .som.mra: 32 m.- 
d. fronte, comune d'altronde hard; .-.ono sta:, ind.viduat. 
a tutte le coopera:.'.e di gio- tra i fondi della legge 13.1 ) 
vani, e ia conoess.onc delie ed altri 13 dalia legge 50. cne j 


j .;..z.a...a? E.'-sa forn..--cc. a.i i pre.sso le banche. 

; z.tutto. una .it-cra r.sp-ssta , 

i luogo comu-e =eco»'^o cu ■ i 9h impegni 

g.ovan. n-.n han",.. vog. 4 d. I immediati a cui devono a* 

’ averare. cd.mo^irano alcun- «olvere tutte le forze politi 
•' trar.o. che c'e tra i-uro ia con- I democratiche dell’intesa? 
• suozvo'.czzA dei. ..mportanz.! j Da queste con.siderazion. 
I dei lavoro e delio sterzo cre.i- 1 em.erge la possibilità di una 


I pro.mc'.cr. d. quc.-'.a m.z.ati- 


I t.vo de. g.ovan.. .senz„x ; quii: | decisiva azione del nostro 
I è s’upcrf.'uo parlare d r..'Oiu- i partito in pnmo Luogo, ma di 
I z.one delia cr.s., d; r.na.sc.:a ' tutte le forz^' polu.c'ne demo 
dei.’Abruzzo e de:i'.i2r.co:. ;- crat.che, affinché !e previsio 
I ra. Ed è q’ucsta profonda con- n: di spesa per progetti e per 
j sap-'voiezza che ha sp.nto :i settori d'intervento si adegui 
comitato promotore delia ieg.a no agli obiettivi e alle fina- 
Ae. disoccupati ad organ.zz.xre, lità su cui si può essere -so- 
I per domani, dom.enica 8 mxg stanz.almcnte d'accordo. Por 
gio nei quartieri di Teramo fare quc.sto occorre che .=ui 
tcaio, ia raccolta d. nuove ade bilancio vi s.a larga crnsui 
s.oni alia lega. « taz.onc e confronto con 1 co 

I g.ovani di G.u.ianova e di 1 cornunità montane, 

Teramo hanno d.mostrato, cft- 1 organizzazion. sindarah e 
s'.ituendo ie due coonerat.-.e I profossiona.i, m.a occorre a* 


terre attua.me.v.e incolte o , .saranno dispoci.b.li per i’ate 
mal coltivate (per il recupero ^ neo calabrese. Per ia facoltà 
di queste terre esiste da due i di architettu.ra seno stai. 


anni una legge regionale non 
ancora attuata). 


.stanziati tre miliardi a cari¬ 
co dei fondi della legge 183 


I Va anche potenziata, sc A questo proposito si é .svol- ; e 4 miliardi e 497 mi’.icni a 
, condo !t- leghe, la medie.na • to alcuni g.orm fa presso la carico della legge .50. 


s'.ituendo ie due cooperative, 
d. avere ben co.’npre.-o qual e 
ia strada della r.nascita, D. 
quesU) ha bisogno ìAbruzzo; 
non certo do; trafori c delie 
trxr-sco'.Iinari, 

Antonio Alleva 


Irosi che la discuss.ctie .sul 
bilancio e sull’assetto del ic'- 
ntor.o. che in que.stl g.orn. 
si va definendo, prosegua !: 
un contesto di mobilltazlor.o 


«.g. 

























